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1. Premesse 
 
- Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 ha 
stabilito le disposizioni comuni (RDC) applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 ha 
istituito il Fondo sociale europeo Plus (di seguito anche FSE+) e abrogato il Regolamento (UE) 
2013/1296; 
 
- L’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 
presentato in versione definitiva il 10 giugno 2022, è stato approvato con Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/07/2022; 
 
- La D.G.R. n. 7-4281 del 10/12/2021 incardina nella Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 
Lavoro” l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo Plus, responsabile dell’attuazione del 
relativo Programma; 
 
- La D.G.R. n. 2-4852 del 08/4/2022 ha approvato la proposta di Programma Regionale - Fondo 
Sociale Europeo Plus della Regione Piemonte 2021-2027; 
 
- La Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5299 del 18/7/2022 ha approvato 
il Programma “PR Piemonte FSE+ 2021/2027” per il sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo 
Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
 
- La D.G.R. n. 4-5458 del 03/8/2022 ha recepito il Programma FSE Plus 2021/2027 della Regione 



 

Piemonte, approvato dalla Commissione Europea con la succitata Decisione. 
 
 
2. Primo periodo di Programmazione PR FSE Plus 21/27 
 
Con la D.G.R. 2-4852 sopra citata l’Ente ha previsto, in applicazione di quanto enunciato dal 
considerando n. 56 del Reg. (UE) 2021/1060 e fino alla presente approvazione del Si.ge.co. FSE 
Plus 21/27, il mantenimento delle disposizioni attuative del periodo di Programmazione 
precedente, al fine di favorire il celere avvio dell’attuazione del PR FSE Plus 21/27. 
L’ Autorità di Gestione, nelle more dell'approvazione formale e definitiva del Sistema di Gestione e 
Controllo, con D.D. 675 del 29 novembre 22 ha approvato, anche alla luce delle modifiche 
organizzative intervenute richiamate nel citato atto e al fine di rappresentare le interazioni tra le 
Strutture coinvolte nella gestione del Programma, la Descrizione del Sistema di Gestione e 
Controllo unitamente allo Schema di atto di adesione, al Piano dei conti e alle Linee guida sulla 
gestione delle Irregolarità e Frodi a danno del bilancio europeo includenti il modello per le 
segnalazioni e il diagramma sul flusso di processo - Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 
della Regione Piemonte. Con tale atto ha previsto, per un primo periodo, che continuassero a 
trovare applicazione, in quanto coerenti con i principi espressi dal RDC, i criteri e le disposizioni 
relativi/e al periodo di Programmazione 2014/2020, come nello specifico di seguito richiamati: 

 
- procedure e criteri di selezione delle operazioni approvate/i dal Comitato di Sorveglianza e 
ratificati con la D.G.R. 15-1644 del 29/6/2015,  
 
- disposizioni attuative di cui alla determinazione n. 807 del 15/11/2016 e ss.mm.ii. inerente 
all’approvazione dei documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo POR FSE 14-20 e come 
da ultimo modificati con D.D. n. 219 del 07/05/2021. 
 
 
3. Metodologia per i criteri di selezione delle operazioni 
 
Con D.G.R. n. 1-5631 del 19 settembre 2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del 
Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 38 del Reg. (UE) 2021/1060. 
Nel corso della prima seduta dello stesso, in data 16 novembre 2022, è stata approvata la 
“Metodologia per i criteri di selezione delle operazioni” relativa al nuovo periodo programmatorio 
successivamente recepita con D.G.R. n. 15-5973 del 18/11/2022 di presa d’atto. 
 
 
4. Sistema di Gestione e Controllo PR FSE Plus 21/27 
 
L’Autorità di Gestione, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa unionale, ha la primaria 
responsabilità del raggiungimento degli obiettivi e dei risultati del Programma, attraverso 
l’adozione di misure di carattere organizzativo e procedurale idonee a rispettare il principio di sana 
gestione finanziaria. 
 
Tra gli adempimenti in capo alla sopra mezionata Autorità, conseguenti all’approvazione del già 
richiamato PR, prescritti dal Regolamento (UE) 2021/1060, l’articolo 69 prevede la definizione del 
Sistema di Gestione e Controllo FSE Plus, sulla base di quanto contenuto negli allegati XI e XVI 
del succitato Regolamento, al più tardi al momento della presentazione della domanda di pagamento 
finale per il primo esercizio contabile e non oltre il 30 giugno 2023. 
 



 

Il citato Sistema di Gestione e Controllo del Programma deve essere conforme a quanto prescritto 
dal RDC e in linea con quanto previsto dall’allegato 2 “Indicazioni per i sistemi di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co.) 2021/2027” (versione approvata con Delibera CIPESS n. 78/2021) 
all’Accordo Partenariato citato in premessa. 
 
Ai sensi dell'articolo 49 del Reg. (UE) 2021/1060, l'Autorità di Gestione del Programma è altresì 
tenuta a garantire la corretta applicazione delle disposizioni relative alla visibilità e alla 
comunicazione sugli interventi dello stesso. 
 
Ai sensi dell'articolo 63 del Reg. (UE) 2021/1060, le spese riferite al Programma FSE Plus sono 
ammissibili al contributo dei fondi se vengono sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 
2029. 
 
 
5. Adeguamento di documenti e procedure del Si.ge.co. PR FSE Plus 21/27 
 
Tenuto conto che l’AdG ha provveduto, nei mesi successivi alla prima approvazione di cui alla 
menzionata D.D. 675/22, alla definizione del Sistema di Gestione e Controllo PR FSE Plus 21/27 
declinando e descrivendo le nuove procedure nella revisione del documento: 
 
- Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo  
 
Ritenuto funzionale mantenere agli atti dell’AdG, come parte integrativa della citata Descrizione, le 
tabelle di dettaglio aggiornate periodicamente contenenti informazioni sulle risorse umane e sulle 
funzioni attribuite, corredate da diagrammi rappresentativi e dai documenti relativi alla nuova 
organizzazione interna che definiscono le singole unità organizzative (U.O.). 
 
Dato atto che lo schema di accordo con l’Organismo Intermedio Finpiemonte S.p.A. è stato 
approvato con D.D. n. 785 del 28/12/2022 e che in data 16 gennaio 2023 è stato sottoscritto il 
nuovo accordo di delega tra Regione Piemonte (AdG FSE Plus 21/27) e Finpiemonte S.p.A n. rep. 
129 del 7 marzo 2023. 
 
Dato atto che:  
- è stata introdotta per il periodo programmatorio 2021-2027 una sostanziale novità relativamente 
alle operazioni da sottoporre a verifica di primo livello, in quanto l’art. 74 c. 2 del Reg. (UE) 
2021/1060 prevede che le verifiche di gestione siano proporzionate ai rischi individuati sulla base di 
un’analisi specifica definita ex ante e per iscritto; 
- per tale ragione è stata necessaria una revisione complessiva dell’intero sistema dei controlli di 
primo livello e degli strumenti operativi in uso. 
 
Dato atto che: 
- sono state definite le nuove procedure per la gestione del PR FSE Plus 21/27 sulla base di quanto 
previsto dal Reg. (UE) 2021/1060, 
- sono state aggiornate le informazioni relative all’Organismo Intermedio, alle Direzioni e ai Settori 
coinvolti nella gestione degli interventi cofinanziati e all’Organismo con funzione contabile, 
- sono stati redatti tutti gli allegati al testo delle Linee Guida per la gestione e il controllo delle 
operazioni cofinanziate, incluse le piste di controllo. 
 
L’AdG, entro i termini regolamentari del 30 giugno 2023, ha provveduto a definire, in attuazione 
dell’art. 74, comma 2, del Reg. (UE) n. 2021/1060, oltre alla sopra menzionata Descrizione del 
Si.ge.co. FSE+, i seguenti documenti: 



 

 
- Manuale per l’individuazione dei fattori di rischio e la definizione del campione da sottoporre a 
controllo in ufficio e in loco  
 
- Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni cofinanziate e relativi allegati  
 
E’ altresì stato definito, nel rispetto di quanto previsto dal RDC, lo strumento per la supervisione 
delle funzioni delegate come di seguito denominato: 
 
- Check list per la verifica sugli OI  
 
 
Dato atto che con DD n. 594 del 25/10/2022 l’AdG ha condiviso e approvato lo strumento di 
autovalutazione rischio frodi relativo alla Programmazione POR FSE 14/20. 
 
Considerato che dalla data dell’approvazione dello strumento non si è verificata alcuna variazione 
negli incarichi assegnati né in seno all’AdG, nella persona del Direttore della “Direzione Istruzione, 
Formazione e Lavoro”, nè di tutti i responsabili dei settori competenti alla gestione del fondo e che, 
nel tempo intercorso dalla data dell’approvazione alla presente determinazione, non sono state 
evidenziate né irregolarità nè rischi ulteriori rispetto a quelli considerati in sede di autovalutazione. 
 
Ritenuto, pertanto, tale strumento di autovalutazione rischio frode valido alla data del presente atto 
fino a prossimo riesame. 
 
 
Tenuto conto, infine, che si rende necessario procedere ad adeguare il sistema informativo 
attualmente in uso al fine di consentire l’applicazione del nuovo Sistema di Gestione e Controllo. 
 
Considerato che:  
- detti adeguamenti comporteranno un cambiamento significativo del sistema soprattutto in 
relazione alla gestione dei controlli di primo livello; 
- alcuni interventi cofinanziati sono stati avviati precedentemente alla data del presente 
provvedimento e risultano pertanto gestiti in continuità con le procedure della Programmazione 14-
20; 
- che per motivi di carattere tecnico-informatico non sarà possibile la coesistenza delle procedure 
utilizzate nel periodo programmatorio precedente con le nuove in quanto il cambiamento 
presuppone un intervento massivo e trasversale al sistema. 
 
Tenuto conto che, per le ragioni sopra esposte, ad avvenuto completamento degli adeguamenti al 
sistema informativo, anche gli interventi approvati in data antecedente il presente atto dovranno 
essere gestiti con le modalità e gli strumenti previste/i dal Si.ge.co. PR FSE Plus 21/27 e con 
l’ausilio delle nuove procedure informatiche. 
 
 
***** 
 
 
Ritenuto, pertanto, necessario approvare i documenti di seguito elencati, parti integranti e 
sostanziali della presente determinazione: 
 
 



 

• Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo - “allegato A”, 
• Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni cofinanziate e i relativi allegati - 

“allegato B”, 
• Manuale per l’individuazione dei fattori di rischio e la definizione del campione da sottoporre 

a controllo in ufficio e in loco - “allegato C”, 
• Check list per la verifica sugli OI - “allegato D” . 

 
 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. n. 165/2001; 

• la L.R. n. 23/2008; 

• l'art. 69 del Reg. (UE) n. 2021/1060; 
 
 

determina 
 
- di approvare i seguenti documenti come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione:  
 

• Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo - “allegato A”  
• Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni cofinanziate e i relativi allegati - 

“allegato B”  
• Manuale per l’analisi dei rischi e l’individuazione del campione per le verifiche in loco e in 

ufficio - “allegato C”  
• Check list per la verifica sugli OI - “allegato D” 

 
 
- di considerare valido alla data del presente provvedimento lo strumento di autovalutazione rischio 
frodi approvato con DD n. 594 del 25/10/2022 e relativi esiti di detta autovalutazione; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
- che la decorrenza delle disposizioni contenute nei documenti di cui sopra è successiva alla 
pubblicazione del presente provvedimento nonché all’adeguamento delle procedure informatiche 
attualmente in uso; 
 
- che, fatto salvo quanto indicato al precedente alinea e salvo altre e diverse disposizioni, si prevede 
di applicare le procedure del nuovo Si.ge.co. PR FSE Plus 21/27 sui nuovi Bandi/Avvisi pubblici 
emanati a partire dal 1 luglio 2023. 
 
Ai sensi del dettato regolamentare, il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale 
della Regione Piemonte nella sezione dedicata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



 

 
 

IL DIRETTORE (A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO) 
Firmato digitalmente da Arturo Faggio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  ALL_A_Descrizione_Si.ge.co._PR_FSE_Plus.pdf   

 2.  
ALL_B_Linee_Guida_per_la_gestione_e_il_controllo_delle_operazioni_cofinanziate.p
df   

 3.  Allegati_alle_LG_dal_n._1_al_n._28.pdf   

 4.  ALL_C_Manuale_fattori_di_rischio_per_campionamento_controlli_ufficio_e_loco.pdf   

 5.  
All_D_Check_list_per_la_verifica_sugli_OI.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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1. GENERALE

1.1. INFORMAZIONI PRESENTATE DA:

-  Stato membro: Italia

-  Titolo del(i) programma(i) e  numero(i)  CCI  (tu� i programmi tra�a� dall’Autorità di Ges�one in

presenza di un sistema comune di ges�one e controllo):

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 4-5458 del 3 agosto 2022 è stato recepito il Programma regio-

nale FSE Plus 21/27 della Regione Piemonte CCI 2021IT05SFPR012 approvato con la Decisione di Esecuzione

della Commissione Europea C(2022)5299 del 18 luglio 2022.

In linea con quanto richiesto dalla Commissione Europea e dalle Autorità nazionali  e sulla base di quanto

previsto dall'Accordo di Partenariato nonchè richiamato dal  Documento Strategico Unitario (DSU) in tema di

sinergia e integrazione tra Fondi, in fase di stesura della proposta di Programma si è ritenuto:

- di valorizzare le complementarietà e le integrazioni tra il Fondo Sociale Europeo Plus e il Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale (FESR), con par�colare riferimento al tema delle strategie territoriali, in modo da raffor-

zarne l'efficacia, pur mantenendo le rela�ve specializzazioni di u�lizzo; di garan�re una ges�one coordinata

delle a�vità di comunicazione, del Piano di valutazione e del Comitato di Sorveglianza, nonché di rafforzare

le a�vità di raccordo a(raverso un confronto con�nua�vo tra le stru(ure coinvolte;

- di promuovere, più in generale, un effe�vo coordinamento tra le misure del Programma e quelle sostenu-

te per il tramite di altri strumen� di finanziamento, a par�re dai programmi nazionali della poli�ca di coesio-

ne e dal PNRR.

- Nome e indirizzo di posta ele�ronica della persona di conta�o principale

(organismo responsabile della descrizione):

Autorità di Ges�one PR FSE PLUS 2021/2027 - Dire(ore pro tempore Dr. Arturo Faggio

• Stru�ura competente: Regione Piemonte, Direzione “Istruzione, formazione e lavoro”

• Indirizzo: Via Nizza 330, 10127, Torino

• Indirizzo e-mail e/o PEC: 

istruzioneformazionelavoro@regione.piemonte.it, 

istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it oppure 

arturo.faggio@regione.piemonte.it 

(la casella PEC recepisce solo comunicazioni provenien� da indirizzi PEC e CEC-PAC)

• Recapito telefonico: 011/4321456
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1.2. LE INFORMAZIONI FORNITE DESCRIVONO LA SITUAZIONE ALLA DATA DEL: 30 GIUGNO 2023

Le informazioni fornite nel presente documento descrivono, alla data sopra indicata, il  Sistema di  Ges�one e

Controllo di cui agli  Allegati XI e XVI del Reg. (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24

giugno 2021. Conformemente a quanto prescri(o dalla norma�va unionale di riferimento vengono, dunque,

fornite  nei  paragrafi  successivi  indicazioni  rela�vamente  all’organizzazione  degli  organismi  coinvol�  nella

ges�one  e  nel  controllo  delle  a�vità  finanziate  e  viene  esplicitata  la  ripar�zione  delle  funzioni  specifiche

all’interno dei medesimi organismi.

Eventuali  aggiornamen�  e/o  integrazioni  al  presente  documento  verranno  ado(a�  con  apposito  a(o

amministra�vo e comunica� a tu(o il personale coinvolto. 

1.3.  STRUTTURA DEL SISTEMA (INFORMAZIONI GENERALI E DIAGRAMMA INDICANTE I RAPPORTI

ORGANIZZATIVI TRA LE AUTORITÀ/GLI ORGANISMI COINVOLTI NEL SISTEMA DI GESTIONE E DI CONTROLLO)

Coerentemente  con  quanto  descri(o  nel  paragrafo “Principi  generali  dei  Sistemi  di  Ges�one  e  Controllo”

dell’Allegato  II  “Indicazioni  per  i  Sistemi  di  Ges�one  e  Controllo  (Si.ge.co.)  2021-2027”1 dell’Accordo  di

Partenariato approvato dalla Commissione Europea con Decisione di  esecuzione della Commissione C(2022)

4787 del 15/07/2022, CCI 2021IT16FFPA001,  il Si.ge.co. del Programma della Regione Piemonte a valere sul FSE

Plus per il periodo 2021-2027, risponde all’esigenza di assicurare l’efficace a(uazione degli interven� e la sana

ges�one finanziaria, nel rispe(o della norma�va unionale e nazionale applicabile. 

I principi fondamentali che ispirano il presente documento sono:

- la definizione dell’organizzazione, delle  procedure e degli  strumen�  orienta� alla semplificazione al fine di

assicurare l’efficacia, l’efficienza, la legalità e la regolarità nell’a(uazione degli interven�,

- la garanzia della separazione delle funzioni tra le Autorità del Programma e all’interno delle stesse.

Il Sistema di Ges�one e Controllo del PR FSE Plus della Regione Piemonte è stru(urato come segue:

• Autorità di Ges�one  

• Autorità di Audit  

1 Versione approvata con Delibera CIPESS n. 78/2021.
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• Autorità contabile  

Sono, inoltre, previs�:

• Organismi  Intermedi   delega� a  svolgere  funzioni  dell’Autorità  di  Ges�one  ed is�tui�  sulla  base  di

effe�ve esigenze connesse alla complessità del Programma, ovvero alla specificità di taluni obie�vi del

Programma stesso o designa� per l’esecuzione di determina� compi� so(o la responsabilità della citata

Autorità;

• Organismo nazionale di coordinamento delle Autorità responsabili dei Programmi   che,  in a(uazione di

quanto previsto dall’art. 71, co.6 del Reg. (UE) n. 2021/1060, assicura i conta� di livello generale con la

Commissione e la condivisione delle rela�ve informazioni con le Autorità interessate;

• Organismi nazionali di coordinamento delle Autorità di Ges�one   per l’a(uazione dei Programmi cos�tui�

dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT), tale fino a conclusione del processo di a(uazione della

nuova norma2 che prevede la cos�tuzione del Dipar�mento per le poli�che di coesione della Presidenza del

Consiglio dei ministri e, per quelli cofinanzia� da FSE Plus, dall’Agenzia nazionale per le poli�che a�ve del

lavoro (ANPAL);

• Organismo         di         coordinamento         nazionale         delle         Autorità         di   A      udit  , is�tuito presso il MEF-RGS-IGRUE, per

assicurare l’efficace espletamento delle funzioni di de(e Autorità.

2 Decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver�to con legge 44/2023 recante disposizioni urgen� per l’a(uazione Piano nazionale di ripresa e
resilienza e del piano degli inves�men� complementari al PNRR ha previsto la soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale (art. 50)
a(ribuendone funzioni, risorse umane, strumentali e finanziarie al Dipar�mento citato che succede a �tolo universale in a tu� i rappor� a�vi
e passivi all’Agenzia.
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La tabella so(o riportata con�ene i riferimen� agli organi di cui si cos�tuisce il Sistema di Ges�one e Controllo

del PR FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte, nonché le informazioni delle rela�ve stru(ure organizza�ve.

Organo/Autorità Stru�ura regionale Responsabile

Autorità di Ges�one 

(AdG)

Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” (A1500A) pro tempore 

Dr. Arturo Faggio 

(Dire(ore)

Autorità di Audit 

(AdA)

Direzione “Direzione della Giunta Regionale” (A1000A)

-  Se(ore “Audit” (A1017B) 

pro tempore 

Dr. Fausto Pavia 

(Dirigente)

Autorità contabile

 (OFC)

Direzione “Risorse Finanziarie e Patrimonio” (A11000)  

-  Se(ore “Acquisizione e controllo delle Risorse

Finanziarie” (A1110B) 

pro tempore

Dr. Paolo Furno 

(Dirigente)

Organismo Intermedio Finpiemonte S.p.A.

pro tempore

Dr. Mario Nicola Francesco Alparone

(Dire(ore Generale)
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Le stru(ure individuate come Autorità all’interno del Sistema di Ges�one e di Controllo della Regione Piemonte

FSE Plus 2021-2027 sono tra loro funzionalmente indipenden� e, come rappresentato dal diagramma di cui

sopra, agiscono in conformità agli indirizzi de(a� dalla Giunta Regionale. Esse sono altresì assogge(ate a una

funzione di coordinamento in materia di poli�che e fondi europei, che fa capo all’omonima Direzione generale.

Le Autorità concordano le modalità di dialogo e comunicazione più appropriate per l’efficace tra(azione delle

problema�che  afferen�  al  funzionamento  dei  Sistemi  di  Ges�one  e  Controllo  e  delle  rela�ve  azioni  di

miglioramento per lo svolgimento delle a�vità rela�ve al FSE+ di propria rispe�va competenza.
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Per il periodo 2021-2027 vengono sostanzialmente conferma� i capisaldi della organizzazione regionale, come

definito con D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021.

Nel  rispe(o di  quanto  previsto  dalla  Legge regionale  28 luglio  2008, n.  23  (art.10) e ss.mm.ii.  rela�va alla

“Disciplina dell'organizzazione degli  uffici regionali e disposizioni concernen� la dirigenza ed il  personale”, le

Direzioni  sono stru(ure organizza�ve stabili che assicurano un complesso organico di funzioni regionali.  Esse

rappresentano aree omogenee di a�vità dei centri di responsabilità amministra�va. 

A  ciascuna  Direzione  è  preposto  un  dire(ore  regionale  nominato,  per  quanto  di  rispe�va  competenza,

dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio o dalla Giunta regionale con le modalità e  secondo i criteri stabili� dai

provvedimen� di  organizzazione.  Le stru(ure  sono individuate  con provvedimen� di  organizzazione che ne

definiscono le  a(ribuzioni  con riferimento alle  linee principali  per  la realizzazione di  obie�vi,  programmi e

proge� secondo le indicazioni degli organi di direzione poli�co-amministra�va. 

L'organizzazione regionale, nel rispe(o dei contra� colle�vi nazionali, è definita tramite (art. 3 della succitata

legge regionale):

- i  provvedimen�  di  organizzazione,  ado(a�  dall'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  e  dalla  Giunta

regionale per i rispe�vi ambi�, che definiscono la specifica disciplina delle linee di organizzazione e

della  ges�one  del  personale,  individuando  ed  is�tuendo le  stru(ure  organizza�ve  dirigenziali  e

stabilendo le modalità per il conferimento della �tolarità, nonché determinando le dotazioni organiche

complessive; 

- gli  a� dei dirigen� che  determinano l'organizzazione interna della stru(ura dai medesimi dire(a, ne

assicurano il funzionamento, anche tramite il conferimento degli incarichi di posizioni organizza�ve e

l'adozione di  tu(e le  misure ineren� alla ges�one del rapporto di  lavoro del  personale,  secondo le

dire�ve, i criteri e le modalità defini� nei provvedimen� di organizzazione.

E’,  inoltre,  facoltà delle  Direzioni  regionali  approvare  specifiche disposizioni  organizza�ve interne rela�ve ai

Se(ori che le compongono.

Le Direzioni  si  ar�colano,  infa�,  in  Se(ori  con  a  capo  dirigen�  formalmente  nomina�  e  responsabili  del

raggiungimento degli obie�vi di propria competenza.

In considerazione delle materie assegnate alle Direzioni con la menzionata D.G.R. n. 7-4281 del 2021, l’Autorità

di Ges�one, incardinata nella Direzione “Istruzione, formazione e lavoro”, in relazione agli interven� finanzia�
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con risorse FSE Plus 21-27 assume la responsabilità  della loro ges�one e svolge una funzione di indirizzo e

controllo rispe(o alle a�vità a(ribuite anche a Uffici/Se(ori colloca� in altre Direzioni regionali.

De(a funzione di indirizzo e supervisione verrà svolta dall’Autorità di Ges�one a(raverso specifiche procedure

descri(e nel paragrafo 2.1.2. (“Funzioni e compi� svol� dire(amente dall’AdG”).

Il diagramma che segue rappresenta i rappor� organizza�vi tra gli organismi partecipan� al Sistema di Ges�one

e Controllo del PR FSE Plus della Regione Piemonte e le Amministrazioni/Is�tuzioni centrali competen�:
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1.3.1.   Autorità  di  Ges3one (denominazione, indirizzo e punto di conta�o dell’Autorità di
Ges3one)

L’Autorità di Ges�one è stata individuata, come di seguito specificato, nel Responsabile pro tempore della

Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” con D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021 e ad essa competono,

come ribadito nella già citata D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022, tu� gli adempimen� necessari alla piena e

o�male a(uazione del Programma in relazione alle funzioni previste dal Reg. (UE) n. 2021/1060.

Regione Piemonte: Direzione “Istruzione, formazione e lavoro”

Indirizzo: Via Nizza 330, 10127  - Torino

Responsabile: pro tempore Dr. Arturo Faggio (Dire2ore)

Indirizzo e-mail e/o PEC: 

istruzioneformazionelavoro@regione.piemonte.it

istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it  

arturo.faggio@regione.piemonte.it

Recapito telefonico: 011/4321456

In  riferimento  a  quanto  sopra  esposto,  l’Autorità  di  Ges�one  ha,  dunque, la  responsabilità delle  azioni

previste dal Programma nonché del raggiungimento dei rela�vi risulta�, a(raverso la messa in opera di tu(e

le misure necessarie ed idonee ad assicurare il corre(o u�lizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale rispe(o

della norma�va unionale e nazionale applicabile. L’AdG  si dota, a tal fine, di risorse umane e strumentali

adeguate per garan�re il corre(o svolgimento dei compi� ad essa assegna�. 

1.3.2.  Organismi  Intermedi  (Denominazione,  indirizzo  e  pun3  di  conta�o  degli  Organismi
Intermedi)

Ai sensi  del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’Amministrazione regionale può designare uno o più Organismi Intermedi

per svolgere una parte o la totalità dei compi� dell’AdG, ferma restando la sua responsabilità.

I  per�nen�  accordi  sono  formalmente  registra�  per  iscri(o.  Possono  essere  individua�  quali  Organismi

Intermedi:
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1) en� pubblici territoriali ovvero stru(ure dell’Amministrazione regionale, a livello di Direzione centrale,

servizi, o en� regionali anche “in house”, a prescindere dalla forma giuridica assunta, per le materie di

propria competenza,  

2) altri  sogge� pubblici  o di proprietà pubblica, anche stru(ura� come società o altre forme di diri(o

civile,

3) sogge� priva� con competenze specialis�che. 

L’individuazione  dei  sogge�  di  natura  corrispondente  al  punto  1)  è  effe(uata  dire(amente  con  a(o

amministra�vo mentre la  selezione  e  individuazione dei  sogge� di  cui  ai  pun� 2)  e  3),  avviene mediante

procedure conformi alla norma�va unionale in materia di appal� pubblici. 

Gli accordi di delega tra AdG e ciascun OI individuano le funzioni delegate e le modalità del loro svolgimento

nonché la funzione di supervisione e controllo che l’AdG deve svolgere nei confron� degli stessi (rif. par. 2.1.4).

Tali  accordi  vengono  trasmessi  all’Autorità  di  Audit  al  fine  di  consen�re  l’espletamento  delle  verifiche  di

competenza.

Ai  fini  dell’a(uazione  del  Programma FSE  Plus  21-27,  l’Autorità  di  Ges�one  delega le  funzioni  al  seguente

Organismo Intermedio: 

Finpiemonte S.p.A.      

Organismo intermedio: Finpiemonte S.p.A.

Indirizzo: Galleria San Federico 54, 10121 - Torino

Indirizzo e-mail e/o PEC: 

direzione@finpiemonte.it;

 finpiemonte@legalmail.it; 

Responsabile: Dr. Mario Nicola Francesco Alparone (Dire2ore Generale)

A�o di  delega  delle  funzion  i:   accordo  per  il  nuovo  periodo  di  Programmazione tra  Autorità  di

Ges�one e Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio so(oscri(o in data 16 gennaio 2023

(rep. n. 129/2023  del 7 marzo 2023).
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1.3.3.   L’organismo  che  svolge  la  funzione  contabile  (denominazione,  indirizzo  e  punto  di
conta�o  all’interno  dell’Autorità  di  Ges3one  o  dell’Autorità  del  Programma  che  svolge  la
funzione contabile)

L’Autorità che svolge la funzione contabile (AFC) è preposta a garan�re la corre(a cer�ficazione delle spese ero-

gate per l’a(uazione del Programma FSE Plus 2021/2027 e  ha, ai  sensi dell’art.  76, par.  1, del Reg. (UE) n.

2021/1060, i seguen� compi�:

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli ar�coli 91 e 92;

b) redigere e presentare i con�, confermarne la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità dell’ar�-

colo 98 e conservare registrazioni ele(roniche di tu� gli elemen� dei con�, comprese le domande di pagamen-

to;

c) conver�re in euro gli impor� delle spese sostenute in un’altra valuta u�lizzando il tasso di cambio contabile

mensile della Commissione del mese nel quale la spesa in ques�one è registrata nei sistemi contabili dell’organi-

smo responsabile dell’esecuzione dei compi� indica� nel presente ar�colo.

Anche l’Autorità cui compete la funzione contabile deve dotarsi, come le altre Autorità, al fine del corre(o svol-

gimento dei prede� compi�, di una stru(ura adeguata nel rispe(o della norma�va unionale vigente, in termini

di dotazione delle risorse umane e strumentali.

In applicazione dell’art. 72, par. 2, del Reg. (UE) n. 2021/1060, la funzione contabile è affidata ad un organismo

diverso dall’Autorità di Ges�one e, pertanto, assume il ruolo di Autorità del Programma, ai sensi dell’art. 71, par.

1, del medesimo Reg. (UE) n. 2021/1060.

L’Autorità che svolge la funzione contabile è individuata nel Responsabile della seguente stru(ura:

Regione Piemonte: “Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio”– Se2ore “Acquisizione e Controllo

delle Risorse Finanziarie”

Indirizzo: Via Nizza 330, 10127  - Torino

Responsabile: pro tempore Paolo Furno (Dirigente)

Indirizzo e-mail e/o PEC: 

autorita.cer�ficazione@regione.piemonte.it

acquisizionecontrollo.risorsefinanziarie@cert.regione.piemonte.it

Recapito telefonico: 011/4321342
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1.3.4.  Modalità per  il  rispe�o del  principio  di  separazione delle  funzioni  tra le  Autorità del
Programma e all’interno di queste

Come già specificato nel paragrafo 1.3, le tre Autorità del Programma, ancorché parte del medesimo organismo

pubblico, sono funzionalmente indipenden� in quanto incardinate in stru(ure organizza�ve (le citate Direzioni

regionali) tra di loro autonome in riferimento a dis�n� Assessora� della Giunta regionale.

Per quanto concerne le singole Stru(ure, qualora una risorsa professionale sia impiegata in più ambi� funzionali,

viene comunque garan�to il principio di  separazione di funzioni per il tramite di idonee soluzioni organizza�ve

anche qualora l’AdG ricopra il ruolo di beneficiario nell’ambito del PR.

 Si rimanda, a tal proposito, ad ulteriori elemen� di maggiore specificità introdo� nel paragrafo 2.1.2.h. dedicato

alle verifiche di ges�one.

Il principio sopra citato è garan�to anche in con�nuità con la programmazione 14-20 alla luce degli esi� sempre

posi�vi degli audit esegui� dall’Autorità di Audit e da altri Organismi di controllo.
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2. AUTORITÀ DI GESTIONE

2.1. AUTORITÀ DI GESTIONE – DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLE PROCEDURE RELATIVE ALLE

SUE FUNZIONI E AI SUOI COMPITI ID CUI AGLI ARTICOLI DA 72 A 75

In linea con le previsioni regolamentari, l’Autorità di Ges�one, individuata, come già richiamato, con D.G.R. n. 7-

4281 del 10 dicembre 2021, professionalmente adeguata alle  funzioni  ad essa in capo,  è responsabile  della

ges�one delle a�vità cofinanziate allo scopo di conseguire gli obie�vi specifici del Programma. Ai sensi dell’art.

72.1 RDC , le funzioni in capo a de(a Autorità sono, principalmente, le seguen�:

a) prevedere criteri per la selezione delle operazioni in conformità all’art. 73, ad eccezione delle operazioni di cui

all’art. 33, par. 3, le(era d);

b) svolgere i compi� di ges�one del Programma in conformità all’art. 74;

c) sostenere il lavoro del Comitato di Sorveglianza in conformità all’art. 75;

d) supervisionare gli Organismi Intermedi (rif. par. 2.1.4);

e)  registrare  e  conservare  ele(ronicamente  i  da�  rela�vi  a  ciascuna  operazione  necessari  ai  fini  della

sorveglianza, valutazione, ges�one finanziaria, verifica e audit in conformità all’all. XVII del RDC e assicurare la

sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei da� e l’auten�cazione degli uten� (rif. cap. 4).

In relazione alle le(ere a, b e c si specifica quanto segue.

a) Funzioni ai sensi dell’art. 73 – Selezione delle operazioni

L'Autorità di Ges�one  predispone e so(opone all’approvazione del Comitato di Sorveglianza le procedure e i

criteri  da ado(are per  la  selezione delle  operazioni  al  fine di  garan�re che de(e operazioni:  perme(ano il

conseguimento degli obie�vi e dei risulta� specifici, quali declina� dai rela�vi risulta� a(esi, delle per�nen�

priorità,  siano non discriminatorie e trasparen�  e tengano conto dei principi  di  promozione della parità tra

uomini e donne e di sviluppo sostenibile, tra cui il principio DNSH (Do No Significant Harm).

Le procedure e i criteri ado(a� garan�scono la piena a(uazione di quanto previsto dal co. 2 dell’art. 73 RDC.

Si rimanda al successivo paragrafo 2.1.2. per ulteriori de(agli.
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b) Funzioni ai sensi dell’art. 74 – Ges�one del Programma

L'Autorità di Ges�one  garan�sce che, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, l’erogazione degli

impor� dovu� avvenga nei tempi prescri� e verifica che:

- nel caso di rimborso a cos� reali, l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione ai cos� dichiara�

sia stato erogato e che i beneficiari tengano una contabilità separata o u�lizzino codici contabili appropria� per

tu(e le transazioni,

- nel caso di cos� rimborsa� a norma dell’art. 53 del RDC, par. 1 le(. b,c,d) siano rispe(ate le condizioni per il

rimborso della spesa al beneficiario.

L’AdG, inoltre, me(e in a(o misure e procedure an�frode adeguate e proporzionate tenendo conto dell’analisi

dei rischi, prevenendo e re�ficando eventuali irregolarità, come descri(o nel paragrafo dedicato. 

L’AdG a(esta  la  liceità  e  regolarità  delle  spese  registrate  nei  con�,  anche  a(raverso la  preparazione  della

dichiarazione di ges�one in conformità al modello di cui all’Allegato XVIII RDC.

Per quanto concerne il  sistema dei  controlli,  nel  rispe(o di  quanto previsto dal  RDC (art.  74, par.  2),  l’AdG

effe(ua verifiche di ges�one sulla base di un campionamento  sia delle verifiche in loco che amministra�ve in

relazione ad un’analisi dei rischi effe(uata ex ante e per iscri(o. Per ulteriori ragguagli di merito, si rimanda alla

sezione  inerente  alle  verifiche  di  ges�one  e  al  rela�vo  manuale  sull’analisi  dei  rischi  e  individuazione  del

campione per le verifiche in loco e in ufficio.

Le citate tema�che sono sviluppate nel successivo paragrafo 2.1.2.

c) Funzioni ai sensi dell’art. 75 – Sostegno al Comitato di Sorveglianza

L’AdG supporta i lavori del CdS e garan�sce che lo stesso riceva con con�nuità le informazioni indispensabili allo

svolgimento delle  a�vità  assegnate e dà a(uazione alle  decisioni  e  raccomandazioni  che il  citato Comitato

ado(a.  

Si rimanda al successivo paragrafo 2.1.2. per ulteriori de(agli.
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2.1.1. Status  dell’Autorità  di  Ges3one  (organismo  di  diri�o  pubblico  nazionale,  regionale  o
locale o organismo privato) e organismo di cui l’Autorità fa parte

L’Autorità di Ges�one è il/la Responsabile della Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” della Regione Pie-

monte, ente territoriale previsto dall’art. 114 della Cos�tuzione italiana. La già menzionata D.G.R. n. 7-4281 del

10/12/2021 incardina nella Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” l’Autorità di Ges�one del Fon-

do Sociale Europeo Plus, responsabile dell’a(uazione del rela�vo Programma.

L’AdG opera a(raverso i Se(ori della Direzione assegnata e mediante Uffici/Se(ori colloca� in altre Direzioni re-

gionali �tolari di materie riconducibili a interven� finanzia� con FSE Plus. 

Nei paragrafi successivi sono descri(e le procedure che esemplificano le modalità di rapporto tra le diverse Dire-

zioni al fine della garanzia della corre(a a(uazione degli interven� alla luce delle disposizioni regolamentari e

del raggiungimento degli obie�vi previs� nel PR FSE Plus 21-27.

In par�colare si citano i Se(ori della Direzione “Welfare” e “Compe��vità del Sistema Regionale” rappresenta�

nel diagramma riportato al par. 2.1.6.

2.1.2.  Funzioni e compi3 svol3 dire�amente dall’Autorità di Ges3one

L’AdG,  nel  presente paragrafo,  intende dare evidenza delle  procedure e  modalità a(ua�ve ado(ate in

relazione agli adempimen� ad essa in capo dispos� dal RDC, in par�colare in relazione alle tema�che so(o

elencate:

2.1.2.a   Comitato di Sorveglianza

2.1.2.b    Metodologia e criteri di selezione 

2.1.2.c   Trasparenza dell’a2uazione dei Fondi e comunicazione sul Programma  

2.1.2.d    Norme di ammissibilità 

2.1.2.e    Documen� contenen� le condizioni per il sostegno ad uso dei beneficiari 

2.1.2.f     Domande di rimborso

2.1.2.g    Ges�one del rischio 

2.1.2.h    Verifiche di ges�one 

2.1.2.i    Irregolarità

2.1.2.l    Denunce e reclami, anche in relazione alle condizioni abilitan�: Disabilità (UNCRPD) e Carta dei diriA fondamentali dell’UE

2.1.2.m   Pista di controllo
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2.1.2.n    Registrazione dei da� e monitoraggio

2.1.2.o    Valutazione

2.1.2.p    Chiusura con�

2.1.2.q   Confli2o d’interesse 

Segue la disamina dei singoli argomen� secondo i riferimen� di so(oparagrafo sopra riporta�.

2.1.2.a   Comitato di Sorveglianza

In conformità con quanto disposto  dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, entro tre mesi dalla data di no�fica

all’AdG della rela�va decisione di approvazione, viene is�tuito il CdS per sorvegliare l’a(uazione del Programma

stesso.

Con D.G.R. n. 1-5631 del 19/09/2022, si è provveduto all’is�tuzione del Comitato di Sorveglianza del Programma

FSE Plus Piemonte - Programmazione 2021-2027. 

La composizione del Comitato di Sorveglianza è conforme a quanto stabilito all’art.  39 del RDC, prevedendo la

partecipazione  di  sogge� in  rappresentanza  delle  competen�  Autorità  nazionali  e  regionali,  degli  OI  e  del

Partenariato di cui all’art.  8 del medesimo Regolamento e in linea con le previsioni del Regolamento delegato

(UE)  n.  240/2014  della  Commissione  Europea  recante  un  codice  europeo  di  condo(a  sul  Partenariato

nell’ambito  dei  Fondi  Stru(urali  e  d'Inves�mento  Europei.  Nella  misura  del  possibile,  è  altresì  assicurata

un’equilibrata partecipazione di donne e uomini. 

Durante la prima seduta il  CdS si  dota di  un proprio regolamento interno che definisce i  ruoli,  le regole di

funzionamento e i compi� a(ribui� allo stesso. 

L’AdG assicura il necessario supporto allo svolgimento dei compi� del Comitato di Sorveglianza in conformità alle

previsioni del RDC e in linea con quanto stabilito nel proprio regolamento, a cui si fa espresso rinvio, fornendo

tu(e le informazioni u�li affinché lo stesso valu� l’a(uazione del PR e i progressi compiu� nel conseguimento

dei suoi obie�vi, inclusi i da� finanziari e gli indicatori comuni e specifici del Programma raccol�, registra� e

conserva� mediante sistema informa�vo.  

Per quanto a�ene al tema delle condizioni abilitan� rela�ve alla disabilità (UNCRPD) e al rispe(o della Carta dei

diri� fondamentali dell’Unione Europea, si rimanda al paragrafo dedicato 2.1.2.l.
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2.1.2.b    Metodologia e criteri di selezione

La  metodologia  e  i criteri  di  selezione  delle  operazioni  del  PR  FSE+  sono  sta�  approva�  dal  Comitato  di

Sorveglianza il 16/11/22, come previsto dalla norma�va unionale, e a seguito di parere di conformità del Punto

di conta(o individuato dall’AdG. La presa d’a(o da parte della Giunta Regionale  è avvenuta con D.G.R. n.  15-

5973 del  18/11/2022 avente  ad  ogge(o:  “Regolamento  (UE)  1060/2021  -  Presa  d'a(o  del  documento

Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus

2021- 2027 - Inves�men� in favore della crescita e dell'occupazione della Regione Piemonte” per l’a(uazione

degli interven� previs� nel PR FSE Plus della Regione Piemonte per il periodo 2021-2027.      

La  metodologia e  i  criteri  individua�  sono  susce�bili  di eventuali  successive  integrazioni/modificazioni.

Parimen�, gli stessi sono ogge(o di specificazione nell’ambito delle singole procedure di a�vazione emanate

per la selezione delle operazioni da amme(ere a finanziamento e la cui implementazione contempla apposi�

manuali di valutazione o, comunque, disposizioni a(e a disciplinare in maniera compiuta l’a�vità di selezione

dei proge�. 

I contenu� del documento sulla metodologia e i criteri di selezione, e le eventuali modifiche, sono  comunicate a

tu(o il personale interessato dell’AdG/OI.

In considerazione del fa(o che le �pologie di azioni programmate nel PR FSE Plus 21/27, per loro natura, hanno

un  impa(o  prevedibile  nullo  o  trascurabile  sugli  obie�vi  ambientali  previs�,  le  �pologie  di  interven�

programma� sono ritenu� compa�bili con il principio DNSH, come si evince da apposita check list conservata agli

a� dall’AdG, e pertanto la valutazione della coerenza con gli obie�vi menziona� non rappresenta elemento di

selezione delle operazioni.

Oltre all’applicazione dei criteri di cui alla sopra citata Metodologia, l’AdG, in fase di selezione delle operazioni,

introduce  elemen�  u�li  ad  evitare  il  doppio  finanziamento  (esempio:  l’a(ribuzione  alle  singole

operazioni/proge� di CUP o altri codici amministra�vi che iden�ficano univocamente il finanziamento; il ricorso

a cos� standard  quale misura di prevenzione  alla duplicazioni di  a�vità)  e a  stru(urare un sistema volto a

ges�re  eventuali  casi   di  confli(o di  interesse dei  valutatori.  Per  ulteriori  specificazioni  sul  tema “confli(o

d’interesse”, si rimanda al par. 2.1.2.q.

Per quanto a�ene, invece, alla prima fase del nuovo periodo programmatorio, il principale riferimento è il par.

2.1.2.d. sulle norme di ammissibilità.
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2.1.2.c   Trasparenza dell’a�uazione dei Fondi e comunicazione sul Programma 

L’AdG nell’assolvere agli obblighi rela�vi alla comunicazione, ri�ene u�le la dis�nzione in tre principali �pologie:

1 . Comunicazione is�tuzionale

Per quanto riguarda l’informazione e la comunicazione, ai sensi dell’art. 49 del RDC, l’Autorità di Ges�one:

a) garan�sce che entro sei mesi dalla decisione di approvazione del Programma sia in funzione un sito web

sul quale siano disponibili tu(e le informazioni rela�ve al Programma medesimo previste dalla norma

(obie�vi, a�vità, opportunità di finanziamento e risulta�);

b) informa i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento pubblicando su tale sito un

calendario  degli  invi�  a presentare  proposte  prevedendo aggiornamen� periodici  (almeno tre  volte

all’anno) sulla base dei criteri previs� dalla norma�va unionale;

c) pubblicizza presso i ci(adini dell'Unione le realizzazioni della poli�ca dei fondi mediante misure volte a

migliorare la visibilità dei risulta�, gli impa� del Programma e delle operazioni;

d) garan�sce la  pubblicazione dell’elenco delle  operazioni  selezionate  aggiornandolo periodicamente  e

provvedendo al caricamento dello stesso almeno ogni qua(ro mesi sulla procedura SFC, corredandolo

degli elemen� previs� dall’art. 49, co. 3 del RDC;

e) provvede affinché i materiali ineren� alla comunicazione e alla visibilità, anche a livello di beneficiari,

siano, su richiesta, messi a disposizione delle Is�tuzioni, degli organi o organismi dell’Unione  (co. 6 art.

49 RDC) e che all’Unione sia concessa una licenza a �tolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le

consenta di u�lizzare tali materiali e tu� i diri� preesisten� che ne derivano. 

Ai  sensi  dell’art.  50,  co.  3  del  RDC,  l’AdG  applica  misure,  tenendo  conto  del  principio  di  proporzionalità,

sopprimendo fino al 3% del contributo concesso in caso di violazione di obblighi in tema di comunicazione e

visibilità (art. 47 e art. 50, paragrafi 1 e 2).  Ulteriori indicazioni in tema di obblighi in capo ai beneficiari/sogge�

a(uatori circa il corre(o u�lizzo dei finanziamen�, anche in relazione al rispe(o del succitato ar�colo e alle

rela�ve misure assunte da parte dell’amministrazione in caso di inadempienza, sono riportate all’interno delle

Linee Guida per le ges�one e il controllo delle operazioni finanziate dal PR FSE+ 21-27 della Regione Piemonte,

disponibili sul sito is�tuzionale, nell’apposita sezione dedicata.

Si precisa, a tal proposito, che la modulis�ca standard e le disposizioni ges�onali e di controllo sono pubblicate

sul sito is�tuzionale per un’agevole fruizione.
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Per quanto a�ene, nello specifico, all'elenco delle operazioni sostenute, esso è accessibile al sito is�tuzionale al

link h2ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeA-europei, nella sezione dedicata al Fondo Sociale

Europeo Plus e perme(e di alimentare, in conformità alle procedure rela�ve al Protocollo Unico di Colloquio, il

portale  nazionale  “Open  coesione”  che  assolve  all’obbligo  di  cui  all’art.  46(b)  RDC.

Si  specifica,  infine,  che  in  fase di  affidamento  degli  interven�  risulta  fondamentale  l’iden�ficazione  e  la

registrazione del �tolare effe�vo.  Ai sensi, infa�, dell’art. 69, comma 2 RDC, al fine di individuare e prevenire

eventuali irregolarità nella ges�one del FSE Plus, l’Autorità di Ges�one è tenuta a  raccogliere le informazioni sui

�tolari effe�vi dei des�natari dei finanziamen� dell’Unione europea (rif. art. 3, co. 6 Dire�va (UE) 2015/849 del

Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 20153). I singoli documen� di gara/avvisi di selezione, quindi,

prevedono che i beneficiari comunichino le informazioni previste e l’aggiornamento delle stesse.

2. Comunicazione tra Autorità del Programma

L’AdG assicura alle altre Autorità del Programma la disponibilità dei da�, a(raverso un sistema di registrazione

e conservazione informa�zzata  degli  stessi rela�vi  a  ciascuna operazione,  necessari  per  la  sorveglianza,  la

valutazione, la ges�one finanziaria, la verifica e le a�vità di audit, al fine di consen�re lo svolgimento degli

adempimen� di competenza delle medesime Autorità.

Per quanto concerne le specifiche tecniche e procedurali rela�ve al citato sistema, si rimanda alla sezione 4 del

presente documento.

Le  Autorità  possono  visualizzare  informazioni  rela�ve  alle  a�vità  finanziate  in  base  ai  propri  ambi�  di

competenza, possono fruire dei da� inseri� dalle altre Autorità e possono a loro volta alimentare la base da� di

per�nenza. 

Le comunicazioni  scri(e  tra le  Autorità  avvengono formalmente  mediante il  sistema regionale  Doqui Acta

is�tuito per l’archiviazione informa�ca e la ges�one documentale.

Si precisa, infine, che vengono condivise tra le Autorità modalità e tempis�che di svolgimento delle a�vità al

fine  di  rispe(are  quanto  prescri(o  dal  RDC  rela�vamente  alla  presentazione  delle  informazioni  per  ogni

periodo contabile al fine di favorire, più in generale, il coordinamento degli adempimen� specifici in capo alle

3 La Dire�va (UE) 2015/849 è stata recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legisla�vo 25 maggio 2017, n. 90, che ha

modificato il decreto legisla�vo 21 novembre 2007, n. 231. Il decreto legisla�vo 21 novembre 2007, n. 231 rappresenta, pertanto, il

principale riferimento norma�vo nazionale in materia.
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tre diverse Autorità,  come da rappresentazione grafica successivamente riportata (rif. par. 2.1.2.p - “Chiusura

con�”).

3. Comunicazione interna e formazione del personale

Il presente documento, così come le procedure ineren� a specifiche disposizioni e, ove per�nente, la rela�va

manualis�ca,  sono  ado(a� mediante  a(o  amministra�vo  e  comunica�  a  tu(o il  personale  coinvolto  nella

ges�one del Programma anche mediante apposite circolari (sia dell’AdG che degli eventuali OI i quali, in linea di

principio, impiegano la strumentazione messa a punto dall’Autorità di Ges�one) nonché, qualora ne ricorrano i

presuppos�, ai beneficiari. 

Con modalità analoghe si opera in caso di revisioni, modifiche e integrazioni che intervengano in i�nere, delle

quali l’AdG assicura la tracciabilità a(raverso l’apposizione degli opportuni riferimen� di revisione e data.

Tu(a la documentazione per�nente al Programma e, specificatamente, al  Sistema di  Ges�one e  Controllo, è

inoltre messa a disposizione al seguente link: 

h2ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeA-europei,  nella  sezione  dedicata  al  Fondo  Sociale

Europeo Plus.

L’Autorità di Ges�one, al fine di assicurare un’adeguata conoscenza delle procedure impiegate per la ges�one e

il controllo del Programma e accrescere le professionalità interne, organizza apposite azioni forma�ve des�nate

al personale impiegato nello svolgimento dei compi� e nel presidio delle funzioni stabilite dalle norme unionali.

È in quest’ambito prevista la possibilità di un’a�va partecipazione alle inizia�ve informa�ve/forma�ve e di

confronto su tema�che di interesse comune organizzate dalle Autorità nazionali, in linea con la consolidata

esperienza proveniente dalle preceden� programmazioni che ha visto un fa�vo coinvolgimento del personale

dell’AdG  ai  coordinamen�  tecnici  FSE+  e  agli  incontri  su  tema�che  di  specifica  rilevanza  organizza�  da

Tecnostru(ura delle Regioni per quanto concerne il citato Fondo.
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2.1.2.d    Norme di ammissibilità

L’art. 63 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 stabilisce che, fa(o salvo le disposizioni specifiche contenute nel

medesimo Regolamento e quelle rela�ve a ciascun Fondo, l’ammissibilità delle spese ai Programmi della poli�ca

di coesione dell’Unione 2021-2027 è determinata sulla base di norme nazionali. Nell’a(esa dell’adozione di tali

norme per la Programmazione 21-27, l’AdG applica le disposizioni vigen� nel periodo 2014-2020 e richiamate

qui di seguito:

-  con  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  22  del  5  febbraio  2018 è  stato  formalmente  emanato  il

Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanzia� dai Fondi stru(urali di

inves�mento europei (SIE) per il periodo di Programmazione 2014/2020 (GU n.71 del 26-3-2018)  che definisce,

tra il resto, i requisi� che devono essere soddisfa� affinché una spesa sia ritenuta ammissibile,

- sono, poi, intervenute in materia di ammissibilità, successive specificazioni per quanto a�ene al FSE da parte

della Autorità Nazionale di Coordinamento del Fondo in collaborazione con la CE e le Autorità di Ges�one.   

Nel  rispe(o  delle  norme  sull’ammissibilità  della  spesa  e  al  fine  di  consen�re  il  tempes�vo  avvio  della

Programmazione 2021-2027 come previsto dal considerando n. 56 del Reg. (UE) n. 2021/1060 che prevede il

mantenimento delle disposizioni a(ua�ve del periodo di Programmazione precedente al fine di un celere avvio

dell’a(uazione dei Programmi, l’AdG ha selezionato, in con�nuità con la Programmazione 2014-2020, operazioni

a valere sul nuovo Programma prima dell’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza della metodologia

e dei criteri di selezione del PR FSE Plus 21-27.

Come  indicato  nella  D.G.R.  8-4852  dell’8  aprile  2022 già  precedentemente  citata,  si  specifica che  per  tali

operazioni sono sta� applica� i criteri di selezione e  le disposizioni del Sistema di Ges�one e Controllo della

precedente Programmazione.

Ai fini dell’inserimento delle rela�ve spese nelle domande di pagamento, l’AdG effe(ua una verifica tesa ad

accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri di selezione approva� dal Comitato di Sorveglianza nella

prima seduta e che siano aderen� alle disposizioni regolamentari. 

L’esito  di  tale  a�vità  di  riverifica,  effe(uata  sulla  base  di  apposite  check  list,  è  formalizzato  con  a(o

amministra�vo.

Per favorire la coerenza con la strategia del PR e la conseguente ammissibilità della spesa, la citata  check list

verrà u�lizzata anche in fase di a(uazione del PR e conservata agli a�. 

Ad avvenuta approvazione delle norme sull’ammissibilità della spesa rela�ve alla Programmazione 21/27, l’AdG

applicherà de(e nuove disposizioni.
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2.1.2.e    Documen� contenen� le condizioni per il sostegno ad uso dei beneficiari

Ai sensi  del RDC (art. 73, co.3),  l’AdG predispone procedure a(e a garan�re che il beneficiario disponga di un

documento contenente le condizioni per il sostegno  che  prevedano  principalmente la tra(azione, in maniera

adeguata, dei seguen� ambi�: 

-  il diri(o applicabile,

-  le  prescrizioni  specifiche rela�vi  a  prodo�  o  servizi  che  dovranno  essere  forni�  nell’ambito

dell’operazione,

- il piano finanziario e il termine per l’esecuzione,

-  le  indicazioni  rela�ve alle  informazioni  da  conservare  e  comunicare,  ivi  compresi  i  da� rela�vi  al

monitoraggio fisico e finanziario delle a�vità,

- il metodo da applicare per determinare i cos� dell’operazione,

- le condizioni di erogazione del sostegno,

- gli obblighi in materia di informazione e pubblicità (informazione, comunicazione e visibilità),

-  richiamo alla necessità di fornire e aggiornare le informazioni rela�ve al �tolare effe�vo (come già

richiamato al punto 2.1.2.c.)

Limitatamente  alle  operazioni  rimborsate  a  cos�  reali,  l’AdG,  inoltre,  indica  negli  avvisi  pubblici/bandi  la

necessità di dotarsi di una contabilità separata o di codici contabili adegua� (art. 74, co.1).

L’avviso pubblico/bando rappresenta il documento a(raverso il quale l’AdG/OI definisce in modo de(agliato le

modalità di concessione dei  contribu�/sovvenzioni previs� dall’art. 12 della L. 241/90. In tale contesto sono

descri� gli adempimen� del beneficiario per accedere alla sovvenzione. Il beneficiario individuato in esito alla

procedura di selezione è tenuto a so(oscrivere digitalmente un documento denominato “a(o di adesione” che

specifica, in conformità all’art. 73, co. 3 RDC, tu(e le condizioni per il sostegno rela�ve all’operazione finanziata.

Il  modello di  tale  a(o è approvato dall’AdG e messo a disposizione  degli  interessati  a cui  verranno fornite

indicazioni circa le modalità e le tempis�che di trasmissione.

Per quanto riguarda le procedure per l’aggiudicazione di appal� pubblici di servizi e di forniture  4  , il documento

contenente  le  condizioni  per  il  sostegno  rela�ve  all’operazione  considerata  è  iden�ficabile  nel  contra(o

so(oscri(o dall’AdG/OI (in quanto stazione appaltante/commi(ente) e dall’appaltatore, avente per ogge(o la

prestazione di un servizio o la fornitura di prodo� a fronte del pagamento di un prezzo/corrispe�vo. Il contra(o

4 Così come disciplina� dal  D.Lgs. 50/2016 e da successivo D.Lgs. 36/2023.
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e  i  documen�  da  esso  richiama�  quali  parte  integrante,  in  par�colare  il  capitolato  speciale  descri�vo  e

prestazionale  e  l’offerta  tecnico-economica  presentata  dall’appaltatore,  contengono  i  requisi�  specifici

concernen� i prodo� o i servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il termine per l'esecuzione, il prezzo, i

tempi e le modalità di pagamento (spesso correla� ai servizi/prodo� che l’appaltatore si impegna a rilasciare). 

Rela�vamente alle procedure volte all’a�vazione di forme di co-programmazione e co-proge(azione con gli En�

del Terzo Se(ore, di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli�che

Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, il documento contenente le condizioni per il sostegno rela�ve all’operazione

considerata è iden�ficabile nell’accordo/convenzione so(oscri(o/a in esito a tali procedure.

Per  quanto  concerne,  infine,  gli  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni,  ai  sensi  dell’art.  15  della  Legge  n.

241/1990 e accordi tra amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.

50,   il documento contenente le condizioni per il sostegno rela�ve all’operazione considerata è iden�ficabile

nell’accordo so(oscri(o.

I documen� sopra cita� sono disponibili sul sito is�tuzionale ai seguen� link:

- h2ps://bandi.regione.piemonte.it/

- h2ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeA-europei, nella sezione dedicata al Fondo Sociale Eu-
ropeo Plus

L’Autorità di Ges�one dispone che i documen� vengano messi a disposizione dai beneficiari in caso di verifica e

che ne vengano forni� estra� o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diri(o, compresi i sogge�

autorizza� dell'Autorità di Ges�one, dell'Autorità contabile, degli Organismi Intermedi, dell'Autorità di Audit.

Le informazioni rela�ve al  periodo di conservazione dei documen� gius�fica�vi, da parte dei beneficiari, sono

contenute nelle vigen� Linee Guida per la ges�one e il controllo delle aAvità ed esplicitate nei documen� sopra

richiama�.

L'AdG assicura, ai sensi dell’art.  82 del Reg. (UE) n.  2021/1060,  che tu� i documen� gius�fica�vi rela�vi alle

spese sostenute per operazioni, fa(e salvo le norme in materia di aiu� di Stato, siano conserva� per  un periodo

di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effe(uato l’ul�mo pagamento dell’Autorità di

Ges�one al beneficiario.

La  decorrenza  di  de(o periodo è  sospesa  in  caso  di  procedimento  giudiziario  o  su  richiesta  debitamente

mo�vata della Commissione.
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Inoltre, in base alla norma�va nazionale, la documentazione amministra�va e contabile riferita all’a�vità è resa

disponibile per i dieci anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si verificherà al momento del

pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice civile).

I da� personali dei des�natari degli interven� verranno tra(a� secondo quanto previsto dalla norma�va vigente

in materia di protezione dei da� personali. La Giunta regionale del Piemonte è �tolare del tra(amento di de�

da�; i delega� del Titolare del tra(amento sono individua� ai sensi della D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 2018.  

I flussi di da� presen� sui sistemi informa�vi impiega� per la ges�one delle misure sono ogge(o di tra(amento

da parte dei Responsabili della Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” e di eventuali altre stru(ure regionali

coinvolte, ciascuna per le a�vità di propria competenza. 

Qualora per l’a(uazione degli interven�, i Delega� al tra(amento si avvalessero di sogge� esterni (CSI Piemonte

e Finpiemonte S.p.A.) saranno nomina� Responsabili esterni del tra(amento, in conformità con quanto previsto

dalla D.D. n. 532 del 30 se(embre 2022.

2.1.2.f   Domande di rimborso 

L’Autorità di Ges�one ado(a adeguate procedure per il tra(amento delle domande di rimborso presentate dai

beneficiari nonché per l’autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei rela�vi pagamen�, in conformità con

quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/1060.

La procedura inerente al tra�amento delle domande di rimborso prevede le fasi di seguito descri(e.

1. Ricezione   delle  domande di  rimborso,  con gli  eventuali  allega� obbligatori  e/o eventuali  documen�

gius�fica�vi,  trasmesse dai beneficiari all’AdG/OI telema�camente.  Ai sensi dell’RDC, viene garan�to

che gli scambi di informazioni tra i beneficiari e le Autorità del PR possano essere effe(uate mediante

sistemi di scambio ele(ronico dei da�, al fine di agevolare l'interoperabilità con i quadri nazionali e

dell'Unione e consen�re a de� beneficiari di presentare tu(e le informazioni una sola volta.

2. Verifica   delle domande di rimborso, mediante apposi� accertamen� amministra�vi, finanziari e tecnico-

fisici  in  merito  ai  pagamen� ivi  contenu�.  L’AdG/OI  provvedono ad effe(uare  i  necessari  controlli,

registrandone gli esi� sul sistema informa�co, dando la possibilità a tu� i sogge� coinvol� (AdG, AdA,

OFC, OI, beneficiari, etc.) di averne visibilità. 

Per quanto concerne la fase di verifica:
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• l’AdG accerta l’effe�va fornitura dei prodo� e servizi cofinanzia�;

• in caso di u�lizzo di opzioni di semplificazione, considerato che di norma i pagamen� sono calcola�

sulla base delle quan�tà/della realizzazione di un'operazione, l’AdG acquisisce prova del fa(o che

le a�vità  o  gli  output addo� siano sta� realizza� nei  fa�,  verificandone le  evidenze (registri,

a(estazioni, comunicazioni obbligatorie, ecc.). In par�colare, le quan�tà dichiarate/le evidenze del

completamento dell'operazione devono essere prodo(e dal beneficiario, gius�ficate e conservate

in vista di verifiche e audit.  Sono fa(e salve eventuali specifiche disposizioni;

• in caso di operazioni a cos� reali,  l’AdG verifica che i pagamen� effe(ua� dai beneficiari si fondino

su  documen�  di  spesa  validi,  che  la  spesa  sia  ammissibile,  che  i  pagamen�  stessi  siano  sta�

effe�vamente esegui� nonché che si sia provveduto alla loro rela�va contabilizzazione al fine di

garan�re l’integrità dei sudde� pagamen�; 

• l’AdG verifica  la conformità con la norma�va nazionale e unionale,  con il  Programma e con le

condizioni per il sostegno rela�ve a ciascuna operazione.

3. Accoglimento (convalida)   delle domande di rimborso.

Nel caso di esito posi�vo delle verifiche di ges�one e/o dei controlli amministra�vo contabili  funzionali al

pagamento,  i  da� della  domanda di  rimborso  si  considerano cer�ficabili  e  possono essere  inclusi  nella

dichiarazione di spesa che l’AdG invia all’OFC.

Nel caso, invece, di esito nega�vo, i da� della domanda di rimborso non vengono inclusi nella dichiarazione

di spesa e l’AdG/OI applicherà re�fiche come previsto dalla vigente norma�va.

Sono definite, inoltre, modalità di individuazione delle irregolarità come previsto dall’RDC.

La procedura inerente ai pagamen3 ai beneficiari prevede le fasi di seguito descri(e:

1. Autorizzazione:    la spesa per il finanziamento delle operazioni previste dal PR viene a�vata mediante

autorizzazioni  di impegno e di  pagamento dei  competen� responsabili  di  se(ore dell’AdG/Direzione

regionale incaricata/OI;

2. Presentazione della domanda di  pagamento:    i beneficiari,  a  seguito della comunicazione degli  esi�

posi�vi delle verifiche di ges�one e/o dei controlli amministra�vo contabili da parte dell’AdG/ Direzione

regionale incaricata/OI presentano domanda di pagamento;
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3. Esecuzione:   l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI provvederà, ove sono previs� flussi finanziari, alla

compilazione dell’A(o di Liquidazione e alla sua presentazione al Se(ore Ragioneria o ad analogo ufficio

dell’OI. Quest’ul�mo provvederà a inviare il mandato di pagamento alla Tesoreria per l’effe(uazione del

pagamento,  nella  sua  integrità,  al  beneficiario.  Per  quanto  riguarda  la  tempis�ca  di  pagamento  ai

beneficiari, l’intera procedura descri(a nel presente paragrafo è stru(urata con l’obie�vo di rispe(are

il  termine degli 80 gg.  dalla  data  di  presentazione della  domanda di  pagamento,  in  funzione della

disponibilità dei finanziamen� a �tolo di prefinanziamento iniziale e annuale e dei pagamen� intermedi

(art. 74, co. 1, le(. b) del Reg. (UE) n. 2021/1060);

4. Contabilizzazione  :   so(o il profilo contabile, l’iscrizione delle risorse del PR FSE+ in bilancio (entrate) per

la competenza viene effe(uata dalla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio su inizia�va dell’AdG e

sulla base del piano finanziario approvato con Decisione della Commissione; la stessa AdG provvede,

poi, a raccogliere, controllare e trasme(ere all’OFC le dichiarazioni di spesa mediante le quali viene

a�vato il flusso dei rimborsi.

In caso di delega ad Organismi Intermedi di alcune funzioni rela�ve alle domande di rimborso e ai pagamen� ai

beneficiari, verranno de(agliate le rispe�ve procedure in apposi� documen�/manualis�ca.

Gli eventuali  Organismi Intermedi sono tenu� ad implementare la base da� regionale con tu� i da� necessari

nel rispe(o delle modalità e delle scadenze previste, garantendone l’affidabilità mediante opportuni controlli

anche dal punto di vista finanziario contabile in base alla vigente norma�va, acquisendo a propria cura i da�

necessari  dai  beneficiari per  la  quota  di  a�vità  affidata  a  sogge�  terzi,  i  quali  dovranno  fornire  tu(a  la

necessaria collaborazione secondo gli obblighi loro impos� negli a� di adesione.

Si riporta di seguito un diagramma di flusso che rappresenta le fasi del processo di tra(amento delle domande di

rimborso, individuando schema�camente i  sogge� responsabili  delle varie fasi sopra descri(e rela�vamente

all’AdG. Il flusso trova applicazione, sia pure con i necessari ada(amen�, anche per gli eventuali OI cui fossero

delegate funzioni e compi� dell'AdG, sempre garantendo la separazione delle funzioni di cui viene data evidenza

nel diagramma. 

Nel diagramma per “Se(ori specifici” si intendono i Se(ori della Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” o di

altra Direzione regionale incaricata a ges�re interven� a valere su FSE+, ulteriori rispe(o al Se(ore “Raccordo

amministra�vo e controllo delle a�vità cofinanziate dal FSE”, vale a dire i Se(ori cui appar�ene il responsabile

del procedimento. 
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Si so(olinea, infine, come un adeguato sistema di registrazione ed archiviazione perme(erà di tenere traccia di

tu� i passaggi descri� nel diagramma ad uso e beneficio dei diversi sogge� coinvol� e delle diverse Autorità

del Programma. Una descrizione più de(agliata dei passaggi procedurali e dei controlli effe(ua� è riportata nelle

piste di controllo.

2.1.2.g    Ges�one del rischio 

L’Autorità di Ges�one intende assicurare un’appropriata ges�one delle a�vità finanziate sulla base di un’idonea

analisi  del  rischio  in  relazione  a  quanto  previsto  dall’art.  74,  paragrafo 2  del  Reg.  (UE)  2021/1060 il  quale

stabilisce che:

• le verifiche di ges�one amministra�ve e in loco siano proporzionate ai rischi individua�;

• l'Autorità di Ges�one prepari ex ante e per iscri(o l’analisi del rischio sulla base della quale effe(uare il

campionamento ai fini dell’esecuzione delle verifiche;
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• i controlli di primo livello, rela�vi ad un determinato anno contabile, siano effe(ua� prima della presen-

tazione dei con� in conformità dell’ar�colo 98 del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

L’Autorità di Ges�one ha dunque, in aderenza al  disposto regolamentare,  predisposto un apposito manuale

funzionale a definire i  fa(ori di rischio e a programmare le necessarie verifiche (sia di ges�one in ufficio ed in

loco  sia  di  quelle  in  i�nere)  affinché  tali  controlli  risul�no  basa�  su  una  logica  ispirata  ad  una  maggiore

proporzionalità ed efficacia in quanto sempre più mira� alla verifica dei casi il cui indice di rischio risulta essere

più significa�vo.

La strategia si ar�cola principalmente in due par�: una prima sezione è dedicata alla valutazione del rischio ex

ante e la seconda è, invece, incentrata sulla disamina del metodo di campionamento ado(ato per le diverse

�pologie di controlli.  

Per ulteriori informazioni di de(aglio si rimanda al documento di riferimento  (Manuale per l’individuazione dei

fa2ori di rischio e la definizione del campione da so2oporre a controlli in ufficio e in loco) e al paragrafo che

segue 2.1.2.h.

Per quanto concerne, invece, l’analisi del rischio frode si rinvia al paragrafo dedicato (2.1.5.). 

2.1.2.h    Verifiche di ges�one 

Le  verifiche  in  capo  all’AdG rientrano  in  un sistema  integrato  e  informa�zzato  dei  controlli  che  garan�sce

trasparenza e tracciabilità delle informazioni per la sorveglianza del Programma. De(o sistema si ar�cola in:

➢ controlli di 1° livello (verifiche di ges3one): riguardano controlli di natura amministra�va, fisico-tecnica ed

economico-finanziaria  e  sono  condo(e  da  personale  adeguatamente  qualificato  e  preparato.  L’AdG  potrà

avvalersi del supporto di sogge� esterni individua� in  conformità alla norma�va di riferimento. Tali sogge�

eserciteranno le funzioni di competenza “in nome, per conto e so(o la responsabilità” dell’Autorità di Ges�one;

➢ controlli in capo all’Autorità di Audit:  vengono effe(ua�  audit di sistema,  audit rela�vi alle operazioni

eventuali audit tema�ci, nonché audit sui con�;

➢ controlli  in capo all’Autorità contabile:  vol�  a confermare la completezza,  accuratezza e veridicità dei

con�.

L’AdG  e  gli  OI  eseguono  controlli  sulle  operazioni  e  sui  beneficiari  per  tu(o  il  periodo  di  a(uazione  del

Programma verificando che:

• i prodo� e servizi cofinanzia� siano sta� forni�;
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• le  spese dichiarate siano siano conformi al  diri(o applicabile,  al  Programma e alle  condizioni  per il

sostegno dell'operazione;

• i  beneficiari,  coinvol�  nell'a(uazione  di  operazioni  rimborsate  sulla  base  dei  cos�  ammissibili

effe�vamente sostenu�, mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile

adeguata per le movimentazioni rela�ve a ciascuna operazione ges�ta a cos� reali, come previsto dal

Reg. (UE) 2021/1060.

In generale, integrano il sistema dei controlli, le verifiche di seguito citate:

-  per  le  a�vità ove è previsto l’accreditamento,  conformemente  ai  disposi�vi  regionali  e  in  a(uazione dei

disposi�vi  nazionali,  viene  effe(uata  la  verifica  anche  dell’esistenza  degli  standard  specifici  di  riferimento,

compresa la capacità amministra�va, finanziaria ed opera�va del beneficiario;

- per quanto riguarda le operazioni nella fase di selezione, l’AdG e gli OI ne verificano la coerenza con la finalità

dell’intervento, anche nel rispe(o della norma�va unionale, nazionale e regionale di riferimento ed effe(uano

una prima valutazione dell’ammissibilità e del budget a preven�vo;

- l’Autorità di Ges�one garan�sce la corre(a applicazione della norma�va in materia di aiu� di Stato nell’ambito

dell’a(uazione del Programma.

In coerenza con il già citato documento Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FSE Plus 2021-

2027, approvato dal Comitato di Sorveglianza il 16 novembre 2022, la Regione Piemonte ha impostato il sistema

dei controlli tenendo conto delle diverse procedure ivi indicate:

• concessioni di sovvenzioni previste dall’art. 12 della Legge n. 241/1990 (a seguito di chiamate a proge(o

rivolte ad en� oppure avvisi pubblici/bandi rivol� alle imprese o alle persone);

• appal� pubblici, affidamen� in house e incarichi a persone fisiche;

•  co-programmazione e co-proge(azione con gli En� del terzo se(ore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n.

117;

• accordi  tra  pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  dell’art.  15  della  Legge  n.  241/1990  e  accordi  tra

amministrazioni aggiudicatrici.

In riferimento alle verifiche di ges�one si specifica che, nella fase embrionale del nuovo ciclo programmatorio,

sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 2-4852 del 8/04/2022, i controlli sono sta� esegui� con le stesse
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modalità ado(ate per la Programmazione POR FSE 14-20 in una logica di con�nuità pur prevedendo la coerenza

di de(e disposizioni ai principi espressi dal Reg. (UE) n. 2021/1060  ovvero:

• verifiche amministra�ve e contabili su tu(e le domande di rimborso, volte ad appurare il rispe(o della

norma�va  unionale  e  nazionale  di  riferimento,  l’eventuale  u�lizzo  delle  opzioni  di  semplificazione,

nonché l’ammissibilità delle rela�ve spese al contributo dei fondi; 

• verifiche sul posto (in loco) su base campionaria e previa specifica analisi dei rischi.

Contestualmente, in aderenza a quanto disposto dal RDC per la Programmazione PR FSE Plus 21/27 (art. 74), è

stato  reda(o,  come  già  richiamato  nel  precedente  paragrafo,  il  nuovo  Manuale  sull’analisi  dei  rischi  e

individuazione  del  campione  per  le  verifiche  in  ufficio  e  in  loco al  fine  di  individuare  un  nuovo  metodo di

campionamento  proporzionato  ai  rischi  individua�  per  le  verifiche  di  primo  livello  volte  ad  accertare:  la

conformità  dell’operazione al  diri(o  applicabile,  al  Programma  e  alle  condizioni  per  il  sostegno,  l’effe�va

fornitura di prodo�/servizi cofinanzia�, che le rela�ve spese siano  state sostenute  così  come dichiarato dai

beneficiari e/o che le a�vità siano realizzate in conformità alle norme unionali, nazionali e regionali.

L’AdG/OI verifica:

− per i  cos� da rimborsare a norma dell’ar�colo 53, paragrafo 1, le(era a)5,  del  Regolamento (UE)  n.

2021/1060, che l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione a tali cos� sia stato erogato e

che i beneficiari tengano una contabilità separata o u�lizzino codici contabili appropria� per tu(e le

transazioni rela�ve all’operazione; 

− per i cos� da rimborsare a norma dell’ar�colo 53, paragrafo 1, le(ere b), c) e d)6, del Regolamento (UE)

n. 2021/1060, che siano state rispe(ate le condizioni per il rimborso della spesa al beneficiario.

La Regione Piemonte, sulla base della citata analisi del rischio, ha impostato un nuovo sistema integrato dei

controlli che si ar�cola nello specifico secondo quanto di seguito richiamato:

• Controlli  in  ufficio  delle  domande  di  rimborso (verifiche  amministra�ve):  da  svolgere  su  base

documentale in relazione alle domande di rimborso presentate dai beneficiari;

5 Art. 53, par. 1 le(. a) rimborso dei cos� ammissibili  effe�vamente sostenu� da un beneficiario o da un partner privato nelle
operazioni PPP e paga� per l’a(uazione delle operazioni, contribu� in natura e ammortamen�.
6 Art. 53, par. 1 le(. b) cos� unitari; le(. c) somme forfe(arie; le(. d) finanziamen� a tasso forfe(ario.
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• Controlli in loco sulle operazioni rela3ve alle domande di rimborso (verifiche in loco): vol� ad accertare

che le spese dichiarate siano reali, che i prodo� o i servizi siano sta� effe�vamente forni� così come

disposto in sede di approvazione e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme unionali e

nazionali.  Tali  controlli  possono  essere  svol�  sia  nel  corso  dell’a(uazione  che  al  completamento

dell’operazione selezionata;

• Controlli sulle a@vità in i3nere in loco: vol� a verificare l’effe�vità e la conforme erogazione delle

a�vità approvate con quelle in corso, accedendo ai luoghi di svolgimento delle a�vità.

I primi due controlli rientrano nella �pologia “verifiche di ges�one amministra�ve e in loco” indicate all’art. 74,

par.  2  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  mentre  le  ul�me  si  configurano  come  verifiche  sull’a�vità  in  corso  di

realizzazione, effe(uate a prescindere dalla presentazione di una domanda di rimborso.

L’esito  delle  verifiche  è  formalizzato  in  apposite  check  list,  differenziate  sostanzialmente  per  �pologia  di

procedura e di modalità di riconoscimento dei cos� (cos� reali od opzioni di semplificazione dei cos�).

Si  specifica che è prevista la possibilità di ado(are modalità opera�ve semplificate di controllo ricorrendo a

verifiche in  loco con modalità  da remoto.  Tale  scelta  di  cui  si  è  sperimentata  l’efficacia  durante  il  periodo

emergenziale dovuto al Covid-19 è altresì corroborata con gli esi� posi�vi degli audit pregressi nonché con le

raccomandazioni  per la Programmazione 21-27, ai  fini  del potenziamento della  e-cohesion,  a ridurre l’onere

amministra�vo a carico delle Autorità dei Programmi e dei sogge� a(uatori/beneficiari pur nella garanzia della

sempre corre(a a(uazione degli stessi.

Per completezza d’informazione, si segnala che su tu(e le domande di rimborso, in applicazione della norma�va

nazionale,  viene  effe(uato,  secondo le  modalità  definite  dal  proprio  ordinamento,  il  controllo  di  regolarità

amministra�va e contabile volto a garan�re la legi�mità, la trasparenza, la regolarità e la corre(ezza dell'azione

amministra�va. Tale controllo, che si colloca al di fuori del sistema delle verifiche di ges�one di cui all’art. 74, del

Regolamento (UE) n. 2021/1060, è propedeu�co all’autorizzazione dei pagamen� degli  impor� indica� nelle

domande di  pagamento intermedie e finali.  L’esito di  tale controllo è formalizzato anch’esso in un’apposita

check list di controllo amministra�vo-contabile.

L’Autorità  di  Ges�one  assicura  che,  in  caso  di  verifiche,  vengano  messi  a  disposizione  dai  sogge�

a(uatori/beneficiari  i documen�  a(estan� le a�vità realizzate  e  che ne vengano forni� estra� o copie alle

persone o agli  organismi  che  ne  hanno diri(o,  compreso il  personale  autorizzato dell'Autorità  di  Ges�one,
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dell’Autorità contabile, degli Organismi Intermedi, dell'Autorità di Audit e  dei diversi sogge� di ogni ordine e

grado deputa� ai controlli.

È  infa� facoltà  dei  prepos�  organi  di  controllo  dello  Stato,  dell’AdG/Direzione regionale  incaricata/OI  e  di

sogge� da ques� individua�, nonché dei servizi dell’Unione Europea effe(uare visite, anche senza preavviso, in

ogni fase dell’a�vità. 

I beneficiari, inoltre, sono tenu� alla trasmissione di materiale documentale specifico ed integra�vo ai fini di

consen�re l’esecuzione di verifiche in ufficio ancorché a campione sulle domande di rimborso, qualificate per

essere più efficaci e mirate al controllo dei casi con maggior indice di rischio.

Alla  luce  di  quanto  sopra descri(o,  ne  deriva  che,  il  nuovo  sistema dei  controlli,  definito  in  aderenza  alle

previsioni regolamentari, si fonda sui  fondamentali principi di maggior qualità e proporzionalità delle verifiche.

Per ulteriori de(agli circa l’analisi del rischio e le modalità di effe(uazione dei controlli e dei rela�vi strumen�

opera�vi  ado(a�  per  l’esecuzione  delle  verifiche  si  rimanda,  oltre  che  al  Manuale  dei  rischi  già  sopra

menzionato, anche alle Linee Guida per la ges�one e il controllo delle operazioni cofinanziate e ai rela�vi allega�.

Per quanto a�ene allo strumento Arachne, si rimanda al citato Manuale dei rischi laddove de(o strumento è

considerato  per  la  riconduzione  alle  fasce  di  rischio  correlate  al  “Rischio  Beneficiario”  (come  in  seguito

richiamato, par. 2.1.5.).

Laddove, in esito alle verifiche, si rilevino problema�che significa�ve/irregolarità ineren� alle operazioni ges�te

mediante  il  ricorso  alle  richiamate  opzioni  di  semplificazione,  l’AdG  si  riserva  la  possibilità  di  disporre,  nei

confron� dei soli beneficiari che se ne rendano responsabili, l’obbligo di produrre i gius�fica�vi di spesa anche

per  eventuali  ulteriori  operazioni  future.  L’AdG si  avvale  di  tale  facoltà  nel  rispe(o dei  principi  unionali  di

trasparenza,  pubblicità,  proporzionalità,  parità  di  tra(amento  e  non  discriminazione,  al  fine  di  tutelare  gli

interessi pubblici so(esi alle operazioni ges�te e di prevenire le irregolarità. L’applicazione di tale facoltà implica

per  i  beneficiari  la  necessità  di  produrre  la  documentazione  della  spesa  anche  nell’ambito  di  operazioni,

temporalmente successive a quelle ogge(o di contestazione, ges�te mediante opzioni semplificate.

E’  in ogni caso,  in generale, prevista la possibilità di  estendere il  campione di  controllo qualora siano state

riscontrate cri�cità. 
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L’ar�colazione delle a�vità di controllo così come sopra descri(a, la costante implementazione del sistema in-

forma�vo,   l’elaborazione  della  repor�s�ca  e l’applicazione di  un’adeguata  metodologia  di  campionamento

sono, dunque, i principali elemen� che garan�scono l’affidabilità del sistema di controllo. 

Il Se(ore “Raccordo amministra�vo e controllo delle a�vità cofinanziate dal FSE” (facente parte della Direzio-

ne “Istruzione, formazione e lavoro”) è �tolare delle verifiche di ges�one, predispone gli strumen� per la loro

esecuzione e, più in generale, coordina i controlli previs� dal Regolamento (UE) n. 2021/1060.

Nel caso in cui il citato Se(ore svolga anche la funzione di ges�one, come ad esempio nel caso di affidamento

tramite appalto delle a�vità di controllo ad un sogge(o esterno, sarà affidato il controllo di primo livello a per-

sonale di altro Se(ore/altra Direzione regionale oppure a personale funzionalmente indipendente (sulla base di

opportune scelte di cara(ere organizza�vo interno).

L’integrazione delle a�vità di controllo eseguite dalle Autorità  del Programma verrà assicurata da un  sistema

informa�vo di repor�ng finanziario aggiornato con gli esi� e gli effe� dei controlli che consentirà l’aggregazione

e l’analisi dei da� anche al fine di garan�re un costante e adeguato flusso delle informazioni a sistema.

Le modalità e le procedure di implementazione di de(o sistema informa�vo da parte dei sogge� coinvolti sono

definite in conformità ai principi generali sui sistemi di ges�one e controllo.

2.1.2.i  Irregolarità

La Regione,  assicura la legi�mità e la regolarità delle spese incluse nei con� presenta� alla Commissione. Per

realizzare tali finalità, l’Amministrazione, a(raverso le proprie stru(ure coinvolte ai diversi livelli nell’a�vità di

implementazione  del  PR,  ado(a  le  azioni  necessarie  per  prevenire,  individuare,  re�ficare  e  segnalare

irregolarità, compreso le frodi,  in applicazione dell’art. 69 comma 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060.

Il sogge(o incaricato di valutare le irregolarità e l’eventuale frode è l’Autorità di Ges�one, che, ai sensi dell’art.

74 Reg. (UE) n. 2021/1060, nell’ambito della ges�one del Programma: 

• previene, individua e re�fica le irregolarità;

• conferma che le spese registrate nei con� sono legi�me e regolari.

Il tra(amento delle somme irregolari è realizzato secondo quanto disposto dall’art. 69 comma 12 del citato RDC.

Su  proposta  dell’Autorità  di  Ges�one,  l'Autorità  contabile applica  le  re�fiche  finanziarie,  sopprimendo

totalmente  o  parzialmente  il  sostegno  del  Fondo  Sociale  ad  una  operazione,  se  la  spesa  dichiarata  alla

Commissione risulta irregolare ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Reg. (UE)  2021/1060.

Le re�fiche finanziarie sono registrate nei bilanci del periodo contabile nel quale è decisa la soppressione.
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L’AdG reimpiega le somme soppresse nell’ambito dello stesso Programma ad esclusione dell'operazione ogge(o

di re�fica, se le somme riguardavano una irregolarità sistema�ca ad esclusione delle operazioni riguardan� le

irregolarità sistema�ca.

Non sono segnalate all'OLAF le irregolarità indicate al punto 1.2  sez. 1, Allegato XII del Reg. (UE) 2021/1060.

La Regione opera tramite procedure scri(e documentabili fornite al personale dell’Autorità di Ges�one e degli

Organismi Intermedi rela�vamente alla segnalazione e correzione delle irregolarità e al monitoraggio delle azioni

successive, degli impor� ri�ra�, recupera�, da recuperare e irrecuperabili. 

Tali  procedure  de(agliano  la  fase  di  inizio,  ovvero  la  fase  di  individuazione  delle  irregolarità,  ad  esempio

nell’ambito dei controlli, cui segue, ove ne ricorrano i presuppos�,  la soppressione delle somme collegate alle

irregolarità,  nonché  la  procedura  di  comunicazione  all’OFC per  la  registrazione  nel  sistema  contabile  e  la

comunicazione alla Commissione europea.

Le procedure si basano sulle definizioni  tra(e dai regolamen� unionali rela�vamente a irregolarità, sospe(a

frode e frode e prevedono declinazioni specifiche rela�ve ai casi di irregolarità sistemica.

All’interno delle procedure è previsto l’obbligo per il personale dell’AdG e degli OI di segnalare le irregolarità e i

casi sospe� di frode e sono altresì previste regole adeguate al fine di preservare il prede(o personale dalle

possibili conseguenze e rischi di segnalazione.

L’Autorità di Ges�one svolge la funzione di raccordo delle segnalazioni dei casi di sospe(a irregolarità (casi di

frode sospe(a e accertata inclusi), che possono pervenire dagli Organismi Intermedi o da altre Autorità/sogge�

�tola�  a  rilevare,  sulla  base  dello  svolgimento  dei  propri  compi�  is�tuzionali,  anomalie  di  diversa  natura

riguardan� le operazioni finanziate. 

“La procedura per il tra(amento delle irregolarità e recuperi” disposta dall’AdG è applicata anche dagli OI. Tale

documento descrive, tra l’altro, il flusso informa�vo tra i sogge� coinvol� nella ges�one delle irregolarità e dei

recuperi.

L’AdG, ricevuto un a(o o una segnalazione, procede tempes�vamente alla verifica degli  elemen� indica� e,

laddove gli  stessi  siano di  consistenza tale da rendere fondata l’ipotesi  di  violazione delle norme unionali o

nazionali o regionali, tali da essere idonee, anche astra(amente, a provocare pregiudizio al bilancio europeo,

provvede altresì, ove ne ricorrano i presuppos�, alla compilazione dell’apposita scheda su sistema IMS mediante

comunicazione periodica trimestrale all’amministrazione centrale competente (come previsto dall’ar�colo 8  del

Reg. (UE, EURATOM) n. 883/2013  e art. 10 del Reg UE 904/2010) per il successivo inoltro alla Commissione

europea.

I casi ogge(o di comunicazione fanno seguito ad un “primo a(o di accertamento amministra�vo o giudiziario”,

inteso come prima valutazione scri(a s�lata da un’Autorità competente, amministra�va o giudiziaria che, in
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base a fa� concre� o specifici, accerta l’esistenza di un’irregolarità, fermo restando la possibilità di rivedere o

revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi del procedimento amministra�vo o giudiziario.

La comunicazione trimestrale sulle irregolarità viene effe(uata anche se di contenuto nega�vo.

In caso di informazioni sopravvenute significa�ve, con le stesse modalità sono aggiornate le comunicazioni già

inserite nel sistema IMS.

Le informazioni (con impa(o finanziario) rilevate dall’Autorità di Ges�one, o ad essa pervenute, sono da questa

comunicate alle Autorità contabile e di Audit per quanto di competenza.

I meccanismi di segnalazione sono a�va� nel rispe(o di tu(e le per�nen� procedure regionali e nazionali, che

comportano uno stre(o coordinamento con le altre Autorità del Programma, gli organismi prepos� ai controlli e

la Commissione europea; in par�colare verrà assicurato il raccordo con il Servizio di coordinamento an�frode

(AFCOS).

A seguito dell’invio del modulo di segnalazione dell’irregolarità, in presenza dei presuppos� di legge, l’Autorità di

Ges�one provvede, anche nei casi di frode sospe(a o accertata, all’emanazione dei per�nen� a�  e all’adozione

di ogni altra procedura dire(a a rafforzare la tutela del bilancio europeo.

L’AdG procede ad un follow-up che riesamini i procedimen�, le procedure o i controlli connessi alle irregolarità

riscontrate.  Il  riesame contribuisce  a  individuare  eventuali  debolezze  del  sistema,  che  verranno ricomprese

all’interno della ges�one dei rischi per quanto riguarda la classificazione dei rischi (tra i quali si pone par�colare

a(enzione alle frodi e alle irregolarità, in quanto qualifica� di “livello elevato”) e la definizione e sviluppo, da

parte  dell’AdG  stessa,  di  adegua�  piani  d’azione,  vol�  a  migliorare  i  controlli  e  a  ridurre  ulteriormente

l’esposizione a ripercussioni nega�ve.

Tu(e  le  informazioni  raccolte  e  registrate  a(raverso  le  procedure  descri(e  nel  presente  paragrafo

consen�ranno all’OFC di  predisporre in maniera  completa  ed esaus�va le  appendici  dei  con� annualmente

trasmessi alla CE, nonché ai sogge� competen� di monitorare il tra(amento delle irregolarità.

Nel caso vengano individuate irregolarità sistemiche, l’AdG e gli OI realizzano ulteriori controlli estendendo le

proprie indagini a tu(e le operazioni che potrebbero essere interessate. In esito alle indagini effe(uate, tali

sogge� pongono in essere misure adeguate, congrue e tempes�ve per rimuovere la causa dell’irregolarità. In

ragione della �pologia, modalità e frequenza dell’irregolarità sistema�ca, l’AdG apporterà corre�vi al sistema di

ges�one e controllo finalizza� a prevenire il ripetersi di de(e irregolarità.

Infine si segnala che l'Autorità di Ges�one dell'FSE+, in conformità a quanto previsto dai regolamen� unionali,

promuove lo strumento del whistle blowing rinviando a quanto previsto dalla Regione Piemonte al link di seguito

indicato: h2ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/whistleblowing-segnalazione-condo2e-illecite.
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Le segnalazioni saranno ges�te dal Se(ore Trasparenza e An�corruzione della Regione Piemonte.

L’iter di segnalazione delle irregolarità è stru(urato in conformità a quanto richiesto dai regolamen� unionali e

da  quanto  precisato  dalle  “Linee  guida  sulle  modalità  di  comunicazione  alla  Commissione  Europea  delle

irregolarità e frodi “ approvate dalla Delibera 20 del 22/10/2019  del Comitato per la lo(a contro le frodi nei

confron� dell’Unione Europea - COLAF - Dipar�mento Poli�che Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Come descri(o l’AdG procede alla rilevazione delle irregolarità, alla compilazione del modulo e all’inoltro dello

stesso alla Presidenza del Consiglio – Dipar�mento per le Poli�che europee. 

L’amministrazione regionale si rapporta con il Comitato per la lo(a contro le frodi nei confron� dell’Unione

europea - COLAF - Dipar�mento Poli�che Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ricopre a livello

nazionale  la  funzione  di  raccordo  e  ges�one  della  banca  da�  delle  irregolarità  e  frodi  IMS (Irregulari�es

Management  System),  applicazione  che  consente  agli  Sta�  membri  di  predisporre,  inviare  ed  aggiornare

trimestralmente via web le schede di segnalazione delle irregolarità all’OLAF.

La banca da� coinvolge diversi a(ori, taluni con funzioni di sogge(o esterno osservatore, come ad esempio la

Corte dei con� italiana. 

Le modalità opera�ve con le quali viene implementata la banca da� sono illustrate nello schema so(o riportato.

Come si evince dallo schema,  a livello nazionale,  gli  operatori hanno diversi livelli di accesso a seconda delle

competenze.

1) Creator/Sub Manager,  nella fase di creazione ed inserimento dei da� nella scheda di segnalazione e

nella fase di primo controllo e finalizzazione della scheda (a cura dei funzionari adde� dell’Autorità di Ges�one); 
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OLAF – Manager
Commission Officer

Commission Observer
OLAF Administrator/System Actor

Country Officer/Manager

Observer

              Livello Europeo

Creator/Sub-Manager

              Livello Nazionale



2) Manager,  nella  fase  di  validazione finale  ed invio della  scheda  all’  OLAF (a  cura,  ra�one materiae,

dell’Autorità nazionale).

3) Observer, che opera in modalità le(ura, per proprie finalità is�tuzionali (es. Corte dei Con�, Guardia di

Finanza, etc...) senza la possibilità di modificare e/o implementare i da�.

4) Country Officer,  ruolo svolto  da un  determinato Manager  con  la  funzione di  ges�re  la  stru(ura  di

segnalazione in ambito nazionale.

Tu� gli a(ori interessa� operano in costante ed immediata condivisione dei da�.

Le  fasi  opera�ve del  processo  di  segnalazione possono essere  illustrate  sulla base  del  diagramma di  flusso

riportato di seguito il quale u�lizza tre dis�n� colori per evidenziare le altre(ante funzioni poste in capo all’AdG

nell’ambito della procedura descri(a:

• in colore nero è rappresentato il flusso rela�vo all’accertamento dell’irregolarità, il quale converge, in

tu� i casi, sull’AdG e alla successiva ges�one;

• in colore rosso è schema�zzata la vera e propria segnalazione all’OLAF, che l’AdG effe(ua per il tramite

del COLAF, informandone le altre Autorità (linee tra(eggiate);

• in  colore  azzurro è  illustrato il  follow-up delle  irregolarità,  che  dall’AdG è indirizzato  alle  altre  due

Autorità per il seguito di rispe�va competenza.
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2.1.2.l   Denunce e Reclami, anche in relazione alle condizioni abilitan�: Disabilità (UNCRPD) e Carta dei diri�

fondamentali dell’UE

L’Autorità di Ges�one assicura un adeguato tra(amento delle denunce/dei reclami concernen� i fondi rela�vi al

Programma, in applicazione dell’art. 69, co. 7, del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

Con  specifico  riguardo  alle  segnalazioni  de  lle  denunce/dei    reclami  a�nen�  la  corre(a  esecuzione   del

Programma e  pervenu� dire(amente  all’Autorità  di  Ges�one,  quest’ul�ma li  ges�rà  nel  rispe(o di  quanto

disciplinato dalla Legge n. 241/1990 e successive leggi di riforma e dalla norma�va regionale di riferimento che

definiscono le modalità di svolgimento dell’a�vità della Pubblica Amministrazione nonché dalle leggi in materia

di  accesso agli  a� e di  processo amministra�vo, con par�colare riferimento al  D.Lgs.  n.  104/2010 ss.mm.ii.

L’AdG completa,  quindi,  l’istru(oria nei  tempi stabili� dando alle  Autorità competen� e/o alla parte istante

esaus�va risposta delle denunce/dei reclami e delle istanze presentate.
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In merito invece all’iter di esame delle denunce/dei reclami pervenu� alla Commissione, quest’ul�ma trasme(e

de(e/i denunce/reclami ricevu�  al  Dipar�mento  per  le  Poli�che  di  Coesione  che,  dopo  aver  effe(uato  la

registrazione  di  tu(e/i le/i  denunce/reclami  pervenu�,  li  invia  alle  Amministrazioni  competen�  in  base  al

Programma interessato per la rela�va istru(oria.  Successivamente,  il  medesimo,  ricevuto un riscontro dalle

stesse Amministrazioni, risponde alla richiesta di informazioni della Commissione in merito al reclamo.

L’AdG, al fine di garan�re la conformità del Programma ai principi contenu� nella Carta dei diri� fondamentali

dell’UE e nella Convenzione delle Nazioni  Unite sui  diri� delle persone con disabilità (UNCRPD), dispone di

specifiche procedure e idonei  strumen� per la  ges�one de  lle  denunce  /  dei    reclami riferi� alla violazione dei  

prede� diri�, prevedendo altresì la figura del “Punto di conta(o”.

Gli adempimen� pos� in essere dall’AdG riguardano l’elaborazione e la messa a disposizione di uno specifico

modulo da u�lizzare per la presentazione scri(a di eventuali  denunce/reclami, di un registro ad hoc al fine di

consen�rne un’agevole catalogazione, iden�ficazione e tracciabilità, nonché di una sezione all’interno dell’area

web dedicata al PR  (h2ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeA-europei/fondo-sociale-europeo-

fse/reclami-condizioni-abilitan�-orizzontali-2021-2027-punto-conta2o-fse-plus)  di  facile  fruizione,  dove  viene

riportata la procedura da seguire e la modulis�ca.

In esito alla presentazione di un reclamo, il “Punto di Conta(o”:

• registra il reclamo all’interno dell’apposito registro, a(ribuendogli un codice iden�fica�vo;

• provvede all’istru(oria anche a(raverso il coinvolgimento di altri organismi competen� per materia;

• registra gli esi� dell’istru(oria all’interno del registro delle denunce/dei reclami.

In caso di conformità, comunica l’esito dell’istru(oria all’AdG che a sua volta provvede a darne comunicazione

scri(a al sogge(o segnalante e ad altri eventuali aven� diri(o, archivia la rela�va documentazione e supporta

l’AdG per la predisposizione dell’informa�va al CdS.

In caso di non conformità, comunica gli esi� all’AdG e propone misure corre�ve anche con il supporto di altri

organismi competen� per materia (per esempio Autorità garan�, Dipar�mento per le Pari opportunità, Ufficio

nazionale  An�discriminazioni  Razziali,  Comitato  interministeriale  per  i  diri�  umani),  comprensive  della

documentazione istru(oria per la tempes�va informa�va al CdS. Il Referente del “Punto di Conta(o” verifica che

vengano a(uate misure idonee ad evitare il verificarsi di casi analoghi in futuro ed assicura il necessario follow-

up ad AdG e CdS.

L’AdG,  sen�to  il  “Punto  di  Conta(o”,  comunica  le  misure  intraprese  al  sogge(o  segnalante,  alle  Autorità

interessate e ad altri eventuali organismi aven� diri(o. In entrambi i casi, il Referente informa il CdS con cadenza

almeno annuale.

45



Nel caso in cui la  violazione segnalata riguardi  una delle responsabilità in capo al  CdS, come ad esempio le

modalità ed i criteri di selezione delle operazioni, l’AdG predispone un’adeguata informa�va, proponendo una

conseguente modifica da so(oporre alla valutazione dei componen� del CdS per l’approvazione.

Con riferimento alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diri� delle persone con disabilità (UNCRPD), l’AdG, in

analogia a quanto previsto per la Carta dei diri� fondamentali dell’UE, garan�sce l’applicazione di una procedura

accessibile  per la segnalazione delle  denunce/dei  reclami, la  presa in carico e la valutazione di  merito delle

segnalazioni e un’informa�va annuale al Comitato di Sorveglianza.

L’AdG, pertanto, assicura:

• una periodica a�vità di monitoraggio dei canali di ricezione delle denunce/dei reclami;

• un’adeguata istru(oria di ogni reclamo;

• l’adozione  dell’esito  dell’istru(oria  che  ne  valu�  la  conformità  o  la  non  conformità  ai  principi  della

Convenzione.

In caso di non conformità, l’AdG ado(a le necessarie misure corre�ve e predispone un’informa�va al Comitato di

Sorveglianza e alle altre Autorità interessate.

Con  cadenza  almeno annuale,  l’AdG  informa  il  CdS  in  merito  alle  segnalazioni  ricevute  ed  alle  valutazioni

effe(uate e, nei casi in cui la segnalazione di reclamo sia effe�va e possa essere accolta, l’Autorità di Ges�one

ado(erà le necessarie misure corre�ve, di cui informerà il Comitato di Sorveglianza, il sogge(o segnalante e altri

eventuali aven� diri(o.

Infine, così come stabilito nell’a(o di indirizzo rivolto alle amministrazioni �tolari di programmi sulla Poli�ca di

Coesione 21/27, emanato dal Dipar�mento delle poli�che di Coesione, dall’Ufficio per le Poli�che in favore delle

persone con disabilità e da ANPAL, ai fini di adempiere al soddisfacimento della condizione abilitante riguardante

l’implementazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diri� delle persone con disabilità

(UNCRPD), l’AdG invia preven�vamente all’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità

una check list (CL) compilata per obie�vo specifico - “allegato A” del citato documento.

Al termine della Programmazione, lo stesso format sarà u�lizzato ex post per relazionare all’Osservatorio sui

risulta� effe�vamente consegui� in materia di inclusione e disabilità.

Le CL specifiche per a(o di indirizzo saranno compilate e tenute agli a�.
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2.1.2.m Pista di controllo 

L’art.  69,  par.  6  del  RDC  prevede che i  Sistemi  di  Ges�one e  Controllo  garan�scano una  pista  di  controllo

adeguata. A tal fine se ne elencano i requisi� essenziali in aderenza a quanto previsto dall’ All. XIII del citato RDC:

a) verifica dell’applicazione dei criteri di selezione, 

b) verifica del documento che specifica le condizioni per il sostegno,

c) verifica delle registrazioni contabili delle domande di pagamento presentate dai beneficiari,

d) verifica della prova di pagamento del contributo al beneficiario e rela�va data,

e) verifica documentazione a(estante i controlli,

f) verifica da� rela�vi agli indicatori,

g) documentazione riguardante le opzioni di semplificazione ado(ate, 

h) documentazione  per�nente  per  ogni  singola  operazione  (specifiche  tecniche,  piano  finanziario,  a�

amministra�vi  di  approvazione,  ivi  comprese  procedure aggiudicazione appal�,  report dei  beneficiari  rela�vi

all’a(uazione, report delle verifiche e dei controlli effe(ua�), 

i) disponibilità dei da� e delle informazioni contenute a sistema.

L'Autorità  di  Ges�one  assicura,  inoltre,  che  siano  disponibili  i  da�  rela�vi  all'iden�tà  e  all'ubicazione  degli

organismi che conservano tu� i  documen� gius�fica�vi  necessari  a garan�re un'adeguata pista  di  controllo

conforme ai  requisi�  minimi  sopra descri�.  La  medesima Autorità,  a(raverso  la  manualis�ca ado(ata  e il

sistema informa�co di monitoraggio, dispone le procedure e gli strumen� affinché tu� i documen� di cara(ere

amministra�vo e contabile  rela�vi  alla  selezione delle  operazioni,  alla realizzazione fisica  e  finanziaria  delle

operazioni, alla rendicontazione della spesa a valere sul Programma, nonché le check list u�lizzate per i controlli

su de(e operazioni, siano richiama� all’interno della pista di controllo e siano archivia� secondo le indicazioni

fornite  nella  pista  medesima,  garantendone  la  sicurezza  e  la  conservazione  in  conformità  alle  disposizioni

previste dal RDC.

La pista di controllo, esemplificata con una rappresentazione so(o forma di diagramma di flusso, cos�tuisce la

base di riferimento per il conseguimento di due obie�vi:

1) rappresentare  corre(amente,  con  opportuno  grado  di  de(aglio,  le  procedure  di  ges�one  di

un’operazione;

2) rappresentare i pun� di controllo corrisponden� ad alcune a�vità di ges�one e supportare la verifica

della corre(a esecuzione dei controlli previs�. 

La pista di controllo è, dunque, uno strumento organizza�vo primariamente finalizzato a pianificare e ges�re le

a�vità di controllo nell’ambito del sistema di ges�one del Programma.
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Al fine di dare evidenza delle diverse fasi delle a�vità e dei sogge� coinvol�, l’AdG ha elaborato i flow chart in

funzione della �pologia di affidamento contenen� la descrizione del flusso dei processi ges�onali, il de(aglio

delle a�vità di controllo, gli a(ori, le sedi di contabilizzazione e le dichiarazioni della spesa ai diversi livelli di

responsabilità.

Nello specifico de(e piste di controllo individuando l’intero processo ges�onale (programmazione, selezione ed

approvazione delle operazioni, a(uazione fisica e finanziaria e circuito finanziario), consentono di “accedere” alla

documentazione rela�va alle operazioni  cofinanziate dal PR FSE+ e di confrontare e gius�ficare gli impor� di

spesa cer�fica� alla Commissione con i documen� contabili, ove per�nen�, e i documen� gius�fica�vi conserva�

ai vari livelli (in primo luogo presso il beneficiario). 

Le piste di  controllo sono state elaborate secondo una logica di macroprocesso contemperando, tu(avia, la

rappresentazione grafica dei  principali  flussi  con la  valorizzazione di  quegli  aspe� peculiari  di  alcuni  avvisi

pubblici/bandi senza il richiamo dei quali, de(e rappresentazioni, sarebbero poco cara(erizzan�.

Gli  eventuali  Organismi  Intermedi  u�lizzano le  piste  di  controllo  predisposte  dall’Autorità  di  Ges�one.  Se

ritenuto  stre(amente  necessario,  l’OI  ha  facoltà  di  adeguare  le  medesime  piste  nei  contenu�  pur

mantenendone invariata la stru(ura dandone mo�vata comunicazione all’Autorità di Ges�one.

Qualora  vengano  apportate  modifiche  o  integrazioni  alle  piste  di  controllo,  de�  aggiornamen�  vengono

comunica� agli a(ori interessa�.

2.1.2.n  Registrazione dei da� e monitoraggio

Tu� gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di Ges�one, Organismo contabile, Autorità di Audit e OI

sono effe(ua�  esclusivamente  mediante  sistemi  di  scambio  ele(ronico.  Tali  sistemi  confluiscono

funzionalmente  in  un  unico  sistema  regionale,  conforme  alle  previsioni  dell’Allegato  XIV  RDC,  descri(o

de(agliatamente nella  sezione  del  presente  documento  dedicato  al  “Sistema  ele(ronico”.  De(o  sistema

assicura che tu� i da� rela�vi a ciascuna operazione quali stabili� dall’Allegato XVII RDC siano raccol�, registra�

informa�camente e conserva� in conformità alla norma�va vigente. 

Alla luce delle prescrizioni unionali, ma anche di specifiche esigenze interne di monitoraggio e valutazione delle

poli�che,  il  sistema  informa�vo  assicura  procedure  adeguate,  in  par�colare,  per  un’a(endibile  e  accurata

misurazione  degli indicatori  del  Programma  che  verranno  trasmessi  alla  CE  secondo  le  tempis�che

regolamentari.  Il  sistema assicura a questo fine la rilevazione dei da� necessari alla quan�ficazione in corso

d’opera dei per�nen� indicatori di output e di risultato, consentendone la comparazione con i target stabili� nel

Programma e s�ma� con le modalità descri(e nella metodologia ex art. 17 del Reg (UE) 2021/1060. Prevede
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altresì procedure per la convalida dei da� sulla base di apposite verifiche di coerenza interna, intese a garan�rne

l’affidabilità, e per la loro aggregazione a livello di obie�vo specifico e priorità.  

L’Autorità  di  Ges�one  garan�sce,  inoltre,  che  vi  sia  un  adeguato  livello  di  sicurezza  nel  citato  sistema,  in

conformità  con  gli  standard  internazionalmente  riconosciu�,  assicurando l’integrità  dei  da�  e  la  loro

riservatezza, la tutela delle persone fisiche con riguardo al tra(amento dei da� personali, nonché un’opportuna

prevenzione di malfunzionamen� o errori al fine di una loro adeguata ges�one.

Il sistema garan�sce anche il corre(o trasferimento dei da� ai sistemi informa�vi della Commissione europea e

delle Autorità nazionali  assicurando, per il  tramite di  specifici protocolli  di colloquio, in specie,  la corre(a e

tempes�va alimentazione del sistema nazionale di monitoraggio ges�to da IGRUE.

Le Autorità e i sogge� coinvol� nell’a(uazione del Programma sono tenu� ad aggiornare il sistema regionale

condiviso  con  tu�  i  da�  necessari  secondo  adeguate  modalità  e  nel  rispe(o  delle  scadenze  previste,

garantendone  l’affidabilità  anche  mediante  opportuni  controlli  che  a(engono,  in  par�colare,  al  profilo

finanziario contabile, alle anagrafiche dei partecipan� e alla registrazione delle a�vità svolte.

Nel  capitolo  quarto  del  presente  documento  sono  riportate  informazioni  sul  sistema  informa�co  con  la

descrizione delle diverse funzionalità anche in relazione alla registrazione dei da� e al monitoraggio.

2.1.2.o  Valutazione

Per quanto concerne la valutazione del Programma, ai sensi dell’art. 44 del RDC,  l’Autorità di Ges�one:

a)  ha presentato,  ai  fini  della  sua approvazione,  il piano  di  valutazione del  Programma al  Comitato  di

Sorveglianza  nella  seduta  del  29  maggio  2023.  Il  piano,  le  cui  eventuali  modifiche  sono  esse  stesse

assogge(ate all’approvazione del Comitato, include una valutazione intermedia, da completare entro il 31

marzo 2024, e una valutazione di impa(o, da completare entro il 30 giugno 2029;

b)  garan�sce  che  siano  effe(uate  valutazioni  del  Programma,  anche  intese  a  valutarne  l'efficacia  e/o

l’efficienza  e/o  la  rilevanza  e/o  la  coerenza  e/o  l'impa(o e/o  il  valore  aggiunto  dell’Unione,  al  fine  di

migliorare la qualità della proge(azione a a(uazione del Programma. De(e valutazioni sono pubblicate sul

sito web del PR;

c) garan�sce che siano predisposte le procedure necessarie per produrre e raccogliere i da� necessari alle

valutazioni.
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2.1.2.p  Chiusura con�

L’art. 98 del Reg. (UE) n. 2021/1060 prevede che l’Autorità di Ges�one prepari  entro il 15 febbraio di ogni anno,

per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate domande di pagamento,  la dichiarazione di

ges�one, in conformità al modello riportato nell’allegato XVIII del RDC. 

La  citata  dichiarazione  cos�tuisce  il  documento  con  il  quale  l’Autorità  di  Ges�one  a(esta,  per  quanto  di

competenza, la completezza, l’accuratezza e la veridicità delle informazioni riportate nei con�, l’adeguatezza del

sistema di ges�one e controllo, oltre che la regolarità e legalità delle operazioni ad esso connesse. A tal fine si

�ene  conto  degli  esi�  delle  a�vità  di  controllo,  dell’appropriata  ges�one  delle  irregolarità  eventualmente

riscontrate, dell’effe�va esclusione dal conto annuale delle eventuali spese ogge(o di valutazione in ordine alla

loro legi�mità e regolarità, nonché dell’idoneità delle procedure e degli strumen� ado(a� per l’acquisizione dei

da� necessari alla valorizzazione degli indicatori, a(estandone l’affidabilità, e per la prevenzione/contrasto delle

frodi sulla base di un’appropriata valutazione dei rischi.

L’AdG assicura la disponibilità delle informazioni e dei da� per le altre Autorità del Programma in tempo u�le ai

fini  della  preparazione  della  documentazione,  di  rispe�va  competenza,  da  trasme(ere  alla  Commissione

europea entro il termine sopra indicato.  Viene, a tal fine, condiviso entro il mese di dicembre di ogni anno un

cronoprogramma di massima per l’organizzazione dei lavori di competenza delle tre Autorità (AdG, OFC e AdA).

Segue,  in  riferimento  alla  chiusura  dell’anno  contabile,  una  rappresentazione  indica�va  dei  principali

adempimen� in capo alle Autorità e delle rela�ve interconnessioni.

50



2.1.2.q  Confli�o d’interesse

L’AdG informa e sensibilizza i sogge� coinvol� a qualsiasi �tolo coninvol� nella ges�one del PR FSE Plus 21/27

sugli obblighi cui sono tenu� per prevenire e/o ges�re situazioni di confli(o d’interesse. Ove ritenuto opportuno,

l’AdG acquisisce specifiche dichiarazioni di assenza di confli(o d’interesse che sono considerate valide fintanto

che non venga segnalata la sussistenza di un confli(o d’interesse anche potenziale.

Le segnalazioni di confli(o d’interesse vengono valutate e ges�te con nota scri(a dal superiore gerarchico.

Per le indicazioni di de(aglio sulle situazioni che possono configurare confli(o di interesse nonché le procedure

di  ges�one  del  medesimo,  si  rinvia  al  codice  di  comportamento  dei  dipenden�  della  Giunta  regionale  del

Piemonte approvato con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015

In relazione alla fase di selezione si rimanda a quanto contenuto nel par. 2.1.2.b.

2.1.3.  Se per3nente, precisazione per ogni Organismo Intermedio di ciascuna funzione e ciascun compito
delega3 dall’Autorità  di  Ges3one,  individuazione degli  Organismi  Intermedi  e della  forma di  delega:
Indicare i documen3 per3nen3 (accordi scri@)

In con�nuità con le programmazioni preceden�, Regione Piemonte ha individuato Finpiemonte S.p.A. come or-

ganismo Intermedio (par. 1.3.2. del presente documento) con accordo so(oscri(o in data 16 gennaio 2023, rep.

n. 129/2023 del 7 marzo 2023.

A Finpiemonte S.p.A. sono delega� dall'Autorità di Ges�one funzioni e compi� rela�vi alla Programmazione FSE

Plus 21/27 nonché, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, interven� di creazione d’impresa e di sostegno alle

start up innova�ve, interven� di natura sperimentale vol� a migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema di

welfare di competenza territoriale  e interven� ritenu� coeren� con quanto previsto all’art. 2, comma 2, della

Legge regionale 17/20077 sulla base di specifici indirizzi della Giunta regionale.

Gli affidamen� a Finpiemonte in qualità di organismo Intermedio sono effe(ua� in conformità alle disposizioni

rela�ve agli  affidamen�  in house (in par�colare l’art.  5 e l’art.  192 del  D.lgs.  50/2016 e l’art.  16 del D.Lgs.

7 Con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17, che ha disciplinato la riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A., la Regione Piemonte ha
a(ribuito a Finpiemonte S.p.A. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della compe��-
vità del territorio, svolgente a�vità strumentali alle funzioni della Regione, aven� cara(ere finanziario e di servizio, nonché de-
gli altri en� cos�tuen� o partecipan�. In par�colare l’art. 2, comma 2, della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 prevede la
possibilità, per le stru(ure regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per le a�vità elencate nel de(aglio al medesimo ar�co-
lo, tra cui la ges�one dei procedimen� di concessione ed erogazione alle imprese di incen�vi, di agevolazioni ed altri benefici
comunque denomina�, l’amministrazione, ges�one e controllo dei fondi comunque pervenu� e l’a(uazione dei programmi
unionali di interesse regionale.
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175/2016) e alla vigente “Convenzione Quadro per gli affidamen� dire� a Finpiemonte S.p.A.”,  so(oscri(a ai

sensi dell’art. 2, comma 4, della prede(a Legge regionale. 

Per la disciplina dei rappor� tra Regione Piemonte, in qualità di Autorità di Ges�one, e Finpiemonte, in qualità di

organismo intermedio viene so(oscri(o un accordo in applicazione dell’art. 71, comma 3, del RDC avente durata

fino alla conclusione della Programmazione 2021-2027. De(o accordo stabilisce i contenu� della delega. 

L'Autorità di Ges�one verifica l’adeguatezza dell’organismo Intermedio in termini di organigramma, risorse, qua-

lifiche ed esperienze richieste al personale individuato, descrizioni delle mansioni, stru(ure organizza�ve e pro-

cedure applicate, al fine del corre(o ed efficace svolgimento dei compi� e delle funzioni ogge(o della delega e si

accerta che lo stesso disponga di tu(e le informazioni necessarie allo svolgimento delle a�vità di competenza.

In relazione a ciascun affidamento a Finpiemonte S.p.A. viene inoltre so(oscri(o un contra(o/convenzione at-

tua�ve della Convenzione Quadro, in o(emperanza alla prede(a L.R. 17/2007.

Le funzioni e i compi� delegati a Finpiemonte S.p.A. dall'Autorità di  Ges�one rientrano principalmente nei se-

guen� ambi�: 

- selezione delle operazioni;

- ammissione a finanziamento di proge�/operazioni;

- formalizzazione e ges�one dei rappor� con i beneficiari;

- esecuzione delle verifiche di ges�one;

- erogazione dei contribu�;

- rispe(o degli obblighi in materia di visibilità, comunicazione, informazione e pubblicità;

- promozione degli interven�;

- monitoraggio delle a�vità finanziate e alimentazione periodica del sistema di monitoraggio.

L’organismo intermedio:

- ado(a le procedure e gli strumen� defini� dall’AdG in materia di ges�one e controllo;

- assicura la tenuta della documentazione prevedendo che vi siano sistemi e procedure che consentano

che tu� i documen� necessari per la pista di controllo siano conserva� in conformità alle prescrizioni di

cui all’ar�colo 82 del RDC 2021/1060 sulla disponibilità dei documen�;

- si avvale del sistema di registrazione e conservazione informa�zzata dei da� dei Sistemi informa�vi is�-

tui� dall’Autorità di Ges�one.

Le procedure di vigilanza delle funzioni e dei compi� formalmente delegate dall'Autorità di Ges�one sono de-

scri(e nell’accordo ex art. 71 Reg. (UE) n. 2021/1060.

Il personale dell’organismo intermedio è coinvolto in percorsi di informazione/formazione al fine di assicurare

l’aggiornamento in merito a specifiche procedure da ado(are per la ges�one delle misure FSE Plus.
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Seguono diagrammi rappresenta�vi dell’organizzazione interna di Finpiemonte e delle funzioni ad esso in capo.

Si specifica, tu(avia che, poichè l’assegnazione dei ruoli del personale coinvolto nella ges�one del PR Plus 21-27

può subire variazioni conseguen� ad esempio a pensionamen� e/o trasferimen�, si ri�ene più funzionale, anche

per  l’OI,  mantenere  agli  a� dell’AdG,  come parte  integra�va  del  presente  documento,  tabelle  di  de(aglio

contenen�  specifiche  sulle  risorse  umane  aggiorna�  periodicamente  e  a  disposizione  per  eventuali

approfondimen� .

Finpiemonte S.p.A.
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Elenco funzioni e unità opera�ve   in capo a Finpiemonte S.p.A   

Area Funzione svolta

Direzione Generale

Al Dire(ore Generale è affidato il coordinamento e la direzione della Società, ovvero la ges�one delle funzioni
aziendali ed opera�ve.

Tra le deleghe a(ribuite, con par�colare riferimento alla ges�one delle misure di agevolazione, vi è l’adozione
formale degli a� di concessione ed erogazione di finanziamen�, incen�vi, agevolazioni e contribu�, od ogni
altro �po di beneficio, senza limi� di importo e loro revoca.

Agevolazioni e strumen�
finanziari

L’Area Agevolazioni e Strumen� Finanziari è chiamata a:

• supportare la Regione e gli altri en� azionis� nella definizione dei bandi o dei programmi opera�vi

finalizza� alla concessione delle agevolazioni e dei rela�vi contra� di affidamento;

• provvedere alla valutazione dell’ammissibilità delle richieste di accesso alle misure;

• elaborare  gli  a�  di  concessione,  di  erogazione  e  tu�  gli  a�  connessi  alla  definizione  del

procedimento amministra�vo.

Pianificazione strategica
e relazioni esterne

L’Area Pianificazione strategica e relazioni esterne garan�sce:

• la  cura  dei  rappor�  con i  beneficiari,  potenziali  ed  effe�vi,  degli  strumen� di  aiuto  che  ha  in

ges�one tramite l’a�vità di front e back office;

• la ges�one delle richieste di accesso agli a� amministra�vi;

• l’aggiornamento e la verifica dei contenu� della sezione del sito internet dedicata alle agevolazioni;

• la promozione delle agevolazioni in affidamento;

• la ges�one del processo di budge�ng, repor�ng e forecas�ng

Area Credi�

L’Area Credi� è chiamata a:

• tutelare il recupero delle agevolazioni revocate e verificarne la res�tuzione nei termini indica�;

• inviare le comunicazioni di messa in mora ai beneficiari inadempien�;

• predisporre le richieste da inoltrare all’Autorità di Ges�one per le iscrizioni a ruolo;

• effe(uare le segnalazioni alla Procura della Corte dei Con� per le revoche non pagate ai sensi degli

ar�coli 52 e seguen� del Codice di Gius�zia Contabile.

Inoltre, il legale che opera all’interno dell’area ha l’incarico di:

• fornire  supporto  nelle  a�vità  connesse  al  recupero  credi�  e  nella  definizione  di  contenziosi  e

revoche;

• fornire supporto e coordinamento all’a�vità di legali esterni nella ges�one di vertenze giudiziali e

stragiudiziali.

55



Area Funzione svolta

Controlli

(RC)

L’Area garan�sce l’esecuzione delle verifiche riguardan� le procedure u�lizzate per la selezione dei proge�
nonché delle verifiche amministra�ve e in loco.

Le funzioni svolte sono:

• il  presidio  dei  procedimen�  amministra�vi  di  controllo  di  I  livello:  verifiche

amministra�ve/documentali  in merito  alla rendicontazione e realizzazione dei proge�, esame e
valutazione  dei  rendicon�  in  base  ai  tempi  del  procedimento  amministra�vo  e  agli  obie�vi  di
cer�ficazione di spesa per i fondi europei;

• i controlli in loco;

• l’autorizzazione all’erogazione di contribu� pubblici a fondo perduto;

• la ges�one delle revoche (avvio del procedimento, esame delle controdeduzioni, archiviazione o

conferma del procedimento stesso);

• l’avvio  del  procedimento delle  azioni  finalizzate  al  recupero  degli  indebi�  e all’escussione  delle

garanzie prestate;

• la predisposizione delle minute di ruolo e la trasmissione delle pra�che all’AdG;

• le comunicazioni trimestrali sulle irregolarità;

• la trasmissione delle informa�ve all’Autorità di Ges�one per la ges�one del registro dei recuperi.

Amministrazione e
Finanza

L’Area garan�sce:

• la  ges�one  dei  processi  contabili  e  degli  adempimen�  amministra�vi  al  fine  di  predisporre  i

documen� di bilancio e delle situazioni infrannuali;

• la ges�one degli adempimen� contabili e fiscali;   

• la ges�one degli adempimen� di cara(ere amministra�vo (ivi compreso il repor�ng) ineren� i fondi

ges��;

• la ges�one o�male delle risorse finanziarie (liquidità) della Società e pubbliche (Regione Piemonte

ed en�/società del sistema regionale), in coerenza con gli indirizzi e i limi� de(a� dal Consiglio di
Amministrazione  e  sulla  base  dei  regolamen� aziendali  in  materia  e  il  supporto  alla  Direzione
Generale su tema�che di finanza;

• le disposizioni di erogazione di finanziamen� e contribu�;

• la ges�one dei con� corren� funzionali  all’opera�vità delle misure di agevolazione ges�te e alla

liquidità propria oltre che nonché la ges�one dei rappor� con il sistema bancario.

Risorse Umane e
Organizzazione

L’Area ges�sce:

• le richieste riguardan� le agevolazioni, provenien� da Autorità inquiren� e giudican�;

• il  protocollo dei finanziamen�, nonché quello societario (protocollazione documen� in entrata e

spedizione dei documen� in uscita);

Inoltre, il legale che opera all’interno dell’area ha l’incarico di:

presa  in  carico  delle  richieste  di  supporto  nella  definizione  di  contenziosi  e  revoche,  in  condivisione  per
competenza tra gli altri legali interni all’azienda
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Oltre alle Aree opera�ve sopra indicate, si riportano le seguen� Funzioni aziendali non dire(amente coinvolte

ma che collaborano a livello trasversale.

- Funzione Risk Management, Compliance, IT   - Con riferimento alla funzione IT, viene svolta un’a�vità di

supporto nella ges�one delle misure per quanto concerne la definizione delle specifiche funzionali del

sistema informa�vo per la ges�one, sorveglianza, verifica rendicontazione e controllo degli interven�

del PR. Garan�sce, inoltre, l’evoluzione e la sicurezza della stru(ura ICT e dei servizi applica�vi.

- Funzione RPD   - Il Responsabile protezione da� ha il compito di sovrintendere, in maniera autonoma e

indipendente, a tu� i processi che riguardano il tra(amento dei da� personali compiu� all’interno della

stru(ura, intervenendo in piena indipendenza e autonomia qualora individui problemi che potrebbero

comportare un tra(amento dei da� che presen� rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei

da� stessi, di accesso non autorizzato o di tra(amento non consen�to o non conforme alle finalità della

raccolta.

- Funzione RPCT   - L’obie�vo principale assegnato al RPCT è quello di predisporre un adeguato sistema di

prevenzione della corruzione e della verifica della tenuta complessiva di tale sistema previsto nel PTPCT,

al  fine di  contenere fenomeni  di  ca�va amministrazione.  I  poteri  di  vigilanza e controllo  del  RPCT

devono rimanere connessi al ruolo principale che il legislatore assegna a tale figura.

- Funzione  Internal  Audit   -  La  funzione  Internal  Audit  verifica  e  valuta,  in  maniera  obie�va  e

indipendente,  l’adeguatezza,  la  funzionalità  e  l’affidabilità  del  sistema  dei  controlli  interni  e  ne

promuove  il  miglioramento  con�nuo.  In  par�colare,  la  funzione svolge  un’indipendente  e  obie�va

a�vità di assurance e consulenza ai fini di valutare, dare valore aggiunto e contribuire al miglioramento

del sistema di controllo interno.

La  funzione  Internal  Audit,  su  specifica  richiesta,  svolge  un’a�vità  di  consulenza  che,  pur  senza

comprome(ere la propria indipendenza, ha lo scopo di dare valore aggiunto e supporto alla Società nel

raggiungimento dei propri obie�vi,  rela�vamente al disegno, al funzionamento e al miglioramento del

sistema di controllo interno.

-   Avvocatura -  La Funzione Avvocatura ha in carico le  a�vità di  patrocinio legale della Società,  con il

coinvolgimento dei tre legali interni all’azienda, a dire(o riporto del Consiglio di Amministrazione per lo

svolgimento di questa funzione.

57



2.1.4.   Procedure di supervisione delle funzioni e dei compi3 delega3 dall’Autorità di Ges3one,
se presen3

L’AdG, nella misura in cui operi una delega di funzioni in favore di uno o più Organismi Intermedi, me(e a punto

apposite  procedure  che  sono intese  ad assicurare  la  corre(a ed efficace esecuzione dei  compi�  agli  stessi

a(ribui�. De(a Autorità effe(ua verifiche al fine di garan�re un’adeguata vigilanza su tu(e le funzioni delegate. 

In esito a tali verifiche, l’AdG evidenzia eventuali elemen� di cri�cità che possono ridurre o annullare la capacità

degli OI di esercitare le funzioni delegate e provvede, se necessario, ad invitare de� Organismi a rimuovere le

cause delle cri�cità riscontrate entro un termine definito.  Scaduto il termine indicato, l’AdG verifica che l’OI

abbia risolto le cause delle cri�cità evidenziate. In caso di inerzia o inadeguatezza delle azioni intraprese, l’AdG si

riserva di non so(oscrivere l’Accordo o di procedere alla risoluzione del medesimo.

Si specifica che è facoltà dell’AdG effe(uare nel corso della Programmazione audit sugli Organismi Intermedi al

fine di  verificare  la  conformità  dei  Sistemi  di  Ges�one  e  Controllo  e  il  rispe(o delle  disposizioni  regionali,

nazionali e unionali nell’esecuzione delle funzioni delegate. De� controlli sono svol� sulla base di una procedura

definita mediante apposita check list di controllo, formalmente approvata da parte dell’Autorità di Ges�one. 

In sede di controllo, l’AdG può procedere ad un eventuale controllo a campione delle operazioni so(oposte a

verifiche di ges�one da parte dei medesimi OI con par�colare riferimento anche all’avvenuta registrazione su

sistema informa�vo degli esi� di tali controlli, al tra(amento delle domande di rimborso e, più in generale, alla

vigilanza sul corre(o conferimento dei da� necessari alla valorizzazione degli indicatori. Laddove, a seguito dello

svolgimento  di  de(e  verifiche,  si  rilevassero  problema�che  significa�ve  l’AdG  potrà  esercitare  il  potere

sos�tu�vo in qualità di delegante delle funzioni esercitate dagli OI, come meglio specificato in sede di Accordo

tra de(a Autorità e gli OI.

In caso di significa�vi rilievi da parte di sogge� terzi (es. Guardia di Finanza, Commissione Europea, ecc.) sui

Sistemi di Ges�one e di Controllo o qualora, nel corso di verifiche di audit, sia stato individuato un tasso di errore

par�colarmente  elevato,  riconducibile  ad eventuali  cri�cità  insite  nel  Sistema di  un  OI,  sarà  cura  dell’AdG

svolgere ulteriori verifiche presso l’OI interessato, al fine di garan�re che il medesimo ponga in essere adeguate

ed efficaci misure corre�ve.
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2.1.5.  Quadro per  assicurare  che  sia  condo�a  un’appropriata  esercitazione  in  materia  di
ges3one dei rischi ove necessario e in par3colare in caso di modifiche significa3ve del Sistema
di Ges3one e Controllo

La procedura, in con�nuità col  pregresso, consiste  in un processo finalizzato a definire le  �pologie di  rischi

potenziali e le a�vità potenzialmente sogge(e all’insorgenza degli stessi, ad individuare periodicamente i rischi

e  conseguentemente  ad  a(uare  delle  azioni  per  ges�re  quelli  individua�.  Essa  �ene  in  considerazione

l’ar�colazione e la complessità del PR e, in par�colare:

• l’ammontare complessivo; 

• la durata e la natura dell’operazione (es. contra(o o sovvenzione);

• la natura del beneficiario;

• gli esi� delle verifiche.

L’approccio alla lo(a alla frode è basato sui qua(ro elemen� chiave del ciclo an�frode persegui� dall’AdG come

di seguito riportato:

• prevenzione: a�vità  di  sensibilizzazione; sviluppo di una cultura "e�ca"; a(uazione di un sistema di

controllo interno ed analisi dei da�; chiara assegnazione delle responsabilità; individuazione di modalità

per la segnalazione alle Autorità cui competono indagini e sanzioni;

• individuazione: procedure  e/o strumen�  per evidenziare le anomalie;  periodica ricognizione presso il

personale;  garanzia di  un adeguato coordinamento in merito a ques�oni an�frode con l'Autorità  di

Audit e le Autorità dello Stato competen� delle indagini, nonché con quelle responsabili della lo(a alla

corruzione; valutazioni dei rischi in corso d'opera alla luce dell’applicazione della nuova metodologia e

degli esi� dei controlli effe(ua�;

• correzione  (re@fica):  comunicazione,  se  del  caso,  all'Autorità  competente  in  materia  di

indagini/sanzioni e all’OLAF; eventuale indagine da parte dell’Autorità competente;  riesame di tu� i

processi e i controlli connessi alla frode potenziale o accertata;

•  recupero  del  danno:  procedure  amministra�ve  e/o  giudiziarie  per  eseguire  eventuali  recuperi  (a

salvaguardia  del  bilancio  regionale);  periodico  monitoraggio  e  aggiornamento  sullo  stato  di  tali

procedure.
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L’AdG, gli OI e tu(e le stru(ure coinvolte nella ges�one ed a(uazione del PR ado(ano un approccio proa�vo,

stru(urato e mirato alla  ges�one del rischio di frode  ed operano per prevenire, iden�ficare e correggere le

eventuali irregolarità che si manifestano nell’a(uazione degli interven� cofinanzia� dai fondi stru(urali. 

L’autovalutazione del  rischio viene effe(uata su base biennale e  in caso di  modifiche rilevan� del  Sistema,

intendendo per tali quelle derivan� dall’introduzione di nuove, o sostanzialmente variate, procedure chiave del

sistema  stesso.  La  responsabilità  dell’a(uazione  della  poli�ca  an�frode  per  la  ges�one  del  Programma  è

a(ribuita  all’AdG  che  opera  sulla  base  degli  esi�  dello  strumento  di  autovalutazione  del  rischio u�lizzato

dall’apposito gruppo di lavoro incaricato dell’autovalutazione cos�tuito all’interno dell’AdG e comprendente i

Dirigen� dei Se(ori o loro delega� coinvol� nella ges�one del PR.

L’autovalutazione  viene  condo(a  a(raverso  l’u�lizzo  del  modello predisposto  dalla  Commissione  europea,

allegato alla guida “Valutazione dei rischi di frode e misure an�frode efficaci e proporzionate”8 opportunamente

ada(ato in funzione delle specifiche del Fondo Sociale Europeo e così come condiviso dalle Autorità di Ges�one

dei PO 2014-2020. 

La valutazione realizzata a(raverso lo strumento dell’autovalutazione dà origine ad un documento di valutazione

del rischio, approvato dall’AdG, che include anche le evidenze derivan� dalla valutazione del rischio di frode.

In quanto maggiormente espos� a rischi  di  frode,  lo strumento di  autovalutazione è ar�colato in modo da

considerare in maniera appropriata gli aspe� e le fasi che riguardano:

• la selezione dei candida� e delle proposte proge(uali;

• l’a(uazione e verifica delle operazioni;

• la cer�ficazione dei cos� e dei pagamen�;

• gli appal� ges�� dall’AdG.

Il risultato finale dell’intero processo autovaluta�vo perme(e da un lato l’iden�ficazione dell’impa(o e della

probabilità dei rischi di frode più frequen�, dall’altro l’individuazione di quei rischi specifici per i quali non sono

state prese misure sufficien� a portarne la probabilità o l’impa(o a un livello acce(abile. Per ques� ul�mi, l’AdG

procederà all’a�vazione di controlli o misure supplementari, al fine di ridurre ulteriormente i rischi residui che i

controlli  esisten�  potrebbero  non  essere ancora  riusci�  ad  affrontare  con  efficacia.  Tu�  i  risulta�  della

valutazione sono approva� dall’AdG.

8  Guidance on fraud risk assessment and effec�ve and propor�onate an�-fraud measures (EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014).
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L’AdG individua il rischio frode mediante l’ausilio di un ulteriore strumento di valutazione del rischio denominato

Arachne sviluppato dalla Commissione Europea. In o(emperanza alle  indicazioni  contenute nella “Carta per

l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione del rischio di Arachne nelle verifiche di ges�one”,

l’Autorità di Ges�one acce(a di u�lizzare lo strumento di valutazione del rischio Arachne come una delle misure

an�frode previste, rafforzando in tal modo l’efficienza e l’efficacia dei controlli e prevenendo le irregolarità. A tal

fine l’AdG inserisce l’u�lizzo dello strumento di valutazione del rischio Arachne nelle a�vità propedeu�che alle

verifiche di ges�one. Il punteggio Arachne, infa�, come precedentemente richiamato, viene considerato come

uno degli elemen� u�li a definire il cosidde(o “Rischio Beneficiario” che rappresenta una delle dimensioni di

rischio individuate dal Manuale sull’analisi dei rischi e individuazione del campione per le verifiche in ufficio e in

loco. Per elemen� di maggior de(aglio rela�vi all’analisi dei rischi ado(ata per la Programmazione PR FSE Plus

21/27 si rimanda a quanto descri(o nei paragrafi 2.1.2.g  e 2.1.2.h.

Si so(olinea, infine, che l’AdG procederà all’accreditamento presso la "Pia(aforma Integrata An�frode" (PIAF),

quando questa sarà opera�va; tale pia(aforma si propone come punto di riferimento in via preven�va nonché

nella fase dei controlli mediante la raccolta e la messa a sistema di da� u�li al fine del contrasto delle frodi pro-

venien� da fon� diverse e riorganizza� e integra�. 
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2.1.6. Organigramma  dell’Autorità  di  Ges3one  e  informazioni  sui  suoi  rappor3  con  altri
organismi o dipar3men3 (interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compi3 di cui agli ar3coli
da 72 a 75.

In  riferimento  a  quanto  già  precisato  nel  par.  2.1.1.,  viene  di  seguito  riportato  l’organigramma  rela�vo

all’Autorità d Ges�one comprensivo delle rela�ve ar�colazioni interne.

Il personale  delle  Direzioni sopra  citate è  parzialmente  o  totalmente  incaricato  a  svolgere  le  a�vità  di

competenza dell’Autorità di Ges�one. All’interno del diagramma sono sta� riporta� solo i Se(ori impegna� in

a�vità a valere sul PR FSE.
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2.1.7. Indicazione  delle  risorse  che  si  intende  assegnare  in  relazione  alle  varie  funzioni
dell’Autorità di Ges3one (comprese informazioni su eventuali esternalizzazioni pianificate e loro
portata, se del caso)

In relazione alle risorse impiegate, segue l’elenco delle funzioni in capo ai singoli Se(ori. 

Poichè l’assegnazione dei ruoli del personale  coinvolto nella ges�one del PR Plus 21-27  può subire variazioni

conseguen� ad esempio a pensionamen� e/o trasferimen�, si ri�ene più funzionale mantenere agli a� dell’AdG,

come parte integra�va del presente documento, tabelle di de(aglio contenen� specifiche sulle risorse umane

aggiorna� periodicamente e a disposizione per eventuali approfondimen� unitamente ad eventuali disposizioni

organizza�ve interne che possono definire le singole unità organizza�ve (U.O.).

L’AdG si avvale di personale esterno in qualità di assistenza tecnica al Programma PR FSE Plus 21/27 e di servizio di

controllo sulla base di procedure specifiche di affidamento. Le indicazioni del numero di unità sono anch’esse

riportate in prospe� di de(aglio come sopra richiama�.

Elenco funzioni e unità opera�ve in capo alla Direzione “  Istruzione, formazione e lavoro  ”  :   

Area Funzione svolta  

DIREZIONE A1500A 

 ISTRUZIONE, FORMAZIONE E
LAVORO

La Direzione, quale Autorità di Ges�one del Fondo Sociale Europeo, è responsabile dell’a(uazione della rela�va pro-

grammazione; cura la ges�one dei rappor� con lo Stato e con gli altri En�, con le Società partecipate, gli En� strumen-

tali; assiste la Giunta regionale nell’emanazione di dire�ve afferen� l’a�vità dell’Agenzia Piemonte Lavoro, su cui eser-

cita la Vigilanza.

Compete altresì alla Direzione l'a�vità di coordinamento ed indirizzo ai Se(ori, che ne cos�tuiscono ar�colazione, in

conformità alle indicazioni dell'organo di governo con riferimento alla programmazione, ges�one e controllo, in mate-

ria di programmazione delle priorità di inves�mento del FSE+ e valutazione dei risulta� degli interven� finanzia�:

• programmazione delle priorità di inves�mento del FSE+ e valutazione dei risulta� degli interven� finanzia�;

•definizione delle modalità di spesa del Fondo Sociale Europeo e di regolazione del sistema di ges�one e controllo;

•governance degli interven� e misure delle poli�che del lavoro;

•interven� per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e reinserimento lavora�vo;

•misure a favore delle imprese e delle coopera�ve;

•a�vità di mediazione con le par� sociali nelle crisi aziendali;

•interven�  forma�vi  per  favorire  l’acquisizione  di  competenze  per  l’inserimento  lavora�vo  e  il  rafforzamento

dell’occupabilità in tu(e le fasi della vita;

•interven� forma�vi des�na� alle imprese per favorire lo sviluppo del tessuto economico e produ�vo e per valoriz-
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Area Funzione svolta  

zare il capitale umano;

•misure di regolazione del sistema della formazione professionale e dell’orientamento;

•strumen� e servizi di orientamento per i giovani e per le famiglie finalizza� alla prevenzione della dispersione scola-

s�ca;

•monitoraggio dell’asse(o organizza�vo e dell’offerta di istruzione in risposta ai bisogni degli allievi e delle famiglie

e ai fabbisogni del mercato del lavoro;

•azioni e interven� per il sostegno ai servizi educa�vi per l’infanzia;

STAFF DI DIREZIONE

Ges�one amministra�va della Direzione.

Coordinamento e ges�one degli adempimen� in materia di risorse umane e di organizzazione della Direzione.

Ges�one di a�vità di comunicazione.

Ges�one di a�vità di segreteria di Direzione e di Staff anche in riferimento all’a�vità di comunicazione.

SETTORE A1501B

RACCORDO AMMNISTRATIVO E
CONTROLLO DELLE ATTIVITA’

COFINANZIATE DAL FSE

Ges3one finanziaria, amministra3va e contabile a supporto dei se�ori della Direzione:

•programmazione economico-finanziaria e rela�va impostazione del bilancio annuale e pluriennale;

•predisposizione dei documen� di programmazione economico-finanziaria con par�colare riferimento al 

DEFR;

•monitoraggio e ges�one dei flussi finanziari in relazione allo stato di avanzamento dell’a�vità e della spe-

sa del FSE+;

•presidio dell’a�vità amministra�vo-contabile e controllo della regolarità contabile dei provvedimen� e 

delle liquidazioni della Direzione;

•elaborazione degli strumen� di a(uazione del Programma, ges�one e controllo sostenu� dal FSE+ e/o da 

altre fon� di finanziamento, con riferimento alle procedure finanziarie, ai documen� ineren� al Sistema di 

Ges�one e Controllo e alla rela�va modulis�ca;

•assistenza giuridico-amministra�va, consulenza norma�va e assistenza al contenzioso, con riferimento 

alle materie di competenza della Direzione.

Monitoraggio, Valutazione e Controlli delle a@vità e interven3 cofinanzia3 dal FSE+ e rappor3 con l’Autorità di Audit

e Organismi Comunitari:

•controlli di primo livello amministra�vi, fisici e finanziari sulle a�vità cofinanziate con il FSE+;

•supporto all’Autorità di Audit del FSE+ nella realizzazione delle verifiche di secondo livello;

•audit degli Organismi Intermedi in funzione del regolare svolgimento delle a�vità trasferite;

•verifica dei da� impiega� per l’alimentazione del sistema di monitoraggio del FSE+;
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Area Funzione svolta  

•proposte di cer�ficazione e dichiarazioni di spesa all'Organismo con funzione contabile;

•ges�one delle irregolarità e dei recuperi sul FSE+ in conformità alle disposizioni comunitarie e nazionali; 

rappor� con OLAF (Ufficio Europeo per la lo(a an�-frode), Corte dei Con� e Guardia di Finanza;

•studio, elaborazione e sperimentazione di modelli, metodologie e strumen� per l’effe(uazione dei con-

trolli sulle a�vità sogge(e alla norma�va europea in materia di fondi stru(urali;

•monitoraggio qualita�vo e verifiche sull’efficacia e sulla qualità di poli�che, interven� ed a�vità di com-

petenza, che prevedano forme di coinvolgimento pubblico (ges�one, finanziamento, riconoscimento), an-

che in riferimento a rilevazioni e analisi di customer sa�sfac�on.

Supporto allo sviluppo dei sistemi informa3vi di competenza della Direzione:

•coordinamento degli aspe� organizza�vi correla� all’implementazione informa�ca delle procedure per 

le materie di competenza dei se(ori;

•revisione e riproge(azione del Sistema Informa�vo Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro;

•definizione, elaborazione e aggiornamento di un sistema informa�vo decisionale, alimentato da banche 

di da� sta�s�ci, economici, finanziari.

SETTORE A1502B 

POLITICHE DEL LAVORO

Governance delle Poli3che del lavoro e della Cooperazione:

•definizione di Linee guida e/o Accordi quadro per la programmazione delle Poli�che;

•coordinamento della rete dei servizi territoriali per il lavoro e raccordo tra operatori pubblici e priva�;

•indirizzo e vigilanza dell'Agenzia Piemonte Lavoro, ente strumentale della Regione Piemonte. L'Agenzia 

coordina e ges�sce i Centri per l'impiego ed eroga servizi ed interven� di poli�ca a�va;

•indirizzo e vigilanza di Finpiemonte, società in house ed Organismo Intermedio per le materie di compe-

tenza. Finpiemonte ges�sce misure a favore delle imprese, delle coopera�ve e delle persone, secondo gli 

indirizzi regionali;

•accreditamento dei servizi per l’impiego: definizione degli standard di servizio, elenco dei servizi al lavoro 

accredita�, controlli e monitoraggio;

•accreditamento dei sogge� specializza� nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione di im-

presa e del lavoro autonomo; dei sogge� specializza� nel sostegno dello sviluppo e del rilancio delle im-

prese PMI; dei sogge� specializza� nella realizzazione di Servizi di sostegno alla creazione delle start up in-

nova�ve;

•Segreteria tecnica della Commissione Regionale di Concertazione per le poli�che regionali del Lavoro, 

della Formazione e dell'Orientamento;

•Segreteria tecnica della Commissione regionale della cooperazione;

65



Area Funzione svolta  

•Osservatorio del Mercato del lavoro;

•sviluppo e ges�one dei sistemi informa�vi del lavoro.

Misure per favorire l’inserimento lavora3vo e migliorare l’occupabilità:

•programmazione di poli�che a�ve per disoccupa�, inoccupa�, lavoratori a rischio, persone svantaggiate 

e persone disabili;

•ges�one dire(a di interven� per disoccupa�, inoccupa�, lavoratori a rischio, persone svantaggiate e per-

sone con disabilità;

•misure rivolte ad En� pubblici per l’inserimento di lavoratori disoccupa� e di persone in fragilità;

•interven� rivol� ai lavoratori di aziende in crisi per la ricerca di nuova occupazione e sostegni ai lavoratori

in disagio;

•interven� specifici per l'inserimento lavora�vo dei giovani;

•mobilità professionale a(raverso la rete europea Eures, di cui cos�tuisce lo snodo regionale;

•programmazione e ges�one dei �rocini extracurricolari ed es�vi.

Misure a favore delle imprese e delle coopera3ve: 

•interven� a sostegno della creazione d’impresa, del lavoro autonomo e delle start up innova�ve.

Interven3 nelle situazioni di crisi e Ammor3zzatori sociali:

•interven� nelle situazioni di crisi aziendali ed occupazionali a salvaguardia dell’occupazione e del patri-

monio produ�vo regionale.

SETTORE A1503B

 FORMAZIONE PROFESSIONALE

Interven3 forma3vi per favorire l’acquisizione di competenze per l’inserimento lavora3vo e il rafforzamento 

dell’occupabilità in tu�e le fasi della vita:

•formazione iniziale rivolta ai giovani finalizzata all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione e alla prevenzio-

ne della dispersione scolas�ca, per il conseguimento di una qualifica o di un diploma professionale;

•formazione per apprendis� nelle sue diverse ar�colazioni: apprendistato per l’assolvimento dell’obbligo 

di istruzione e per il conseguimento del diploma di scuola secondaria di secondo grado, apprendistato pro-

fessionalizzante e alto apprendistato;

•alta formazione a(raverso i percorsi post diploma di Istruzione e formazione tecnica superiore – IFTS (an-

nuali) – e di Istruzione Tecnica Superiore – ITS (biennali), anche in raccordo con il sistema universitario;

•formazione per lavoratori disoccupa�, anche in cerca di prima occupazione, giovani e adul� privi di quali-

ficazione di base o di diploma per il conseguimento di qualifiche, specializzazioni professionali, abilitazioni 
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Area Funzione svolta  

o aggiornamento delle competenze per l’occupabilità;

•formazione per le fasce deboli a(raverso azioni dedicate nei corsi di formazione iniziali (sostegni e inte-

grazioni personalizza� per sogge� con disabilità o bisogni educa�vi speciali) e percorsi forma�vi mira� al 

coinvolgimento di persone in situazione di svantaggio e maggiormente vulnerabili (disabili, giovani a ri-

schio, stranieri, detenu�);

•formazione per il rafforzamento dell’occupabilità a(raverso corsi brevi e flessibili rivol� a disoccupa� e 

lavoratori coinvol� in situazioni di crisi aziendali in risposta ai fabbisogni forma�vi territoriali del sistema 

economico e per favorire l’incontro tra domanda e offerta;

•formazione permanente rivolta a lavoratori che di propria inizia�va intendano aggiornarsi, qualificarsi o 

riqualificarsi, per favorire percorsi di formazione e aggiornamento delle competenze;

•formazione transnazionale e interregionale per favorire la mobilità geografica di persone disponibili sul 

mercato del lavoro o anche occupa�.

Interven3 forma3vi des3na3 alle imprese per favorire lo sviluppo del tessuto economico e produ@vo e per valoriz-

zare il capitale umano:

•formazione con�nua a inizia�va delle imprese rivolte ai dipenden�, collaboratori e �tolari delle stesse, a 

liberi professionis� e lavoratori autonomi;

•interven� finalizza� a rispondere ai fabbisogni forma�vi delle imprese e a valorizzare lo sviluppo sosteni-

bile e innova�vo delle filiere produ�ve e strategiche.

SETTORE A1504B

 STANDARD FORMATIVI E
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

Misure di regolazione del sistema della formazione professionale e dell’orientamento permanente:

•programmazione, ges�one, vigilanza e monitoraggio del sistema di accreditamento per la formazione 

professionale e per l’orientamento, mantenimento dell’elenco pubblico degli operatori accredita�;

•ges�one dell’anagrafe regionale degli operatori nelle materie di competenza della Direzione;

•definizione e implementazione degli standard professionali e forma�vi, aggiornamento del Repertorio re-

gionale dei profili professionali e correlazione con il Repertorio Nazionale;

•disciplina del sistema di cer�ficazione delle competenze e riconoscimento dei credi� forma�vi;

•sportello regionale per la presentazione da parte degli en� �tola� di proge� che prevedono l’erogazione 

di servizi di validazione delle competenze;

•definizione della formazione regolamentata per l’accesso a specifiche professioni;

•regolamentazione delle prove finali, nomina delle commissioni d’esame, delle a(estazioni in esito ai corsi

finanzia� o riconosciu� della Regione Piemonte;

•regolamentazione dei percorsi di qualifica regionale di istruzione e formazione professionale in regime di 
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Area Funzione svolta  

sussidiarietà, da parte degli Is�tu� professionali statali;

•definizione, coordinamento, ges�one del sistema regionale di orientamento permanente e valorizzazione

delle re� e delle proge(azioni territoriali;

•definizione e programmazione integrata di poli�che di orientamento permanente, con par�colare a(en-

zione all’approccio precoce e ai percorsi lungo l’arco della vita.

Interven3 e servizi per le persone:

•a�vità e servizi di orientamento integra� con le is�tuzioni scolas�che per sostenere gli adolescen� e i 

giovani nelle scelte dei percorsi scolas�ci e forma�vi, nella prevenzione della dispersione scolas�ca, nello 

sviluppo di competenze orienta�ve e nel raccordo scuola-lavoro;

•strumen� e disposi�vi di orientamento finalizza� all’inclusione e allo sviluppo sostenibile a supporto e in-

tegrazione di poli�che specifiche a�vate dalla Direzione;

•formazione e interven� mira� per il potenziamento delle competenze professionali degli operatori dei si-

stemi di istruzione, formazione, orientamento e lavoro;

•riconoscimento, vigilanza monitoraggio di a�vità forma�ve finalizzate alla cer�ficazione pubblica delle 

competenze (abilitazioni, idoneità, qualifiche);

•organizzazione delle prove compensa�ve o �rocini di ada(amento per il riconoscimento delle qualifiche 

professionali abilitan� acquisite all’estero (D.Lgs. 206/2007).

SETTORE A1511C

 POLITICHE DELL’ISTRUZIONE,
PROGRAMMAZIONE E

MONITORAGGIO STRUTTURE
SCOLASTICHE

Azioni ed interven3, anche di natura contribu3va, per il sostegno ai servizi educa3vi per l'infanzia e alle scuole 

dell’infanzia paritarie:

•Programmazione e ges�one di interven� a sostegno dei servizi educa�vi per l'infanzia e di promozione 

del sistema integrato di educazione e istruzione;

SETTORE A1512A

COORDINAMENTO DELL’ATTUAZIONE
DELLA PROGRAMMAZIONE FSE E

DELLE ALTRE INIZIATIVE
COFINANZIATE

Coordinamento dell’a�uazione, monitoraggio e valutazione della programmazione FSE per rafforzare l’efficacia e la 

qualità degli interven3:

•raccordo con l’Autorità di Ges�one e con i Se(ori di riferimento per la programmazione, favorendone 

l’integrazione e l’a(uazione unitaria;

•supporto, a(raverso l’analisi e l’applicazione della per�nente norma�va, all’a(uazione della programma-

zione FSE+;

•interfaccia con le stru(ure tecniche UE, nazionali, locali, e predisposizione di documentazione a supporto

dell’a(uazione;

•azioni di raccordo per garan�re un’a(uazione coordinata del FSE+ tra i Se(ori e gli Organismi Intermedi;
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•definizione e implementazione degli indicatori di output e di risultato per monitorare, rispe�vamente, la 

realizzazione e l’efficacia della programmazione FSE+ e delle altre inizia�ve cofinanziate;

•monitoraggio rela�vo allo stato a(ua�vo dei proge� e alle cara(eris�che dei partecipan� agli interven� 

della programmazione FSE+ e delle altre inizia�ve cofinanziate, al fine di assicurarne un adeguato presidio;

•supporto all’Autorità di Ges�one per l’is�tuzione del Comitato di Sorveglianza FSE+ e per lo svolgimento 

dei rela�vi lavori, anche ove finalizza� alla riprogrammazione in relazione agli esi� delle a�vità di monito-

raggio e valutazione;

•coordinamento sull’a(uazione dei Piani della Valutazione della programmazione FSE+, nonché assistenza 

alla definizione di modelli e strumen� da ado(are per lo svolgimento delle rela�ve a�vità al fine di assicu-

rare che l’esercizio valuta�vo contribuisca a verificare l’efficacia e l’efficienza delle poli�che finanziate, 

nonché a s�marne gli effe�;

•interven� di integrazione con altri fondi stru(urali e con altri programmi anche di livello nazionale in coe-

renza con quanto previsto dalla programmazione regionale.

Elenco funzioni e unità opera�ve in capo alla Direzione   “  Welfare  ”:     

Area Funzione svolta

SETTORE A2202A 

 POLITICHE PER I BAMBINI, LE
FAMIGLIE, MINORI E GIOVANI,
SOSTEGNO ALLE SITUAZIONI DI

FRAGILITA’ SOCIALE

Promozione di poli�che per le famiglie e per la tutela infan�le, per l’inserimento  e reinserimento della persona nel
contesto familiare, sociale, scolas�co e lavora�vo.

Promozione delle poli�che sociali rivolte alle persone in condizioni di fragilità e alla lo(a alla povertà.

SETTORE A2203A 

POLITICHE PER LE PARI OPPOR-
TUNITÀ, DIRITTI E INCLUSIONE,
PROGETTAZIONE ED INNOVA-

ZIONE SOCIALE 

Programmazione  di  interven�  vol�  a  favorire  l’incremento  dell’occupazione  femminile,  la  conciliazione  tra  la  vita
lavora�va e vita privata, le carriere delle lavoratrici  e l’empowerment femminile, la diffusione della cultura di parità,
nonché la prevenzione ed il  contrasto a fenomeni  di  violenza e discriminazione,  compresi interven� di inserimento
lavora�vo a favore delle vi�me e il coordinamento e la ges�one del Centro regionale contro le discriminazioni.

Programmazione  di  azioni  finalizzate  alla  promozione  delle  pari  opportunità  per  tu�  anche  a(raverso  la
programmazione e ges�one delle rela�ve azioni a valere sul PR FSE+.

Promozione e programmazione di azioni riferite alla responsabilità sociale di impresa.

Programmi e promozione di poli�che per le pari opportunità e diri� di ci(adinanza per le persone migran�.

A�vità di controllo di primo livello su affidamen� del Se(ore Raccordo amministra�vo e controllo delle a�vità cofinan-
ziate dal FSE+.
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SETTORE A2204A 

PROGRAMMAZIONE SOCIO-
ASSISTENZIALE E SOCIO-

SANITARIA; STANDARD DI
SERVIZIO E QUALITA’

Programmazione e monitoraggio di interven� a sostegno di persone in condizioni di fragilità economica, sociale e di non
autosufficienza.

Interven� per persone disabili e anziane, supporto tecnico alle realizzazioni proge(uali.

Programmazione della formazione di base, riqualificazione e formazione permanente degli operatori dei servizi sociali,
sulla  base  dei  bisogni  rileva�  tramite  gli  en�  gestori  is�tuzionali,  anche  in  raccordo  con  l’Università  e  il  Se(ore
Formazione Professionale.

Elenco funzioni e unità opera�ve in capo alla Direzione “Compe��vità del sistema regionale”: 

Area Funzione svolta

SETTORE  A1907A 

SISTEMA UNIVERSITARIO,
DIRITTO ALLO STUDIO, RICERCA

E INNOVAZIONE

Promozione del sistema universitario piemontese e delle is�tuzioni che svolgono a�vità di formazione universitaria.

D  Diri(o allo studio universitario e servizi di supporto.

     Edilizia universitaria.
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3.  ORGANISMO CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE

3.1.  STATUS E DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLE PROCEDURE RELATIVE ALLE FUNZIONI

DELL’ORGANISMO CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE

L’Autorità che svolge la funzione contabile (AFC) è preposta a garan�re la corre(a cer�ficazione delle spese

erogate per l’a(uazione del Programma FSE Plus 2021/2027 e ha, ai sensi dell’art. 76, par. 1, del Reg. (UE) n.

2021/1060, i seguen� compi� già richiama� al par. 1.3.3.:

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli ar�coli 91 e 92;

b)  redigere  e  presentare  i  con�,  confermarne la  completezza,  l’accuratezza  e  la  veridicità  in  conformità

dell’ar�colo 98 e conservare registrazioni ele(roniche di tu� gli elemen� dei con�, comprese le domande di

pagamento;

c) conver�re in euro gli impor� delle spese sostenute in un’altra valuta u�lizzando il tasso di cambio contabile

mensile  della  Commissione  del  mese  nel  quale  la  spesa  in  ques�one  è  registrata  nei  sistemi  contabili

dell’organismo responsabile dell’esecuzione dei compi� indica� nel presente ar�colo.

Anche  l’Autorità cui  compete  la  funzione  contabile si dota,  come  le  altre  Autorità,  al  fine  del  corre(o

svolgimento dei prede� compi�, di una stru(ura adeguata nel rispe(o della norma�va unionale vigente, in

termini di dotazione delle risorse umane e strumentali.

In applicazione dell’art. 72, par. 2, del Reg. (UE) n. 2021/1060, la funzione contabile è affidata ad un organismo

diverso dall’Autorità di Ges�one e, pertanto, assume il ruolo di Autorità del Programma, ai sensi dell’art. 71, par.

1, del medesimo Reg. (UE) n. 2021/1060.

L’Autorità che svolge la funzione contabile è individuata nel Responsabile pro tempore del Se(ore Acquisizione e

Controllo delle Risorse Finanziarie della Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio, via Nizza 330, 10127

–  Torino.  Indirizzo  PEC: ac  quisizionecontrollo.risorsefinanziarie@cert.regione.piemonte.it  . Recapito

telefonico: 011/4321342.

L’Autorità contabile, in a(uazione del principio della segregazione delle funzioni, si compone dei  due seguen�
uffici:

- Ufficio Verifiche e Controlli  (UVC);

- - Ufficio Monitoraggio e Recuperi (UMR).

Il Responsabile del Se(ore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie, in qualità di Autorità che svolge la

funzione contabile, coordina l’operato degli uffici UVC e UMR e ha potere di firma rela�vamente a:
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- cer�ficazione della dichiarazione di spesa e domanda di pagamento;

- presentazione dei bilanci.

L’UVC, al fine di esprimere un giudizio sulla cer�ficabilità delle dichiarazioni di spesa presentate dall’Autorità di

Ges�one (AdG), effe(ua verifiche documentali di conformità e regolarità su un campione di spesa dichiarata. 

L’UMR, monitora il flusso contabile e finanziario di ciascun PR, preparandone i rispe�vi bilanci, �ene la conta-

bilità rela�va ai recuperi e alle soppressioni ed imputa i da� all’interno del Sistema Informa�vo per la ges�one

dei Fondi Comunitari (SFC2021). 

3.1.1.   Status dell’organismo che svolge la funzione contabile (organismo  di diri�o pubblico
nazionale, regionale o locale o organismo privato) e organismo di cui fa parte, se del caso

Il  Se(ore  Acquisizione  e  Controllo  delle  Risorse  Finanziarie della  Direzione  regionale Risorse  Finanziarie  e

Patrimonio, ai sensi del Programma Regionale FSE Plus del Piemonte approvato con D.G.R. n. 2-4852 dell’8 aprile

2022, è individuato come Autorità che svolge la funzione contabile in applicazione dell’art. 71, par. 1, del Reg.

(UE) n. 2021/1060.

3.1.2.  Descrizione delle funzioni  e dei  compi3 assol3 dall’organismo che svolge la funzione
contabile di cui all’art. 76 

Conformemente all'ar�colo  76,  par. 1,  del Regolamento (UE) n.  2021/1060 l’Autorità che svolge la funzione

contabile ha i seguen� compi�:

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli ar�coli 91 e 92;

b)  redigere  e  presentare  i  con�,  confermarne  la  completezza,  l’accuratezza  e  la  veridicità  in  conformità

dell’ar�colo 98 e conservare registrazioni ele(roniche di tu� gli elemen� dei con�, comprese le domande di

pagamento;

c) conver�re in euro gli impor� delle spese sostenute in un’altra valuta u�lizzando il tasso di cambio contabile

mensile  della  Commissione  del  mese  nel  quale  la  spesa  in  ques�one  è  registrata  nei  sistemi  contabili

dell’organismo responsabile dell’esecuzione dei compi� indica� nel presente ar�colo.

Per svolgere i  prede� compi�,  l’Autorità  contabile  è adeguatamente  stru(urata,  in termini  di  dotazione di

risorse umane e strumentali. 
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Con riferimento a quanto previsto dalla le(era a) sopra citata, l’Autorità contabile procede al controllo su base

documentale di un campione di operazioni selezionato con procedura definita all’interno del proprio Manuale

opera�vo. De(o campione è rela�vo alle spese dichiarate successivamente alla precedente cer�ficazione. 

Quadro riepiloga�vo dei processi indicante le procedure e le funzioni dell’Autorità contabile in ordine alla

cer�ficazione della dichiarazione delle spese 

MACROPROCESSO PROCESSO

A) Circuito finanziario • Approvazione  PR  e  iscrizione  in  Bilancio  risorse  per  annualità
(Autorità di Ges�one)

•••• Ricevimento  dell’acconto,  dei  pagamen�  intermedi  e  del  saldo
(Ragioneria)

•••• Trasferimen�  agli  Organismi  intermedi  ed  ai  Beneficiari  finali
(Ragioneria)

•••• Pagamen� ai fornitori di beni o servizi (Ragioneria)

•••• Monitoraggio dei flussi di cassa (Autorità Contabile)

•••• Invio previsioni di pagamento (Autorità di Ges�one)

•••• Presentazione  dei  con3  riferi3  a  ciascun  periodo  contabile
(Autorità Contabile)

B) A�uazione operazioni

• Impegno di spesa operazioni (Autorità di Ges�one)

• A(estazioni  di  spesa  intermedia  e  rendiconto  finale  operazioni
(Beneficiari finali)

• Liquidazione accon� e saldo operazioni (Autorità di Ges�one)

• A(estazioni di spesa del programma (Autorità di Ges�one)

C) Cer3ficazione della spesa

•••• Ricezione dichiarazione periodica delle spese predisposta dall’AdG
(Autorità contabile)

•••• Estrazione campione da so�oporre a controllo (Autorità contabile)

•••• Acquisizione documentazione pra3che estra�e (Autorità contabile)
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•••• Controlli  e  verifica  delle  condizioni  di  cer3ficabilità  (Autorità
contabile)

•••• Predisposizione  e  trasmissione  delle  cer3ficazioni  di  spesa  e
domande intermedia di pagamento (Autorità contabile)

•••• Invio domande di pagamento intermedio finali  rela3ve a ciascun
periodo contabile (Autorità contabile)

•••• Chiusura  del  programma  e  domanda  di  saldo  finale  (Autorità
contabile)

•••• Rapporto finale (Autorità di Ges�one)

•••• Dichiarazione finale (Autorità di Audit)

D) Ges3one recuperi

•••• Aggiornamento Registro dei recuperi (Autorità contabile)

•••• Inserimento  informazioni  recuperi  nella  presentazione  dei  con3
(Autorità contabile)

3.1.3.    Descrizione  dell’organizzazione  del  lavoro  (flusso  di  lavoro,  processi,  ripar3zione
interna), quali sono le procedure applicabili e in che casi, in che modo sono supervisionate, ecc.

Al momento non è stata delegata né è prevista la delega di alcuna funzione dall’Autorità contabile. Tu(avia, in

caso di delega totale o parziale delle funzioni poste in capo all’Autorità prede(a, quanto previsto dal Manuale

opera�vo dell’Autorità che svolge la funzione contabile approvato con determinazione dovrà essere applicato da

parte dell’ente delegato. 
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Le specifiche funzioni svolte dagli uffici cos�tuen� l’Autorità contabile rispecchiano il principio della separazione

delle  funzioni  e  sono  definite  all’interno  del  citato  Manuale  opera�vo  dell’Autorità  che  svolge  la  funzione

contabile. 

Il citato Manuale è  stato  ado(ato formalmente mediante apposita determinazione  dirigenziale n. 169 del 1°

marzo 2023 del Responsabile del Se(ore Acquisizione e Controllo Risorse Finanziarie e sarà so(oposto a verifica

circa l’opportunità di un suo adeguamento annualmente, oppure sulla base di cri�cità evidenziate dall’Autorità

di  Audit  (AdA),  così  come di  intervenute innovazioni  nella norma�va unionale  o  nazionale,  o  di  valutazioni

emerse all’interno della stessa Autorità contabile. Le eventuali  modifiche apportate verranno approvate con

determinazione del sudde(o Responsabile della citata Autorità. Di tali modifiche verrà data no�zia, oltre che al

personale operante all’interno dell’Autorità contabile, anche alle Autorità di Audit e di Ges�one.

In caso di  delega,  totale  o parziale,  delle  funzioni  poste  in capo all’Autorità  contabile,  quanto  previsto nel

Manuale in ques�one dovrà essere applicato da parte dell’ente delegato.

Il  personale  impiegato  nell’Autorità  contabile,  oltre  alle  a�vità  forma�ve  previste  dall’Ente,  partecipa  a

specifiche a�vità  forma�ve,  al  fine di  assicurare un’adeguata  conoscenza delle  procedure impiegate per la

cer�ficazione del Programma.
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L’Autorità contabile, oltre alle funzioni in precedenza richiamate, provvede a:

• cer�ficare che le domande di pagamento, trasmesse alla Commissione Europea, provengano da sistemi

di contabilità affidabili;

• preparare i bilanci previs� dal Regolamento finanziario;

• cer�ficare la completezza, esa(ezza e veridicità dei bilanci e della conformità delle spese in essi iscri(e;

• garan�re l’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informa�zzata dei da� contabili;

• garan�re di aver ricevuto adeguate informazioni dall’Autorità di Ges�one ai fini della predisposizione

delle domande di pagamento;

• tener conto, ai fini della presentazione delle domande di pagamento, dei risulta� dell’a�vità di audit

svolta dall’apposita Autorità;

• tenere  una  contabilità  informa�zzata  delle  spese  dichiarate  alla  Commissione  Europea,  a(raverso

un’apposita sezione del sistema informa�co del PR;

• tenere una contabilità degli impor� recuperabili e recupera� a seguito di soppressione parziale o totale

del rela�vo contributo.

Le procedure svolte  dall’Autorità  contabile,  propedeu�che alla presentazione della  domanda di  pagamento,

ovvero come da le(era a) del par. 1 dell’art. 76 del Reg. (UE) n. 2021/1060,  meglio esplicitate nel Manuale

opera�vo, sono quelle di seguito descri(e.

� Ricezione dichiarazione periodica delle spese predisposta dall’AdG

Tale ricezione avviene sia a(raverso il sistema informa�vo SIRe, all’interno del quale è possibile estrarre i

da� rela�vi  ad ogni singola operazione, sia mediante ricezione della nota di proposta di cer�ficazione e

dichiarazione di spesa tramite protocollo informa�zzato Doqui Acta, u�lizzando un modello standard.

� Estrazione campione da so(oporre a controllo

Formazione del  campione a(raverso l’estrazione di  singole operazioni  il  cui  totale soddisfi due requisi�

essenziali: almeno il 5% dell’avanzamento e l’1% delle variabili cos�tuen� lo spazio campionario. Tale a�vità

potrà essere ulteriormente standardizzata ed informa�zzata nella nuova Programmazione.
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� Acquisizione documentazione pra�che estra(e

Ricerca della documentazione rela�va alle pra�che estra(e sul sistema informa�vo. In caso di momentaneo

mal funzionamento dello stesso o delle credenziali fornite al personale  dell’Autorità contabile adde(o ai

controlli, si procede all’invio della richiesta della documentazione all’AdG.

� Controlli e verifica delle condizioni di cer�ficabilità

Verifica  della  documentazione  rela�va  ad  ogni  singola  pra�ca  estra(a  nel  campione  secondo  quanto

previsto dal Manuale opera�vo, quali ad esempio esito della  check list, a(o di concessione, da� finanziari

dell’operazione. 

� Predisposizione e trasmissione cer�ficazione di spesa e domande di pagamento

L’Autorità  contabile,  una  volta  termina�  i  controlli,  predispone  la  Cer�ficazione  di  spesa  e  la  rela�va

domanda di  pagamento,  trasme(endo il  tu(o alla  Commissione per il  tramite dell’applica�vo SFC2021,

previa validazione da parte dell’Autorità Capofila di Fondo. Viene altresì reda(o il verbale rela�vo all’intero

iter  “cer�fica�vo”  e viene data  no�zia  dell’avvenuta cer�ficazione alle  Autorità  di  Ges�one e  di  Audit,

allegandovi  gli  eventuali  rilievi.  L’esito  delle  richieste  di  pagamento  e  degli  eventuali  rilievi  mossi  nei

confron� dell’AdG o degli Organismi Intermedi sono ogge(o di successivo monitoraggio.

� Eventuali chiusure provvisorie del Programma e rela�va domanda di saldo

L’Autorità contabile predispone e trasme(e tu(a la documentazione necessaria e la rela�va domanda di

saldo prevista dai Regolamen� in caso di chiusure provvisorie dei programmi.

� Chiusura del Programma e domanda di saldo finale

L’Autorità contabile predispone e trasme(e tu(a la documentazione necessaria e la rela�va domanda di

saldo prevista dai Regolamen� propedeu�ca alla chiusura del Programma.

Per l’a�vità indicata al par. 1 le(era b) dell’art. 76 del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’Autorità contabile redige e

presenta  i  con�  annualmente  entro  il  15  febbraio  dell’anno  successivo  alla  chiusura  dell’anno  contabile,

predisponendo tu(a la documentazione in sinergia con le due Autorità, di Ges�one e di Audit.

Per quanto concerne i con�, l’Autorità contabile ne conferma la completezza, l’accuratezza e la veridicità in

conformità  dell’ar�colo  98 e  conserva registrazioni  ele(roniche  di  tu� gli  elemen� dei  con�,  comprese  le
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domande di pagamento.

In base a quanto indicato nell’art. 98 del Reg. (UE) n. 2021/1060 “per ciascun periodo contabile per il quale sono

state presentate domande di pagamento lo Stato membro presenta alla Commissione entro il 15 febbraio i se-

guen� documen� («pacche2o di affidabilità») riferi� al periodo contabile precedente: i con� in conformità del

modello riportato nell’allegato XXIV; la dichiarazione di ges�one di cui all’ar�colo 74, paragrafo 1, le2era f), in

conformità del modello riportato nell’allegato XVIII; il parere di audit annuale di cui all’ar�colo 77, paragrafo 3,

le2era a), in conformità del modello riportato nell’allegato XIX; la relazione annuale di controllo di cui all’ar�colo

77, paragrafo 3, le2era b), in conformità del modello riportato nell’allegato XX”.

L’Autorità contabile accede ai seguen� sistemi informa�vi:

a)  Sistema  di  Ges�one  del  PR  (SiGePR),  tramite  il  quale  accerta  l’avanzamento  del  PR,  nei  vari  livelli  di

aggregazione disponibili, e verifica a livello di singola operazione:

i) l’iter di approvazione;

ii) l’inves�mento approvato;

iii) il contributo concesso e pagato;

iv) lo stato dell’intervento (ad esempio: non avviato/avviato/concluso);

v) l’esito di  eventuali  controlli  effe(ua� dall’AdG, dagli  Organismi Intermedi, dall’AdA o dalla stessa

Autorità contabile e rela�ve relazioni e liste di controllo;

vi) gli eventuali avanzamen� nega�vi diversi da irregolarità;

vii) le eventuali procedure di de-cer�ficazione parziale/totale dell’operazione derivante da irregolarità;

viii) le eventuali irregolarità riscontrate e le procedure di recupero in a(o.

b) Sistema Contabile Regionale (SiCoRe) che consente di visualizzare in tempo reale la situazione contabile dei

capitoli di bilancio rela�vi al PR, l’avvenuta riscossione delle reversali e l’effe�vo pagamento delle liquidazioni su

di essi emesse;

c)  SFC2021, a(raverso il quale verifica la contabilizzazione dei pagamen� imputa� dall’AdG e vi imputa i da�

rela�vi ai con� del periodo contabile, alle cer�ficazioni ed alle previsioni di pagamento.
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I sistemi sopra elenca� sono applicazioni web cui l’Autorità contabile accede tramite specifica password, nel caso

dei sistemi di cui ai preceden� pun� b) e c), mentre nel caso del sistema descri(o al punto a) la modalità di

accesso avviene tramite l’u�lizzo di apposito cer�ficato digitale.

Con riferimento a tu� i sistemi prede�, l’Autorità contabile ha generalmente un diri(o d’accesso in modalità di

visualizzazione (accesso  “passivo”)  pressoché illimitato,  mentre  il  diri(o di  imputazione  e  modifica dei  da�

(accesso “a�vo”) è più limitato, come specificato qui di seguito. 

In  par�colare,  con  riferimento  al  sistema  di  cui  al  precedente  punto  a),  l’Autorità  contabile ha  diri(o  di

imputazione e modifica nelle aree ad essa riservate quali l’esito dei propri controlli; l’area di condivisione delle

cer�ficazioni di spesa e delle domande di pagamento; l’area delle previsioni di spesa; l’area rela�va al “Registro

dei recuperi”.

Rela�vamente al sistema di cui al punto b), l’Autorità contabile ha generalmente accesso “passivo”, pur dando

indicazioni all’Ufficio Entrate della Ragioneria regionale per quanto riguarda la riscossione dei cofinanziamen�

unionali e nazionali; tu(avia, qualora l’Autorità contabile sia beneficiario di operazioni sull’asse di  assistenza

tecnica, allora agisce quale sogge(o a�vo sull’applica�vo di contabilità al fine di registrare gli impegni e gli a�

di liquidazione.

Infine, con riferimento al sistema di cui al precedente punto c), l’Autorità contabile ha accesso “a�vo” nelle aree

riservate all’imputazione di:

- cer�ficazioni di spesa e domande di pagamento;

- dichiarazione annuale dei con�.

1) Il sistema contabile del PR

Il  sistema contabile  ado(ato dalla Regione Piemonte  con riferimento  ad ogni  singolo  PR è  fondato su due

differen� strumen� opera�vi di seguito descri�, ossia il Sistema di Contabilità Regionale (SiCoRe) ed il Sistema

Ges�onale del PR (SiGePR). 

Le �pologie di flussi finanziari del PR sono le seguen�:

a) trasferimen� da Regione Piemonte verso Organismi Intermedi;

b) erogazione  di  contribu�/finanziamen�  da  Regione  Piemonte/Organismi  Intermedi  a  favore  dei

beneficiari (ovvero En� Locali, società pubbliche di diri(o privato, priva�);
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c) pagamen� effe(ua� dai beneficiari (compresa Regione Piemonte) verso i des�natari finali.

Il SiGePR registra tu� i flussi finanziari sopracita�.

Il  SiCoRe registra i  flussi  rela�vi  alle  le(ere a)  e b),  per  quest’ul�ma nel  caso di  erogazioni  effe(uate dalla

Regione Piemonte; il sistema inoltre registra i flussi finanziari tra Regione Piemonte ed Unione Europea/Stato.

Il Sistema Contabile Regionale SiCoRe è l’applica�vo informa�co u�lizzato dalla Regione Piemonte per la tenuta

della contabilità dell’ente; in esso vengono registrate tu(e le operazioni  ineren� il  bilancio regionale,  sia di

entrata che di spesa.

I trasferimen� dispos� dall’Unione Europea e dallo Stato confluiscono nel bilancio regionale tramite il SiCoRe,

così come sono registra� tu� i pagamen� dispos� da Regione Piemonte nei confron� degli Organismi Intermedi

e dei beneficiari.

All’interno della sezione di competenza delle entrate del bilancio regionale, le risorse unionali e nazionali rela�ve

al PR vengono iscri(e in due differen� capitoli riserva� alle quote di cofinanziamento rispe�vamente unionale e

nazionale di ciascun PR. Tale iscrizione, basata sul piano finanziario approvato dalla Commissione europea, viene

effe(uata dal Se(ore A1101A - Programmazione Macroeconomica, Bilancio e Sta�s�ca della Direzione Risorse

Finanziarie e Patrimonio su segnalazione dell’AdG. 

Dal punto di vista della spesa, all’interno del bilancio di previsione regionale, il finanziamento delle operazioni

previste dal PR viene a�vato con lo stanziamento in favore dell’AdG dell’intero fabbisogno annuale ad esso

rela�vo, cui seguono le autorizzazioni di impegno e di pagamento da parte della stessa AdG.

La ges�one dei residui viene assogge(ata alle regole di contabilità previste dall’ordinamento nazionale e, nello

specifico, dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

Il Sistema Contabile Regionale SiCoRe, a(ualmente in uso, consente pertanto di iden�ficare le risorse des�nate

alla programmazione in apposi� capitoli, is�tui� per ogni singolo PR e dis�n� a seconda che facciano riferimento

a fondi regionali, statali o unionali; tale dis�nzione opera sia nella parte del bilancio des�nata alle entrate, sia in

quella riservata alle spese.

Il  Sistema  Contabile  Regionale  SiCoRe  perme(e  di  o(enere  tu(e  le  informazioni  riguardan�  i  movimen�

finanziari rela�vamente ai singoli capitoli di spesa o di entrata, riconducendoli ai rela�vi centri di responsabilità.

De(o  sistema  non  rileva  gli  impegni  e  i  pagamen�  effe(ua�  dagli  OI  in  favore  dei  beneficiari:  queste

informazioni sono rese disponibili a cura degli stessi OI dire(amente sul sistema informa�co del PR (SiGePR).

Al SiCoRe hanno accesso le Autorità di Ges�one, della Funzione Contabile e di Audit.
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Il  Sistema  Ges�onale  del  PR  (SiGePR)  è  parte  integrante  del  sistema  informa�vo regionale  ed  è  u�lizzato

dall’AdG come base per la redazione delle dichiarazioni delle spese da so(oporsi al vaglio dell’Autorità contabile,

ai fini di o(enerne la cer�ficazione.  Come per il  Si.ge.co.,  hanno accesso alle informazioni contenute al  suo

interno le Autorità di Ges�one, della Funzione Contabile e di Audit e gli Organismi Intermedi.

Sia  dal  punto di  vista  informa�vo che contabile,  il  SiGePR viene alimento  a  livello  di  singola  operazione e

perme(e quindi di esaminare ogni intervento a(uato nell’ambito del PR di riferimento; consente pertanto vari

livelli  di  aggregazione  contabile,  sino  al  dato  di  massima  sintesi  coincidente  con  l’a(uazione  finanziaria

complessiva del Programma; la spesa aggregata e disaggregata viene rappresentata in base alla provenienza dei

fondi  che partecipano alla realizzazione del  proge(o (UE,  Stato,  Regione,  En� Locali,  priva�,  BEI).  Inoltre,  è

possibile estrapolare le informazioni finanziarie su fogli di lavoro excel, al fine di poterli elaborare ed analizzare

so(o differen� aspe�.

2) Il circuito finanziario del PR

La ges�one dei flussi finanziari rela�vi a ciascun PR è effe(uata su base telema�ca, a(raverso l’interazione tra il

sistema SFC2021, il Sistema Ges�onale del PR (SiGePR) ed il Sistema Contabile Regionale (SiCoRe), come descri�

in modo anali�co nel Manuale opera�vo dell’Autorità contabile.

I  pagamen� dispos� dalla Commissione europea a favore della Regione Piemonte  avvengono so(o forma di

prefinanziamento,  di  pagamen� intermedi e pagamen� del  saldo dei  con� del  periodo contabile ai  sensi  di

quanto  previsto  dal  Reg.  (UE)  n.  2021/1060, vengono  trasferi�  mediante  girofondo dal  c/c  n.  23211 della

Tesoreria Centrale dello Stato denominato “Ministero dell’Economia e delle Finanze – Fondo di rotazione per

l’a(uazione  delle  poli�che  comunitarie  –  finanziamen�  CEE”  al  c/c  n.  22913/1002  intestato  alla  Regione

Piemonte presso la stessa Tesoreria Centrale dello Stato, denominato “Regione Piemonte – Risorse CEE – Cofin.

nazionale”. 

Allo stesso modo, i pagamen� dispos� dall’IGRUE ex art. 1, legge n. 183/1987, a favore della Regione Piemonte,

vengono trasferi�  contestualmente  ai  pagamen� dispos�  dalla  Commissione  allo  stesso  c/c  n.  22913/1002

intestato alla Regione Piemonte presso la Tesoreria Centrale dello Stato di cui sopra, mediante girofondo dal

conto della Tesoreria Centrale dello Stato,  denominato “Ministero dell’Economia e delle Finanze – Fondo di

rotazione per l’a(uazione delle poli�che comunitarie – finanziamen� nazionali”. Le somme così versate vengono

a loro volta girate,  su ordine dell’Ufficio Entrate della Ragioneria regionale, presso la Tesoreria regionale ed

iscri(e nella voce “riscossioni” degli apposi� capitoli di entrata del bilancio regionale (SiCoRe) rela�vi alle quote

di cofinanziamento rispe�vamente unionale e nazionale del PR.
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a) Prefinanziamento

La Commissione versa il prefinanziamento in base al sostegno totale a carico dei fondi indicato nella decisione di

approvazione del Programma, ai sensi dell’art. 90 del Reg. (UE) n. 2021/1060.

Il prefinanziamento per ciascun fondo è versato in rate annuali prima del 10 luglio di ogni anno, subordinata-

mente alla disponibilità dei finanziamen�, come indicato nel seguito:

2021: 0,5 %;

2022: 0,5 %;

2023: 0,5 %;

2024: 0,5 %;

2025: 0,5 %;

2026: 0,5 %.

Se un Programma è ado(ato dopo il 10 luglio 2021, le rate preceden� sono versate nell’anno di adozione.

Ricevuta no�fica dell’avvenuto accredito,  sia da parte dell’UE che da parte dello Stato,  l’UMR ne verifica la

corrispondenza con il piano finanziario approvato.

L’ufficio Entrate, a sua volta, conta(a l’AdG competente, affinché quest’ul�ma provveda alla predisposizione

della determina di accertamento, in modo che l’ufficio possa poi procedere al rela�vo incasso tramite SiCoRe. 

L’UMR, terminato l’iter sopraccitato,  registra nella propria contabilità  (SiGePR) l’accredito e controlla che le

registrazioni nella contabilità regionale siano avvenute corre(amente. 

Nell’eventualità  di  pagamen� tardivi  o  inferiori  al  dovuto,  l’UMR  si  a�va  presso  le  competen�  stru(ure

nazionali, ossia l’IGRUE e/o l’Autorità di Capofila di Fondo, affinché ques� siano effe(ua� tempes�vamente o

corre(amente, nonché per gli opportuni chiarimen�.

b) Trasferimen� e pagamen�

La Ragioneria  regionale  nella  veste  di  Organismo pagatore,  a  seguito del  ricevimento  di  a� amministra�vi

predispos� dall’AdG, u�lizzando le forme di acconto, pagamento intermedio o saldo (tramite il SiCoRe), procede:

a) al pagamento dei corrispe�vi dovu� ai fornitori di beni o servizi; 

b) al trasferimento dei fondi in favore dei beneficiari finali od Organismi Intermedi (OI).
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L’esigenza di evitare che l’a(uazione dei programmi unionali determini una riduzione delle giacenze di cassa al di

so(o dei margini di sicurezza, impone la definizione di un sistema di programmazione e ges�one a�va dei flussi

di cassa idoneo a garan�re il mantenimento o il ripris�no di un sostanziale equilibrio tra flussi in entrata e flussi

in  uscita  monetari  nel  medio periodo.  In  par�colare,  l’UMR, in  occasione dell’invio  di  ciascuna proposta  di

cer�ficazione da parte dell’AdG all’Autorità contabile e tu(e le volte che se ne ravveda la necessità, elabora dei

report aggiorna� rela�vi ai flussi finanziari dis�n� per capitolo, per fonte di finanziamento e per annualità, fino al

dato di massima sintesi riferito al saldo di cassa dell’intero intervento. 

3.1.4.  Indicazione delle risorse che si intende assegnare in relazione ai vari compi3 contabili

FUNZIONIGRAMMA DELL’AUTORITA’ CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE

Nella presente  tabella sono indicate le risorse a(ualmente sono impiegate dall’Autorità contabile  per poter

svolgere i compi� così come indicato nell’art. 76, par. 1, del  Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Poiché l’assegnazione dei ruoli del personale  coinvolto nella ges�one del PR Plus 21-27  può subire variazioni

conseguen� ad esempio a pensionamen� e/o trasferimen�, si ri�ene più funzionale mantenere agli a� dell’AdG,

come parte integra�va del presente documento, tabelle di de(aglio contenen� specifiche sulle risorse umane

aggiorna� periodicamente e a disposizione per eventuali approfondimen� . 
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4. SISTEMA ELETTRONICO

4.1. DESCRIZIONE,  ANCHE MEDIANTE UN DIAGRAMMA,  DEL SISTEMA O DEI SISTEMI ELETTRONICI

(SISTEMA DI RETE CENTRALE O COMUNE O SISTEMA DECENTRATO CON COLLEGAMENTI TRA I SISTEMI)
CHE SI OCCUPANO DI:

L’esigenza  di  ges�one,  analisi  e  verifica  delle  azioni  realizzate  con  le  risorse  FSE+,  anche  con  par�colare

a(enzione al monitoraggio dei fondi europei, e la necessità di valutare l’efficacia degli interven� a(ua� rafforza

la necessità di disporre di sistemi informa�vi integra� e interconnessi.

Il modello rappresentato nella figura so(ostante evidenzia la stru(ura dell’ecosistema informa�vo in uso che,

grazie all’organizzazione delle sue componen�, ne consente un u�lizzo modulare e quindi capace di perme(ere

una fruizione delle funzionalità anche con modalità diverse da quelle tradizionali (es. disposi�vi mobili).

Modello di integrazione degli applica�vi dell’ecosistema informa�vo regionale

Di seguito viene illustrato l’ecosistema degli applica�vi informa�vi a(ualmente u�lizza� dall’AdG, sogge(o ad

evoluzioni e sviluppi con�nui. 
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Tali applica�vi possono essere riconducibili a tre principali categorie: 

- sistemi ges�onali / operazionali che accompagnano la fase a(ua�va e possono a loro volta essere di diverse �-

pologie ovvero trasversali,  rela�vi alla  ges�one amministra�va e  specifici di materia;  sistemi decisionali che ri-

guardano il monitoraggio fisico e finanziario e che consentono l’elaborazione dei da� in par�colare per gli ambi�

della formazione e del lavoro; sistema di trasmissione dei da� che consente di predisporre e trasme(ere i da� re-

la�vi alla Programmazione a sogge� esterni (es. Stato, UE).

Tipologia di sistemi informa�vi dell’ecosistema regionale

Tali applica�vi accompagnano tu(e le fasi procedurali delle operazioni finanziate tramite il FSE+, e consentono di

automa�zzare la registrazione, conservazione e trasmissione dei rela�vi da� così come richiesto dalla norma�va

unionale. Inoltre,  l’AdG garan�sce che tu� gli  scambi ufficiali  di informazioni sia con i beneficiari  sia  con la

Commissione siano effe(ua� mediante un sistema ele(ronico. 
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A. Sistemi ges�onali / operazionali

A.1 Sistemi trasversali

I sistemi informa�vi trasversali, ovvero adoperabili dall’Amministrazione regionale a prescindere dalla tema�ca,

sono:  ‘Sistema  degli  accessi’,  ‘Sistema  ges�one  accreditamento’,  ‘Sistema  degli  standard’,  ‘Sistema  della

domanda’, ‘Sistema delle anagrafi’. 

Il Sistema degli accessi è un servizio di cui usufruiscono tu� gli a(ori coinvol� nel FSE+ e  ha lo scopo di unifor-

mare le regole di accesso per il riconoscimento dei ruoli e delle funzioni dei sogge� abilita�.

Il  Sistema  ges�on  e  accreditamento   governa  l’iter  di  accreditamento  degli  Operatori,  dalla  domanda

all’autorizzazione.  Tramite  questo  servizio,  gli  Operatori  possono inserire  la  domanda  di  accreditamento  ed

inoltrarla alla Regione e ges�re i da� rela�vi al Manuale Sino�co e agli altri documen� ineren� alle proprie sedi

opera�ve. Per le sole domande rela�ve agli Operatori della Formazione Professionale, i valutatori incarica� dalla

Regione possono pianificare in automa�co le visite ispe�ve e ges�rne il risultato. In aggiunta, è presente un

applica�vo  di  back  office che  consente  la  ges�one  degli  incontri  del  Nucleo  Regionale  di  Valutazione

sull’Accreditamento.

Il Sistema informa�vo degli standard iden�fica l’insieme delle procedure informa�che, trasversali ai sistemi infor-

ma�vi di ‘materia’, che consentono di ges�re, manutenere e applicare gli standard di proge(azione, erogazione e

valutazione predispos� da Regione Piemonte per l’erogazione della formazione professionale, supportando l’inte-

ra filiera a par�re dalla definizione / esposizione di profili standard fino alla emissione delle a(estazioni. Per la

proge(azione dei percorsi forma�vi, unitamente alla rilevazione dei da� stru(urali a disposizione, gli operatori

u�lizzano la procedura denominata “Ges�one dei percorsi forma�vi”. Un ulteriore applica�vo del sistema infor-

ma�vo dedicato agli Standard è dedicato al processo di individuazione, validazione e cer�ficazione delle compe-

tenze acquisite in ambito non formale e informale (Servizi IVC), con la centralizzazione di tu� i servizi sul sistema

regionale ATTESTA. 

Il Sistema della domanda denominato FLAIDOM consente la presentazione delle istanze di sovvenzione di pro-

ge� da parte di sogge� accredita� e la ges�one delle fasi istru(orie. I processi di ges�one della domanda sono

molteplici e riguardano: 
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1 la presentazione di candidatura di proposte proge(uali per lo svolgimento delle a�vità descri(e negli

Avvisi dell’Amministrazione;

2 il governo dei da� nelle fasi di ammissibilità e valutazione delle istanze presentate;

3 la registrazione e la comunicazione dei sogge� vincitori al Sistema di Ges�one Amministra�va (GAM),

propedeu�che alla creazione delle Operazioni,  alla scomposizione dei finanziamen� sulle rela�ve Fon� e alla

creazione delle autorizzazioni del finanziamento; ovvero il finanziamento di istanze individuali per la fruizione di

servizi a catalogo da parte di persone fisiche.

Sulla base di ques� processi, quali la presentazione della domanda, l’istru(oria e il crusco(o di governo sono

sta�  individua�  rela�vi  servizi  a  supporto.  Il  servizio  di  'Presentazione  Domanda’  comprende  le  fasi  che

consentono  al  sogge(o  beneficiario  una  ges�one  centralizzata  delle  proprie  istanze  con  cui  procedere  alla

compilazione controllata e all’invio informa�co delle domande all'AdG. L’ ‘Istru(oria’ comprende le funzioni u�li

ad  effe(uare  l’istru(oria  di  ammissibilità  delle  domande  pervenute  e  l’istru(oria  delle  a�vità  (Contenu�)

comprese  nelle  domande.  In  ul�mo,  il  servizio  di  ‘Crusco(o  di  governo’  comprende  le  fasi  trasversali  che

consentono il trasferimento dei da� nelle fasi successive come, ad esempio, la creazione dell’elenco dei proge�

approva�, la distribuzione economica agli operatori individua� (budget), la creazione e messa a disposizione dei

Sogge� ammessi a finanziamento.

In ul�mo, il Sistema delle anagrafi si compone delle basi da� anagrafiche delle persone giuridiche e delle persone

fisiche ges�te dall’AdG. Le informazioni presen� nelle basi da� anagrafiche vengono rese disponibili agli altri si-

stemi a(raverso web service.

A.2 Sistemi di ges�one amministra�va e controllo

I Sistemi di ges�one amministra�va e controllo che registrano e conservano i da� delle operazioni finanziate sono

GAM (Budget e Opera) e PANGeA. 

GAM  Budget (Ges�one  amministra�va  del  budget) è  l’applica�vo che  ges�sce  il  recepimento  dai  sistemi

proprietari (Contabilia, S�lo) di tu(e le informazioni rela�ve agli a� amministra�vi e ai da� di bilancio. Queste

risultano necessarie  al  governo  finanziario  durante  tu� i  processi  di  ges�one  degli  a� di  indirizzo  e  delle

Procedure di  Selezione delle  Operazioni  (dalla  programmazione al  saldo),  all’interno  degli  esercizi  finanziari

defini� da ogni anno di bilancio. Il servizio è rivolto all’AdG e si pone obie�vi di rispondenza funzionale e di
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controllo  delle  disponibilità  finanziarie  e  della  spesa  a(raverso  la  tracciatura  di  da�  di  bilancio  e  a�

amministra�vi9, a� di indirizzo regionali e procedure di selezione delle operazioni10. 

Sulla  base della �pologia delle  procedure di  selezione (PSO) e della modalità  di  riconoscimento della spesa

sostenuta dai beneficiari – Unità di Costo Standard (UCS), cos� reali o con modalità mista (cos� reali e tassi

forfe(ari) – vi sono due diverse procedure informa�zzate che consentono di ges�re le fasi procedurali per la

creazione delle operazioni finanziate, la ges�one dei rendicon� e  l’esecuzione dei controlli, ove:

• le operazioni, generate e finanziate, sono il cuore del servizio, e perme(ono la ges�one dei flussi finanziari

(rate e pagamen�) verso i sogge� intestatari del finanziamento;

• la  rendicontazione  è  la  fase  in  cui  i  beneficiari  (sogge�  intestatari  del  finanziamento) dichiarano

all’Amministrazione responsabile gli  avanzamen� delle  a�vità svolte e/o delle spese sostenute per ogni

operazione  finanziata.  Il  servizio  ges�sce  le  dichiarazioni  di  avanzamento  intermedie,  le  domande  di

rimborso intermedia e finale, la stampa e la creazione di un documento pdf e l’invio all’Amministrazione

responsabile;

• i controlli rappresentano la fase in cui i controllori di I livello registrano su apposite CL gli esi� dei controlli

effe(ua�. Al  termine del  controllo  viene stabilito  l’importo riconosciuto per ogni  operazione,  che viene

u�lizzato per la creazione delle eventuali rate intermedie e/o di saldo. Il servizio ges�sce, inoltre, le revisioni

dei controlli di I livello.

Le PSO a UCS sono ges�te da  GAM Opera (Ges�one amministra�va di operazioni, rendicontazioni, controlli e

cer�ficazione all’UE). GAM Opera è integrato con gli altri sistemi IFPL (Istruzione, Formazione Professionale e

Lavoro) che fungono da supporto alle altre fasi di ges�one delle a�vità. 

Le PSO a cos� reali o con modalità mista (cos� reali e tassi forfe(ari) sono ges�te da PANGeA, il sistema in grado

di supportare gli avvisi pubblici/bandi in cui l’Amministrazione responsabile è Regione Piemonte, ma anche gli

avvisi/bandi gesti� dagli OI, predisponendo tu(avia dei flussi di acquisizione da� per lo svolgimento di a�vità di

controllo e di rendicontazione, centralizzate a livello del sistema regionale. 

Le informazioni comuni a tu� i proge� riguardano i riferimen� all’ADI/PSO/sportello nell’ambito del quale sono

presentate  le  proposte,  la  classificazione,  l’eventuale  ATS,  la  ges�one  dell’iter.  Inoltre,  saranno  ges�te  le

informazioni specifiche della rendicontazione a cos� reali o con modalità mista (cos� reali e tassi forfe(ari) che

comportano  la  predisposizione  di  un  preven�vo  di  spesa  per  macrovoci/so(ovoci.  A  seconda degli  avvisi

pubblici/bandi sono inoltre ges�te ulteriori informazioni, ad esempio i des�natari, le aziende in caso di aiu� di

stato.
9  Quali 1) a� amministra�vi, deliberazioni e determinazioni, u�lizza� per approvare disposi�vi programmatori e a(ua�vi e per stanziare le ri-

sorse per tali disposi�vi; 2) capitoli e impegni di spesa.
10  Quali 1) dotazione finanziaria degli A� di Indirizzo/Dire�ve; 2) dotazione finanziaria delle Procedure di Selezione delle Operazioni (PSO), nei 

fa� coinciden� con le procedure di a�vazione di cui al PUC 2021/2027.
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A.3 Procedure dedicate

In questa sezione vengono approfondite le procedure più rilevan� a(ualmente in uso in merito alle tema�che di

formazione professionale, lavoro e inclusione sociale. 

Formazione professionale

• Il SIFP  , Sistema Informa�vo Formazione Professionale, è un sistema che perme(e la ges�one di tu(o

l’iter amministra�vo di ges�one dei corsi. Il servizio è u�lizzato da Agenzie Forma�ve, En� pubblici, Con-

sorzi, Imprese Private (de� genericamente Operatori) ed è composto da una serie di applica�vi, di se-

guito descri� più de(agliatamente, che perme(ono di effe(uare la comunicazione di inizio e fine a�vi-

tà, inserire l’elenco allievi, il calendario dei corsi e ges�re il registro assenze, la richiesta delle commissio-

ni d’esame, le dichiarazioni di spesa intermedie e la rendicontazione finale. 

• FPCOMMON   è  un  servizio  nato  per  l'esigenza  di  rendere  trasparen�  e  di  semplice  u�lizzo  alcune

funzionalità comuni che possono essere usate da diversi applica�vi. È stru(urato da due componen�:

FPDOC e FPSEND che erogano servizi  in  “modalità  rest”. FPDOC è la  componente trasversale  della

Formazione Professionale che si  occupa di  salvataggio,  recupero,  archiviazione e protocollazione dei

documen�. FPSEND è la componente trasversale che espone servizi per l'invio di mail, sms, PEC. 

Lavoro

• Il   SISL  , Sistema regionale Integrato Servizi Lavoro, è cos�tuito da un insieme coordinato di sistemi infor-

ma�vi che forniscono supporto ai processi ges�onali e garan�scono l’interscambio delle informazioni tra

i diversi a(ori del Sistema Lavoro. Le principali componen� del SISL sono:

o SILP, il sistema ges�onale dei Servizi per l’Impiego (Centri per l’Impiego e En� Accredita�);

o GECO,  che  garan�sce  il  tra(amento  delle  comunicazioni  obbligatorie  inviate  dalle  imprese  per

l’a�vazione, la modifica o la cessazione di un rapporto di lavoro;

o PRODIS, che ges�sce l’acquisizione dei prospe� informa�vi su disabili e categorie prote(e;

o AMINDER e MORE, che agevolano la ges�one delle poli�che passive regionali, cassa in deroga e

mobilità;

o PSLP,  Pia(aforma Servizi  Lavoro  Piemonte,  ad  uso  dei  ci(adini  e  dei  Centri  per  l’Impiego,  che

perme(e ai ci(adini di prenotare incontri con operatori dei CPI. La Pia(aforma è integrata con il SILP

e  a(raverso quest’ul�mo al  Sistema Nazionale SIUPL (Sistema Informa�vo Unitario  Poli�che del
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Lavoro), di cui il Sistema Informa�vo Lavoro (SIL) della Regione Piemonte è parte integrante.  

Tramite il SIU, il sistema della Regione Piemonte riceve e invia informazioni ai sistemi delle altre Regioni.

Il tracciato standard di dialogo è la SAP (Scheda Anagrafico Professionale) che comprende da� anagrafici,

amministra�vi, esperienze di studio formazione e lavoro del ci(adino.  

• Il Portale dell’apprendistato e dei �rocini   è un servizio rivolto a tu� coloro che, a vario �tolo e per le

rispe�ve competenze, operano in ambito �rocinio e apprendistato. Il servizio consente:

o l’acquisizione delle comunicazioni obbligatorie di assunzione, cessazione e rela�ve re�fiche e

annullamen�;

o la compilazione del Proge(o Forma�vo ed emissione rela�ve a(estazioni;

o l’aggiornamento dei da� anagrafici dei �rocinan�/apprendis�;

o per i �rocini, la rendicontazione delle ore svolte da ciascun �rocinante in relazione a percorsi di

poli�ca a�va finanziata;

o per l’apprendistato, la ges�one preiscrizione ai corsi forma�vi previs� dalla norma�va vigente.

Inclusione 

Per la ges�one di alcune misure rela�ve alla priorità ‘Inclusione sociale’ e rivolte dire(amente ai ci(adini, è stato 

predisposto un sistema informa�vo denominato Scelta sociale con la realizzazione di una Progressive Web Appli-

ca�on (PWA) che consente di:

a fornire ai ci(adini un servizio on line per la presentazione della domanda;

b offrire a Regione uno strumento di back office per ges�re le seguen� fasi:

o istru(oria di valutazione della coerenza e consistenza dei da� e della documentazione fornita, 

redazione della graduatoria ed assegnazione del beneficio; 

o rendicontazione e liquidazione del beneficio; 

o cer�ficazione della spesa; 

o monitoraggio del processo.

Tale sistema si configura quale contributo autonomo nella definizione del modello di ecosistema del Welfare digi-

tale, in relazione all’ambito socio-assistenziale, anche finalizzato ad evidenziare nuove esigenze informa�ve e op-

portunità di evoluzione dei sistemi informa�vi coinvol�.
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Altri sistemi

In aggiunta a quelli già presenta� vi sono i Sistemi dell’Organismo Intermedio (OI). In con�nuità con la preceden-

te programmazione 2014/2020, FinPiemonte (in qualità di OI per il periodo 2021/2027) u�lizza un proprio siste-

ma informa�vo ma che, tramite procedure automa�che, conferisce periodicamente i da� al sistema regionale as-

sicurando l'interoperabilità con il sistema dell'AdG.

Si precisa, per completezza d’informazione, che è in corso di evoluzione una procedura (denominata “Serse”)

dedicata alla ges�one di misure rivolte alle persone.

B.   Sistemi decisionali per la governance  

I sistemi decisionali per la governance, su cui si appoggiano i servizi per il monitoraggio, forniscono elaborazioni a

par�re dai da� derivan� dai sistemi ges�onali, a(raverso la produzione di repor�s�ca parametrizzata e interroga-

zioni ad hoc, a vari livelli di de(aglio. Tali sistemi forniscono supporto, inoltre, alle a�vità di pianificazione e con-

trollo degli interven�.

Esistono diverse �pologie di servizio, dedicate a specifici ambi� di monitoraggio, con funzionalità di query e re-

por�ng su informazioni di de(aglio, e sistemi sta�s�ci che consentono analisi di sintesi, con i seguen� obie�vi:

programmazione e monitoraggio fisico e finanziario, monitoraggio e analisi degli interven� di formazione profes-

sionale e lavoro.

Nel primo caso, le principali componen� sono RUNE, Check-list e Strumento di  Governance. Nel secondo caso,

sono Mon.V.I.S.O., Stampe Sele�ve, TirSO e OFeLIA. 

B. 1 Monitoraggio fisico e finanziario

RUNE Monitoraggio risorse dell’Unione europea è un ambiente u�lizzato per analizzare e monitorare l'andamen-

to, in funzione del ciclo programmatorio di riferimento, dei proge� finanzia� dall’Autorità di Ges�one con fondi

unionali, nazionali e regionali. In par�colare, il servizio consente di verificare l’avanzamento fisico, finanziario e

procedurale degli interven� e di predisporre i da� per monitoraggio nazionale e comunitario, a(raverso il calcolo

degli indicatori di output e di risultato. 

Check-List è un ambiente che consente di analizzare le check-list predisposte e validate a seguito del controllo di

1° livello delle Operazioni Finanziate da parte dell’amministrazione responsabile. Le informazioni disponibili ven-

91



gono u�lizzate per il monitoraggio regionale e per le eventuali verifiche di vario ordine e grado (della Commissio-

ne Europea, della Corte dei Con�, delle Autorità di Audit e/o delle Forze dell’Ordine). 

Strumento di    Governance     perme(e di verificare l’andamento del flusso finanziario a par�re dalla dotazione fi-

nanziaria  delle  deliberazioni  della  Giunta  regionale,  fino  alle  spese  presentate  dagli  Operatori e  controllate

dall’AdG. 

B.2 Formazione professionale e lavoro

Mon.V.I.S.O. - Monitoraggio e Valutazione degli Interven� a Sostegno dell'Occupazione è un applica�vo finalizza-

to al monitoraggio opera�vo delle a�vità ogge(o di finanziamento e ges�te a(raverso i sistemi operazionali de-

scri� al punto A.3 Procedure Dedicate.

Stampe Sele�ve è un ambiente dedicato all’analisi ed al monitoraggio di de(aglio dei processi ges�� dai Servizi

per l’impiego (pubblici, priva�) e consente la consultazione delle comunicazioni obbligatorie (COB) ineren� ai

Rappor� di Lavoro e la visualizzazione dei da� delle schede anagrafiche professionali (SAP) interscambiate con

l’apposito nodo nazionale.

TirSO, Tirocini, Sostegno all’Occupazione, è un servizio che perme(e agli operatori di verificare lo svolgimento

dei �rocini extracurriculari a�va� in Piemonte, a(raverso informazioni riguardan� l’analisi dei �rocini e proge�

forma�vi, gli elenchi dei �rocinan� e delle aziende coinvol�, ecc. 

OFeLIA, Osservatorio Formazione e Lavoro Interven� in Apprendistato, è un ambiente predisposto che integra le

informazioni provenien� dalle comunicazioni dei rappor� di lavoro con le informazioni sulle a�vità di formazione

a�vate presso gli Operatori della formazione professionale iscri� al Catalogo dell'offerta forma�va.  Il servizio

perme(e ai funzionari regionali di verificare lo svolgimento delle a�vità, sia di monitoraggio generale sia di ge-

s�one puntuale dei da�, in par�colare le analisi dei rappor� di lavoro in apprendistato e della formazione effet-

tuata, gli elenchi degli apprendis� e delle aziende coinvolte, delle agenzie forma�ve impegnate in corsi di forma-

zione di allievi in apprendistato. 

C.   Sistema di trasmissione dei da�  

Il motore dei sistemi decisionali per il controllo ed il monitoraggio della Spesa (RUNE), già u�lizzato per la comu-

nicazione telema�ca dei da� ineren� alle a�vità finanziate con i POR 2007/2013 e 2014/2020 al Ministero delle

Economie e delle Finanze (MEF), in par�colare all’Ispe(orato Generale per i Rappor� finanziari con l'Unione eu-
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ropea (IGRUE), è stato stru(urato al fine di predisporre e trasme(ere, in modo automa�co, i da� rela�vi alla Pro-

grammazione 2021/2027 (formalizza� secondo il protocollo PUC 2021/2027).

La procedura di trasmissione dei da� secondo il PUC 2021/2027 prevede diverse fasi in sequenza, stru(urate per

valutare l’adeguatezza delle informazioni e per centralizzare le operazioni di conferimento per i diversi fondi, ov-

vero:

1 predisposizione di un’area con tu� i da� richies�;

2 esecuzione automa�ca, da parte del sistema, dei controlli formali sui da�; 

3 condivisione degli interven� le cui informazioni sono risultate formalmente corre(e;

4 predisposizione dell’area di validazione dei da�;

5 validazione manuale da parte del referente regionale; 

6 conferimento telema�co ad IGRUE dei da� degli interven� finanzia�;

7 verifica dell’esito dell’operazione.

4.1.1. Registrare e conservare in formato ele�ronico i da3 di ciascuna operazione compresi, se
del  caso,  i  da3 sui  singoli  partecipan3 e una ripar3zione dei  da3 sugli  indicatori,  ove
previsto dal presente regolamento.  

I sistemi ges�onali descri� al precedente paragrafo registrano e conservano in formato ele(ronico, così come già

avvenuto per le passate programmazioni, i da� iden�fica�vi e gli a(ribu� di ciascuna operazione, i da� delle a�-

vità so(ostan� l’operazione (corsi, proge�, servizi lavoro), i da� dei sogge� beneficiari, i da� dei singoli parteci-

pan� (con par�colare a(enzione alle cara(eris�che degli stessi quali �tolo studio, condizionale occupazionale,

data nascita, ci(adinanza, eventuali vulnerabilità raccolte all’ingresso della poli�ca) e infine, ove previsto, i da�

delle imprese coinvolte nel proge(o.

Tramite schedulazioni periodiche e automa�che, tali  da� vengono poi acquisi� sul sistema decisionale per il

monitoraggio regionale che provvede al calcolo degli indicatori di output e degli indicatori di risultato, in base a

quanto previsto dal programma di riferimento e secondo gli algoritmi concorda�.

Il metodo prevede di acquisire e storicizzare i da� elementari (necessari al calcolo) prima di procedere con la

misurazione degli indicatori previs� dal Programma per tu� i proge� cofinanzia�:

• indicatori finanziari: calcolo basato sull’avanzamento della spesa prevista e della spesa sostenuta dai be-

neficiari;

• indicatori di output (comuni e specifici): calcolo basato sulle cara(eris�che del proge(o, dei partecipan�

e/o delle imprese coinvolte (da� registra� al momento dell’avvio dell’a�vità);
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• indicatori di risultato (comuni o specifici): calcolo basato sugli esi� raggiun�, misura� a un mese oppure

a sei mesi dalla fine dell’a�vità (o dall’uscita dal proge(o). Per quanto riguarda gli esi� occupazionali, il

sistema verifica e registra, per ogni partecipante, i da� delle COB presen� sul sistema SILP ed il rela�vo

esito.

Gli indicatori, calcola� per ogni proge(o e/o partecipante e successivamente aggrega� per Obie�vo Specifico in

modo da poter essere confronta� con i valori target intermedi e finali, restano sempre disponibili e consultabili

sia in forma aggregata sia in de(aglio.

Per la Programmazione 2021/2027, in funzione  di quanto previsto dall’ar�colo 42 RDC, gli  indicatori saranno

calcola� sempre e solo in modalità cumulata in modo da consen�re la trasmissione alla Commissione (due volte

all’anno  per  il  nuovo  periodo  programmatorio)  e  agevolare  il  monitoraggio  regionale  e  la  governance del

programma FSE+.

Gli indicatori sono valorizza� con il supporto dei beneficiari, i quali hanno l’obbligo di alimentare gli indicatori

a(raverso l’inserimento sugli applica�vi del Sistema Informa�vo messi a disposizione dall’Amministrazione delle

informazioni  acquisite in riferimento alle a�vità da loro svolte.  Per  quanto concerne gli  indicatori finanziari,

ques� sono alimenta� dire(amente dalla Regione in base alle risorse programmate, controllate e cer�ficate e dai

beneficiari in riferimento alle spese da loro sostenute.

4.1.2.  Garan3re che le registrazioni o i codici contabili di ciascuna operazione siano registra3 e
conserva3 e che queste registrazioni o codici forniscano i da3 necessari all’elaborazione delle

domande di pagamento e dei con3.   

Per  garan�re  la  predisposizione  delle  domande  di  pagamento,  in  con�nuità  con  quanto  avvenuto  per  la

programmazione  2014-2020,  viene  u�lizzato  il  so(osistema  GAM  Cer�ficazione  che  consente  all’AdG  di

consultare l’elenco delle spese e delle operazioni cer�ficabili secondo la norma�va vigente e di predisporre una

proposta di cer�ficazione individuando le operazioni e le spese da cer�ficare e quindi da inviare all’OFC.

L’OFC accedendo al  medesimo sistema GAM Cer�ficazione (ma con apposita profilazione)  può consultare le

operazioni e le spese da cer�ficare, avviare i propri controlli, registrare gli impor� effe�vamente cer�fica� o non

cer�fica�,  indicando  infine  il  numero  e  la  data  della  domanda  di  pagamento  inserita  sul  sistema  della

Commissione.

I sistemi di ges�one amministra�va iden�ficano in modo univoco, tramite apposite chiavi logiche e informa�che,
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ogni singola operazione e ogni singola spesa agevolando le a�vità di controllo da parte dell’OFC e garantendo la

tracciabilità degli impor� dichiara� alla Commissione.

4.1.3.  Mantenere registrazioni  contabili  o codici contabili  dis3n3 delle spese dichiarate alla
Commissione e del corrispondente contributo privato versato ai beneficiari. 

Il so(osistema GAM Cer�ficazione, come specificato al paragrafo precedente, consente di registrare e conservare

l’elenco delle spese e delle operazioni dichiarate alla Commissione per ogni domanda di pagamento e per ogni

anno contabile, mentre nei sistemi di ges�one amministra�va sono conserva� gli estremi di tu� i pagamen�

pubblici liquida� al sogge(o beneficiario (impor� paga� dalla Ragioneria della Regione Piemonte e registra� sul

sistema Contabilia). Sul sistema decisionale, per ogni anno contabile, è sempre possibile verificare:

• l’ammontare delle spese cer�ficate nel periodo contabile;

• l’ammontare dei pagamen� corrisponden� ovvero l’importo effe�vamente quietanzato dalla Ragioneria

della  Regione  Piemonte  a  fronte  degli  a�  di  liquidazione  riferi�  alle  spese  cer�ficate  nel  periodo

contabile;

• l’elenco degli eventuali proge� con minore erogazione (per le opportune verifiche). 

4.1.4.  Registrare tu@ gli impor3 ri3ra3 durante il periodo contabile di cui all’art. 98, paragrafo
3, le�era b), e detra@ dai con3 di cui all’ar3colo 98, paragrafo 6, e le mo3vazioni di tali ri3ri e
detrazioni.  

Il  Sistema  GAM Cer�ficazione  consente  di  tracciare  eventuali  impor�  ri�ra�,  da  parte  dell’AdG  o  da  parte

dell’OFC, indicando l’Autorità che dispone del ri�ro e le rela�ve mo�vazioni.

I ri�ri, che possono essere riferi� a spese ogge(o di re�fiche finanziarie oppure ogge(o di approfondimen� in

funzione del periodo in cui vengono rileva�, potranno essere detra� dalla successiva domanda di pagamento

oppure ri�ra� in fase di  chiusura dei  con� (in questo caso il sistema ges�sce una dichiarazione di Chiusura dei

Con� del periodo contabile in cui  è possibile indicare, con rela�va mo�vazione, le spese e gli impor� da detrarre

dai  con�).  Tali  spese,  qualora  confermate  legi�me e  regolari,  potranno essere  nuovamente  inserite  in  una

successiva cer�ficazione e rela�va domanda di pagamento.

4.1.5.  Indicare se i  sistemi sono effe@vamente funzionan3 e possono registrare in maniera
affidabile i da3 indica3 nella data in cui viene compilata la descrizione di cui al punto 1.2. 

Il sistema informa�vo, ar�colato in base ai diversi ambi� di competenza, interoperabili fra loro, è funzionante ed

affidabile e già u�lizzato per la programmazione 2014-2020.
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In generale, i sistemi u�lizza� dall'AdG per la ges�one del FSE+ consentono di registrare e ges�re tu� i da�

previs� dall’allegato XVII RDC (ar�colo 72).

4.1.6.   Descrivere le  procedure  a�e a garan3re  la  sicurezza,  l’integrità e la  riservatezza dei
sistemi ele�ronici.

Viene garan�ta la disponibilità, integrità e riservatezza delle informazioni presen� nei sistemi informa�ci, come

previsto negli allega� tecnici alla Convenzione in essere tra Regione Piemonte e CSI Piemonte, periodicamente

aggiorna�.

Sui sistemi informa�ci vengono svolte le seguen� a�vità:

1 assistenza in presenza per segnalazioni di disservizi;

2 iden�ficazione dei requisi� di sicurezza dei servizi applica�vi e infrastru(urali;

3 verifica e validazione delle policy di accesso ai servizi;

4 proge(azione e sviluppo dei sistemi applica�vi nel rispe(o dall’approccio privacy by design.

Inoltre, le soluzioni per la sicurezza perimetrale garan�scono un elevato grado di sicurezza, l’interoperabilità e 

l’interscambio applica�vo.

Nello specifico, vi sono tre azioni cruciali, de(agliate di seguito, messe in a(o per garan�re la sicurezza, l’integri-

tà e la riservatezza dei sistemi ele(ronici: organizzazione dei da� e poli�che di back up, test di vulnerabilità, a�-

vità ineren� al regolamento generale sulla protezione dei da�. 

A Organizzazione dei da� e poli�che di backup  

I da� dei sistemi IFPL sono organizza� in banche da� ges�onali che vengono aggiornate in tempo reale. Durante

l’inserimento dei da� e prima della fase di trasmissione degli stessi vengono opera� dal sistema i necessari con-

trolli di presenza dei da� obbligatori e di congruità degli stessi secondo le regole espresse dai bandi/avvisi pub-

blici.

La componente informa�vo-decisionale dei sistemi IFPL, è dotata, infine, di una banca da� che viene alimentata

con i da� provenien� dalla base da� ges�onale con una cadenza periodica (ed in aggiunta in corrispondenza di

specifici momen� is�tuzionali). Ai fini del supporto alle decisioni, viene storicizzata una fotografia al mese.

A salvaguardia dei  da� vengono effe(ua� salvataggi  con frequenza giornaliera (conserva� per 3 se�mane),

se�manali (conserva� per tre mesi), mensili (conserva� per un anno). Tu� i salvataggi vengono custodi� in ap-

posi� armadi di sicurezza.
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B AGID e test di vulnerabilità  

In o(emperanza all'indicazione prevista dal  piano triennale per  l'informa�ca nella pubblica amministrazione

predisposto  da  AGID  (cap.8.3),  da  marzo  2018 diviene  “necessaria  l'esecuzione  periodica  di  verifiche  della

configurazione opera�va e della presenza di vulnerabilità nei prodoA e sistemi ICT e nelle procedure ad essi

correlate:  dovranno  essere  previste  aAvità  periodiche  di  verifica  dell'integrità  dei  soRware  impiega�  nelle

amministrazioni almeno due volte l'anno, scansioni dello stato di aggiornamento di tali soRware e dell'esistenza

di vulnerabilità sfru2abili. Tale verifica include, oltre alla verifica dell'integrità del codice sorgente in esecuzione,

la configurazione del soRware in esame”.

Pertanto, tu� i sistemi informa�vi della Regione Piemonte (compresi i sistemi IFPL) espos� su internet e/o che

tra(ano informazioni personali/sensibili sono so(opos� a test di vulnerabilità prima della messa in esercizio (se

il rilascio comprende passaggio a  major release o se l'ul�mo test posi�vo è stato eseguito da oltre sei mesi).

L’esito posi�vo del test è vincolante per il rilascio e quindi per la fruibilità da parte degli uten�.

C AAvità ineren� al ‘Regolamento generale sulla protezione dei da�’ (GDPR)  

Il ‘Regolamento Generale sulla protezione dei da� (GDPR)’ richiede che i sogge� coinvol� nel tra(amento dei

da� personali, sia in qualità di �tolare che di responsabile del tra(amento, al fine di assicurare una reale ed effi-

cace tutela dei da� personali, me(ano in a(o "misure tecniche e organizza�ve adeguate a garan�re ed essere in

grado di dimostrare che il tra(amento sia a(uato conformemente al Regolamento”.

A tal fine, Regione e CSI Piemonte hanno definito e ado(ato le misure organizza�ve, tecniche, procedurali e logi-

s�che adeguate alla protezione dei da� personali nelle a�vità svolte e nei sistemi informa�ci impiega� nei trat-

tamen� (compresi quelli in ambito IFPL).

Le misure vengono applicate sulla base della valutazione dei rischi che incombono sul tra(amento dei da� per-

sonali, sono rivalutate periodicamente e ogni qualvolta si presen� una variazione dell’efficacia delle stesse o del

livello di rischio iniziale.

Viene u�lizzato uno strumento so]ware che perme(e la ges�one centralizzata e stru(urata delle informazioni

necessarie per la compliance al Regolamento, come la tenuta del Registro delle a�vità di tra(amento e l’esecu-

zione delle Data Protec�on Impact Assessment.
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PPPPRRRREEEEMMMMEEEESSSSSSSSAAAA

Le presenti Linee Guida raccolgono e sistematizzano le regole destinate a fornire un supporto operativo

nell’iter procedurale di gestione, esposizione e controllo delle attività e delle spese riferite alle operazioni

cofinanziate  dalla  Regione  Piemonte  nell’ambito  del  Programma Regionale  (PR)  del  Fondo  Sociale

Europeo  Plus  2021-2027,  approvato  con  la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea

C(2022)5299 del 18 luglio 20221.

Come  specificato  di  seguito  (cfr.  §  Ambito  di  applicazione),  le  Linee  Guida  trovano  applicazione

nell’ambito degli interventi relativi alle politiche per lo sviluppo delle competenze, per l’occupazione e

per l’inclusione sociale cofinanziati con le risorse del PR FSE+ 2021-2027.

Qualora gli interventi siano realizzati in complementarità o in raccordo con altri Programmi cofinanziati

nell’ambito delle Politiche di coesione (in particolare con il FESR) o si intreccino con alcune delle linee di

intervento del Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), le regole contenute nel presente

documento sono applicate per la parte afferente al PR FSE+ salvo i casi in cui l’AdG ritenga possano

essere estese, in quanto applicabili, ai procedimenti di utilizzo di altre risorse nazionali e regionali.

I  contenuti  proposti  nel  presente  documento  patrimonializzano quanto disciplinato  nelle  precedenti

Linee Guida attraverso la loro revisione e aggiornamento normativo.

Per  maggiore chiarezza espositiva e per  favorire  la consultazione del  documento,  si  è  proceduto a

organizzare i contenuti secondo un’impostazione che mette in relazione la successione delle attività che

compongono i diversi processi di avvio, erogazione, rendicontazione degli interventi descritti nella Sez.

2, con le attività di controllo delle operazioni contenute nella Sez. 4.  

AAAAMMMMBBBBIIIITTTTOOOO    DDDDIIII    AAAAPPPPPPPPLLLLIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    LLLLIIIINNNNEEEEEEEE    GGGGUUUUIIIIDDDDAAAA

L’ambito  di  applicazione delle  presenti  Linee Guida riguarda le  misure/gli  interventi  cofinanziati  con

risorse  della  Programmazione  Regionale  FSE  Plus  2021-2027,  afferenti  alle  filiere  della  formazione

professionale, dell’orientamento, del lavoro, dell’istruzione e delle politiche sociali.

I Settori regionali/OI che possono essere responsabili dell’attuazione/finanziamento delle misure e degli

interventi cofinanziati a valere sul PR FSE+ sono quelli indicati nella Descrizione del Sistema di Gestione e

Controllo redatta a cura dell’Autorità di Gestione secondo quanto disposto dal Reg. (UE) n. 2021/1060

(All. XI e XVI) e pubblicata su sito istituzionale nell’apposita sezione dedicata.

Ciascun Settore regionale/OI individua i soggetti beneficiari delle operazioni cofinanziate dal Programma

Regionale FSE Plus 2021-2027 attraverso le modalità descritte al paragrafo 1.1.2 del presente documento.

1 D.G.R.  n.  4 – 5458 del 3 agosto 2022 avente ad oggetto:  Regolamento (UE)  n.  2021/1060.  Recepimento del  Programma
regionale  Fondo  Sociale  Europeo  Plus  2021-2027  della  Regione  Piemonte,  approvato  con  la  Decisione  di  Esecuzione  della
Commissione Europea C(2022)5299 del 18 luglio 2022.
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SSSSTTTTRRRRUUUUTTTTTTTTUUUURRRRAAAA    DDDDEEEELLLL    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

Il  documento si  compone di    4 parti  introduttive    (Premessa; Ambito di applicazione delle Linee Guida;

Destinatari  delle  Linee  Guida  e  Definizioni)  e  di  4  sezioni  articolate  in  paragrafi  come  di  seguito

richiamato.

SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee    1111. Si compone di due paragrafi relativi, rispettivamente, alle tematiche trasversali (paragrafo 1) e

alle disposizioni  generali  (paragrafo 2).  Nel  primo paragrafo sono sviluppati  i  contenuti  inerenti  alle

tipologie di operazione e di beneficiari, alle modalità di affidamento e sono trattati altri vari argomenti

quali ad esempio: la delega, il sistema informatico, il sistema degli indicatori del PR. Il secondo paragrafo

fornisce  indicazioni  circa  i  principali  obblighi  in  capo  ai  soggetti  attuatori/beneficiari  (come  la

conservazione della documentazione, la pubblicità e la visibilità, la comunicazione di informazioni e dati,

etc.) e approfondisce alcune tematiche quali gli aspetti fiscali e civilistici, le modalità di ritiro e recupero

del contributo, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), la verifica antimafia, etc..

SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee    2222. Sono trattate, nel primo paragrafo, le disposizioni inerenti alla gestione delle attività e degli

interventi  nel  rispetto  delle  singole  fasi  di  processo  a  partire,  dunque,  dalla  presentazione  delle

candidature; vengono fornite le indicazioni sugli adempimenti di avvio e conclusione delle attività (dalla

sottoscrizione dell’atto di adesione, alle comunicazioni di avvio e variazioni in itinere, alla registrazione

delle  attività).  Nel  secondo paragrafo  è fornita  una sintesi  dell’iter procedurale  e degli  adempimenti

necessari  a produrre le domande di rimborso intermedie e finali  della spesa.  Vengono, inoltre, date

indicazioni relativamente ai flussi finanziari e alla fideiussione.

SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee    3333. Nel primo paragrafo, dedicato alle modalità di esposizione dei costi, vengono riassunte le

modalità di rimborso delle sovvenzioni nell’ambito della programmazione PR FSE+2021-2027. Vengono

illustrati, inoltre, i principi generali di ammissibilità dei costi e delle attività sulla base della normativa di

riferimento  vigente.  Sono,  infine,  fornite  disposizioni  specifiche  relative  ai  contributi  in  natura,  alle

modalità di acquisizione di beni e servizi  nonché al cofinanziamento privato. Nel secondo paragrafo

sono trattate le diverse tipologie di rendicontazione:

- opzioni di semplificazione dei costi (OSC)    ----     a seconda dell'opzione di semplificazione dei

costi che si è scelto di adottare, gli avvisi pubblici/bandi riportano la modalità di calcolo del

preventivo, del consuntivo e le modalità che verranno adottate per i controlli di I livello;

- costi reali   – per ogni singola voce di spesa o per categorie omogenee di voci di spesa, viene

riportato il riferimento alla documentazione che deve essere tenuta agli atti per sancire la

legittimità della prestazione o della fornitura. Vengono, inoltre, riepilogati i massimali relativi

alle risorse umane.

SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee     4444.  Vengono descritte  le  modalità  di  controllo  e  si  forniscono  informazioni  circa  i  principali

elementi caratterizzanti la conduzione dei controlli finalizzati al riconoscimento della spesa esposta nelle

domande di rimborso intermedie e finali in caso di affidamenti tramite chiamata di progetti a Unità di

Costi Standard oppure a costi reali,  tramite appalti e affidamenti  diretti anche in regime di “in house

providing” e nel caso di erogazione di sovvenzioni dirette alle persone e alle imprese.

Gli  AAAALLLLLLLLEEEEGGGGAAAATTTTIIII alle  Linee  Guida,  infine,  comprendono  principalmente  la  modulistica  che  i  soggetti

beneficiari  di  contributi/sovvenzioni  devono utilizzare  al  fine  della  presentazione  all’Amministrazione
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competente dei dati/delle informazioni richieste, gli strumenti di controllo ad uso dei soggetti incaricati

delle verifiche di gestione, ovvero le check list da impiegare nello svolgimento dei controlli di primo livello

e le relative indicazioni operative nonché le piste di controllo redatte ai sensi dell’art. 69 del Reg. (UE) n.

2021/1060 ss.mm.ii.  e  dell’allegato XIII  allo  stesso Regolamento “Elementi  per  la pista  di  controllo  —

articolo 69, Paragrafo 6“ che ne stabilisce gli elementi obbligatori.

DDDDEEEESSSSTTTTIIIINNNNAAAATTTTAAAARRRRIIII    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    LLLLIIIINNNNEEEEEEEE    GGGGUUUUIIIIDDDDAAAA

I destinatari delle Linee Guida sono:

� i beneficiari di finanziamenti per la realizzazione di operazioni mediante:

- affidamenti  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/20162,  così  come modificato  e derogato  dal  D.L.  n.

76/2020 convertito in L. n. 120/2020 e dal D.L. n. 77/2021, convertito in L. 108/20213 e del

D.Lgs. 36/20234;

- affidamenti a soggetti in house;

- chiamata dei progetti attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici/bandi;

- accordi tra Pubbliche Amministrazioni;

� i beneficiari di contributi/sovvenzioni per la realizzazione di operazioni selezionate mediante: 

- chiamata dei progetti attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici/bandi;

- sovvenzioni dirette;

- accordi tra Pubbliche Amministrazioni e tra amministrazioni aggiudicatrici;

- individuazione diretta del beneficiario ente in house/strumentale;

- co-programmazione e co-progettazione;

� il  personale  regionale  e  altri  soggetti  incaricati  dalla  Regione,  addetti  alle  attività  di

programmazione, gestione e di controllo.

DDDDEEEEFFFFIIIINNNNIIIIZZZZIIIIOOOONNNNIIII

DDDDiiiirrrreeeettttttttiiiivvvvaaaa////AAAAttttttttoooo    ddddiiii    IIIInnnnddddiiiirrrriiiizzzzzzzzoooo

Documento approvato dalla Giunta regionale con propria Deliberazione, contenente gli indirizzi generali

per la realizzazione degli interventi e l’indicazione della relativa copertura finanziaria. La Deliberazione

demanda alla Direzione competente l’assunzione degli atti che danno attuazione agli indirizzi indicati.

AAAAvvvvvvvviiiissssoooo    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo////BBBBaaaannnnddddoooo

Dispositivo  che  disciplina  l’attuazione e  il  finanziamento  delle  azioni  oggetto  di  contributi  (unionali,

nazionali e regionali), secondo le modalità previste dal Programma e, se previsti, da Atti di Indirizzo della

Giunta regionale.

2 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” (GU n.91 del 19-04-2016 - Suppl. Ordinario n. 10)

3 Nelle  presenti  Linee  Guida,  ogni  riferimento  al  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  si  intende  riferito  al  D.Lgs.  50/2016  e  a  tutte  le
disposizioni derogatorie del medesimo decreto legislativo citate.

4 Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022,
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (GU n.77 del 31-03-2023 - Suppl. Ordinario n. 12). Il Decreto è
entrato in vigore il 01/04/2023, con efficacia dal 01/07/2023.
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PPPPrrrraaaattttiiiiccccaaaa////AAAAuuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee

La pratica/autorizzazione è uno strumento individuato da uno specifico identificativo informatico, che

aggrega, per finalità contabili, un insieme di operazioni relative a un medesimo avviso pubblico/bando e

al medesimo operatore.

OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

L’operazione è un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito del

Programma. Nel contesto degli strumenti finanziari, l’operazione è il contributo del Programma a uno

strumento finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale strumento

finanziario. Per quanto attiene alle specifiche tipologie di operazione, si rimanda al paragrafo 1.1.1.

OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiimmmmppppoooorrrrttttaaaannnnzzzzaaaa    ssssttttrrrraaaatttteeeeggggiiiiccccaaaa

Operazione che fornisce un contributo significativo al conseguimento degli obiettivi del Programma e

che è soggetta a particolari misure di sorveglianza e comunicazione.

OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooommmmpppplllleeeettttaaaattttaaaa

È un’operazione che è stata materialmente completata o pienamente attuata e per la quale tutti i relativi

pagamenti  sono  stati  effettuati  dai  beneficiari  e  il  relativo  contributo  pubblico  è  stato  versato  ai

beneficiari.

OOOOrrrrggggaaaannnniiiissssmmmmoooo    iiiinnnntttteeeerrrrmmmmeeeeddddiiiioooo    ((((OOOO....IIII....))))

Organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità dell’Autorità di Gestione o che svolge

compiti o funzioni per conto di questa.

OOOOppppeeeerrrraaaattttoooorrrreeee

Termine  generico  che  individua  la  persona  giuridica  o  fisica  che  realizza  gli  interventi  previsti  dal

Programma e che, nella maggior parte dei casi, è destinataria dei contributi pubblici previsti.

DDDDiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

Documento che ha per oggetto le attività realizzate.

DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo

Documentazione presentata dal beneficiario alle scadenze previste riguardante lo stato di avanzamento

oppure  la  conclusione  delle  attività  relative  all’operazione  oggetto  di  contributo/sovvenzione,

comprensivo della relativa quantificazione economica.

DDDDoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    ppppaaaaggggaaaammmmeeeennnnttttoooo

Richiesta di  pagamento da parte del  beneficiario dalla  cui  presentazione decorre il  termine stabilito

all’art. 74, comma 1, lett. b), del Regolamento (UE) 2021/10605.

BBBBeeeennnneeeeffffiiiicccciiiiaaaarrrriiiioooo

5 “L’Autorità di Gestione: (….) garantisce, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, che ciascun beneficiario riceva

l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni  dalla data della presentazione della domanda di pagamento da parte del

beneficiario; il termine può essere interrotto se le informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’Autorità di Gestione

di stabilire se l’importo è dovuto”.
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Organismo pubblico o privato, soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o persona fisica,

responsabile  dell’avvio  o  sia  dell’avvio  che  dell’attuazione  delle  operazioni.  Per  quanto  attiene  alle

specifiche tipologie/applicazioni della definizione di beneficiario, si rimanda al paragrafo 1.1.4.

RRRReeeessssppppoooonnnnssssaaaabbbbiiiilllleeee    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    aaaattttttttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee

È il soggetto responsabile della procedura che attiene all’insieme delle attività amministrative poste in

essere per l’individuazione dei beneficiari e delle operazioni da realizzare.

DDDDeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiiioooo    ffffiiiinnnnaaaalllleeee

Come indicato nel Regolamento (UE) 2021/1060 è una persona giuridica o fisica che riceve sostegno dai

fondi mediante il beneficiario di un fondo per piccoli progetti o da uno strumento finanziario. Destinatari

finali  sono le persone indigenti  che ricevono il  sostegno di cui  all'articolo 4, paragrafo 1, punto m)6

Regolamento (UE) 2021/1057.

PPPPaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnntttteeee    oooo    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiiioooo    

Il  partecipante  o  destinatario  risulta  essere  la  persona  fisica  che  trae  direttamente  beneficio  da

un’operazione senza essere responsabile dell’avvio, o sia dell’avvio che dell’attuazione, dell’operazione. 

Si intende per partecipante o destinatario effettivo la persona fisica che ha superato la quota minima di

partecipazione richiesta dai singoli avvisi pubblici/bandi per una specifica attività.

SSSSooooggggggggeeeettttttttoooo    aaaattttttttuuuuaaaattttoooorrrreeee

È il soggetto deputato alla realizzazione dell’operazione per la quale riceve un contributo/sovvenzione.

Tale soggetto è responsabile, ricorrendo i presupposti di legge, di danno erariale ed è sottoposto alla

giurisdizione della Corte dei conti in ragione della natura pubblica delle risorse gestite.

AAAAttttttttoooo    ddddiiii    aaaaddddeeeessssiiiioooonnnneeee

Atto  unilaterale  che  disciplina gli  obblighi  cui  formalmente  si  impegna il  soggetto  attuatore di  una

operazione/progetto beneficiario di contributo/sovvenzione ex art.  12 L.  n.  241/1990, a seguito della

partecipazione a un avviso pubblico/bando. Per quanto attiene alle specifiche tipologie/applicazioni della

definizione in esame, si rimanda al paragrafo 1.2.1.11.

SSSSttttaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((pppprrrriiiinnnncccciiiippppiiiioooo    ddddiiii))))

Obbligo di mantenimento dell’investimento per un dato periodo di tempo definito.

Per le operazioni finanziate con il  FSE+, tale obbligo sussiste solo qualora l’operazione finanziata sia

soggetta alle norme in materia di aiuti di Stato (Reg. (UE) 2021/1060, art. 65).

AAAAssssssssoooocccciiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    ssssooooggggggggeeeettttttttiiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’aaaattttttttuuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

I beneficiari  selezionati per l’attuazione delle operazioni cofinanziate dal Programma FSE+ 2021-2027

possono essere costituiti nella forma di partenariati, raggruppamenti temporanei e consorzi. Per quanto

attiene alle specifiche tipologie/applicazioni si rimanda al paragrafo 1.1.5.

In  generale  si  tratta  di  forme di  collaborazione/compartecipazione di  più  soggetti  che condividono

finalità  e  obiettivi  di  un’operazione,  sia  partecipando  attivamente  alle  diverse  fasi  attuative

6  La citata lettera m) riguarda interventi volti a contrastare la deprivazione materiale mediante la fornitura di prodotti alimentari

e/o assistenza materiale di base alle persone indigenti, compresi i minori, e istituire misure di accompagnamento a sostegno 

della loro inclusione sociale.
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dell’operazione stessa (partner operativi/di progetto) sia essendone promotori sulla base di uno specifico

fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o stakeholder). In nessun caso il rapporto

tra tali soggetti partner è configurabile come delega a terzi. Le forse associative sono di diverso tipo: ATI,

ATS, GEIE, fondazioni, gruppo di imprese, accordi di rete, forme di partenariato non istituzionalizzato,

etc.

DDDDeeeelllleeeeggggaaaa

La delega consiste nell’affidamento a persone giuridiche terze di parti di attività/servizi/prestazioni aventi

una relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati all’operazione. Si tratta, pertanto, di

attività/servizi/prestazioni  aventi  particolare rilevanza rispetto alle  finalità  e  agli  interessi  pubblici  che

hanno determinato la concessione e quindi l’attribuzione del contributo pubblico. Per quanto attiene alle

specifiche tipologie/applicazioni della definizione in esame, si rimanda al paragrafo 1.1.6.

CCCCaaaarrrrtttteeeellllllllaaaa    ddddeeeellll////ddddeeeellllllllaaaa    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnntttteeee

Dossier deputato a documentare i momenti nodali relativi al percorso dei/delle singoli/e partecipanti per

le varie fasi del processo di erogazione dei servizi/attività.

IIIIrrrrrrrreeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà

È  considerata  irregolarità  qualsiasi  violazione  del  diritto  applicabile,  derivante  da  un’azione  o

un’omissione ad opera di un qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all’esecuzione

dell’intervento finanziato dal FSE+, che ha o può avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio

dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita.
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SSSSEEEEZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    1111....    TTTTEEEEMMMMAAAATTTTIIIICCCCHHHHEEEE    TTTTRRRRAAAASSSSVVVVEEEERRRRSSSSAAAALLLLIIII    EEEE    DDDDIIIISSSSPPPPOOOOSSSSIIIIZZZZIIIIOOOONNNNIIII
GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLIIII
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1111....1111....    TTTTeeeemmmmaaaattttiiiicccchhhheeee    ttttrrrraaaassssvvvveeeerrrrssssaaaalllliiii

All’interno del paragrafo sono trattati i temi di seguito elencati:

- Tipologie di operazione;

- Modalità di affidamenti da parte di AdG/OI;

- Aiuti di Stato;

- Tipologie di beneficiari;

- Associazioni formali di soggetti per l’attuazione delle attività;

- Ricorso alla delega;

- Titolare effettivo;

- Sistema informatico;

- Sistema degli indicatori del Programma Regionale.

1111....1111....1111....    TTTTiiiippppoooollllooooggggiiiieeee    ddddiiii    ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

L’art. 2, punto 4, del Regolamento (UE) n. 2021/1060 stabilisce che:

a) l’operazione  è  un  progetto,  un  contratto,  un’azione  o  un  gruppo  di  progetti  selezionati

nell’ambito del Programma;

b) nel  contesto  degli  strumenti  finanziari,  l’operazione  è  il  contributo  del  Programma  a  uno

strumento  finanziario  e  il  successivo  sostegno  finanziario  fornito  ai  destinatari  finali  da  tale

strumento finanziario.

I criteri con cui verrà costituita l’operazione sono individuati a monte della selezione con provvedimento

amministrativo dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

Nei  casi  di  attività  con  caratteristiche similari,  l’operazione è  rappresentata dall’insieme delle  attività

realizzate dal medesimo beneficiario (es. un ente di formazione che realizza più corsi di formazione

oppure un’agenzia per il lavoro che realizza diverse tipologie di interventi), che fanno riferimento allo

stesso avviso pubblico/bando, o altro provvedimento attuativo emanato dall’AdG/Direzione regionale

incaricata/OI, e che hanno uguale fonte di finanziamento, priorità e obiettivo specifico.

Nel caso di appalti pubblici, così come definiti all’art. 3, comma 1, lettera ii), del D.Lgs. 18/04/2016, n. 507

e indicati all’art. 13 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’operazione può coincidere con il contratto stipulato

(o  parti  di  esso),  oppure  può  essere  individuata  come l’insieme dei  contratti  sottoscritti  che  fanno

riferimento allo stesso provvedimento attuativo emanato dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI e

che hanno uguale fonte di finanziamento, priorità e obiettivo specifico. Il provvedimento amministrativo

che individua l’operazione può essere:

- la determinazione a contrarre o la determinazione a contrarre e il contestuale affidamento, nei

casi consentiti;

oppure

7 Sono compresi in questo insieme anche i contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del D.Lgs. 50/2016 di
cui al Titolo II del medesimo Decreto.
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- un provvedimento  quadro che  precede la/le  determinazione/i  a  contrarre  e  che  individua  i

diversi  appalti/contratti  che  costituiscono  l’operazione  e  l’importo  complessivo  stimato  della

medesima.

Nel  caso  di  affidamenti  in  house,  l’operazione può  coincidere  con il  progetto  o  l’offerta  presentati

dall’ente in house e approvati dall’ente controllante in sede di affidamento (o parti di essi), oppure può

essere individuata come insieme di affidamenti  in house al medesimo ente (o più contratti/convenzioni

sottoscritti con l’ente in house considerato), che fanno riferimento allo stesso provvedimento attuativo

emanato dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI e che hanno uguale fonte di finanziamento, priorità

e obiettivo specifico.

Nel caso di procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli

Enti del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e al Decreto del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, l’operazione coincide con l’accordo/convenzione sottoscritti o

con parti di essi.

Nel caso di accordi tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 e accordi tra

amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’operazione

coincide con l’accordo sottoscritto o con parti di esso.

Nel caso di incarichi a liberi professionisti o a lavoratori autonomi con partita IVA, l’operazione è l’insieme

degli  incarichi  effettuati  che  fanno  riferimento  allo  stesso  provvedimento  attuativo  (es.  avviso

pubblico/bando),  emanato  dall’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI,  e  che  hanno  uguale  fonte  di

finanziamento, priorità e obiettivo specifico. Nel caso in cui l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI lo

ritenga opportuno è possibile trattare come singola operazione ciascun incarico.

Nel  caso  di  personale  interno  e  contratti  di  collaborazione  assimilabili,  stipulati  nel  rispetto  della

normativa di  riferimento,  l’operazione è  l’insieme degli  incarichi  effettuati  che  fanno  riferimento allo

stesso  provvedimento  attuativo  emanato  dall’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  (es.  avviso

pubblico/bando) e che hanno uguale fonte di finanziamento, priorità e obiettivo specifico. Nel caso in

cui  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  lo  ritenga  opportuno  è  possibile  trattare  come  singola

operazione ciascun incarico .

Nel caso di indennità di frequenza o di partecipazione alle attività o altro tipo di indennità a vario titolo

erogate, l’operazione può coincidere con l’insieme delle erogazioni che fanno riferimento allo stesso

provvedimento  attuativo  emanato  dall’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  (es.  avviso

pubblico/bando), aventi  lo stesso beneficiario e che hanno uguale fonte di finanziamento, priorità e

obiettivo specifico. In tali casi l’operazione può anche coincidere con sottoinsiemi che fanno riferimento

allo  stesso  provvedimento  attuativo  (ad  esempio  insieme  delle  erogazioni  relative  ad  una  finestra

temporale per la raccolta delle istanze), definiti sulla base di esigenze connesse alla gestione, nel rispetto

delle  indicazioni  riportate al  periodo precedente (stesso beneficiario,  uguale fonte di  finanziamento,

stessa priorità e obiettivo specifico).

In casi specifici, previa motivazione, è possibile anche individuare operazioni afferenti a più di una priorità

e/o  di  un  obiettivo  specifico  del  Programma.  Sotto  il  profilo  degli  obblighi  di  monitoraggio,  detta

operazione è attribuita alla priorità e all’obiettivo specifico prevalenti in termini economici.

L’operazione di  importanza  strategica  è  l’operazione  che  fornisce  un  contributo  significativo  al

conseguimento degli obiettivi del Programma e che è soggetta a particolari misure di sorveglianza e

comunicazione.
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1111....1111....2222....    MMMMooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddiiii    AAAAddddGGGG----OOOOIIII

Per la selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma FSE+ 2021-2027 l’AdG/Direzione regionale

incaricata/OI può procedere mediante:

a. procedure  per  la  concessione  di  sovvenzioni  previste  dall’art.  12  della  Legge n.  241/1990  che

dispone “La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi

economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed  enti  pubblici  e  privati  sono  subordinate  alla

predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste

dai  rispettivi  ordinamenti,  dei  criteri  e  delle  modalità  cui  le  amministrazioni  stesse  devono attenersi..

L'effettiva  osservanza  dei  criteri  e  delle  modalità  deve  risultare  dai  singoli  provvedimenti  relativi  agli

interventi”;

b. procedure per la stipulazione di contratti pubblici di appalto, vale a dire contratti a titolo oneroso,

stipulati  per  iscritto  tra  una  stazione  appaltante  o  un  ente  aggiudicatore  e  uno  o  più  operatori

economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi, la fornitura di prodotti, l’esecuzione di lavori, di

cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e affidamenti in house;

c. procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del

Terzo Settore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali n. 72 del 31 marzo 2021;

d. accordi tra pubbliche amministrazioni  ai  sensi  dell’art.  15 della Legge n.  241/1990 e accordi tra

amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 7,

comma 4 del D.Lgs. 36/2023.

1.1.2.1. Procedure per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della L. 241/1990

Le procedure aperte di selezione per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere ex art. 12 della Legge n. 241/19908 sono, in

genere procedure aperte, denominate “chiamate di progetti” e sono attivate da avvisi pubblici/bandi, in

risposta ai quali chiunque è in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti può partecipare presentando

una proposta, nel rispetto delle condizioni indicate in ciascuna chiamata.

Gli  avvisi  pubblici/bandi  devono  essere  conformi  alle  deliberazioni  programmatiche  della  Giunta

Regionale,  denominate  atti  di  indirizzo  o  direttive,  che  sono  il  risultato  della  concertazione  e  del

confronto con le rappresentanze delle parti sociali (partenariato), in applicazione delle norme regionali di

8 Si ricordano le caratteristiche delle procedure aperte di selezione per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari e attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere ex art. 12 della Legge n. 241/1990:

- natura unilaterale della concessione della sovvenzione/del contributo;
- ruolo  del  beneficiario  della  concessione  della  sovvenzione/del  contributo:  il  beneficiario  collabora  con

l’Amministrazione  concedente  per  l’attuazione  di  attività  di  interesse  pubblico;  il  beneficiario  concorre  nella
realizzazione di compiti istituzionali dell’ente pubblico nei confronti della collettività amministrata, che è, in molti casi,
utente diretto delle attività finanziate attraverso il contributo pubblico; il beneficiario della sovvenzione/del contributo
diviene, pertanto, compartecipe fattivo dell’attività dell’ente pubblico indipendentemente dall’assunzione della titolarità
di poteri autoritativi;

- responsabilità amministrativo-contabili del beneficiario che è qualificabile come “agente contabile”;
- poteri di controllo circa il corretto svolgimento delle attività finanziate, che vengono esercitati dall’Amministrazione

concedente sulla base di potestà pubbliche e non in applicazione di un contratto a titolo oneroso per mezzo di un
appalto pubblico.
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riferimento. Tali deliberazioni individuano gli indirizzi per l’attuazione delle politiche regionali in materia di

lavoro, formazione professionale, orientamento, istruzione e politiche sociali. Esse stabiliscono gli aspetti

essenziali relativi alla selezione e all’attuazione delle operazioni.

Gli  avvisi  pubblici/bandi  devono contenere  tutte  le  indicazioni  occorrenti  per  la  presentazione delle

istanze, nonché per la valutazione delle proposte progettuali.

La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e attribuzione di vantaggi economici di

qualunque genere ex art. 12 della Legge n. 241/1990 può assumere altresì la forma delle sovvenzioni

dirette alle persone, alle imprese e ai lavoratori autonomi.

Nei casi di concessione di un contributo ad enti in house della Regione Piemonte o assimilabili9  agli enti

in  house (vale  a  dire  enti  aventi  tutte  le  caratteristiche indicate  dalla  Giurisprudenza della  Corte  di

giustizia europea e dalla Direttiva (UE) n. 24/201410, ancorché non iscritti all’elenco ANAC11, di cui all’art.

192, comma 1, del D.Lgs. 50/2016) si procede con l’individuazione diretta del beneficiario come di seguito

richiamato.

1.1.2.2. Affidamenti ai sensi della vigente normativa in materia di appalti pubblici

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI per la realizzazione delle operazioni a valere sul  Programma

FSE+ 2021 – 2027, può acquisire servizi e beni mediante appalti pubblici, ovvero contratti per la fornitura

di beni, la prestazione di servizi, o l’esecuzione di lavori ad operatori economici individuati mediante le

procedure di affidamento effettuate della normativa vigente in materia di appalti pubblici.

In particolare, a seconda dell’importo stimato dell’appalto di cui all’art. 35, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016

e dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023, potranno essere espletate:

- procedure di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea;

- procedure di importo superiore alla soglia di rilevanza europea.

Nella  predisposizione  della  documentazione  di  gara  e  nell’espletamento  della  procedura  stessa,

l’AdG/Direzione  regionale incaricata/OI dovrà tenere in considerazione la normativa vigente secondo

quanto previsto dalle disposizioni normative di riferimento a cui si rinvia12.

1.1.2.3. Affidamenti a soggetti in house

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, per la realizzazione delle operazioni a valere sul  Programma

FSE+ 2021 – 2027 può procedere all’affidamento in modo diretto ad enti  in house,  nel rispetto delle

9  Si tratta di Enti che, pur essendo formalmente distinti dalla Regione Piemonte, di fatto si configurano come un’articolazione 

della medesima, in quanto sono sottoposti a un controllo gerarchico, che può essere assimilato al controllo che 

l'Amministrazione esercita sulle proprie strutture interne; in sostanza la delega interorganica e il conseguente rapporto di 

strumentalità dell'ente affidatario rispetto all'amministrazione affidante rendono lo svolgimento della prestazione una vicenda 

interna alla pubblica amministrazione. Tali Enti non perseguono finalità proprie, la Regione Piemonte dispone rispetto ad essi di 

penetranti poteri d'ingerenza quali: poteri di indirizzo, attraverso i quali stabilisce i fini della loro azione, di direzione, in virtù dei 

quali può impartire loro direttive, di controllo sugli organi e sugli atti (anche di merito, in taluni casi) e di nomina dei titolari degli 

organi più importanti.

10  Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici e che abroga la 

direttiva 2004/18/CE.

11 Elenco istituito dall’Autorità nazionale anticorruzione, reperibile al link: https://dati.anticorruzione.it/#/inhouse

12 In genere la data rilevante ai fini dell’individuazione della normativa da applicare è quella dell'atto di avvio della procedura:
data  della  pubblicazione  del  bando  di  gara  per  le  procedure  ordinarie,  aperte  o  ristrette;  data  dell’invito  per  procedure
negoziate; data della determinazione di affidamento per gli affidamenti diretti.
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disposizioni normative di riferimento. L’affidamento  in house può essere di tipo verticale congiunto, a

cascata, invertito oppure orizzontale13.

Sulla base dell’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 7 del D.Lgs. 36/2023, una concessione o un appalto

pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente

aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato, non configura un appalto

quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l'amministrazione  aggiudicatrice  esercita  sulla  persona  giuridica  di  cui  trattasi  un  controllo

analogo a quello esercitato sui propri servizi, cioè esercita un'influenza determinante sia sugli

obiettivi  strategici  che  sulle  decisioni  significative  della  persona  giuridica  controllata,  anche

tramite  una  persona  giuridica  diversa,  a  sua  volta  controllata  allo  stesso  modo

dall'amministrazione aggiudicatrice;

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento

dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone

giuridiche controllate dall'amministrazione di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad

eccezione di  forme di partecipazione di capitali  privati  le quali  non comportano controllo o

potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano

un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.

Affidamenti in house rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 50/2016

Ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016 per poter procedere con l’affidamento in house è necessario

che  l’amministrazione  aggiudicatrice  sia  iscritta  o  abbia  presentato  domanda  per  essere  iscritta

nell’elenco  delle  amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  enti  aggiudicatori  che  operano  mediante

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, istituito presso l’ANAC e che abbiano indicato

in sede di iscrizione (o in una comunicazione successiva di variazione),  l’organismo  in house  nei cui

confronti operano l’affidamento diretto oggetto di controllo (art. 192, comma 1).

L’amministrazione  deve  inoltre  effettuare  una  valutazione  preventiva  sulla  congruità  economica

dell'offerta dei soggetti in house, tenendo conto dell'oggetto e del valore della prestazione, e deve dare

conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato,

dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego

delle risorse pubbliche (art. 192, comma 2).

Sul  sito  dell’ente  affidante  (AdG/OI),  nella  sezione  Amministrazione  trasparente,  sono  pubblicati  e

aggiornati, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato

open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra

enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162 del D.Lgs. 50/2016.

Per gli enti in house in forma societaria si rinvia inoltre all’art.16 del D.Lgs. 175/2016.

13 In caso di in house «verticale» l’amministrazione A) controlla un soggetto in house B) e A) concede affidamento diretto a B).
In caso di in house «verticale congiunto» l’amministrazione A) controlla insieme a altri enti un soggetto in house B) e A) concede
affidamento diretto a B).
In caso di in house «a cascata», l’amministrazione A) controlla un soggetto in house B) che a sua volta controlla l’organismo in
house C) e A) concede affidamento diretto a C).
In caso di in house «verticale invertito» o «capovolto», l’amministrazione A) controlla B) che è un’amministrazione aggiudicatrice
e B) concede un affidamento diretto ad A).
In caso di in house «orizzontale», l’amministrazione A) controlla sia B) che C) e B) concede un affidamento diretto a C).
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Affidamenti in house rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 36/2023

Gli affidamenti ad enti o società avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del D.Lgs.

36/2023. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento

motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità

economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità,

efficienza,  economicità,  qualità  della  prestazione,  celerità  del  procedimento  e  razionale  impiego  di

risorse  pubbliche.  In  caso  di  prestazioni  strumentali,  il  provvedimento  si  intende  sufficientemente

motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di

interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli

standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri

ufficiali  elaborati  da  altri  enti  regionali  nazionali  o  esteri  oppure,  in  mancanza,  con gli  standard di

mercato.

L'affidamento  in  house di  servizi  di  interesse economico generale  di  livello  locale  è disciplinato  dal

decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.

Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  sono tenuti  a  trasmettere alla  Banca  dati  nazionale  dei

contratti  pubblici,  attraverso  le  piattaforme  telematiche  di  cui  all'articolo  25  del  D.Lgs.  36/2023,  le

informazioni e i dati di cui all’art. 23 del medesimo decreto affidamenti diretti a enti e società in house.

1.1.2.4. Procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, per la realizzazione delle operazioni a valere sul Programma

FSE+ 2021 – 2027, può procedere mediante strumenti/procedure di natura collaborativa quali la co-

programmazione e la co-progettazione.

La normativa di riferimento è il  D.Lgs.  117/2017 “Codice del  Terzo settore”  (CTS) e s.m.i.  e il  D.M. n.

72/2021 recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo settore (ETS)

negli artt. 55-57 del D.Lgs. n. 117/2017”.

1.1.2.5. Accordi tra Pubbliche Amministrazioni e tra Amministrazioni aggiudicatrici

Per la realizzazione delle operazioni a valere sul Programma FSE+ 2021-2027, l’AdG/Direzione regionale

incaricata/OI,  ai  sensi  dell’art.  15  della  L.  241/1990,  possono  sempre  concludere  accordi  con  altre

Pubbliche  Amministrazioni  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di  interesse

comune, attraverso l’esercizio consensuale e contemporaneo di più poteri amministrativi autonomi.

Tali accordi:

- salvo che la legge disponga altrimenti, devono essere stipulati per atto scritto, a pena di nullità;

- sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82, con

firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis) del D.Lgs. 7 marzo, n.

82 o con altra firma elettronica qualificata pena la nullità degli stessi;

- devono essere motivati ai sensi dell’articolo 3 della L. 241/1990;

ad essi  si  applicano, ove non diversamente previsto,  i  principi del Codice civile in materia di

obbligazioni e contratti in quanto compatibili14.

14 Tale tipologia di accordi tra PA sono caratterizzati da una prevalente impronta pubblicistica, rispetto alla quale la disciplina
privatistica è di natura aggiuntiva.
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1111....1111....3333....        AAAAiiiiuuuuttttiiii    ddddiiii    SSSSttttaaaattttoooo

Ai sensi dell’art. 107 del TFUE, sono aiuti di Stato quelli concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali

o comunque pubbliche, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino

o minaccino di falsare la concorrenza e incidano sugli scambi tra Stati membri.

Relativamente alla natura di aiuto, le caratteristiche sono dunque le seguenti:

1) il beneficiario dell’aiuto deve essere un’impresa, intesa in senso europeo, cioè qualsiasi soggetto che

svolge un’attività economica sul mercato15;

2) deve trattarsi di risorse pubbliche statali, regionali o locali, incluse anche quelle di origine europea

gestite dagli Stati membri (sono escluse, invece, quelle europee gestite direttamente dalla Commissione

europea);

3) l’intervento deve avere un’incidenza sugli scambi tra Stati membri, anche potenziale;

4) la misura deve essere selettiva, quindi creare un vantaggio per alcune imprese a scapito di altre (non

essere quindi una misura a carattere generale).

Alla  luce  della  normativa  sopra  esposta,  gli  aiuti  di  Stato  sono  compatibili  con  la  regola  della

concorrenza, nelle ipotesi di seguito individuate:

• l’aiuto è stato autorizzato con decisione della Commissione Europea (CE) previa attivazione della

procedura di notifica;

• l’aiuto è stato attivato, senza obbligo di notifica, nel pieno rispetto delle condizioni stabilite da un

Regolamento di esenzione;

• l’aiuto rientra nel “de minimis”.

L’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  specificano  negli  atti  di  indirizzo/direttive  e  negli  avvisi

pubblici/bandi, le indicazioni in merito alla base giuridica applicata e alle modalità operative previste.

1111....1111....4444....    TTTTiiiippppoooollllooooggggiiiieeee    ddddiiii    bbbbeeeennnneeeeffffiiiicccciiiiaaaarrrriiii

Il  beneficiario,  così  come definito  all’art.  2,  punto  9),  del  Regolamento  (UE)  2021/1060,  può essere

identificato in soggetti diversi in relazione, ad esempio, al tipo di attività svolta o alle caratteristiche del

contributo/sovvenzione.

Si riportano di seguito alcune indicazioni di carattere generale finalizzate ad una corretta individuazione.

Il beneficiario si identifica:

� nell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  che  acquista  il  bene,  il  servizio  o  la  prestazione,

quando  il  relativo  titolo  ha  natura  contrattuale, in  quanto  essi  sono  i  soggetti  responsabili

dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni;

� nell’organismo, pubblico o privato, dotato o non dotato di personalità giuridica,  che realizza

l’attività quando il relativo titolo ha natura concessoria (concessione di contributi e altri vantaggi

economici  ex  art.  12  della  legge  241/1990),  poiché  in  tale  caso  l’organismo  è  responsabile

dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni.

15 Si  ricorda  in  particolare  che  da  giurisprudenza  costante  (ad  esempio  C-180/98,  C-309/99,  C-1/12)  anche  il  libero
professionista è assimilato all’impresa in quanto esercita una attività economica in un mercato. Anche la legge stabilità 2016
(L.208/15) articolo 1, comma 821 è intervenuta su questo aspetto.
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Qualora l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI si avvalga di un ente in house o di un ente strumentale,

per  l’individuazione del  beneficiario  rileva la  modalità  di  relazione che intercorre tra  AdG/Direzione

regionale incaricata/OI e l’ente medesimo, che, a seconda dei casi, è assimilabile ad un rapporto:

-  di  tipo  contrattuale;  in  questo  caso  il  beneficiario  è  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  che

acquisisce il servizio/la prestazione;

oppure

- di tipo concessorio; in questo secondo caso il beneficiario è l’ente in house o un ente strumentale che

avvia e realizza l’operazione (le attività previste).

Nel caso di regimi di aiuti di Stato, il beneficiario ai fini del FSE Plus è:

- l’impresa stessa che riceve l’aiuto di Stato (art. 2, punto 9, lett. c), RDC), nel caso di presentazione

della proposta progettuale direttamente da parte dell’impresa;

- l’organismo responsabile dell’avvio e dell’attuazione dell’operazione (art. 2, punto 9, lett. a), RDC),

nel caso di presentazione della proposta progettuale da parte tale  organismo che poi realizza

l’attività a vantaggio dell’impresa che riceve l’aiuto (ad es. l’agenzia formativa che realizzata il

corso di formazione per i dipendenti dell’impresa).

In caso di aiuti  de minimis l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI può decidere che il beneficiario sia

l’organismo che concede tali aiuti, sempre che sia responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’attuazione

dell’operazione (art. 2, punto 9, lett. d), RDC).

Nel  caso di  sovvenzioni  dirette  a  singole  persone fisiche  (per  es.  voucher,  buoni  servizio,  incentivi,

indennità  di  partecipazione,  borse  di  studio  o  similari),  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  può

stabilire che il beneficiario sia:

� l’organismo che eroga il contributo/sovvenzione, ad esempio l’AdG/Direzione regionale incarica-

ta/OI, in quanto responsabile dell’avvio dell’operazione; in tale caso l’operazione solitamente rag-

gruppa più sovvenzioni dirette a singole persone fisiche (che sono destinatarie dell’operazione);

oppure

� un soggetto terzo rispetto all’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, che attua l’operazione (rea-

lizza le attività finanziate); in tale caso l’operazione solitamente raggruppa più sovvenzioni dirette

a singole persone fisiche (che sono destinatarie dell’operazione);

oppure

� la persona fisica che riceve la sovvenzione diretta; in questo caso partecipante e beneficiario

coincidono in quanto l’operazione è la singola sovvenzione (ad es. il singolo voucher).
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1111....1111....5555....    AAAAssssssssoooocccciiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    ssssooooggggggggeeeettttttttiiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’aaaattttttttuuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

I beneficiari  selezionati per l’attuazione delle operazioni cofinanziate dal Programma FSE+ 2021-2027

possono essere costituiti nella forma di: partenariati, raggruppamenti temporanei e consorzi.

1.1.5.1. Partenariati    

Il Partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono finalità

e obiettivi di un’operazione o parte di essa.

Gli obblighi dei singoli soggetti partner e le modalità concrete di partenariato possono essere molto

diversi  a  seconda  della  tipologia  di  partenariato,  della  natura  giuridica  dello  stesso,  del  campo  di

applicazione, dell’operazione o del dispositivo di attuazione di riferimento.

Il vincolo giuridico fra i soggetti partner può insorgere al momento della presentazione dell’operazione

(in risposta a dispositivi, avvisi pubblici/bandi) e limitarsi all’operazione stessa oppure essere preesistente

e di più ampia portata; può, infatti, assumere forme giuridiche diverse (fondazioni, gruppo di imprese,

accordi di rete, forme di partenariato non istituzionalizzato, etc.).

Di  norma l‘individuazione dei  partner  di  progetto,  dei  rispettivi  ruoli  e  l’individuazione delle  attività

prevalenti  avviene  in  fase  di  presentazione  della  domanda  di  contributo/sovvenzione.  È  comunque

possibile,  se  previsto  dagli  avvisi  pubblici/bandi,  l’individuazione dei  partner  anche in  un  momento

successivo  alla  fase  di  presentazione  della  proposta  progettuale  purché  prima  dell’attivazione  della

singola attività. 

Ne consegue che:

� il  rapporto  tra  i  soggetti  non  è  configurabile  come  delega  a  terzi,  ma  ciò  non  esclude

l’applicazione delle norme specifiche che regolano i rapporti tra tali soggetti;

� nel caso di progetti a costi reali, tutti i partner operano a costi reali, senza possibilità di ricarichi, e

sono assoggettati a rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate e, dunque, senza

possibilità, in caso di eventuali obblighi di fatturazione interna, di riconoscimento dell’IVA anche

se essa rappresenta un costo per il beneficiario (in generale eventuali obblighi di fatturazione

interna al  partenariato dovranno essere valutati  in base alla  natura del rapporto,  laddove lo

stesso si configuri come rapporto contrattuale);

� nel caso di progetti attuati attraverso una delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 53 del

RDC,  tutti  i  partner  operano  secondo  le  condizioni  stabilite  dall’AdG/Direzione  regionale

incaricata/OI.

Salvo quanto diversamente disposto dagli atti di indirizzo/direttive di riferimento, le variazioni riguardanti

le  attività  previste  in  capo  a  ciascun  partner  sono  ammesse  solo  se  preliminarmente  autorizzate

dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, a seguito di motivata richiesta da parte del beneficiario.

Si precisa che, indipendentemente dall’atto che costituisce il rapporto di partenariato, l’AdG/Direzione

regionale  incaricata/OI  si  rapporta  esclusivamente  con  il  capofila  per  ogni  questione  inerente

all’operazione oggetto di contributo/sovvenzione.

Le operazioni possono, inoltre,  essere attuate tramite accordi conclusi  tra due o più amministrazioni

aggiudicatrici,  i  cui  riferimenti  normativi  sono  l’art.  15  della  Legge  241/1990  (accordi  fra  pubbliche
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amministrazioni)16, l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 50/201617 e l’art. 7, comma 4, del D.Lgs. 36/202318, che ne

individuano le specifiche condizioni e caratteristiche.

Le sopra indicate tipologie di accordi devono essere realizzate tenendo in considerazione le indicazioni

della giurisprudenza della Corte di Giustizia19

1.1.5.2. Raggruppamenti temporanei e consorzi

Ai fini della costituzione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari, gli operatori devono

conferire con un unico atto, se non già espressamente formalizzato, mandato collettivo speciale con

rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario (o capofila).

Il  mandato deve risultare o da scrittura privata autenticata o da atto pubblico. La relativa procura è

conferita al legale rappresentante dell’operatore mandatario. Il mandato è gratuito, irrevocabile e la sua

16 L’art. 15 della Legge 241/1990 stabilisce che anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14 della medesima legge, le

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di

attività di interesse comune. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2

e 3, della Legge 241/1990. 

17 L’art 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 individua le seguenti condizioni: a) l'accordo deve stabilire o realizzare una cooperazione tra

le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono

tenuti  a  svolgere  siano  prestati  nell'ottica  di  conseguire  gli  obiettivi  che  essi  hanno  in  comune;  b)  l'attuazione  di  tale

cooperazione  deve  essere  retta  esclusivamente  da  considerazioni  inerenti  all'interesse  pubblico;  c)  le  amministrazioni

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti devono svolgere sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività

interessate dalla cooperazione.

 La giurisprudenza della Corte di Giustizia individua alcuni limiti al ricorso alle due tipologie di accordi, chiarendo che:

----     l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le parti hanno

l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;

----    alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità;

----     i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute,

essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

----    il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme dell’Unione europea in tema

di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri.

18 L’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 (efficace dal 01/07/2023) stabilisce che:

“La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra

nell'ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse;

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in

un'ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni;

c)  determina una convergenza sinergica su attività di  interesse  comune,  pur nella  eventuale diversità  del  fine perseguito da

ciascuna amministrazione,  purché l'accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni

aderenti;

d)  le stazioni  appaltanti  o gli  enti  concedenti  partecipanti  svolgono sul  mercato  aperto  meno del  20 per cento delle attività

interessate dalla cooperazione.”

19   La giurisprudenza della Corte di Giustizia individua alcuni limiti al ricorso alle due tipologie di accordi, chiarendo che:

----     l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le parti hanno

l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;

----    alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità;

----     i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute,

essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

----    il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme dell’Unione europea in tema

di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri.
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revoca  per  giusta  causa  non  ha  effetto  nei  confronti  dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  ad

eccezione dei casi espressamente previsti dagli avvisi pubblici/bandi.

In caso di inadempimento del mandatario/capofila, in analogia a quanto previsto dall’art. 48, comma 13

del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 68, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, è ammessa, con il consenso delle parti, la

revoca del mandato collettivo speciale conferito al mandatario, al fine di consentire all’AdG/Direzione

regionale incaricata/OI il pagamento diretto nei confronti dei mandanti del raggruppamento di quanto a

loro spettante; sono fatte salve tutte le successive modifiche ed integrazioni e le interpretazioni della

Giurisprudenza sull’argomento.

Gli avvisi pubblici/bandi, nel caso in cui il costo del notaio superi il 10% del contributo, possono derogare

alla forma prevista per il mandato dando evidenza, nella motivazione, delle ragioni di interesse pubblico

per le quali, viste le specificità dell’intervento, una scrittura privata semplice risulta essere più adeguata in

considerazione dei principi generali che sovrintendono l’agire della pubblica amministrazione.

Al mandatario/capofila spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti

dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti

dall’esecuzione dell’operazione, fino alla conclusione delle verifiche finali e, comunque, fino all’estinzione

di ogni rapporto.

Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici

riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e

degli oneri sociali.

Di regola è ammessa la sostituzione, prima dell’avvio delle attività o in fase di esecuzione, dei mandanti

previa valutazione e autorizzazione dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, in base alle condizioni

stabilite negli avvisi pubblici/bandi.

Nel  caso  di  liquidazione  giudiziale,  liquidazione  coatta  amministrativa,  amministrazione  controllata,

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di

liquidazione  di  uno  o  più  mandanti  o  nei  casi  previsti  dalla  normativa  antimafia  o  negli  altri  casi

espressamente previsti dai singoli avvisi pubblici/bandi, e laddove si tratti di imprenditore individuale, in

caso di morte, interdizione, inabilitazione, il mandatario è tenuto all’esecuzione direttamente o a mezzo

di altri mandanti o di altro operatore esterno subentrante in sostituzione, purché il soggetto che si fa

carico delle attività del/dei mandante/i uscente/i:

� sia in possesso dei requisiti prescritti negli avvisi pubblici/bandi;

� garantisca il rispetto degli impegni assunti dal/i partner uscente/i, in termini di risorse umane,

finanziarie, strutturali, strumentali, logistiche, ecc.;

� non determini modifiche alle condizioni indicate nel progetto approvato, tali da determinare la

non finanziabilità del progetto.

Nel  caso  di  liquidazione  giudiziale,  liquidazione  coatta  amministrativa,  amministrazione  controllata,

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di

liquidazione del mandatario o nei casi previsti dalla normativa antimafia o negli altri casi espressamente

previsti dai singoli avvisi pubblici/bandi, e laddove si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte,

interdizione, inabilitazione, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI può proseguire il rapporto con altro

mandante, che sia costituito mandatario nei  modi previsti  dal presente documento, purché il  nuovo

mandatario:

� sia in possesso dei requisiti prescritti negli avvisi pubblici/bandi;

� garantisca il rispetto degli impegni assunti dal/i partner uscente/i, in termini di risorse umane,

finanziarie, strutturali, strumentali, logistiche, ecc.;
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� non determini modifiche alle condizioni indicate nel progetto approvato, tali da determinare la

non finanziabilità del progetto.

Non sussistendo tali condizioni l’AdG/ Direzione regionale incaricata/OI può di rideterminare il contributo

nella misura delle attività già realizzate o revocare il contributo concesso.

Di  regola  è  vietata  la  sostituzione  del  mandatario  con  un  operatore  esterno  al  raggruppamento

proponente,  tuttavia,  in  casi  eccezionali  e  debitamente  motivati  potrà  essere  autorizzata  da  parte

dell’AdG/ Direzione regionale incaricata/OI tale sostituzione, purché siano rispettate le condizioni sopra

indicate.

È ammesso il recesso di uno o più partner componenti il raggruppamento per esigenze organizzative

del  raggruppamento  medesimo e  sempre che  gli  operatori  rimanenti  abbiano  i  requisiti  previsti  in

relazione alle  attività  ancora  da realizzare.  Il  recesso di  uno o più  partner  deve  essere comunicato

tempestivamente ai competenti uffici dell’AdG/ Direzione regionale incaricata/OI.

L’amministrazione si riserva il diritto:

(i) di valutare l’adeguatezza del raggruppamento;

(ii) di richiedere il subentro di un soggetto con gli stessi requisiti;

(iii) di rideterminare il contributo nella misura delle attività già realizzate.

L’autorizzazione potrà essere concessa nella forma del silenzio assenso decorsi 30 giorni (di calendario)

dalla comunicazione.

Le disposizioni riguardanti le modifiche del partenariato proponente, prima dell’avvio delle attività o in

fase di  esecuzione,  si  applicano per quanto compatibili  alle altre forme di  partenariato previste (cfr.

paragrafo 1.1.5.1).

Il consorzio è un contratto con il quale più operatori economici istituiscono un’organizzazione comune

per coordinare determinate fasi delle loro attività (artt. 2602 Codice civile ss.); il consorzio può anche

essere costituito in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del Codice civile. Ai consorzi ordinari si

applicano per quanto compatibili le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei.

I consorzi stabili, invece, sono soggetti dotati di autonoma personalità giuridica, distinta da quella degli

operatori  economici consorziati;  si  configurano come aggregazioni  durevoli  di  soggetti  che nascono

dall’esigenza  di  cooperazione  e,  operando  come  un’unica  impresa,  si  accreditano  all’esterno  come

soggetto distinto.

1111....1111....6666....    RRRRiiiiccccoooorrrrssssoooo    aaaallllllllaaaa    ddddeeeelllleeeeggggaaaa    

La delega consiste nell’affidamento a persone giuridiche terze di parti di attività/servizi/prestazioni aventi

una relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati all’operazione. Si tratta, pertanto, di

attività/servizi/prestazioni  aventi  particolare rilevanza rispetto alle  finalità  e  agli  interessi  pubblici  che

hanno determinato la concessione e quindi l’attribuzione del contributo pubblico.

Non  rientra  nella  delega l’acquisizione  di  beni  e  servizi  aventi  carattere  meramente  esecutivo  o

accessorio o strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti l’operazione.

A titolo esemplificativo non costituiscono delega gli affidamenti riferiti a:

(i) pubblicizzazione e promozione intervento;

(ii) formazione del personale del beneficiario;

28



(iii) noleggio di attrezzature;

(iv) utilizzo locali;

(v) organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni;

(vi) acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo;

(vii) attività di consulenza amministrativa e contabile.

NNNNoooonnnn    ccccoooossssttttiiiittttuuuuiiiissssccccoooonnnnoooo,,,,    iiiinnnnoooollllttttrrrreeee,,,,    ddddeeeelllleeeeggggaaaa::::

(i) l’affidamento di attività specifiche al professionista facente parte di studi associati (associazione

professionale),  costituiti,  non  in  forma di  impresa,  tra  soggetti  regolarmente  iscritti  a  un  albo

professionale e comprendente nella denominazione il nome e il cognome di tutti gli associati, in

quanto  l'incarico  viene  affidato  al  singolo  professionista  -  e  non  allo  studio  -  che  non  ha

personalità giuridica e assume rilievo solo nei rapporti tra gli associati, al fine della divisione degli

utili;

(ii) l’incarico riferito a persona fisica titolare o contitolare di un’impresa o socia nel contesto di una

società di persone se, per lo svolgimento dell’incarico (es. per la docenza), non si ricorre all’utilizzo

della struttura e dei beni organizzati che costituiscono l’azienda (in caso contrario, l’affidamento si

configura come delega); in questi casi formalmente l’incarico può essere effettuato nei confronti

della persona giuridica (che fatturerà la prestazione con la propria P.IVA), ma l’attività è svolta

direttamente dalla persona fisica titolare o contitolare dell’impresa o socia, nel contesto di una

società  di  persone,  senza  ricorrere  all’utilizzo  della  struttura  e  dei  beni  organizzati  che

costituiscono l’azienda.

La valutazione di cosa sia o meno delega è effettuata sulla base delle caratteristiche della tipologia di

operazione considerata e può essere specificata nell’avviso pubblico/bando.

A titolo esemplificativo,  nel  caso di attività formative potrebbe rientrare nella delega (che può

essere o meno autorizzata a seconda degli avvisi pubblici/bandi):

h. l’analisi dei fabbisogni;

(ix) l’indagine preliminare di mercato;

(x) l’ideazione e la progettazione dell’intervento;

(xi) la selezione e l’orientamento dei partecipanti;

(xii) l’elaborazione del materiale didattico;

(xiii) la docenza.

È vietata in ogni caso la delega delle seguenti attività:

a. direzione,

b. coordinamento,

c. segreteria  tecnica  e  organizzativa,  monitoraggio  fisico  e  finanziario,  rendicontazione

dell’operazione.

Le voci di spesa per cui non è prevista la delega sono inoltre indicate nel vigente Piano dei conti.

Le attività  non delegabili  devono essere gestite  in  proprio,  vale a  dire attraverso  proprio  personale

dipendente o parasubordinato, ovvero mediante ricorso a lavoratori autonomi con P.IVA o a prestazioni

professionali individuali o a lavoratori/trici con contratto di somministrazione di lavoro.
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Per quanto riguarda le voci di spesa per cui non è prevista la delega a soggetti  terzi,  i  relativi costi

devono essere sostenuti direttamente dal beneficiario.

Non sono, inoltre, considerati come affidamenti a terzi, per cui non rappresentano né casi di delega né

caso di acquisizione di beni e servizi accessori o strumentali:

• le partnership risultanti da un accordo scritto per la realizzazione di un’operazione;

• gli incarichi da parte di associazioni ai propri associati, di associazioni temporanee di impresa

(ATI) o di scopo (ATS) ai propri associati, di consorzi o società consortili ai propri consorziati, di

imprese ad altre imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro controllate o collegate ai sensi

dell’art. 2359 c.c.20 e in tutti i casi in cui sussistano i requisiti per considerarle parti correlate21;

• gli incarichi effettuati da fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse;

• gli incarichi a persone fisiche;

• la somministrazione di personale.

20 Sono considerate società controllate:

1 le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;

2 le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria;

3 le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società 

fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi.

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando 

nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in 

mercati regolamentati.

21 Una parte è correlata a un’entità se:

a direttamente o indirettamente, attraverso uno o più intermediari, la parte:

i controlla l’entità, ne è controllata, oppure è soggetta al controllo congiunto (ivi incluse le entità controllanti, le

controllate e le consociate);

ii una partecipazione nell’entità tale da poter esercitare un'influenza notevole su quest'ultima; o

iii controlla congiuntamente l’entità;

b la parte è una società collegata dell’entità;

c la parte è una joint venture in cui l’entità è una partecipante;

d la parte è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell'entità o la sua controllante;

e la parte è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui ai punti (a) o (d);

f la parte è un’entità controllata, controllata congiuntamente o soggetta ad influenza notevole da uno dei soggetti di cui

ai punti (d) o (e), ovvero tali soggetti detengono, direttamente o indirettamente, una quota significativa di diritti di

voto;

g la parte è un fondo pensionistico per i dipendenti dell’entità, o di una qualsiasi altra entità ad essa correlata".

In particolare:

- si considerano familiari stretti di un soggetto quei familiari che ci  si attende possano influenzare, o essere influenzati,  dal

soggetto interessato nei loro rapporti con l’entità; essi possono includere:

a il convivente e i figli del soggetto;

a i figli del convivente;

b le persone a carico del soggetto o del convivente;

- il controllo è il potere di determinare le politiche finanziarie e gestionali di un’entità al fine di ottenere benefici dalla sua attività;

- il controllo congiunto è la condivisione, stabilita contrattualmente, del controllo su un’attività economica;

-  i  dirigenti  con  responsabilità  strategiche  sono  quei  soggetti  che  hanno  il  potere  e  la  responsabilità,  direttamente  o

indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività dell’entità, compresi gli amministratori (esecutivi o

meno) dell’entità stessa;

- l’influenza notevole è il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali di un’entità senza

averne il  controllo;  un’influenza notevole  può essere ottenuta attraverso il  possesso di  azioni,  tramite clausole  statutarie o

accordi.
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In linea generale gli  affidamenti  a soggetti  terzi  (che siano delega o meno) non possono avere ad

oggetto o riguardare:

• attività  che contribuiscono ad aumentare  il  costo  di  esecuzione dell’operazione,  senza alcun

valore aggiunto proporzionato, in ragione delle caratteristiche specifiche dell’operazione;

• accordi stipulati con intermediari o consulenti in cui il pagamento è espresso in percentuale del

costo totale dell’operazione, a meno che tale pagamento sia giustificato dal beneficiario con

riferimento all’effettivo valore dei servizi prestati.

La delega di parte delle attività è consentita solo se:

• prevista nei singoli avvisi pubblici/bandi dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI;

• di valore uguale o inferiore alla percentuale massima ivi stabilita;

• indicata  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  contributo/sovvenzione  o  della  relativa

proposta progettuale (l’individuazione del/dei soggetto/i delegato/i può essere effettuata anche

successivamente alla presentazione della domanda);

• motivata  e  non  tale  da  generare  un  aumento  ingiustificato  dei  costi,  in  ragione  delle

caratteristiche specifiche dell’operazione.

Pertanto, i singoli avvisi pubblici/bandi devono stabilire:

• il  limite  massimo percentuale  per  la  delega di  attività  e  le  modalità  di  applicazione di  tale

percentuale (sul valore complessivo dell’operazione o in relazione a singole attività/progetti);

• eventuali voci di spesa non delegabili;

• eventuali attività non delegabili.

In ogni caso la richiesta di variazione/autorizzazione alla delega avanzata in sede di presentazione della

domanda di contributo/sovvenzione deve riguardare l’acquisizione di servizi qualificati di cui i beneficiari

non possono disporre in maniera diretta.

Il delegato non può affidare ad altre persone giuridiche terze in tutto o in parte le attività a lui delegate.

La responsabilità dell’operazione rimane in capo al beneficiario/delegante, soggetto giuridico titolare del

contributo concesso dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

In  caso  in  cui  la  delega  sia  prevista  nei  singoli  avvisi  pubblici/bandi,  in  sede  di  domanda  di

contributo/sovvenzione, risulta obbligatoria l’individuazione delle attività e/o delle voci di spesa che si

intendono delegare.

Le variazioni in sede di esecuzione relative alle attività e/o alle voci di spesa previste come oggetto di

delega  sono  ammesse  previa  autorizzazione  da  parte  dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI,  a

seguito di motivata richiesta del beneficiario.

Nel  caso  in  cui  sia  prevista  la  rendicontazione  a  costi  reali  di  tutto  o  parte  dell’operazione,  le

corrispondenti attività e/o le voci di spesa oggetto di delega dovranno essere a loro volta rendicontate a

costi reali.

Nel caso di utilizzo di opzioni di semplificazione per l’intera operazione o parte di essa, le corrispondenti

attività e/o le voci di spesa oggetto di delega saranno controllate mediante l’acquisizione dei contratti tra

il beneficiario e il soggetto delegato.

31



1111....1111....7777....    TTTTiiiittttoooollllaaaarrrreeee    eeeeffffffffeeeettttttttiiiivvvvoooo    

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI ha l’obbligo di rilevare, registrare e conservare le informazioni sui

titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione europea, conformemente all’allegato XVII22

del Regolamento (UE) 2021/106023.

Il campo 3 del citato ALLEGATO XVII richiede di registrare per ciascuna operazione: 

“Informazioni su tutti gli eventuali titolari effettivi del beneficiario, quali definiti all'articolo 3, punto

6, della direttiva (UE) 2015/849, vale a dire nome/i e cognome/i, data di nascita e numero/i di

identificazione IVA o codice/i di identificazione fiscale”.

Il campo 23 del citato ALLEGATO XVII richiede di registrare per ciascuna operazione: 

“Informazioni  che  precisano  se  il  beneficiario  o  altri  soggetti  che  realizzano  l'operazione

conformemente alle norme dell'Unione in materia di appalti  ricorrono a contraenti e, in caso

affermativo, una volta firmati i relativi contratti, informazioni:

a)  su  tutti  i  contraenti,  compresi  il  nome e  il  numero  di  identificazione  IVA  o  il  codice  di

identificazione fiscale del/dei contraente/i,

b) e sui titolari effettivi del contraente, quali  definiti all'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE)

2015/849, vale a dire nome/i e cognome/i, data di nascita e numero/i di identificazione IVA o

codice/i di identificazione fiscale di detti titolari effettivi e

c) sui contratti (data del contratto, nome, riferimento e importo del contratto).

(…) Le informazioni in questo campo sono richieste solo per le procedure di aggiudicazione degli

appalti pubblici superiori alle soglie dell'Unione.”.

Come evidenziato nel testo sopra indicato, per la definizione di titolare effettivo si rinvia all’art 3, comma

6, della Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, secondo la

quale  «titolare  effettivo»  è  la  persona  o  le  persone  fisiche  che,  in  ultima  istanza,  possiedono  o

controllano il cliente e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività e

che comprende almeno le casistiche di ivi descritte.24

22 Dati da registrare e conservare elettronicamente relativi  a ciascuna operazione – articolo 72,  paragrafo 1, lettera e) del

Regolamento (UE) 2021/1060.

23 Ai sensi dell’art. 69, comma 2, del Regolamento UE 2021/1060 “2. Gli Stati membri assicurano la legittimità e regolarità delle

spese incluse nei conti presentati alla Commissione e adottano tutte le azioni necessarie per prevenire, individuare, rettificare e

segnalare le irregolarità, comprese le frodi. Tali azioni comprendono la raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari

dei finanziamenti dell’Unione conformemente all’allegato XVII”.

24 a) In caso di società:

i)  la  persona fisica  o le  persone fisiche che,  in  ultima istanza,  possiedono o controllano il  soggetto giuridico attraverso il

possesso, diretto o indiretto, di una percentuale sufficiente di azioni o diritti di voto o altra partecipazione in detta entità, anche

tramite azioni al portatore, o attraverso il controllo con altri mezzi […] Una percentuale di azioni pari al 25 % più una quota o

altra  partecipazione superiore  al  25 % del  capitale di  un cliente  detenuta da una persona fisica  costituisce  indicazione di

proprietà diretta. Una percentuale di azioni del 25 % più una quota o altra partecipazione superiore al 25 % del capitale di un

cliente, detenuta da una società, controllata da una o più persone fisiche, ovvero da più società, controllate dalla stessa persona

fisica, costituisce indicazione di proprietà indiretta. È fatto salvo il diritto degli Stati membri di prevedere che una percentuale

inferiore possa costituire indicazione di proprietà o di controllo. Il controllo attraverso altri mezzi può essere determinato, tra

l'altro,  in  base ai  criteri  di  cui  all'articolo 22,  paragrafi  da 1  a  5,  della  direttiva  2013/34/UE del  Parlamento europeo e del

Consiglio;
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La  Direttiva  (UE)  2015/849  è  stata  recepita  nell’ordinamento  nazionale  con  il  decreto  legislativo  25

maggio 2017,  n.  9025,  che ha modificato  il  decreto  legislativo 21  novembre 2007,  n.  231.  Il  decreto

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 rappresenta, pertanto, il principale riferimento normativo nazionale

in materia.

I dati relativi ai titolari effettivi dovranno essere indicati dagli operatori in sede di presentazione della

domanda di contributo e, in prospettiva, saranno registrati  sui sistemi informativi  regionali  all’interno

dell’anagrafica degli operatori, che avranno l’obbligo di verificarli e tenerli aggiornati.

Il Decreto interministeriale n. 55 del 11 marzo 2022, recante “Regolamento recante disposizioni in materia

di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di

imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici

rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust”26,  prevede la creazione di un registro dei titolari

effettivi  che  farà  capo  alle  Camere  di  Commercio27.  Tale  decreto  diventerà  operativo  solo

successivamente all’approvazione di una serie di provvedimenti attuativi, a seguito dei quali il Ministero

delle Imprese e del made in Italy, con proprio provvedimento, attesterà l’operatività del sistema. Entro i

successivi  60 giorni dalla pubblicazione in G.U. del predetto provvedimento, gli  enti  indicati nel D.M.

55/2022 dovranno comunicare i dati e le informazioni sulla titolarità effettiva al Registro delle imprese.

ii)  se, dopo aver esperito tutti i mezzi possibili e purché non vi siano motivi di  sospetto, non è individuata alcuna persona

secondo i criteri di cui al punto i), o, in caso di dubbio circa il fatto che la persona o le persone individuate sia o siano i titolari

effettivi,  la  persona  fisica  o le  persone  fisiche che  occupano una  posizione  dirigenziale  di  alto  livello,  i  soggetti  obbligati

conservano le registrazioni delle decisioni adottate al fine di identificare la titolarità effettiva ai sensi del punto i) e del presente

punto.

b) In caso di trust:

i) il costituente;

ii) il o i «trustee»;

ii) il guardiano, se esiste;

iv)  i  beneficiari  ovvero,  se  le  persone  che  beneficiano  dell'istituto  giuridico  o  dell'entità  giuridica  non  sono  ancora  state

determinate, la categoria di persone nel cui interesse principale è istituito o agisce l'istituto giuridico o il soggetto giuridico;

v) qualunque altra persona fisica che esercita in ultima istanza il controllo sul trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o

attraverso altri mezzi.

c)  In  caso di  soggetti  giuridici  quali  le  fondazioni  e  istituti  giuridici  analoghi  ai  trust,  la  persona  o le  persone  fisiche che

detengono posizioni equivalenti o analoghe a quelle di cui alla lettera b).

25 Decreto legislativo 25 maggio 2017,  n.  90 “Attuazione della direttiva (UE)  2015/849 relativa alla prevenzione dell'uso del

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica

delle  direttive  2005/60/CE e  2006/70/CE  e  attuazione  del  regolamento  (UE)  n.  2015/847  riguardante  i  dati  informativi  che

accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006”.

26 Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2022.

27 Le informazioni sulla titolarità effettiva sono comunicate al Registro delle imprese ai fini della conservazione in apposita

sezione autonoma (art. 21 comma 1 del D.Lgs. 231/2007). L'art. 21, comma 5, del D.Lgs. 231/2007 ha rimesso ad un decreto del

Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico, sentito il Garante per la protezione

dei dati personali, il compito, tra l'altro, di stabilire i dati e le informazioni sulla titolarità effettiva da comunicare al Registro delle

imprese, le modalità e i termini entro cui effettuare la comunicazione, le modalità attraverso cui le informazioni sulla titolarità

effettiva sono rese tempestivamente accessibili alle Autorità nonché le modalità di consultazione delle informazioni da parte dei

soggetti tenuti al rispetto degli obblighi antiriciclaggio e i relativi requisiti di accreditamento.
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1111....1111....8888....    SSSSiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiiccccoooo

Le componenti del Sistema Informativo messo a disposizione dall’AdG sono integrate e interconnesse e

consentono di registrare le informazioni proprie di ciascuna operazione e i relativi dati identificativi, non-

ché le informazioni dei beneficiari e dei destinatari delle attività sottostanti l’operazione (corsi, progetti,

etc.) al fine di garantire che la gestione e la verifica delle azioni intraprese sul (e per il) territorio siano

conformi alle procedure previste e alla normativa unionale di riferimento. Tale sistema è funzionale, inol-

tre,  al  monitoraggio  degli  interventi  e  alla  valutazione  dell’efficacia  degli  stessi.  

Il modello rappresentato nella figura sottostante evidenzia la struttura del Sistema Informativo in uso che,

grazie all’organizzazione delle sue componenti,  ne consente un utilizzo modulare e quindi capace di

permettere una fruizione delle funzionalità anche con modalità diverse da quelle tradizionali (es. disposi-

tivi mobili).

Modello di integrazione degli applica�vi del Sistema Informa�vo regionale

Per quanto attiene alla descrizione del Sistema Informatico nelle sue diverse declinazioni, si rimanda al

capitolo 4 della Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo – Programmazione FSE Plus 2021-2027, di

cui agli Allegati XI e XVI del Reg. (UE) n. 2021/1060, disponibile sul sito istituzionale della Regione Pie-

monte.

Per quanto concerne l’accesso agli applicativi si rimanda al “Catalogo Servizi” fruibile alla pagina “Servi-

zionline – Regione Piemonte”.
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I registri e i moduli necessari per la gestione degli interventi sono, invece, scaricabili accedendo all’appo-

sita Sezione del sito web della Regione Piemonte attraverso il link di seguito riportato:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sociale-europeo-fse/registri-

modulistica-programmazione-fse-2021-2027

1111....1111....9999....    IIIIllll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    ddddeeeegggglllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    ddddeeeellll    PPPPrrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    RRRReeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee

L’obiettivo  del  paragrafo  è  quello  di  fornire  una  vista  generale  sul  sistema di  monitoraggio  del  PR

Piemonte FSE  Plus  2021-2027 in quanto strumento di osservazione dell’attuazione del Programma e

funzionale, quindi, ad offrire informazioni quantitative e qualitative sul raggiungimento degli obiettivi che

sono  stati  individuati.  Gli  indicatori,  misurati  periodicamente,  sono  il  principale  strumento  di

monitoraggio e i beneficiari hanno un ruolo fondamentale nella raccolta e nell’alimentazione degli stessi

sul sistema informativo messo a disposizione dall’Autorità di Gestione.

Il Programma regionale si avvale sia di indicatori comuni28 che di indicatori specifici. Nella normativa,

sono previsti tre tipologie di indicatori per il monitoraggio:

1111.... Indicatori finanziari,   i quali misurano l’avanzamento della spesa prevista e della spesa sostenuta

dai beneficiari.

2222.... Indicatori di output  , i quali misurano ‘i risultati tangibili specifici dell’intervento’29, ovvero ciò che è

prodotto o fornito direttamente tramite l'attuazione di un'operazione del FSE+.

3333.... Indicatori   di risultato  , i quali misurano ‘un cambiamento della situazione che potrebbe riguardare

gli enti o i partecipanti che hanno ricevuto un sostegno, per esempio nella loro situazione occu-

pazionale’30. Gli indicatori di risultato si distinguono in indicatori di risultato immediato, i quali

colgono ‘la situazione immediatamente dopo che è terminata l'operazione che ha ricevuto il so-

stegno’ (entro quattro settimane), e indicatori di risultato a lungo termine, i quali monitorano ‘la

situazione del partecipante 6 mesi dopo la data di uscita31.

Gli indicatori comuni di output e di risultato vengono rilevati in relazione:

• alla persona fisica che prende parte a un’operazione FSE+ e beneficia direttamente del suo sup-

porto (Partecipante),

• all’organizzazione che beneficia direttamente del sostegno del FSE+, sotto forma di erogazione

di denaro o di servizi (Ente).

I dati relativi ai partecipanti devono essere registrati al momento in cui essi entrano in un’operazione e

presuppongono la raccolta di informazioni individuali di natura anagrafica (ad esempio età, sesso, livello

28 In riferimento al Reg. (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo
sociale europeo Plus (FSE+), validi per tutti i programmi che beneficiano di un sostegno da parte del FSE+
29 Reg. (UE) n. 2021/1060, Art. 2
30 Monitoraggio e valutazione della politica di coesione europea. Fondo sociale europeo Plus (FSE+) componente in regime di
gestione concorrente. Data Support Centre VC/2020/014. Pacchetto di strumenti per gli indicatori comuni. Documento di lavoro
(ottobre 2021), pag. 9
31 Ivi, pag. 13
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di  istruzione,  condizione  sul  mercato  del  lavoro)  oppure  inerenti  a  specifiche  condizioni  sociali  o

economiche. Il trattamento dei dati personali è previsto dall’art. 4 del Reg. (UE) 2021/1060 e avviene in

conformità  al  Reg.  (UE)  n.  2016/679 riguardante  la  protezione dei  dati  personali  e  alle  disposizioni

nazionali di recepimento.

In questo contesto,  i beneficiari svolgono un ruolo fondamentale per il funzionamento del sistema di

monitoraggio in quanto hanno l’obbligo di alimentare    gli indicatori, attraverso l’inserimento sul sistema

informativo messo a disposizione dall’Amministrazione delle informazioni  acquisite in riferimento alle

attività da loro svolte.

Per quanto concerne gli  indicatori finanziari, questi sono alimentati direttamente dalla Regione in base

alle risorse programmate, controllate e certificate.

Per il dettaglio degli obblighi dei beneficiari in merito all’alimentazione del sistema informativo regionale

funzionale alla valorizzazione degli indicatori, si rimanda al paragrafo § 1.2.1 del presente documento. Il

contributo  nella  valorizzazione  sarà  oggetto  di  valutazione  in  fase  di  controllo.  Per  ulteriori

approfondimenti sulla natura e sulle modalità di calcolo degli indicatori, si rimanda all’apposito manuale

pubblicato sul sito web istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione dedicata al FSE+.

1111....2222....    DDDDiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnniiii    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllliiii

All’interno del paragrafo sono declinati i principali oneri in capo al soggetto attuatore/beneficiario e le

relative misure assunte in caso di inadempienza. Sono, inoltre, sviluppate tematiche specifiche per la

gestione delle attività in aderenza alla normativa vigente e alle presenti disposizioni.

1111....2222....1111....    OOOObbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddeeeellll    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    aaaattttttttuuuuaaaattttoooorrrreeee////bbbbeeeennnneeeeffffiiiicccciiiiaaaarrrriiiioooo

Ai fini di una corretta attuazione delle attività previste nella proposta progettuale approvata, il soggetto

attuatore/beneficiario è tenuto al rispetto:

� del diritto applicabile (normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento);

� degli obblighi previsti dagli specifici atti programmatori (atti di indirizzo/direttive) e di attuazione

(avvisi pubblici/bandi), da cui discende l’operazione/il progetto oggetto di sostegno;

� delle condizioni stabilite dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI per il sostegno dell’operazio-

ne/progetto (ivi compresa la realizzazione dei prodotti e dei servizi indicati nella proposta pro-

gettuale approvata);

� degli adempimenti di seguito descritti.

In caso d’inosservanza dei presenti obblighi ed in generale della vigente normativa unionale, nazionale e

regionale  in  materia  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI diffideranno  il  soggetto

attuatore/beneficiario affinché lo stesso provveda alla eliminazione delle irregolarità contestate e, nei casi

più  gravi,  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  potranno  disporre  la  sospensione  delle  attività,

indicando un termine per sanare il mancato adempimento.

I costi eventualmente sostenuti durante il periodo di sospensione non verranno riconosciuti.
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Decorso inutilmente il termine assegnato nella diffida o nella comunicazione di sospensione di cui sopra,

senza  che  il  beneficiario/soggetto  attuatore abbia  provveduto  all’eliminazione  delle  irregolarità

contestate, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI provvederanno al ritiro e recupero del contributo con

le modalità previste nel  § 1.2.5. Il beneficiario del contributo sarà obbligato alla restituzione immediata

del contributo indebitamente percepito, maggiorato degli interessi legali dovuti dalla data del mandato

di pagamento quietanzato dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI alla data di effettiva restituzione,

maggiorato altresì degli eventuali interessi di mora.

Si precisa che oltre alle penalità indicate nel presente documento, per tutti gli operatori accreditati, sono

previste le penalità relative agli effetti dei provvedimenti riguardanti l’accreditamento sulle procedure ad

evidenza pubblica e sull’erogazione dei finanziamenti.

Il soggetto attuatore/beneficiario, qualora intenda rinunciare all’attuazione dell’operazione, dovrà darne

comunicazione  motivata  ed  immediata  all’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  mediante  PEC,

provvedendo  contestualmente  alla  restituzione  dei  finanziamenti  eventualmente  ricevuti  a  titolo  di

acconto maggiorati degli interessi legali dovuti per il periodo di disponibilità delle somme erogate.

1.2.1.1. Informazione, pubblicità e visibilità

Le attività di informazione e comunicazione relative al PR FSE + sono implementate con un approccio

integrato, in stretta collaborazione con gli altri Fondi UE, con il partenariato ed i suoi canali istituzionali e

condotte in accordo con gli orientamenti della Strategia nazionale, dalla quale sono declinati identità

visiva e claim, adattati a livello territoriale e tematico, e della Strategia regionale di comunicazione per i

Fondi SIE.

La Strategia regionale di comunicazione (SRC) è attuata secondo pianificazioni periodiche, in cui le azioni

saranno  declinate  in  attività  specifiche,  con  particolare  attenzione  alle  operazioni  di  importanza

strategica. Con riferimento a queste ultime, saranno implementate specifiche attività di informazione e

comunicazione (ad es. pagine dedicate sul sito web, eventi, comunicazioni ad hoc) per aumentarne la

visibilità sul territorio.

I  beneficiari/soggetti attuatori delle misure, con l’obiettivo di dare opportuna informazione alle finalità

delle azioni stesse e alla provenienza dei fondi impiegati per finanziarle, sono tenuti in ogni occasione di

rilevanza esterna,  a  seguire le disposizioni  ed i  richiami  della normativa di  riferimento (Reg.  (UE) n.

2021/1060  e  rispettive  eventuali  ss.mm.ii.)  così  come  recepiti  ed  elaborati  dalla  Regione  Piemonte

all’interno del Programma regionale al paragrafo 7 - Comunicazione e pubblicità.

I principali obblighi informativi in capo ai beneficiari/soggetti attuatori, come previsto dagli artt. 49 e 50

del Regolamento (UE) 2021/1060, sono: valorizzare il cofinanziamento europeo, comunicare con dovuto

anticipo eventi e iniziative, documentare con immagini fotografiche e video gli stessi eventi, raccogliere

testimonianze di destinatari e condividerne materiali con l'AdG, che provvede a metterli a disposizione di

un  pubblico  più  ampio  e  degli  uffici  della  Commissione  Europea deputati  alla  valorizzazione  degli

interventi.
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Specifiche Linee Guida nazionali per l'utilizzo dei loghi della Politica di Coesione 2021-2027 hanno definito

un format comunicativo    per tutta la Programmazione 2021-2027, che uniforma la grafica per rafforzare

l'immagine  dei  fondi  strutturali,  per  valorizzare  il  sistema  dei  soggetti  comunicanti  e  per  rendere

immediatamente  riconducibili  a  un  unico  ambito  le  iniziative  promosse  e  finanziate  dalla  nuova

Programmazione anche nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento in termini di comunicazione e

visibilità.  A questo  format devono attenersi sia la Regione Piemonte, sia gli organismi intermedi, sia i

soggetti beneficiari/soggetti attuatori che comunicano attività finanziate con Fondi Europei....

Le Linee guida nazionali per l’utilizzo del format di comunicazione, i singoli elementi grafici in diversi

formati  di  utilizzo,  i  loghi  in  formato  scaricabile  sono  pubblicati  sul  sito  della  Regione  Piemonte

all’indirizzo:    https://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml .

I canali e gli strumenti impiegati per realizzare attività di comunicazione, secondo quanto previsto dalle

sopra citate Linee Guida, devono essere individuati sulla base del target cui l’informazione viene rivolta. I

loghi  obbligatori  o la  citazione “realizzato con il  finanziamento del  Fondo sociale  europeo +” sono

utilizzati su un’ampia varietà di strumenti di pubblicizzazione a disposizione, tra cui ad esempio:

• manifesti, locandine, pieghevoli, depliant, cataloghi, brochure, volantini affissi o  in

distribuzione;

• inserti, articoli, “speciali”, manchette pubblicate su stampa periodica, nazionale e locale;

• spot e altri inserti audiovisivi diffusi per via televisiva e/o radiofonica;

• sito internet dell’organismo e/o della sede operativa;

• social media;

• pubblicità mobile su mezzi di trasporto pubblico cittadino;

• cd/dvd in distribuzione;

• numeri verdi telefonici;

• gadget (sui gadget di piccole dimensioni possono non essere riportati i loghi).

Per quanto riguarda la pubblicazione di volumi, i loghi possono essere collocati sulla copertina o sulla

retro copertina e deve essere sempre riportata la frase “La presente pubblicazione è stata realizzata con il

contributo del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte”.

Si specifica che i modelli di attestazione delle competenze rilasciati dalla Regione Piemonte, non sono

soggetti alle sopracitate Linee Guida.

Altri  elementi  inerenti  al  servizio formativo o orientativo oggetto della pubblicizzazione (es.  obiettivi,

descrizione sintetica del profilo professionale di riferimento, contenuti  dell’attività, iter  degli interventi,

specifiche del percorso orientativo, materiali per la realizzazione dell’attività, etc.) possono essere inseriti

all’interno dello stesso strumento pubblicitario oppure rinviati ad altri canali di comunicazione (esempio:

sito internet dell’organismo di riferimento), al fine di consentire l’accessibilità ad ulteriori informazioni di

dettaglio.

Si specifica, inoltre, che relativamente ai servizi formativi, la pubblicizzazione delle attività tiene conto

dello  status nel  quale questi  ultimi  si  collocano all’atto  della  loro  pubblicizzazione.  Gli  strumenti  di

pubblicizzazione recano ad esempio, con adeguato risalto, le tre possibili  seguenti  diciture:  corsi  in
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attesa di approvazione e finanziamento, corsi approvati in attesa di finanziamento, corsi finanziati dal

FSE+.

Risulta,  inoltre,  necessario  dare  tempestiva  ed  efficace  comunicazione  di  eventuali  variazioni  delle

informazioni fornite, ad esempio in caso di:

• variazioni dei servizi finanziati;

• variazioni di scadenze o calendari (per la presentazione di un corso o di un percorso

orientativo, per le eventuali prove di selezione, colloqui, etc. e/o per l’inizio delle attività).

Si riporta di seguito un esempio relativo alla disposizione dei loghi:

Per completezza di informazione si precisa, infine, che i destinatari degli interventi non devono esporre

alcun logo.  Il  vincolo  di  esposizione dei  loghi  sussiste  per  gli  enti/beneficiari  erogatori  delle  attività

finanziate.

Eventuali  richieste  di  chiarimento  sull’utilizzo  dei  loghi  possono  essere  inviate  all’indirizzo  di  posta

elettronica: comunicazione.direzionea15@regione.piemonte.it.

Qualora gli  interventi  siano co-finanziati  anche con risorse diverse dal  FSE + i  loghi  sopra riportati

potranno essere integrati con i loghi che connotano gli altri Fondi coinvolti (es. PNRR, ecc…).

Conseguenze in caso di inadempienza

Conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  50  par.  3  del  Reg.  (UE)  n.  2021/1060  in  merito  al

mancato rispetto da parte del  beneficiario degli  obblighi  di cui agli  artt.  47 e 50 par.  1-2,  nel

rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

-  accertamento  di  criticità  marginali:  nessuna  conseguenza  in  merito  al  sostegno  economico

assegnato;

-  accertamento di  rilevanti  violazioni/criticità:  decurtazione dello 0,5% del  sostegno economico

relativo all’operazione coinvolta;

-  accertamento  di  gravi/rilevanti  o  ripetute/diffuse  violazioni/criticità:  decurtazione  del  1%  del

sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le  decurtazioni,  calcolate  sul  contributo  finale  riconosciuto  dell’operazione,  non  trovano

applicazione qualora siano state adottate esaurienti  azioni  correttive nel  termine assegnato.  La

decurtazione del contributo è sempre applicata qualora il soggetto attuatore/beneficiario non sia

più in condizione di attivare alcuna azione correttiva.

39



1.2.1.2. Comunicazione di informazioni e di dati

Comunicare,  entro i  termini  stabiliti,  tutte le informazioni  e  i  dati  richiesti,  in particolare per quanto

riguarda la valutazione e il monitoraggio delle attività finanziate e l’alimentazione degli indicatori del PR

in conformità alle disposizioni regionali in materia.

Il  soggetto  attuatore/beneficiario  è  tenuto,  inoltre,  all’inserimento  a  sistema  e  all’eventuale

aggiornamento dei dati sul titolare effettivo.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata  o gli  OI  invieranno al  soggetto  attuatore/beneficiario una

prescrizione di regolarizzazione.

1.2.1.3. Raccolta e conservazione della documentazione

Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla documentazione inerente alle attività finanziate con

fondi europei, in occasione degli audit di controllo dei preposti organi dell’Unione Europea, dello Stato e

dell’Autorità di Gestione, il soggetto attuatore/beneficiario si impegna, a conservare tutti i documenti sia

di natura amministrativa (es. registro), sia di natura contabile (es. fatture) sotto forma di originali o di

copie autenticate (nei casi  consentiti) per i  tempi e con le modalità previste dalla vigente normativa

unionale e nazionale.

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate (nei casi consentiti),  o su

supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica, conformemente all’art. 82 del Regolamento

(UE) n. 2021/1060.

I  documenti  sono,  inoltre,  conservati  in  una forma tale  da consentire  l'identificazione delle  persone

interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o

successivamente trattati.

Ai  sensi  dell’art.  82  del  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060,  tutti  i  documenti  giustificativi  riguardanti

un’operazione sostenuta dai Fondi siano conservati per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31

dicembre  dell’anno  in  cui  è  effettuato  l’ultimo  pagamento  dell’Autorità  di  Gestione  al  soggetto

attuatore/beneficiario.  La decorrenza di detto periodo è sospesa in caso di procedimento giudiziario o

su richiesta debitamente motivata della Commissione.

Relativamente agli Aiuti di Stato in esenzione o notificati, i documenti e le informazioni devono inoltre

essere conservati per il termine previsto dalla base giuridica applicata (Regolamento UE di riferimento o

decisione che approva l’aiuto ad hoc o il regime di aiuti di Stato notificato).

Infine, in base alla normativa nazionale, la documentazione amministrativa e contabile riferita all’attività è

resa  disponibile  per  i  10  anni  che  decorrono dalla  chiusura  del  procedimento  che  si  verificherà  al

momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice civile).

La  raccolta  e  archiviazione  della  documentazione  contabile  ed  amministrativa  inerente  a  ciascuna

operazione deve essere effettuata in modo ordinato con modalità finalizzate a permettere il controllo,

tenendola distinta da quella relativa alle altre attività svolte dal soggetto attuatore/beneficiario. Si ricorda
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che  la  documentazione  contabile  ed  amministrativa  dovrà  essere  esibita  in  originale  al  soggetto

incaricato del controllo tra i quali personale autorizzato dell'Autorità di Gestione, dell'Autorità di Audit e

degli organismi nazionali ed europei aventi funzioni di controllo e di vigilanza.

Conseguenze in caso di inadempienza

In  caso di  inadempienza  relativa  alla  raccolta  ed  archiviazione ordinata  della  documentazione

contabile ed amministrativa, l’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI diffideranno il soggetto

attuatore/beneficiario a regolarizzare la situazione in modo da permettere il controllo. Tale diffida

comporta  la  sospensione  della  verifica  ma  non  sospende  i  termini  per  la  consegna  della

dichiarazione di spesa finale (rendiconto).

1.2.1.4. Sistema di contabilità separata

Adottare un sistema di contabilità separata o un’adeguata codificazione contabile per le movimentazioni

relative a ciascuna operazione gestita a costi reali.

Conseguenze in caso di inadempienza

Nel caso in cui  si  rilevi  l’inadeguatezza di un sistema di  contabilità  separata o di  una codifica

contabile, si procederà all’indicazione di un termine entro il quale il soggetto attuatore/beneficiario

deve porre in essere le opportune azioni correttive. Qualora non siano rispettati i termini prescritti

si procederà al non riconoscimento totale o parziale delle attività oggetto di rilievo.

1.2.1.5. Utilizzo modulistica ufficiale e Cartella del partecipante

Il  soggetto  attuatore/beneficiario  è  tenuto  all’utilizzo  della  modulistica  fornita  dall’AdG/Direzione

regionale incaricata o dagli OI compresa quella contenuta nella Cartella del partecipante32 . La Cartella

del partecipante è il dossier deputato a contenere tutta la documentazione relativa ai momenti nodali

del  percorso  dei/delle  singoli/e  partecipanti,  lungo  le  varie  fasi  del  processo  di  erogazione  dei

servizi/attività.

Tutta la modulistica ufficiale è disponibile al seguente link:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sociale-europeo-fse/registri-

modulistica-programmazione-fse-2021-2027

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI formuleranno al soggetto attuatore/beneficiario una

raccomandazione volta a conformarsi alle indicazioni fornite dall’Amministrazione.

1.2.1.6. Instaurazione di rapporti di lavoro con il personale dipendente ed esterno

Garantire la disponibilità della documentazione amministrativa relativa al personale coinvolto nei servizi

erogati.

32 Per le modalità di predisposizione della CdP e per la modulistica da utilizzare, si rimanda al documento “Indicazioni operative 
per la predisposizione della cartella del/lla partecipante (CdP)”  A15000, N. Prot. 00055392 del 06/12/2019
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Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI potranno, in caso di inadempienza, non riconoscere

totalmente o parzialmente le spese/ attività esposte.

1.2.1.7. Idoneità strutture, impianti e attrezzature

Garantire,  assumendone  la  completa  responsabilità,  l’idoneità  delle  strutture,  impianti  ed
attrezzature utilizzati e la corrispondenza con quanto dichiarato nel progetto.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli  OI qualora sia riscontrata la non corrispondenza con

quanto  dichiarato  a  progetto,  potranno  sospendere  le  attività  e  formuleranno  al  soggetto

attuatore/beneficiario  una  prescrizione  di  regolarizzazione.  Nel  caso  in  cui  il  soggetto

attuatore/beneficiario non provveda entro i termini alla regolarizzazione l’AdG/Direzione regionale

incaricata o gli OI procederanno al non riconoscimento totale o parziale delle attività oggetto di

rilievo.

1.2.1.8. Comunicazione delle variazioni societarie

Comunicare ogni variazione relativa al legale rappresentante, all’atto costitutivo, allo statuto, alla natura

giuridica, alla ragione sociale, al  codice fiscale, alla partita IVA, alla sede legale e/o amministrativa di

svolgimento del progetto, nonché ogni variazione significativa e rilevante ai fini del progetto.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli  OI,  invieranno al  soggetto attuatore/beneficiario una

prescrizione di regolarizzazione entro il termine ordinatorio indicato per la comunicazione delle

variazioni.

1.2.1.9. Requisiti soggettivi e/o oggettivi

Garantire il rispetto dei requisiti soggettivi e/o oggettivi richiesti quali condizioni di ammissibilità della

domanda.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI annulleranno in sede di autotutela il provvedimento di

approvazione del progetto e di autorizzazione del finanziamento, con conseguente recupero dei

contributi erogati, maggiorati degli interessi legali dovuti per il periodo di disponibilità da parte del

soggetto attuatore/beneficiario e maggiorata degli eventuali interessi di mora.

1.2.1.10. Garanzia di regolarità e conformità dell’esecuzione delle attività

Il  soggetto attuatore/beneficiario è tenuto a garantire la piena regolarità e conformità dell’esecuzione

delle attività al contenuto delle operazioni approvate, nonché alla relativa disciplina unionale, nazionale,

regionale in vigore.

CCCCoooonnnnsssseeeegggguuuueeeennnnzzzzeeee    iiiinnnn    ccccaaaassssoooo    ddddiiii    iiiinnnnaaaaddddeeeemmmmppppiiiieeeennnnzzzzaaaa

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI provvedono al non riconoscimento totale o parziale
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delle attività e delle spese oggetto di rilievo.

1.2.1.11. Trasmissione dell’Atto di adesione

Inviare l’atto di adesione prima dell’inizio dell’attività e successivamente all’autorizzazione.

La mancata trasmissione dell’atto di adesione nel termine previsto comporta la mancata erogazione

dell’acconto da parte dell’AdG o degli OI.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione  regionale  incaricata o  gli  OI  non riconosceranno  le  spese  relative  ad  attività

realizzate prima dell’invio dell’atto di adesione, ad eccezione di quanto previsto in caso di avvio

anticipato e di comprovati impedimenti (e di motivate situazioni di difficoltà/problematicità).

Trascorso inutilmente il termine previsto l’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI ritireranno il

finanziamento pubblico.

1.2.1.12. Presentazione di fidejussione

Presentare, ai fini dell’erogazione degli anticipi previsti, la fideiussione per un importo pari all'ammontare

degli anticipi che verranno erogati, rilasciata da imprese bancarie e assicurative. Gli Enti pubblici sono

esentati dalla presentazione della garanzia fideiussoria.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione  regionale  incaricata o  gli  OI  non  erogheranno  l’anticipazione  e  non  verrà

riconosciuta la spesa esposta nella rendicontazione della spesa finale relativamente alla fideiussione

non conforme.

1.2.1.13. Selezione dei destinatari

Adottare idonee e trasparenti modalità di selezione, ove previste, dei destinatari conservando la relativa

documentazione.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione regionale incaricata o gli OI non riconosceranno totalmente o parzialmente i dati

e le spese/ attività esposte.

1.2.1.14. Trasmissione della comunicazione di avvio e conclusione delle attività

Inviare  comunicazione  di  avvio  e  di  conclusione  delle  attività  progettuali  così  come  previsto  dai

bandi/avvisi pubblici specifici dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

Conseguenze in caso di inadempienza

La mancata trasmissione della comunicazione di avvio delle attività progettuali  non sospende i

termini per l’inizio delle stesse così come previsto dai singoli atti programmatori, ma non consente

il riconoscimento dei costi sostenuti prima della trasmissione.

Trascorso inutilmente il termine previsto per la comunicazione di avvio l’AdG/Direzione regionale
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incaricata o gli OI ritireranno il finanziamento pubblico.

La mancata trasmissione della comunicazione di conclusione delle attività non sospende i termini

per l’invio del rendiconto di spesa finale.

1.2.1.15. Presentazione di dichiarazioni di spesa

Presentare dichiarazioni di spesa a firma del legale rappresentante del soggetto attuatore/beneficiario o

di  altro  soggetto  a  questo  espressamente  autorizzato,  attestanti  le  spese  effettivamente  sostenute

(contabilizzate e quietanzate) con la periodicità e le modalità previste dagli avvisi pubblici/bandi.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione  regionale  incaricata o  gli  OI,  salvo  motivata  giustificazione,  attiveranno  le

procedure amministrative e legali previste dalla normativa vigente per il recupero delle somme che

possono comportare anche il ritiro dell’intero finanziamento pubblico autorizzato. In quest’ultimo

caso  il  beneficiario sarà  obbligato  alla  restituzione immediata  dei  finanziamenti  eventualmente

ricevuti, maggiorati degli interessi legali dovuti per il periodo di disponibilità da parte dell’attuatore

e maggiorato degli eventuali interessi di mora.

1.2.1.16. Restituzione totale o parziale di somme non dovute

Restituire le somme erogate dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI rivelatesi, ad un controllo, non

dovute parzialmente o totalmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o, più semplicemente,

di adeguato riscontro probatorio documentale.

Conseguenze in caso di inadempienza

L’AdG/Direzione  regionale  incaricata o  gli  OI  attiveranno  le  procedure  amministrative  e  legali

previste dalla normativa vigente per il recupero delle somme non dovute.

1111....2222....2222....    DDDDiiiirrrriiiittttttttoooo    dddd’’’’aaaauuuuttttoooorrrreeee

Nel caso del diritto d’autore che comprende, in particolare, la proprietà intellettuale dei prodotti realizzati

e la loro utilizzazione economica, la disciplina è dettata dalla legge sulla “protezione del diritto d’autore e

di altri diritti connessi al suo esercizio” n. 633 del 22 aprile 1941 s.m.i..

L’art. 11 della citata legge prevede che “alle Amministrazioni dello Stato, alle Province ed ai Comuni spetta

il diritto di autore sulle opere create e pubblicate sotto il loro nome ed a loro conto e spese”. Nel caso di

gara di appalto, pertanto, l’esclusività del diritto d’autore è in capo all’Amministrazione appaltante, che

può quindi  disporre  della  piena  utilizzazione  economica  dei  prodotti  realizzati  (documenti  cartacei,

prodotti multimediali, ecc.).

Nel caso degli affidamenti in regime di concessione di sovvenzione, le disposizioni della legge suddetta

si applicano per analogia: la titolarità del diritto è in capo al suo autore; l’utilizzazione economica dello

stesso, trattandosi di prodotti  realizzati  attraverso contributi pubblici,  deve essere condivisa quanto a

modalità e termini con l’Amministrazione competente.
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1111....2222....3333....    GGGGlllliiii    aaaassssppppeeeettttttttiiii    cccciiiivvvviiiilllliiiissssttttiiiicccciiii    eeee    ffffiiiissssccccaaaalllliiii

I contributi FSE+ erogati in regime di sovvenzione (concessione amministrativa) ex art. 12 della legge n.

241/90 s.m.i., come anche confermato dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34/2013, si ritengono

esclusi dal campo di applicazione dell’IVA, in quanto non sussiste il  carattere di sinallagmaticità delle

operazioni  poste  in  essere,  inquadrandosi  tali  contributi  non  come  cessione  di  beni,  ma  come

movimentazioni  finanziarie carenti  del  presupposto oggettivo  ed,  in  quanto tali,  fuori  del  campo di

applicazione IVA (art. 2 co. 3, lett. a) DPR n. 633/72).

Nel  caso di  attività  finanziate  svolte  nell’ambito  di  un rapporto  contrattuale,  e  quindi  in  campo di

applicazione dell’IVA, è necessario verificare se devono/possono essere configurate in esenzione IVA: in

particolare, per la formazione è prevista l’esenzione ex art. 10 co. 20 del DPR n. 633 del 1972, laddove le

attività siano erogate da enti  riconosciuti  o accreditati  ai  sensi della specifica normativa nazionale e

regionale.

Analogo  regime  di  esenzione  è  previsto  dall’art.  14  co.  10  della  legge  537/1993  per  le  Pubbliche

Amministrazioni che decidono di acquisire servizi di formazione per il proprio personale.

Un altro  esempio  riguarda le  prestazioni  socio-sanitarie,  di  assistenza domiciliare o  ambulatoriale  a

favore, ad esempio, degli anziani ed inabili adulti, dei minori che, ai sensi del co. 27-ter del DPR 633/1972

rientrano nel campo di esenzione IVA, se rese da organismi di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie

riconosciute che erogano assistenza pubblica, previste dall’art. 41 L. 833/78, o da enti aventi finalità di

assistenza sociale e da ONLUS.

In conclusione, nei casi in cui la PA “eroghi somme di denaro agendo secondo le disposizioni dell’art. 12

della legge n. 241/90, detto riferimento è sufficiente a qualificare le somme in questione come contributi

pubblici, come tali privi di rilievo ai fini IVA”, come evidenziato nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.

20 del 11 maggio 2015. Infatti, la concessione di sovvenzione è caratterizzata dalla natura unilaterale della

sovvenzione. Nell’ambito di tale rapporto:                                           

-  il  soggetto  destinatario  del  contributo  concorre  nella  realizzazione  di  compiti  istituzionali

dell’ente pubblico. In altri termini, l’erogazione del contributo è diretta a fornire un servizio nei

confronti di destinatari meritevoli di attenzione sociale,

-  la  suddetta  realizzazione  di  compiti  istituzionali  coinvolge  in  modo  diretto  la  collettività

amministrata, quale utente delle attività finanziate attraverso il contributo pubblico.

Nel caso in cui l’attività finanziata sia svolta da più soggetti in forma partenariale (a titolo di esempio, ATI,

ATS, RTI, ecc.), il trattamento IVA da riservare ai trasferimenti di fondi seguirà lo stesso regime fiscale

instauratosi tra l’Amministrazione e il beneficiario del finanziamento.

In particolare, qualora il  soggetto beneficiario sia un’Associazione temporanea di scopo (ATS) ovvero

un’Associazione temporanea di imprese (ATI) si rappresenta quanto segue:

• in  linea  di  massima,  gli  associati,  al  fine  di  realizzare  il  progetto,  concordano  fra  loro  la

ripartizione delle competenze, degli ambiti di attività e delle quote di finanziamento relative a

ciascun associato conferendo al capofila un mandato speciale con rappresentanza per tutte le

operazioni  e  gli  atti  dipendenti  dai  rapporti  con  l’ente  erogante  in  relazione  al  progetto

presentato;

• come specificato nella risoluzione n. 135/E/03 del 17 giugno 2003 dell’Agenzia delle Entrate, ne

consegue  che,  tutti  gli  effetti  giuridici  derivanti  dai  rapporti  instaurati  con  l’ente  erogante

ricadono in modo immediato ed automatico direttamente sugli associati stessi;
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• pertanto,  l’eventuale  passaggio  di  fondi  dal  capofila  agli  associati  costituirà  una  mera

movimentazione finanziaria non soggetta ad IVA ai sensi dell’art. 2 co. 3, lett. a), del DPR n. 633

del 1972, salvo che i vincoli e/o gli accordi tra i partner non richiedano una disciplina fiscale.

Quanto sopra riportato risulta applicabile indipendentemente dalla modalità di  esposizione dei costi

(costi  reali  o  utilizzo  delle  opzioni  di  semplificazione,  così  come  previsto  dalla  vigente  normativa

unionale), in quanto la sovvenzione calcolata e rimborsata sulla base dell’applicazione delle opzioni di

semplificazione è considerata spesa valida quanto i costi reali giustificati dalle fatture.

1111....2222....4444....    IIIImmmmppppoooossssttttaaaa    ddddiiii    bbbboooolllllllloooo                

L’assolvimento dell’imposta di bollo sulle domande di iscrizione, sulle istanze di contributi e sugli attestati

di qualifica a valere su attività co-finanziate dal FSE+ è regolata dal D.P.R. n. 642/72 s.m.i..

Eventuali inadempienze sono considerate evasione dell’imposta di bollo.

Si precisa, peraltro, che la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate all’Interpello della Regione Piemonte n.

901-128/2018 (istanza presentata il 27/03/2018) ha stabilito che l’imposta di bollo non è dovuta per le

iscrizioni a corsi tenuti dai soggetti attuatori con personalità giuridica privata.

Hanno diritto all'esenzione assoluta dall'imposta di bollo i non abbienti che attestino, ai sensi dell'art. 47

del  D.P.R.  n.  445/2000  mediante  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà,  di  essere  assistiti,  al

momento della richiesta, dal Comune di residenza per il proprio stato di indigenza.

I soggetti attuatori dovranno quindi annotare su domanda d’iscrizione (solo nel caso di soggetti attuatori

con personalità giuridica pubblica) / istanza di contributo / attestato qualifica, nello spazio riservato alla

marca da bollo, la motivazione dell'esenzione, così come di seguito indicato:

Esente dall’imposta di bollo,

ai sensi del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 s.m.i.

All. B, art. 8 co. 1

(Timbro e Firma)

Hanno altresì diritto all'esenzione assoluta dall'imposta di bollo tutti i soggetti che abbiano frequentato

corsi di  formazione professionale nell’assolvimento dell'obbligo di  cui  all'art.  68  L.  n.  144/1999 s.m.i.

(ovvero i  corsi co-finanziati  dal  FSE+ a  valere sulle  direttive/atti  d’indirizzo del  sistema regionale  di

Istruzione e Formazione Professionale).

I  soggetti  attuatori  dovranno  quindi  annotare  su  domanda  di  iscrizione  (solo  nel  caso  di  soggetti

attuatori con personalità giuridica pubblica) e attestato di qualifica, nello spazio riservato alla marca da

bollo), la motivazione dell'esenzione, così come di seguito indicato:

Esente dall'imposta di bollo,

per l’assolvimento dell'obbligo

di istruzione e formazione,

art. 68 L. 144/99 s.m.i.

                                                                   (Timbro e Firma)

Le  fattispecie  di  esenzione  sono  individuate  dalla  normativa  vigente  e  dalle  risoluzioni  esplicative

dell’Agenzia delle Entrate. Quindi, si ritiene che i casi non espressamente elencati debbano prevedere

l’assolvimento dell’imposta di bollo33.

33 Si  rinvia  anche  alla  risposta  dell’Agenzia  delle  Entrate  all’Interpello  della  Regione  Piemonte  n.  901-128/2018  (istanza
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1111....2222....5555....    MMMMooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    rrrriiiittttiiiirrrroooo    eeee    rrrreeeeccccuuuuppppeeeerrrroooo    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttoooo

I contributi sono ritirati dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI con una presa d’atto della rinuncia del

beneficiario. Possono, inoltre, essere ritirati con provvedimento di annullamento in autotutela (totale o

parziale) dell’atto di autorizzazione del finanziamento dell’operazione oppure con provvedimento che

dichiara la decadenza/revoca del contributo concesso.

Il provvedimento di autorizzazione è annullato quando risulta adottato in violazione di legge in seguito

alla  conoscenza  da  parte  dell’Amministrazione  di  fatti  o  atti  rilevanti  come,  ad  esempio,  contributi

concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti.

Il  provvedimento  di  decadenza/revoca  del  contributo  concesso  risulta  adottato  qualora  dalla

documentazione  prodotta  o  dalle  verifiche  e  dai  controlli  eseguiti  emerga  che  il  beneficiario  del

finanziamento non ha realizzato azioni  o perseguito le finalità  previste  dall’avviso pubblico/bando e

definite dal medesimo avviso pubblico/bando essenziali per la realizzazione del progetto autorizzato,

nonché in tutti gli altri casi prescritti dalla normativa di riferimento.

I provvedimenti sopra citati costituiscono in capo all’AdG/Direzione regionale incaricata/OI il  diritto di

esigere l’immediata restituzione da parte del beneficiario del contributo indebitamente percepito

Si precisa che i provvedimenti amministrativi sopra citati possono essere impugnati davanti al giudice

competente entro i tempi indicati dallo stesso.

Ricevuta la  notizia  di  circostanze che  potrebbero dar  luogo al  ritiro  del  contributo,  l’AdG/Direzione

regionale incaricata/OI, in attuazione della L.241/90, comunica agli interessati l’avvio del procedimento di

ritiro del contributo, con indicazioni relative a:

• oggetto del procedimento promosso e relative motivazioni;

• ufficio e persona responsabile del procedimento;

• ufficio in cui si può prendere visione degli atti;

• termine per la presentazione di eventuali controdeduzioni;

• termine di conclusione del procedimento.

Entro il termine stabilito nella comunicazione di avvio del procedimento di ritiro del contributo, che deve

essere di almeno 10 giorni, gli interessati possono presentare all’AdG/Direzione regionale incaricata/OI

ogni documentazione ritenuta idonea. Ai fini della prova della tempestività dell’invio farà fede la data di

protocollo in entrata apposto dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI oppure la data di ricezione da

parte di detti soggetti della comunicazione via PEC.

Gli  uffici  dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  esaminano  gli  eventuali  scritti  difensivi  e,  se

opportuno, acquisiscono ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

Entro  il  termine  di  conclusione  del  procedimento  stabilito  dalla  predetta  comunicazione  di  avvio,

esaminata la documentazione pervenuta, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI qualora non ritenga

fondati  i  motivi  che  hanno  condotto  all’avvio  del  procedimento,  conclude  lo  stesso  dandone

comunicazione ai soggetti interessati.

presentata il 27/03/2018), ove si precisa che l’imposta di bollo non è dovuta per le iscrizioni a corsi tenuti dalle agenzie formative
con personalità giuridica privata .
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Qualora  l’AdG/Direzione regionale  incaricata/OI  ritenga,  invece,  fondati  i  motivi  che  hanno  portato

all’avvio del procedimento, dispone con provvedimento motivato:

• l’annullamento  in  sede  di  autotutela  del  provvedimento  che  ha  approvato  il  progetto  e

autorizzato il relativo finanziamento oppure la decadenza/revoca del finanziamento concesso;

• il  recupero  e  l’accertamento,  con  le  modalità  sopra  specificate,  dell’importo  del  contributo

indebitamente percepito, maggiorato degli interessi legali maturati dalla data di erogazione della

somma stessa alla data di restituzione (art. 17 L.144/99) e degli interessi di mora decorrenti dal

primo giorno successivo alla scadenza del termine previsto per la restituzione fino al pagamento;

• la  costituzione in  mora  del  beneficiario  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1219  C.c.  al  fine  di

interrompere la prescrizione del credito per il quale sta procedendo al recupero;

• l’invito alla restituzione volontaria della somma indebitamente percepita.

Gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento con la conseguente chiusura del procedimento.

In  caso  di  mancata  restituzione  volontaria  nei  termini  prescritti,  con  successivo  ed  eventuale

provvedimento,  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  procederà  al  recupero  del  credito  con  le

modalità ritenute più efficienti, economiche e veloci consentite dalla legge quali:

• compensazione ex art. 1241 c.c. e ss e ex art. 1252 c.c. e ss in ragione del consenso prestato con

la sottoscrizione dell’atto di adesione;

• escussione dell’eventuale fideiussione;

• ingiunzione di pagamento e successiva iscrizione a ruolo nelle forme e nei termini prescritti ai

sensi dell’art. 21 ter L.241/90 e R.D. 14 aprile 1910 n. 639 e conseguente iscrizione a ruolo degli

importi corrispondenti, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 e dell’art. 3 comma 6

del D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 112.

1111....2222....6666....    PPPPrrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    ccccoooonnnncccceeeessssssssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrraaaatttteeeeiiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrreeeessssttttiiiittttuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttoooo

È  facoltà  della  PA  concedere  la  rateizzazione  della  somma  da  recuperare  su  istanza  della  parte

interessata in caso di temporanea situazione di obiettiva difficoltà, con i seguenti limiti:

• per  importi  complessivamente  pari  o  superiori  a  2.500,00  Euro,  quantificandoli  nel

provvedimento di recupero delle somme;

• l’importo delle singole rate non può essere inferiore a 200,00 Euro.

Il procedimento amministrativo di concessione della rateizzazione si concluderà con un provvedimento

espresso  disposto  dal  Dirigente34,  entro  il  termine  di  18035 giorni  a  decorrere  dal  ricevimento della

domanda36 da parte dell’autorità competente, e sarà comunicato nelle forme di legge al soggetto che ha

presentato la domanda.

A  pena  di  decadenza,  l’istanza  di  rateizzazione  deve  essere  presentata  dal  debitore  con  richiesta

motivata, entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento della somma da recuperare ed in ogni

caso prima dell’inizio della procedura esecutiva.

L’istanza deve essere spedita tramite PEC ai competenti uffici dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

34 Ai sensi dell’art. 2, comma 1 L. 241/90.
35 Tale termine è stato individuate con D.G.R. n. 48-2380 del 22/7/2011.
36 Ai sensi dell’art. 2 comma 6 L. 241/90.
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Il mancato rispetto dei termini previsti e/o la mancanza dei presupposti sostanziali per la concessione

della  rateizzazione comportano  il  mancato  accoglimento  della  richiesta,  che sarà  comunicato,  nelle

forme di legge, tempestivamente con PEC e prima della formale adozione del provvedimento negativo,

come previsto dall’art. 10-bis della Legge 241/90.

Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, gli istanti hanno il diritto di

presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

In  caso  di  accoglimento  dell’istanza  l’amministrazione  competente,  AdG/Direzione  regionale

incaricata/OI, dispone la rateizzazione applicando la dilazione del pagamento della somma fino ad un

massimo di 72 rate mensili, variando il numero delle rate in relazione all’importo da versare:

• fino a Euro 5.000,00 devono essere versate un numero massimo di 18 rate mensili;

• da Euro 5.000,01 a Euro 50.000,00 devono essere versate un massimo di 48 rate mensili;

• oltre Euro 50.000,01 devono essere versate un massimo di 72 rate mensili.

Sulle somme ammesse alla rateizzazione si applicano gli interessi al tasso legale vigente al momento

della  presentazione  della  richiesta  da  parte  del  debitore  e  nel  provvedimento  di  accoglimento  di

dilazione viene fissato il numero delle rate mensili, determinate le scadenze di pagamento, l’ammontare

di ciascuna rata e l’ammontare degli interessi calcolati con le percentuali diverse a seconda del numero di

rate e importo da versare, allegando un piano di ammortamento a scalare, cioè rate costanti in cui la

quota capitale cresce e la quota interessi decresce in relazione alla durata della rateizzazione.

Sulle somme fino a 5.000,00 euro si applicano gli interessi legali di cui all’articolo 1284 del Codice civile,

così come definito dal decreto vigente del Ministero delle Finanze.37

Sulle somme da Euro 5.000,01 a Euro 50.000,00 si applicano gli interessi superiori alla misura legale nella

misura dello 0,70%, mentre sulle somme oltre Euro 50.000,00 la percentuale di interesse legale è fissata

al 1,20%.38

Per somme dovute di ammontare complessivo pari o superiore a 100.000,00 Euro, la concessione della

rateizzazione  è  subordinata  alla  presentazione  di  idonea  garanzia  da  prestarsi  mediante  polizza

fideiussoria assicurativa o bancaria su modello fornito dalla AdG/Direzione regionale incaricata/OI. La

fideiussione deve avere validità dalla data in cui è stata concessa la rateizzazione e per l’intero periodo

della stessa, aumentato di un anno.

La presentazione all’autorità competente della polizza fideiussoria deve avvenire entro il termine di 30

giorni dalla data di ricezione del provvedimento di accoglimento. Trascorso inutilmente tale termine, il

debitore non potrà ulteriormente riproporre l’istanza di rateizzazione.

Le rate mensili scadono l’ultimo giorno di ciascun mese.

Il pagamento della prima rata deve avvenire entro la fine del mese in cui è notificato il provvedimento di

accoglimento dell’istanza; qualora il presente provvedimento fosse notificato negli ultimi dieci giorni del

mese, la prima rata dovrà essere versata entro l’ultimo giorno del mese seguente.

37 Gli aggiornamenti annuali attraverso i decreti ministeriali relativi agli ultimi anni sono stati i seguenti: d.m. 12/12/2019, tasso

allo 0,05% a decorrere dal 1°gennaio 2020; d.m. 11/12/2020, tasso allo 0,01% a decorrere dal 1°gennaio 2021; d.m. 13/12/2021,

tasso al 1,25% a decorrere dal 1°gennaio 2022; d.m. 13/12/2022, tasso al 5% a decorrere dal 1° gennaio 2023.

38  Gli interessi superiori alla misura legale devono essere determinati per iscritto ai sensi dell’art. 1284, 2 comma, Codice Civile.
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Le rate successive alla prima devono essere versate entro la scadenza dell’ultimo giorno di ciascun mese

e se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo in base alla

disposizione del Codice civile art. 2963.

Il mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate anche non consecutive comporta

le seguenti conseguenze:

• il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione39;

• la somma dovuta, per la parte ancora da versare, non può più essere rateizzata;

• il  debitore deve estinguere il  debito residuo entro  il  termine di  trenta giorni  dalla scadenza

dell’ultima rata non pagata;

• se entro trenta giorni dalla scadenza non rispettata non viene effettuato il pagamento a saldo,

l’importo  ancora  dovuto  maggiorato  degli  interessi  di  mora  è  immediatamente  ed

automaticamente riscuotibile tramite escussione della polizza fideiussoria e/o tramite iscrizione a

ruolo e conseguente procedura esecutiva.

Nell’ipotesi  di  mancato pagamento di una sola rata,  diversa dalla prima, l’importo della stessa deve

essere versato contestualmente alla rata avente la scadenza immediatamente successiva.

All’interno  del  complesso  procedimento  di  erogazione  che  vede  coinvolti  diversi  organi

dell’amministrazione, è possibile individuare come data della stessa erogazione il momento dell’ordine di

liquidazione materiale (per es. bonifico) dell’importo da parte del contabile a ciò preposto, in quanto con

tale atto ed in tale momento l’Amministrazione perde la disponibilità materiale dello stesso importo.

Viceversa, la data di restituzione è individuabile nella data indicata come valuta contabile dell’ordine di

liquidazione materiale effettuato dall’ente.

Il calcolo degli interessi per il recupero delle somme indebitamente pagate dovrà avvenire con il metodo

semplice.  Tali  interessi,  inoltre,  saranno calcolati  sulla base di un anno di 365 giorni40 per il  numero

effettivo dei giorni trascorsi decorrenti automaticamente dal giorno successivo alla scadenza del termine.

1111....2222....7777....     LLLLaaaa    cccceeeessssssssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellll     ccccrrrreeeeddddiiiittttoooo    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvoooo    aaaa    ccccoooonnnncccceeeessssssssiiiioooonnnneeee    ddddiiii     ssssoooovvvvvvvveeeennnnzzzziiiioooonnnniiii,,,,     ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttiiii,,,,     ssssuuuussssssssiiiiddddiiii     eeeedddd    aaaauuuussssiiiilllliiii     ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii     eeee

llll’’’’aaaattttttttrrrriiiibbbbuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    vvvvaaaannnnttttaaaaggggggggiiii    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiicccciiii

Con riferimento all'utilizzo della  cessione del  credito,  nell'ambito  dei  finanziamenti  pubblici  concessi

dall’AdG  del  PR  FSE+ 21/27  Regione  Piemonte  o  dall’OI,  si  precisa  che  i  beneficiari  dei  contributi

autorizzati, divengono titolari di una reale posizione di diritto di credito soltanto nel momento in cui

l’Autorità di Gestione FSE/Direzione regionale incaricata/OI provvede a riconoscere e liquidare il saldo

dovuto.

Infatti, prima di tale determinazione finale, preceduta dalla verifica amministrativo-contabile, non si può

configurare un diritto di credito certo, liquido ed esigibile in capo ai beneficiari, ma una posizione di

39 L’art. 15 bis del D.Lgs. 218/1997 così come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 159/2015 prevede di ampliare l’ambito applicativo
dell’istituto  della  rateazione  con  particolare  riferimento  alle  ipotesi  di  decadenza.  Viene  introdotto  il  principio  del  «lieve
inadempimento” con il quale viene stabilito che i ritardi di breve durata, non superiore a 7 giorni, di una rata diversa dalla prima
entro il termine di pagamento della rata successiva, ovvero errori di limitata entità nel versamento delle rate, per una frazione
non superiore  al  3%,  non comportano l’automatica decadenza dalla  rateizzazione  e  non si  procede all'iscrizione  a ruolo
dell'eventuale frazione non pagata, dell’applicazione della sanzione e dei relativi interessi.
40 Il denominatore si assume pari a 365 anche per gli anni bisestili; tale impostazione è stata esplicitata dalla risoluzione numero
296/E/2008 dell’Agenzia delle Entrate in materia di ravvedimento operoso.
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aspettativa correlata al  futuro esatto adempimento degli  obblighi a cui gli  stessi  beneficiari  risultano

sottoposti nei confronti dell'AdG/Direzione regionale incaricata/OI in virtù del rapporto concessorio.

Tutto  ciò  premesso,  considerato  che  con  l'emanazione  della  determinazione  di  autorizzazione  del

finanziamento si instaura un rapporto giuridico da cui potrà scaturire un futuro diritto di credito, con

decorrenza dall’approvazione del presente documento, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI ritiene

possibile la presentazione, da parte degli enti beneficiari, di cessioni di credito relative ai finanziamenti in

questione nella misura massima dell'80% 41dell'ammontare degli stessi, purché redatte conformemente

all'allegato  schema    (All.  9),,,, debitamente  autenticate  da notaio,    ai  sensi  degli  artt.  69 e 70 del  R.D.

2440/1923  e  quindi  notificate  all’AdG  FSE  al  seguente  indirizzo  PEC:

istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it.

Ove  non  venissero  rispettate  le  condizioni  sopra  descritte,  in  deroga  all'allegato  schema,  l’atto  di

cessione sarà inefficace nei confronti dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

Resta  salva  l'autonomia  e  la  facoltà  delle  parti  di  stipulare  accordi  integrativi,  i  quali  non avranno

comunque effetto nei confronti dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

In ogni  caso dette cessioni,  per  divenire efficaci  nei  confronti  dell'Amministrazione dovranno  essere

espressamente accettate dalla stessa, ai sensi dell’art. 9 della L. 2248/1865 allegato E e non potranno

costituire un limite ad eventuali atti di autotutela.

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI rimane titolare del potere di annullare in sede di autotutela il

provvedimento di autorizzazione del finanziamento ove ricorressero i presupposti previsti dalla legge in

presenza di irregolarità sopravvenute.

1111....2222....8888....    IIIIllll    DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttoooo    UUUUnnnniiiiccccoooo    ddddiiii    RRRReeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà    CCCCoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttiiiivvvvaaaa    ((((DDDDUUUURRRRCCCC))))

Il  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  (DURC)  è  un  certificato  che  attesta  la  regolarità  di

un’impresa nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi nonché in tutti gli

altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti di INPS, INAIL e Casse edili, verificati sulla base

della rispettiva normativa di riferimento.

Il possesso della regolarità contributiva, attestata tramite il DURC, da parte degli enti, siano esse soggetti

privati o pubblici42, di tutti i settori è condizione per:

- addivenire all’aggiudicazione di un appalto pubblico e alla sottoscrizione del contratto43;

41 Nota del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale – Ufficio Centrale per l’Orientamento e la formazione professionale
dei lavoratori del 10/11/1999 avente ad oggetto “Cessione del credito nell’ambito della formazione professionale cofinanziata del
FSE-limiti e condizioni.”
42 L’INPS con il messaggio n. 9502 del 9 dicembre 2014 ha evidenziato che il DURC deve essere richiesto in sede di erogazione
nei confronti di tutti i beneficiari, anche quando si tratta di soggetti pubblici, precisando però che la regolarità contributiva deve
essere verificata in tutti i casi in cui i finanziamenti non possano qualificarsi come semplici trasferimenti di risorse, in quanto
subordinati  alla  presentazione di  una specifica  progettazione esecutiva o comunque connessi  ad un'attività  progettuale.  In
sostanza se l’ente oggetto di verifica è pubblico, occorre distinguere:

- i casi in cui il trasferimento di risorse tra enti pubblici avviene, in forza di precise disposizioni normative, per finanziare
attività istituzionali dell’ente considerato: in tali situazioni il trasferimento di risorse non è subordinato all’accertamento
della regolarità contributiva dell’ente stesso;

- i  casi  in  cui  l’erogazione  del  contributo,  non  può qualificarsi  come semplice  trasferimento  di  risorse,  in  quanto
connesso ad una specifica attività progettuale: in tali casi l’erogazione del contributo può avvenire soltanto a seguito di
verifica della regolarità contributiva.

43 In merito all’acquisizione del DURC nell’ambito di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l’art. 31, comma 4 della L. 9
agosto 2013, n. 98, prevede che le stazioni appaltanti acquisiscono d’ufficio il DURC in corso di validità in ciascuna delle seguenti
fasi:
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- consentire l’accesso a sovvenzioni e benefici di qualunque genere di cui all’art. 12 della Legge

241/1990  che  siano  oggetto  di  cofinanziamento  europeo44 (concessione/ammissione

all’agevolazione);

- procedere all’erogazione (pagamento del  corrispettivo in caso di appalto  o erogazione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili  finanziari e vantaggi economici di qualunque genere di cui

all’art.  12  della  Legge  241/1990),  a  prescindere  che  si  tratti  di  risorse  dell’Unione  europea  o

provenienti da altre fonti di finanziamento45.

In  sede  di  erogazione,  in  caso  di  riscontro  di  un  DURC  irregolare  in  capo  all’appaltatore  o  al

beneficiario/destinatario  di  sovvenzioni  o  altri  benefici  ex  art.  12  della  legge  241/1990,  il  soggetto

committente (in caso di appalto pubblico) o il soggetto erogante la sovvenzione/i benefici, trattiene dal

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Lo stesso soggetto pagherà direttamente agli

enti previdenziali ed assistenziali l’importo dell’inadempienza secondo quanto previsto dalla normativa di

riferimento (cd. intervento sostitutivo)46.

Limiti all’applicazione del predetto istituto si rinvengono nel D.Lgs. 12/01/2019, n. 14, c.d. Codice della crisi

e dell’insolvenza ss.mm.ii., nel caso di liquidazione giudiziale. In tale circostanza l’obbligo dell’intervento

sostitutivo da parte del soggetto richiedente la verifica della regolarità contributiva è inibito, in quanto il

suo esercizio determinerebbe una decurtazione dell’asse concorsuale e si risolverebbe in una lesione

della par condicio creditorum.

La verifica della regolarità contributiva, per effetto delle semplificazioni introdotte dal D.M. 30 gennaio

201547,  a decorrere dal  1°  luglio 2015 deve avvenire  on line attraverso un’unica interrogazione degli

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva riguardante il relativo requisito generale;
b) per l'aggiudicazione del contratto;
c) per la stipula del contratto;
d) per il pagamento degli stati avanzamento dei lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture;
e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di conformità, l'attestazione di regolare
esecuzione, e il pagamento del saldo finale.
Inoltre, il comma 5 dell’art. 31 della citata legge 98/2013 prevede che:
- il DURC rilasciato per la verifica della dichiarazione sostitutiva (punto a), se ancora in corso di validità, può essere utilizzato per
l’aggiudicazione (punto b) oppure la stipula del contratto (punto c) oppure per altre procedure di gara;
- dopo la stipula del contratto è necessario acquisire un nuovo DURC (se quello precedente non è valido) per il pagamento
degli stati avanzamento (punto d);
- per il pagamento del saldo finale è sempre obbligatorio acquisire un nuovo DURC (punto e).
44 Si  tratta  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  e  altri  vantaggi  economici  ex  art.  12  della  Legge  241/1990
cofinanziati dall’Unione europea. Resta fermo il fatto che ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di
lavoro e legislazione sociale previsti dall'ordinamento occorre verificare il DURC nei confronti di tutti i datori di lavoro (pubblici e
privati) beneficiari (Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale del 24 ottobre 2007).
45 L’INPS con il messaggio n. 9502 del 9 dicembre 2014 ha evidenziato che il DURC deve essere richiesto in sede di erogazione
nei confronti di tutti i beneficiari, anche quando si tratta di soggetti pubblici, precisando però che la regolarità contributiva deve
essere verificata in tutti i casi in cui i finanziamenti non possano qualificarsi come semplici trasferimenti di risorse, in quanto
subordinati  alla  presentazione di  una specifica  progettazione esecutiva o comunque connessi  ad un'attività  progettuale.  In
sostanza se l’ente oggetto di verifica è pubblico, occorre distinguere:

- i casi in cui il trasferimento di risorse tra enti pubblici avviene, in forza di precise disposizioni normative, per finanziare 
attività istituzionali dell’ente considerato: in tali situazioni il trasferimento di risorse non è subordinato all’accertamento 
della regolarità contributiva dell’ente stesso;

- i casi in cui l’erogazione del contributo, non può qualificarsi come semplice trasferimento di risorse, in quanto 
connesso ad una specifica attività progettuale: in tali casi l’erogazione del contributo può avvenire soltanto a seguito di
verifica della regolarità contributiva.

46 Nel caso in cui l’erogazione riguardi anticipi di sovvenzioni o altri benefici ex art. 12 della legge 241/1990, l’AdG/Direzione
regionale incaricata/OI procederà alla verifica della regolarità contributiva in capo al beneficiario/destinatario. Qualora la verifica
non si concluda con un esito di regolarità, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI richiederà la regolarizzazione nel termine di
15 giorni.  Decorso tale termine senza che il  beneficiario/destinatario abbia  proceduto alla regolarizzazione, l’AdG/Direzione
regionale incaricata/OI non erogherà l’anticipo.
47 Come modificato dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 245 del 23 febbraio 2016.
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archivi  integrati  dell’INPS,  dell’INAIL  e delle  Casse edili,  mediante l’indicazione del  codice fiscale  del

soggetto da verificare (art. 2 del D.M. citato).

Il documento generato dall’esito positivo della verifica telematica (DURC on line) ha una validità di 120

giorni dalla verifica e sostituisce ad ogni effetto il DURC previsto:

a) per l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque

genere, ivi comprese le “sovvenzioni e i benefici comunitari per la realizzazione di investimenti”;

b) nell’ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici (art. 2 e 7 del D.M. 30

gennaio 2015).

In riferimento alle modalità attuative dell’intervento sostitutivo si ricorda che INPS, INAIL e Ministero del

Lavoro hanno fornito indicazioni puntuali nell’ambito di apposite circolari48 a cui si rinvia per gli aspetti

tecnici.

1111....2222....9999....    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa

La documentazione antimafia viene richiesta dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI secondo quanto

previsto  dalla  vigente  normativa.  La  documentazione  antimafia  deve  essere  richiesta  sia  in  fase  di

concessione di sovvenzioni o altri  benefici ex art. 12 della legge 241/1990 o di aggiudicazione, sia al

momento dell’erogazione -pagamento (art. 92 comma 5, D.Lgs. 159/2011).

Al  fine  di  non  aggravare  il  procedimento  amministrativo,  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI

potranno utilizzare la documentazione antimafia richiesta da un altro Ente, purché temporalmente valida.

La  documentazione  antimafia  (comunicazione  o  informazione)  non  deve  essere  acquisita  per

provvedimenti, atti, i contratti ed erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 Euro49.  (art.

83, co. 3, D.Lgs. 159/2011)

Nella  tabella  seguente  si  riepilogano  le  situazioni  conseguenti  alla  consultazione  della  Banca  Dati

Nazionale Unica della documentazione antimafia e i relativi effetti.

48 Circolare INPS n. 54 del 13/04/2012 “Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di Durc irregolare. Art. 4 del
Decreto Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”. Circolare Ministero del Lavoro n. 3 del 2012 “Art. 4, commi 2 e 3,
D.P.R. n. 207/2010, - intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza”. Istruzione operativa dell’INAIL del
21/03/2012 “DURC - Intervento sostitutivo della stazione appaltante - Art. 4 D.P.R. n. 207/2010”.
49 La documentazione antimafia (comunicazione o informazione) non deve essere acquisita nei seguenti casi (art. 83, co. 3 D.
Lgs. 159/2011):
1. per i rapporti tra i soggetti pubblici di cui all’art. 83, comma 1 del D. Lgs. 159/2011;
2. per i rapporti tra i soggetti pubblici di cui al numero 1. ed altri soggetti, anche privati, i cui organi rappresentativi e quelli
aventi funzione di amministrazione e di controllo sono sottoposti, per disposizione di legge o di regolamento, alla verifica di
particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la sussistenza di una delle cause di sospensione, di decadenza o di divieto di
cui all'art. 67 D. Lgs. 159/2011;
3. per il rilascio o rinnovo delle autorizzazioni o licenze di polizia di competenza delle autorità nazionali e provinciali di pubblica
sicurezza;
4. per la stipulazione o approvazione di contratti e per la concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o
professionali,  non  organizzate  in  forma di  impresa,  nonché  a  favore  di  chi  esercita  attività  artigiana  in  forma di  impresa
individuale e attività di lavoro autonomo anche intellettuale in forma individuale;
5. per provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 Euro.
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EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo TTTTiiiippppoooo    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttoooo CCCCoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa

lllliiiibbbbeeeerrrraaaattttoooorrrriiiiaaaa

CCCCoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa    lllliiiibbbbeeeerrrraaaattttoooorrrriiiiaaaa

(appalti di importo pari o superiore

a  150.000  euro  e  fino  alle  soglie

europee) 50

Non  sussistono  cause  di

decadenza,  di  sospensione

o di divieto ex art. 67

Stipula,  approvazione  o

autorizzazione  di  contratti  di

appalto,  subappalto  e  sub-

contratto.

Concessione  di  contributi,

sovvenzioni o altri benefici ex art.

12 della legge 241/1990.

Pagamento  del  corrispettivo  o

altre erogazioni.

IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee     aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa     lllliiiibbbbeeeerrrraaaattttoooorrrriiiiaaaa

(appalti di importo pari o superiore

alle  soglie  europee;  concessioni  di

contributi,  sovvenzioni  o  altri

benefici  ex  art.  12  della  legge

241/1990 di importo pari o superiore

a 150.000 euro) 51

Non  sussistono  cause  di

decadenza,  di  sospensione

o  di  divieto  ex  art.  67  e

tentativi  di  infiltrazione

mafiosa  ex  art.  84,  comma

4, D.Lgs. 159/2011.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa

iiiinnnntttteeeerrrrddddiiiittttttttiiiivvvvaaaa55552222

CCCCoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa    iiiinnnntttteeeerrrrddddiiiittttttttiiiivvvvaaaa

(appalti di importo pari o superiore

a  150.000  euro  e  fino  alle  soglie

europee)

Sussistono  cause  di

decadenza,  di  sospensione

o di divieto ex art. 67.

Impossibilità  di  stipulare,

approvare  o  autorizzare  i

contratti d’appalto, i subappalti o

i subcontratti.

Impossibilità  di  concedere

sovvenzioni o altri benefici ex art.

12 della legge 241/1990.

Decadenza dal diritto di ricevere

pagamento  del  corrispettivo  o

altre erogazioni.

IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee     aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa     iiiinnnntttteeeerrrrddddiiiittttttttiiiivvvvaaaa

(appalti di importo pari o superiore

alle  soglie  europee;  concessioni  di

contributi,  sovvenzioni  o  altri

benefici  ex  art.  12  della  legge

241/1990 di importo pari o superiore

a 150.000 euro)

Sussistono  cause  di

decadenza,  di  sospensione

o di  divieto ex  art.  67,  e/o

tentativi  di  infiltrazione

mafiosa  ex  art.  84,  comma

4, D.Lgs. 159/2011.

50 Ai  sensi  dell’art.  88  del  d.  Lgs.  159/2011  il  rilascio  della  comunicazione  antimafia  è  immediatamente  conseguente  alla
consultazione  della  BDNA.  Qualora  dalla  consultazione  della  BDNA  emergano  elementi  suscettibili  di  opportuni
approfondimenti il Prefetto dispone le necessarie verifiche e rilascia la comunicazione antimafia nel termine di 30 giorni dalla
data  della  consultazione.  Decorso  detto  termine  le  amministrazioni  interessate  procedono  anche  in  assenza  della
comunicazione antimafia, previa acquisizione dell’autocertificazione ex art. 89 D. Lgs 159/2011 e sotto condizione risolutiva.
51 Ai  sensi  dell’art.  92  del  D.Lgs.  159/2011  il  rilascio  dell’informazione  antimafia  è  immediatamente  conseguente  alla
consultazione  della  BDNA.  Qualora  dalla  consultazione  della  BDNA  emergano  elementi  suscettibili  di  opportuni
approfondimenti il Prefetto dispone le necessarie verifiche nel termine di 30 giorni dalla data della consultazione o, nei casi di
particolare complessità e previa comunicazione all’amministrazione interessata, nei successivi 45 giorni. Decorso detto termine,
ovvero immediatamente nei casi d’urgenza, i soggetti richiedenti procedono anche in assenza dell’informazione antimafia e
sotto condizione risolutiva.
52 Ai sensi dell’art. 92, comma 2 bis del Codice Antimafia, nel caso in cui il Prefetto ritenga sussistenti i presupposti per il rilascio
dell’informazione antimafia interdittiva, lo stesso instaura -salvi i casi di esigenze di celerità del procedimento- un contraddittorio
preventivo con il soggetto interessato, posponendone all’esito il rilascio della informativa antimafia
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Eventuale  rescissione  dei

contratti  o  revoca  delle

concessioni  subordinata

all’espletamento  del

procedimento diretto alla verifica

della sussistenza dei presupposti

PPPPeeeerrrr     llllaaaa

ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa     NNNNOOOONNNN

RRRRIIIILLLLAAAASSSSCCCCIIIIAAAATTTTAAAA     MMMMAAAA

DDDDEEEECCCCOOOORRRRSSSSOOOO     IIIILLLL

TTTTEEEERRRRMMMMIIIINNNNEEEE     DDDDIIII     33330000

GGGGIIIIOOOORRRRNNNNIIII     ddddaaaallllllllaaaa

ccccoooonnnnssssuuuullllttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

ddddeeeellllllllaaaa     BBBBaaaannnnccccaaaa     DDDDaaaattttiiii

NNNNaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee     UUUUnnnniiiiccccaaaa

oooo     nnnneeeeiiii     ccccaaaassssiiii

DDDD’’’’UUUURRRRGGGGEEEENNNNZZZZAAAA

Mancato  rilascio  entro  30  giorni

dalla data della consultazione

(per  appalti  di  importo  pari  o

superiore a 150.000 euro e fino alle

soglie europee).

DDDDeeeeccccoooorrrrssssoooo     iiiillll     tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee     ddddiiii     33330000

ggggiiiioooorrrrnnnniiii    ddddaaaallllllllaaaa    ccccoooonnnnssssuuuullllttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

Stipula,  approvazione  o

autorizzazione  di  contratti  di

appalto,  subappalti  e

subcontratti  sotto  condizione

risolutiva.

Pagamento del corrispettivo.

Per  ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttiiii     eeee    ssssuuuubbbbccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttiiii     rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii     aaaa

llllaaaavvvvoooorrrriiii,,,,     sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii     oooo     ffffoooorrrrnnnniiiittttuuuurrrreeee     ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaattttiiii

uuuurrrrggggeeeennnnttttiiii

(per  appalti  di  importo  pari  o

superiore a 150.000 euro e fino alle

soglie europee).

NNNNeeeeiiii     ccccaaaassssiiii     dddd’’’’uuuurrrrggggeeeennnnzzzzaaaa:  la

comunicazione  antimafia

può  essere  sostituita  da

apposita  dichiarazione  -

sottoscritta  con  le  modalità

di  cui  all’art.  38  D.P.R.

445/2000  –  con  la  quale

l’interessato  attesta  che  nei

propri  confronti  non

sussistono  le  cause  di

divieto,  di  decadenza  e  di

sospensione ex art. 67 del D.

Lgs. 159/2011.

PPPPeeeerrrr

llll’’’’iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa     NNNNOOOONNNN

RRRRIIIILLLLAAAASSSSCCCCIIIIAAAATTTTAAAA     MMMMAAAA

DDDDEEEECCCCOOOORRRRSSSSOOOO     IIIILLLL

TTTTEEEERRRRMMMMIIIINNNNEEEE    DDDDIIII    33330000    OOOO

44445555     GGGGIIIIOOOORRRRNNNNIIII     ddddaaaallllllllaaaa

ccccoooonnnnssssuuuullllttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

ddddeeeellllllllaaaa     BBBBaaaannnnccccaaaa     DDDDaaaattttiiii

NNNNaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee    UUUUnnnniiiiccccaaaa

Mancato  rilascio  entro  30  giorni

dalla data della consultazione

(per  appalti  di  importo  pari  o

superiore  alle  soglie  europee;

concessioni  di  contributi,

sovvenzioni o altri benefici ex art. 12

della legge 241/1990 di importo pari

o superiore a 150.000 euro)

DDDDeeeeccccoooorrrrssssoooo     iiiillll     tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee     ddddiiii     33330000

ggggiiiioooorrrrnnnniiii    ddddaaaallllllllaaaa    ccccoooonnnnssssuuuullllttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

Stipula,  approvazione  o

autorizzazione  di  contratti  di

appalto,  subappalti  e

subcontratti  sotto  condizione

risolutiva.

Concessione  di  contributi,

finanziamenti  e  altre  erogazioni

sotto condizione risolutiva.
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Pagamento  del  corrispettivo  o

versamento  delle  erogazioni  di

competenza.

Mancato  rilascio  entro  45  giorni

dalla data della consultazione

(per  appalti  di  importo  pari  o

superiore  alle  soglie  europee;

concessioni  di  contributi,

sovvenzioni o altri benefici ex art. 12

della legge 241/1990 di importo pari

o superiore a 150.000 euro)

DDDDeeeeccccoooorrrrssssoooo     iiiillll     tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee     ddddiiii     44445555

ggggiiiioooorrrrnnnniiii     ddddaaaallllllllaaaa     ddddaaaattttaaaa     ddddeeeellllllllaaaa

ccccoooonnnnssssuuuullllttttaaaazzzziiiioooonnnneeee,  nei  casi  di

particolare  complessità  e

previa  comunicazione  del

Prefetto  all’amministrazione

interessata

Stipula,  approvazione  o

autorizzazione  di  contratti  di

appalto,  subappalti  e

subcontratti  sotto  condizione

risolutiva.

Concessione  di  contributi,

finanziamenti  e  altre  erogazioni

sotto condizione risolutiva.

Pagamento  del  corrispettivo  o

versamento  delle  erogazioni  di

competenza.

PPPPeeeerrrr

llll’’’’iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

aaaannnnttttiiiimmmmaaaaffffiiiiaaaa::::     nnnnoooonnnn

rrrriiiillllaaaasssscccciiiiaaaattttaaaa    mmmmaaaa    CCCCAAAASSSSIIII

DDDD’’’’UUUURRRRGGGGEEEENNNNZZZZAAAA

Mancato  rilascio  immediatamente

dopo la consultazione.

NNNNeeeeiiii     ccccaaaassssiiii     dddd’’’’uuuurrrrggggeeeennnnzzzzaaaa,  i

soggetti  richiedenti

procedono  anche  in

assenza  dell’informazione

antimafia e sotto condizione

risolutiva

Stipula,  approvazione  o

autorizzazione  di  contratti  di

appalto,  subappalti  e

subcontratti  sotto  condizione

risolutiva.

Concessione  di  contributi,

finanziamenti  e  altre  erogazioni

sotto condizione risolutiva.

La comunicazione e l'informazione antimafia hanno rispettivamente la validità di 6 e 12 mesi, salvo il caso

di intervenute variazioni  nell'assetto societario.  A tale  proposito i  legali  rappresentanti  delle imprese

destinatarie  di  comunicazioni  o informazioni  in  corso  di  validità  hanno l'obbligo di  comunicare  alla

Prefettura qualsiasi modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali entro 30 giorni dalla data

della  modifica,  trasmettendo  copia  dell'atto  o  contratto  che  determina  tali  modifiche  e,  in  caso  di

variazione degli organi sociali, la dichiarazione sostitutiva di certificazione dei familiari conviventi resa dai

soggetti subentrati nelle cariche.
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1111....2222....11110000....    CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    ddddeeeellllllllaaaa    PPPP....AAAA....    ssssuuuuiiii    ppppaaaaggggaaaammmmeeeennnnttttiiii    ssssuuuuppppeeeerrrriiiioooorrrriiii    aaaa    €€€€....    5555....000000000000

L’art.  48-bis  del  D.P.R.  602/1973  e  ss.mm.ii.  non  è  applicabile  ai  trasferimenti  del  FSE+  così  come

specificato dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 e dalla circolare

n. 22 del 29 luglio 2008 del Ministero dell’Economia e delle Finanze53.

Tale norma, in materia di Fondo Sociale Europeo è rappresentata dall’art.  74, par. 1 del Reg. (UE) n.

2021/1060 e ss.mm.ii. che, in relazione del pagamento ai beneficiari, dispone che “non si applica alcuna

detrazione o ritenuta né si impone alcun onere specifico o di altro genere con effetto equivalente che

porti alla riduzione degli importi dovuti ai beneficiari”.

Per i contributi/sovvenzioni del PR FSE + non si procede pertanto alle verifiche di cui all’art. 48-bis del

D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii.

1111....2222....11111111....    PPPPiiiiggggnnnnoooorrrraaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    pppprrrreeeessssssssoooo    tttteeeerrrrzzzziiii    ((((AAAAddddGGGG////OOOOIIII))))

In materia di FSE+ la questione della pignorabilità dei crediti nei confronti dell’AdG/Direzione regionale

incaricata/OI si  pone solo nel  momento dell’erogazione del  saldo del  contributo,  che consegue alla

verifica del rendiconto e al  relativo riconoscimento di ammissibilità al  FSE+ della spesa rendicontata.

Prima di tale momento, il  credito del beneficiario difetta del requisito della certezza e della liquidità

richiesto dal Codice di procedura civile per poter procedere al pignoramento54 .

Nell’ambito  del  procedimento  di  pignoramento,  gestito  dal  Settore  Avvocatura,  l’azione

dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  si  manifesta  con  la  così  detta  “dichiarazione  del  terzo”

prescritta dall’art. 547 del c.p.c.55 che consegue alla notifica dell’atto di pignoramento al Presidente della

Regione.  Ai  sensi  di  tale  norma  l’Amministrazione  Pubblica  interessata,  nella  persona  responsabile

dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, deve dichiarare se, nei confronti del beneficiario/pignorato, è

titolare di una posizione debitoria.

E  d’obbligo  evidenziare  che,  a  seguito  dell’atto  di  notifica  del  pignoramento, la  Direzione  Risorse

Finanziarie  e  Patrimonio,  Settore  Ragioneria,  attenzionata  dal  Settore  Avvocatura,  blocca,  fino  a

conclusione della procedura di pignoramento e nei limiti dell’importo pignorato, qualsiasi pagamento,

nei  confronti  del  beneficiario/pignorato.    In  tale  occasione,  nella  dichiarazione di  terzo,  richiesta  dal

Settore Avvocatura al responsabile dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, oltre a indicare la somma

a debito dovuta al beneficiario l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI deve evidenziare e motivare, ove

ne ricorressero i presupposti di legge, l’impignorabilità di tali somme. Il menzionato adempimento grava

53 La  Circolare  n.  22  del  29  luglio  2008  del  Ministero  dell’Economia e  delle  Finanze precisa  che  l’art.  48-bis  non  risulta
applicabile nell’ipotesi del “trasferimento di somme effettuate in base a specifiche disposizioni di legge e per dare esecuzione a
progetti co-finanziati dall’Unione Europea”. La circolare prosegue evidenziando che “in presenza di un chiaro interesse pubblico
alla erogazione di provvidenze economiche, onde non compromettere il conseguimento degli obbiettivi affidati alla pubblica
amministrazione, non possa trovare applicazione l’art. 48-bis , norma a carattere generale , dunque, cedevole di fronte a norme
connotate da specialità”.
Vedasi anche la Circolare 22/RGS del 29 luglio 2008, la Circolare 27/RGS del 2011, la nota MEF-RGS prot. 3590 del 18 gennaio
2016 e la Circolare RGS 13/2018.
54 Per poter essere pignorato, il credito deve essere certo, liquido ed esigibile, come sancito dal combinato disposto degli
articoli 633 e 474 del c.p.c. Con il termine certo si intende che il credito non è controverso nella sua esistenza; liquido vuol dire
determinato nel suo ammontare o facilmente determinabile; esigibile significa che non è sottoposto a condizione sospensiva nè
a termini, ovvero è venuto a maturazione e può essere fatto valere in giudizio.
55 Art. 547 c.p.c.: “Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata al creditore procedente o trasmessa a mezzo di posta
elettronica certificata, il terzo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale o del difensore munito di procura speciale,
deve specificare di quali cose o di quali somme è debitore o si trova in possesso e quando ne deve eseguire il pagamento o la
consegna. Deve altresì specificare i sequestri precedentemente eseguiti presso di lui e le cessioni che gli sono state notificate o
che ha accettato.”
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sull’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  poiché  ai  sensi  dell’art.  2697  c.c.  l’onere  di  dimostrare

l’impignorabilità del credito grava sulla Pubblica Amministrazione.

Si evidenzia, che la giurisprudenza dell’UE ha chiarito che la natura unionale dei contributi non legittima

l’impignorabilità del debito.

A  tale  proposito,  la  sentenza  della  Corte  di  Giustizia  Europea  ECLI:EU:C:2018:344  del  30/5/2018  ha

chiarito che il “cofinanziamento messo a disposizione dall’Unione, nell’ambito del FSE, e la realizzazione di

un determinato progetto, è troppo indiretta perché si possa ritenere che le somme dovute dalle autorità

degli Stati membri ai beneficiari per l’esecuzione di tale progetto costituiscano averi dell’Unione e, pertanto,

che debbano giovarsi della tutela nei confronti dei pignoramenti.”.

Da tale indicazione ne consegue che i contributi avente fonte nel FSE+ sono pignorabili, fatto salvo, ove

esistenti, altri e diversi motivi di impignorabilità che non siano attinenti alla natura unionale dei contributi.

In  tale  caso  l’atto  di  liquidazione sarà  in  favore  del  debitore  esecutato  (beneficiario  del  contributo

pubblico  concesso  dall’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI,  contributo  che  è  oggetto  di

pignoramento),  ma  vedrà  come  beneficiario  amministrativo  il  soggetto  pignorante  (creditore  del

beneficiario del contributo FSE+). Prima di procedere al descritto atto di liquidazione, AdG/Direzione

regionale  incaricata/OI  darà  evidenza  in  un  provvedimento  dell’individuazione  del  beneficiario

amministrativo.
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SSSSEEEEZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    2222....    GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ’’’’    DDDDAAAALLLLLLLL’’’’    AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO
AAAALLLLLLLLAAAA    CCCCOOOONNNNCCCCLLLLUUUUSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    IIIINNNNTTTTEEEERRRRVVVVEEEENNNNTTTTIIII
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2222....1111....    GGGGeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    eeee    ddddeeeegggglllliiii    iiiinnnntttteeeerrrrvvvveeeennnnttttiiii

I paragrafi che seguono trattano il tema della gestione delle attività e degli interventi sulla base delle

singole  fasi  del  processo  ovvero  dalla  presentazione  delle  candidature  fino  alla  conclusione  degli

interventi e all’erogazione dei contributi.

2222....1111....1111....    PPPPrrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    ccccaaaannnnddddiiiiddddaaaattttuuuurrrreeee

La  presentazione  delle  candidature  è  effettuata  secondo  le  modalità  definite  nei  singoli  avvisi

pubblici/bandi.  I  soggetti  proponenti  sono  tenuti  al  rispetto  delle  indicazioni  e  dei  termini  di

presentazione definiti dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI nei singoli dispositivi sia per quanto

attiene alle modalità di trasmissione delle candidature/progetti,  sia all’utilizzo di specifici  applicativi

informatici.

2222....1111....2222....    SSSSoooottttttttoooossssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    eeee    ttttrrrraaaassssmmmmiiiissssssssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’AAAAttttttttoooo    ddddiiii    aaaaddddeeeessssiiiioooonnnneeee

L’atto di adesione è un documento sottoscritto formalmente dal soggetto che riceve il finanziamento, il

quale si impegna, ad ogni effetto di legge, nella gestione delle attività al rispetto di quanto previsto

dalla normativa  vigente,  dall’avviso  pubblico/bando  e  dalle  disposizioni  gestionali  di  riferimento

approvate dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

Detto atto di adesione deve essere firmato digitalmente e inviato via PEC all’AdG/Direzione regionale

incaricata/OI  prima  dell’avvio  delle attività oggetto del finanziamento  e successivamente

all’autorizzazione.

Al fine della sottoscrizione dell’atto di adesione il beneficiario del contributo deve, in caso di ATI, ATS o

partenariato non costituito in fase di presentazione della domanda di contributo, produrre una copia

conforme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata attestante l'avvenuta costituzione del

raggruppamento e contenente l'attribuzione del mandato con rappresentanza all'impresa capofila56.

In  caso di partenariato "di sostegno e garanzia", è sufficiente produrre una copia conforme

dell'accordo formale.

2222....1111....3333....    LLLL’’’’aaaavvvvvvvviiiioooo    aaaannnnttttiiiicccciiiippppaaaattttoooo

Qualora sia espressamente consentito dall’avviso pubblico/bando di riferimento e con le modalità ivi

previste,  il  soggetto  attuatore/beneficiario  può  avviare  l’operazione  trasmettendo  via  PEC  la

comunicazione di partenza anticipata rispetto alla ricezione della comunicazione di autorizzazione. La

comunicazione di avvio anticipato deve pervenire almeno 5 giorni lavorativi prima dell’avvio effettivo

delle attività salvo quanto diversamente previsto dagli specifici avvisi pubblici/bandi.

Successivamente il soggetto attuatore/beneficiario invierà l’atto di adesione entro il termine di 10 giorni

(di calendario) dall’avvenuta ricezione della comunicazione di autorizzazione.

L’avvio anticipato è consentito solo se il soggetto attuatore/beneficiario è in regola con l’accreditamento

(ove richiesto).

56 In  caso  di  partecipazione  a  bandi/avvisi  pubblici  per  lo  svolgimento  di  attività  formative,  il  capofila  dovrà  essere
necessariamente un organismo formativo accreditato, secondo le specifiche disposizioni ivi previste.
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La citata comunicazione di avvio anticipato dovrà essere accompagnata da una specifica dichiarazione

come da modulistica disponibile su sito istituzionale, nella sezione dedicata,  con la quale il  soggetto

attuatore/beneficiario si impegna a:

• avviare l’operazione sotto la propria totale ed esclusiva responsabilità;

• adottare le modalità attuative previste per le operazioni normalmente finanziate;

• accettare il controllo degli organi unionali, nazionali, regionali e degli OI a ciò preposti;

• rinunciare a qualsiasi richiesta di riconoscimento di spese sostenute, nel caso in cui l’operazione non

sia finanziata.

Nell'eventualità in cui l’operazione per la quale sia stata adottata la suddetta procedura di avvio risulti

finanziabile a seguito di un provvedimento successivo, viene garantita la riconoscibilità a tutti gli effetti

delle attività già svolte, nel rispetto delle condizioni previste dal relativo avviso pubblico/bando.

2222....1111....4444....        LLLLaaaa    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    aaaavvvvvvvviiiioooo

L’avvio delle attività relative all’operazione deve avvenire obbligatoriamente in base alle tempistiche e alle

modalità indicate nei singoli avvisi pubblici/bandi.

In ogni  caso,  ove sia previsto un termine perentorio di avvio,  le attività non iniziate entro i  termini

consentiti non saranno riconoscibili.

L'avvio delle attività finanziate,  successivo all'autorizzazione, deve essere effettuato tramite l'apposita

procedura informatica prima dell'effettivo inizio delle stesse. 

2222....1111....5555....        LLLLaaaa    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    vvvvaaaarrrriiiiaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiinnnn    iiiittttiiiinnnneeeerrrreeee

Non sono ammesse variazioni degli importi finanziari approvati, né di alcuno degli elementi che abbiano

concorso all’ammissibilità al finanziamento.

Eventuali altre variazioni (laddove previste dall’avviso pubblico/bando) dei requisiti per la partecipazione

all’avviso pubblico/bando di riferimento (quali, ad esempio, la denominazione delle attività, la ragione

sociale o il codice fiscale/partita IVA del soggetto attuatore/beneficiario) devono essere tempestivamente

comunicate, ai fini della verifica di mantenimento di detti requisiti previsti.

2222....1111....6666....    LLLLaaaa    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ccccoooonnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

La  conclusione  delle  attività  relative  all’operazione  deve  avvenire  obbligatoriamente  in  base  alle

tempistiche e alle modalità indicate nei singoli avvisi pubblici/bandi.

Il  soggetto  attuatore/beneficiario  dovrà  obbligatoriamente  comunicare  la  data  di  conclusione  delle

operazioni tramite  l’apposita  procedura  informatica  secondo  le  modalità  previste  dall’avviso

pubblico/bando.

2222....1111....7777....    LLLLaaaa    rrrreeeeggggiiiissssttttrrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

Il soggetto attuatore/beneficiario è responsabile, laddove previsto, della corretta compilazione e tenuta

dei  registri  (agende informatizzate e registri  cartacei)  di  rilevazione delle  attività  e del  rispetto delle

tempistiche di aggiornamento così come specificato e/o dettagliato nei singoli avvisi pubblici/bandi.

Si  ricorda  che  i  registri  cartacei  (registro  didattico,  schede  stage,  ecc.)  sono  un  documento

amministrativo/contabile e sono prova del numero di ore di presenza/attività dei destinatari, dei docenti,

del coordinatore e del tutor, ove richiesto. Nei casi di smarrimento, distruzione, furto ecc., il soggetto
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attuatore/beneficiario  dovrà  presentare  tempestivamente  denuncia  alle  competenti  autorità  e  dovrà

darne comunicazione ai competenti uffici dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI.

Si ricorda inoltre che il soggetto attuatore/beneficiario non può intervenire sulle giornate di attività che

sono state oggetto di controllo, ovvero quelle in cui è presente il dato controllato, oppure su tutte le

giornate di un destinatario soppresso a seguito di un controllo.

L’AdG/OI metterà  a  disposizione,  sul  sito  istituzionale  in  apposita  sezione  dedicata,  la  modulistica

necessaria e definirà, a integrazione e per quanto non previsto nel presente documento, le istruzioni

operative concernenti le modalità di vidimazione dei supporti cartacei.

Si precisa che particolari tipologie di attività (es., alcune ipotesi di sovvenzione diretta) potrebbero non

comportare necessariamente, secondo quanto previsto dai rispettivi avvisi pubblici/bandi, l’utilizzo di for-

me di registrazione cartacea o digitale.

2.1.7.1. La registrazione delle attività integrate con un calendario (es. attività formative o servizi di gruppo)  

Le attività formative effettivamente svolte sono riconoscibili  e, pertanto, possono formare oggetto di

domanda di rimborso a condizione che:

• sia stato regolarmente comunicato il calendario di svolgimento mediante l’apposita procedura

informatica;

• siano state validamente registrate sul registro cartaceo;

• siano state validamente registrate nell’apposita procedura informatica.

Il  calendario delle attività formative deve essere inserito nell’apposita procedura informatizzata entro la

data di avvio oppure entro i termini previsti nei singoli avvisi pubblici/bandi.

Detta  procedura  opera  un  controllo  funzionale  a  non consentire  l’inserimento  sul  calendario  di  un

numero di ore superiore a quanto approvato.

Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sostituzioni destinatari, riduzioni del numero di

partecipanti, ecc. non sono soggette ad alcuna autorizzazione, ma devono essere comunicate attraverso

le procedure informatiche, ove presenti, e di tali variazioni dovrà essere conservata idonea registrazione

presso il soggetto attuatore/beneficiario.

Le relative variazioni  dovranno essere inserite nell’apposita  procedura informatizzata prima dell’inizio

dell’attività  oggetto  di  modifica.  La  procedura  stessa  non  consente  modifiche  retroattive  delle

lezioni/attività inserite.

In caso di ordinanze dei Presidenti di Provincia o dei Sindaci, riferite alla sospensione delle lezioni delle

scuole,  si  precisa  che  tali  provvedimenti  sono  da  intendersi  estesi  anche  ai  centri  di  formazione

professionali.  Le  giornate  di  lezione  sospese  a  seguito  di  ordinanza  dovranno  essere  annullate  e

successivamente recuperate. Pertanto, si dovrà cancellare nell’apposita procedura informatica, la giornata

di lezione e, appena possibile, inserire la data in cui la lezione verrà recuperata. Qualora, per cause

eccezionali  strettamente  legate  alle  condizioni  che  hanno  determinato  la  sospensione  delle  lezioni,

risultasse  impossibile  cancellare  nell’apposita  procedura  informatica  la  giornata  di  lezione nei  tempi

previsti (il giorno stesso in cui si verifica l’evento), per richiedere la cancellazione della giornata, occorrerà

inviare una specifica richiesta di intervento sulla procedura.

Le registrazioni nei  registri cartacei sono a cura delle singole sedi operative in cui vengono erogate le

attività  e  devono  trovare  corrispondenza  nelle  registrazioni  effettuate  sull’apposita  procedura

informatizzata.
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Sul sito internet della Regione Piemonte, in apposita sezione, sono pubblicati a cura dell’AdG i modelli di

registri cartacei da utilizzare. Per la corretta compilazione di tali registri, si rimanda alle “Istruzioni per

l’uso del registro” presenti nei citati modelli.

La  gestione  del  registro  informatico delle  presenze,  ove  disponibile,  risulta  essere  integrata  con  il

calendario delle lezioni. Il soggetto attuatore/beneficiario deve caricare sul registro le ore di assenza per

ogni giornata inserita sul calendario.

Il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto alla compilazione del registro informatico entro e non oltre 15

giorni  lavorativi  successivi  all'erogazione delle  attività.  Relativamente alle ore di  stage,  alle  attività di

sostegno handicap e nei casi particolari di attività gestite a periodo, il soggetto attuatore/beneficiario è

tenuto  alla  compilazione del  registro  informatico  entro  15 giorni  lavorativi  successivi  al  termine  del

periodo.

La procedura informatica terrà traccia delle giornate per le quali l’annotazione delle assenze è avvenuta

una volta scaduti i tempi di compilazione previsti.

2.1.7.2. La registrazione delle attività non integrate con un calendario (es. servizi individuali al lavoro, servizi individuali di

orientamento etc.) 

Le attività non formative effettivamente svolte sono riconoscibili e, pertanto, possono formare oggetto di
domanda di rimborso a condizione che:

• siano state validamente registrate sul registro cartaceo/time sheet (ove previsti);

• siano state validamente registrate nell’apposita procedura informatica (qualora prevista).

Relativamente alle attività    non formative, il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto all’implementazione

della procedura  informatica caricando, relativamente al singolo destinatario:

• le ore prenotate;

• le ore effettivamente erogate.

Il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto alla registrazione sull’apposita procedura entro e non oltre i 15

giorni lavorativi successivi all'erogazione delle attività.

Il sistema tiene traccia della data in cui l'utente effettua la conferma della compilazione. Tale dato sarà

oggetto  delle  verifiche  da  parte  dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI.  Tutti  gli  elementi  che

scaturiscono dal controllo contribuiranno alla valutazione complessiva dell’operazione.

2222....2222....    LLLLaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiiiaaaa

La gestione finanziaria riguarda i seguenti temi:

- Le dichiarazioni periodiche di spesa;

- I flussi finanziari;

- La fidejussione.
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2222....2222....1111....    DDDDiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrriiiiooooddddiiiicccchhhheeee    ddddiiii    ssssppppeeeesssseeee

Il  presente  paragrafo  intende  fornire  ai beneficiari  di  operazioni  finanziate  una  sintesi  dell’iter

procedurale e degli  adempimenti  necessari  a produrre le dichiarazioni di avanzamento, domande di

rimborso intermedie e finali della spesa.

Si ricorda che è facoltà dei preposti organi di controllo dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione e

degli OI, effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività finanziata al fine di attivare a

vario titolo la vigilanza sulle azioni.

La predisposizione e la trasmissione telematica delle dichiarazioni periodiche devono avvenire da parte

del soggetto attuatore/beneficiario attraverso la procedura informatica messa a disposizione dall’AdG.

Oltre all’invio telematico, le dichiarazioni periodiche dovranno essere inviate anche con PEC (finché non

sarà  consentito,  a  conclusione  del  processo  di  dematerializzazione  in  atto,  l’invio  delle  istanze

direttamente dalla procedura informatica).

Con  la  dichiarazione  periodica  di  spesa  il legale  rappresentante  del beneficiario  autocertifica  la

permanenza,  in  capo al soggetto  medesimo, dei  requisiti  che hanno consentito  l’approvazione e il

finanziamento dell’operazione oggetto della dichiarazione di spesa.

L’Autorità di Gestione fornirà negli avvisi pubblici/bandi le indicazioni in ordine alla tempistica di invio

delle dichiarazioni periodiche di avanzamento delle attività, se previste, e delle domande di rimborso

intermedie e finale.

2.2.1.1. Le dichiarazioni intermedie di avanzamento

Il soggetto attuatore/beneficiario, indipendentemente dalla necessità di attivare flussi finanziari, è tenuto,

se previsto dai singoli avvisi pubblici/bandi, a trasmettere telematicamente tramite procedura informatica

e  a  presentare  via  PEC  se  necessario,  per  ogni  operazione,  le  dichiarazioni  periodiche  relative  a

operazioni non ancora concluse, a firma del legale rappresentante dell’ente o di altro soggetto a questo

espressamente autorizzato, attestanti le spese effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanzate) o

le attività effettivamente erogate fino a quel momento.

Le  dichiarazioni  intermedie  di  avanzamento  devono  essere  presentate  ai  competenti  uffici

dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  distinte  per  operazione  utilizzando  l’apposita  procedura

informatica che consente di predisporre la dichiarazione sostitutiva di atto notorio da sottoscrivere a cura

del  legale  rappresentante  del  beneficiario  o  di  altro  soggetto  a  questo  espressamente  autorizzato.

Quest’ultimo deve tenere a disposizione la documentazione originale, ove previsto, attestante i costi

sostenuti per la realizzazione delle attività.

Ai fini dell’esposizione delle spese per la dichiarazione intermedia assumono rilevanza:

• l’importo quietanzato nel caso di rendicontazione a costi reali;

• le attività effettivamente svolte, valorizzate secondo i  parametri  previsti  nel caso di utilizzo di

tabelle standard di costi unitari.
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Il  soggetto  attuatore/beneficiario  dell’operazione,  attraverso  le  procedure  messe  a  disposizione

dall’AdG/OI, dovrà trasmettere in ogni caso le seguenti informazioni:

• n. ore effettivamente svolte;

• n. destinatari totali e loro suddivisione per genere;

• n. destinatari ammissibili al fine del valore atteso ove previsto.

2.2.1.2. Le domande di rimborso intermedie

Il soggetto attuatore/beneficiario dell’operazione è tenuto, se previsto dai singoli avvisi pubblici/bandi, a

trasmettere telematicamente tramite procedura informatica e a presentare via PEC se necessario, per

ogni operazione, periodiche domande di rimborso intermedie relative alle attività concluse nel periodo

di riferimento.

Gli  avvisi  pubblici/bandi possono prevedere dei  valori  minimi al  di  sotto dei quali  non presentare la

domanda di rimborso intermedia per un periodo; in questi casi, solo al  momento della domanda di

rimborso finale, l’importo può essere inferiore alla soglia citata.

2.2.1.3. La domanda di rimborso finale

Il soggetto attuatore/beneficiario dell’operazione è tenuto, al termine dell’operazione (ovvero dopo aver

provveduto  alla  dichiarazione  di  fine  attività  per  tutti  gli interventi/corsi/progetti/attività  in  essa

contenute)  a  trasmettere  telematicamente  tramite  procedura informatica  e  a presentare  via  PEC se

necessario,  per  ogni  operazione,  la  domanda  di  rimborso  finale  contenente  i  dati  complessivi

dell’attuazione delle attività e delle spese sostenute.

Per le attività finanziate utilizzando le UCS quali opzione di semplificazione, la domanda di rimborso

dovrà essere predisposta e trasmessa telematicamente (e presentate via PEC se necessario), entro e non

oltre 60 giorni dalla conclusione delle attività di ciascuna operazione57, salvo diversa previsione degli

avvisi pubblici/bandi di riferimento.

Per le attività a costi reali vale, invece, il termine di 90 giorni stabilito dalla legge regionale n. 8 del 14

aprile  2003  avente  ad  oggetto  “Disposizioni  normative  in  materia  di  rendicontazione  delle  attività

cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo”.58

Nel caso di rendicontazione a costi reali, l’elenco dei giustificativi di spesa attestanti i costi sostenuti per la

realizzazione  dell’intera  attività  deve  contenere  le  stesse  indicazioni  eventualmente  previste  per  la

dichiarazione intermedia. Si ribadisce che il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto a rendicontare il

costo  complessivo  dell’operazione  comprensivo  dell’eventuale  cofinanziamento  privato.  Ai  fini

57 Nel caso in cui le attività finanziate afferiscano a più operazioni e siano confluite in una sola pratica, il termine di 60 gg.
decorre dall’ultima data di fine attività all’interno della pratica stessa.
58 Il termine potrà essere sospeso in concomitanza con la pausa estiva dal 1 al 31 agosto.
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dell’esposizione delle  spese  per  la  verifica  finale  della  spesa assume rilevanza unicamente  l’importo

quietanzato alla data di presentazione della domanda di rimborso finale/rendiconto.

Si ricorda, inoltre, che il soggetto attuatore/beneficiario dell’operazione potrà modificare le quote parti

dei  singoli  giustificativi  di  spesa  delle  dichiarazioni  intermedie  di  spesa  precedentemente  inviate

unicamente inserendo con segno negativo, nella dichiarazione di spesa finale (rendiconto), gli importi

portati in detrazione.

La  documentazione predetta  deve  essere  trasmessa  via  PEC ai  competenti  uffici  dell’AdG/Direzione

regionale incaricata o degli  OI,  a firma del legale rappresentante o di altro soggetto espressamente

autorizzato.

2222....2222....2222....    IIII    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Il  finanziamento  verrà  erogato  al  beneficiario  del  contributo  secondo  quanto  previsto  dall’avviso

pubblico/bando di riferimento, sulla base di quanto riportato nei successivi paragrafi.

L’Autorità  di  Gestione  garantisce  ai  sensi  dell’art.  74  Reg.(UE)  2021/1060,  subordinatamente  alla

disponibilità di finanziamento, che ciascun beneficiario riceva l’importo dovuto nei tempi previsti.

2.2.2.1. La prima attribuzione

Gli avvisi pubblici/bandi possono prevedere l’erogazione di un’anticipazione del contributo/sovvenzione,

fissandone la percentuale e la modalità di calcolo che si baserà, a titolo esemplificativo, sul valore delle

attività avviate al  momento della richiesta59 dell’anticipazione, oppure sull’ammontare della dotazione

finanziaria approvata.

Il beneficiario del contributo ha facoltà di richiedere l’erogazione dell’anticipazione dietro presentazione

di:

• fideiussione a garanzia dell’importo richiesto,

• richiesta di pagamento (nota contabile).

2.2.2.2. Le ulteriori attribuzioni

Gli avvisi pubblici/bandi possono prevedere delle erogazioni intermedie previa presentazione, entro i ter-

mini stabiliti, della dichiarazione di avanzamento attività60 o della domanda di rimborso intermedia.

59  In questo caso il valore di ogni attività è calcolato:

• sulla base dell’UCS utilizzata a preventivo e del numero di partecipanti autorizzati indipendentemente da quanti sono
i destinatari iscritti al momento;

• sulla base del parametro utilizzato nel caso di applicazione dei costi reali.
60  Nel caso di dichiarazione avanzamento, il valore delle attività è calcolato:  

• sulla  base  dell’UCS  utilizzata  a  preventivo  e  del  numero  di  partecipanti  autorizzati  e  alla  luce  delle  attività
effettivamente erogate;

• sulla base dei costi effettivamente sostenuti nel caso di applicazione dei costi reali.
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Le dichiarazioni di avanzamento/domande di rimborso intermedie saranno sottoposte ai controlli previ-

sti, a seguito dei quali verrà trasmesso ai beneficiari il relativo verbale contenente l’esito degli stessi.

Il verbale di controllo della dichiarazione periodica consente anche lo svincolo parziale della polizza fide-

iussoria presentata a garanzia dell’anticipo. Lo svincolo, qualora richiesto, sarà autorizzato dall’Ammini-

strazione in modo da garantire sempre la copertura dell’ammontare erogato detratto il valore delle atti-

vità effettivamente svolte e positivamente verificate.

2.2.2.3. Il saldo

Il saldo è determinato a conclusione del controllo della domanda di rimborso finale ed il suo importo è

calcolato come differenza tra il valore riconosciuto dal controllo finale e l’ammontare delle precedenti

erogazioni.

2.2.2.4. Notifica dei verbali di controllo e procedura per le controdeduzioni

A seguito dei previsti controlli sulle dichiarazioni di spesa, l’Amministrazione notifica con PEC (finché non

sarà consentito,  a  conclusione del  processo di  dematerializzazione in  atto,  l’invio  direttamente dalla

procedura informatica) al  soggetto attuatore/beneficiario il  verbale contenente l’esito degli stessi,  che

definisce l’importo riconosciuto a titolo di acconto o da erogare a saldo, oppure evidenzia l’importo del

saldo negativo determinatosi.

Successivamente alla ricezione del verbale di controllo il  soggetto attuatore/beneficiario, qualora non

formalizzi  controdeduzioni,  richiede l’erogazione dell’importo spettante mediante presentazione della

relativa richiesta di pagamento (nota contabile). La presentazione della richiesta di pagamento equivale

all'accettazione del verbale notificato e consente, nei casi previsti, lo svincolo della fideiussione senza che

sia necessario presentare specifica richiesta. In caso di saldo negativo, il soggetto attuatore/beneficiario

dovrà provvedere alla restituzione delle somme non spettanti entro 30 giorni dalla notifica del verbale di

controllo.

Entro 30 giorni dalla ricezione dalla notifica del verbale di controllo, il soggetto attuatore/beneficiario

potrà  effettuare  controdeduzioni  da  indirizzare  ai  competenti  uffici  dell’AdG/Direzione  regionale

incaricata/OI i quali, entro 30 giorni, esprimeranno accoglimento o diniego. In caso di controdeduzioni

formalizzate in merito al verbale che evidenzia un saldo negativo, la restituzione deve avvenire entro 30

giorni  dalla  notifica  della  comunicazione del  mancato  accoglimento delle  controdeduzioni  da parte

dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI .

Decorsi  inutilmente  i  termini  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  procederà  d’ufficio,  così  come

descritto nel paragrafo “Modalità di ritiro e recupero del contributo”, al recupero dei crediti accertati.
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2222....2222....3333....    LLLLaaaa    ffffiiiiddddeeeejjjjuuuussssssssiiiioooonnnneeee

Le anticipazioni, a favore dei soggetti privati61 titolari di operazioni finanziate a valere sul FSE+, sono

effettuabili solo previa costituzione di idonea garanzia fideiussoria.

In casi eccezionali e motivati si potrà prevedere l’erogazione di anticipazioni senza richiedere la predetta

garanzia  se  i  contributi  sono  destinati  a  persone  fisiche,  laddove  l’anticipazione  rappresenti  uno

strumento per consentire l’accesso alle opportunità del FSE + anche a coloro che hanno mezzi limitati e

non sono in grado di sostenerne autonomamente i costi ai fini del successivo rimborso del contributo

pubblico o di acquisire una garanzia fideiussoria.

La garanzia fideiussoria, in generale obbligatoria per le anticipazioni, deve essere, pena l’irricevibilità

della stessa:

� prestata  esclusivamente  da imprese bancarie  o  assicurative  autorizzate all’esercizio  del  ramo

cauzioni  (cfr.  elenchi  pubblicati  periodicamente  da  parte  dell’Ivass  sul  sito

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp);

� rilasciata secondo il modello in allegato alle presenti Linee Guida (All. 2).

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non accettare la garanzia ove accerti l’esistenza, dal momento

della presentazione della stessa e sino al pagamento dell’anticipo al Contraente:

• di un contenzioso con il Garante;

• di avvisi pubblicati sul sito istituzionale dell’I.V.A.S.S. da cui emerge che il Garante si trova in una

situazione di  maggiore vigilanza da parte delle Autorità  preposte,  tale  da determinarne una

minore affidabilità.

L’importo della garanzia deve coprire l’intero ammontare dell’anticipazione.

La garanzia fideiussoria  deve prevedere l’immediata escussione a prima richiesta, deve avere efficacia

dalla data di rilascio fino al temine indicato all’articolo relativo alla “Durata della garanzia ed eventuale

svincolo” del modello sopra citato.

Lo  svincolo  della  fideiussione è  subordinato  al  positivo  esito  dei  controlli  effettuati  a  seguito  della

conclusione delle attività e della presentazione della domanda di saldo finale oppure a seguito della

restituzione delle somme anticipate e rivelatesi non dovute. Lo svincolo avviene senza che sia necessario

presentare specifica richiesta.

È ammesso anche lo svincolo parziale della fideiussione a condizione che:

� il  soggetto  attuatore/beneficiario  abbia  prodotto  una  “dichiarazione  periodica  di  spesa”

(dichiarazione intermedia di avanzamento/domanda di rimborso intermedia);

� le  attività  svolte,  oggetto  della  “dichiarazione  periodica  di  spesa”,  siano  state  positivamente

controllate;

� L’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  autorizzi  tale  svincolo  dopo  avere  verificato  che  sia

garantita la copertura dell’ammontare anticipato,  detratto il  valore delle attività effettivamente

svolte.

61 Si  considerano privati  tutti  i soggetti  che non rientrano della definizione di amministrazione pubblica ai  sensi dell’art.  1,
comma 2, del D.Lgs. 165/2001.
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La richiesta di svincolo parziale dovrà essere predisposta secondo il modello in allegato alle presenti Li-

nee Guida (All. 3).

Sono ammissibili  le spese sostenute dal soggetto attuatore/beneficiario per l’attivazione di fideiussioni

aventi le caratteristiche sopra indicate a garanzia dell’erogazione delle anticipazioni relative ai contributi

concessi.

Per quanto concerne la gestione delle polizze fideiussorie, è stata introdotta la procedura di gestione

dello “scadenziario” delle polizze fideiussorie, di seguito descritta.

Il  dirigente  del  settore  responsabile  del  procedimento  nomina  il  referente  dello  “scadenzario”  delle

polizze fideiussorie che ha il compito di aggiornare il file denominato “scadenzario polizze fideiussorie”.

La  polizza  fideiussoria  viene  trasmessa  ai  singoli  Settori;  il  responsabile  del  procedimento,  nonché

dirigente del Settore, trasmette l’originale della polizza al funzionario liquidatore e la copia al referente

dello  “scadenzario”.  Il  referente  tiene  costantemente  aggiornato  lo  “scadenzario”  e  sei  mesi  prima

dell’ultima data di  scadenza della polizza,  comunica via e-mail  al  responsabile  del  procedimento le

polizze  in  scadenza,  affinché  quest’ultimo  verifichi  l’esistenza  di  motivi  ostativi  alla  conclusione  del

procedimento,  rimuova eventuali  ostacoli  e  chieda  al  responsabile  dei  controlli  la  realizzazione  dei

controlli di competenza, da effettuarsi in tempo utile per concludere il procedimento entro la data di

scadenza della polizza.  

Si rimanda all’All. 4 – modello dello “Scadenziario della fideiussione”.
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3333....1111....    LLLLeeee    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    eeeessssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ccccoooossssttttiiii

Nell’ambito delle disposizioni unionali  sull’ammissibilità della spesa della  Programmazione FSE+ 2021-

2027 e in particolare all’art. 53 del Regolamento (UE) 2021/1060 il legislatore prescrive che le sovvenzioni

rimborsabili possono prendere la forma di:

a) Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato

nelle  operazioni  PPP62 e  pagati  per  l’attuazione  delle  operazioni,  contributi  in  natura  e

ammortamenti;

b) Costi unitari;

c) Somme forfettarie;

d) Finanziamenti a tasso forfettario;

e) Una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma copra

diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di un’operazione o

per fasi successive di un’operazione;

f) Finanziamenti non collegati  ai  costi,  purché tali  sovvenzioni  siano coperte da un rimborso del

contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95.

L’art. 53 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, prevede che per le operazioni o i progetti e che ricevono

sostegno dal FESR e dal FSE+, le sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile per le quali il sostegno pubblico

non supera 200.000 euro assumono la forma di tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie o tassi

forfettari, fatta eccezione per le operazioni che ricevono sostegno nell’ambito di aiuti di Stato che non

costituiscono aiuti de minimis e nel caso di operazioni o progetti attuati esclusivamente tramite appalti.

Quando si ricorre al finanziamento a tasso forfettario possono essere rimborsate solo le categorie di

costi cui si applica il tasso forfettario a norma del paragrafo 1, lettera a) del menzionato articolo.

Nel caso della lettera a) sopra citata, il riconoscimento dei costi avviene sulla base del principio dei costi

reali, mentre negli altri casi il finanziamento è riconosciuto in applicazione del principio di semplificazione

dei costi.

Relativamente ai finanziamenti a tasso forfettario, l’art. 54 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 prevede

che, laddove l’esecuzione di un’operazione dia origine a costi indiretti, questi ultimi si possano calcolare

forfettariamente in uno dei seguenti modi:

• Un tasso forfettario fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che sia calcolato sulla

base di un metodo giusto, equo e verificabile o di un metodo applicato nell’ambito di regimi di

sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia analoga di operazione

e beneficiario. Sulla base delle risultanze dell’indagine basata sui dati storici, la Giunta regionale,

con propria deliberazione n. 37-9201 del 14/07/2008, ha fissato nel 20% la percentuale dei costi

indiretti riconoscibili su base forfetaria;

• Tasso forfettario fino al 15 % dei costi  diretti  ammissibili per il  personale senza che vi  sia un

obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile;

• Tasso forfettario fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, nel qual caso lo Stato membro non è

tenuto a eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile.

L’art. 55 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 prevede che per i “Costi diretti per il personale in materia di

sovvenzioni ”, i costi diretti per il personale di un’operazione possano essere calcolati in base a un tasso

62 PPP - Partenariato pubblico-privato
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forfettario fino al 20% dei costi diretti di tale operazione diversi dai costi per il personale. Gli Stati membri

non  sono  tenuti  a  eseguire  un  calcolo  per  determinare  il  tasso  applicabile,  purché  i  costi  diretti

dell’operazione non comprendano appalti pubblici di lavori di valore superiore alla soglia di cui all’art. 4,

lett. A) della direttiva 2014/24/UE o all’art. 15 della direttiva 2014/25/UE.

Il secondo comma del medesimo succitato art.  55 prescrive altresì che al fine di determinare i costi

diretti per il personale, si può calcolare una tariffa oraria in uno dei modi seguenti:

a) Dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se annui, per 1 720 ore

nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota proporzionale a 1 720 ore nel caso

di lavoro a tempo parziale;

b) Dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se mensili, per la media

delle ore lavorate mensili della persona interessata in conformità delle norme nazionali applicabili

menzionate nel contratto di lavoro o di impiego o nella decisione di nomina (denominati atto di

impiego).

In  caso di  finanziamento a  tasso  forfettario  dei  costi  diversi  dai  costi  per  il  personale,  l’art.  56  del

Regolamento (UE) n. 2021/1060 enuncia che:

“Un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti  ammissibili per il  personale può essere utilizzato per

coprire i costi ammissibili residui di un’operazione. Lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo

per determinare il tasso applicabile “.

Gli art. 55 e seguenti del Regolamento (UE) n. 2021/1060 prevedono specificazioni per l’applicazione di

tassi forfettari. In particolare:

- Un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti ammissibili per il personale può essere utilizzato per

coprire i costi ammissibili residui di un’operazione. Lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo

per determinare il tasso applicabile.

- Per  le  operazioni  sostenute  dal  FESR  dal  FSE+,  dal  JTF,  dall’AMIF,  dall’ISF  e  dal  BMVI,  e,  le

retribuzioni e le indennità versate ai partecipanti sono considerate costi ammissibili aggiuntivi non inclusi

nel tasso forfettario

Oltre alle opzioni di cui all’art.  53 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’art 94 del Regolamento (UE)

2021/1060  in  tema  di  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi,  prevede  che  la  Commissione  possa

rimborsare le spese sostenute dagli Stati membri sulla base di tabelle standard di costi unitari e importi

forfettari stabiliti dalla Commissione.

Si precisa che:

• le direttive/atti di Indirizzo definiscono le modalità operative di imputazione dei costi indiretti;

• in caso di ricorso ad una delle opzioni di semplificazione sopra riportati, i pagamenti effettuati

dai  beneficiari  non  devono  essere  comprovati  da  documenti  giustificativi  delle  spese

effettivamente sostenute;

• in caso di utilizzo di opzioni di semplificazione il valore della sovvenzione viene calcolato, di

norma,  sulla  base delle  attività  effettivamente svolte,  valorizzate secondo i  parametri  definiti
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dall’AdG e previsti dai provvedimenti dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI. L’AdG/Direzione

regionale incaricata/OI acquisisce prova del fatto che le attività o gli output addotti siano stati

realizzati  nei  fatti.  In  particolare,  le  quantità  dichiarate/le  prove  del  completamento

dell'operazione devono essere esposte dal beneficiario, giustificate e conservate in archivio in

vista  di  verifiche  e  audit.  Il  valore  delle  attività  viene  inserito  nelle  domande  di  rimborso

intermedie e finali in quanto la sovvenzione calcolata e rimborsata sulla base dell’applicazione di

tali opzioni è considerata prova di spesa valida tanto quanto i costi reali giustificati dalle fatture;

• l’AdG/Direzione regionale incaricata e/o gli Organismi Intermedi forniscono negli Atti di indirizzo

e/o negli  avvisi pubblici/bandi le indicazioni in ordine all’obbligatorietà e alla tempistica di invio

alla competente Amministrazione delle dichiarazioni periodiche di avanzamento delle attività e

della domanda di rimborso finale.

3333....1111....1111....    IIII    ccccrrrriiiitttteeeerrrriiii    ddddiiii    aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    ccccoooossssttttiiii

Per  valutare  l’ammissibilità  di  un  costo  è  necessario  considerare  il  contesto  generale  in  cui  esso  si

determina, la sua natura ed il suo importo, nonché la destinazione fisica e temporale del bene o del

servizio cui si riferisce, oltre che l’ambito territoriale in cui il processo di spesa si sviluppa.

L’ammissibilità di un costo deve quindi essere determinata,  in primis,  attraverso tre fasi successive di

verifica:

• il costo deve rispettare i principi generali di ammissibilità stabiliti a prescindere dalla natura

e dalla tipologia a cui questo risulta direttamente riferibile;

• il costo  deve  rispettare  i  limiti  e  le  condizioni  di  ammissibilità  eventualmente  stabilite

(peraltro solo per determinate fattispecie espressamente previste) dalla normativa unionale;

• il costo  deve  risultare  riferibile  ad  una  tipologia  non  dichiarata  inammissibile  dalla

normativa unionale di riferimento.

Un costo deve essere conforme alle disposizioni dell’Unione, nazionali e regionali, ovvero deve rispettare

le  politiche  unionali  in  materia  di  concorrenza  e  dei  criteri  di  selezione  enunciati  nel  documento

“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato, come previsto dall’art. 40. del Reg.

(UE) 2021/1060, dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ il 16/11/2022 (presa d’atto con deliberazione

della Giunta Regionale n. 15-5973 del 18 novembre 2022).

3333....1111....2222....    IIII    pppprrrriiiinnnncccciiiippppiiii    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllliiii    ddddiiii    aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    lllleeee    ccccoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    rrrriiiiccccoooonnnnoooosssscccciiiimmmmeeeennnnttttoooo

Per essere inseriti in una domanda di pagamento, ai sensi dell’art. 91 del Regolamento (UE) 2021/1060, gli

importi devono essere riferiti a “spese ammissibili sostenute dal beneficiario e pagate”. Per considerare

una spesa  come “sostenuta  e  pagata”  è  necessaria  l’esibizione  da  parte  del  beneficiario  di  idonea

documentazione giustificativa come di seguito enunciato.

• Per le operazioni rimborsate a costi reali, ossia a costi effettivamente sostenuti e pagati, la

prova è fornita da documenti  contabili  comprovanti  la spesa,  ossia fatture quietanzate o

documenti contabili di valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, altra

idonea documentazione che  fornisca  una  ragionevole  garanzia  che  la  spesa,  pertinente

all’operazione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta e quietanzata. Con riferimento

ai pagamenti, per i trasferimenti di denaro di valore pari o superiore alla soglia prevista dalla
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normativa vigente,  si  ricorre a strumenti  finanziari  tracciabili,  ossia assegni non trasferibili,

bonifici,  altre  modalità  di  pagamento  bancario  o  postale,  nonché sistemi  di  pagamento

elettronico.  I  pagamenti  in  contanti  sono  ammissibili  nel  rispetto  della  normativa  di

riferimento. Le AdG possono prevedere livelli di soglia per il trasferimento di denaro contante

inferiori a quelli previsti dalla normativa vigente. La spesa riconosciuta al beneficiario, nei casi

in  cui  l’operazione durante  la  sua  attuazione generi  un’entrata  netta  non considerata  al

momento dell’approvazione, è ridotta dell’importo corrispondente.

• Nel caso di operazioni a cui si applicano “costi  semplificati”,  ovvero soggette a una delle

forme di semplificazione elencate all’art. 53 lett. b-d del Regolamento (UE) 2021/1060, non è

prevista alcuna dimostrazione documentale o contabile dei costi e dei pagamenti sostenuti

dai  beneficiari.  Infatti,  la  prova  documentale  dell’ammissibilità  della  spesa  è  fornita  dai

documenti comprovanti:

‐ le attività realizzate dal beneficiario e/o;

‐ i risultati raggiunti (quantità e output dichiarati) e/o;

‐ gli aggregati di costi (reali o semplificati) usati come base di calcolo dei tassi forfetari

come previsto dall’art. 53 sopra citato, in conformità a quanto definito dall’AdG nei

bandi/avvisi  pubblici  con  i  quali  detta  Autorità  stabilisce  il  metodo di  calcolo,  le

regole di applicazione e le condizioni di pagamento della spesa.

Relativamente ai principi generali di ammissibilità dei costi (costi ammissibili e costi non ammissibili) è

necessario rifarsi a quanto previsto dalla normativa unionale in particolare agli art. 63 e seguenti del

Regolamento (UE) 2021/1060.

A titolo puramente esemplificativo, affinché possa essere considerato ammissibile, un costo/attività deve

rispettare i criteri sottoelencati:

• Il costo o l’attività deve essere riferito ad operazioni ammesse al finanziamento

Un costo/attività è ammissibile solo se riguarda un’operazione approvata e finanziata con atti dell’autorità

competente nel rispetto delle politiche dell’Unione in materia di concorrenza e dei criteri di selezione

validati dal Comitato di Sorveglianza.

• Il costo deve essere pertinente/inerente

Un costo è ammissibile se è pertinente, cioè se sussiste una relazione specifica tra il costo sostenuto e

l’attività oggetto del progetto/Organismo a cui il costo si riferisce.

Deve sussistere una relazione specifica tra il costo sostenuto e l’attività oggetto dell’operazione a cui il

costo si riferisce. In tale senso i costi sostenuti devono risultare direttamente o indirettamente connessi

all’operazione....

• Il costo o l’attività deve riferirsi temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento del PR

In generale, secondo quanto previsto  all’art. 63 del Regolamento (UE) 2021/1060, i costi devono riferirsi

temporalmente  al  periodo  di  vigenza  del  PR  e  nello  specifico  essere  sostenuti  tra  la  data  di

presentazione del Programma alla Commissione, o il 1° gennaio 2021 se anteriore, e il 31 dicembre 2029.

Qualora i costi siano rimborsati attraverso opzioni di semplificazione, le azioni che costituiscono la base

per  il  rimborso (e non quindi  le spese)  si  devono svolgere entro il  periodo di  ammissibilità tra  il  1°

gennaio 2021 se anteriore e il 31 dicembre 2029

Un costo o un’attività è ammissibile se è sostenuto/a nell’arco del periodo temporale di svolgimento

dell’operazione. Tale periodo risulta compreso tra la data di pubblicazione dell’avviso pubblico/bando

relativo alla presentazione dell’operazione e la data di presentazione della domanda di rimborso finale,

salvo diverse indicazioni previste dai singoli avvisi pubblici/bandi.
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• Il costo o l’attività deve essere effettivo

Un costo è ammissibile se è effettivo, cioè se è riferito a spese effettivamente sostenute e corrispondenti

a pagamenti effettuati dal soggetto attuatore/beneficiario.

Qualora  i  costi  siano  rimborsati  attraverso  opzioni  di  semplificazione  siamo  in  presenza  di  spese

effettivamente sostenute pur non essendo corrispondenti a pagamenti effettuati dal soggetto attuatore/

beneficiario.

• Il costo o l’attività deve essere contenuto nei limiti autorizzati

Un costo o l’attività è ammissibile se è contenuto/a per importo nei limiti dei parametri eventualmente

stabiliti  dagli  specifici  provvedimenti  dell’AdG/Direzione regionale incaricata e/o dell’OI  (es. massimali

costi orari, numero di ore massime per specifiche attività).

• Il costo deve essere tracciabile

Un  costo  è  ammissibile  se  è verificabile  attraverso  una  corretta  e  completa  conservazione  della

documentazione.

• Il costo deve essere contabilizzato

Un costo è ammissibile se è contabilizzato, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili

e sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di Gestione.

3333....1111....3333....    IIII    ccccoooossssttttiiii    nnnnoooonnnn    aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiii

Ai sensi art. 64 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 non risultano ammissibili le seguenti spese.

• Gli interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono

di interessi o di commissioni di garanzia.

• L’Imposta sul valore aggiunto salvo nei casi seguenti.

I. Per le operazioni il cui costo totale è inferiore a 5 000 000 EUR (IVA inclusa).

II. Per le operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5 000 000 EUR (IVA inclusa) nei casi

in cui non sia recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA.

III. Gli investimenti realizzati dai destinatari finali nel contesto degli strumenti finanziari; se

tali investimenti  sono sostenuti da strumenti finanziari combinati  con un sostegno del

Programma  sotto  forma  di  sovvenzioni  di  cui  all’articolo  58  del  Regolamento  (UE)

2021/1060, paragrafo 5, l’IVA non è ammissibile per la parte del costo dell’investimento

corrispondente al sostegno del Programma sotto forma di sovvenzioni, a meno che l’IVA

per il costo dell’investimento non sia recuperabile a norma della legislazione nazionale

sull’IVA  o  se  la  parte  del  costo  dell’investimento  corrispondente  al  sostegno  del

programma sotto forma di sovvenzioni è inferiore a 5 000 000 EUR (IVA inclusa).

IV. Per i  fondi per piccoli progetti e per gli investimenti effettuati dai destinatari finali  nel

contesto di fondi per piccoli progetti a titolo di Interreg.

Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) 2021/1057 oltre ai costi non ammissibili di cui sopra, non sono

ammissibili i seguenti costi:
- l'acquisto di terreni e beni immobili, nonché di infrastrutture;
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- l'acquisto di mobili, attrezzature e veicoli, tranne qualora tale acquisto sia necessario per raggiungere

l'obiettivo dell'operazione, o qualora tali voci siano completamente ammortizzate durante l'operazione, o

qualora l'acquisto di tali articoli sia l'opzione più economica. 

Ulteriori spese non ammissibili  potranno essere definite dalla normativa nazionale così come stabilito

dall’art. 63, comma 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

A tal proposito si specifica che con Decreto del Presidente della repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 è

stato formalmente emanato il Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi

cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di  investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di  programmazione

2014/2020 (GU n.71 del 26-3-2018) che definisce, tra gli altri, i requisiti che devono essere soddisfatti

affinché una spesa sia ritenuta ammissibile.

Sono, poi, intervenute in materia di ammissibilità, successive specificazioni per quanto attiene al FSE+ da

parte della Autorità Nazionale di Coordinamento del Fondo in collaborazione con la CE e le Autorità di

Gestione.

Ad avvenuta approvazione delle nuove norme sull’ammissibilità della spesa l’AdG/OI applicherà dette

nuove disposizioni.

3333....1111....4444....    IIII    ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttiiii    iiiinnnn    nnnnaaaattttuuuurrrraaaa

I contributi in natura di cui all’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060 sono ammissibili alle condizioni e nei limiti

ivi previsti, salvo limiti più restrittivi stabiliti nei singoli  avvisi pubblici/bandi. In particolare, i contributi in

natura sono ammissibili se sono soddisfatti tutti i seguenti criteri:

• al termine dell’operazione, il  sostegno pubblico non supera il totale delle spese ammissibili  al

netto  dei  contributi  in  natura;  il  contributo  in  natura,  perciò,  è  ammissibile  a  titolo  di

cofinanziamento del beneficiario (pubblico o privato);

• il valore dei contributi in natura non supera i costi di mercato;

• il valore e la fornitura dei contributi sono valutati e verificati in modo indipendente (ad esempio,

attraverso dei calcoli oggettivi o mediante perizie di professionisti indipendenti);

• nel  caso  di  terreni  o  immobili,  può  essere  eseguito  un  pagamento  in  denaro  ai  fini  di  un

contratto di locazione per un importo nominale annuo non superiore a un euro;

• nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della

prestazione è  stabilito  tenendo  conto  del  tempo di  lavoro  trascorso  e  verificato  il  tasso  di

remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.

I contributi in natura non costituiscono spese ammissibili nell’ambito degli strumenti finanziari, fatto salvo

quanto previsto dall’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060. I contributi in natura sono definibili, quindi, come

contributi  apportati  da un beneficiario alla realizzazione di un’operazione per i  quali  non sussistono

pagamenti, ovvero movimentazioni di denaro in funzione dell’operazione finanziata. Dal momento che la

spesa di un’operazione che riceve il sostegno del FSE+, per essere ammissibile, deve essere sostenuta dal

beneficiario e pagata, il Regolamento (UE) 2021/1060 ha introdotto una norma specifica che, derogando

a tale requisito generale della spesa, rende ammissibili,  i  contributi  in natura,  alle condizioni dettate

dall’art. 67.
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Tali contributi concorrono pertanto al totale delle spese ammissibili di un’operazione ma non possono

essere  ricompresi  nella  quota  di  sostegno  pubblico  (ovvero  quota  FSE+  quota  di  rispettivo

cofinanziamento nazionale), rientrando quindi unicamente nella quota di cofinanziamento apportato dal

beneficiario (pubblico o privato a seconda della sua natura).

Per quanto riguarda il FSE+, va inoltre segnalato il dettato normativo specifico previsto all’art. 16 del Reg.

(UE) 2021/1057, che introduce una deroga, secondo cui “i contributi in natura sotto forma di indennità o

di salari versati da un terzo a vantaggio dei partecipanti a un'operazione possono essere ammessi a un

contributo a titolo del sostegno generale dalla componente del FSE+ in regime di gestione concorrente a

condizione che i contributi in natura siano sostenuti conformemente alle regole nazionali,  comprese le

regole contabili, e non superino i costi sostenuti dai terzi.”

Il  Regolamento  (UE)  2021/1060 all’art  53  stabilisce,  inoltre,  che  le  indennità  e  gli  stipendi  versati  ai

partecipanti possono essere rimborsati in conformità al paragrafo 1, lettera a) del citato articolo.

Invece,  i contributi in natura non costituiscono spese ammissibili nell’ambito degli strumenti finanziari,

fatto salvo quanto previsto dall’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060.

Va  infine  ricordato  che,  in  caso  di  applicazione  di  costi  semplificati,  le  categorie  di  costo  che

comprendono eventualmente i contributi in natura (così come gli ammortamenti) non vanno giustificate.

I contributi in natura, così come definiti all’art. 16 Regolamento (UE) 1057/2021, possono essere presi in

conto per calcolare il valore delle diverse opzioni di semplificazione (tassi, UCS o somme forfettarie) e

non è necessario verificare l’esistenza di tali  contributi,  ovvero non occorre verificare il  rispetto delle

condizioni poste all’art. 16.

Inoltre, anche le indennità e le retribuzioni versate da terzi, a norma dell’art. 16 del Regolamento (UE)

2021/1057, possono essere oggetto di opzioni di semplificazione ed essere rimborsate su tali basi.

3333....1111....5555....    LLLLeeee    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    aaaaccccqqqquuuuiiiissssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    bbbbeeeennnniiii    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii

Nel caso in cui il beneficiario del contributo/sovvenzione sia un’amministrazione aggiudicatrice o un ente

aggiudicatore, così come definiti all’art. 3 del D.Lgs. 50/2016, o un ente concedente, così come definito

dall’art. 1, lett. b) dell’Allegato I.1. del D.Lgs. 36/2023, ovvero nel caso in cui l’affidamento rientri in una

delle fattispecie di cui all’art. 1, comma 2, per scelta del fornitore del bene e/o servizio da acquisire o del

soggetto terzo a cui delegare parte dell’attività, il beneficiario è tenuto all’applicazione della pertinente

normativa in materia di contratti di appalto e di concessione.

Al  di  fuori  delle  situazioni  sopra  descritte,  il  beneficiario,  utilizza  procedure  ispirate  a  principi  di

economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza,

proporzionalità, pubblicità, rotazione.

In generale i beneficiari sono invitati ad attivare, laddove possibile, procedure che prevedano la messa in

concorrenza degli operatori economici con livelli  di formalizzazione e di complessità proporzionati  in

rapporto all’entità dell’affidamento (ad esempio richiedendo almeno tre preventivi/richieste di offerta), al

fine di assicurare l’acquisto più economico o più economicamente vantaggioso.

In relazione alle caratteristiche dei beni e dei servizi oggetto di acquisizione si forniscono le seguenti

precisazioni.
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AAAAccccqqqquuuuiiiissssttttoooo    ddddiiii    bbbbeeeennnniiii

Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento (UE) 2021/1057 non sono ammissibili al contributo del FSE+ le spese

sostenute per “l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili”.

Ne consegue,  pertanto, che è ammissibile la spesa relativa all’acquisizione di  tutti  gli  altri  beni  non

espressamente oggetto di divieto, in particolare - ai fini della loro rilevanza per il FSE - dei beni mobili,

variamente classificati, quali: automezzi e altri mezzi di trasporto; macchinari; mobili e arredi; materiale

bibliografico in formato cartaceo e informatico quali libri e riviste; strumentazione tecnica quali PC e

attrezzature in genere (siano esse informatiche, tecniche e scientifiche) comunque non infrastrutturali;

equipaggiamento e vestiario, opere dell’ingegno, titoli e partecipazioni, ecc.).

Le spese di ammortamento di beni ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente

alla  normativa  vigente,  costituiscono  spese  ammissibili,  salvo  diversa  disposizione  che  ne  escluda

l’ammissibilità per il Programma Regionale di riferimento.

L’ammortamento di tali beni costituisce, invece, spesa ammissibile a condizione che:

• i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la parte di costo storico in base al

quale è stata calcolata la quota di ammortamento;

• il costo  dell’ammortamento  venga  calcolato  secondo  le  norme  fiscali  vigenti  e  in  base  a

coefficienti definiti dal Ministero dell’economia e delle finanze;

• il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo dell’operazione;

• il bene sia inserito nel libro dei cespiti o nel libro inventari.

In base all’articolo 102 c. 5 del TUIR, per i beni il  cui costo unitario non è superiore a 516,46 euro è

consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state sostenute.

Pertanto, il beneficiario può portare a rendiconto la quota parte del costo riferito al periodo di utilizzo

del bene in relazione alla specifica attività cofinanziata, secondo lo stesso criterio di ripartizione previsto

per gli ammortamenti.

Nel caso di attività formative, la spesa per l’acquisto di materiale didattico ad uso dei destinatari della

formazione è ammissibile e imputabile all’operazione finanziata.

È inoltre ammissibile l’acquisto di beni usati, qualora ricorrano le seguenti condizioni:

• il venditore rilascia una dichiarazione attestante la provenienza esatta del  materiale e che lo

stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o unionale;

• il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di

materiale simile nuovo;

• le caratteristiche  tecniche  del  materiale  usato  acquisito  sono  adeguate  alle  esigenze

dell’operazione e sono conformi alle norme e agli standard pertinenti.

Da quanto sopra esposto si evince che  il  FSE+ non può finanziare contemporaneamente l’acquisto di

beni (nuovi o usati) e il relativo ammortamento.

Nel caso di utilizzo parziale per le seguenti voci di costo:

• il noleggio di attrezzature;

• l’organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni;

• l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo;

• le attività di consulenza amministrativa e contabile.
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la quota parte imputata alla singola operazione è calcolata secondo un calcolo pro-rata, in base ad un

metodo equo e debitamente giustificato (es. in relazione all’effettivo periodo di utilizzo, al numero di

partecipanti etc.).

LLLLooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    lllleeeeaaaassssiiiinnnngggg

Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso la locazione e il  leasing,

sono  ammissibili  le  spese  sostenute  in  relazione  ai  canoni  effettivamente  pagati  dal  beneficiario,

comprovati  da  un  regolare  documento  fiscale  quietanzato  e  relativi  esclusivamente  alle  quote  di

competenza dell’operazione.

In caso di utilizzo parziale, i canoni devono essere imputati con calcolo pro-rata secondo un metodo

equo e debitamente giustificato;  inoltre,  nel  caso di  leasing,  in presenza di  un maxi-canone iniziale,

quest’ultimo dovrà essere ripartito in base al lasso di tempo nel quale il bene viene utilizzato.

Con specifico riferimento al contratto di leasing non costituiscono spese ammissibili gli oneri finanziari,

nonché tutti gli altri costi legati al contratto (quota di riscatto, oneri amministrativi, bancari e fiscali). Nel

contratto  che  il  beneficiario  stipula  con  la  società  di  leasing,  devono  essere  previsti  distintamente

l’importo corrispondente ai canoni di locazione e l’importo corrispondente ai costi legati al contratto

come sopra menzionati.

Costituiscono spesa ammissibile i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura

quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria equivalente.

In dettaglio la spesa per la locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento alle seguenti

condizioni:

a) Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia il concedente:

i. il cofinanziamento  è  utilizzato  al  fine  di  ridurre  l'importo  dei  canoni  versati

dall'utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria;

ii. i contratti  di  locazione  finanziaria  comportano  una  clausola  di  riacquisto  oppure

prevedono una durata minima pari alla vita utile del bene oggetto del contratto;

iii. in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata minima,

senza  la  previa  approvazione  delle  autorità  competenti,  il  concedente  si  impegna  a

restituire alle autorità nazionali  interessate,  mediante accredito al  fondo appropriato, la

parte del contributo/sovvenzione unionale corrispondente al periodo residuo;

iv. l'acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o

da  un  documento  contabile  avente  forza  probatoria  equivalente,  costituisce  la  spesa

ammissibile al cofinanziamento; l'importo massimo ammissibile non può superare il valore

di mercato del bene dato in locazione;

v. non sono ammissibili le spese attinenti al contratto di leasing non indicate al precedente

punto  iv.  ,  tra  cui  le  tasse,  il  margine del  concedente,  i  costi  di  rifinanziamento degli

interessi, le spese generali, gli oneri assicurativi;

vi. l'aiuto  versato  al  concedente  è  utilizzato  interamente  a  vantaggio  dell'utilizzatore

mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale;

vii. il concedente dimostra che il beneficio dell'aiuto è trasferito interamente all'utilizzatore,

elaborando  una  distinta  dei  pagamenti  dei  canoni  o  con  un  metodo  alternativo  che

fornisca assicurazioni equivalenti;

bbbb))))           Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia l'utilizzatore:
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i. i  canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o

da un documento contabile avente forza probatoria equivalente,  costituiscono la spesa

ammissibile;

ii. nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che

prevedono  una  durata  contrattuale  minima  corrispondente  alla  vita  utile  del  bene,

l'importo massimo ammissibile non può superare il valore di mercato del bene; non sono

ammissibili  le  altre  spese  connesse  al  contratto,  tra  cui  tributi,  interessi,  costi  di

rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi;

iii. l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al precedente punto ii. è versato

all'utilizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati; se la durata

del  contratto  supera  il  termine  finale  per  la  contabilizzazione  dei  pagamenti  ai  fini

dell'intervento cofinanziato,  è ammissibile soltanto la spesa relativa ai  canoni esigibili  e

pagati dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento;

iv. nel  caso  di  contratti  di  locazione  finanziaria  che  non  contengono  un  patto  di

retrovendita  e  la  cui  durata  è  inferiore  al  periodo  di  vita  utile  del  bene  oggetto  del

contratto, i canoni sono ammissibili in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile;

è onere dell'utilizzatore dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il metodo più

economico per acquisire l'uso del bene; nel caso in cui risulti  che i  costi  sono inferiori

utilizzando  un  metodo  alternativo,  quale  la  locazione  semplice  del  bene,  i  costi

supplementari sono detratti dalla spesa ammissibile.

I  canoni  pagati  dall'utilizzatore  in  forza  di  un  contratto  di  vendita  e  conseguente  retro-locazione

finanziaria sono spese ammissibili ai sensi della precedente lettera b); i costi di acquisto del bene non

sono ammissibili.

3333....1111....6666....    IIIIllll    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo

I  singoli  avvisi  pubblici/bandi  potranno  disciplinare  le  percentuali  di  cofinanziamento  che  i

beneficiari/soggetti attuatori devono garantire e le modalità di esposizione delle stesse, sia a costi reali

che mediante opzioni di semplificazione.

In caso di esposizione a costi reali, la documentazione dovrà essere messa a disposizione del soggetto

incaricato dei controlli così come indicato nel presente documento.

Il cofinanziamento potrà essere garantito attraverso:

• risorse finanziarie;

• mancato reddito;

• contributi in natura;

• altre spese sostenute in tutto o in parte dal beneficiario e non esposte né nei costi diretti né nei

costi indiretti.

Maggiori indicazioni sulla natura e sulle modalità di esposizione di tali spese sono presenti al par. 3.2.2.7

alla voce relativa.

Si  ricorda che tutti  i  costi  coperti  da cofinanziamento privato andranno regolarmente rendicontati  al

termine  delle  attività;  in  particolare  per  quanto  concerne  il  personale  sarà  necessario  produrre  i

giustificativi attestanti la presenza in servizio e l’effettiva retribuzione ricevuta.
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In caso di mancato riconoscimento dei costi sostenuti, la quota pubblica riconosciuta verrà ridotta in

proporzione alle spese risultate non documentate.

La  percentuale  di  cofinanziamento  privato  prevista  sarà  tenuta  ferma  anche  nel  caso  in  cui  venga

rideterminato il valore assoluto della quota di finanziamento pubblico.

La quota di cofinanziamento privato costituito da quote di iscrizione degli allievi andrà rideterminata nel

caso di variazione del numero degli allievi.

Nel preventivo di spesa è eventualmente possibile prevedere contributi privati provenienti da soggetti

terzi e/o da quote di iscrizione a carico dei destinatari e/o da cofinanziamento del beneficiario. Nel qual

caso si possono verificare due condizioni:

• il contributo esterno è finalizzato a ridurre la spesa a carico della Regione determinata nel pre-

ventivo. In tali casi il contributo regionale è determinato sottraendo dal totale generale la quota

privata;

• il contributo esterno è finalizzato a sostenere maggiori  costi  del  progetto/attività.  In tali  casi

l’importo del contributo esterno viene sommato al totale generale a condizione che sia compo-

sto da voci di spesa già non ricomprese nel contributo pubblico. La congruità e l’opportunità di

tale operazione è oggetto di valutazione ex post. L‘AdG/Direzione regionale incaricata/OI in sede

di valutazione si riserva la possibilità di ridurre il preventivo.

Il contributo esterno concorre al valore complessivo del progetto/attività approvato, in proporzione alla

quota pubblica.

Le spese ammissibili a carico dell’impresa non coperte da contributo pubblico devono risultare coerenti

con l’intensità massima prevista dai regolamenti, calcolata sull’aiuto concesso o eventualmente sull’aiuto

rideterminato, ricalcolato secondo i medesimi parametri utilizzati in fase di concessione, nel caso di una

minore partecipazione dell’impresa rispetto alle previsioni63.

3333....1111....7777....    GGGGiiiioooorrrrnnnnaaaattttaaaa////sssseeeettttttttiiiimmmmaaaannnnaaaa    ffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa

La giornata formativa risulta avere una durata massima riconoscibile pari  a otto ore,  con una pausa

minima di mezz’ora ogni 6 ore consecutive.

La settimana formativa risulta, invece, avere una durata massima pari di 40 ore con almeno 1 giorno di

riposo settimanale.

Si  ricorda che lo stage,  essendo considerata attività formativa,  risulta essere equiparato,  per quanto

sopra riportato, alla formazione.

63 Nel caso di un percorso formativo il valore dell’aiuto concesso in avvio potrebbe, per esempio, essere stato individuato
nell’atto di concessione secondo un parametro di valore pro-capite per partecipante e quindi rideterminato a consuntivo in
funzione del numero di utenti dell’impresa effettivamente coinvolti rispetto a quelli previsti. Oppure, sempre a titolo di esempio,
potrebbe  essere  stato  determinato  in  sede  di  concessione  in  funzione  del  parametro  ora  corso/allievo  e  quindi  essere
eventualmente  rideterminato  in  funzione  dello  stesso  parametro  a  consuntivo  per  ore  corso  frequentate  dagli  utenti
dell’impresa.
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3333....2222....    LLLLaaaa    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

La rendicontazione delle attività può avvenire attraverso opzioni di semplificazione dei costi o a costi

reali.

Quando  l’intervento  finanziato  assume  esclusivamente  la  forma  del  contratto,  o  meglio  laddove

l’operazione o il progetto vengano attuati totalmente attraverso una procedura di appalto pubblico, non

è possibile ricorrere alle opzioni di semplificazione dei costi e trova applicazione solo il rimborso a costi

reali.

3333....2222....1111....    LLLLaaaa    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiinnnn    ccccaaaassssoooo    ddddiiii    ooooppppzzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    sssseeeemmmmpppplllliiiiffffiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    ccccoooossssttttiiii    ((((OOOOSSSSCCCC))))

Nel caso di utilizzo di opzioni semplificate in materia di costi (OSC), i costi ammissibili di un’operazione

sono calcolati conformemente a un metodo predefinito che si basa sulle realizzazioni, sui risultati o su

altri  costi  chiaramente  individuati  in  anticipo  con  riferimento  a  un  importo  per  unità  o  mediante

applicazione di una percentuale. Le opzioni semplificate in materia di costi sono pertanto un metodo di

calcolo dei costi ammissibili di un’operazione da utilizzare in alternativa al metodo a costi reali in cui il

calcolo è effettuato sulla base dei costi effettivamente sostenuti e pagati. Con le opzioni semplificate in

materia  di  costi  non è  più  necessario  attestare  ogni  euro  di  spesa  cofinanziata  attraverso  i  singoli

documenti giustificativi; questa caratteristica delle opzioni semplificate in materia di costi è fondamentale,

giacché riduce notevolmente gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e semplifica le modalità di

controllo.

Le tipologie di opzioni di semplificazione che possono essere adottate dall'Autorità di Gestione sono

richiamate nell'art. 53 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e sono di seguito richiamate.

1. Costi unitari.

2. Somme forfettarie.

3. Finanziamenti a tasso forfettario.

4. Una combinazione delle forme di cui ai punti da 1) a 3), a condizione che ciascuna forma di

semplificazione copra diverse categorie di costi o che siano utilizzati per progetti diversi facenti

parte di un’operazione o per fasi successive di un’operazione.

5. Finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del

contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95 del Regolamento (UE) 2021/1060.

Le opzioni di semplificazione sopra  elencate sono stabilite dall'AdG attraverso l'approvazione di uno

specifico documento metodologico che riporta le modalità di calcolo e di applicazione, nonché, ove

possibile, i criteri di aggiornamento. Gli importi delle forme di sovvenzioni sono stabili in uno dei modi

seguenti:

• un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato su:

o dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti;

o dati storici verificati dei singoli beneficiari;

o l’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari;

• progetti  di  bilancio  redatti  caso  per  caso  e  approvati  ex  ante  dall’organismo  che  seleziona

l’operazione, ove il costo totale dell’operazione non superi 200.000,00 €;

• conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e

tassi forfettari applicabili nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni;
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• conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e

tassi forfettari applicati in meccanismi di contributo/sovvenzione finanziati totalmente dallo Stato

membro per tipologie analoghe di operazioni;

• tassi forfettari  e metodi specifici previsti  dal presente regolamento o dai regolamenti  specifici

relativi a ciascun fondo o stabiliti sulla base degli stessi.

Tra le OSC previste dal Reg. (UE) n. 2021/1060 vi sono poi alcune tipologie di tassi forfettari per possono

essere applicati senza che l'AdG sia tenuta a definire una specifica metodologia (art. 54, art. 55 e art. 56).

A seconda dell'opzione di semplificazione dei costi che si è scelto di adottare, i bandi/avvisi pubblici

dovranno riportare espressamente la modalità di calcolo del preventivo, del consuntivo e le modalità che

verranno adottate per i controlli di I livello.

3333....2222....2222....    LLLLaaaa    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaa    ccccoooossssttttiiii    rrrreeeeaaaalllliiii

Nel caso in cui l’operazione non superi l’importo di 200.000 euro, come disposto dall’art. 53, 2 Reg. (UE)

2021/106064 non può essere rendicontata interamente a costi reali.

3.2.2.1. Piano dei conti – Macro-voci di spesa

In  caso di  sovvenzioni  rimborsate  a  costi  reali,  ai  fini  del  riconoscimento  della  spesa,  per  ciascuna

operazione,  i  beneficiari  presentano l’offerta  progettuale  seguendo lo  schema del  “Piano dei  Conti”

distinto per macro-voci di spesa (Allegato alle presenti Linee Guida).

In funzione del criterio di imputazione all’operazione, i costi di un’operazione sono qualificati come “costi

diretti” o “costi indiretti”.

Le macro-voci di spesa sono le seguenti.

• Preparazione

• Realizzazione

• Diffusione dei risultati

• Direzione e controllo interno

• Costi indiretti forfettari

• Cofinanziamento privato

Ciascuna macro-voce di spesa è poi ulteriormente dettagliata in voci analitiche di costo che possono

riferirsi a singole azioni o attività di cui si compone l’operazione o il progetto.

Qualora lo ritenga utile, l’Autorità di Gestione può prevedere ulteriori voci analitiche di costo, comunque

riconducibili alle macro-voci di spesa sopra elencate.

Il “Piano dei Conti” riporta l’evidenza delle voci di spesa per cui  non è possibile prevedere la delega a

soggetti terzi. Per altre eventuali voci di spesa si rimanda ai singoli avvisi pubblici/bandi di riferimento.

64 Reg. (UE) 2021/1060 Art. 53 “Forme di sovvenzioni”, comma 2: “ Se il costo totale di un’operazione non supera 200 000 EUR, il
contributo fornito al beneficiario dal FESR, dal FSE+, dal JTF, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI assume la forma di costi unitari, somme
forfettarie  o  tassi  forfettari,  ad  eccezione  delle  operazioni  il  cui  sostegno configura  un aiuto  di  Stato.  Quando  si  ricorre  al
finanziamento a tasso forfettario possono essere rimborsate solo le categorie di costi cui si applica il tasso forfettario a norma del
paragrafo 1, lettera a).
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L’importo minimo della macro-voce di spesa “Realizzazione” non potrà essere inferiore al 50% del totale

dell’importo riconosciuto.

Le singole Direttive/Atti di Indirizzo e/o  gli avvisi pubblici/bandi  possono, motivando adeguatamente,

derogare la percentuale minima relativa alla macro-voce di spesa “Realizzazione”.

I preventivi di spesa, calcolati secondo le modalità descritte nei singoli  avvisi pubblici/bandi, dovranno

essere suddivisi in valori assoluti, seguendo lo schema del “Piano dei Conti” distinto per macro-voce di

spesa.

La suddivisione degli importi risulta essere vincolante e deve essere interamente rispettata anche in fase

di consuntivo.

Eventuali  variazioni,  nel  limite  massimo del  10% dell’importo  di  ogni  singola macro-voce rispetto  al

preventivo  originale/approvato,  devono  essere  adeguatamente  motivate  e  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

Tale  richiesta  deve  essere  presentata  entro  e  non oltre  la  data  di  presentazione della  domanda di

rimborso finale delle attività.

In  ogni  caso  l’importo  della  macro-voce  di  spesa  “Realizzazione”  non  potrà  essere  inferiore  alla

percentuale minima come sopra indicata.

3.2.2.2. Costi diretti

I  costi  sono  “diretti”  quando  direttamente  connessi  all’operazione,  ovvero  quando  possono  essere

imputati direttamente ed in maniera adeguatamente documentata ad una unità ben definita, di cui è

composta l’operazione finanziata.

Le prime quattro macro-voci del Piano dei conti rappresentano i costi diretti.

Di queste, le prime tre fanno riferimento ad una convenzionale classificazione logica e/o cronologica dei

costi connessi all’operazione. Si riferiscono, in particolare, ai costi relativi alle fasi di preparazione, cioè

preliminari e strumentali all’erogazione del servizio principale (es. l’erogazione del corso di formazione),

ai costi relativi alla sua realizzazione vera e propria e a quelli relativi alle fasi successive al termine del

servizio legate alla diffusione dei risultati.

La quarta macro-voce – “Direzione e controllo interno” - è destinata, invece, a rappresentare i costi diretti

che accompagnano, trasversalmente, tutte le fasi di realizzazione delle diverse attività.

A  seconda  della  tipologia  di  intervento,  i  costi  diretti  possono  essere  direttamente  connessi  a  più

operazioni  realizzate  dallo  stesso  beneficiario.  Nel  caso,  quindi,  di  connessione  non  esclusiva  e/o

parziale,  il  beneficiario deve dare dimostrazione della  diretta  connessione,  anche se in quota parte,

attraverso determinati e predefiniti criteri di imputazione (es. parametri di consumo fisico-tecnici) per

garantire che non ci sia stato doppio finanziamento.

3.2.2.3. Costi indiretti

La quinta macro-voce del Piano dei Conti fa riferimento a costi indiretti, ovvero quelli che attengono al

funzionamento del soggetto che realizza l’operazione/progetto (il beneficiario in caso di sovvenzioni).

I  costi  sono “indiretti”  quando non sono o non possono essere direttamente connessi  all’operazione

medesima, ma possono essere collegati a spese generali del beneficiario. Sono costi per i quali è difficile
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o  impossibile  determinare  con  precisione  l’ammontare  attribuibile  direttamente  ad  un’operazione

specifica.

Tali  costi  possono  essere  quindi  imputati  all’operazione  attraverso  un  metodo  equo,  corretto,

proporzionale e documentabile, oppure su base forfettaria.

Tipici costi indiretti possono essere, ad esempio, quelli relativi al funzionamento e alla gestione dell’ente

beneficiario:  le utenze (elettricità,  riscaldamento,  acqua,  ecc.),  i  servizi  ausiliari  (quali  il  centralino,  la

portineria, ecc.), servizi di contabilità generale, le forniture per ufficio, ecc.

Nel  caso di  esposizione analitica  di  costi  indiretti  deve essere indicata la tipologia di costo (voce di

spesa), il totale del costo e l’importo imputato all’operazione, nonché l’eventuale metodo di calcolo della

quota parte.

Ciascun  beneficiario  non  può  imputare  nell’arco  dell’esercizio  finanziario  più  del  100%  delle  spese

effettivamente sostenute, così come risultanti dal bilancio.

3.2.2.3.1. Dichiarazione dei costi indiretti su base forfetaria

Ai sensi dell’art. 54 del Regolamento (UE) 2021/1060,  gli  avvisi pubblici/bandi possono prevedere che i

costi  indiretti  siano  dichiarati  su  base  forfetaria  fino  ad  un  massimo  del  25%  dei  costi  diretti  di

un’operazione a condizione che il tasso sia calcolato in conformità dell’articolo 53, paragrafo 3, lettera a).
Per i costi indiretti dichiarati su base forfetaria ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 non è richiesta

l’esibizione dei documenti giustificativi della spesa in sede di controllo.

Si  precisa  che  qualunque  riduzione  dei  costi  diretti  comporta  una  riduzione  proporzionalmente

corrispondente dell’ammontare dichiarato su base forfetaria.

Qualora l’operazione generi entrate, queste devono essere dedotte dal totale dei costi dell’operazione

(diretti e quindi proporzionalmente anche sugli indiretti).

3.2.2.4. La giustificazione della spesa

Il  beneficiario  è  tenuto  alla  rendicontazione  dei  costi  diretti  e  indiretti  effettivamente  sostenuti  in

connessione  con  l’esecuzione  dell’operazione,  attraverso  la  presentazione  di  idonei  documenti

giustificativi delle spese effettivamente sostenute.

In linea generale i giustificativi di spesa devono:

� identificare la natura del costo;

� quantificarne l’importo;

� essere conformi alle norme comunitarie e nazionali;

� essere validamente emessi,  in  conformità a quanto disposto  dalla  normativa  fiscale,  contabile  e

civilistica vigente;

� essere conformi a quanto previsto dal presente documento.

Al fine di garantire una corretta gestione amministrativo-contabile delle azioni e di consentire una lettura

il più possibile univoca ed omogenea dei dati esposti a rendiconto si è ritenuto opportuno, per ogni

singola voce di spesa o per categorie omogenee di voci di spesa, indicare la documentazione che deve

essere tenuta agli atti per sancire la legittimità della prestazione o della fornitura che possono essere

distinti in:

85



a) i documenti che originano la prestazione o fornitura;

b) i documenti che descrivono la prestazione o fornitura;

c) i documenti che attestano l'avvenuto pagamento della prestazione o fornitura.

Nel  caso di  esposizione analitica  di  costi  indiretti  deve essere indicata la tipologia di costo (voce di
spesa), il totale del costo e l’importo imputato all’operazione, nonché l’eventuale metodo di calcolo della

quota parte.

Il  soggetto  attuatore/beneficiario  ha  l’obbligo  di  conservare  in  originale  la  documentazione

amministrativa e contabile riferita all’attività, così come previsto nella sezione dedicata alla conservazione

della  documentazione  riportata  nel  presente  documento  e  metterla  a  disposizione  degli  uffici

competenti ad esercitare l’attività di controllo.

Si ricorda, infine, che per la definizione della situazione contabile a rendiconto, è obbligatorio che presso

il  soggetto  attuatore/beneficiario  sia  esistente  e  perfettamente  funzionante  il  software informatico

utilizzato per l’inserimento e l’invio dei dati telematici e tutta la documentazione originale da utilizzarsi

durante la verifica da parte del soggetto incaricato dell’attività di controllo.

Le seguenti disposizioni si applicano a tutti i soggetti coinvolti nell’esecuzione delle operazioni ammesse

a finanziamento.

3.2.2.4.1. Documenti che originano la prestazione o fornitura

Per quanto concerne la documentazione che dà origine alla prestazione o alla fornitura,  il  soggetto

attuatore/beneficiario può agire tramite le seguenti opzioni:

a) lettera di incarico o piano delle attività, sottoscritto dal responsabile delle attività, per il personale

interno;

b) lettera di incarico/contratto per il personale esterno;

c) ordine di fornitura.

3.2.2.4.2. Documenti che descrivono la prestazione o fornitura

Per  quanto  concerne  la  documentazione  che  descrive  la  prestazione  o  la  fornitura,  il  soggetto

attuatore/beneficiario può agire tramite le seguenti opzioni.

a) Notula, parcella o fattura con descrizione dell'attività svolta o della fornitura effettuata.

b) Prospetto  paga (cedolino)  o  altro  documento  richiesto  dalla  normativa  in  materia  fiscale  o

previdenziale nel caso di imprenditore o titolare di cariche sociali.

c) Libro unico del lavoro, registro presenze o attestazione tramite sistema di rilevazione automatica

delle presenze.

d) Prospetto riepilogativo mensile delle ore effettivamente svolte (timesheet) o relazione attestante

l'effettiva attività svolta nel caso in cui la forma contrattuale non preveda l'obbligo di indicazione

delle  ore/giornate.  Tali  documenti  risultano  essere  obbligatori  per  tutte  quelle  figure  che

all'interno  dell'operazione  svolgono  attività  che  non  prevedono  l'apposizione  della  firma
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all'interno  di  documenti  previsti  dall'AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  (ad  es.  registro

didattico, fogli stage).

e) Prospetto  riepilogativo  delle  ore  effettivamente  svolte  relativo  al  personale  con  contratto  di

lavoro subordinato riferito all'anno solare o formativo e a tutte le attività, indipendentemente

dalla fonte di finanziamento, poste in essere dal soggetto attuatore/beneficiario.

f) Dichiarazione riepilogativa dei contributi in natura.

g) Libro soci nel caso di consorzi.

Tutti i documenti giustificativi di spesa presentati a rendiconto:

• Ove  nativamente  cartacei  (es.  notule,  parcelle)  dovranno  riportare  in  originale,  a  cura  del

soggetto attuatore/beneficiario, la seguente dicitura

““““DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttoooo    uuuuttttiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttoooo    ttttoooottttaaaallllmmmmeeeennnntttteeee////ppppaaaarrrrzzzziiiiaaaallllmmmmeeeennnntttteeee    ppppeeeerrrr    eeeeuuuurrrroooo……………………........    ssssuuuullllllll’’’’OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    nnnn....    ……………………....ddddeeeellllllllaaaa    PPPPrrrraaaattttiiiiccccaaaa    nnnn....

………………………………............    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaattttaaaa    ddddaaaallll    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE++++    2222000022221111    ––––    2222000022227777””””

In caso di utilizzo parziale deve essere riportato l’importo della relativa quota parte.

Tale dicitura dovrà essere riportata anche su cedolini/buste paga.

• Ove  nativamente  digitali  dovranno  riportare  nella  descrizione  del  documento  il  CIG/CUP,  il

numero Operazione e riferimento al Programma PR FSE+ 21-27.

In  casi  motivati  il  soggetto  attuatore/beneficiario  potrà  produrre,  in  alternativa,  una  dichiarazione

sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  che  attesti  che  la  spesa  è cofinanziata  dal  PR  FSE+ indicando,  ove

pertinente, l’importo di cofinanziamento ottenuti da altre fonti di sostegno.

Qualora il giustificativo di spesa si riferisca a più operazioni sarà possibile allegare un dettaglio, purché lo

stesso venga unito alla fattura/nota di spesa in maniera che non sia più scorporabile (pinzatura e timbro

da parte dell’ente).

3.2.2.4.3. Documenti che attestano l'avvenuto pagamento della prestazione o fornitura

Per il pagamento di prestazioni o forniture e per qualunque trasferimento in denaro si deve ricorrere a

strumenti  finanziari  tracciabili,  ovvero  assegni  non  trasferibili,  bonifici,  altre  modalità  di  pagamento

bancario o postale, nonché mediante sistemi di pagamento elettronico.

I documenti che attestano l’avvenuto pagamento sono:

• ricevuta di bollettino di conto corrente postale;

• ricevuta di bonifico bancario o estratto conto dei pagamenti effettuati tramite banca;

• estratto conto dei pagamenti effettuati tramite carta di pagamento elettronico (di credito o di

debito);

• dichiarazione di quietanza sottoscritta dal percipiente.

Nel caso in cui  un documento che attesta l’avvenuto pagamento è riferito a più fatture (o documenti

equipollenti) è necessario specificare nella causale gli estremi delle fatture con gli importi relativi cui è

riferito il pagamento; laddove questo non sia possibile occorre allegare la quietanza sottoscritta da chi ha
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ricevuto il  pagamento in cui siano indicati  gli  estremi delle fatture e i  relativi  importi  cui è riferito il

pagamento.

3.2.2.5. Tipologia di spesa e documentazione da produrre

Nei  paragrafi  che  seguono  sono  elencate  le  diverse  tipologie  di  spesa  e,  per  ciascuna  di  esse,  la

documentazione che il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto a mettere a disposizione in occasione

delle attività di controllo.

3.2.2.5.1. Costi del personale

I costi per il personale sono i costi per le risorse umane coinvolte attraverso contratti di lavoro o contratti

di prestazione di servizi nelle diverse fasi di un’operazione.

Possono  intendersi  i  costi  relativi  sia  al  “personale  interno”  che  al  “personale  esterno”  direttamente

impiegato nella realizzazione dell’intervento.

Ai fini del riconoscimento dei costi del personale il soggetto attuatore/beneficiario dell’operazione dovrà

produrre:

Risorse umane interne

Nei  paragrafi  che  seguono  sono  fornite  le  indicazioni  relative  ai  costi  ammissibili  del  personale

dipendente e del personale titolare di cariche sociali.

Personale con contratto di lavoro subordinato

I  costi  per  il  personale  ammissibili  al  FSE+  -  purché  effettivamente  sostenuti  -  comprendono  le

retribuzioni lorde (compresi  i  premi di produttività,  le gratifiche, i  bonus,  le indennità ecc.)  incluse le

retribuzioni in natura (come le prestazioni di  welfare  aziendale, i buoni-pasto), in linea con i contratti

collettivi, versate al personale a compenso del lavoro prestato in relazione all’operazione. Rientrano nel

costo del personale gli oneri contributivi e sociali, volontari e obbligatori, nonché gli oneri differiti che

incombono sul datore di lavoro.

Il  costo  ammissibile  al  FSE+  sarà  di  norma  la  retribuzione  lorda  (relativa  alle  ore  di  impegno

nell'operazione cofinanziata)  calcolata a partire dal  costo annuo lordo che può essere composto in

coerenza con quanto previsto dai contratti di riferimento, dalle seguenti voci.

a) Voci retributive:

• somma delle 12 retribuzioni mensili lorde (verificabili dalle buste paga);

• tredicesima mensilità (verificabile dalla busta paga);

• eventuale quattordicesima mensilità e ulteriori (in relazione al CCNL applicato e verifica-

bile dalla busta paga);

• eventuali maggiorazioni legate ai turni;

• importi relativi a competenze di anni precedenti (arretrati) derivanti da accordi integrativi

aziendali o da rinnovi del contratto collettivo purché direttamente collegati al periodo

temporale di svolgimento dell’attività progettuale oggetto di verifica;

• le indennità e tutti gli altri elementi che compongono la retribuzione lorda figurante in

busta paga come indennità per rischio, indennità sostitutiva di mensa, indennità di man-
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cato preavviso, premi aziendali, incentivi all’esodo, incentivi “ad personam”, di produttività

(comunque denominati) effettivamente percepiti nel corso dell’anno;

• quota di TFR annuo maturato.

b) Oneri sociali e previdenziali:

• contributi previdenziali e assicurativi a carico dell’azienda (ed es. INPS, INAIL);

• fondi dipendenti obbligatori previsti dal CCNL (ad es. fondi pensione dirigenti e quadri);

• eventuali fondi di previdenza complementare e di assistenza sanitaria integrativa;

• IRAP.

Ai  fini  della  determinazione  del  costo  ammissibile,  il  costo  del  personale  deve  essere  rapportato

all’effettivo numero di ore d’impiego del lavoratore nell’ambito del progetto.

La tariffa oraria del personale dipendente coinvolto nelle attività progettuali viene espressa in termini di

costo medio orario del lavoro che sarà quello derivante dal costo annuo lordo diviso per il numero di ore

convenzionalmente previste dal CCNL e/o da accordi di Contrattazione Collettiva Regionale o accordi

aziendali interni più favorevoli.

In alternativa la tariffa oraria può essere calcolata dividendo per 1.720 ore i più recenti costi annuali lordi

per l’impiego documentati per le persone che lavorano a tempo pieno, o per la quota proporzionale

corrispondente di 1.720 ore, per le persone che lavorano a tempo parziale.

Nell’ambito delle risorse umane interne, personale con contratto di lavoro, sono individuati i seguenti

massimali orari:

RRRRIIIISSSSOOOORRRRSSSSEEEE    UUUUMMMMAAAANNNNEEEE MMMMAAAASSSSSSSSIIIIMMMMAAAALLLLEEEE

Risorse umane interne Euro/ora 100,00

Personale titolare di cariche sociali

Possono rientrare tra i costi ammissibili del personale anche i costi dei titolari di cariche sociali, ossia dei

soggetti  che,  secondo quanto previsto  dal  Codice civile  e  dagli  statuti  societari,  sono nominati  per

svolgere  ruoli  di  responsabilità  nella  direzione  e  controllo  dell’attività  della  società  (presidente,

amministratore delegato, consiglieri di amministrazione, sindaci, ecc.).

Tali  soggetti  sono  oggettivamente  impegnati  in  ragione  della  loro  specifica  funzione  nell’attività

progettuale in quanto inseriti nel contesto delle attività istituzionali e di rappresentanza dell’ente. Il costo

della partecipazione (che non può configurarsi come gettone di presenza né come retribuzione) deve

essere limitato al mero rimborso delle spese effettivamente sostenute in occasione di attività connesse al

progetto ed espletate nella funzione istituzionale (es. partecipazione a seminari o ad altri contesti che

richiedono un intervento a carattere rappresentativo nell’ambito dell’operazione cofinanziata).

In tali casi le spese sono rendicontate a costi reali attraverso i singoli giustificativi di spesa.

I titolari di cariche sociali possono essere impegnati anche in attività specifiche e direttamente connesse

allo svolgimento dell’attività progettuale, ad esempio in qualità di coordinatori, docenti, ecc.

In questi  casi  è necessario un incarico - relativo ad una specifica funzione - che rispetti  le seguenti

condizioni, ovvero che:
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� sia preventivamente autorizzato, di norma in fase di valutazione dell’operazione, dall’AdG/Direzione

regionale incaricata/OI e:

a. sia stato deliberato dal  Consiglio di Amministrazione, o organo equiparato,  e comunque

conferito nel rispetto delle norme statutarie interne;

b. sia  coerente  con  il  possesso  di  titoli  professionali  o  giustificato  da  adeguata  esperienza

professionale rispetto all’azione finanziata;

c. sia  stata  precisata  la  durata  ed  il  relativo  compenso  che,  qualora  commisurabile  ad  un

trattamento economico preesistente, non potrà comunque eccedere i massimali previsti per

le risorse umane esterne in relazione alla tipologia dell’attività  svolta e venga comunque

determinato secondo principi di sana gestione finanziaria delle risorse, attraverso un’attenta

analisi del mercato di riferimento e dei requisiti del soggetto incaricato.

Se il soggetto titolare di carica sociale riveste contestualmente la qualifica di lavoratore subordinato o

parasubordinato, il costo imputato è quello risultante dalla busta paga rapportato alle effettive ore di

impegno nelle attività progettuali.

Qualora la carica sociale venga assunta nel corso dell’attuazione del progetto, sarà necessario formulare

un’apposita richiesta di autorizzazione all’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, comprovando il rispetto

dei requisiti sopra elencati.

Nel caso di forme d’impresa in cui non vi siano cariche sociali in senso stretto (ad es. ditta individuale,

ditta  familiare,  società  di  persone,  ecc.),  per  i  titolari  di  poteri  di  indirizzo e  decisione delle  attività

d’impresa occorre che l’incarico (ordine di servizio) rispetti le seguenti condizioni:

a) sia affidato da soggetto diverso dall’incaricato (nel rispetto del principio della separatezza tra

committente e prestatore d'opera). Laddove ciò non sia possibile, la funzione potrà essere svolta

dal  titolare  nell’ambito  dell’operazione  solo  se  preventivamente  autorizzata,  anche  in  fase  di

approvazione dell’operazione, se previsto dai singoli dispositivi attuativi;

b)  sia  coerente  con  il  possesso  di  titoli  professionali  o  giustificato  da  adeguata  esperienza

professionale rispetto all’azione finanziata;

c)  sia  stata  precisata  la  durata  ed  il  relativo  compenso  che,  qualora  commisurabile  ad  un

trattamento economico preesistente, non potrà comunque eccedere i massimali di costo fissati in

relazione alla tipologia dell’attività svolta.

Risorse umane esterne

Le  prestazioni  del  personale  esterno  devono  essere  disciplinate  sulla  base  di  un apposito  incarico/

contratto sottoscritto dagli interessati – prestatore e soggetto attuatore/beneficiario.

L’intera documentazione attestante il rapporto deve rimanere a disposizione presso la sede principale

del  soggetto  attuatore/beneficiario,  disponibile  per  le  verifiche  in  loco  dell’AdG/Direzione  regionale

incaricata/OI ed   è  parte  integrante  della  documentazione  finale  che  accerta  la  realizzazione

dell’operazione.

La  documentazione  deve  comprendere  anche  il  curriculum  professionale  del  prestatore  d’opera;  il

curriculum deve essere sottoscritto dall’interessato in data non anteriore a 12 mesi dalla sottoscrizione

dell’incarico.
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Relativamente alle risorse umane esterne sono individuati i seguenti massimali orari:

RRRRIIIISSSSOOOORRRRSSSSEEEE    UUUUMMMMAAAANNNNEEEE MMMMAAAASSSSSSSSIIIIMMMMAAAALLLLEEEE

Risorse umane esterne - Fascia A Euro/ora 100,00 + IVA

Risorse umane esterne - Fascia B Euro/ora 80,00 + IVA

Risorse umane esterne - Fascia C Euro/ora 50,00 + IVA

Coordinatori – Co-docenti Euro/ora 80,00 + IVA

Direttori di corso o di progetto Euro/ora 100,00 + IVA

Tutor Euro/ora 40,00 + IVA

Personale amministrativo e di segreteria Euro/ora 30,00 + IVA

Relativamente al  personale esterno (es.  consulenti)  tali  massimali  si  intendono onnicomprensivi  degli

oneri fiscali e previdenziali, esclusa IVA (se dovuta).

I presenti parametri sono relativi alle voci indicate fatta eccezione per indicazioni difformi disposte dai

singoli avvisi pubblici/bandi.

Il  beneficiario del finanziamento ha facoltà di derogare ai massimali  esposti  nel caso di interventi  di

elevata  complessità  ed  innovatività  o  di  difficile  reperibilità  sul  mercato.  Tale  deroga,  su specifica  e

motivata  richiesta  del  beneficiario  del  finanziamento,  deve  essere  preventivamente  autorizzata  dai

competenti uffici dell’AdG/Direzione regionale incaricata o degli OI e deve essere riferita esclusivamente

all’attività di una singola risorsa umana.

Per  la  determinazione  dei  compensi  di  prestazioni  specialistiche,  comunque  riferibili  alle  attività

progettuali espletate, il parametro temporale di riferimento è la giornata (6 ore) anziché l'ora.

Nell’ambito  delle  consulenze  specialistiche  sono  individuate  tre  fasce  di  livello  definite  in  base  alle

caratteristiche ed all’esperienza come segue:

• FFFFaaaasssscccciiiiaaaa    AAAA: richiede una esperienza almeno decennale e comprende docenti universitari, ricercatori

senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori), dirigenti d’azienda, imprenditori, esperti di settore,

professionisti;

• FFFFaaaasssscccciiiiaaaa    BBBB: richiede una esperienza almeno triennale e comprende ricercatori universitari di primo

livello, ricercatori junior, esperti di settore, professionisti;

• FFFFaaaasssscccciiiiaaaa    CCCC: comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti con esperienza infe-

riore al triennio.

Il parametro massimo ammissibile a giornata rapportato alle fasce è definito nelle seguenti misure:

RRRRIIIISSSSOOOORRRRSSSSEEEE    UUUUMMMMAAAANNNNEEEE MMMMAAAASSSSSSSSIIIIMMMMAAAALLLLEEEE

Risorse umane esterne - Fascia A Euro/gg 500,00 + IVA

Risorse umane esterne - Fascia B Euro/gg 350,00 + IVA

Risorse umane esterne - Fascia C Euro/gg 250,00 + IVA

Relativamente  al  personale  esterno  tali  massimali  si  intendono  onnicomprensivi  degli  oneri  fiscali  e

previdenziali, esclusa IVA (se dovuta).

I presenti parametri sono relativi  alle voci indicate a meno di indicazioni difformi disposte dai singoli

avvisi pubblici/bandi.
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Il  beneficiario del finanziamento ha facoltà di derogare ai massimali  esposti  nel caso di interventi  di

elevata complessità ed innovatività o di difficile reperibilità sul mercato.

Tale  deroga,  su  specifica  e  motivata  richiesta  del  beneficiario  del  finanziamento,  deve  essere

preventivamente autorizzata dai competenti uffici dell’AdG/Direzione regionale incaricata o degli OI e

deve essere riferita esclusivamente all’attività di una singola risorsa umana.

Collaborazione organizzate dal committente (ove prevista dalla vigente normativa)

Rientrano in questa fattispecie le prestazioni che non hanno la caratteristica dell’occasionalità e sono rese

da soggetti non in possesso di partita IVA.

Nel  caso  di  cedolino  con  contratto  non  parametrato  sulle  ore  svolte,  l’imputazione  delle  spese

all’operazione  o  a  parti  della  stessa  in  tutto  o  pro-quota  deve  avvenire  sulla  base  dell’indicazione

dell’oggetto  e del  costo  della  prestazione risultante dal  documento contabile  e  dal  contratto  o  dal

documento di affidamento dell’incarico e dalla relazione finale sull’attività.

Prestatori d’opera non soggetti a regime IVA (Prestazioni occasionali)

La  prestazione  è  resa  da  un  soggetto  non  in  possesso  di  partita  IVA  e  la  collaborazione  ha  le

caratteristiche  dell’occasionalità  previste  dalla  normativa  vigente  (D.Lgs.  81/2015  e  ss.mm.ii.).  Il

superamento del massimale previsto determina l’assoggettamento della parte eccedente ai contributi

INPS – gestione separata.

Prestatori d’opera soggetti a regime IVA

La prestazione è resa da un soggetto in possesso di partita IVA e iscritto ad una cassa previdenziale (con

riferimento ad un ordine professionale o alla Cassa separata INPS).

Il  giustificativo  di  spesa  è  rappresentato  da  fattura  di  prestazione  resa  dal  libero  professionista

contenente,  oltre  il  corrispettivo,  l’indicazione  dell’IVA,  ritenuta  d’acconto,  ogni  eventuale  onere

obbligatorio per legge e l’indicazione del CUP e del numero di pratica come assegnato dalle procedure

regionali;

Sono ammissibili unicamente le spese in base alle attività effettivamente svolte.

Personale dei soggetti delegati

I costi sostenuti dai soggetti delegati devono essere rendicontati sulla base delle attività effettivamente

svolte.

Le voci  di spesa/attività  rientranti  nell’ambito del  concetto di delega risultano essere evidenziate nel

piano dei conti di cui all’All 5 del presente testo.

I  contratti  tra  agenzie  di  lavoro  autorizzate  e  il  soggetto  attuatore/beneficiario  (es.  contratto  di

somministrazione) non risultano rientrare nella fattispecie della delega a soggetti terzi e di conseguenza

non sono soggetti al rispetto del limite massimo percentuale per la delega di attività previsto dai singoli

avvisi pubblici/bandi.

In sede di verifica la documentazione da produrre è analoga a quella prevista per il personale esterno.
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3.2.2.5.2. Trasferte

Sono ammissibili  le  spese  per  viaggio,  vitto,  alloggio  e  trasporto  strettamente  connessi  alle  attività

progettuali.

Al  fine del  riconoscimento le  spese devono essere effettive e documentate e devono rispondere al

principio della maggiore economicità possibile.

La definizione e la liquidazione delle spese dovranno avvenire secondo il criterio di rimborso a piè di

lista.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Biglietti di viaggio.

� Prospetto riepilogativo individuale dei viaggi effettuati con mezzo proprio.

� Fatture intestate al fruitore del servizio di vitto e alloggio.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

Trasferte per il personale interno

Le spese di viaggio, vitto, alloggio e trasporto per il personale interno possono essere riconosciute in

conformità al trattamento previsto dal CCNL di riferimento e/o ai contratti integrativi.

Trasferte per il personale esterno

Per il personale esterno, valgono le regole di ammissibilità di un costo in termini di legittimità della spesa

e il rispetto della normativa fiscale di riferimento.

Le spese relative alle trasferte del personale esterno sono ammissibili nei seguenti limiti:

TTTTiiiippppoooollllooooggggiiiiaaaa    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa     CCCCoooossssttttiiii

Vitto • Fino a euro 30,00 euro per ciascun pasto sul

territorio nazionale

• Fino  a  euro  40,00  per  ciascun  pasto

all’estero

Alloggio • Fino ad albergo a 4 stelle

Trasporto • Automezzo  o  motomezzo  proprio  in

ragione di 1/5 del costo di un litro di benzina

per ciascun chilometro di percorrenza;

• Mezzi  pubblici  (pullman,  treno,  aereo.  Con

riferimento  all’aereo,  soltanto  per

percorrenze  superiori  ai  300  chilometri  a

tratta);

• Pedaggio autostradale;

• Parcheggio.
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3.2.2.6. Imposte e tasse

Ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060,  l’imposta  sul  valore  aggiunto  (IVA)  realmente  e

definitivamente sostenuta dal beneficiario è una spesa ammissibile solo se questa non è recuperabile, nel

rispetto della normativa nazionale di riferimento.

Costituisce, altresì, spesa ammissibile l'imposta di registro, in quanto afferente a un'operazione.

Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei

fondi SIE costituisce spesa ammissibile, nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario.

Nel  caso  di  sovvenzioni  globali,  gli  interessi  debitori  pagati  dall'intermediario  designato,  prima  del

pagamento del saldo finale del Programma Regionale, sono ammissibili, previa detrazione degli interessi

creditori percepiti sugli acconti.

Imposta sul Valore Aggiunto (IVA)

L’imposta  sul  valore  aggiunto  costituisce  spesa  ammissibile  solo  se  è  indetraibile  (totalmente  o

parzialmente) ed è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario indipendentemente dalla

natura pubblica o privata del  soggetto.  In  caso di  IVA  non recuperabile  e,  pertanto,  ammissibile  a

finanziamento, il relativo costo va imputato nella stessa categoria di costo della fattura a cui la stessa è

relativa; in particolare, se la spesa relativa al bene o servizio è ammessa a finanziamento solo in quota

parte, la stessa percentuale andrà applicata all’IVA.

L’IVA  recuperabile,  ancorché  non  effettivamente  recuperata  dal  beneficiario,  è  da  considerarsi,

comunque, inammissibile al finanziamento.

Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP)

Ai fini della determinazione dell’IRAP definitivamente sostenuta, il beneficiario dovrà tenere conto della

corretta determinazione della base imponibile, della corretta applicazione delle deduzioni ai fini IRAP, del

credito d’imposta e delle deduzioni dall’Ires/IRPEF previste dalla normativa vigente.

A tal fine, il beneficiario dovrà esibire (in autocertificazione) un prospetto di calcolo dell’IRAP ammissibile

al FSE che riepiloga la determinazione dell’imposta definitivamente a proprio carico.

Altri oneri, imposte e tasse

Gli altri oneri, imposte e tasse (es. le imposte dirette e i contributi previdenziali e assistenziali su stipendi e

compensi) costituiscono spesa ammissibile se effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario

o  dal  destinatario  in  relazione  allo  specifico  progetto  cofinanziato  e  nel  rispetto  della  normativa

nazionale di riferimento.

Le spese sostenute per la registrazione dei contratti, atti notarili, imposta di registro ecc. costituiscono

spesa ammissibile se afferenti a un’operazione e qualora espressamente previste dalle Amministrazioni

responsabili.

Relativamente all’imposta di  bollo nel  caso di  Convenzioni  di  tirocini  formativi  si  precisa che per le

convenzioni stipulate tra Pubbliche Amministrazioni, è applicabile il regime di esenzione ai sensi dell’art.

16 dell’Allegato B del DPR n. 642 del 26/10/1972.

Poiché i casi di esenzione sono individuati esplicitamente dalla normativa vigente, si reputa che tutti i casi

non espressamente elencati debbano essere assoggettati all’imposta di bollo.
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DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

3.2.2.7. Ulteriori indicazioni in merito alle voci di spesa ammissibili

MMMMAAAACCCCRRRROOOOVVVVOOOOCCCCEEEE::::        PPPPRRRREEEEPPPPAAAARRRRAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA1111....1111    AAAA    AAAA1111....8888))))

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeeiiii    ffffaaaabbbbbbbbiiiissssooooggggnnnniiii    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....1111))))    

L’attività può essere realizzate da personale interno e/o da personale esterno.

Gli avvisi pubblici/bandi possono prevedere limiti relativi a tale voce di spesa.
Qualora si tratti di operazione pluriennale o reiterata le spese relative all’analisi dei fabbisogni  risultano

ammissibili  unicamente  se  relative  ad  aggiornamenti  o  integrazioni  adeguatamente  dimostrati

dall’operatore.

Ove l’attività di analisi dei fabbisogni sia riferibile a più operazioni, il limite massimo va percentualizzato e

ripartito pro quota su tutte le operazioni o va imputato complessivamente ad una sola operazione.

L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della  documentazione

prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

IIIInnnnddddaaaaggggiiiinnnneeee    pppprrrreeeelllliiiimmmmiiiinnnnaaaarrrreeee    ddddiiii    mmmmeeeerrrrccccaaaattttoooo    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....2222))))

Sono  ammissibili  le  spese  relative  ad  indagini  di  mercato  preliminari  funzionali  alla  progettazione

dell’operazione.

Le attività possono essere realizzate da personale interno e/o da personale esterno.

L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della  documentazione

prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

IIIIddddeeeeaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    pppprrrrooooggggeeeettttttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....3333))))

Per “ideazione” si intende la fase di vera e propria stesura dell’operazione che si colloca temporalmente

fra  la  data  dell'avviso  pubblico/bando  e  la  scadenza  per  la  presentazione delle  operazioni  in  esso

prevista.

Per “progettazione” non si intende la compilazione della domanda di contributo, né la predisposizione

dell’operazione sui formulari di rito, ma la programmazione dell'intervento comprendente:

• eventuali momenti di incontro e scambio di esperienze fra organizzatori;

• ricerche e indagini di mercato purché strettamente connesse con i contenuti e gli specifici

obiettivi dell’operazione stessa;

• progettazione esecutiva dell’operazione (progetto di fattibilità) intesa nel senso della descri-

zione dettagliata del percorso, dei contenuti, dell'individuazione dei soggetti coinvolti, della

metodologia  didattica/operativa,  dell'elaborazione  del  calendario  di  massima  e  di

quant'altro necessario per programmare l’operazione stessa;

L’attività di ideazione e progettazione può essere svolta da personale interno e/o esterno.
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Qualora  si  tratti  di  operazione  pluriennale  o  reiterata  le  spese  relative  alla  progettazione  risultano

ammissibili  unicamente  se  relative  ad  aggiornamenti  o  integrazioni  adeguatamente  dimostrati

dall’operatore.

Ove la medesima attività di ideazione e progettazione sia riferibile a due o più operazioni,  il  limite

massimo  va  percentualizzato  e  ripartito  pro  quota  su  tutte  le  operazioni  o  va  imputato

complessivamente ad una sola operazione.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Quella prevista per il personale interno e/o esterno (vedasi paragrafo 3.2.2.5.1).

� Elaborati di progettazione.

� Verbali di riunioni.

PPPPuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    pppprrrroooommmmoooozzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....4444))))

La realizzazione delle operazioni deve essere adeguatamente promossa e pubblicizzata dal soggetto

attuatore/beneficiario.

Le attività di promozione e pubblicizzazione, attraverso la possibile combinazione delle possibili fonti di

comunicazione, devono contenere:

a) il titolo dell’operazione;

b) le finalità dell’operazione;

c) la tipologia di attestazione finale rilasciata, in caso di operazione di carattere formativo;

d) la durata in ore, il periodo di svolgimento previsto e la sede o le sedi di svolgimento;

e) le caratteristiche soggettive richieste ai destinatari per avere titolo alla partecipazione;

f) le  modalità  ed  i  termini  per  la  presentazione  della  domanda  di  partecipazione

all’operazione;

g) evidenza di eventuali selezioni con indicazione delle modalità.

Tutta la documentazione relativa alla promozione e pubblicizzazione dell’operazione deve esplicitare in

modo chiaro che l’operazione stessa è finanziata dal FSE+ e deve recare tutti i loghi istituzionali previsti

(vedasi paragrafo 1.2.1.1)

Nelle azioni  di  pubblicizzazione e promozione dell’operazione il  soggetto  attuatore/beneficiario può

utilizzare anche il proprio emblema, a patto che sia di dimensioni, comunque, non superiori a quelle dei

loghi istituzionali.

Gli emblemi sopraindicati devono essere riportati anche in tutte le comunicazioni e documenti rivolti ai

destinatari.

Il  soggetto attuatore/beneficiario  è tenuto a adottare modalità  di comunicazione e pubblicizzazione

dell’operazione trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di

destinatari, in particolare attraverso:

a) materiali e supporti informatici e multimediali:

- realizzazione o implementazione di un sito internet;
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- produzione di materiale documentario e prodotti informativi specifici da veicolare attraverso il

sito internet;

- elaborazione di ipertesti;

b)  materiale  cartaceo,  attraverso  la  produzione  di  materiale  divulgativo  e  informativo  quali  guide,

depliant, cartellonistica;

c) azioni divulgative ed informative attraverso il sistema dei mass media con:

• servizi stampa dedicati su testate giornalistiche locali o nazionali;

• diffusione di notizie e informazioni tramite radio o televisioni locali o nazionali.

Copia di tutto il materiale pubblicitario prodotto deve essere conservato e reso disponibile ai funzionari

incaricati del controllo in occasione delle verifiche.

L’attività di pubblicizzazione e promozione dell’operazione può essere svolta da personale interno e/o

esterno.  L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della

documentazione prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

SSSSeeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee    eeee    oooorrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeeiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnnttttiiii    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....5555))))        

Per selezione dei partecipanti  si  intende la fase attraverso la quale il  soggetto attuatore/beneficiario

verifica il possesso, da parte del candidato, dei requisiti di carattere soggettivo indicati nell’operazione

per  la partecipazione all’operazione stessa,  con la possibilità di prevedere prove selettive di accesso

all’operazione nei confronti di tutti i candidati aventi titolo.

Le attività di orientamento comprendono la predisposizione di un servizio di accoglienza e di prima

consulenza orientativa, anche specialistica, prodromico a una migliore fruizione del servizio da parte del

destinatario del progetto e possono svilupparsi su percorsi individuali o collettivi la cui durata può essere

indicata dagli avvisi pubblici/bandi.

L’attività  di  selezione  dei  partecipanti  deve  essere  dettagliatamente  documentata  dal  soggetto

attuatore/beneficiario in un apposito verbale sottoscritto dal responsabile dell’operazione che fa parte

integrante del rendiconto dell’operazione.

Nel caso di prove selettive, tutta la documentazione relativa alle selezioni (prove scritte, test attitudinali,

graduatoria finale, ecc.…) deve rimanere a disposizione nel fascicolo di progetto.

Per  orientamento  dei  partecipanti  si  intende  la  fase  di  accompagnamento  alla  scelta  del  percorso

formativo operata dal soggetto attuatore/beneficiario nei riguardi di un candidato.

L’attività di selezione e orientamento dei partecipanti può essere svolta da personale interno e/o esterno.

L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della  documentazione

prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

EEEEllllaaaabbbboooorrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaalllleeee    ddddiiiiddddaaaattttttttiiiiccccoooo    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....6666))))

Sono  ammissibili  le  spese  relative  all’attività  svolta  dai  docenti  impegnati  nell’operazione  per  la

elaborazione  di  materiale  didattico  originale  (opere  dell'ingegno)  predisposti  per  approfondimenti

specifici del programma da somministrare e fornire agli allievi partecipanti all’operazione medesima.

Al fine di garantire l'originalità degli  elaborati,  l'autore deve rilasciare apposita dichiarazione sotto la

propria responsabilità.

Il costo di tali elaborati potrà formare oggetto di rendiconto una sola volta e pertanto non potranno

essere esposti a consuntivo qualora il corso venga reiterato se non per il costo di eventuali copie, né
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potranno essere oggetto di altri finanziamenti pubblici qualunque sia la fonte. Tali circostanze devono

essere  certificate  dall'ente  attuatore.  Eventuali  aggiornamenti  o  integrazioni  devono  essere

adeguatamente dimostrati.

L’attività di elaborazione del materiale didattico può essere svolta da personale interno e/o esterno.

L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della  documentazione

prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

Il  materiale  didattico  elaborato  deve  riportare  i  loghi  istituzionali  così  come previsto  nella  sezione

dedicata agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità e  deve essere reso disponibile in sede di

verifica unitamente alla prova dell’avvenuta consegna ai destinatari.

FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....7777))))

La formazione del personale è esclusivamente rivolta a coloro che operano all’interno dell’operazione in 

posizione di lavoro dipendente. In particolare, il soggetto attuatore/beneficiario, nella fase di 

preparazione dell’operazione, deve indicare le motivazioni che inducono a prevedere la formazione del 

personale, definire il percorso formativo e evidenziare l’economicità della scelta che deve avere ricadute 

anche sull’attività futura del soggetto attuatore/beneficiario e favorire la crescita professionale 

dell’interessato.

La formazione del personale può costituire momento di avvio dell’attività in senso stretto; il personale

coinvolto  nella  formazione  non  può  erogare  le  attività  di  formazione  previste  a  suo  carico

dall’operazione prima dell’avvio e conclusione del percorso formativo ad esso indirizzato.

La  spesa  ammissibile  riguarda  l’attività  di  docenza  che  può essere  svolta  da personale  interno  e/o

esterno.

L’ammissibilità  dei  costi  del  personale  viene  verificata  previa  presentazione  della  documentazione

prevista per il personale interno e/o esterno di cui al paragrafo 3.2.2.5.1.

SSSSppppeeeesssseeee    ddddiiii    ccccoooossssttttiiiittttuuuuzzzziiiioooonnnneeee    AAAATTTTIIII////AAAATTTTSSSS    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA1111....8888))))
Esclusivamente per progetti ammessi al finanziamento sono ammissibili i costi relativi alla costituzione di

Raggruppamenti  temporanei,  se  tale  forma  associativa  è  prevista  per  la  partecipazione  agli  avvisi

pubblici/bandi emanati da parte dell’Autorità di Gestione e/o dagli Organismi Intermedi.

Il costo degli atti notarili deve essere imputato pro-quota sulle operazioni/annualità su cui è coinvolta

l’ATS/ATI.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Parcella.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

� Prospetto suddivisione pro-quota.
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MMMMAAAACCCCRRRROOOOVVVVOOOOCCCCEEEE::::    RRRREEEEAAAALLLLIIIIZZZZZZZZAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA2222....1111    AAAA    AAAA2222....11117777))))

➢ PPPPEEEERRRRSSSSOOOONNNNAAAALLLLEEEE    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA2222....1111    AAAA    AAAA....2222....4444))))        

PPPPeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    aaaaddddddddeeeettttttttoooo    aaaallllllll’’’’eeeerrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    pppprrrrooooggggeeeettttttttuuuuaaaalllleeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....1111))))

Per quanto concerne la modalità di determinazione della spesa e la documentazione da produrre in

sede di verifica costi, si rinvia al paragrafo 3.2.2.5.1.

PPPPeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    aaaaddddddddeeeettttttttoooo    aaaallllllll’’’’eeeerrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    ccccoooorrrrssssuuuuaaaalllleeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....2222))))

Per quanto concerne la modalità di determinazione della spesa e la documentazione da produrre in

sede di verifica costi, si rinvia al paragrafo 3.2.2.5.1.

Nel formulario adottato per la presentazione dell’operazione, relativamente ad ogni modulo formativo

deve essere indicata la tipologia di docenza che si ritiene di utilizzare. Per il personale docente a cui si

intende conferire un incarico, sia esso dipendente o non dipendente, è necessario indicare le specifiche

competenze richieste.

Ove adeguatamente  motivato  dal  soggetto  attuatore/beneficiario  nell’ambito  dell’operazione  e  non

espressamente  escluso  in  sede  di  avviso  pubblico,  è  ammissibile  un’attività  di  codocenza  in

accompagnamento alla docenza.

TTTTuuuuttttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo

Nell’ambito delle operazioni  finanziate può essere prevista  anche una attività di  tutoraggio che può

essere svolta da personale interno e/o esterno.

Le relative spese vanno esposte nella voce di spesa relativa all’erogazione dell’attività (A2.1 o A2.2).

Per quanto concerne la modalità di determinazione della spesa e la documentazione da produrre in

sede di verifica costi, si rinvia al paragrafo 3.2.2.5.1.

L’avviso pubblico/bando di riferimento può indicare il limite massimo dell’attività di tutoraggio all’interno

dell’operazione, in termini orari e/o finanziari.

La presenza del tutor durante un’operazione deve essere documentata attraverso la firma del tutor su

fogli presenze il cui modello può essere fornito nella documentazione relativa all’avviso pubblico/bando

di riferimento.

TTTTrrrraaaassssffffeeeerrrrtttteeee,,,,    vvvviiiittttttttoooo    eeee    aaaallllllllooooggggggggiiiioooo    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    iiiimmmmppppiiiieeeeggggaaaattttoooo    nnnneeeellllllllaaaa    rrrreeeeaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....3333))))

Per quanto concerne la modalità di determinazione della spesa e la documentazione da produrre in

sede di verifica costi, si rinvia al paragrafo 3.2.2.5.2

VVVViiiissssiiiitttteeee    eeee    ttttrrrraaaannnnssssnnnnaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllliiiittttàààà    ((((VVVVoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....4444))))    

Per quanto concerne “visite e transnazionalità”, si rimanda a quanto previsto dagli avvisi pubblici/bandi.

➢ SSSSPPPPEEEESSSSEEEE    LLLLEEEEGGGGAAAATTTTEEEE    AAAA    UUUUTTTTEEEENNNNTTTTIIII    EEEE    PPPPAAAARRRRTTTTEEEECCCCIIIIPPPPAAAANNNNTTTTIIII    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA2222....5555    AAAA    AAAA....2222....8888))))                
Risultano ammissibili, con i limiti e le caratteristiche previste dai singoli avvisi pubblici/bandi, le seguenti

tipologie di costo:

• Indumenti protettivi;

• Visite mediche;

• Assicurazioni partecipanti;

• Indennità/rimborso spese partecipanti.
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Gli  avvisi  pubblici/bandi definiscono le modalità di accesso e di  gestione di tali  provvidenze, i  quali

saranno  erogati  coerentemente  con  la  normativa  fiscale  vigente  e  tenuto  conto  di  eventuali  leggi

nazionali e regionali in materia.

Si  ricorda che la  figura del  destinatario  non è compatibile  con la  funzione di  docenza,  codocenza,

tutoraggio, direzione, coordinamento e altre attività assimilabili all’interno dell’operazione.

IIIInnnndddduuuummmmeeeennnnttttiiii    pppprrrrooootttteeeettttttttiiiivvvviiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....5555))))

La dotazione di indumenti protettivi deve essere conforme alla normativa vigente in merito alla sicurezza

sul  lavoro, consegnata gratuitamente ai  destinatari,  e  deve essere adeguatamente documentata (ad

esempio con moduli di consegna dei DPI sottoscritti dai destinatari.

VVVViiiissssiiiitttteeee    mmmmeeeeddddiiiicccchhhheeee ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....6666))))

Nella presente voce di spesa sono ammissibili i costi relativi alle visite obbligatorie, conformemente alla

legislazione vigente, in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro.

AAAAssssssssiiiiccccuuuurrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnnttttiiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....7777))))

Nella presente voce di spesa sono ammissibili i costi relativi alla assicurazione destinatari. È ammissibile la

spesa relativa ai versamenti all’INAIL previsti dalla normativa vigente in relazione alla partecipazione degli

utenti e partecipanti all’operazione nonché quelle riguardanti assicurazioni private aggiuntive, compresa

l’eventuale R.C.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Denuncia di esercizio INAIL.

� Attestato di pagamento dell'assicurazione INAIL.

� Polizza e attestazione di pagamento delle assicurazioni aggiuntive.

IIIInnnnddddeeeennnnnnnniiiittttàààà////rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo    ssssppppeeeesssseeee    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnnttttiiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....8888))))

Sono ammissibili misure di sostegno a favore dell’utenza che vanno da indennità di partecipazione al

rimborso  delle  spese  da  essa  sostenute  (es.  viaggio,  vitto,  alloggio),  purché  previste  dall’avviso  di

riferimento e nei limiti ivi indicati.

Per il rimborso delle spese di vitto, alloggio, mobilità si specifica quanto segue:

SSSSppppeeeesssseeee    ddddiiii    vvvviiiiaaaaggggggggiiiioooo

Per i partecipanti occupati sono ammissibili i costi per il trasporto dalla sede abituale di lavoro alla sede

di erogazione delle attività e viceversa, mentre per i partecipanti disoccupati sono ammissibili i costi per il

trasporto dai luoghi di residenza e/o domicilio purché nel territorio della Regione Piemonte alla sede di

erogazione delle attività viceversa. Devono essere utilizzati i mezzi pubblici.

Possono essere usati i mezzi privati solo nei casi di comprovata necessità a raggiungere agevolmente e

tempestivamente la sede dell’attività didattica. La circostanza deve essere di assoluta eccezionalità.
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Per quanto riguarda il costo del mezzo privato si fa riferimento a quanto previsto dai singoli contratti di

lavoro o, in assenza di questi, alle tariffe ACI.

Qualora si  facesse utilizzo di un mezzo privato collettivo (pullman, pulmino ecc.),  viene riconosciuto

l’intero  costo  del  noleggio  o,  in  caso  di  veicolo  di  proprietà  dell’operatore,  vengono  riconosciuti

esclusivamente i costi vivi legati al trasporto così come sopra riportato.
È sempre ammissibile per l’intero importo il costo imputabile ai trasporti speciali richiesti da persone con

disabilità.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Abbonamenti e/o biglietti in caso di utilizzo di mezzi pubblici.

� Ricevuta di consegna o di rimborso a firma dei destinatari delle azioni.

� Prospetto riepilogativo individuale dei viaggi effettuati con mezzo proprio con indicazione delle

percorrenze giornaliere di andata e ritorno, dei chilometri totali e del rimborso spettante, corre-

dato dalla ricevuta di quietanza nonché dalla lettera d'autorizzazione all'uso del mezzo proprio.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

� Se il mezzo è noleggiato, fattura corredata dall’indicazione del mezzo utilizzato, del percorso,

del chilometraggio e delle date di utilizzo.

SSSSppppeeeesssseeee    ddddiiii    vvvviiiittttttttoooo

Sono  ammissibili  le  spese  riferite  ai  costi  dei  buoni  pasto  o  ticket  da  consumare  presso  esercizi

commerciali (comunque in alternativa all’eventuale indennità sostitutiva di mensa). Qualora non si possa

ricorrere  all’utilizzo di  buoni  pasto  o  ticket  sono ammissibili  costi  riferiti  a  convenzioni  con  mense,

trattorie, ecc. a fronte di ricevuta fiscale nominativa rilasciata dal ristoratore. Per la quantificazione dei

costi si fa riferimento ai singoli contratti di lavoro, o, in assenza di questi, alla normativa vigente per il

personale della Pubblica Amministrazione.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Convenzioni stipulate con ristoranti, mense e/o alberghi.

� Fatture/ricevute fiscali con l'indicazione dei pasti fruiti e del CUP/numero di pratica come asse-

gnato dalle procedure regionali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

� Ricevute dei destinatari delle azioni per indennità sostitutive, per ticket, buoni-pasto, etc.

� Prospetto di calcolo dettagliato dei costi di mensa gestita dall'ente responsabile e del conse-

guente costo unitario del pasto, corredato da riepiloghi dei pasti consumati dai destinatari delle

azioni nonché da dichiarazione dei beneficiari o firma degli stessi in elenchi appositamente pre-

disposti.
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� Accordo contrattuale o aziendale relativo al servizio di mensa interno oppure esterno o al tratta-

mento sostitutivo, corredato come al punto precedente.

SSSSppppeeeesssseeee    ddddiiii    aaaallllllllooooggggggggiiiioooo
Sono ammissibili le spese di residenzialità qualora l’attività preveda la presenza continuata dei destinatari

in  sede  diversa  da  quella  indicata  come sede  di  erogazione.  Per  la  quantificazione  dei  costi  si  fa

riferimento ai singoli contratti di lavoro, o, in assenza di questi, alla normativa vigente per il personale

della Pubblica Amministrazione.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fatture con l'indicazione nominativa dei fruitori nonché del numero dei pernottamenti fruiti e

completata con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

� Ricevute dei destinatari delle azioni per i pernottamenti.

Nel caso di utilizzazione di alloggi di proprietà dell’ente sarà necessario produrre un:

prospetto di calcolo dettagliato del costo di pernottamento, corredato da riepilogo dei pernottamenti

fruiti singolarmente dai destinatari delle azioni nonché da dichiarazioni a firma degli stessi su elenchi

appositamente predisposti.

Unicamente  per  le  attività  formative,  le  spese  per  i  partecipanti  rappresentano  il  mancato  reddito

dell’impresa e quindi costituiscono (o contribuiscono a) la quota di cofinanziamento privato dell’azienda.

Al fine di verificare che l’intensità delle spese a carico dell’impresa sia coerente con l’aiuto concesso, il

reddito  dei  destinatari  deve  essere  parametrato  sulle  ore  effettivamente  frequentate  dagli  utenti

dell’impresa. La quota relativa ai destinatari/e occupati/e che può essere portata a rendiconto è quella

derivante dal costo medio orario che il datore di lavoro sostiene per la partecipazione del dipendente

all’attività formativa.
Tale costo viene computato in analogia a quanto previsto dal punto 3.2.2.4.2.

➢ MMMMAAAATTTTEEEERRRRIIIIAAAALLLLEEEE    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA2222....9999    AAAA    AAAA2222....11111111))))        

MMMMaaaatttteeeerrrriiiiaaaalllleeee    ddddiiiiddddaaaattttttttiiiiccccoooo    eeee    ddddiiii    ccccoooonnnnssssuuuummmmoooo    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....9999))))

Sono ammissibili i costi per l’acquisizione del materiale funzionale all’attuazione dell’operazione.

Qualora l’operazione sia di carattere formativo, il materiale - penne, quaderni, block notes, libri, dispense,

software,  video  -  audio  cassette,  CD  Rom,  chiavette  USB  ecc...  –  è  consegnato  gratuitamente ai

destinatari.

Sono ammissibili i costi per l’acquisto o l’utilizzo di materie prime ovvero di materiale di consumo già

presenti nelle dotazioni di magazzino.

La  determinazione  della  spesa  deve  avvenire  attraverso  criteri  trasparenti  che  evidenzino  tutti  gli

elementi utilizzati per il calcolo.
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Con riferimento alle  spese di  fotocopiatura necessarie  per  la confezione delle  dispense e realizzate

all’interno del soggetto attuatore/beneficiario, la determinazione della spesa deve avvenire attraverso

criteri trasparenti che evidenzino tutti gli elementi utilizzati per il calcolo.

AAAAttttttttrrrreeeezzzzzzzzaaaattttuuuurrrreeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11110000))))

A tale voce di spesa sono imputabili, alle condizioni successivamente indicate:

• Le spese relativa all’acquisto di beni/materiali nuovi e usati;

• L’ammortamento dei beni (sia nuovi sia usati);

• Il noleggio, la locazione, il leasing;

• Le manutenzioni ordinarie.

È  facoltà  dell’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI definire  nei  propri  dispositivi  di  attuazione,  ad

esempio in  funzione della  tipologia  di  intervento,  i  limiti  all’acquisto  di  categorie  di  beni,  anche in

relazione a eventuali tetti di importo ammissibile.

AAAAccccqqqquuuuiiiissssttttoooo    ddddiiii    bbbbeeeennnniiii////mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaalllliiii    nnnnuuuuoooovvvviiii    eeee    uuuussssaaaattttiiii

Per l’ammissibilità, in tutto o in parte, di spese relative all’acquisto e l’ammortamento di beni – nuovi o

usati, premesso che la spesa può risultare ammissibile se l’acquisto o l’utilizzo di beni è strettamente

correlato all’azione progettuale, fare riferimento a quanto evidenziato nel paragrafo 3.1.5.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� In caso di acquisto:

◦ Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

◦ Documento attestante l’avvenuto pagamento.

◦ Unicamente per l’acquisto di beni strumentali usati una dichiarazione del venditore che attesti

l’origine del materiale e che confermi che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha

beneficiato di contributi pubblici a vario titolo.

� In caso di ammortamento dei beni (sia nuovi sia usati), oltre a quanto previsto al punto prece-

dente occorre presentare:

◦ Libro dei cespiti o inventario se trattasi di ente obbligato alla tenuta dei libri contabili.

◦ Prospetto di calcolo dell'ammortamento imputabile all’operazione (non necessario nel caso

in cui il costo ammissibile sia il costo di acquisto).

Qualora il bene sia già di proprietà del soggetto attuatore/beneficiario è imputabile una spesa pari alla

quota di ammortamento ordinario rapportata al periodo di effettivo utilizzo.

LLLLooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,    lllleeeeaaaassssiiiinnnngggg,,,,    nnnnoooolllleeeeggggggggiiiioooo
Per l’ammissibilità le spese relative a locazione, leasing, noleggio i costi  di attrezzature impiegate sia

integralmente che in quota parte per le attività direttamente connesse allo svolgimento dell’operazione

fare riferimento a quanto evidenziato nel paragrafo 3.1.5.
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La tipologia di attrezzature dovrà essere congrua con le esigenze dell’operazione ed il costo relativo

dovrà essere compatibile con i prezzi di mercato.

Sono ammissibili i costi relativi al noleggio delle attrezzature usate esclusivamente per l’attività oggetto

del finanziamento ovvero attrezzature di uso comune a più attività; in quest’ultimo caso il costo dovrà

essere  rapportato  alle  ore  di  utilizzo  direttamente  imputabili  all’operazione  finanziata secondo  la

seguente formula:

(canone affitto * n. ore utilizzo * n. destinatari azione) / (n. ore annue convenzionali * n. utilizzatori totali)

In  caso  di  noleggio  la  spesa  inserita  a  rendiconto  non  può  superare  il  doppio  della  quota  di

ammortamento annuo,  calcolata sul  valore di  mercato  del  bene,  che deve essere documentato  dal

soggetto attuatore/beneficiario, per il periodo di utilizzo.

Per la quota di ammortamento si fa riferimento alle aliquote previste dalla legislazione vigente.

Nel caso di noleggio di beni hardware, il concedente deve svolgere attività di commercializzazione di

beni hardware e software pena l’inammissibilità del costo.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Preventivo/i.

� Contratto di locazione/leasing/noleggio contenente la descrizione dell'attrezzatura, il valore, la

durata del contratto, il canone.

� Fatture o altro regolare documento fiscale con l’indicazione del CUP/numero di pratica come as-

segnato dalle procedure regionali.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento dei canoni.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata del canone di locazione/leasing/noleg-

gio in caso di utilizzo parziale.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata del maxi-canone di leasing, se presente.

MMMMaaaannnnuuuutttteeeennnnzzzziiiioooonnnniiii    oooorrrrddddiiiinnnnaaaarrrriiiieeee

Qualora per le attrezzature utilizzate direttamente sull’operazione si  sia proceduto nell’anno in cui si

riferisce  l’operazione  stessa,  a  manutenzione  ordinaria,  i  costi  relativi  possono  essere  calcolati  con

riferimento alle quote di utilizzo purché non siano già previste nel contratto di affitto o noleggio.

La manutenzione ordinaria può essere svolta da un’impresa o da personale dipendente.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fattura  con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regionali

come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.
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� Cedolini paga, ricevute versamento contributi e calcolo della retribuzione per le ore d'impegno,

se la manutenzione è eseguita da personale interno, nonché fatture per i materiali impiegati.

LLLLiiiicccceeeennnnzzzzeeee    dddd''''    uuuussssoooo////ccccoooonnnncccceeeessssssssiiiioooonnnniiii    ddddiiii    ppppiiiiaaaattttttttaaaaffffoooorrrrmmmmeeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11111111))))
Possono  essere  imputati  i  costi  relativi  alla  licenza  d’uso  software  o  di  concessioni  di  piattaforme

esclusivamente riferiti al periodo di durata dell’operazione.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Copia licenza d’uso.

� Fattura  con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regionali

come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

➢ LLLLOOOO        CCCCAAAALLLLIIII    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA2222....11112222    AAAA    AAAA2222....11114444))))        

SSSSppppeeeesssseeee    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvveeee    aaaaiiii    llllooooccccaaaalllliiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11112222))))

Sono ammissibili i costi riferiti alle seguenti tipologie di spesa:

• Locazione;

• Ammortamento;

• Quote annuali di leasing immobiliare;

• Manutenzione di beni di proprietà e in locazione ivi comprese quelle di pulizia.

LLLLooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

Con riferimento alla locazione di immobili, è ammessa la sola spesa relativa all’utilizzo di uno o più locali

(aule, laboratori, altro) dove si svolge concretamente l’attività riferibile all’operazione e per il periodo di

reale utilizzo. In tutti gli altri casi la spesa è da considerarsi un costo generale di gestione e rientra come

tale tra i costi indiretti dell’operazione.

Se la locazione si riferisce esclusivamente al periodo in cui viene svolta l’attività si ammette il canone

definito  con  il  locatore.  Se  invece  il  contratto  prevede  una  durata  superiore,  il  costo  deve  essere

rapportato al periodo di utilizzo nell’ambito dell’operazione.

In caso di sub-locazione è ammesso il costo per il canone sostenuto in misura, comunque, non superiore

al  canone  che  il  sub-locatore  corrisponde  al  proprietario  dell’immobile.  Tale  canone  deve  essere

documentato dal soggetto attuatore/beneficiario.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

✔ Contratto di locazione registrato se previsto della vigente normativa.

✔ Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regionali

come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

✔ Documento attestante l’avvenuto pagamento del canone.
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✔ Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata del canone di locazione in caso di utiliz-

zo parziale.

AAAAmmmmmmmmoooorrrrttttaaaammmmeeeennnnttttoooo

Per gli immobili di proprietà sono ammissibili le quote di ammortamento normale determinato sulle base

di quanto previsto dalla legislazione vigente.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Titolo di proprietà.

� Dichiarazione del legale rappresentate dell’ente beneficiario del finanziamento o di altro sog-

getto espressamente autorizzato che attesti che l’acquisto degli immobili non ha beneficiato

di contributi pubblici a vario titolo.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata di ammortamento in caso di utilizzo

parziale.

QQQQuuuuooootttteeee    aaaannnnnnnnuuuuaaaalllliiii    ddddiiii    lllleeeeaaaassssiiiinnnngggg    iiiimmmmmmmmoooobbbbiiiilllliiiiaaaarrrreeee

 
DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Contratto di leasing.

� Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento del canone.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata del canone di leasing in caso di uti-

lizzo parziale.

MMMMaaaannnnuuuutttteeeennnnzzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    bbbbeeeennnniiii    ddddiiii    pppprrrroooopppprrrriiiieeeettttàààà    eeee    iiiinnnn    llllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

Sono ammesse le spese necessarie per mantenere efficiente l’utilizzo dell’immobile, qualora non previste

già nel contratto di locazione del medesimo.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fattura dalla quale risultino gli interventi eseguiti con l’indicazione del CUP/numero di pratica

come assegnato dalle procedure regionali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.
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� Cedolini paga, ricevute versamento contributi e calcolo della retribuzione per le ore d'impe-

gno, se la manutenzione è eseguita da personale interno, nonché fatture per i materiali im-

piegati.

SSSSppppeeeesssseeee    ppppeeeerrrr    ppppuuuulllliiiizzzziiiieeee    iiiimmmmmmmmoooobbbbiiiilllliiii

Sono ammesse le spese necessarie al mantenimento delle regole di igiene.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Quella prevista per il personale interno e/o esterno.

Nel caso di incarico ad un soggetto giuridico terzo:

� Contratto.

� Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento del canone.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata in caso di utilizzo parziale.

UUUUtttteeeennnnzzzzeeee    iiiimmmmppppuuuuttttaaaabbbbiiiilllliiii    aaaallllllll''''ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11113333))))

Rientrano in questa voce le spese per: illuminazione e forza motrice, riscaldamento e condizionamento,

telefonia e per collegamenti telematici,  acqua e rifiuti  urbani afferenti  ai  locali  (aule, laboratori,  altro)

dove si svolge concretamente l’attività riferibile all’operazione e per il periodo di reale utilizzo. In tutti gli

altri casi la spesa è da considerarsi un costo generale di gestione e rientra come tale tra i costi indiretti

dell’operazione.

La quota parte di tali spese deve essere determinata in relazione alla durata dell'azione finanziata, alla

superficie dei locali utilizzati, agli utilizzatori, attraverso un calcolo pro-rata, in base ad un metodo equo

e debitamente giustificato (es.  in relazione all’effettivo periodo di  utilizzo, alla superficie utilizzata,  al

numero di partecipanti etc.).

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fatture (bollette) con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle proce-

dure regionali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Ricevuta del condominio nel caso di impianti centralizzati.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata in caso di utilizzo parziale.

Per le spese telefoniche risultano ammissibili  i  canoni e le spese telefoniche necessarie per i  moduli

didattici di formazione a distanza.

107



SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaauuuussssiiiilllliiiiaaaarrrriiii    ((((cccceeeennnnttttrrrraaaalllliiiinnnnoooo,,,,    ppppoooorrrrttttiiiinnnneeeerrrriiiiaaaa,,,,    ssssoooorrrrvvvveeeegggglllliiiiaaaannnnzzzzaaaa,,,,    eeeecccccccc....))))    ccccoooonnnnnnnneeeessssssssiiii    aaaallllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11114444))))

Rientrano in questa voce le spese per servizi ausiliari afferenti ai locali  (aule, laboratori, altro) dove si

svolge concretamente l’attività riferibile all’operazione e per il periodo di reale utilizzo. In tutti gli altri casi

la  spesa  è  da  considerarsi  un  costo  generale  di  gestione  e  rientra  come  tale  tra  i  costi  indiretti

dell’operazione

La quota parte di tali spese deve essere determinata in relazione alla durata dell'azione finanziata, alla

superficie dei locali utilizzati, agli utilizzatori, attraverso un calcolo pro-rata, in base ad un metodo equo

e debitamente giustificato (es.  in relazione all’effettivo periodo di  utilizzo, alla superficie utilizzata,  al

numero di partecipanti etc.).

Tali attività possono essere svolte da un’impresa o da personale dipendente.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Quella prevista per il personale interno e/o esterno.

Nel caso di incarico ad un soggetto giuridico terzo:

� Contratto.

� Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

� Prospetto esplicativo della chiave di ripartizione pro-rata in caso di utilizzo parziale.

➢ AAAASSSSSSSSIIIICCCCUUUURRRRAAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    EEEE    FFFFIIIIDDDDEEEEIIIIUUUUSSSSSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA            DDDDAAAA            AAAA2222....11115555            AAAA            AAAA2222....11116666))))        

AAAAssssssssiiiiccccuuuurrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11115555))))

Oltre  alle  assicurazioni  obbligatorie  per  legge (assicurazione INAIL  già  prevista  per  destinatari  ed  il

personale impiegato) risultano ammissibili  le spese relative alle assicurazioni aggiuntive contro i rischi

strettamente  connessi  all'azione  progettuale  non  coperti  dalle  assicurazioni  obbligatorie  (es.

assicurazione delle attrezzature contro eventuali danni, furto, incendio, responsabilità civile).

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Polizza assicurativa.

� Ricevute di pagamento del premio.

FFFFiiiiddddeeeeiiiiuuuussssssssiiiioooonnnniiii    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11116666))))

Sono ammissibili le spese sostenute per l’accensione di polizze fideiussorie a garanzia della liquidazione

degli acconti sul finanziamento assegnato.

Non vengono riconosciuti i costi relativi ai periodi di ritardo imputabili al beneficiario.
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DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Contratto di fideiussione.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

➢ AAAALLLLTTTTRRRREEEE    SSSSPPPPEEEESSSSEEEE            ((((VVVVOOOOCCCC        EEEE            DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    AAAA2222....1111        7777        ))))        

AAAAllllttttrrrreeee    ssssppppeeeesssseeee    aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiii    iiiinnnn    bbbbaaaasssseeee    aaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA2222....11117777))))

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fattura con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedure regio-

nali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.

� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

Rientrano in  questa voce anche le  spese postali  direttamente  connesse allo svolgimento dell’attività

progettuale e riscontrabili attraverso adeguate pezze giustificative.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Distinte di spedizione e di acquisto di valori bollati.

� Ricevute di raccomandate, telegrammi, assicurate, etc.

Sono altresì  ammissibili  (e rendicontabili  su questa voce di spesa)  le spese per consulenze legali,  le

parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit,

se  direttamente  connesse  all'operazione  cofinanziata  e  necessarie  per  la  sua  preparazione  o

realizzazione ovvero, nel  caso delle spese per contabilità o audit, se in linea con i  requisiti  prescritti

dall'Autorità di Gestione.

Qualora l’esecuzione dell’operazione richieda l’apertura di  uno o più conti  bancari,  le  spese ad essi

afferenti sono ammissibili.

DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddaaaa    pppprrrroooodddduuuurrrrrrrreeee    iiiinnnn    sssseeeeddddeeee    ddddiiii    vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa

� Fatture/parcelle con l’indicazione del CUP/numero di pratica come assegnato dalle procedu-

re regionali come da indicazioni di cui al punto 3.2.2.4.2.
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� Documento attestante l’avvenuto pagamento.

MMMMAAAACCCCRRRROOOOVVVVOOOOCCCCEEEE    3333    ----    DDDDIIIIFFFFFFFFUUUUSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEEIIII    RRRRIIIISSSSUUUULLLLTTTTAAAATTTTIIII    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA3333....1111    AAAA    AAAA3333....3333))))

Sono ammissibili  azioni  finalizzate  a  diffondere sul  territorio  i  risultati  ottenuti  attraverso  operazioni

finanziate dal FSE di carattere formativo o non formativo.

Tali  azioni  possono essere parte  integrante  di  operazioni  di  carattere  formativo  o  non formativo  o

costituire operazioni autonome, pur se legate alla diffusione di risultati maturati attraverso l’attuazione di

altre operazioni.

Nell’ambito della presente macrocategoria di spesa rientrano le seguenti voci di spesa:

• AAAA3333....1111    ----    IIIInnnnccccoooonnnnttttrrrriiii    eeee    sssseeeemmmmiiiinnnnaaaarrrriiii;;;;

• AAAA3333....2222    ----    EEEEllllaaaabbbboooorrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    rrrreeeeppppoooorrrrttttssss    eeee    ssssttttuuuuddddiiii;;;;

• AAAA3333....3333    ––––    PPPPuuuubbbbbbbblllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    rrrriiiissssuuuullllttttaaaattttiiii;;;;

per quanto riguarda la voce “Incontri e seminari”, le spese relative alla partecipazione agli stessi da parte

del personale vanno adeguatamente documentate attraverso fogli firme presenza o (in caso di attività

svolte a distanza) report di tracciabilità dei partecipanti emesso dalla piattaforma utilizzata.

La  documentazione  finale  che  accerta  la  realizzazione  dell’operazione  deve  contenere  copia  del

materiale prodotto che deve comunque  riportare i loghi istituzionali così come previsto nella sezione

dedicata agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità e  deve essere reso disponibile in sede di

verifica.

MMMMAAAACCCCRRRROOOOVVVVOOOOCCCCEEEE    4444    ----    DDDDIIIIRRRREEEEZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLOOOO    IIIINNNNTTTTEEEERRRRNNNNOOOO    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    AAAA4444....1111    AAAA    AAAA4444....4444))))

DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee    ----    CCCCoooooooorrrrddddiiiinnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    ((((vvvvoooocccciiii    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA4444....1111    ––––    AAAA4444....2222))))

Le funzioni di direzione dell’operazione devono essere svolte dal soggetto attuatore/beneficiario e, in

caso di raggruppamenti temporanei, dai componenti del Raggruppamento temporaneo con personale

dipendente o non dipendente.

Le attività  di  coordinamento possono essere svolte  da personale dipendente o non dipendente del

soggetto attuatore/beneficiario.

Le attività di coordinamento vanno adeguatamente documentate attraverso fogli firme presenza o (in

caso  di  attività  svolte  a  distanza)  report  di  tracciabilità  dei  partecipanti  emesso  dalla  piattaforma

utilizzata.

SSSSeeeeggggrrrreeeetttteeeerrrriiiiaaaa    tttteeeeccccnnnniiiiccccaaaa    eeee    oooorrrrggggaaaannnniiiizzzzzzzzaaaattttiiiivvvvaaaa,,,,    mmmmoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    ffffiiiissssccccoooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiiioooo,,,,    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA4444....3333))))

Nell’ambito della presente voce rientrano le attività connesse all’azione di segreteria e amministrazione

necessaria per la realizzazione dell’operazione.

In particolare:

a) Le  attività  di  carattere  organizzativo  e  tecnico  necessarie  per  il  buon  funzionamento

dell’operazione;

b) Gli adempimenti di carattere amministrativo/finanziario connessi al funzionamento del sistema di

monitoraggio;
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c) Gli adempimenti di carattere amministrativo/finanziario connessi alle attività di rendicontazione.

L’avviso pubblico/bando o direttiva di riferimento, può indicare il limite massimo dell’attività di segreteria

all’interno dell’operazione, in termini orari o finanziari.

L’ammissibilità delle spese avviene secondo le modalità indicate al paragrafo 3.2.2.5.1.

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii////VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ffffiiiinnnnaaaalllleeee    aaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaattttaaaa    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    AAAA4444....4444))))

La conclusione di ogni operazione di carattere formativo o non formativo deve essere documentata con

la predisposizione dell’apposito verbale.

Nel  caso di  operazioni  di  carattere non formativo,  va compilato,  nelle  parti  inerenti,  la  relazione di

chiusura delle attività per come richiesta dall’avviso pubblico/bando.

MMMMAAAACCCCRRRROOOOVVVVOOOOCCCCEEEE::::    CCCCOOOOFFFFIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    PPPPRRRRIIIIVVVVAAAATTTTOOOO    ((((VVVVOOOOCCCCIIII    DDDDIIII    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDDAAAA    CCCC6666....1111    AAAA    CCCC6666....3333))))

Ogni  avviso pubblico/bando determina la quota di cofinanziamento privato che il  beneficiario deve

mettere a disposizione sull’operazione.

MMMMaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrreeeeddddddddiiiittttoooo    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    CCCC6666....1111))))

Con mancato reddito si individua la quota di cofinanziamento all’operazione apportato dal beneficiario

(pubblico o privato) in termini di prestazione di lavoro retribuita, ma di cui il beneficiario si fa carico.

Ai  fini  della  determinazione  di  tale  spesa,  la  documentazione  deve  avere  gli  stessi  requisiti  di

ammissibilità delle spese di personale di cui al capo 3.2.2.5.1 e il beneficiario è tenuto alla presentazione

della documentazione ivi prevista.

CCCCoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttiiii    iiiinnnn    nnnnaaaattttuuuurrrraaaa    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    CCCC6666....2222))))

Il contributo in natura, di cui all’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060, è ammissibile a titolo di cofinanziamento

del beneficiario (pubblico o privato) purché il valore dei contributi in natura non superi i costi di mercato

e sia valutato e verificato in modo indipendente (ad esempio, attraverso dei calcoli oggettivi o mediante

perizie di professionisti indipendenti).

Nel  caso  di  contributi  in  natura  sotto  forma  di  prestazione  di  lavoro  non  retribuita,  il  valore  della

prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione

per una prestazione di lavoro equivalente.

Ai  fini  del  riconoscimento  di  tali  spese  il  beneficiario  deve  mettere  a  disposizione  la  stessa

documentazione prevista per le spese di personale di cui al par. 3.2.2.5.1.

AAAAllllttttrrrroooo    ((((vvvvoooocccceeee    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa    CCCC6666....3333))))

Rientrano in questa fattispecie:  le risorse finanziarie apportate direttamente dall'operatore e/o le spese

sostenute in tutto o in parte dal beneficiario e non esposte né nei costi diretti né nei costi indiretti. 

Ai fini della determinazione di tale spesa la documentazione deve avere gli stessi requisiti di ammissibilità

delle  altre  tipologie  di  spesa  e  il  beneficiario  è  tenuto  alla  presentazione della  documentazione ivi

prevista.
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SSSSEEEEZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    4444....    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLOOOO    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    OOOOPPPPEEEERRRRAAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII
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4444....1111....    LLLLeeee    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo

La seguente sezione riassume i principali elementi delle attività di controllo finalizzate al riconoscimento

degli importi indicati nelle domande di rimborso intermedie e finali. Per i dettagli sui controlli si rimanda

alle specifiche check list e istruzioni operative allegate alle presenti Linee Guida.

In coerenza con il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FSE Plus 2021-

2027”, approvato dal Comitato di Sorveglianza il 16 novembre 2022, la Regione Piemonte ha impostato il

sistema integrato dei controlli tenendo conto delle diverse procedure ivi indicate:

• concessioni di sovvenzioni  previste dall’art. 12 della Legge n. 241/1990 (a seguito di chiamate a

progetto rivolte ad enti oppure avvisi pubblici/bandi rivolti alle imprese o alle persone oppure di

individuazione diretta del beneficiario);

• appalti pubblici, affidamenti in house e incarichi a persone fisiche;

• co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del terzo settore di cui al D.Lgs. 3 luglio

2017, n. 117;

• accordi tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 e accordi tra

amministrazioni aggiudicatrici.

Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  74,  comma 1,  lett.  a),  del  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060

l’AdG/Direzione regionale  incaricata/OI    esegue verifiche di  gestione per  accertarsi che i  prodotti  e  i

servizi cofinanziati siano stati forniti, che l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al Programma e

alle condizioni per il sostegno dell’operazione.

L’AdG/Direzione regionale incaricata/OI verifica:

− per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a)65, del Regolamento (UE)

n. 2021/1060, che l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione a tali costi sia stato

erogato  e  che  i  beneficiari  tengano  una  contabilità  separata  o  utilizzino  codici  contabili

appropriati per tutte le transazioni relative all’operazione;

− per  i  costi  da  rimborsare  a  norma  dell’articolo  53,  paragrafo  1,  lettere  b),  c)  e  d)66,  del
Regolamento  (UE) n.  2021/1060, che siano state rispettate le  condizioni  per il  rimborso della

spesa al beneficiario.

Le verifiche di gestione sono basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex

ante e per iscritto67 nonché eseguite prima della presentazione dei conti in conformità dell’articolo 98 del
Regolamento (UE) n. 2021/1060.

La  Regione Piemonte  ha  impostato  un  sistema integrato  dei  controlli,  distinguendo  tra  le  seguenti

tipologie di verifiche:

• CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii     iiiinnnn    uuuuffffffffiiiicccciiiioooo    ddddeeeelllllllleeee    ddddoooommmmaaaannnnddddeeee    ddddiiii     rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo    ((((vvvveeeerrrriiiiffffiiiicccchhhheeee    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvveeee)))):  da svolgere su base

documentale in relazione alle domande di rimborso presentate dai Beneficiari;

65 Art. 53, par. 1 lett. a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato nelle
operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e ammortamenti;
66 Art. 53, par. 1 lett. b) costi unitari; lett. c) somme forfettarie; lett. d) finanziamenti a tasso forfettario;
67 Si rinvia al documento che descrive la metodologia prevista per la valutazione del rischio al fine di effettuare verifiche di
gestione proporzionate ai rischi individuati.
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• CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii     iiiinnnn    llllooooccccoooo    ssssuuuulllllllleeee    ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnniiii     rrrreeeellllaaaattttiiiivvvveeee    aaaalllllllleeee    ddddoooommmmaaaannnnddddeeee    ddddiiii     rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo    ((((vvvveeeerrrriiiiffffiiiicccchhhheeee    iiiinnnn    llllooooccccoooo)))): volti ad

accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati effettivamente

forniti  conformemente  alla  decisione  di  approvazione  e  che  le  operazioni  e  le  spese  siano

conformi alle norme unionali e nazionali. Possono essere svolte sia nel corso dell’attuazione che

al completamento dell’operazione selezionata;

• CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii    ssssuuuulllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    iiiinnnn    iiiittttiiiinnnneeeerrrreeee    iiiinnnn    llllooooccccoooo: volti a verificare l’effettività e la conforme erogazione delle

attività  approvate  con  quelle  in  corso,  accedendo  ai  luoghi  di  svolgimento  delle  attività  e

coinvolgendo gli utenti e le altre figure eventualmente presenti.

I primi due controlli corrispondono alle verifiche di gestione amministrative e in loco indicate all’art. 74,

par. 2 del Reg. (UE) 2021/1060, mentre le ultime sono verifiche sulle attività in corso di realizzazione,

effettuate a prescindere dalla presentazione di una domanda di rimborso.

Si  precisa che le  verifiche in loco possono essere realizzate,  a discrezione dell’Amministrazione e al

verificarsi di specifiche condizioni, anche con modalità da remoto.

 
L’esito delle verifiche è formalizzato in apposite  check list allegate al presente documento, differenziate

per  tipologia  di  procedura  e  di  modalità  di  riconoscimento  dei  costi  (costi  reali  od  opzioni  di

semplificazione dei costi).

È  facoltà dei  preposti  organi  di  controllo dello  Stato,  dell’AdG/Direzione regionale incaricata/OI e di

soggetti  da questi  individuati,  nonché dei  servizi  dell’Unione Europea effettuare  visite,  anche senza

preavviso,  in ogni  fase dell’attività.  Di  conseguenza, il  soggetto attuatore/beneficiario ha l’obbligo di

mettere a  disposizione dei  suddetti  organi/soggetti  tutta  la  documentazione relativa  alle  operazioni

finanziate come già precisato al par. 1.2.1.3.

Per tutte le domande di rimborso l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI, inoltre, in applicazione della

normativa  nazionale,  effettua,  secondo le  modalità  definite  dal  proprio  ordinamento,  il  controllo  di

regolarità amministrativa e contabile volto a garantire la legittimità,  la trasparenza, la regolarità e la

correttezza dell'azione amministrativa. Tale controllo, che si colloca al di fuori del sistema delle verifiche

di gestione di cui all’art. 74, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, è propedeutico all’autorizzazione dei

pagamenti degli importi indicati nelle domande di pagamento intermedie e finali. L’esito di tale controllo

è formalizzato in un’apposita check list di controllo amministrativo-contabile.

Il prospetto seguente riporta i principali oggetti/elementi sottoposti a controllo nel corso delle verifiche

condotte  dal  personale regionale.  Per  i  dettagli  relativi  ai  singoli  item  di  verifica  e  alle  modalità  di

controllo, si rimanda alle apposite check list richiamate in calce al presente documento.

  

114



TTTTaaaavvvvoooollllaaaa    ssssiiiinnnnoooottttttttiiiiccccaaaa    pppprrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii::::        Oggetto di controllo per tipologia di affidamento  

OGGETTO DEL CONTROLLO

AAAAffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii     ttttrrrraaaa----
mmmmiiiitttteeee     cccchhhhiiiiaaaammmmaaaattttaaaa     ddddiiii
pppprrrrooooggggeeeettttttttiiii    aaaa    UUUUCCCCSSSS

AAAAffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii
ttttrrrraaaammmmiiiitttteeee     cccchhhhiiiiaaaammmmaaaattttaaaa
ddddiiii    pppprrrrooooggggeeeettttttttiiii     aaaa    ccccoooossssttttiiii
rrrreeeeaaaalllliiii

OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnniiii     ccccoooo----
ssssttttiiiittttuuuuiiiitttteeee     ddddaaaa     eeeerrrroooo----
ggggaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiiirrrreeeetttttttteeee

AAAAffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii
ttttrrrraaaammmmiiiitttteeee     aaaappppppppaaaallllttttiiii
eeee    ““““iiiinnnn    hhhhoooouuuusssseeee””””

ACCREDITAMENTO X X
IRREGOLARITÀ’  (ai  sensi  dell’art.  2,  punto  31)  del  Reg.  (UE)  n.  2021/1060
ss.mm.ii.)

X X X

ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’AVVIO X X
ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’OPERAZIONE X X
OBBLIGHI PUBBLICITARI E DELLA VISIBILITÀ’ X X X
PERMANENZA DEI REQUISITI DELL’OPERATORE X X
PRESENZA E MANTENIMENTO DELL’ISCRIZIONE A ELENCHI REGIONALI DEL SOG-
GETTO  ATTUATORE/FORNITORE  E  RISPETTO  IMPEGNI  PREVISTI  DAL  AVVISO
PUBBLICO/BANDO

X

REQUISITI DEI DESTINATARI/BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI X X X
DOPPIO FINANZIAMENTO X X X
ADEMPIMENTI DERIVANTI DALLE PRESCRIZIONI IMPARTITE IN PRECEDENTI CON-
TROLLI

X X X

ALIMENTAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO X X
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA SEDE X
ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ’ EROGATE X
DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL PERSONALE COINVOLTO NELL’OPERAZIONE X
PRIORITÀ’ E PRINCIPI ORIZZONTALI X X
SPESE SOSTENUTE DAI PARTNER DI PROGETTO X
SPESE SOSTENUTE DA FORNITORI TERZI (IN CASO DI DELEGA) X
QUOTA DI COFINANZIAMENTO PRIVATO (ANCHE IN CASO DI AIUTI DI STATO) X X X
MODALITÀ’ DI IMPUTAZIONE COSTI INDIRETTI X
DATI INSERITI NELLA DOMANDA DI RIMBORSO/DICHIARAZIONE DI AVANZAMEN-
TO ATTIVITÀ’

X X

CORRISPONDENZA TRA AVANZAMENTO FINANZIARIO E AVANZAMENTO TECNI-
CO - FISICO

X

CONTABILITÀ’ SEPARATA X
REGISTRAZIONI MULTIPLE ASSOCIATE AL MEDESIMO DOCUMENTI DI SPESA X
AMMISSIBILITÀ’ E TRACCIABILITÀ’ DELLA SPESA X
SEGNALAZIONI NEGATIVE DA PARTE DEI DESTINATARI/BENEFICIARI DEGLI INTER-
VENTI

X X X

SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ’ PRESSO LA SEDE COMUNICATA X X
DOTAZIONI DI AULE-LOCALI-LABORATORI X X
CONTROLLI IN ITINERE – ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ – ACQUISIZIONE ESITI X
DOMANDE DI ACCESSO ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO X
PRESENZA DEL FRUITORE DEL SERVIZIO/PRESTAZIONE X
PRESENZA SOGGETTO/STRUTTURA EROGATORI DEL SERVIZIO/PRESTAZIONE X
ACQUISIZIONE DI CONTRATTI  ESCLUSI  IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI
APPLICAZIONE DEL D.LGS. 50/2016/D.LGS. 36/2023

X

APERTURA DELLE BUSTE RELATIVE ALLE OFFERTE/CANDIDATURE X
APPLICAZIONE DEI CRITERI DI AGGIUDICAZIONE/SELEZIONE X
APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLE COM-
MISSIONI GIUDICATRICI

X

APPLICAZIONE DEL SOCCORSO ISTRUTTORIO X
AVANZAMENTO FINANZIARIO E AVANZAMENTO TECNICO – FISICO X
COMUNICAZIONI E PUBBLICAZIONI DI LEGGE A SEGUITO DI AGGIUDICAZIONE X
COMUNICAZIONI E PUBBLICAZIONI RELATIVE AL CONTRATTO X
CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA/SELEZIONE X
CONTROLLI DI LEGGE PER L'AFFIDAMENTO E PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL CON-
TRATTO

X

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE/VALUTAZIONE DELLE OFFERTE/PROPOSTE X
FATTURAZIONE E AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA X
GESTIONE DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE X
IMPORTI FATTURATI E IMPORTI PAGATI X
MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO A BASE DI GARA X
MODALITÀ DI GESTIONE DELLE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE X
NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE X
NORMATIVA IN MATERIA DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA X
PRESCRIZIONI, RICHIESTE, INDICAZIONI IMPARTITE DAL COMMITTENTE X
PRESENZA DEL CO-FINANZIAMENTO DEL FSE X
PRINCIPIO DI ROTAZIONE PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO SOGLIA X
PRODOTTI RILASCIATI E DEI SERVIZI RESI X
REGISTRAZIONE DELLA DATA DI RICEVIMENTO DI TUTTE LE CANDIDATURE/OF-
FERTE

X

REQUISITI  DI  ORDINE  GENERALE,  DI  IDONEITÀ  PROFESSIONALE,  DI  CAPACITÀ
ECONOMICA E FINANZIARIA E DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

X
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RICHIESTE DI RIESAME O RICORSI X
RISPETTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI X
RISPETTO DI PARAMETRI STABILITI NEL CONTRATTO X
SEGNALAZIONI NEGATIVE RISPETTO AL SERVIZIO X
SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO X
TERMINE DI “STAND STILL” PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO X
VERBALI DELLE SEDUTE PUBBLICHE X
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4444....1111....1111....    GGGGlllliiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii    ttttrrrraaaammmmiiiitttteeee    cccchhhhiiiiaaaammmmaaaattttaaaa    ddddiiii    pppprrrrooooggggeeeettttttttiiii    aaaa    UUUUnnnniiiittttàààà    ddddiiii    CCCCoooossssttttoooo    SSSSttttaaaannnnddddaaaarrrrdddd    ((((UUUUCCCCSSSS))))

In  caso di  ricorso  ad una delle  opzioni  di  semplificazione di  cui  all’art.53 del  Regolamento (UE)
2021/1060 o alla combinazione di esse, in linea con quanto previsto dal documento EGESIF_14-0017,68 i

pagamenti effettuati ai beneficiari non devono essere comprovati da documenti giustificativi delle spese

effettivamente sostenute, in quanto i costi calcolati e rimborsati sulla base di un costo unitario/di un

importo forfettario sono considerati come spesa comprovata allo stesso modo dei costi reali corroborati

da fatture.

Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  74  Reg.  (UE)  n.  2021/1060  in  caso  di  utilizzo  di  opzioni  di

semplificazione le verifiche sono volte ad accertare che le condizioni per rimborsare il beneficiario siano

realizzate .

Al  fine dei controlli,  dunque, i  beneficiari  delle operazioni  (contributi/sovvenzioni) devono dar prova

all’AdG/Direzione regionale incaricata/OI della realizzazione dell’operazione o del raggiungimento dei

risultati  (output)  attraverso  la  presentazione  della  documentazione  elencata  negli  atti

programmatori/avviso  pubblico/bando  emanati  dall’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI.  Tale

documentazione  rimane  a  disposizione  in  vista  dei  controlli  da  parte  delle  Autorità  competenti,  a

giustificazione del riconoscimento del contributo/sovvenzione.

In  generale,  le  verifiche  in  ufficio  sulle  dichiarazioni  di  spesa  sono  atte  a  garantire  la  correttezza

amministrativa delle dichiarazioni  di spesa/dichiarazioni di avanzamento attività,  attraverso la verifica

degli adempimenti amministrativi relativi all’operazione e dei dati inseriti nella procedura informatica (dati

destinatari, registro elettronico, incarichi al personale).

A  completamento  delle  azioni  di  controllo  di  cui  sopra  l’AdG/Direzione  regionale  incaricata/OI  si

accertano della congruità/ammissibilità della spesa, della conformità alle disposizioni e della regolarità di

esecuzione delle operazioni, effettuando visite di controllo in loco, in itinere o sulle dichiarazioni di spesa,

su  un  campione  rappresentativo  individuato  sulla  base  dell’analisi  del  rischio  descritta  nell’apposito

Manuale. Nessuna attività è esclusa dalla possibilità di essere soggetta a verifica in loco.

Le verifiche “sul  posto” in itinere,  in particolare,  sono finalizzate al  controllo della realità dell’effettiva

attuazione dell’operazione, della fornitura del bene/servizio in conformità ai  termini e alle condizioni

dell’avviso pubblico/bando, dei progressi fisici dell’attività, nonché del rispetto delle norme unionali sugli

obblighi di pubblicità. Le verifiche in loco sulle dichiarazioni di spesa sono volte al controllo documentale

puntuale dei dati inseriti nelle dichiarazioni stesse.

Per quanto riguarda la tempistica, le visite in loco in itinere sono effettuate ad operazione ben avviata sia

in  termini  di  progresso  fisico  che  finanziario  ed  effettuate  senza  preavviso,  mentre  quelle  sulle

dichiarazioni di spesa vengono effettuate previo appuntamento.

Tutti i controlli effettuati, sulle dichiarazioni di spesa o in loco in itinere, sono condotti con il supporto di

verbali e check list: entrambi questi strumenti sono inseriti nel sistema informativo, al fine di consentirne

l’accesso all’Autorità di Gestione, all’Autorità Contabile, all’Autorità di Audit e agli OI.

Nel rispetto dei principi unionali di trasparenza, pubblicità, proporzionalità, parità di trattamento e non

discriminazione, al fine di tutelare gli interessi pubblici sottesi alle operazioni gestite e di prevenire le

68 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC): finanziamento a tasso forfettario, tabelle standard di costi unitari, 
importi forfettari – Commissione europea 06/10/2014.
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irregolarità,  laddove,  in  esito  alle  verifiche descritte,  si  rilevino problematiche  significative/irregolarità

inerenti  alle  operazioni  gestite  mediante  il  ricorso  alle  richiamate  opzioni  di  semplificazione,  le

Amministrazioni responsabili si riservano la possibilità di disporre, nei confronti dei soli beneficiari che se
ne rendano responsabili, l’obbligo di produrre anche i giustificativi delle spese sostenute per l’operazione

sottoposta a verifica.  Tale obbligo si  estende anche a operazioni  temporalmente successive a quelle

oggetto di contestazione, gestite mediante opzioni semplificate.
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4444....1111....2222....    GGGGlllliiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii    ttttrrrraaaammmmiiiitttteeee    cccchhhhiiiiaaaammmmaaaattttaaaa    ddddiiii    pppprrrrooooggggeeeettttttttiiii    aaaa    ccccoooossssttttiiii    rrrreeeeaaaalllliiii

Relativamente alle operazioni affidate tramite chiamata a progetto la cui rendicontazione avviene a costi

reali, l’AdG/Direzione regionale incaricata/OI verifica in ufficio e/o in loco la correttezza amministrativa

delle domande di rimborso/dichiarazioni di avanzamento attività/dichiarazioni intermedie  sulla base di

una preventiva analisi del rischio, come già richiamato.

I controlli, come accennato nel paragrafo precedente, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 74, par. 1,

lett. a), punto i) del Regolamento (UE) 2021/1060 sono orientati ad accertare che le spese dichiarate dai

beneficiari siano state erogate e che  essi tengano una contabilità separata o utilizzino codici contabili

appropriati per tutte le transazioni relative all’operazione.

L’esito positivo della verifica documentale consente di autorizzare il pagamento al beneficiario.

Le verifiche amministrative vengono  registrate in  verbali  contenenti,  in  allegato,  apposite check  list

prodotte dal sistema informativo a fronte dei controlli effettuati.

Si precisa che il soggetto incaricato del controllo ha facoltà di richiedere l’esibizione di ogni altro tipo di

documento che reputi utile allo svolgimento dell’incarico ed è tenuto, in particolare, a segnalare:

� le  spese non ammissibili  al  finanziamento,  gli  estremi  del  documento  cui  si  riferiscono  e  la

motivazione di tale non ammissibilità;

� le spese ammissibili che hanno comportato una particolare valutazione;

� le  eventuali  non  conformità  rilevate  rispetto  al  corso/attività  approvato/a  alle  variazioni

approvate dall’AdG/Direzione regionale incaricata/OI;

� le eventuali annotazioni o i rilievi emersi durante l’attività.
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4444....1111....3333....    OOOOppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    ccccoooossssttttiiiittttuuuuiiiitttteeee    ddddaaaa    ssssoooovvvvvvvveeeennnnzzzziiiioooonnnniiii    ddddiiiirrrreeeetttttttteeee

Rientrano  nella  categoria  sovvenzioni  dirette alle  persone e  alle  imprese”,  ad  esempio,  le  seguenti

tipologie di intervento attivate dalla Regione Piemonte:

a erogazione  di  “sussidi”,  variamente  denominati  “sostegni  al  reddito”,  “sostegno  alle  spese”,

“incentivi/indennità alla partecipazione”, a persone sia a fronte della partecipazione a percorsi di

politica attiva, tra i quali anche la partecipazione a tirocini di formazione e orientamento, sia per

la fruizione di servizi di assistenza sociale o altre tipologie di servizio a prezzi accessibili;

b erogazione alle imprese di incentivi all’occupazione (assunzione/stabilizzazione);

Elementi caratterizzanti ciascuna tipologia di sovvenzioni dirette:

aaaa....    SSSSuuuussssssssiiiiddddiiii    aaaa    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee    aaaa    ffffrrrroooonnnntttteeee    ddddeeeellllllllaaaa    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaa    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    ddddiiii    ppppoooolllliiiittttiiiiccccaaaa    aaaattttttttiiiivvvvaaaa

Si tratta di erogazione di finanziamenti  diretti da parte dell’Amministrazione finalizzati a  agevolare la

partecipazione/permanenza dei soggetti destinatari in percorsi di politica attiva.

bbbb....     SSSSuuuussssssssiiiiddddiiii    aaaa    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee    ppppeeeerrrr    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ddddiiii    pppprrrrooootttteeeezzzziiiioooonnnneeee    eeee    iiiinnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee    ssssoooocccciiiiaaaalllleeee    oooo    aaaallllttttrrrriiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    pppprrrreeeezzzzzzzziiii

aaaacccccccceeeessssssssiiiibbbbiiiilllliiii

Si tratta di erogazione di finanziamenti diretti dell’Amministrazione finalizzati ad agevolare la fruizione da

parte dei soggetti destinatari di servizi di assistenza sociale, domiciliare e non, o altre tipologie di servizi

a prezzi accessibili.

cccc....    IIIInnnncccceeeennnnttttiiiivvvviiii    aaaalllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    ssssoooosssstttteeeeggggnnnnoooo    ddddeeeellllllll’’’’ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee

Si  tratta  di  erogazione  di  finanziamenti  diretti  da  parte  dell’Amministrazione  finalizzati  a  favorire

l’assunzione e la stabilizzazione dei soggetti destinatari.

L’AdG/Direzione regionale incaricata, nel caso di interventi a regia regionale, o gli OI svolgono le attività

di controllo in itinere, in ufficio e in loco, e procedono contestualmente alla formalizzazione dei relativi

esiti in appositi verbali.

A  conclusione  dell’operazione,  così  come precedentemente  definita,  si  procede allo  svolgimento  di

controlli in ufficio finalizzati alla determinazione dell’importo ammissibile.

Nell’ambito  delle  erogazioni  di  finanziamenti  diretti  a  singoli  destinatari  e  imprese,  i  controlli  sono

finalizzati ad accertare:

• l’assenza irregolarità’ (ai sensi dell’art. 2, punto 31) del Reg. (UE) n. 2021/1060 ss.mm.ii.;

• la  documentazione  comprovante  il  possesso  e  la  permanenza  dei  requisiti  da  parte  dei

destinatari/beneficiari;

• la presenza e il mantenimento da parte del soggetto attuatore/fornitore servizio dell'iscrizione a

elenchi regionali e del rispetto degli impegni assunti a sensi dell'Avviso pubblico;

• gli obblighi pubblicitari e di visibilità;

• il rispetto dei principi orizzontali e delle priorità previsti dall'Avviso pubblico
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• il  rispetto  della  normativa  in  materia  di  Aiuti  di  Stato  e  del  divieto  di  doppio

finanziamento/attività multipla;

• la completezza e conformità della domanda di accesso al contributo e relativa assegnazione,

nonché della richiesta di erogazione contributo e relativo pagamento

• l’eventuale svolgimento di controlli in itinere sull’attuazione delle attività ed acquisizione esiti;

• gli adempimenti derivanti da eventuali prescrizioni impartite in precedenti controlli;

• l’eventuale presenza di segnalazioni negative da parte dei destinatari/beneficiari o altri soggetti

che potrebbero comportare la revoca del contributo assegnato.

4444....1111....4444....    GGGGlllliiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttiiii    ttttrrrraaaammmmiiiitttteeee    aaaappppppppaaaallllttttiiii    eeee    iiiinnnn    hhhhoooouuuusssseeee

Relativamente  alle  operazioni  affidate  tramite  appalti  pubblici  di  servizi  e  forniture  e  in  house,

l’AdG/Direzione  regionale  incaricata,  prima  di  procedere  alla  proposta  di  certificazione  delle  spese

all’Autorità  Contabile  (Organismo con funzione contabile) o gli OI verificano in ufficio la correttezza di

ciascuna operazione.

La verifica  viene registrata in un verbale contenente,  in allegato, un’apposita check list  prodotta dal

sistema informativo a fronte dei controlli effettuati sull’operazione. L’oggetto delle verifiche amministrative

e in loco è indicato in apposite check list relative all’affidamento diretto, alla procedura competitiva e

all’affidamento in house. I controlli verranno effettuati secondo le modalità definite nell’ambito dell’analisi

della valutazione del rischio.

La check list “affidamento diretto” si utilizza, nella misura in cui sia compatibile, alle operazioni consistenti

in uno o più incarichi a liberi professionisti e/o a lavoratori autonomi con partita IVA e alle operazioni

consistenti in uno o più incarichi a personale interno e/o avente contratti di collaborazione assimilabili.

Il soggetto incaricato del controllo è tenuto, in particolare, a segnalare:

� eventuali  non conformità  rilevate  rispetto  alla  normativa  di  riferimento  in  materia  di  appalti

pubblici/incarichi e affidamenti in house;

� possibili correlazioni con la casistica prevista dalla Decisione della Commissione europea С(2019)

3452  final  del  15/05/2019  recante  gli  orientamenti  per  la  determinazione  delle  rettifiche

finanziarie che la Commissione deve applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della

gestione concorrente in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici.

L’esito complessivo del controllo effettuato mediante le check list sarà:

- positivo o positivo con raccomandazione o positivo con prescrizioni (verrà fatto un successivo

controllo per verificare l’adeguamento richiesto entro il termine prescritto), laddove nessun item

di controllo risulti con esito negativo; in tal caso la spesa è certificabile;

- negativo, nel caso anche uno solo degli item di controllo risulti con esito negativo; in tal caso la

spesa relativa sarà non certificabile.

La responsabilità del controllo è attribuita al Settore/Ufficio, così come previsto dalle piste di controllo.

121



Il soggetto incaricato del controllo può eventualmente recepire per alcuni item delle check list l’esito del

controllo effettuato da soggetti terzi, assumendosene la diretta responsabilità, nel rispetto del principio

della separazione delle funzioni.

Il soggetto incaricato del controllo può, altresì, attribuire un giudizio di non pertinenza relativamente a

uno o più item di controllo, motivando laddove opportuno.

Per i contratti di appalto pubblico di servizi e forniture i controlli sono effettuati sulla base di quanto

previsto da:

• contratto sottoscritto;

• determinazione a contrarre e determinazione di aggiudicazione;

• offerta presentata dal soggetto aggiudicatario, corredata di tutta la documentazione presentata;

• bando di gara (e eventuale documento complementare/disciplinare di gara) o lettera di invito;

• verbali di gara;

• eventuale avviso esplorativo preliminare;

• progetto di servizio e documentazione di gara;

• eventuali modifiche o varianti concordate tra le parti;

• certificato di collaudo o certificato di verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione o

altra documentazione predisposta a conclusione delle attività previste;

• tutta la documentazione agli atti della stazione appaltante/del committente;

• tutta la documentazione relativa al contratto agli atti dell’appaltatore;

• normativa di riferimento in materia di appalti pubblici e contratti;

• normativa applicabile in relazione all’oggetto del contratto.

Per  gli  incarichi  a  liberi  professionisti  o  a  lavoratori  autonomi  con  partita  IVA  o  a  personale

interno/avente  contratti  di  collaborazione assimilabili,  i  controlli  sono effettuati  sulla  base di  quanto

previsto da:

• documenti relativi alla procedura di selezione;

• incarico conferito;

• normativa di riferimento in materia di incarichi;

• normativa applicabile in relazione all’oggetto dell’incarico.

Per gli affidamenti in house i controlli sono effettuati sulla base di quanto previsto da:

• documentazione attestante l’iscrizione all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house,

se rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 50/2016;

• qualora non sia intervenuta la decisione dell’ANAC sulla domanda di iscrizione all’elenco:

1. indicazione  del  protocollo  ANAC  attestante  l’avvenuta  trasmissione  della  domanda  di

iscrizione all’Elenco, se rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 50/2016;

2. ai fini della comprova del requisito del controllo analogo e delle condizioni di cui all’art. 5 del

D.Lgs.  50/2016  e  degli  articoli  4  e  16  del  D.Lgs.  175/2016,  i  seguenti  documenti:  legge

istitutiva/atto  costitutivo/statuto/eventuali  patti  parasociali;  atto  di  affidamento;  bilanci
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dell’ente;  provvedimenti  che disciplinano i  controlli  previsti  tra controllante/i  e controllato;

ogni altro documento ritenuto utile;

• relazioni attestanti la congruità economica dell’affidamento;

• offerta/progetto  presentato  dall’ente  affidatario  o  altro  documento  descrittivo  del  servizio

oggetto di affidamento;

• atto di affidamento;

• convenzione/contratto;

• relazione di avanzamento delle attività previste predisposta dall’ente affidatario;

• comprova del rispetto delle obbligazioni contrattuali e delle eventuali segnalazioni/reclami;

• documentazione riguardante eventuali modifiche rispetto alle condizioni contrattuali iniziali;

• documentazione attestante la valutazione complessiva di adeguatezza delle attività svolte, dei

prodotti consegnati, dei servizi resi;

• normativa di riferimento in materia di affidamenti in house.

Si precisa che il soggetto incaricato del controllo ha facoltà di richiedere l’esibizione di ogni altro tipo di

documento che reputi utile allo svolgimento dell’incarico.

I controlli in loco possono essere effettuati:

• nel  caso  dell’acquisto  di  beni,  presso  la  sede  in  cui  si  trova  il/i  bene/i,  che  può  essere

eventualmente coincidente con la sede del committente;

• nel caso dell’acquisto di servizi e incarichi a persone fisiche, presso la sede in cui viene fornita la

prestazione, che può essere eventualmente coincidente con la sede del committente.
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EEEELLLLEEEENNNNCCCCOOOO    AAAALLLLLLLLEEEEGGGGAAAATTTTIIII

Allegato 1 – SCHEMA ATTO DI ADESIONE 

Allegato 2 – SCHEMA POLIZZA FIDEIUSSORIA

Allegato 3 – RICHIESTA SVINCOLO POLIZZA FIDEIUSSORIA

Allegato 4 – SCADENZARIO FIDEIUSSIONI

Allegato 5 – PIANO DEI CONTI 

Allegato 6 – TIMESHEET MENSILE ATTIVITÀ

Allegato 7 – RIEPILOGO MENSILE SULLE ATTIVITÀ COFINANZIATE

Allegato 8 – PROSPETTO CALCOLO COSTO PERSONALE

Allegato 9 – SCHEMA ATTO CESSIONE CREDITO

Allegato 10 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI SULLE DOMANDE DI RIMBORSO - UCS

Allegato 11 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI SULLE DOMANDE DI RIMBORSO COSTI REALI

Allegato 12 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI IN ITINERE-LOCO

Allegato 13 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI SOVVENZIONI DIRETTE

Allegato 14 –  CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI SOVVENZIONI DIRETTE  - ITINERE-LOCO 

Allegato 15 –  CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI PROCEDURE COMPETITIVE ai sensi del D.Lgs. 50/2016

Allegato 16 - CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI AFFIDAMENTI DIRETTI ai sensi del D.Lgs. 50/2016

Allegato 17 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI AFFIDAMENTI DIRETTI IN HOUSE PROVIDING ai sensi del

D.Lgs. 50/2016

Allegato 18 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI PROCEDURE COMPETITIVE ai sensi del D.Lgs. 36/2023

Allegato 19 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI AFFIDAMENTI DIRETTI ai sensi del D.Lgs. 36/2023 

Allegato 20 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI AFFIDAMENTI DIRETTI IN HOUSE PROVIDING ai sensi del

D.Lgs. 36/2023

Allegato 21 – CHECK LIST E ISTRUZIONI PER I CONTROLLI AMMINISTRATIVO-CONTABILI

Allegato 22 – PISTA DI CONTROLLO CHIAMATA A PROGETTO

Allegato 23 – PISTA DI CONTROLLO CHIAMATA A PROGETTO PER LA FORMAZIONE DI UN CATALOGO

Allegato 24 – PISTA DI CONTROLLO CHIAMATA A PROGETTO – ATTIVITÀ A BUDGET

Allegato 25 – PISTA DI CONTROLLO SOVVENZIONI DIRETTE

Allegato 26 – PISTA DI CONTROLLO  PROCEDURE COMPETITIVE

Allegato 27  – PISTA DI CONTROLLO   AFFIDAMENTI DIRETTI

Allegato 28  – PISTA DI CONTROLLO   AFFIDAMENTI DIRETTI IN HOUSE PROVIDING

124



AAAAllllllll....    ““““1111””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777

SCHEMA ATTO DI ADESIONE

             All’Autorità di Ges�one

       del PR FSE Plus REGIONE PIEMONTE 2021/2027

   Direzione regionale

…………………………………………………………….
(indicare denominazione della Direzione regionale)

Ogge�o: A�o di adesione dell’operatore ......……………………………....………………………………………………………….

Cod. operatore: ………………………..

Avviso pubblico/Bando: ...........…………………………………………………….……………………....…………….

Premesso

1.  che  l’operatore  scrivente  ha  presentato  istanza  in  risposta  all’avviso  pubblico/bando ……………..

…………………………………………………………………………………………..approvato con D.D. n. ………….. del........…………....;

2a. che con Determinazione n. ………… del …………………… è stato concesso al sudde"o operatore un contributo

ai sensi dell’art. 12 della L. 241/1990 e s.m.i., per un importo pari a …….…..……..…. per la realizzazione del Pro-

ge"o/i individuato/i nella Determinazione menzionata. Il  de"aglio delle operazioni finanziate e dei  rela�vi

CUP è riportato nell’allegato di autorizzazione, parte integrante e sostanziale del provvedimento.

Oppure

2b. che con Determinazione n. ………… del …………………… l’operatore è stato ammesso al catalogo/elenco; tale

ammissione consente la realizzazione delle a/vità previste dall’avviso pubblico/bando indicato in ogge"o per-

me"endo all’operatore di accedere al rela�vo contributo;

3. che con il  provvedimento di approvazione e/o autorizzazione delle a/vità /del Proge"o/ dei Proge/ (De-

terminazione n. ……….… del ……………………) il sudde"o operatore è stato nominato Responsabile (esterno) del

tra"amento dal Delegato del Titolare del tra"amento dei da�, ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 (RGPD);

4. che la ges�one e la realizzazione delle a/vità /del Proge"o/ dei Proge/ di cui all’avviso pubblico/bando in-

dicato in ogge"o devono svolgersi secondo le modalità previste per le a/vità cofinanziate dal Fondo Sociale

Europeo Plus,  secondo  le  vigen� norme unionali,  nazionali  e  regionali  e  in  par�colare  quelle  richiamate

nell’avviso pubblico/bando sopra menzionato.

Ai fini del regolare svolgimento del/dei Proge"o/i e di una corre"a a"uazione delle a/vità in esso/essi pre-

viste, nonché, ai fini di una corre"a determinazione e liquidazione dei contribu� pubblici necessari alla realiz-

zazione del Proge"o/i stesso/i:



Il/La so"oscri"o/a, ………………………………..………………………………………………………… nato/a a ……………….………...,  il

…………………………………………….. Codice Fiscale  ……………………….………………………...

legale rappresentante del  ……………………………………………………..……………. (di seguito “beneficiario/operatore”)

con sede legale in …………..……………………………………………………………….………………………….

Codice Fiscale  …………………………………….…...  Par�ta IVA  …………………….………………………

s�pula il seguente 

ATTO DI ADESIONE

e a tal fine

DICHIARA

a.      di essere a conoscenza e di acce"are le vigen� disposizioni norma�ve e i provvedimen� dell’Unione

europea, delle autorità nazionali e della Regione Piemonte che regolano il Fondo Sociale Europeo Plus

e  nello  specifico  le  disposizioni  richiamate  nell’avviso  pubblico/bando  approvato  con  D.D.  n.

………………….. del.....……..…………..;

b.         che non sono intervenute variazioni nella propria condizione sogge/va ed ogge/va, rispe"o a quanto

dichiarato all’a"o della  presentazione della  domanda di  contributo e  del  rela�vo/i  Proge"o/i,  e  di

impegnarsi, in caso di modifica, all’immediata comunicazione ritrasme"endo i dovu� a/ sos�tu�vi;

c.      di  non aver percepito e di non percepire contribu� o altri finanziamen� pubblici per gli  stessi cos�

previs� nel/nei Proge"o/i approvato/i;

d.        di non trovarsi, se sogge"o privato, in alcuna condizione che precluda l’accesso a contribu�/sovvenzioni

pubblici ai sensi delle vigen� disposizioni an�mafia (D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.); 

e.        che gli esper� esterni e il personale sia esso dipendente o non dipendente, comunque impiegato nelle

a/vità previste nel/nei Proge"o/i approvato/i, non si trovano, per l’espletamento di  tali  a/vità,  in

alcuna condizione di incompa�bilità ai sensi delle vigen� disposizioni di legge e contra"uali, nonché di

osservare le medesime anche in tema di assenza di confli"o di interessi;

f.           di aver le"o e compreso le Istruzioni documentate ai Responsabili esterni (art. 28, paragrafo 3 del 

RGPD) allegate alla Determinazione di riferimento;

SI IMPEGNA, AD OGNI EFFETTO DI LEGGE, A

g.      rispe"are le vigen� disposizioni norma�ve  e i  provvedimen�  dell’Unione  europea, delle  Autorità

nazionali e della Regione che regolano il Fondo Sociale Europeo nonché le  vigen� Linee Guida per la

ges!one  e  il  controllo  delle  operazioni  finanziate  della  Regione  Piemonte  e  nello  specifico  le

disposizioni  richiamate nell’avviso pubblico/bando approvato con D.D.  n.  …………… del  ...……………….

……...  nonché  ad  adeguarsi  ad  essi  e  a  quelli  che  dovessero  essere  eventualmente  emana�

successivamente alla presentazione del/dei Proge"o/i e alla data di so"oscrizione del presente “A"o di

adesione”;

h.        rispe"are gli obblighi in materia di comunicazione, informazione, pubblicità e visibilità stabili� dall’art.

47 e  dall’art. 50 del Reg. (UE) n. 2021/1060 me"endo a disposizione delle Is�tuzioni, degli organi o

organismi  dell’Unione  i  materiali  ineren�  alla  comunicazione  e  alla  visibilità  nonchè  concedere

all’Unione una licenza a �tolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile, che le consenta di u�lizzare tali

materiali  e  tu/  i  diri/  preesisten�  che  ne  derivano  secondo  quanto  disposto  dall’art.  49  del

menzionato Regolamento;



i.      trasme"ere il  presente “A"o di  adesione”  prima dell’inizio  delle  a/vità  e  di  osservare quanto ivi

contenuto;

j.       avviare e concludere le a/vità descri"e nel Proge"o/i approvato/i entro i termini e con le modalità

prescri"e  dall’avviso  pubblico/bando  sopra  menzionato,  producendo  tu"a  la  documentazione  ivi

indicata, consapevole che il mancato adempimento può cos�tuire elemento sufficiente per la revoca

totale del contributo concesso;

k.      realizzare le a/vità proge"uali conformemente a quanto contenuto nel/nei Proge"o/i, approvato/i,

garantendo il rispe"o dei requisi� specifici ivi previs�, il piano finanziario e il termine per l’esecuzione,

rispe"ando altresì le modifiche eventualmente apportate dire"amente dall’Autorità di Ges�one del PR

FSE+ Regione Piemonte 2021/2027, di seguito denominata AdG, nonché le modifiche  richieste ed

approvate dall’AdG in sede di realizzazione per adeguarne il contenuto alle disposizioni sopravvenute; 

l.         alimentare il sistema informa�vo messo a disposizione dell’AdG con i da� previs� dall’All. XVII del Reg.

(UE) n. 2021/1060, ai fini della corre"a valorizzazione degli indicatori e per consen�re l’espletamento

delle funzioni di sorveglianza, valutazione, ges�one finanziaria, verifica e audit; 

m.     ges�re  in  proprio  sia  il/i  Proge"o/i  approvato/i  che  i  rappor�  conseguen� alla  so"oscrizione  del

presente “A"o di adesione” che non potranno, in alcun caso, cos�tuire ogge"o di cessione; la delega a

terzi  di  par�  di  a/vità  é  ammessa  in  base  a  quanto  previsto  dall’avviso  pubblico/bando  sopra

menzionato oppure dalle Linee Guida sopra citate e dalle per�nen� disposizioni di riferimento;

n.        mantenere l’AdG del tu"o estranea ai contra/ s�pula�, a qualunque �tolo, dal beneficiario e indenne

da qualunque pretesa al riguardo;

o.       comunicare all’indirizzo PEC istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.  it   ogni cambiamento

della sede legale, del rappresentante legale, della ragione sociale intervenuta;

p.        applicare al personale dipendente con rapporto di lavoro subordinato i contra/ colle/vi di categoria,

s�pulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente norma�va (INPS, INAIL e quant’altro

per specifici casi), esonerando espressamente l’AdG da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabi-

lità in caso di mancanze e/o irregolarità;

q.        realizzare i tra"amen� dei da� necessari in conformità alla norma�va vigente e seguendo le Istruzioni

documentate del Titolare, allegate alla Determinazione di riferimento;

r.         res�tuire al Delegato del Titolare i da� personali ogge"o del tra"amento oppure a provvedere alla loro

integrale distruzione al termine delle operazioni di tra"amento affidate, nonché all’a"o della cessazio-

ne per qualsiasi causa del tra"amento da parte del Responsabile, salvo nei casi in cui la conservazione

dei da� sia richiesta da norme di legge od altri fini (contabili, fiscali, di conservazione delle a"estazioni

e dei cer�fica� rilascia� in esito a percorsi forma�vi, ecc.);

s.         rispondere degli eventuali danni derivan� dal tra"amento, qualora non abbia adempiuto agli obblighi

della norma�va vigente in materia o abbia agito in modo difforme o contrario rispe"o alle istruzioni

documentate del Delegato del Titolare;

t.         mantenere la responsabilità degli adempimen� agli obblighi in materia di protezione dei da� personali

e a manlevare e tenere indenne il Delegato del Titolare da qualsiasi danno, pretesa, risarcimento e/o

sanzione che possa derivare al Delegato del Titolare dalla mancata osservanza di tali obblighi e più in

generale dalla violazione della norma�va sulla tutela dei da� personali. In caso di raggruppamen� tem-

poranei, le descri"e responsabilità e manleva si applicano sia al capofila (mandatario) che ai partner

(mandan�);

u.       di fornire, al momento della raccolta dei da� personali dei des�natari degli interven�, le informazioni

rela�ve al tra"amento dei da� ai sensi dell’art.13 del RGPD, u�lizzando lo schema di informa�va alle-

gata alla Determinazione di riferimento.

ACCETTA

i. che il  contributo concesso con il  provvedimento amministra�vo di  ammissione citato  nel  presente

“A�o di adesione” è solo provvisoriamente riconosciuto e cos�tuisce limite massimo di spesa;



ii. che  il  riconoscimento  defini�vo  delle  spese  sostenute  per  la  realizzazione  del/  dei  Proge"o/i  ap-

provato/i, indipendentemente dagli accon� eventualmente incassa�, è subordinato al verificarsi delle

seguen� circostanze:

•   rispe"o dei requisi�, delle condizioni, dei massimali e dei parametri previs� dall’avviso pubblico/

bando approvato con la determinazione indicata in ogge"o e dalla norma�va vigente;

•  accertamento dell’idoneità della documentazione prodo"a a comprovare l’en�tà di tali spese, la

loro congruità e l’avvenuto completo pagamento, ove prevista la rendicontazione a cos� reali;

iii. che i da� e le informazioni rela�vi/e al/ai  Proge"o/i approvato/i per ricevere il sostegno del FSE Plus

21/27 siano inseri� in un elenco pubblicato ai sensi dell'art. 49, co. 3 e 4, Reg (UE) n. 2021/1060;

iv. che l’erogazione del contributo avverrà con le modalità e i tempi previs� dall’avviso pubblico/bando in-

dicato in ogge"o;

v. che, in caso di parziale realizzazione del/dei Proge"o/i approvato/i, il contributo è sogge"o a riduzioni

di importo pari al costo previsto delle azioni non realizzate o alla revoca totale del contributo concesso

qualora la parziale realizzazione sia tale da comprome"ere il raggiungimento degli obie/vi previs�;

vi. che, qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo concesso, dovrà darne comunicazione mo�-

vata e immediata all’AdG mediante PEC, provvedendo contestualmente alla res�tuzione degli eventuali

accon� eroga�, maggiora� degli interessi dovu� come per legge per il periodo di disponibilità da parte

dello stesso;

vii. che l’AdG, in caso di DURC irregolare, eserci�, al fine del pagamento dei debi� contribu�vi accerta� del

beneficiario, l’intervento sos�tu�vo mediante compensazione con la sovvenzione/contributo riconosci-

uta/o allo stesso beneficiario, secondo le modalità e i termini prescri/ dalla norma�va vigente;1

viii. che l’AdG, in caso di irregolarità accertata, recuperi i contribu� indebitamente eroga� anche mediante

compensazione di cui agli ar". 1241 e 1252 c.c.;

ix.         che le controversie rela�ve all’applicazione del presente “A"o di adesione” per le quali sia competente

il Giudice Ordinario siano demandate in via esclusiva al Foro di Torino.

PRENDE ATTO

- che in caso di inosservanza degli obblighi derivan� dalla so"oscrizione del presente “A"o di adesione”

e di quelli previs� dall’avviso pubblico/bando approvato con determinazione indicata in ogge"o e dalla

vigente norma�va unionale, nazionale e regionale, l’AdG diffiderà il beneficiario affinché provveda, en-

tro un termine prefissato, all’eliminazione delle irregolarità contestate; decorso inu�lmente il termine

stabilito nella diffida senza che il beneficiario abbia provveduto, si procederà alla revoca del contributo,

avviando le necessarie azioni per l’immediato recupero di quanto eventualmente erogato, maggiorato

degli interessi dovu� come per legge, per il periodo di disponibilità delle somme da parte del beneficia-

rio;

- che, per tu"o quanto non espressamente previsto nel presente “A"o di adesione”, si fa riferimento alle

disposizioni  dell’avviso pubblico/bando indicato in  ogge"o nonché alla vigente norma�va unionale,

nazionale e regionale;

- che qualsiasi indebita percezione conseguente a rea� accerta� determina la responsabilità patrimoni-

ale e personale congiunta e in solido del rappresentante legale e dell’operatore scrivente che ha per-

cepito il finanziamento;

- l’u�lizzo indebito dei contribu� eroga� cos�tuisce danno erariale e genera responsabilità amministra-

�va e contabile in capo al rappresentante legale;

- che, ai sensi dell’ar". 47 e 50, co. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, il mancato rispe"o degli obblighi in

tema di comunicazione e visibilità può comportare la soppressione fino al 3% del contributo concesso.

1  Circolare 3/12 del Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali, dalla Circolare 54/12 dell’INPS, dalla Comunicazione INAIL prot. 2029 del 

21/3/2012, nonché dalla Circolare 36/13 del Ministero del Lavoro. 



Il so"oscri"o, per tu"e le comunicazioni e/o no�ficazioni previste dal presente “A"o di adesione” e/o che

comunque si rendessero necessarie in connessione con il medesimo, sia in sede amministra�va che in sede

contenziosa,  elegge domicilio presso la sede legale sopra indicata. Le variazioni del domicilio ele"o, non

preven�vamente  comunicate  all’AdG  a  mezzo  PEC,  non  saranno  opponibili  anche  se  diversamente

conosciute.

Con l’apposizione della firma sul presente “A"o di Adesione” il so"oscri"o dichiara, infine, integralmente

le"o ed approvato il suo contenuto.

Lì……………………, data.............................  

Nome e Cognome del/della firmatario/a

so&oscri&o/a digitalmente ai sensi dell’art. 21 del

D.Lgs n. 82/2005

Nei soli casi di Raggruppamen� temporanei, è richiesta la so�oscrizione - da parte di tu" i componen� del

raggruppamento,  nomina� “Responsabili  (esterni)  del  tra�amento” -  delle sole dichiarazioni  ineren� al

tra�amento dei da� personali di cui ai pun�: 3, f, q, r, s, t, u del presente a�o. 

_____________________________________________

Nome e Cognome del/della firmatario/a so&oscri&o/a a 

digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n. 82/2005

_____________________________________________

Nome e Cognome del/della firmatario/a so&oscri&o/a  

digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n. 82/2005

_____________________________________________

Nome e Cognome del/della firmatario/a so&oscri&o/a  

digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n. 82/2005

_____________________________________________

Nome e Cognome del/della firmatario/a so&oscri&o/a  

digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n. 82/2005
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Schema della garanzia fideiussoria

a garanzia dell’an�cipo del contributo concesso per la realizzazione di proge�

LA GARANZIA DEVE ESSERE STILATA SU CARTA INTESTATA DEL GARANTE CON ESPLICITA

INDICAZIONE DEL NUMERO IDENTIFICATIVO DELLA POLIZZA 

Alla Direzione ___________________________________ 
       denominazione della Direzione regionale

Se�ore ________________________________________
denominazione del Se�ore che ha istruito la pra�ca

oppure 

A _____________________________________________
denominazione dell’Organismo Intermedio 

PEC ___________________________________________
               per l’invio della garanzia qualora reda�a e so�oscri�a in formato digitale

Premesso che

a)  la  Direzione  Regionale  _____________   –  Se�ore  _____________(oppure  l’Organismo

Intermedio  _______________) con  Determinazione  dirigenziale n._____________  del

_____________autorizzava  l’operatore  _________________________________  (di  seguito

denominato  Contraente)  codice  anagrafe  regionale  _________,  codice  fiscale

_______________________,  P.  IVA  ____________________,  con  sede  legale  in

____________________________,  a  realizzare  proge'  contabilizza)  nella  pra)ca  n.

______________ per un importo complessivo di Euro _______________;

b)  il  Contraente  in  qualità  di  sogge�o  des)natario  di  de�o  contributo  intende  richiedere

all'Amministrazione Regionale (oppure all’Organismo Intermedio), a norma delle disposizioni di cui

all’avviso  pubblico/bando  approvato  con  Determinazione  dirigenziale n.  __________  del

_____________, un’an)cipazione di Euro _________________;

c)  l’erogazione di  de�a an)cipazione è  condizionata  alla  presentazione di  garanzia  fideiussoria

idonea a recuperarla qualora risultasse indebitamente versata;



d) ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 8/2003 “sono res�tuite le somme non u�lizzate o rela�ve

ad  a vità  finanziate  non  svolte.  In  caso  di  mancato  versamento  delle  stesse  la  regione  o  le

province procedono d'ufficio al recupero delle somme e dei rela�vi oneri accessori”;

e)  qualora  risul)  accertata  dagli  Organi  di  controllo,  da  Amministrazioni  pubbliche,  Autorità

Giudiziarie  o  da  corpi  di  Polizia  giudiziaria,  l’insussistenza  delle  condizioni  che  legi'mavano

l’autorizzazione e il contributo economico previsto dalla menzionata determinazione ovvero risul)

accertato un saldo nega)vo conseguente al mancato riconoscimento delle a'vità o delle spese

presentate  dal  Contraente,  la  Regione  (oppure l’Organismo  Intermedio) deve  procedere

all’immediato incasso, totale o parziale, delle somme corrisposte a )tolo di an)cipazione e/o di

acconto;

f) il Contraente ha so�oscri�o l’a�o di adesione in cui si impegna ad adempiere a tu' gli obblighi

prescri' dall’avviso pubblico/bando indicato alla le�era b);

g) alla garanzia a favore della Regione Piemonte (oppure dell’Organismo Intermedio _________) di

cui al presente a�o si applica la norma)va prevista dalla L. 348/1982, dal D.Lgs. 141/2010, dall’art.

1 comma 802 L. 208/2015, dalla L.R. 8/2003 e dalle Linee Guida per la ges�one e il controllo delle

operazioni finanziate dal PR FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte vigen); 

h) l’erogazione dell’an)cipazione viene effe�uata dalla Regione Piemonte (oppure dall’Organismo

Intermedio _________ );

TUTTO CIO’ PREMESSO

La  Banca/Assicurazione__________________________  P.IVA  __________________  con  sede

legale in  ____________________ provincia ______ P.E.C.  ______________________ iscri�a nel

Registro  delle  imprese  di  ____________  al  n.  ___________  /  iscri�a  all’Albo/Elenco1

_______________________,  nella  persona  del/della so�oscri�o/a

__________________________________,  C.F.  __________________________  nato/a a

________________________ il  _____________,  nella  sua qualità di  Rappresentante Legale  pro

tempore si  cos)tuisce  Garante  per conto del  Contraente  che acce�a,  dichiarandosi  con ques)

solidalmente tenuta per le obbligazioni derivan) dal presente contra�o, a favore della Regione

Piemonte,  Via  Nizza  330,  cap.  10127, Torino,  C.F.  80087670016  -  P.IVA  02843860012 (oppure

dell’Organismo Intermedio____________, sede legale _________________ C.F. ______________

P.IVA  _______________)  fino  alla  concorrenza  di  Euro  _______________________,  oltre  alle

maggiorazioni di seguito indicate, ai sensi e per gli effe' delle seguen) 

1Indicare per le banche e gli is)tu) di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle Banche presso la Banca d’Italia; per le Società di

Assicurazione gli estremi dell’iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS.



CONDIZIONI GENERALI

Ar�colo 1 – Ogge)o della garanzia

La premessa cos)tuisce parte integrante del presente contra�o.

La so�oscri�a Banca/Assicurazione (di seguito denominata Garante), rappresentata come sopra,

garan)sce a prima e semplice richiesta il rimborso da parte del Contraente dell’an)cipazione di cui

alla  le�era  b)  delle  premesse  a  fronte  dell’eventuale  provvedimento  di

annullamento/revoca/decadenza del contributo economico o in caso di mancato riconoscimento

delle a�vità o delle spese (saldi nega�vi), obbligandosi irrevocabilmente ed incondizionatamente

a rimborsare alla Regione Piemonte (oppure all’Organismo intermedio ____________), in tu�o o in

parte, l’importo garan)to con il presente a�o qualora il Contraente non vi abbia provveduto entro i

termini  perentori stabili) dall’apposita richiesta di  res)tuzione formulata dall’Ente medesimo a

fronte dell’inadempienza riscontrata.

L’ammontare dell’obbligazione da res)tuirsi  sarà computato nella misura della quota di capitale

richiesto in res)tuzione, automa)camente maggiorato degli interessi legali2 decorren):

a) in caso di mancato riconoscimento delle a'vità e/o delle spese (saldi nega�vi) dalla data

della no)fica di richiesta di res)tuzione dell’importo non dovuto a quella di effe'vo rimborso,

b)  in  caso di  provvedimento di  annullamento/revoca/decadenza del  contributo economico,

dalla  data  di  erogazione  del  contributo (mandato  di  pagamento  quietanzato)  a  quella  di

effe'vo rimborso.

Ar�colo 2 – Opera�vità della garanzia 

Il Garante si impegna ad effe�uare il rimborso a prima e semplice richiesta scri�a,  inviata via P.E.C 

dalla Regione Piemonte (oppure dall’Organismo intermedio _________), e comunque entro e non 

oltre 30 giorni dalla ricezione di de�a richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza da 

parte del Contraente, qualora quest’ul)mo non abbia provveduto nel termine di cui all’art. 1.

Alla Regione Piemonte (oppure all’Organismo intermedio _________)  non potrà essere opposta

nessuna eccezione da parte del Garante e/o del Contraente anche nell’eventualità di opposizione o

ricorsi propos) da quest’ul)mo o da altri sogge' comunque interessa), e ivi incluso il caso in cui il

Contraente sia stato dichiarato nel fra�empo fallito, so�oposto a procedure concorsuali  ovvero

posto in stato di liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi.

Il  so�oscri�o  Garante  rinuncia  sin  d’ora  formalmente  ed  espressamente  al  beneficio  della

preven�va     escussione  di  cui  all’art.  1944   del  codice  civile,  volendo  ed  intendendo  restare

2Tali interessi vengono determina) nella misura corrispondente al tasso di interesse legale stabilito dall’art. 1284 del Codice Civile

fissato ogni anno dal Ministro dell’Economia e delle Finanze con proprio Decreto pubblicato nella Gazze�a Ufficiale della Repubblica

Italiana non oltre il 15 dicembre dell’anno precedente a quello cui il saggio si riferisce ed effe�uato sulla base del cosidde�o “anno

civile” composto da 365 giorni (366 negli anni bises)li). Se il termine di effe'vo rimborso scade in giorno fes)vo, è prorogato di

diri�o al giorno seguente non fes)vo in base alla disposizione del Codice Civile art. 2963.



obbligato in solido con il Contraente e rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di

cui all’art. 1957 del Codice Civile, nonché ad ogni altra possibile eccezione.

Il  so�oscri�o  Garante  si  impegna  a  non  cedere a  terzi  la  presente  garanzia  senza  espressa

acce�azione della Regione Piemonte (oppure dell’Organismo intermedio ________), in assenza di

tale  acce�azione  la  cessione  della  presente  garanzia  non  è  opponibile  alla  Regione  Piemonte

(oppure all’Organismo intermedio _________).

Nel caso di dichiarazioni non veri)ere prodo�e dal Contraente, il Garante non potrà eccepirne la

sussistenza e potrà rivalersi solo nei confron) del Contraente.

Ar�colo 3 – Durata della garanzia ed eventuale svincolo

La presente garanzia ha durata annuale3 e scade il ___________ con proroga automa)ca fino alla

posi)va verifica della domanda di rimborso, per un massimo di 6 (sei) proroghe semestrali.

La presente garanzia sarà svincolata anche prima della scadenza sopra indicata ad avvenuta verifica

della  domanda  di  rimborso  rela)va  alle  operazioni  finanziate,  fermo  restando  la  possibilità  di

cessazione an)cipata su autorizzazione scri�a e rela)vo svincolo da parte della Regione Piemonte

(oppure dell’Organismo intermedio ________).

Fino alla  scadenza del  prede�o termine di  durata e di  efficacia  della  garanzia,  in  mancanza di

preven)vo svincolo an)cipato da parte della Regione (oppure dell’Organismo intermedio _____), in

tu�o  o  in  parte,  la  Regione  (oppure  l’Organismo  intermedio  _____)  ha  diri�o  di  chiedere

l’escussione al Garante per la quota residua. In caso di escussione, il Garante sin d’ora, acce�ando

tale  modalità  di  escussione  e  rinunciando  ad  ogni  eventuale  eccezione  e/o  opposizione  nei

confron) della Regione (oppure dell’Organismo intermedio _____) e al beneficio del termine di cui

all’art.  1957 del  Codice  Civile,  si  impegna  ad  adempiere  al  pagamento  a  favore  della  Regione

(oppure  dell’Organismo intermedio _____) entro e non oltre 30 giorni a far data dalla ricezione

della richiesta.

Resta convenuto che qualora, entro il termine di durata della garanzia, al Garante non pervenga,

con  le  modalità  previste  al  presente  ar)colo  e  al  precedente  ar)colo  2,  alcuna  richiesta  di

escussione da parte della Regione (oppure  dell’Organismo intermedio _____), la garanzia stessa

decadrà automa)camente ad ogni effe�o.

Ar�colo 4 - Requisi� sogge�vi

Il Garante dichiara, secondo il caso, di:

a possedere i  seguen) requisi) sogge'vi ai  sensi  del  D.Lgs.  141/2010 e dell’art.  1 della  L.

348/1982:

a.1 se Banca o Is)tuto di Credito, di essere iscri�o all’Albo delle Banche presso la

Banca d’Italia;

a.2 se  Compagnia  di  Assicurazione,  di  essere  inserita  nell’Albo  delle  Imprese

autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS, nella sezione da I a V e/o negli

3 Per durata annuale della garanzia si deve intendere 12 mesi dalla data da cui decorrono i suoi effe'.



elenchi delle imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato Membro dell’Unione

Europea ammesse ad operare in Italia in regime di Stabilimento e Libera Prestazione di

Servizi (elenchi I, II, III);

b non  essere  stato  inibito  ad  esercitare  la  propria  a'vità  sul  territorio  nazionale  dalle

competen) Autorità nazionali o europee.

Il  Garante  prende  a�o  ed  acce�a  che  la  Regione  Piemonte  (oppure  l’Organismo  intermedio

_______) si riservi la facoltà di rifiutare la presente garanzia ove accer) l’esistenza, al momento

della presentazione della garanzia, di un contenzioso tra la Regione Piemonte (oppure l’Organismo

intermedio _____) e il Garante.

Ar�colo 5 – Modifiche al testo

Ogni eventuale modifica al testo e/o ai termini della presente garanzia deve essere apportata per

iscri�o ed espressamente approvata dalla Regione Piemonte (oppure  dall’Organismo intermedio

_____).

Ar�colo 6 – Elezione di domicilio

Ogni  comunicazione  rela)va  alla  presente  garanzia  si  intende  validamente  adempiuta  ad  ogni

effe�o di legge ove sia indirizzata alla P.E.C. ______________________ della sede legale e/o alla

Direzione generale del Garante ovvero all’indirizzo ___________________________ qui indicato

quale elezione di domicilio.

Ar�colo 7 – Foro competente

Per qualsiasi controversia che potesse sorgere in occasione o in dipendenza del presente impegno,

il foro esclusivamente competente è quello di Torino.

I rappor) tra Società/Ente Garante e l’Ente Garan)to si intendono regola) esclusivamente dalle

disposizioni  di  cui al  presente testo. Ogni clausola o disposizione difforme è da intendersi  non

applicabile ai cita) rappor).

Data ____________

           Il Contraente      Il Garante

       nome e cognome       nome e cognome

(documento so�oscri�o digitalmente) (*)         (documento so�oscri�o digitalmente)        (*)

(*)  qualora la  garanzia venga  reda�a in  formato cartaceo,  occorre  apporre  firme autografe  e

consegnare l’originale unitamente a copia dei documen� di iden�tà dei so�oscri�ori.
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RICHIESTA SVINCOLO POLIZZA FIDEIUSSORIA

(DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE)

Alla Direzione ___________________________________ 
(indicare denominazione della Direzione regionale)

Se�ore ________________________________________
(indicare denominazione del Se�ore che ha istruito la pra�ca) 

oppure 

A _____________________________________________ 
(indicare denominazione dell’Organismo Intermedio)

(indicare indirizzo PEC di riferimento)

Ogge�o: PR  FSE  Plus  REGIONE  PIEMONTE  2021/2027.  Richiesta  di  svincolo  della  garanzia

fideiussoria  rela/va  alle  operazioni  finanziate con  D.D.  n.  _______  del  __________  e

contabilizzate nella pra/ca n. ________________

Il/La so�oscri�o/a _____________________________________________ 

legale  rappresentante  di  ________________________________________  con  sede  legale  in

____________________________________  C.F.  _________________  P.IVA

____________________

in applicazione di quanto previsto dalle Linee guida per la ges�one e controllo delle operazioni co-

finanziate dal PR FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte vigen/;

CHIEDE

lo  svincolo,  per  l’importo  di  Euro  _______________,  della  garanzia  fideiussoria  rilasciata  da

__________________ in  data  ____________  con estremi  iden/fica/vi   ___________________,

allo  scrivente  operatore al  fine  di  poter  accedere  all’an/cipazione  erogata  dalla  Direzione

regionale  ______________  Se�ore  _______________  (oppure  dall’Organismo  intermedio) con

riferimento alla pra/ca indicata in ogge�o.

Data _______________                                                              Il Legale Rappresentante

          (documento so�oscri�o digitalmente)



N. PROGR. N. PRATICA

CONTRAENTE SOTTOSCRITTORE POLIZZA (GARANTE) SCADENZA PROROGA SVINCOLO PARZIALE SVINCOLO TOTALE

RAGIONE SOCIALE P. IVA PEC C.F. 1 2 3 4 5 IMPORTO NUMERO PROT. DATA PROT. DATA PROT.

0,00 0,00 0,00

All. “4” alle Linee Guida per la gestione e il controllo  PR FSE Plus 21-27

SCADENZARIO POLIZZE FIDEIUSSORIE 

 AVVISO 
PUBBLICO/BANDO

DETERMINAZIONE 
AUTORIZZAZIONE

IMPORTO 
FIDEIUSSIONE

BANCA/ASSICURAZIONE
GARANTE

NUMERO 
POLIZZA

DATA 
EFFETTO 
POLIZZA 

PRIMA 
SCADENZA 
POLIZZA DENOMINAZIONE 

OPERATORE

CODICE 

OPERATORE

SEDE 

LEGALE

COGNOME

NOME

6 

ultima 

ammissibile

VALORE 

RESIDUO 

GARANZIA

NUMERO 

PROT.



All. “5” alle Linee Guida per la gestione e il controllo PR FSE Plus 21-27

PIANO DEI CONTI

MACROVOCE VOCE DI SPESA IMPORTO

A

1 - PREPARAZIONE

A1.1 Analisi dei fabbisogni

A1.2 Indagine preliminare di mercato

A1.3 Ideazione e progettazione intervento

A1.4 Pubblicizzazione e promozione intervento

A1.5 Selezione e orientamento partecipanti

A1.6 Elaborazione materiale didattico

A1.7 Formazione personale

A1.8 Spese di Costituzione ATI/ATS

Totale Preparazione

2 - REALIZZAZIONE

PERSONALE

A2.1 Personale addetto all’erogazione dell’attività progettuale

A2.2 Personale addetto all’erogazione dell’attività corsuale

A2.3 Trasferte, vitto e alloggio personale impiegato nella realizzazione

A2.4 Visite e trasnazionalità

SPESE LEGATE A UTENTI E PARTECIPANTI

A2.5 Indumenti protettivi

A2.6 Visite mediche 

A2.7 Assicurazioni partecipanti

A2.8 Indennità/rimborso spese partecipanti

MATERIALE

A2.9 Materiale didattico e di consumo

A2.10 Attrezzature

A2.11 Licenze d' uso/concessioni di piattaforme

LOCALI

A2.12 Spese relative ai locali

A2.13 Utenze imputabili all'operazione

A2.14

ASSICURAZIONI E FIDEIUSSIONE

A2.15 Assicurazioni 

A2.16 Fideiussioni

ALTRE SPESE

A2.17 Altre spese ammissibili in base alla normativa vigente

Totale Realizzazione

A3.1 Incontri e seminari

A3.2 Elaborazione reports e studi

A3.3 Pubblicazioni risultati

Totale Diffusione dei risultati

A4.1 Direzione

A4.2 Coordinamento 

A4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione

A4.4 Analisi e verifica finale azione programmata 

Totale Direzione e controllo interno

TOTALE COSTI DIRETTI

B
B5.1 Costi indiretti su base forfettaria 

Totale Costi indiretti forfettari

TOTALE COSTI INDIRETTI FORFETTARI

C

C6.1 Mancato reddito

C6.2 Contributi in natura

C6.3 Altro

Totale Cofinanziamento privato

TOTALE COFINANZIAMENTO PRIVATO

TOTALE GENERALE DELL' OPERAZIONE (A+B+C) 

 Voci di spesa per cui non è prevista la delega a soggetti terzi. Per le altre voci di spesa si rimanda ai singoli bandi/avvisi di riferimento.

Servizi ausiliari (centralino, portineria, sorveglianza, ecc.) connessi all’operazione

 3 - DIFFUSIONE DEI 
RISULTATI

 4 - DIREZIONE E 

CONTROLLO INTERNO

5 - COSTI INDIRETTI
 FORFETTARI

6 - COFINANZIAMENTO 

PRIVATO



inserire loghi

All. “6” alle Linee Guida per la gestione e il controllo PR FSE Plus 21-27

TIME SHEET DELLE ATTIVITA' 

MESE

Titolo del progetto 

Codice identificativo di progetto

Data inizio attività del progetto

Data conclusione del progetto

Beneficiario

Dipendente

Descrizione attività svolta per il progetto Macrovoce [1] Voce [2] Ore su attività Ore lavorate [3]

Totale ore periodo

Firma dell'incaricato                                          Firma del Responsabile del Progetto

[1] indicare la macrovoce di spesa ( es. Preparazione, Realizzazione, …)

[2] indicare il codice della voce di spesa ( es. A.1.4, A.2.1, …)

[3] indicare le ore lavorate nella giornata come da LUL (Libro unico del lavoro)

Data 
(gg/mm/aa)



inserire loghi

All. “7” alle Linee Guida per la gestione e il controllo PR FSE Plus 21-27

PROSPETTO RIEPILOGO ORE MENSILI

Beneficiario

Dipendente

ANNO

Attività finanziate da fondi europei

[*] [*] [*] [*] [*]

id. op./CIG [2]

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

TOTALE

(Luogo e data)

Timbro soggetto attuatore                                                                               Firma legale rappresentante

                               Firma dipendente

[1] indicare l’atto di indirizzo-direttiva/avviso pubblico-bando 

[2] indicare id. operazione o CIG

[3] indicare il n. di ore per attività non finanziate da fondi europei

[4] indicare il n. di ore totali prestate nel mese dal/dalla dipendente

[*] in ogni colonna inserire il n. di ore del/della dipendente sulla singola attività

N.B. Il presente prospetto è finalizzato a verificare l’assenza di doppio finanziamento su fondi europei.
La compilazione deve essere coerente con i dati dichiarati sui time sheet mensili e con il LUL (Libro unico del lavoro).

Atto di indirizzo-
direttiva/Avviso 

pubblico-Bando[1]

Attività non 
finanziate 

[3]

TOTALE 
ORE
 [4]



All. “8” alle Linee Guida per la gestione e il controllo PR FSE Plus 21-27

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO DEL PERSONALE INTERNO

Beneficiario

Dipendente

CCNL applicato

Tipologia contrattuale

Tipologia rapporto

Livello

A.1 Retribuzione mensile € 0,00

A.2 Contingenza € 0,00

A.3 Scatti di anzianità € 0,00

A.4 Altre indennità (specificare) € 0,00

A TOTALE RETRIBUZIONE MENSILE  (riscontrabile da busta paga) € 0,00

B Mensilità retribuite
(n. mesi)

C TOTALE RETRIBUZIONE LORDA ANNUA € 0,00

D.1 Contributi INPS a carico azienda 0,00% € 0,00
(indicare coefficiente)

D.2 Contributi INAIL a carico azienda 0,00% € 0,00
(indicare coefficiente)

D.3 Fondi dipendenti obbligatori previsti da CCNL € 0,00

D.4 Previdenza complementare € 0,00

D.5 Assistenza Sanitaria Integrativa € 0,00

D TOTALE ONERI CONTRIBUTIVI € 0,00

E TFR maturato nell'anno (C/13,5) € 0,00

F Rivalutazione T.F.R. € 0,00

G Eventuale Contributo Ente Bilaterale € 0,00

H Irap € 0,00

I TOTALE COSTO AZIENDALE ANNUO € 0,00

L Ore lavorative convenzionali annue da CCNL 0

(n.settimane x n. ore)

al netto di

M.1 00

M.2 00

M.3 0

M Totale ore retribuite non lavorate 0,00
(M.1+M.2+M.3)

N N. ore lavorate standard (N=L-M) 0,00

COSTO ORARIO  (= I / N) 0,00

Ferie                                                  (in ore)

Festività ricadenti in gg. Lavorative  (in ore)

Festività soppresse                          (in ore)
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SCHEMA ATTO DI CESSIONE DI CREDITO

 relativo a concessione di sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari e l’a�ribuzione di

vantaggi economici di qualunque genere rela�ve a operazioni co�nanziata dal F.S.E

Con la presente scri�ura privata

TRA

Il/la  ……………………………………………………………………..,  con sede in ………………………………..…….…….…… indirizzo

…………………………………………………………………C.F.…………………………………….…  P.IVA  ……………………....  (eventuali

altri da�:  n° iscrizione al Reg. Imprese………….….. ; iscriz. C.C.I.A…………………………….., ecc.),  in persona di

…………………………….…,  nato/a  a…………………………..  il………………………….…..….,  legale  rappresentante  della

stessa, in  esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione  (o di altro analogo organo sociale),

che in estra�o auten�co si allega al presente a�o so�o la le�era “A”, in prosieguo indicata come CEDENTE;

E

Il/la………………………………………………..,  con  sede  in…………………………………………………………….……  indirizzo

……………………………………………………………….C.F.………...……………………………….… P.IVA …………………….. (eventuali

altri  da�:  n°  iscrizione  al  Reg.  Imprese…………….………………;  iscriz.  C.C.I.A……………………………………,  ecc.)

indirizzo  PEC:…………………….……………………,  in   persona  di  ………………………………………….………,  nato/a

a………………….…………………  il……………………….….,  legale  rappresentante  della  stessa,  in  esecuzione  della

delibera del Consiglio di Amministrazione  (o di altro analogo organo sociale), che in estra�o auten�co si

allega al presente a�o so�o la le�era B, in prosieguo indicata come CESSIONARIO;

PREMESSO

• che il cedente ha o�enuto dalla Regione Piemonte con determinazione di autorizzazione n……….

….del……………..….la concessione  di  un contributo per la realizzazione del proge�o ID.………………

“…………………………………………………………………………………………………………….………….”,  per  la  somma

complessiva pari a €……………..

• che  l’erogazione  di  de�a  somma  è  subordinata  all’esa�o  adempimento  degli  obblighi  e  delle

verifiche amministra�vo-contabili a cui il cedente, beneficiario del contributo, è so�oposto da parte

della   Regione  Piemonte  in  virtù  del  rapporto  concessorio  e  della  norma�va  comunitaria  e

nazionale applicabile; pertanto, la stessa P.A. man�ene il potere di porre in essere provvedimen� di

di autotutela  sul citato provvedimento di autorizzazione ove ne ravvisasse i presuppos� di legge; 

TUTTO CIO’ PREMESSO

e confermato come parte integrante del presente a�o

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1  - Limite importo cessione

1. Ai  fini  del  presente  a�o,  le  Par�  convengono  che  l’importo  ogge�o  della  presente  cessione

ammonta  a  complessive  €……………………. (massimo l’80% del  finanziamento  pubblico  di  cui  alle

premesse)

Art. 2 - Efficacia nei confron  della parte ceduta



1. Il presente a�o diverrà efficace nei confron� della Regione Piemonte soltanto se  la no�fica della

cessione  alla  Regione  Piemonte  avverrà  a  cura  del  cedente  all’indirizzo  PEC:

istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it.,    e  la  Regione  Piemonte  acce$erà tale

cessione inviando rela�va nota all’indirizzo PEC sopra riportato del cessionario. 

2. Nei confron� della Regione Piemonte, tale efficacia è limitata soltanto ai  fini  della liquidazione

dell’importo  a  tolo di saldo che verrà riconosciuto dalla stessa e non implica alcuna sos�tuzione

del  cedente nel  rapporto concessorio,   né  l’impossibilità di  porre  in  essere compensazioni  con

eventuali debi� accerta� in capo alla parte cedente.

3. Il cedente dichiara di rinunciare alla riscossione delle somme di cui al finanziamento in premessa:

tali somme potranno essere corre�amente pagate presso il cessionario, a decorrere dalla data di

acce�azione  della  Regione  Piemonte,  sul  conto  intestato  allo  stesso  al  seguente

IBAN………………………………………………………………….…………..

4. Il pagamento in tal modo eseguito si intenderà  come se effe$uato in favore di Parte cedente e

libererà  completamente la Parte ceduta da ogni responsabilità. 

Art. 3 - Futura insorgenza del credito. Limi  e condizioni

1. Le Par� s�pulan� si danno reciprocamente a�o che il contributo pubblico di cui alle premesse non

si  configura  come un  credito  a�uale  e  che esso  diverrà  tale  soltanto  all’esito  alle  verifiche  in

loco/ufficio e nei limi� riconosciu� dal “Verbale di svincolo saldo” effe�uata dall’Ufficio preposto. 

2. La stessa Amministrazione man�ene inalterato ogni potere nei confron� del cedente, comprese le

eventuali azioni di autotutela, la possibilità di revocare totalmente o parzialmente il contributo e le

an�cipazioni  eventualmente  ricevute,  la  facoltà  di  escutere  le  garanzie  fideiussorie,  con  il

corrispondente  obbligo  di  res�tuzione  di  quanto  eventualmente  già  ricevuto  a  �tolo  di

an�cipazioni, maggiorato di interessi secondo legge 

Art. 4 - Impossibilità di ulteriore cessione

1. Le Par� s�pulan� stabiliscono l’impossibilità di  cedere ulteriormente,  anche in misura parziale,

l’importo di cui all’art. 1 del presente a�o. 

Art. 5 - Disposizioni finali

1. Le clausole di cui al presente a�o sono valide ed efficaci tra le par� se non espressamente derogate

o modificate da leggi, in quanto applicabili. 

2. Ogni eventuale spesa e la registrazione rela�va al presente a�o verrà eseguita a cura delle par�.

3. Per ogni effe�o le Par� eleggono domicilio presso le rispeEve sedi indicate in premessa

4. Per ogni controversia che dovesse insorgere in relazione al presente a�o, le Par� dichiarano come

competente in via esclusiva il foro di TORINO.

 

Luogo, data…..………………………………………………

                   Parte cedente       Parte cessionaria 

      ………………………………………………………            …………………………………………………………
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUULLLLLLLLEEEE    DDDDOOOOMMMMAAAANNNNDDDDEEEE    DDDDIIII    RRRRIIIIMMMMBBBBOOOORRRRSSSSOOOO    ----    UUUUCCCCSSSS

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1 Verifica dello stato di accreditamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2
Verifica assenza irregolarità ex art. 2 co. 31 Reg.

(UE) n. 2021/1060 ss.mm.ii.

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Verifica adempimen8 amministra8vi rela8vi 

all'avvio:         

- regolarità dell'avvio

- regolarità della trasmissione delle comunica-

zioni di avvio

- individuazione sede di svolgimento dell'a<vità

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4

Verifica  adempimen8  amministra8vi  rela8vi

all'operazione  (comunicazioni  obbligatorie,  in-

vio dell’a@o di adesione, regolarità delle dichia-

razioni  periodiche  e  della  registrazione  delle

a<vità sulla procedura informa8zzata) 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Verifica degli obblighi pubblicitari e della visibili-

tà (bandi di selezione, pubblicità anche sui so-

cial media)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6
Verifica della permanenza dei requisi8 dell'ope-

ratore

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

  

4



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

TERZO □ NEGATIVO

7 Verifica del possesso dei requisi8 dei des8natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8 Verifica assenza doppio finanziamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9
Verifica degli  adempimen8 derivan8 dalle pre-

scrizioni impar8te in preceden8 controlli

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10
Verifica dell’alimentazione del sistema informa-

8vo rispe@o alla valorizzazione degli indicatori

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

Verifica dei da8 inseri8 nella domanda di rim-

borso/dichiarazione  di  avanzamento  a<vità

(registri informa8ci e cartacei,  incarichi al per-

sonale coinvolto nell’operazione) 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

12

Verifica  quota  cofinanziamento privato (anche

nei casi in cui sia  discendente dall'applicazione

della norma8va sugli aiu8 di stato)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

13
Verifica dell’assenza di segnalazioni nega8ve da

parte dei des8natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUULLLLLLLLEEEE    DDDDOOOOMMMMAAAANNNNDDDDEEEE    DDDDIIII    RRRRIIIIMMMMBBBBOOOORRRRSSSSOOOO    ----    UUUUCCCCSSSS

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllloooo    ssssttttaaaattttoooo    ddddeeeellllllll’’’’aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  lo  stato  dell'accreditamento,  ove  richiesto,  relativamente  alle  Agenzie
Formative e alle Agenzie per il lavoro.
Ai fini  del controllo è necessario verificare l’esistenza  di  provvedimenti relativi all’accreditamento sulle procedure ad evidenza
pubblica e sull’erogazione dei finanziamenti nonché i conseguenti effetti:

• accreditatamento,
• decadenza,
• sospensione,
• revoca.

È  necessario,  inoltre,  che il  soggetto che effettua il  controllo  verifichi  le  prescrizioni  (numero e motivazioni)  e gli  avvii  di

procedimento a cui è stato sottoposto il soggetto controllato.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento
• Elenchi sedi operative-soggetti accreditati

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Tutti  i  soggetti  coinvolti  sono
regolarmente accreditati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’accreditamento  risulta  sospeso  e/o
sono  stati  avviati  procedimenti  di
sospensione.

Richiesta  di   autorizzazione  a
proseguire  l’attività  e
regolarizzazione della situazione.

Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’accreditamento  risulta
revocato/decaduto  e/o  sono  stati
avviati  ripetuti  procedimenti  di
sospensione.

-
Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    iiiirrrrrrrreeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà    aaaaiiii    sssseeeennnnssssiiii    ddddeeeellllllll''''aaaarrrrtttt....    2222,,,,    ppppuuuunnnnttttoooo    33331111))))    ddddeeeellll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    nnnn....    2222000022221111////1111000066660000    ssssssss....mmmmmmmm....iiiiiiii....

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  l'eventuale  presenza  di  irregolarità  accertata  direttamente  o  segnalata
nell'ambito  della  Programmazione  FSE  Plus  2021-2027.  La  verifica  è  effettuata  su  tutte  le  informazioni  disponibili  presso
l'AdG/OI, includendo le eventuali segnalazioni di irregolarità emerse in controlli precedenti o ricevute da soggetti esterni.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee    EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Assenza di irregolarità. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Presenza di irregolarità.

-

Avvio  della  procedura  di  valutazione
dei fatti emersi e degli elementi rilevati
nel corso dei controlli attraverso la loro
segnalazione  al  responsabile  del

7



procedimento.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''aaaavvvvvvvviiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle modalità previste dai singoli avvisi pubblici/bandi per l'avvio
delle attività. In particolare:

• regolarità dell'avvio,

• regolarità della trasmissione delle comunicazioni di avvio (anche anticipato),

• individuazione della sede di svolgimento dell'attività.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono stati effettuati correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono  stati  effettuati  solo
parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli adempimenti relativi all’avvio non
sono stati effettuati correttamente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle tempistiche previste relativamente a:
• sottoscrizione e invio dell'atto di adesione, 

• comunicazioni obbligatorie, 

• regolarità delle dichiarazioni periodiche,

• registrazione delle attività sulla procedura informatizzata.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
correttamente  e  autorizzati
dall’AdG/OI.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
solo parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Gli  adempimenti  relativi - Non riconoscimento totale o 
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all’operazione  non  sono  stati
effettuati correttamente.

parziale delle attività oggetto di 
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttaaaarrrriiii    eeee    ddddeeeellllllllaaaa    vvvviiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà

Modalità di controllo

Verifica del rispetto degli obblighi pubblicitari e della visibilità (presenza loghi, informazioni obbligatorie, ecc.), anche ai fini di

quanto previsto dall’art. 50 co. 3 Reg. (UE) n. 2021/1060, come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno della

Strategia Unitaria di Comunicazione per la Programmazione 2021-2027 (mediante visione, ad es., di avviso pubblico/bando,

domande contributo, volantini/manifesti, siti web e social media, materiali/strumenti), compatibilmente con la tipologia di attività

sovvenzionata.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  sono  stati  effettuati
correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  sono  stati  effettuati  solo
parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  non  sono  stati  effettuati
correttamente.

-

Avvio  della  procedura  di
valutazione dei fatti emersi.
Eventuale soppressione fino all’1%****
del  sostegno  dei  fondi
all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi/rilevanti o ripetute/diffuse violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato. 

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ppppeeeerrrrmmmmaaaannnneeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrreeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la permanenza dei requisiti anche attraverso la documentazione relativa a
eventuali richieste/comunicazioni di variazione (incluse le informazioni su legale rappresentante, titolare effettivo, composizione
del partenariato, ecc. ) e, ove prevista, l’autorizzazione da parte dell'Amministrazione competente.

Fonti di  riferimento
• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario
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Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dell’operatore  non  sono
variati.  Le  eventuali  variazioni  sono
state  correttamente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dell’operatore  sono  state  solo
parzialmente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dell’operatore  non  sono  state
comunicate  e/o  autorizzate
dall’Amministrazione competente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellll    ppppoooosssssssseeeessssssssoooo    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare i requisiti richiesti dall’avviso pubblico/bando in relazione ai destinatari e il loro
inserimento su procedura informatica.

Fonti di  riferimento
• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari
corrispondono  a  quelli  previsti
dall’avviso  pubblico/bando.  Le
eventuali  variazioni  sono  state
correttamente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dei  destinatari  sono  state  solo
parzialmente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non
corrispondono  a  quelli  richiesti  da
avvisi  pubblici/bandi  e  le  eventuali
variazioni   non  sono  state
comunicate  e/o  autorizzate
dall’Amministrazione competente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddooooppppppppiiiioooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  che l’operazione  sia  finanziata  da un’unica  fonte.  Si  verifica,  inoltre,  se
risultano attività multiple in relazione ai soggetti coinvolti.
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Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’operazione  non  risulta  finanziata
da più fonti e/o non risultano attività
multiple  in  relazione  ai  soggetti
coinvolti.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
L’operazione risulta finanziata da più
fonti e/o risultano attività multiple in
relazione ai soggetti coinvolti.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaalllllllleeee    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    iiiimmmmppppaaaarrrrttttiiiitttteeee    iiiinnnn    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  la  presenza  di  eventuali  prescrizioni  impartite  dall’Amministrazione
competente in precedenti attività di controllo, la loro regolarizzazione e il rispetto della tempistica prevista.

Fonti di  riferimento
• Precedenti verbali di controllo

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario  

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  prescrizioni  o  rispetto
delle prescrizioni ricevute.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato  rispetto  delle  prescrizioni
ricevute.

-
L’effetto  è  da  ricollegare  allo
specifico  adempimento  e/o
prescrizione.

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaalllliiiimmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    aaaallllllllaaaa    vvvvaaaalllloooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeegggglllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che i dati del partecipante siano stati inseriti sul sistema informativo in modo
completo e coerente.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Il  sistema  informativo  è  stato - -
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alimentato correttamente.
PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Si  rilevano imprecisioni  rispetto  alla
corretta  alimentazione  del  sistema
informativo.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato inserimento dei dati corretti
a sistema.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeeiiii    ddddaaaattttiiii    iiiinnnnsssseeeerrrriiiittttiiii    nnnneeeellllllllaaaa    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo////ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare:  la  correttezza  e  la  completezza  dei  dati  inseriti  nelle  domande  di
rimborso/dichiarazione di avanzamento attività, la corrispondenza degli stessi dati con quanto presente su registri informatici e
cartacei nonché gli incarichi al personale coinvolto nell’operazione. È  oggetto di controllo anche il rispetto delle tempistiche per
l’invio delle domande di rimborso/dichiarazioni di avanzamento attività.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta e completa compilazione e
corrispondenza  dei  dati  della
domanda  di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Non  completa  compilazione  della
domanda  di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  compilazione  e  non
corrispondenza  dei  dati  della
domanda  di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    qqqquuuuoooottttaaaa    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo    ((((aaaannnncccchhhheeee    nnnneeeeiiii     ccccaaaassssiiii     iiiinnnn    ccccuuuuiiii     ssssiiiiaaaa    ddddiiiisssscccceeeennnnddddeeeennnntttteeee    ddddaaaallllllll''''aaaapppppppplllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    ssssuuuugggglllliiii

aaaaiiiiuuuuttttiiii    ddddiiii    ssssttttaaaattttoooo))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo  deve verificare la corretta esposizione della quota di cofinanziamento privato definita in
relazione a quanto  previsto  nel  progetto  approvato.   Il  controllo  deve riguardare la  corretta  dimostrazione delle  spese a
supporto dell’attestazione della quota di cofinanziamento obbligatorio o facoltativo.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario
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Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    sssseeeeggggnnnnaaaallllaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeggggaaaattttiiiivvvveeee    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare l’eventuale presenza di segnalazioni da parte dei destinatari evidenziandone
le motivazioni ove pertinenti.

Fonti di  riferimento
• Comunicazioni dei destinatari.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Assenza di segnalazioni da parte dei
destinatari  o  presenza  di
segnalazioni  rilevate in altri  controlli
da  parte  dei  destinatari  a  cui
l’operatore  ha  risposto
adeguatamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Presenza  di  segnalazioni  rilevate  in
altri controlli da parte dei destinatari
a  cui  l’operatore  ha  risposto
parzialmente.

Adempiere alle prescrizioni  segnalate
in altri controlli nei tempi previsti.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Presenza di segnalazioni da parte dei
destinatari.

-
Avvio  della  procedura  di
valutazione dei fatti emersi.
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUULLLLLLLLEEEE    DDDDOOOOMMMMAAAANNNNDDDDEEEE    DDDDIIII    RRRRIIIIMMMMBBBBOOOORRRRSSSSOOOO    ----    CCCCOOOOSSSSTTTTIIII    RRRREEEEAAAALLLLIIII

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1 Verifica dello stato di accreditamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2
Verifica  assenza  irregolarità  ex art.  2 co.  31

Reg. (UE) n. 2021/1060 s.m.i.

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Verifica  adempimen9  amministra9vi  rela9vi

all'avvio:

- regolarità dell'avvio

- regolarità della trasmissione delle comunica-

zioni di avvio 

- individuazione sede di svolgimento dell'a=-

vità

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4

Verifica  adempimen9  amministra9vi  rela9vi

all'operazione  (comunicazioni  obbligatorie,

regolarità delle dichiarazioni periodiche e del-

la registrazione delle a=vità sulla procedura

informa9zzata)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Verifica degli obblighi pubblicitari e della visi-

bilità (bandi di selezione, pubblicità anche su

social media)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

6
Verifica  della  permanenza  dei  requisi9

dell'operatore

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

7
Verifica del possesso dei requisi9 dei des9na-

tari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8  Verifica assenza doppio finanziamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

9
Verifica  degli  adempimen9  derivan9  dalle

prescrizioni impar9te in preceden9 controlli

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

10

Verifica  dell’alimentazione  del  sistema infor-

ma9vo  rispeCo alla valorizzazione degli indi-

catori

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11 Verifica degli adempimen9 rela9vi alla sede

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

12

Verifica degli adempimen9 amministra9vi re-

la9vamente alle a=vità erogate:

- registri cartacei

- registri informa9zza9

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

  

5



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

- variazioni

- 9me sheet

- relazioni

- fogli presenza

TERZO □ NEGATIVO

13

Verifica della ges9one documentale rela9va al

personale coinvolto nell’operazione:

- curriculum vitae

- incarichi

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

14

Verifica delle priorità e dei principi orizzontali

previs9 dall’avviso pubblico/bando (conformi-

tà del bene o servizio)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15
Verifica  delle  spese sostenute dai partner  di

progeCo

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

16
Verifica delle spese sostenute da fornitori ter-

zi in caso di delega

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

17

Verifica della quota di cofinanziamento priva-

to  (anche  nei  casi  in  cui  sia  discendente

dall’applicazione della norma9va degli aiu9 di

stato)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

18
Verifica della modalità di imputazione cos9 in-

dire=

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

6



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

19

Verifica dei da9 inseri9 nella domanda di rim-

borso/ dichiarazione avanzamento a=vità (re-

gistri informa9ci e cartacei, incarichi al perso-

nale coinvolto nell’operazione)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

20

Verifica della corrispondenza tra avanzamen-

to  finanziario,  preven9vo  approvato,  scosta-

men9 autorizza9 e avanzamento tecnico-fisi-

co

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

21

Verifica della sussistenza di una contabilità se-

parata o di una codifica contabile appropriata

per  le  movimentazioni  rela9ve  a  ciascuna

operazione

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

22
Riscontro  di  eventuali  registrazioni  mul9ple

associate al medesimo documento di spesa

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

23
Verifica della regolarità/ammissibilità/traccia-

bilità della spesa

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

24
Verifica dell’assenza di segnalazioni nega9ve 

da parte dei des9natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

7
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUULLLLLLLLEEEE    DDDDOOOOMMMMAAAANNNNDDDDEEEE    DDDDIIII    RRRRIIIIMMMMBBBBOOOORRRRSSSSOOOO    ––––    CCCCOOOOSSSSTTTTIIII    RRRREEEEAAAALLLLIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ssssttttaaaattttoooo    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  lo  stato  dell'accreditamento,  ove  richiesto,   relativamente  alle  Agenzie
Formative e alle Agenzie per il lavoro.
Ai fini  del controllo è necessario verificare l’esistenza  di  provvedimenti relativi all’accreditamento sulle procedure ad evidenza
pubblica e sull’erogazione dei finanziamenti e i conseguenti effetti.

• Accreditatamento
• Decadenza
• Sospensione
• Revoca

È   necessario,  inoltre,  che  il  soggetto  che  effettua  il  controllo  verifichi  le  prescrizioni  (numero  e  motivazioni)  e  avvii  di
procedimento a cui è stato sottoposto il soggetto controllato.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento,

• Elenchi sedi operative-soggetti accreditati.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Tutti  i  soggetti  coinvolti  sono
regolarmente accreditati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
L’accreditamento risulta sospeso e/o
sono  stati  avviati  procedimenti  di
sospensione.

Richiesta  di   autorizzazione  a
proseguire l’attività e  regolarizzazione
della situazione.

Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’accreditamento  risulta
revocato/decaduto  e/o  sono  stati
avviati  ripetuti  procedimenti  di
sospensione..

-
Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    iiiirrrrrrrreeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà    aaaaiiii    sssseeeennnnssssiiii    ddddeeeellllllll''''aaaarrrrtttt....    2222,,,,    ppppuuuunnnnttttoooo    33331111))))    ddddeeeellll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    nnnn....    2222000022221111////1111000066660000    ssssssss....mmmmmmmm....iiiiiiii....

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  l'eventuale  presenza  di  irregolarità  accertata  direttamente  o  segnalata
nell'ambito  della  Programmazione  FSE  Plus  2021-2027.  La  verifica  è  effettuata  su  tutte  le  informazioni  disponibili  presso
l'AdG/OI, includendo le eventuali segnalazioni di irregolarità emerse in controlli precedenti o ricevute da soggetti esterni.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee    EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Assenza di irregolarità. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Presenza di irregolarità.

-
Avvio della procedura di valutazione
dei  fatti  emersi  e  degli  elementi
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rilevati  nel  corso  dei  controlli
attraverso  la  loro  segnalazione  al
responsabile del procedimento.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''aaaavvvvvvvviiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle modalità previste dai singoli avvisi pubblici/bandi per l'avvio
delle attività. In particolare:

• regolarità dell'avvio,

• regolarità della trasmissione delle comunicazioni di avvio,

• individuazione della sede di svolgimento dell'attività.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale
• Avviso pubblico/Bando
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono stati effettuati correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono  stati  effettuati  solo
parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli adempimenti relativi all’avvio non
sono stati effettuati correttamente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il  soggetto incaricato del controllo deve verificare il  rispetto delle tempistiche prevista relativamente alla registrazione delle
attività sulla procedura, dei termini previsti per l’invio dell’atto di adesione, delle dichiarazioni di avanzamento attività/domanda
di rimborso finale e delle comunicazioni obbligatorie. Si verifica, inoltre, se risultano attività multiple in relazione ai soggetti
coinvolti, con particolare riferimento alle ipotesi di doppio finanziamento.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale
• Avviso pubblico/Bando
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
correttamente  e  autorizzati
dall’AdG/OI.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
solo parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Gli  adempimenti  relativi - Non  riconoscimento  totale  o
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all’operazione  non  sono  stati
effettuati correttamente

parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttaaaarrrriiii    eeee    ddddeeeellllllllaaaa    vvvviiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà

Modalità di controllo

Verifica del rispetto degli obblighi pubblicitari e della visibilità (presenza loghi, informazioni obbligatorie, ecc.), anche ai fini di

quanto previsto dall’art. 50 co. 3 Reg. (UE) n. 2021/1060, come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno della

Strategia Unitaria di Comunicazione per la Programmazione 2021-2027 (mediante visione, ad es., di avviso pubblico/bando,

domande contributo, volantini/manifesti, siti web e social media, materiali/strumenti), compatibilmente con la tipologia di attività

sovvenzionata.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento
• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo
• Avviso pubblico/Bando
• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  sono  stati  effettuati
correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  sono  stati  effettuati  solo
parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  alla
pubblicità  non  sono  stati  effettuati
correttamente.

-

Avvio  della  procedura  di
valutazione dei fatti emersi.
Eventuale soppressione fino all’1%****
del sostegno dei fondi 
all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi/rilevanti o ripetute/diffuse violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato. 

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ppppeeeerrrrmmmmaaaannnneeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeellllllll''''ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrreeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la permanenza dei requisiti anche attraverso la documentazione relativa a
eventuali richieste/comunicazioni di variazione (incluse le informazioni su legale rappresentante, titolare effettivo, composizione
del partenariato, ecc. ) e, ove prevista, l’autorizzazione da parte dell'Amministrazione competente.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario
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Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dell’operatore  non  sono
variati.  Le  eventuali  variazioni  sono
state  correttamente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dell’operatore  sono  state  solo
parzialmente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dell’operatore  non  sono  state
comunicate  e/o  autorizzate
dall’Amministrazione competente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    7777----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellll    ppppoooosssssssseeeessssssssoooo    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare i requisiti richiesti dall’avviso pubblico/bando in relazione ai destinatari e il loro
inserimento su procedura informatica.

Fonti di  riferimento
• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari
corrispondono  a  quelli  previsti
dall’avviso  pubblico/bando.  Le
eventuali  variazioni  sono  state
correttamente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dei  destinatari  sono  state  solo
parzialmente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non
corrispondono  a  quelli  richiesti  da
avvisi  pubblici/bandi  e  le  eventuali
variazioni   non  sono  state
comunicate  e/o  autorizzate
dall’Amministrazione competente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddooooppppppppiiiioooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’operazione sia finanziata da un’unica fonte.
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Si verifica, inoltre, se risultano attività multiple in relazione ai soggetti coinvolti.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’operazione  non  risulta  finanziata
da più fonti e/o non risultano attività
multiple  in  relazione  ai  soggetti
coinvolti.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
L’operazione risulta finanziata da più
fonti e/o risultano attività multiple in
relazione ai soggetti coinvolti.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaalllllllleeee    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    iiiimmmmppppaaaarrrrttttiiiitttteeee    iiiinnnn    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii    

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  la  presenza  di  eventuali  prescrizioni  impartite  dall’Amministrazione
competente sulla medesima Direttiva/Atto di indirizzo, in precedenti attività di controllo, la loro regolarizzazione e il rispetto
della tempistica prevista.

Fonti di  riferimento

• Precedenti verbali di controllo

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  prescrizioni  o  rispetto
delle prescrizioni ricevute.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato  rispetto  delle  prescrizioni
ricevute.

-
L’effetto  è  da  ricollegare  allo
specifico  adempimento  e/o
prescrizione.

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll''''aaaalllliiiimmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    aaaallllllllaaaa    vvvvaaaalllloooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeegggglllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che i dati del partecipante siano stati inseriti sul sistema informativo in modo
completo e coerente.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 
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EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Il  sistema  informativo  è  stato
alimentato correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Si  rilevano  imprecisioni  rispetto  alla
corretta  alimentazione  del  sistema
informativo.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato inserimento dei dati corretti
a sistema.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllllaaaa    sssseeeeddddeeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che le attività siano svolte nella sede autorizzata e/o accreditata che siano
rispettate le specifiche tecniche previste negli avvisi pubblici/bandi/modelli e nel progetto approvato in termini di adeguatezza
di locali, aule e  laboratori anche esterni. Vengono, inoltre, verificate le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese in fase di
domanda e relative alla sede.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Eventuali indicazioni operative

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

La  sede, i locali/aule/attrezzature e
la  documentazione  amministrativa
corrispondono a quanto dichiarato a
progetto  e  rispettano  le  specifiche
tecniche previste.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

La  sede, i locali/aule/attrezzature  e
la  documentazione  amministrativa
corrispondono  solo  parzialmente  a
quanto  dichiarato  a  progetto  e
rispettano  solo  parzialmente  le
specifiche tecniche previste.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

La  sede, i locali/aule/attrezzature  e
la  documentazione  amministrativa
non  corrispondono  a  quanto
dichiarato  a  progetto  e  non
rispettano  le  specifiche  tecniche
previste.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaammmmeeeennnntttteeee    aaaalllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    eeeerrrrooooggggaaaatttteeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la corretta compilazione e tenuta dei registri anche attraverso il confronto con
quanto inserito nei registri informatizzati.
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto della calendarizzazione delle attività effettivamente erogate rispetto
a quanto indicato nella procedura informatizzata anche relativamente alla sede di svolgimento dell’attività, delle tempistiche di
registrazione.
Il controllo verterà, inoltre, sulla verifica  delle comunicazioni di variazione e, ove previsto, delle relative autorizzazioni.
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In caso di verifica in loco delle domande di rimborso finali, il soggetto incaricato del controllo deve verificare la correttezza, la
completezza dei dati inseriti e la corrispondenza degli stessi con quanto presente su procedura informatica.

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando
• Registri cartacei
• Registri informatizzati
• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  tenuta  e  compilazione  dei
registri  cartacei  e  informatizzati  e
rispetto della calendarizzazione delle
attività  anche  in  relazione  alle
variazioni autorizzate.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Tenuta  e  compilazione  dei  registri
cartacei  e  informatizzati
parzialmente corretta.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non corretta tenuta e compilazione
dei registri cartacei e informatizzati e
mancato  rispetto  della
calendarizzazione delle attività anche
in  relazione  alle  variazioni
autorizzate.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaalllleeee    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollllttttoooo    nnnneeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la documentazione amministrativa relativa al personale coinvolto nei servizi
erogati (es. organigrammi, incarichi, curriculum vitae, contratto di lavoro, ecc. debitamente datati, aggiornati e sottoscritti).

Fonti di  riferimento

• Documentazione amministrativa relativa al personale
• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario
• Registri cartacei
• Registri informatizzati

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  amministrativi
relativi  al  personale  sono  stati
effettuati correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti   amministrativi
relativi  al  personale   sono  stati
effettuati solo parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti   amministrativi
relativi  al  personale  non  sono  stati
effettuati.

-
Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo.
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IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllleeee    pppprrrriiiioooorrrriiiittttàààà    eeee    ddddeeeeiiii    pppprrrriiiinnnncccciiiippppiiii    oooorrrriiiizzzzzzzzoooonnnnttttaaaalllliiii    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ddddaaaallllllll’’’’aaaavvvvvvvviiiissssoooo    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo////bbbbaaaannnnddddoooo    ((((ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellll    bbbbeeeennnneeee    oooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la rispondenza della documentazione presentata in fase istruttoria a supporto
delle  priorità   e  dei  principi  orizzontali  previsti  dall’  avviso  pubblico/bando  (compatibilmente  con  la  tipologia  di  attività
sovvenzionata).

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando
• Progetto approvato

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Rispondenza alle priorità e ai principi
orizzontali  previsti  dall’avviso
pubblico/bando.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancata rispondenza alle priorità  e
ai  principi  orizzontali  previsti
dall’avviso pubblico/bando.

-

Avvio  della  procedura  di
valutazione di fatti emersi anche ai
fini di un’eventuale applicazione di
tassi di riduzione forfettaria.

IIIITTTTEEEEMMMM    11115555    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ssssppppeeeesssseeee    ssssoooosssstttteeeennnnuuuutttteeee    ddddaaaaiiii    ppppaaaarrrrttttnnnneeeerrrr    ddddiiii    pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto incaricato del controllo deve verificare la conformità delle spese relative a soggetti in regime di partenariato.  Il
controllo deve riguardare la corretta dimostrazione delle spese inserita nella domanda di rimborso.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Corretta  esposizione  delle  spese
sostenute dai partner di progetto.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non corretta esposizione delle spese
sostenute dai partner di progetto.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.
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IIIITTTTEEEEMMMM    11116666    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ssssppppeeeesssseeee    ssssoooosssstttteeeennnnuuuutttteeee    ddddaaaa    ffffoooorrrrnnnniiiittttoooorrrriiii    tttteeeerrrrzzzziiii    iiiinnnn    ccccaaaassssoooo    ddddiiii    ddddeeeelllleeeeggggaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la delegabilità della spesa e la conformità delle spese sostenute da fornitori
terzi. Il controllo deve riguardare la corretta dimostrazione delle spese inserite nella domanda di rimborso.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale
• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Corretta  esposizione  delle  spese
sostenute dai soggetti delegati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non corretta esposizione delle spese
sostenute dai soggetti delegati.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11117777    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    eeeessssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    qqqquuuuoooottttaaaa    ddddiiii     ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo    ((((aaaannnncccchhhheeee    nnnneeeeiiii     ccccaaaassssiiii     iiiinnnn    ccccuuuuiiii     ssssiiiiaaaa    ddddiiiisssscccceeeennnnddddeeeennnntttteeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaapppppppplllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    ssssuuuugggglllliiii    aaaaiiiiuuuuttttiiii    ddddiiii    ssssttttaaaattttoooo))))    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la corretta esposizione della quota di cofinanziamento privato definita in
relazione  a quanto previsto  nel  progetto  approvato.   Il  controllo  deve riguardare la  corretta  dimostrazione  delle  spese a
supporto dell’attestazione della quota di cofinanziamento (es. cedolini, fatture etc).

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.
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IIIITTTTEEEEMMMM    11118888    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    iiiimmmmppppuuuuttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooossssttttiiii    iiiinnnnddddiiiirrrreeeettttttttiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la corretta esposizione della quota dei costi indiretti in relazione a quanto
previsto dal singolo avviso pubblico/bando. Il controllo deve riguardare la corretta esposizione delle spese a supporto della
dimostrazione della quota dei costi indiretti, salvo che l’avviso pubblico/bando preveda forme di forfettizzazione degli stessi.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale
• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso
• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota dei costi indiretti.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota dei costi indiretti.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11119999    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeeiiii    ddddaaaattttiiii    iiiinnnnsssseeeerrrriiiittttiiii    nnnneeeellllllllaaaa    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo////ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  la  correttezza  e  la  completezza  dei  dati  inseriti  nelle  domande  di
rimborso/dichiarazione  di  avanzamento  attività  e  la  corrispondenza  degli  stessi  dati  con  quanto  presente  su  procedura
informatica.  È oggetto di  controllo  anche il  rispetto della  tempistica  per l’invio delle domande di rimborso/dichiarazioni di
avanzamento attività.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  e  completa  compilazione
della  domanda  di
rimborso/dichiarazione  di
avanzamento  attività  e  dei  relativi
allegati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Non  completa  compilazione  della
domanda  di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  compilazione  della
domanda  di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.
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allegati.

IIIITTTTEEEEMMMM     22220000     ----         VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa     ddddeeeellllllllaaaa     ccccoooorrrrrrrriiiissssppppoooonnnnddddeeeennnnzzzzaaaa     ttttrrrraaaa     aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo     ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiiioooo,,,,     pppprrrreeeevvvveeeennnnttttiiiivvvvoooo     aaaapppppppprrrroooovvvvaaaattttoooo,,,,     ssssccccoooossssttttaaaammmmeeeennnnttttiiii     aaaauuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaattttiiii     eeee

aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    tttteeeeccccnnnniiiiccccoooo    ----    ffffiiiissssiiiiccccoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:
• la conformità dell’avanzamento finanziario delle spese dichiarate rispetto all’avanzamento delle attività previste,
• la conformità dell’avanzamento finanziario rispetto al preventivo approvato ed agli scostamenti massimi ammissibili,
• le eventuali autorizzazioni di variazione.

Il soggetto incaricato del controllo deve, inoltre, verificare la conformità del calcolo del maturato sulla base delle ore/attività
dichiarate e inserite in procedura informatica e delle caratteristiche dei destinatari.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Conformità  dell’avanzamento
finanziario e tecnico-fisico.

Conformità del calcolo del maturato.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non conformità dell’avanzamento 
finanziario e tecnico-fisico.

Non  conformità  del  calcolo  del
maturato.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    22221111    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ssssuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii     uuuunnnnaaaa    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    sssseeeeppppaaaarrrraaaattttaaaa    oooo    ddddiiii     uuuunnnnaaaa    ccccooooddddiiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllleeee    aaaapppppppprrrroooopppprrrriiiiaaaattttaaaa    ppppeeeerrrr    lllleeee    mmmmoooovvvviiiimmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnniiii

rrrreeeellllaaaattttiiiivvvveeee    aaaa    cccciiiiaaaassssccccuuuunnnnaaaa    ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la sussistenza di una contabilità separata o di una codifica contabile adeguata
alle movimentazioni relative a ciascuna operazione.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale

• Contabilità operatore

• Avviso pubblico/Bando

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Corretta  tenuta  di  una  contabilità
separata o di una codifica contabile
adeguata  alle   movimentazioni

- -
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relative a ciascuna operazione.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Tenuta di una contabilità separata o
di  una  codifica  contabile  adeguata
alle  movimentazioni  relative  a
ciascuna operazione.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  tenuta  di  una
contabilità separata o di una codifica
contabile  adeguata  alle
movimentazioni  relative  a  ciascuna
operazione.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    22222222    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa        ddddiiii    eeeevvvveeeennnnttttuuuuaaaalllliiii    rrrreeeeggggiiiissssttttrrrraaaazzzziiiioooonnnniiii    mmmmuuuullllttttiiiipppplllleeee    aaaassssssssoooocccciiiiaaaatttteeee    aaaallll    mmmmeeeeddddeeeessssiiiimmmmoooo    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttiiii    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  l’eventuale  presenza  di  registrazioni  multiple  associate  al  medesimo
documento di spesa.  Il  controllo deve riguardare la corretta dimostrazione delle spese inserite nella domanda di rimborso,
anche ai fini della verifica sul doppio finanziamento.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  eventuali  registrazioni
multiple  associate  al  medesimo
documenti di spesa.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Presenza  di  eventuali  registrazioni
multiple  associate  al  medesimo
documenti di spesa.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    22223333    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    rrrreeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà////aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà////ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellllllllaaaa    ssssppppeeeessssaaaa

Modalità di controllo

Il  soggetto incaricato del controllo deve verificare  la regolarità/ammissibilità  della spesa sulla  base di  quanto inserito nella
domanda di rimborso o nella dichiarazione di avanzamento.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando
• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Regolarità/ammissibilità  della  spesa - -
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inserita nella domanda di rimborso o
nella dichiarazione di avanzamento.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  regolarità/ammissibilità  della
spesa  inserita  nella  domanda  di
rimborso  o  nella  dichiarazione  di
avanzamento.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    22224444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddiiii    sssseeeeggggnnnnaaaallllaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeggggaaaattttiiiivvvveeee    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare l’eventuale presenza di segnalazioni da parte dei destinatari evidenziandone le
motivazioni ove pertinenti.

Fonti di  riferimento

• Comunicazioni dei destinatari

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza di segnalazioni da parte dei
destinatari.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Presenza  di  segnalazioni  da  parte
dei destinatari.

-
Avvio  della  procedura  di
valutazione dei fatti emersi.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

IIIINNNN    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE    ----    LLLLOOOOCCCCOOOO

AD USO DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE GESTISCONO

IL FONDO SOCIALE EUROPEO E DEI BENEFICIARI

AAAAllllllll....    ““““11112222””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    IIIINNNN    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE    ––––    LLLLOOOOCCCCOOOO        

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO
MOTIVA-

ZIONE
PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1
Verifica  dello  svolgimento  dell’a'vità  presso  la

sede comunicata

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2
Verifica  delle  dotazioni  di  aule,  locali  e laboratori

come da proge6o finanziato

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3
Verifica della documentazione comprovante il pos-

sesso dei requisi8 dei des8natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4
Verifica dell'alimentazione del sistema informa8vo

rispe6o alla valorizzazione degli indicatori

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Verifica  degli  obblighi pubblicitari  e  della  visibilità

(bandi di selezione, pubblicità anche sui social me-

dia)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6
Verifica della ges8one documentale rela8va al per-

sonale coinvolto nell’operazione.

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO
MOTIVA-

ZIONE
PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

7

Verifica della corre6a ges8one della documentazio-

ne  amministra8va rela8vamente alle a'vità ero-

gate :

- registri cartacei

-registri informa8zza8

- variazioni

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8

Verifica  della  corre6a  erogazione  del  proge6o fi-

nanziato, delle priorità e dei principi orizzontali pre-

vis8  dal  bando/avviso  pubblico  (conformità  del

bene o servizio)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9 Verifica assenza doppio finanziamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10
Verifica  degli  adempimen8 derivan8 dalle prescri-

zioni impar8te in preceden8 controlli

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

11
Verifica  dell’assenza  di  segnalazioni  nega8ve  da

parte dei des8natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

NNNNOOOOTTTTEEEE::::

5



IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    IIIINNNN    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE    ----    LLLLOOOOCCCCOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllloooo    ssssvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    pppprrrreeeessssssssoooo    llllaaaa    sssseeeeddddeeee    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaattttaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che le attività siano in svolgimento nella sede e negli orari comunicati. La sede

dev’essere  autorizzata  (con  riferimento  anche  alle  comunicazioni  obbligatorie  in  caso  di  trasferimento  sede).  Se  l’avviso

pubblico/bando  lo  prevede,  occorre verificare  che  la  sede  sia  regolarmente  accreditata.  Presso  la  sede  è  regolarmente

conservata la documentazione amministrativa relativa all’attività.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Eventuali indicazioni operative

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’attività  è  in  regolare  svolgimento  come

comunicato e la  sede corrisponde a quanto

dichiarato  a  progetto  e  richiesto  dalle

disposizioni.  In  caso  di  sede  trasferita,  le

comunicazioni  di trasferimento sono regolari.

Presso la  sede è regolarmente conservata la

documentazione  amministrativa  relativa

all’attività.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

La   sede  corrisponde  solo  parzialmente  a

quanto dichiarato a progetto e richiesto dalle

disposizioni.

Regolarizzazione  degli

adempimenti  entro  il  termine

ordinatorio  di  5  giorni  dal

momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’attività  non  è  in  svolgimento  e/o la   sede

non  corrisponde  a  quanto  dichiarato  a

progetto e richiesto dalle  disposizioni. Presso

la  sede  non  è  regolarmente  conservata  la

documentazione  amministrativa  relativa

all’attività.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale delle attività oggetto di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ddddoooottttaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    aaaauuuulllleeee,,,,    llllooooccccaaaalllliiii    eeee    llllaaaabbbboooorrrraaaattttoooorrrriiii    ccccoooommmmeeee    ddddaaaa    pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaattttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  la  corrispondenza  con  le  specifiche  tecniche  previste  negli  avvisi

pubblici/bandi/modelli e con il progetto approvato in termini di adeguatezza di locali, aule e  laboratori anche esterni.

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Progetto approvato

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Le  dotazioni  sono  in  conformità  ai

contenuti del progetto autorizzato, alle

priorità e ai principi orizzontali previsti

dall’avviso pubblico/bando.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  dotazioni  sono  parzialmente  in

conformità  ai  contenuti  del  progetto

autorizzato,  in  assenza  di  specifiche

autorizzazioni.

Regolarizzazione degli adempimenti

entro  il  termine  ordinatorio  di  5

giorni  dal  momento  della

prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Le dotazioni non sono  in conformità al

progetto autorizzato e non è possibile

regolarizzarle.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooommmmpppprrrroooovvvvaaaannnntttteeee    iiiillll    ppppoooosssssssseeeessssssssoooo    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il  soggetto incaricato  del controllo  deve verificare  la regolarità  formale  e la  completezza della  documentazione relativa  ai

destinatari e il rispetto dei requisiti degli stessi rispetto alle indicazioni presenti nell’avviso pubblico/bando.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  sono  state

correttamente  comunicate  e

autorizzate  dall’Amministrazione

competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

I  requisiti  dei  destinatari

corrispondono  solo  parzialmente  a

quelli  previsti  dall’avviso

pubblico/bando.  Le  eventuali

variazioni  sono  state  solo

parzialmente  comunicate  e

autorizzate  dall’Amministrazione

competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  non  sono  state

comunicate  e/o  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll''''aaaalllliiiimmmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    aaaallllllllaaaa    vvvvaaaalllloooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeegggglllliiii    iiiinnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che i dati del partecipante siano stati inseriti sul sistema informativo in modo

completo e coerente.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Il  sistema  informativo  è  stato

alimentato correttamente.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Si  rilevano  imprecisioni  rispetto  alla

corretta  alimentazione  del  sistema

informativo.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato inserimento dei dati corretti

a sistema.
-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttaaaarrrriiii    eeee    ddddeeeellllllllaaaa    vvvviiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ((((bbbbaaaannnnddddiiii    ddddiiii    sssseeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee,,,,    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    aaaannnncccchhhheeee    ssssuuuuiiii    ssssoooocccciiiiaaaallll    mmmmeeeeddddiiiiaaaa))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto degli obblighi pubblicitari e della visibilità ai sensi di quanto previsto

dalla normativa di riferimento (Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 821/2014 e ss.mm.ii.) e così come recepiti ed elaborati dalla

Regione Piemonte all’interno della  Strategia Unitaria di Comunicazione  per la Programmazione 2021-2027. In particolare, su

avvisi  pubblici/bandi  per  la  presentazione  delle  domande,  nonché  sui  manifesti,  volantini  e  attestati  e  su  tutti  i

materiali/strumenti predisposti dal beneficiario in relazione all’attuazione dell’operazione, su siti web e social media deve essere

controllata la presenza dei loghi relativi a:

• Politiche di coesione 

• Unione Europea 

• Repubblica italiana

• Regione Piemonte

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  sono  stati  effettuati

correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  sono  stati  effettuati  solo

parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  non  sono  stati  effettuati

correttamente.

-

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi/rilevanti o ripetute/diffuse violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.
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IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaalllleeee    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllleeee    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollllttttoooo    nnnneeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la documentazione amministrativa relativa al personale coinvolto nei servizi

erogati (es. organigrammi, incarichi, curriculum vitae, contratto di lavoro,  debitamente datati, aggiornati e sottoscritti etc.).

Fonti di  riferimento

• Documentazione amministrativa relativa al personale

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario

• Registri cartacei

• Registri informatizzati

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  amministrativi

relativi  al  personale  sono  stati

effettuati correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Gli  adempimenti   amministrativi

relativi  al  personale   sono  stati

effettuati solo parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti   amministrativi

relativi  al  personale  non  sono  stati

effettuati.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeettttttttaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvvaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaammmmeeeennnntttteeee    aaaalllllllleeee    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    eeeerrrrooooggggaaaatttteeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la corretta compilazione e tenuta dei registri anche attraverso il confronto con

le registrazioni sulle procedure  informatiche. 

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il  rispetto della calendarizzazione, se prevista, delle attività effettivamente

erogate rispetto a quanto indicato nella procedura informatizzata, anche relativamente alla sede di svolgimento dell’attività, e

delle tempistiche di registrazione.

Il controllo verterà, inoltre, sulla verifica delle comunicazioni di variazione e, ove previsto, delle relative autorizzazioni.

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Registri cartacei

• Registri informatizzati

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  tenuta  e  compilazione dei

registri  cartacei  e  informatizzati  e

rispetto della calendarizzazione delle

attività,  ove  prevista,  anche  in

relazione alle variazioni autorizzate.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Tenuta  e  compilazione  dei  registri

cartacei  e  informatizzati

parzialmente corretta.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Non corretta tenuta e compilazione

dei registri cartacei e informatizzati e

mancato  rispetto  della

calendarizzazione  delle  attività,  ove

- Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.
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prevista,  anche  in  relazione  alle

variazioni autorizzate.

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeettttttttaaaa    eeeerrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll     pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaattttoooo,,,,     ddddeeeelllllllleeee    pppprrrriiiioooorrrriiiittttàààà    eeee    ddddeeeeiiii     pppprrrriiiinnnncccciiiippppiiii     oooorrrriiiizzzzzzzzoooonnnnttttaaaalllliiii     pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii     ddddaaaallllllll’’’’aaaavvvvvvvviiiissssoooo

ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo////bbbbaaaannnnddddoooo    ((((ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellll    bbbbeeeennnneeee    oooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la rispondenza della documentazione presentata in fase istruttoria a supporto

delle  priorità   e  dei  principi  orizzontali  previsti  dall’avviso  pubblico/bando  (compatibilmente  con  la  tipologia  di  attività

sovvenzionata).

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Progetto approvato

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’attività è realizzata in conformità ai

contenuti  del  progetto  autorizzato,

alle  priorità  e  ai  principi  orizzontali

previsti dall’avviso pubblico/bando.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’attività è realizzata parzialmente in

conformità ai contenuti del progetto

autorizzato, in assenza di specifiche

autorizzazioni.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancata  conformità  al  progetto

autorizzato, alle priorità e ai principi

orizzontali  previsti  dall’avviso

pubblico/bando.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddooooppppppppiiiioooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’operazione sia finanziata da un’unica fonte.

Si verifica, inoltre, se risultano attività multiple in relazione ai soggetti coinvolti

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’operazione  non  risulta  finanziata

da più fonti e/o non risultano attività

multiple  in  relazione  ai  soggetti

coinvolti.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
L’operazione risulta finanziata da più

fonti e/o risultano attività multiple in
-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di
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relazione ai soggetti coinvolti. rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaalllllllleeee    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    iiiimmmmppppaaaarrrrttttiiiitttteeee    iiiinnnn    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la presenza di eventuali prescrizioni impartite dall’AdG/OI in precedenti attività

di controllo,  la loro regolarizzazione e il rispetto della tempistica prevista.

Fonti di  riferimento

• Precedenti verbali di controllo

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  prescrizioni  o  rispetto

delle prescrizioni ricevute.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato  rispetto  delle  prescrizioni

ricevute.
-

L’effetto  è  da  ricollegare  allo

specifico  adempimento  e/o

prescrizione.

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    sssseeeeggggnnnnaaaallllaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeggggaaaattttiiiivvvveeee    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  l’eventuale  presenza di  segnalazioni  da parte  dei  destinatari,  anche nei

questionari di soddisfazione somministrati nel corso della verifica, evidenziandone le motivazioni ove pertinenti.

Fonti di  riferimento

• Comunicazioni dei destinatari.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza di segnalazioni da parte dei

destinatari.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Presenza  di  segnalazioni  rilevate

anche  nei  questionari  di

soddisfazione  somministrati  nel

corso della verifica.

Adempiere alle prescrizioni  segnalate

in altri controlli nei tempi previsti.
-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Presenza  di  segnalazioni  da  parte

dei destinatari.
-

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO
MOTIVAZIO-

NE
PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1
Verifica assenza irregolarità ex art. 2 co. 31

Reg. (UE) n. 2021/1060 ss.mm.ii.

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

Verifica  della  documentazione  comprovante

il possesso e il mantenimento dei requisi7 da

parte dei des7natari/beneficiari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Verifica della  presenza e del  mantenimento

da parte del sogge9o a9uatore/fornitore di

servizio  dell'iscrizione  a  elenchi  regionali  e

del  rispe9o  degli  impegni  assun7  a  sensi

dell’avviso pubblico/bando

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4

Verifica degli obblighi pubblicitari e di visibili-

tà  (es:  bandi  di  selezione,  pubblicità  anche

sui social media)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5
Verifica dei principi orizzontali e delle priorità

previste dall’avviso pubblico/bando

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6 Verifica assenza doppio finanziamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO
MOTIVAZIO-

NE
PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

TERZO □ NEGATIVO

7

Verifica degli adempimen7 derivan7 da even-

tuali  prescrizioni impar7te in preceden7 con-

trolli

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8

Verifica completezza  e conformità  delle do-

mande di accesso ed erogazione del contri-

buto 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9

Verifica della quota di cofinanziamento priva-

to  (anche  nei  casi  in  cui  sia  discendente

dall’applicazione della norma7va sugli aiu7 di

stato)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10
Verifica  di  assenza  di  segnalazioni  nega7ve

da parte dei des7natari/beneficiari 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE    

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    iiiirrrrrrrreeeeggggoooollllaaaarrrriiiittttàààà    eeeexxxx    aaaarrrrtttt....    2222    ccccoooo....    33331111    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    nnnn....    2222000022221111////1111000066660000    ssssssss....mmmmmmmm....iiiiiiii....

Modalità di controllo

Verifica dell’eventuale presenza di irregolarità accertata direttamente o segnalata nell’ambito della Programmazione FSE Plus

2021-2027 (il  controllo è effettuato su tutte le informazioni disponibili  presso l’AdG, includendo le eventuali  segnalazioni di

irregolarità emerse in controlli precedenti o ricevute da soggetti esterni).

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Assenza di irregolarità. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Presenza di irregolarità.
-

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi e degli

elementi  rilevati  nel  corso  dei

controlli  attraverso  la  loro

segnalazione  al  responsabile  del

procedimento.

IIIITTTTEEEEMMMM     2222     ----         VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa     ddddeeeellllllllaaaa     ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee     ccccoooommmmpppprrrroooovvvvaaaannnntttteeee     iiiillll     ppppoooosssssssseeeessssssssoooo     eeee     iiiillll     mmmmaaaannnntttteeeennnniiiimmmmeeeennnnttttoooo     ddddeeeeiiii     rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii     ddddaaaa     ppppaaaarrrrtttteeee     ddddeeeeiiii

ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii////bbbbeeeennnneeeeffffiiiicccciiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dall’avviso pubblico/bando relativamente ai destinatari/beneficiari

del contributo (incluse, se del caso, informazioni su legale rappresentante, titolare effettivo, composizione del partenariato, ecc. )

mediante  controllo  delle  relativa  documentazione  (domanda  contributo,  documenti  allegati  e  dichiarazioni  presentate,

successive comunicazioni obbligatorie), eventualmente anche ai fini dell’alimentazione degli indicatori.

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Schede anagrafiche dei destinatari

• Documenti  attestanti  l'effettiva  partecipazione  del  soggetto  a  percorsi  di  politica  attiva/l'avvenuta

assunzione/trasformazione

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  sono  state

correttamente  comunicate  e

autorizzate dall’AdG/OI.

- -
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

I requisiti  dei   destinatari/beneficiari

corrispondono  solo  parzialmente  a

quelli  previsti  dall’avviso

pubblico/bando.  Le  eventuali

variazioni  dei  requisiti  dei

destinatari/beneficiari   sono  state

solo  parzialmente  comunicate  e

autorizzate  dall’AdG/OI..

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  dei  requisiti  dei

destinatari/beneficiari   non  sono

state  comunicate  e/o  autorizzate

dall’AdG/OI.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    eeee    mmmmaaaannnntttteeeennnniiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellll    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    aaaattttttttuuuuaaaattttoooorrrreeee////ffffoooorrrrnnnniiiittttoooorrrreeee    ddddiiii     sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo    ddddeeeellllllll''''iiiissssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    aaaa    eeeelllleeeennnncccchhhhiiii

rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllliiii    eeee    ddddeeeellll    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    iiiimmmmppppeeeeggggnnnniiii    aaaassssssssuuuunnnnttttiiii    aaaaiiii    sssseeeennnnssssiiii    ddddeeeellllllll’’’’aaaavvvvvvvviiiissssoooo    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo////bbbbaaaannnnddddoooo

Modalità di controllo

Verifica del possesso dei requisiti previsti dall’avviso pubblico/bando relativamente al soggetto attuatore o fornitore

del  servizio,  con particolare  riferimento all’iscrizione e al  mantenimento in elenchi  regionali  prima dell’avvio e

durante lo svolgimento dell’attività sovvenzionata.

Verifica del rispetto degli adempimenti/impegni assunti ai sensi dell’avviso pubblico/bando dal soggetto attuatore o

fornitore del servizio.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee    EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  del  soggetto

attuatore/fornitore servizio non sono

variati.  Le  eventuali  variazioni  sono

state  correttamente  comunicate  e

autorizzate  dall’Amministrazione

competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti

del  soggetto  attuatore/fornitore

servizio sono state solo parzialmente

comunicate  e  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti

del  soggetto  attuatore/fornitore

servizio  non sono state  comunicate

e/o autorizzate dall’Amministrazione

competente.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.
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IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttaaaarrrriiii    eeee    ddddiiii    vvvviiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà

Modalità di controllo

Verifica del rispetto degli obblighi pubblicitari e della visibilità (presenza loghi, informazioni obbligatorie, ecc.), anche ai fini di

quanto previsto dall’art. 50 co. 3 Reg. (UE) n. 2021/1060, come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno della

Strategia Unitaria di Comunicazione per la Programmazione 2021-2027 (mediante visione, ad es., di avviso pubblico, domande

contributo,  volantini/manifesti,  siti  web  e  social  media,  materiali/strumenti),  compatibilmente  con  la  tipologia  di  attività

sovvenzionata.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  sono  stati  effettuati

correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  sono  stati  effettuati  solo

parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi  alla

pubblicità  non  sono  stati  effettuati

correttamente.

-

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi/rilevanti o ripetute/diffuse violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato. 

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeeiiii    pppprrrriiiinnnncccciiiippppiiii    oooorrrriiiizzzzzzzzoooonnnnttttaaaalllliiii    eeee    ddddeeeelllllllleeee    pppprrrriiiioooorrrriiiittttàààà    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ddddaaaallllllll’’’’aaaavvvvvvvviiiissssoooo    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo////bbbbaaaannnnddddoooo

Modalità di controllo

Verifica della rispondenza della documentazione presentata in fase istruttoria a supporto delle priorità e dei principi

orizzontali previsti dall’avviso pubblico/bando (compatibilmente con la tipologia di attività sovvenzionata).

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Progetto approvato

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Rispondenza  alle  priorità  e  ai

principi  orizzontali  previsti

dall’avviso pubblico/bando.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancata  rispondenza  alle

priorità  e  ai  principi  orizzontali

previsti  dall’avviso

pubblico/bando.

-

Avvio  della  procedura  di

valutazione  di  fatti  emersi,

anche  ai  fini  di  un’eventuale

applicazione  di  tassi  di

riduzione forfettaria.

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddooooppppppppiiiioooo    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Verifica della contemporaneità di eventuali attività multiple effettuate dai soggetti coinvolti nell’attività sovvenzionata (attività

multipla)  e  dell’assenza  di  altro  contributo  pubblico  concesso  per  la  stessa  attività  al  medesimo  destinatario  (doppio

finanziamento).

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale e nazionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Le  procedure  previste  sono  state

effettuate correttamente.

L’operazione  non  risulta  finanziata

da più fonti e/o non risultano attività

multiple  in  relazione  ai  soggetti

coinvolti.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Le  procedure  previste  sono  state

effettuate parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Non previsto . - -

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaa    eeeevvvveeeennnnttttuuuuaaaalllliiii        pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    iiiimmmmppppaaaarrrrttttiiiitttteeee    iiiinnnn    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii

Modalità di controllo

Verifica  sulla  presenza  di  eventuali  prescrizioni  impartite  in  precedenti  controlli  svolti  sui  medesimi

destinatari/beneficiari/operazioni oggetto della sovvenzione o sullo stesso soggetto attuatore/fornitore del servizio, controllo

della loro regolarizzazione e del rispetto della tempistica assegnata a tal fine.

Fonti di  riferimento

• Precedenti verbali di controllo

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario
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Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  prescrizioni  o  rispetto

delle prescrizioni ricevute.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato  rispetto  delle  prescrizioni

ricevute.
-

L’effetto  è  da  ricollegare  allo

specifico  adempimento  e/o

prescrizione.

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    eeee    ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeelllllllleeee    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    aaaacccccccceeeessssssssoooo    eeeedddd    eeeerrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrriiiibbbbuuuuttttoooo

Modalità di controllo

Verifica della completezza e conformità della domanda di accesso al contributo e della correttezza della relativa assegnazione

(con particolare riferimento in caso di beneficiario).

Verifica tempistica, conformità e completezza dei dati inseriti e della documentazione, anche contabile, allegata alla domanda di

erogazione  del  contributo  assegnato  (se  già  presentata  al  momento  del  controllo)  come  da  previsioni  dell’avviso

pubblico/bando  (anche  al  fine  di  dimostrare  l’ammissibilità  delle  spese  occorse  e  l’adeguato  svolgimento  dell’attività

sovvenzionata/servizio fornito), nonché verifica della corrispondenza tra l’importo richiesto e quanto effettivamente riconosciuto

e liquidato (se già effettuato il pagamento al momento del controllo e con particolare riferimento in caso di beneficiario).

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Regolarità/ammissibilità  della  spesa

inserita nella domanda di rimborso.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  regolarità/ammissibilità  della

spesa  inserita  nella  domanda  di

rimborso.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    qqqquuuuoooottttaaaa    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo    ((((aaaannnncccchhhheeee    nnnneeeeiiii     ccccaaaassssiiii     iiiinnnn    ccccuuuuiiii     ssssiiiiaaaa    ddddiiiisssscccceeeennnnddddeeeennnntttteeee    ddddaaaallllllll''''aaaapppppppplllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    ssssuuuugggglllliiii

AAAAiiiiuuuuttttiiii    ddddiiii    SSSSttttaaaattttoooo))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la corretta esposizione della quota di cofinanziamento privato, se prevista,

definita in relazione a quanto previsto nel progetto approvato. Il controllo deve riguardare la corretta dimostrazione delle spese

a supporto dell’attestazione della quota di cofinanziamento obbligatorio o facoltativo.
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Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  esposizione  della

documentazione  a  supporto  della

quota  minima  di  cofinanziamento

privato e aziendale.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  esposizione  della

documentazione  a  supporto  della

quota  minima  di  cofinanziamento

privato e aziendale.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddiiii    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    sssseeeeggggnnnnaaaallllaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeggggaaaattttiiiivvvveeee    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii////bbbbeeeennnneeeeffffiiiicccciiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Verifica dell’eventuale presenza di segnalazioni da parte dei destinatari/beneficiari del contributo o, comunque, di altri soggetti

interessati, accertandone la fondatezza ed evidenziandone le motivazioni ove pertinenti, anche al fine di eventuale avviare, nei

casi  più gravi,  la revoca del contributo e l’eventuale recupero delle somma corrisposte non dovute o la sospensione della

possibilità del destinatario/beneficiario di avvalersi della prestazione del soggetto attuatore/fornitore del servizio sovvenzionato.

Fonti di  riferimento

• Comunicazioni/segnalazioni/reclami dei destinatari/beneficiari/altri soggetti

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Assenza di segnalazioni. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Presenza di fondate segnalazioni  su

aspetti  critici  rilevanti  dell’attività

finanziata.

-
Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

11



CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE    ----    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE    LLLLOOOOCCCCOOOO    

AD USO DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE GESTISCONO

IL FONDO SOCIALE EUROPEO E DEI BENEFICIARI

AAAAllllllll....    ““““11114444””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777



IIIINNNNDDDDIIIICCCCEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    RRRREEEEVVVVIIIISSSSIIIIOOOONNNNIIII

NNNN°°°°    RRRReeeevvvv.... DDDDaaaattttaaaa NNNN°°°°    DDDD....DDDD.... DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee RRRRiiiiffff....    PPPPaaaarrrraaaaggggrrrraaaaffffoooo RRRRiiiiffff....    PPPPaaaaggggiiiinnnnaaaa////eeee

RRRReeeevvvv....    00000000 00/00/0000 00-000 PRIMA EMISSIONE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE    ----    IIIINNNN    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE    ////    LLLLOOOOCCCCOOOO    

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1
Verifica  della  presenza  del  fruitore  del

servizio/prestazione 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2
Verifica  presenza  sogge0o/stru0ura

erogatori del servizio/prestazione

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Verifica possesso/mantenimento dei re-

quisi3  des3natari/beneficiari  della  sov-

venzione

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4
Verifica adempimen3 eventuali  prescri-

zioni impar3te in preceden3 controlli

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Verifica  assenza  segnalazioni  nega3ve

da parte fruitore servizio/prestazione o

altri sogge5

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSOOOOVVVVVVVVEEEENNNNZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTEEEE    ----    IIIINNNN    IIIITTTTIIIINNNNEEEERRRREEEE////LLLLOOOOCCCCOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----        VVVVeeeerrrriiiifififificcccaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellll    ffffrrrruuuuiiiittttoooorrrreeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo////pppprrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  verifica  la  presenza  del  fruitore  del  servizio/prestazione  sovvenzionati  (eventualmente

soggetto  anche  destinatario/beneficiario  della  sovvenzione)  presso  l’indirizzo  domiciliare  o  presso  la  struttura  ospitante

comunicati  agli  uffici  regionali nella domanda di assegnazione del contributo o con successive comunicazioni di variazione

(eventualmente  anche  mediante  accertamento  documento  d’identità,  previo  consenso  del  medesimo,  ma con  le  possibili

conseguenze in caso di rifiuto in merito al mantenimento del contributo).

In caso di controllo  da remoto (ad es.  con videochiamata tramite  smartphone o altro strumento informatico idoneo)  sarà

richiesto  al  fruitore  servizio  di  presenziare  visivamente  alla  videochiamata,  esibendo  un  documento  d‘identità  personale,

avvalendosi anche dell’aiuto di persone in loco in caso di problemi di deambulazione.

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale e regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Eventuali indicazioni operative

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

E’  presente  il  fruitore  del

servizio/prestazione  presso

l’indirizzo  domiciliare  o  presso  la

struttura  ospitante  comunicati  agli

uffici regionali.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliora�ve rispe�o a una o più cri�cità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Il  fruitore del  servizio/prestazione è

presente,  ma  presso  un  indirizzo

diverso  da  quello  comunicato  agli

uffici regionali.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  è  presente  il  fruitore  del

servizio/prestazione  presso

l’indirizzo  domiciliare  o  presso  la

struttura  ospitante  comunicati  agli

uffici regionali.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ----        VVVVeeeerrrriiiifififificcccaaaa    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ssssooooggggggggeeee����oooo////ssssttttrrrruuuu����uuuurrrraaaa    eeeerrrrooooggggaaaattttoooorrrriiii    ddddeeeellll    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo////pppprrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il controllore verifica la presenza del soggetto incaricato di fornire il servizio/la prestazione al fruitore previsto presso l’indirizzo

domiciliare o presso la struttura ospitante comunicati agli uffici regionali nella domanda di assegnazione del contributo o con

successive comunicazioni di variazione (eventualmente anche mediante accertamento documento d’identità, previo consenso

del medesimo ma con le possibili conseguenze in caso di rifiuto in merito al mantenimento del contributo).

In caso di controllo  da remoto (ad es.  con videochiamata tramite  smartphone o altro strumento informatico idoneo)  sarà

richiesto al  soggetto incaricato  del  servizio  di  presenziare  visivamente alla  videochiamata,  esibendo un valido  documento

d‘identità personale). Analogo adempimento sarà richesto a carico del soggetto delegato della struttura ospitante, con l’obbligo

di mostrare da remoto al controllore elementi utili alla verifica (es., spazi, ingresso struttura, stanza ove viene ospitato il fruitore

servizio, eventuali registri cartacei/digitali, ecc…).

Si procede altresì, in caso di eventuali anomalie, alla verifica del mantenimento dei requisiti previsti dall’avviso pubblico/bando

relativamente al  soggetto attuatore o fornitore  del  servizio  (struttura),  con particolare  riferimento all’iscrizione  in  eventuali

elenchi  regionali,  nonché  del  rispetto  degli  adempimenti/impegni  assunti  ai  sensi  dell’avviso  pubblico/bando dal  soggetto
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attuatore  o  fornitore  del  servizio  (anche  mediante  acquisizione  di  ogni  documentazione  utile  da  farsi  presentare  previa

sospensione verifica).

Fonti di  riferimento

• Avviso pubblico/Bando

• Progetto approvato

• Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal beneficiario/destinatario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

E’ presente il  soggetto incaricato di

fornire  il  servizio/la  prestazione  al

fruitore  previsto  presso  l’indirizzo

domiciliare  o  presso  la  struttura

ospitante  comunicati  agli  uffici

regionali.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Il  soggetto  incaricato  di  fornire  il

servizio/la  prestazione   è  presente,

ma presso  un  indirizzo  diverso  da

quello  comunicato  agli  uffici

regionali.

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  è  presente  il  soggetto

incaricato  di  fornire  il  servizio/la

prestazione  al  fruitore  previsto

presso  l’indirizzo  domiciliare  o

presso  la  struttura  ospitante

comunicati agli uffici regionali.

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  ggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----        VVVVeeeerrrriiiifififificcccaaaa    ppppoooosssssssseeeessssssssoooo////mmmmaaaannnntttteeeennnniiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiii����    ddddeeeessss����nnnnaaaattttaaaarrrriiii////bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii    ddddeeeellllllllaaaa    ssssoooovvvvvvvveeeennnnzzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il  soggetto incaricato del controllo verifica il  mantenimento dei requisiti  previsti  dall’avviso pubblico/bando relativamente ai

destinatari/beneficiari contributo (incluse, se del caso, informazioni su legale rappresentante, titolare effettivo, composizione del

partenariato,  ecc.  )  mediante  controllo  delle  relativa  documentazione,  anche  quella  eventualmente  già  acquisita  in  ufficio

(domanda contributo, documenti allegati e dichiarazioni presentate, successive comunicazioni obbligatorie in caso di variazioni)

o tramite altra documentazione ritenuta utile in caso di presunte anomalie o ulteriori dichiarazioni oltre a quelle già presentate

(eventualmente da acquisire, anche previa sospensione verifica).

Fonti di  riferimento

• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari/beneficiari

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  sono  state

correttamente  comunicate  e,  ove

richiesto,  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
I  requisiti  dei  destinatari

corrispondono  solo  parzialmente  a

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni
-
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quelli  previsti  dall’avviso

pubblico/bando.  Le  eventuali

variazioni  sono  state  solo

parzialmente comunicate e,  quando

richiesto,  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non

corrispondono  a  quelli  previsti

dall’avviso  pubblico/bando.  Le

eventuali  variazioni  non  sono  state

comunicate  o  autorizzate,  quando

richiesto,  dall’Amministrazione

competente.  

-

Non  riconoscimento  totale  o

parziale  delle  attività  oggetto  di

rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    eeeevvvveeeennnnttttuuuuaaaalllliiii    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    iiiimmmmppppaaaarrrrttttiiiitttteeee    iiiinnnn    pppprrrreeeecccceeeeddddeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllliiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo verifica della presenza di eventuali prescrizioni impartite in precedenti controlli effettuati

(anche  in  itinere  se  svolti)  su  medesimi  destinatari/beneficiari/operazioni  della  sovvenzione  o  su  stesso  soggetto

attuatore/fornitore del servizio, la loro regolarizzazione e il rispetto della tempistica assegnata a tal fine. 

Fonti di  riferimento

• Precedenti verbali di controllo (anche in itinere)

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario/destinatario.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Assenza  di  prescrizioni  o  rispetto

delle prescrizioni ricevute.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Formulazione di eventuali  azioni migliorative rispetto a  una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancato  rispetto  delle  prescrizioni

ricevute.
-

L’effetto  è  da  ricollegare  allo

specifico  adempimento  e/o

prescrizione.

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----        VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    sssseeeeggggnnnnaaaallllaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnneeeeggggaaaattttiiiivvvveeee    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ffffrrrruuuuiiiittttoooorrrreeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo////pppprrrreeeessssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    oooo    aaaallllttttrrrriiii    ssssooooggggggggeeeettttttttiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo verifica l’eventuale presenza di segnalazioni da parte del fruitore del servizio/prestazione, dei

destinatari/beneficiari del contributo o, comunque, di altri soggetti interessati, accertandone la fondatezza ed evidenziandone le

motivazioni ove pertinenti, anche al fine di eventualmente avviare, nei casi più gravi, la revoca del contributo e il recupero delle

somme corrisposte non dovute o la sospensione della possibilità del destinatario/beneficiario di avvalersi della prestazione del

soggetto attuatore/fornitore del servizio  sovvenzionato. Il controllore deve verificare la presenza di segnalazioni anche negli

eventuali  questionari  di  soddisfazione  somministrati,  se  previsto  dall’avviso  pubblico/bando,  nel  corso  della  verificai,

evidenziandone le motivazioni ove apparentmente fondate e pertinenti.

Fonti di  riferimento

• Comunicazioni dei destinatari/beneficiari o altri soggetti interessati

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 
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EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Assenza di segnalazioni. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto. Non previsto. Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Presenza di fondate segnalazioni su

aspetti  critici  rilevanti  dell’attività

finanziata.

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRREEEE    CCCCOOOOMMMMPPPPEEEETTTTIIIITTTTIIIIVVVVEEEE

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

DENOMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

DENOMINAZIONE DELL’AGGIUDICATARIO

OGGETTO DELL’APPALTO

CIG

CUP

IMPORTO A BASE DI GARA

IMPORTO AGGIUDICATO

PROCEDURA DI GARA UTILIZZATA

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

1

L’acquisto  rela*vo  alla  procedura
di appalto è stato previsto nel pro-
gramma biennale e nei rela*vi ag-
giornamen* annuali?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

La  stazione  appaltante  ha  predi-
sposto  ed  approvato  il  proge6o
del servizio o della fornitura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Il valore s*mato dell’appalto è sta-
to calcolato corre6amente, tenen-
do in considerazione l’importo to-
tale  pagabile  al  ne6o  dell’IVA  e
qualsiasi forma di opzioni o rinno-
vi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

4

Nella  documentazione  rela*va
all’affidamento è presente la mo*-
vazione  o  l’indicazione  degli  ele-
men* presi  in considerazione per
determinare  l'importo  s*mato
dell’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Sono presen* i presuppos* previ-
s*  dalla  legge  per  l’u*lizzo  della
procedura di appalto u*lizzata?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6

È stata rispe6ata la norma*va re-
la*va al  divieto  di  frazionamento
ar*ficioso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

7

L’appalto è stato suddiviso in lo=
funzionali o prestazionali o e pre-
sente idonea mo*vazione in caso
di mancata suddivisione?1 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8

È  presente  un  a6o  di  indizione
della  procedura  d’appalto (deter-
minazione, decreto o a6o equiva-
lente)  che  individui  gli  elemen*
essenziali  del  contra6o  e i  criteri
di selezione degli operatori econo-
mici e delle offerte?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9

Il bando/l’avviso/la le6era di invi-
to  sono  sta*  pubblica*  corre6a-
mente  secondo  le  previsioni  di
legge? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10

Sono sta* rispe6a* gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  rela*va-
mente alla documentazione rela*-

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

  

1 Per tale item occorre tenere in considerazione la natura e l’ogge6o dell’appalto, nonché l’importo.
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

va all’appalto? □ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

Se sono intervenute modifiche alla
documentazione di gara, la stazio-
ne  appaltante  ha  pubblicato  le
re=fiche con le medesime modali-
tà ado6ate per il bando/l’avviso/la
le6era di invito iniziale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12
È presente una clausola di revisio-
ne dei prezzi?2

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

13
Il subappalto è disciplinato confor-
memente alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

14

I requisi* previs* per la partecipa-
zione  alla  procedura  di  appalto
sono  conformi  alla  norma*va  vi-
gente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto è  previsto che il  man-
cato rispe6o dei protocolli di lega-
lità cos*tuisce causa di esclusione
dalla gara o di risoluzione del con-
tra6o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

16

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto sono presen* elemen*
rela*vi alla visibilità del cofinanzia-
mento del FSE+?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

2 L’art. 29, comma 1, le6. a) del D.L. 4/2022, conver*to in L. 25/2022, ha reso obbligatorio l’inserimento della clausola revisione prezzi per tu= i bandi o gli avvisi pubblica* successivamente al 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre

2023, a prescindere dalla *pologia di procedura di affidamento u*lizzata e dall’ogge6o (lavori, servizi o forniture). Nel disciplinare tale clausola, le stazioni appaltan* possono tenere in considerazione la durata, le specifiche condi -
zioni dell’appalto e l’importo.
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17

Nella documentazione di gara è in-
dicato  chiaramente  il  criterio  di
aggiudicazione u*lizzato?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

18

La documentazione di gara ha sta-
bilito chiaramente criteri ed even-
tualmente  sub-criteri  ogge=vi  e
per*nen*  alla  natura,  all'ogge6o
ed  alle  cara6eris*che  dell’appal-
to?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

19

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto è stato indicato un RUP
nel rispe6o della norma*va vigen-
te?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

20

Il RUP svolge anche le funzioni del
dire6ore  dell’esecuzione del  con-
tra6o  (DEC)  conformemente  alla
norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

21

Qualora  le funzioni del DEC siano
svolte da un sogge6o diverso dal
RUP,  è  stata  data  evidenza  delle
rela*ve  mo*vazioni  nella  docu-
mentazione o negli a= dell’affida-
mento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

22

Il RUP e il DEC (se presente) hanno
dichiarato l’insussistenza  di cause
di incompa*bilità  e di confli6o di
interesse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

23
Sono sta* richies* il CIG e il CUP e
sono sta* riporta* nel contra6o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

BBBB....    EEEESSSSPPPPLLLLEEEETTTTAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRRAAAA    DDDDIIII    GGGGAAAARRRRAAAA

24 In caso di  procedura negoziata,  è □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO

7
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stato rispe6ato il numero minimo
di  operatori  economici  invitato  a
presentare  offerta  conformemen-
te alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

25

In caso di limitazione del numero
di  operatori  economici  invia*,
sono indica* nel bando di gara o
nell’invito a confermare interesse i
criteri  ogge=vi e  non discrimina-
tori che la stazione appaltante in-
tende applicare e il numero mini-
mo dei candida* che intende invi-
tare?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

26

Gli operatori economici sono sta*
invita*  simultaneamente  a  pre-
sentare offerta?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

27

La nomina della commissione giu-
dicatrice e la sua cos*tuzione è av-
venuta dopo la scadenza del  ter-
mine fissato per la presentazione
delle offerte? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

28

I  componen*  della  commissione
giudicatrice  possiedono i  requisi*
e  le  cara6eris*che  previs*  dalla
norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

29

I  componen*  della  commissione
giudicatrice  hanno  rilasciato  una
dichiarazione sull’assenza di cause
di incompa*bilità e di situazioni di
confli6o di interesse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

30

Sono sta* rispe6a* i termini mini-
mi previs* dalla norma*va vigente
per  la  ricezione  delle  offerte/do-
mande di partecipazione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

8
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31

Sono  presen*  le  cause  previste
dalla norma*va vigente per  la ri-
duzione del termine minimo per la
ricezione delle offerte?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

32

Le  sedute  pubbliche  sono  state
svolte  in modalità  telema*ca o è
stata  assicurata  trasparenza  e
pubblicità?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

33

In caso di esclusione di un opera-
tore economico, la stazione appal-
tante ha precedentemente a=va-
to la procedura di soccorso istrut-
torio nei casi in cui è possibile?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

34

I  criteri  di  valutazione  u*lizza*
sono conformi a quelli previs* nel-
la documentazione di gara?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

35
Le offerte sono corredate da una
garanzia provvisoria?3

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

36

La  stazione  appaltante  ha  indivi-
duato  e  verificato  le  offerte  so-
spe6ate di anomalia?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

37

La stazione appaltante ha effe6ua-
to la verifica sui requisi* di carat-
tere generale e speciale se richie-
s*,  con  riferimento  all’aggiudica-
tario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

3 Per le procedure negoziate so6osoglia inde6e entro il 30 giugno 2023, l’art. 1, comma 4, della L. n. 120/2020 stabilisce che le stazioni appaltan* non richiedono la garanzia provvisoria, salvo che, in considerazione della *pologia e

della specificità della singola procedura, ricorrano par*colari esigenze che ne gius*fichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro a6o equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la ga-
ranzia provvisoria, il rela*vo ammontare è dimezzato rispe6o a quello previsto dalla disposizione vigente.
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38

È presente un a6o formale di ag-
giudicazione  (determinazione  o
a6o analogo) che indichi le ragioni
della  scelta  dell’aggiudicatario,  il
possesso dei prescri= requisi* ed
il rispe6o dei principi  previs* per
l’appalto dalla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

39

Sono sta* rispe6a* gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  previs*
dalla legge a seguito dell'aggiudi-
cazione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

40

Sono sta* rispe6a* gli obblighi di
comunicazione  dell’aggiudicazio-
ne,  delle  eventuali  esclusioni  o
della decisione di non aggiudicare
l’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

41

L’aggiudicazione o l’individuazione
defini*va  del  contraente  è  avve-
nuta entro il termine previsto dal-
la legge per la specifica *pologia di
procedura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

42

Non sono state presentate richie-
ste di  riesame o ricorsi  in merito
alla  determinazione  di  aggiudica-
zione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

43

Prima  della  s*pula  del  contra6o
l’aggiudicatario ha presentato ido-
nea garanzia defini*va?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

44

È  stato  rispe6ato  il  termine  di
stand s*ll per la so6oscrizione del
contra6o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

45 Qualora non sia stato rispe6ato il □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO

10
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termine di stand s*ll per la so6o-
scrizione del contra6o, ricorrono i
presuppos* previs* dalla norma*-
va vigente?

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

46

Sono sta* rispe6a* gli obblighi di
comunicazione  dell’avvenuta  s*-
pulazione del contra6o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

47

Il contra6o è stato s*pulato in una
delle forme previste dalla norma*-
va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

48

Nel contra6o è presente la clauso-
la con cui l’appaltatore assume gli
obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

CCCC....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

49
L’esecuzione ha avuto inizio dopo
la s*pula del contra6o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

50

Sussistono  i  presuppos*  che  le-
gi=mano  l’esecuzione  del  con-
tra6o prima della s*pula ed è pre-
sente un verbale di avvio?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

51

L’aggiudicatario in sede di presen-
tazione  dell’offerta  ha  dichiarato
di  voler  subappaltare  parte  delle
a=vità? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

52

La stazione appaltante ha autoriz-
zato la richiesta di subappalto, an-
che tramite il silenzio-assenso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

11
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□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

53

La stazione appaltante ha verifica-
to i requisi* di cara6ere generale
e speciale  (se previs*)  in  capo al
subappaltatore?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

54

Nei contra= di subappalto è pre-
sente la clausola con cui il subap-
paltatore  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

55

In  caso  di  modifiche  al  contra6o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sussisten* i presuppos* pre-
vis* dalla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

56

In  caso  di  modifiche  al  contra6o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sta* rispe6a* gli obblighi co-
munica*vi e informa*vi previs*?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

57

È presente idonea documentazio-
ne  a6estante  la  verifica  dell’ese-
cuzione  degli  adempimen*  con-
tra6uali e/o degli obblighi succes-
sivi all’a6o di affidamento, neces-
saria ai fini del riconoscimento del
corrispe=vo contra6uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

58

L'affidatario ha rispe6ato gli obbli-
ghi  in  materia  di  informazione  e
pubblicità  di  cui  al  Regolamento
UE  2021/1060  e  rela*vi  regola-
men* delega* e di esecuzione (ad
esempio rela*vamente ai materia-
li  des*na*  alla  pubblicazione  e
diffusione presso terzi)?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

59
La verifica di  conformità/il  cer*fi-
cato di regolare esecuzione è stato □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO

12



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

rilasciato  nei  tempi  e  conforme-
mente alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

60

Le fa6ure o i documen* contabili
previs*,  che  sono  presenta*
dall'aggiudicatario per richiedere i
pagamen*,  sono sta*  predispos*
e  trasmessi  nel  rispe6o  delle  di-
sposizioni impar*te dalla stazione
appaltante e della norma*va di ri-
ferimento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUULLLLLLLLEEEE    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRREEEE    CCCCOOOOMMMMPPPPEEEETTTTIIIITTTTIIIIVVVVEEEE    

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaccccqqqquuuuiiiissssttttoooo    nnnneeeellll    PPPPrrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    bbbbiiiieeeennnnnnnnaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ––––    PPPPrrrreeeeddddiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza dell’acquisto considerato nel Programma biennale degli acquisti di beni e servizi e/o relativi aggiornamenti

annuali di cui all’art. 21 del D.Lgs. 50/2016;

- che la stazione appaltante abbia predisposto il progetto di servizio previsto dall’art. 23, comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e

la relativa documentazione e che ci sia idoneo provvedimento di approvazione della stazione appaltante.

La  verifica  è  effettuata  consultando  il  Programma  biennale  e/o  relativi  aggiornamenti  annuali  e  il  provvedimento  di

approvazione del progetto di servizio redatto dalla stazione appaltante (determina a contrarre).

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Programma biennale e/o relativi aggiornamenti annuali.

• Determinazione a contrarre.

• Progetto di servizio.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’acquisto  è  presente  nel

Programma biennale (ITEM 1).

- -Il  progetto  di  servizio  è  stato

predisposto  e  approvato  dalla

stazione appaltante (ITEM 2).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito considerato è inserito nel

Programma biennale, ma i dati non

sono  completamente  corretti/ag-

giornati (ITEM 1).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Non è  presente  un  provvedimento

di approvazione del progetto di ser-

vizio, ma i contenuti ivi previsti sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 2).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito  considerato  non  è

inserito nel Programma biennale o i

dati  non  sono  completamente

corretti/aggiornati (ITEM 1).

Aggiornamento  del  Programma

biennale entro 10 giorni  dal momento

della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’acquisto  non  è  presente  nel

Programma  biennale,  anche  a

seguito  di  richiesta  di

aggiornamento (ITEM 1).

- Applicazione tasso di rettifica.Il  progetto  di  servizio  non  è  stato

predisposto o non è stato approvato

dalla  stazione  appaltante  e  i

contenuti  ivi  previsti  non  sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 2).

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    eeee    4444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeelllllllleeee    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ssssuuuu    ccccoooommmmeeee    èèèè    ssssttttaaaattttoooo    ssssttttiiiimmmmaaaattttoooo    iiiillll    vvvvaaaalllloooorrrreeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    aaaappppppppaaaallllttttoooo    uuuuttttiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ddddiiiivvvviiiieeeettttoooo    ddddiiii    ffffrrrraaaazzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaarrrrttttiiiiffffiiiicccciiiioooossssoooo
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IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ––––    SSSSuuuuddddddddiiiivvvviiiissssiiiioooonnnneeee    iiiinnnn    lllloooottttttttiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- il valore stimato dell’appalto sia stato calcolato correttamente, tenendo in considerazione l’importo totale pagabile, al

netto dell’IVA e qualsiasi forma di opzioni o rinnovi come indicato all’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016;

- nella  documentazione  relativa  all’affidamento  sia  presente  la  motivazione  o  l’indicazione  degli  elementi  presi  in

considerazione  per  determinare  l’importo  stimato  dell’appalto  (es.  parametri  di  costo  per  tipologia  di  forniture

acquistate,  tariffe CONSIP o altre tariffe ritenute idonee per la determinazione dell’importo del servizio, altri parametri

per la valutazione della congruità dell’importo stimato dell’appalto);

- siano presenti i presupposti previsti dalla legge per la procedura di appalto utilizzata (es. rispetto della soglia massima

di importo prevista, tenuto anche conto della normativa vigente nel periodo temporale di riferimento);

- sia stata rispetta la normativa relativa al  divieto di  frazionamento artificioso di cui  all’art.  35, comma 6 del D.Lgs.

50/2016;

- l’appalto sia stato suddiviso in lotti funzionali o prestazionali o che sia presente idonea motivazione in caso di mancata

suddivisione ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016.

La verifica è effettuata ricercando le informazioni necessarie nella documentazione di gara e nella determinazione a contrarre. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione a contrarre.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza delle indicazioni su come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto  (ITEM 3 e 4).

- -

Presenza dei presupposti previsti per

la  procedura  di  appalto  utilizzata

(ITEM 5).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di frazionamento artificioso (ITEM 6).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di suddivisione in lotti (ITEM 7).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale correttezza delle indicazioni

su  come è stato  calcolato  il  valore

stimato dell’appalto (ITEM 3 e 4).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  elle  indicazioni  su  come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto (ITEM 3 e 4).

- Applicazione tasso di rettifica.

Assenza dei presupposti previsti per

la  procedura  di  appalto  utilizzata

(ITEM 5).

Mancato rispetto della normativa in

materia  di  frazionamento  artificioso

(ITEM 6).

Mancato rispetto della normativa in

materia di suddivisione in lotti (ITEM

7)
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PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII    GGGGAAAARRRRAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    eeee    ccccoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    9999,,,,    11110000    eeee    11111111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la pubblicazione di una determinazione/decreto/atto equivalente che individui gli elementi essenziali del contratto e i

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016;

- il bando/l’avviso/lettera di invito siano stati pubblicati correttamente secondo previsioni di legge (artt. 71, 72 e 29 del

D.Lgs. 50/2016);

- che siano stati  rispettati  gli  obblighi di pubblicità e trasparenza rispetto alla documentazione di gara ed eventuali

modifiche alla stessa.

La verifica è effettuata tramite la comprova:

- della  pubblicazione  del  bando/avviso  conformemente  alle  disposizioni  applicabili  (GUUE,  GURI,  quotidiani,  BUR,

sezione Amministrazione trasparente della stazione appaltante);

- della pubblicazione sulle piattaforme telematiche (es. MePA, Sintel) della documentazione di gara.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Bando/Avviso/Lettera di invito.

• GUUE, GURI, quotidiani, BUR, sezione Amministrazione trasparente.

• Piattaforme telematiche.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza e completezza dell’atto di

indizione della procedura di appalto

(ITEM 8).

- -Rispetto  degli  adempimenti  in

materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

di gara (ITEM 9, 10 e 11).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita  la trasparenza

(ITEM 9, 10 e 11).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  degli

adempimenti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione di gara. (ITEM 9, 10

e 11).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza e/o incompletezza dell’atto

di  indizione  della  procedura  di

appalto (ITEM 8).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancato rispetto degli adempimenti

in  materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

di  gara,  anche  a  seguito  di

prescrizione (ITEM 9, 10 e 11).
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VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    ddddiiii    rrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeezzzzzzzziiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiisssscccciiiipppplllliiiinnnnaaaa    ddddeeeellll    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    aaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11115555    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ccccoooommmmeeee    ccccaaaauuuussssaaaa    ddddiiii    eeeesssscccclllluuuussssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    pppprrrroooottttooooccccoooolllllllloooo    ddddiiii    lllleeeeggggaaaalllliiiittttàààà    

IIIITTTTEEEEMMMM    11116666    ––––    VVVViiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellll    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    FFFFSSSSEEEE++++

IIIITTTTEEEEMMMM    22223333    ––––    RRRRiiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    CCCCIIIIGGGG    eeee    CCCCUUUUPPPP    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    nnnneeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nella documentazione di gara (capitolato d’appalto, disciplinare, bando,

lettera di invito):

- sia prevista la clausola di revisione dei prezzi, resa obbligatoria dall’art. 29, comma 1, lett. a) del D.L. 4/2022 per tutti i bandi o

gli avvisi pubblicati successivamente al 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, a prescindere dalla tipologia di procedura di

affidamento utilizzata e dall’oggetto (lavori,  servizi  o forniture). Nel disciplinare tale clausola,  le stazioni appaltanti  possono

tenere in considerazione la durata, le specifiche condizioni dell’appalto e l’importo;i;

- il subappalto sia disciplinato conformemente all’art.  105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., (si veda in particolare l’art. 49 del D.L.

77/2021 che ha modificato la normativa del subappalto prevedendo due diverse discipline:  la prima (prevista dal  comma 1

dell’art.  49 citato) che si applica  a partire dall’entrata  in vigore del D.L. 77/2021 (01/06/2021) fino al  31/10/2021; la seconda

(prevista dal comma 2 dell’art. 49 citato) che si applica a partire dal 1/11/2021;

- i requisiti di partecipazione siano disciplinati conformemente alla normativa vigente art. 83 del D.Lgs. 50/2016), ad esempio

constatando che i requisiti garantiscano il rispetto del principio di concorrenza;

- sia prevista come causa di esclusione il mancato rispetto del protocollo di legalità, ai sensi dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011;

- la correttezza degli obblighi pubblicitari e il rispetto della visibilità ai sensi di quanto previsto dalla normativa di riferimento

(Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 2014/821 e ss.mm.ii.) e così come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno

della   Strategia  Unitaria  di  Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2021-2027 (deve essere controllata  la  presenza dei

seguenti loghi: Politiche di coesione, Unione Europea, Repubblica italiana, Regione Piemonte);

- siano stati richiesti CIG e CUP, che devono essere riportati nel contratto.

Il  controllo  è effettuato tramite la  verifica nella documentazione di gara (capitolato e/o disciplinare)  della  correttezza delle

previsioni oggetto di controllo rispetto alla normativa vigente.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo.

• Documentazione di gara.

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della  clausola di  revisione

dei prezzi (ITEM 12).

- -

Correttezza  della  disciplina  del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 13 e 14).

Presenza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto (ITEM 15).

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati correttamente (ITEM 16).

Presenza di CIG e CUP (ITEM 23).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  della  disciplina

del  subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.

-
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normativa vigente  (ITEM 13 e 14).

CIG  e  CUP  sono  stati  richiesti,  ma

non sono stati riportati nel contratto

(ITEM 23).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza della clausola di revisione

dei prezzi  (nel  caso in cui  l’appalto

non sia concluso). (ITEM 12).

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

-

Mancanza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto  (nel  caso  in  cui  l’appalto

non sia concluso) (ITEM 15).

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati  solo  parzialmente  (ITEM

16).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non correttezza della  disciplina del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente  (ITEM 13 e 14).

-

Applicazione tasso di rettifica.

Gli adempimenti relativi alla visibilità 

del cofinanziamento non sono stati 

effettuati correttamente (ITEM 16).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

Assenza di CIG e CUP (ITEM 23). Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

CCCCRRRRIIIITTTTEEEERRRRIIII    DDDDIIII    AAAAGGGGGGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    11117777    eeee    11118888    ––––    CCCChhhhiiiiaaaarrrreeeezzzzzzzzaaaa    eeee    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellll    ccccrrrriiiitttteeeerrrriiiioooo    ddddiiii    aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    uuuuttttiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttoooo    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella  documentazione  di  gara  (capitolato  d’appalto)  sia  stato  chiaramente  indicato  il  criterio  da  aggiudicazione

utilizzato e che sia corretto rispetto alla normativa vigente (art. 95 del D.Lgs. 50/2016) e all’oggetto e alle caratteristiche

dell’appalto;

- i sub-criteri siano oggettivi e la pertinenti rispetto alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche dell’appalto. 

Il controllo è effettuato tramite la verifica nella documentazione di gara (capitolato e/o disciplinare) dei criteri previsti.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Chiarezza e  correttezza del  criterio

di aggiudicazione utilizzato (ITEM 17

e 18).

- -
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  del  criterio  di

aggiudicazione utilizzato (ITEM 17 e

18).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  del  criterio  di

aggiudicazione utilizzato (ITEM 17 e

18).

- Applicazione tasso di rettifica.

RRRRUUUUPPPP    EEEE    DDDDEEEECCCC

IIIITTTTEEEEMMMM    11119999    ––––    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    RRRRUUUUPPPP    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    22220000    eeee    22221111    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    ssssvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    DDDDEEEECCCC    ddddaaaa    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    ddddiiiivvvveeeerrrrssssoooo    ddddaaaallll    RRRRUUUUPPPP

IIIITTTTEEEEMMMM    22222222    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiinnnnssssuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeessssssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella documentazione di gara sia stato indicato il RUP nel rispetto della normativa vigente art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e Linee

guida ANAC n. 3, recanti  “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti  e

concessioni”);

- il RUP svolga anche le funzioni del DEC conformemente alla normativa vigente oppure riqualora le funzioni del DEC siano

svolte da soggetto diverso dal RUP, se sia stata data evidenza delle relative motivazioni nella documentazione o negli atti relativi

all’affidamento. Come indicato dalle Linee guida n. 3 citate, il DEC è soggetto diverso dal RUP nei seguenti casi:

a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro;

b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;

c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della funzionalità delle strutture

sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto informatico);

d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni

per quanto riguarda la loro funzionalità;

e.  per  ragioni  concernente  l’organizzazione  interna  alla  stazione  appaltante,  che  impongano  il  coinvolgimento  di  unità

organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento;

- il RUP e/o il DEC abbiano rilasciato una dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Il controllo è effettuato tramite la verifica del rispetto della normativa vigente relativa all’individuazione del RUP e/o del DEC e

dell’indicazione  di  tali  soggetti  nella  documentazione  di  gara.  Il  controllo  riguarda  anche  la  verifica  della  presenza  della

dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Dichiarazione del RUP/DEC.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 19, 20 e 21).

- -
Presenza della dichiarazione relativa

all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte del RUP/DEC (ITEM 22).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da  parte  del  RUP/DEC,  ma  sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni (ITEM 22).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità  e  conflitto  di  interessi,

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte del RUP/DEC.
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da parte del RUP/DEC. (ITEM 22).
entro  10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 19, 20 e 21). - Applicazione tasso di rettifica.

IIIINNNNVVVVIIIITTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOPPPPEEEERRRRAAAATTTTOOOORRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    22224444    eeee    22225555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    nnnnuuuummmmeeeerrrroooo    mmmmiiiinnnniiiimmmmoooo    ddddiiii    ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiicccciiii    ddddaaaa    iiiinnnnvvvviiiittttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22226666    ––––    CCCCoooonnnntttteeeessssttttuuuuaaaalllliiiittttàààà    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnvvvviiiittttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che: 

- (per le procedure negoziate o affidamenti diretti mediati)  la stazione appaltante abbia invitato almeno il numero minimo di

operatori economici conformemente alla normativa vigente, tenuto conto anche delle modifiche intervenute a seguito del D.L.

32/2019 e s.m.i., del D.L. 76/2020 e s.m.i. e del D.L. 77/2021 e s.m.i;

- in caso di limitazione del numero di operatori economici invitati, siano indicati nel bando di gara o nell’invito a confermare

interesse i criteri oggettivi e non discriminatori e il numero minimo di candidati che la stazione appaltante intende invitare;

- gli operatori economici siano stati invitati simultaneamente a presentare offerta. 

Il controllo è effettuato verificando che nella documentazione di gara siano stati indicati il numero minimo di operatori che la

stazione appaltante intende invitare e i criteri oggettivi e non discriminatori in caso di limitazione del numero di operatori, oltre

alla comprova dell’invito simultaneo a presentare offerta.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Verbali e riepiloghi piattaforma utilizzata.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Rispetto  del  numero  minimo  di

operatori  economici  da  invitare

(ITEM 24 e 25). - -

Contestualità dell’invito (ITEM 26).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancato  rispetto  del  numero  di

operatori  economici  da  invitare

(ITEM 24 e 25). - Applicazione tasso di rettifica.

Mancata  contestualità  dell’invito

(ITEM 26).

CCCCOOOOMMMMMMMMIIIISSSSSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    GGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAATTTTRRRRIIIICCCCEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    22227777    eeee    22228888    ––––    NNNNoooommmmiiiinnnnaaaa    eeee    ccccoooossssttttiiiittttuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    ccccoooommmmmmmmiiiissssssssiiiioooonnnneeee    ggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaattttrrrriiiicccceeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22229999    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ssssuuuullllllll’’’’aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ddddiiii    ssssiiiittttuuuuaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeesssssssseeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la nomina della commissione giudicatrice  e la sua costituzione sia avvenuta dopo la  scadenza del termine fissato per la

presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 77, comma 7, del D.Lgs. 50/2016;

- i componenti della commissione giudicatrice possiedono i requisiti e le caratteristiche previsti dalla normativa vigente  e da

eventuali  indicazioni  sul tema (es. circolari),  in  particolare, tramite i CV, occorre verificare che siano esperti nello specifico
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settore cui affferisce l’oggetto del contratto;

- i componenti della commissione giudicatrice abbiano rilasciato una dichiarazione sull’assenza di cause di incompatibilità e di

situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016.

Il controllo è effettuato verificando la determina o atto analogo di nomina della commissione giudicatrice, i CV dei componenti

e le dichiarazioni rese in merito all’assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di interesse.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determina o atto di nomina della commissione giudicatrice.

• CV dei componenti.

• Dichiarazioni rilasciate dai componenti della commissione giudicatrice.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  della  nomina  e  della

costituzione  della  commissione

giudicatrice (ITEM 27 e 28).

- -Presenza  delle  dichiarazioni  dei

componenti sull’assenza di cause di

incompatibilità  e  di  situazioni  di

conflitto di interesse (ITEM 29).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte dei  componenti,  ma sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni. (ITEM 29).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte dei componenti (ITEM 29).

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa alla relativa all’insussistenza di

cause  di  incompatibilità  e  conflitto  di

interessi, entro 10 giorni  dal momento

della prescrizione.

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte  dei  componenti  della

commissione giudicatrice.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  della  nomina  e

della costituzione della commissione

giudicatrice (ITEM 27 e 28).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSVVVVOOOOLLLLGGGGIIIIMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRRAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    33330000    eeee    33331111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnniiii    mmmmiiiinnnniiiimmmmiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    33332222    ––––    SSSSvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    sssseeeedddduuuutttteeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccchhhheeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33333333    ––––    AAAAttttttttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ssssooooccccccccoooorrrrssssoooo    iiiissssttttrrrruuuuttttttttoooorrrriiiioooo

IIIITTTTEEEEMMMM    33334444    ––––    UUUUttttiiiilllliiiizzzzzzzzoooo    ddddeeeeiiii    ccccrrrriiiitttteeeerrrriiii    ddddiiii    vvvvaaaalllluuuuttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmeeeemmmmeeeennnntttteeee    aaaallllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    33335555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    pppprrrroooovvvvvvvviiiissssoooorrrriiiiaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    33336666    ––––    AAAAnnnnoooommmmaaaalllliiiiaaaa    ddddeeeellllllll’’’’ooooffffffffeeeerrrrttttaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- siano stati rispettati i termini minimi previsti dalla normativa vigente per la ricezione delle offerte/domande di partecipazione

oppure siano presenti le cause previste dalla normativa vigente per la riduzione del termine minimo.

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per la procedura aperta il termine minimo per la ricezione delle offerte è di 35 giorni, de-

correnti dalla data di trasmissione del bando di gara, salvo riduzione dei termini nei casi previsti dalle disposizioni vigenti. 

Ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. 50/2016 per la procedura ristretta, il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipa-

zione è di 30 giorni decorrenti dalla trasmissione del bando di gara; il termine minimo per la presentazione delle offerte è di 30

giorni decorrenti dalla trasmissione dell'invito, salvo riduzione dei termini nei casi previsti dalle disposizioni vigenti.

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c) del D.L. 76/2020 e s.m.i. fino al 30 giugno 2023, in relazione alle procedure ordinarie, si ap-

plicano le riduzioni dei termini procedimentali; non occorre dar conto alle ragioni di urgenza che si considerano sempre sussi-
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stenti.

Per le procedure aperte e ristrette è possibile ridurre il termine di presentazione delle offerte a 15 giorni se è stato pubblicato un

avviso di pre-informazione, non usato come mezzo di indizione di una gara, purché contenga tutte le informazioni richieste per

il bando di gara e che sia stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della

data di trasmissione del bando di gara.

Per le procedure aperte è possibile ridurre il termine di 5 giorni in caso di presentazione delle offerte per via elettronica ed è

possibile prevedere un termine non inferiore a 15 giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara se, per ragioni di ur-

genza debitamente motivate dalla stazione appaltante, i termini minimi non possono essere rispettati.

Per le procedure ristrette, se per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare i termini minimi, per la ricezione

delle domande di partecipazione può essere fissato un termine non inferiore a 15 giorni dalla data di trasmissione del bando di

gara; per la ricezione delle offerte può essere fissato un termine non inferiore a 10 giorni a decorrere dalla data di invio dell'invito

a presentare offerte. 

In caso di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria svolti mediante procedure ordinarie i termini possono essere ridotti

fino alla metà.

- le sedute pubbliche siano state svolte in modalità telematica o sia stata comunque assicurata trasparenza e pubblicità;

- non sia stato escluso un operatore economico senza avere attivato la procedura di soccorso istruttorio  di cui  all’art.  83,

comma 9 del D.Lgs. 50/2016;

- i criteri di valutazione utilizzati siano conformi a quelli previsti nella documentazione di gara;

- nei casi previsti le offerte presentate siano corredate dalla garanzia provvisoria  di cui all’art. 93, del D.Lgs. 50/2016 (si veda

anche l’art. 1, comma 4 del D.L. 76/2020 e s.m.i. che prevede che “per le modalita' di affidamento di cui al presente articolo la

stazione appaltante non richiede le garanzie  provvisorie, salvo che, inconsiderazione della tipologia e specificità della singola

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione

della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare e' dimezzato

rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”; 

- in caso di offerte sospettate di anomalia di cui all’art. 97 del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante abbia proceduto alla verifica

chiedendo spiegazioni e che la decisione di approvare o respingere tali offerte sia stata adeguatamente motivata dalla stazione

appaltante.

Il controllo relativo al rispetto dei termini è effettuato tramite la documentazione di gara. I controlli legati allo svolgimento della

procedura sono verificati tramite i verbali redatti dalla stazione appaltante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Offerte presentate.

• Spiegazioni relative all’anomalia dell’offerta.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  del  rispetto  dei  termini

previsti  dalla  normativa  per  la

ricezione  delle  offerte  e/o  delle

domande (ITEM 30 e 31).

- -

Correttezza dello svolgimento delle

sedute pubbliche (ITEM 32).

Corretta  attivazione  del  soccorso

istruttorio,  a  cui  non  è  conseguita

l’esclusione  dell’operatore

economico (ITEM 33).

Corretto  utilizzo  dei  criteri  di

valutazione (ITEM 34).

Presenza  garanzia  provvisoria,  nei

casi previsti (ITEM 35).

Corretta  individuazione  e  verifica

dell’anomalia dell’offerta (ITEM 36).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  dello

svolgimento delle sedute pubbliche,

ma  è  stata  assicurata  trasparenza

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.

-
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(ITEM 32).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  del  rispetto  dei

termini  previsti  dalla  normativa  per

la  ricezione  delle  offerte  e/o  delle

domande (ITEM 30 e 31).

- Applicazione tasso di rettifica.

Non  corretta  attivazione  del

soccorso  istruttorio,  a  cui  è

conseguita  l’esclusione

dell’operatore economico (ITEM 33).

Non  corretto  utilizzo  dei  criteri  di

valutazione (ITEM 34).

Assenza  della  garanzia  provvisoria,

qualora necessaria (ITEM 35).

Non  corretta  individuazione  e

verifica  dell’anomalia  dell’offerta,  a

cui  è  conseguita  l’esclusione

dell’operatore economico (ITEM 36).

AAAAGGGGGGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    33337777    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33338888    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    aaaattttttttoooo    ffffoooorrrrmmmmaaaalllleeee    ddddiiii    aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33339999    eeee    44440000    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa    eeee    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddiiii    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

IIIITTTTEEEEMMMM    44441111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttoooo    ddddaaaallllllllaaaa    lllleeeeggggggggeeee    ppppeeeerrrr    aaaaddddddddiiiivvvveeeennnniiiirrrreeee    aaaallllllll’’’’aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    oooo    aaaallllllll’’’’iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    44442222    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddiiii    rrrriiiieeeessssaaaammmmeeee    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la stazione appaltante abbia effettuato, prima di procedere all’aggiudicazione, la verifica sui requisiti di carattere generale di

cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e speciale di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 se richiesti, con riferimento all’aggiudicatario;

-  sia  presente  un  atto  formale  di  aggiudicazione  (determinazione  o  atto  analogo)  che  indichi  le  ragioni  della  scelta

dell’aggiudicatario, il possesso dei prescritti requisiti ed il rispetto dei principi previsti per l’appalto dalla normativa vigente;

- siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla legge a seguito dell'aggiudicazione di cui agli artt. 29,

71 e 72 del D.Lgs. 50/2016 ;

-  siano stati  rispettati  gli  obblighi  di comunicazione  dell’aggiudicazione,  delle  eventuali  esclusioni  o della  decisione di  non

aggiudicare l’appalto di cui all’art. 76 del D.Lgs. 50/2016;

- l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente sia avvenuta entro il termine previsto dalle legge per la specifica

tipologia di procedura; in particolare il D.L. 76/2020 prevede che: a) per la procedura negoziata senza bando l’aggiudicazione o

l’individuazione  definitiva  del  contraente  avviene  entro  il  termine  di  4 mesi  dalla  data  di  adozione  dell’atto  di  avvio  del

procedimento; b) per le procedure ordinare per appalti sopra soglia, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente

avviene entro il termine di 6 mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento;

- non siano state presentate richieste di riesame o ricorsi  in merito alla determinazione di aggiudicazione, o se sono state

presentate come sono state gestite e se si sono risolte positivamente.

Il controllo relativo alla fase di aggiudicazione è effettuato verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione

appaltante tramite l’atto formale di aggiudicazione, i certificati/attestati relativi ai requisiti di carattere generale e speciale, gli

adempimenti in merito agli obblighi di pubblicità e trasparenza.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Pubblicazioni e comunicazioni relative all’aggiudicazione.

• Eventuali richieste di riesame o ricorso.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.
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EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  e  completa  verifica  dei

requisiti  di  carattere  generale  e

speciale (ITEM 37).

- -

Presenza  atto  formale  di

aggiudicazione (ITEM 38).

Rispetto degli obblighi di pubblicità,

trasparenza  e  comunicazione  a

seguito dell’aggiudicazione (ITEM 39

e 40).

Rispetto  del  termine  previsto  dalla

legge per  l’individuazione  definitiva

del contraente (ITEM 41).

Assenza  di  ricorsi  o  richieste  di

riesame o ricorsi  e riesami conclusi

positivamente (ITEM 42).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicità,  trasparenza  e

comunicazione  a  seguito

dell’aggiudicazione (ITEM 39 e 40).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non completa verifica dei requisiti di

carattere generale e speciale (ITEM 

37).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-

Parziale rispetto degli obblighi di 

pubblicità e trasparenza e gli 

adempimenti di comunicazione 

legati all’aggiudicazione (ITEM 39 e 

40).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Rispetto  del  termine  previsto  dalla

legge per  l’individuazione  definitiva

del contraente (ITEM 41).

Possibile  valutazione  della

responsabilità  del  RUP  per  danno

erariale.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non corretta e completa verifica dei 

requisiti di carattere generale (ITEM 

37).

- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanza  di  atto  formale  di

aggiudicazione (ITEM 38).

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicità,  trasparenza  e

comunicazione  a  seguito

dell’aggiudicazione (ITEM 39 e 40).

Presenza di ricorsi o richieste di 

riesame o ricorsi e riesami conclusi 

negativamente (ITEM 42).

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    44443333    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiiddddoooonnnneeeeaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    44444444    eeee    44445555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    ddddiiii    ssssttttaaaannnndddd    ssssttttiiiillllllll    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrrrrreeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    44446666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    

IIIITTTTEEEEMMMM    44447777    ––––    CCCCoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    iiiinnnn    uuuunnnnaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ffffoooorrrrmmmmeeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    ddddaaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    44448888    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario abbia presentato idonea garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del

D.Lgs. 50/2016;

- sia stato rispettato il  termine di  stand still di  cui all’art.  32,  comma 9 del D.Lgs.  50/2016  per la sottoscrizione del

contratto oppure ricorrano i presupposti previsti dalla normativa vigente per la mancata applicazione (comma 10);  il

termine  di  stand  still è  di  35  giorni  decorrenti  dall’invio  dell’ultima  delle  comunicazioni  del  provvedimento  di

aggiudicazione; 
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- il contratto sia stato stipulato a pena di nullità in forma scritta in una delle forme previste dalla normativa vigente (art.

32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016), quali ad esempio atto pubblico notarile, in forma pubblica amministrativa; scrittura

privata ;

- siano stati rispettati gli obblighi di comunicazione relativi all’avvenuta stipulazione del contratto  di cui all’art.  76 del

D.Lgs. 50/2016;

- ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L. 136/2010, nel contratto sia presente, a pena di nullità assoluta, la clausola con cui

l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

-
I controlli relativi alla stipula sono effettuati verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione appaltante, sia

precedenti sia successivi alla stipula del contratto.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Garanzia definitiva presentata dall’aggiudicatario.

• Contratto.

• Comunicazioni relative alla stipula.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  della  garanzia  definitiva

(ITEM 43).

- -

Corretto  rispetto  del  termine  di

stand  still o  sussistenza  dei

presupposti  per  il  mancato rispetto

(ITEM 44 e 45).

Rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Contratto  stipulato  in  una  delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 47).

Presenza nel contratto della clausola

con  cui  l’appaltatore  assume  gli

obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi

finanziari (ITEM 48).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancato  rispetto  del  termine  di

stand  still o  non  sussistenza  dei

presupposti  per il  mancato rispetto,

ma  è  stata  assicurata  trasparenza

(ITEM 44 e 45).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Parziale  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancata  presentazione della

garanzia definitiva (ITEM 43)
Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Mancanza nel contratto della 

clausola con cui l’appaltatore 

assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari (ITEM 48).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva,  anche a seguito

di prescrizione (ITEM 43). 

- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanto  rispetto  del  termine  di

stand  still o  non  sussistenza  dei

presupposti  per  il  mancato rispetto

(ITEM 44 e 45).

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Contratto non stipulato in una delle

forme  previste  dalla  normativa
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vigente (ITEM 47).

Mancanza  della  clausola  con  cui

l’appaltatore assume gli  obblighi  di

tracciabilità dei flussi finanziari (ITEM

48).

AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    44449999    eeee    55550000    ––––    AAAAvvvvvvvviiiioooo    ddddeeeellllllll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’esecuzione del contratto abbia avuto inizio dopo la stipula del contratto

oppure se sussistano i presupposti che legittimano l’esecuzione del contratto prima della stipula e se sia presente un verbale di

avvio dell’esecuzione del contratto sottoscritto dall’aggiudicatario. Con riferimento all’avvio dell’esecuzione del contratto, prima

della stipula, le disposizioni di riferimento sono:

- l’art. 32, commi 8 e 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

- l’art.  8, comma 1, lett.  a)  del D.L.  76/2020 (in vigore dal 17/07/2020), il  quale prevede che sia sempre autorizzata

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, previa verifica dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs.

50/2016;

- l’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020 (conversione del D.L. 76/2020) (in vigore dal 15/09/2020), il quale prevede

che sia sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, nelle more della verifica dei requisiti di cui

all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla

procedura.

Il controllo è effettuato verificando la correttezza dell’avvio dell’esecuzione del contratto rispetto alla normativa vigente e a

quanto previsto dalla documentazione di gara.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbale avvio esecuzione.

• Contratto.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

coerente  rispetto  alla  normativa  e

alla  documentazione di  gara  (ITEM

49 e 50).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non  completamente  coerente

rispetto  alla  normativa  e  alla

documentazione di gara (ITEM 49 e

50).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non coerente rispetto alla normativa

e alla documentazione di gara (ITEM

49 e 50).

- Applicazione tasso di rettifica.
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SSSSUUUUBBBBAAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    55551111    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaattttaaaarrrriiiioooo    ddddeeeellllllllaaaa    vvvvoooolllloooonnnnttttàààà    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55552222    ----    AAAAuuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrriiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllllaaaa    ssssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaappppppppaaaallllttttaaaannnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55553333    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55554444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaagggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

-  in sede di presentazione dell’offerta l’aggiudicatario abbia dichiarato di voler subappaltare conformemente a quanto previsto

dalla normativa vigente e alle disposizioni della documentazione di gara;

- la  stazione appaltante  abbia  autorizzato  la  richiesta  di  subappalto,  mediante  provvedimento esplicito  o tramite  silenzio-

assenso ai sensi dell’art. 105, comma 18 del D.Lgs. 50/2016;

- la stazione appaltante abbia effettuato la verifica sui requisiti di carattere generale e speciale se richiesti, con riferimento al

subappaltatore, acquisendo i certificati e le attestazioni necessarie;;

- nei  contratti  di  subappalto sia presente la clausola  con cui  il  subappaltatore  assume gli  obblighi  di  tracciabilità  dei flussi

finanziari di cui all’art. 3, comma 9 della L. 136/2010.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  correttezza  degli  adempimenti  relativi  alla  dichiarazione  di  subappalto  da  parte

dell’aggiudicatario  e autorizzazione da parte della stazione appaltante,  nonché l’acquisizione di certificati/attestati  relativi  ai

requisiti di carattere generale e speciale. Viene anche esaminato il contratto di subappalto per la verifica della presenza della

clausola relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari o la presenza di dichiarazione da parte del subappaltatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Dichiarazione di voler subappaltare, istanza di subappalto, autorizzazione al subappalto, contratto di subappalto.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Contratto di subappalto e/o dichiarazione del subappaltatore in merito alla tracciabilità.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Conformità,  rispetto  alla  normativa

vigente  a  alla  documento

dell’affidamento,  della  dichiarazione

da  parte  dell’operatore  economico

di voler subappaltare (ITEM 51).

- -

Presenza  dell’autorizzazione  al

subappalto  da  parte  della  stazione

appaltante  (anche  con  silenzio-

assenso) (ITEM 52).

Completa  verifica  dei  requisiti  di

carattere  generale  in  capo  al

subappaltatore (ITEM 53).

Presenza nel contratto di subappalto

della clausola relativa all’assunzione

degli  obblighi  di  tracciabilità  da

parte del subappaltatore (ITEM 54).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  e speciali  se richiesti (ITEM

53).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari

(ITEM 54).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  in  capo  al  subappaltatore,
- Applicazione tasso di rettifica.
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anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 53).

Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 54).

MMMMOOOODDDDIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTUUUUAAAALLLLIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    55555555    eeee     55556666     ----     SSSSuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa     pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii     ddddiiii     lllleeeeggggggggeeee     iiiinnnn     ccccaaaassssoooo    ddddiiii     mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee     aaaallll     ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    eeee    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii     oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii     ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaattttiiiivvvviiii     eeee

iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvviiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare se vi sono state modifiche al contratto durante il periodo di efficacia. Deve

essere verificato se negli atti relativi alla modifica contrattuale siano stati indicati i presupposti previsti dalla normativa vigente

(art. 106 del D.Lgs. 50/2016)  e se siano stati rispettati i relativi obblighi comunicativi e informativi a seconda della tipologia di

modifica contrattuale.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  sussistenza  dei  presupposti  di  legge  per  le  modifiche  al  contratto,  tramite  la

Determinazione o atto analogo che approva la modifica, l’eventuale atto aggiuntivo sottoscritto dall’affidatario e eventuali altri

documenti  messi  a  disposizione  dal  DEC/RUP;  occorrerà anche verificare  la  presenza delle  comunicazioni  effettuate  dalla

stazione appaltante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione o atto analogo che approva la modifica.

• Atto aggiuntivo e eventuali altri documenti.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  previsti

dalla  normativa  vigente  per  la

modifica contrattuale (ITEM 55). - -

Rispetto  degli  obblighi  comunicativi

e informativi (ITEM 56).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  ma  è

stata garantita la trasparenza  (ITEM

56).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  degli obblighi

comunicativi e informativi (ITEM 56).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Insussistenza  presupposti  di  legge

per le modifiche al  contratto (ITEM

55).
- Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 56).
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RRRRIIIISSSSPPPPEEEETTTTTTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    eeee    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    CCCCOOOONNNNFFFFOOOORRRRMMMMIIIITTTTAAAA’’’’    OOOO    RRRREEEEGGGGOOOOLLLLAAAARRRREEEE    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM     55557777     eeee     55559999    ----     PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa     ddddeeeellll     cccceeeerrrrttttiiiiffffiiiiccccaaaattttoooo     ddddiiii     rrrreeeeggggoooollllaaaarrrreeee     eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee////vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa     ddddiiii     ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà     eeee     ddddeeeellllllllaaaa     ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee     aaaatttttttteeeessssttttaaaannnntttteeee

llll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    

IIIITTTTEEEEMMMM    55558888    ----    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    2222000022221111////1111000066660000

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza di documentazione attestante l’esecuzione degli adempimenti contrattuali e/o degli obblighi successivi all’atto di

affidamento,  rilasciata  dal DEC o dal RUP in relazione all’avanzamento e all’erogazione del servizio  e necessaria ai  fini del

riconoscimento del corrispettivo contrattuale all’aggiudicatario;

-  il  rispetto degli  obblighi  di informazione e pubblicità  da parte dell’aggiudicatario  in merito al  cofinanziamento FSE+ (es.

pubblicazione e diffusione presso terzi di materiali);

- che la verifica di conformità/certificato di regolare esecuzione sia stato rilasciato conformemente all’art. 102 del D.Lgs. 50/2016

e alle tempistiche previste. 

l controllo è effettuato verificando la presenza della documentazione attestante l’esecuzione del contratto e/o degli eventuali

successivi obblighi emessa dal RUP/DEC (quali a titolo esemplificativo verbali di verifica dell’attività svolta, attestazioni).

Dovrà essere verificata anche la conformità del certificato di regolare esecuzione/certificato di verifica di conformità rispetto alla

normativa vigente, verificando la correttezza del soggetto che rilascia il certificato, il rispetto dei tempi previsti e della modalità.

Inoltre, qualora l’affidatario abbia dovuto divulgare all’esterno dei materiali (brochure, materiale informativo, pubblicazioni, ecc.),

si procederà a verificare il corretto adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dal Reg. (UE) 2021/1060.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione relativa alla fase di esecuzione (es. relazioni del RUP/DEC, verifica di conformità/certificato regolare

esecuzione).

• Materiali destinati alla pubblicazione e diffusione presso terzi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  e  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  la  verifica  di

conformità/certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 57 e 59).

- -

Rispetto  obblighi  di  informazione e

pubblicità Reg. UE) 2021/1060 (ITEM

58).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza e conformità della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione/verifica  di  conformità

(ITEM 57 e 59).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  obblighi  di

informazione e pubblicità (ITEM 58).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  la  verifica  di

conformità/certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 57 e 59). -

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  obblighi  di

informazione e pubblicità Reg. (UE)

2021/1060 (ITEM 58).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

29



****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

AAAASSSSPPPPEEEETTTTTTTTIIII    FFFFIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    66660000    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllleeee

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  che le fatture  e  i  documenti  contabili  presentati  dall’aggiudicatario  per

richiedere i pagamenti siano predisposti e trasmessi nel rispetto:

- delle disposizioni impartite dalla stazione appaltante, ad esempio con riferimento alle modalità e alle tempistiche

previste dalla documentazione dell’appalto e/o dal contratto per la presentazione di eventuali stati di avanzamento del

servizio e delle relative fatture;

- della normativa di riferimento, in particolare con riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della L. 136/2010 e s.m.i. (es. presenza del CIG e del CUP sugli strumenti di pagamento).

Il controllo è effettuato verificando la correttezza e conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni della documentazione di

affidamento delle fatture e dei documenti contabili presentati dall’aggiudicatario.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Fatture e documentazione contabile.

• Contratto/documentazione di gara/atti successivi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata  dall’aggiudicatario (ITEM

60).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale correttezza e conformità 

alla normativa e alle disposizioni 

della stazione appaltante della 

documentazione contabile 

presentata dall’aggiudicatario (ITEM 

60).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 60)

- Applicazione tasso di rettifica.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII
aaaaiiii    sssseeeennnnssssiiii    ddddeeeellll    DDDD....LLLLggggssss....    55550000////2222000011116666

AD USO DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE GESTISCONO

IL FONDO SOCIALE EUROPEO E DEI BENEFICIARI

AAAAllllllll....    ““““11116666””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777



IIIINNNNDDDDIIIICCCCEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    RRRREEEEVVVVIIIISSSSIIIIOOOONNNNIIII

NNNN°°°°    RRRReeeevvvv.... DDDDaaaattttaaaa NNNN°°°°    DDDD....DDDD.... DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee RRRRiiiiffff....    PPPPaaaarrrraaaaggggrrrraaaaffffoooo RRRRiiiiffff....    PPPPaaaaggggiiiinnnnaaaa////eeee

RRRReeeevvvv....    00000000 00/00/0000 00-000 PRIMA EMISSIONE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

DENOMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

DENOMINAZIONE DELL’AGGIUDICATARIO

OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

CIG

CUP

IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

1

L’acquisto rela$vo all’affidamento è
stato  previsto  nel  programma
biennale  e  nei  rela$vi
aggiornamen$  annuali  (nei  casi
previs$)?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

La stazione appaltante ha predispo-
sto ed approvato il proge7o del ser-
vizio o della fornitura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Il valore s$mato dell’appalto è stato
calcolato corre7amente, tenendo in
considerazione  l’importo totale  pa-
gabile  al  ne7o  dell’IVA  e  qualsiasi
forma di opzioni o rinnovi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

4

Nella  documentazione  rela$va
all’affidamento è presente la  mo$-
vazione  o  l’indicazione  degli  ele-
men$  presi  in  considerazione  per
determinare  l'importo  s$mato
dell’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Sono presen$ i presuppos$ previs$
dalla legge per l’u$lizzo della proce-
dura di affidamento dire7o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6

È stata rispe7ata la norma$va rela-
$va al divieto di frazionamento ar$-
ficioso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

7

È presente un a7o di indizione della
procedura d’appalto (determinazio-
ne, decreto o a7o equivalente) che
individui  gli  elemen$ essenziali  del
contra7o e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte,
oppure se la stazione appaltante ha
ado7ato un a7o unico per determi-
narsi  a  contrarre  e  affidare,  tale
provvedimento  con$ene,  anche  in
modo  semplificato,  l’ogge7o  e
l’importo  dell’affidamento,  il  forni-
tore, le ragioni della scelta del forni-
tore, il possesso da parte sua dei re-
quisi$ di cara7ere generale, e tecni-
co professionali ove richies$?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8
È presente una clausola di revisione
dei prezzi?1

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

  

1 L’art. 29, comma 1, le7. a) del D.L. 4/2022, conver$to in L. 25/2022, ha reso obbligatorio l’inserimento della clausola revisione prezzi per tuB i bandi o gli avvisi pubblica$ successivamente al 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre

2023, a prescindere dalla $pologia di procedura di affidamento u$lizzata e dall’ogge7o (lavori, servizi o forniture). Nel disciplinare tale clausola, le stazioni appaltan$ possono tenere in considerazione la durata, le specifiche condi -
zioni dell’appalto e l’importo.
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

ZO □ NEGATIVO

9
Il  subappalto è  disciplinato  confor-
memente alla norma$va vigente? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10

I  requisi$ previs$ per la partecipa-
zione alla procedura di affidamento
sono conformi alla norma$va vigen-
te?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

11

Nella  documentazione  rela$va
all’affidamento  è  previsto  che  il
mancato rispe7o dei protocolli di le-
galità cos$tuisce causa di esclusione
dalla gara o di risoluzione del con-
tra7o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12

Nella  documentazione  rela$va
all’affidamento  sono  presen$  ele-
men$ rela$vi alla visibilità  del cofi-
nanziamento del FSE+?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

13

Sono  sta$  rispe7a$  gli  obblighi  di
pubblicità  e  trasparenza  rela$va-
mente alla documentazione rela$va
all’affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

14

Nella  documentazione  rela$va
all’affidamento  è  stato  indicato  un
RUP nel rispe7o della norma$va vi-
gente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15

Il RUP svolge anche le funzioni  del
dire7ore  dell’esecuzione  del  con-
tra7o  (DEC)  conformemente  alla
norma$va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

16
Qualora  le  funzioni  del  DEC  siano
svolte  da  un  sogge7o  diverso  dal □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

RUP, è stata data evidenza delle re-
la$ve mo$vazioni nella documenta-
zione o negli aB dell’affidamento? 

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

17

Il RUP e il DEC (se presente) hanno
dichiarato l’insussistenza di cause di
incompa$bilità e di confli7o di inte-
resse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

18
Sono sta$ richies$ il CIG e il CUP e
sono sta$ riporta$ nel contra7o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

19

La stazione appaltante ha effe7uato
la  verifica  sui  requisi$  di  cara7ere
generale  con  riferimento  all’affida-
tario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

20

È presente un a7o formale di affida-
mento (determinazione o a7o ana-
logo)  che  indichi  le  ragioni  della
scelta dell’affidatario, il possesso dei
prescriB  requisi$  ed il  rispe7o dei
principi  previs$  per  l’affidamento
dalla norma$va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

21

Sono  sta$  rispe7a$  gli  obblighi  di
pubblicità e trasparenza previs$ dal-
la legge a seguito dell'affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

22

Non sono state presentate richieste
di riesame o ricorsi in merito alla de-
terminazione di affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

23

Prima  della  s$pula  del  contra7o
l’affidatario  ha  presentato  idonea
garanzia  defini$va,  oppure qualora
la stazione appaltante si sia avvalsa

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

della facoltà di non richiedere la ga-
ranzia  defini$va,  sono  sussisten$  i
presuppos$ previs$ (adeguata mo$-
vazione e miglioramento del prezzo
di aggiudicazione)?

ZO □ NEGATIVO

24

Il contra7o è stato s$pulato in una
delle forme previste dalla norma$va
vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

25

L’individuazione  defini$va  del  con-
traente è avvenuta entro il termine
previsto dalle legge per la specifica
$pologia di procedura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

26

Nel contra7o è presente la clausola
con cui l’appaltatore assume gli ob-
blighi di tracciabilità dei flussi finan-
ziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

BBBB....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

27
L’esecuzione ha avuto inizio dopo la
s$pula del contra7o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

28

Sussistono i presuppos$ che legiB-
mano l’esecuzione del contra7o pri-
ma della  s$pula  ed  è  presente  un
verbale di avvio?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

29

L’affidatario in sede di presentazio-
ne dell’offerta ha dichiarato di voler
subappaltare parte delle aBvità? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

30

La stazione appaltante ha autorizza-
to la richiesta di subappalto, anche
tramite il silenzio-assenso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

31

La stazione appaltante ha verificato
i  requisi$  di  cara7ere  generale  e
speciale  (se previs$)  in capo al  su-
bappaltatore?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

32

Nei  contraB  di  subappalto  è  pre-
sente la clausola con cui il subappal-
tatore assume gli obblighi di traccia-
bilità dei flussi finanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

33

In caso di modifiche al contra7o du-
rante  il  periodo  di  efficacia,  sono
sussisten$ i presuppos$ previs$ dal-
la norma$va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

34

In caso di modifiche al contra7o du-
rante  il  periodo  di  efficacia,  sono
sta$ rispe7a$ gli obblighi comunica-
$vi e informa$vi previs$?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

35

È presente idonea documentazione
a7estante la verifica dell’esecuzione
degli  adempimen$ contra7uali  e/o
degli  obblighi  successivi  all’a7o  di
affidamento, necessaria ai fini del ri-
conoscimento del corrispeBvo con-
tra7uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

36

L'affidatario  ha  rispe7ato  gli  obbli-
ghi  in  materia  di  informazione  e
pubblicità  di  cui  al  Regolamento
(UE)  2021/1060  e  rela$vi  regola-
men$ delega$ e  di  esecuzione (ad
esempio  rela$vamente ai  materiali
des$na$ alla pubblicazione e diffu-
sione presso terzi)?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

37

Il cer$ficato di regolare esecuzione
è stato rilasciato dalla stazione ap-
paltante nei tempi e conformemen-
te alla norma$va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

38

Le  fa7ure  o  i  documen$  contabili
previs$,  che  sono  presenta$
dall'affidatario per richiedere i paga-
men$, sono sta$ predispos$ e tra-
smessi nel rispe7o delle disposizioni
impar$te  dalla  stazione  appaltante
e della norma$va di riferimento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUUGGGGLLLLIIII    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaccccqqqquuuuiiiissssttttoooo    nnnneeeellll    PPPPrrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    bbbbiiiieeeennnnnnnnaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ––––    PPPPrrrreeeeddddiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza dell’acquisto considerato nel Programma biennale degli acquisti di beni e servizi e/o relativi aggiornamenti

annuali di cui all’art. 21 del D.Lgs. 50/2016;

- che la stazione appaltante abbia predisposto il progetto di servizio previsto dall’art. 23, comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e

la relativa documentazione e che ci sia idoneo provvedimento di approvazione della stazione appaltante.

La  verifica  è  effettuata  consultando  il  Programma  biennale  e/o  relativi  aggiornamenti  annuali  e  il  provvedimento  di

approvazione del progetto di servizio redatto dalla stazione appaltante (determina a contrarre oppure determina a contrarre e

contestuale affidamento). 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Programma biennale e/o relativi aggiornamenti annuali.

• Determinazione a contrarre o o determinazione a contrarre e contestuale affidamento.

• Progetto di servizio.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’acquisto  è  presente  nel

Programma biennale (ITEM 1).

- -Il  progetto  di  servizio  è  stato

predisposto  e  approvato  dalla

stazione appaltante (ITEM 2).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito considerato è inserito nel

Programma biennale, ma i dati non

sono  completamente

corretti/aggiornati (ITEM 1).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Non è  presente  un  provvedimento

di  approvazione  del  progetto  di

servizio,  ma  i  contenuti  ivi  previsti

sono  rinvenibili  in  altri  documenti

(ITEM 2).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito  considerato  non  è

inserito nel Programma biennale o i

dati  non  sono  completamente

corretti/aggiornati (ITEM 1).

Aggiornamento  del  Programma

biennale entro 10 giorni  dal momento

della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’acquisto  non  è  presente  nel

Programma  biennale,  anche  a

seguito  di  richiesta  di

aggiornamento (ITEM 1).

- Applicazione tasso di rettifica.Il  progetto  di  servizio  non  è  stato

predisposto o non è stato approvato

dalla  stazione  appaltante  e  i

contenuti  ivi  previsti  non  sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 2).

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    eeee    4444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeelllllllleeee    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ssssuuuu    ccccoooommmmeeee    èèèè    ssssttttaaaattttoooo    ssssttttiiiimmmmaaaattttoooo    iiiillll    vvvvaaaalllloooorrrreeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddiiiirrrreeeettttttttoooo
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IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ddddiiiivvvviiiieeeettttoooo    ddddiiii    ffffrrrraaaazzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaarrrrttttiiiiffffiiiicccciiiioooossssoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- il valore stimato dell’appalto sia stato calcolato correttamente, tenendo in considerazione l’importo totale pagabile, al

netto dell’IVA e qualsiasi forma di opzioni o rinnovi come indicato all’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016;

- nella  documentazione  relativa  all’affidamento  sia  presente  la  motivazione  o  l’indicazione  degli  elementi  presi  in

considerazione  per  determinare  l’importo  stimato  dell’appalto  (es.  parametri  di  costo  per  tipologia  di  forniture

acquistate,  tariffe CONSIP o altre tariffe ritenute idonee per la determinazione dell’importo del servizio, altri parametri

per la valutazione della congruità dell’importo stimato dell’appalto);

- siano presenti i presupposti previsti dalla legge per l’affidamento diretto (es. rispetto della soglia massima di importo

prevista a seconda della normativa vigente nel periodo temporale di riferimento);

- sia stata rispetta la normativa relativa al  divieto di frazionamento artificioso di cui all’art.  35, comma 6 del D.Lgs.

50/2016.

La verifica è effettuata ricercando le informazioni necessarie nella documentazione  dell’affidamento e nella determinazione a

contrarre. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione a contrarre.

• Documentazione relativa all’affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza delle indicazioni su come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto  (ITEM 3 e 4).

- -Presenza dei presupposti previsti per

l’affidamento diretto (ITEM 5).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di frazionamento artificioso (ITEM 6).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza delle indicazioni su

come  è  stato  calcolato  il  valore

stimato dell’appalto  (ITEM 3 e 4).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  elle  indicazioni  su  come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto (ITEM 3 e 4).

- Applicazione tasso di rettifica.
Assenza dei presupposti previsti per

l’affidamento diretto (ITEM 5).

Mancato rispetto della normativa in

materia  di  frazionamento  artificioso

(ITEM 6).

VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    ddddiiii    rrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeezzzzzzzziiii

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiisssscccciiiipppplllliiiinnnnaaaa    ddddeeeellll    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    aaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    pppprrrroooottttooooccccoooolllllllloooo    ddddiiii    lllleeeeggggaaaalllliiiittttàààà    ccccoooommmmeeee    ccccaaaauuuussssaaaa    ddddiiii    eeeesssscccclllluuuussssiiiioooonnnneeee    oooo    ddddiiii    rrrriiiissssoooolllluuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ––––    VVVViiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellll    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    FFFFSSSSEEEE++++

IIIITTTTEEEEMMMM    11118888    ––––    RRRRiiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    CCCCIIIIGGGG    eeee    CCCCUUUUPPPP    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    nnnneeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo
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Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nella documentazione relativa all’affidamento (capitolato d’appalto, lettera

di invito):

- sia prevista la clausola di revisione dei prezzi, resa obbligatoria dall’art. 29, comma 1, lett. a) del D.L. 4/2022 per tutti i bandi o

gli avvisi pubblicati successivamente al 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, a prescindere dalla tipologia di procedura di

affidamento utilizzata e dall’oggetto (lavori,  servizi  o forniture).  Nel disciplinare tale clausola,  le stazioni appaltanti  possono

tenere in considerazione la durata, le specifiche condizioni dell’appalto e l’importo; 

- il subappalto sia disciplinato conformemente all’art.  105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., (si veda in particolare l’art. 49 del D.L.

77/2021 che ha modificato la normativa del subappalto prevedendo due diverse discipline:  la prima (prevista dal comma 1

dell’art.  49 citato)  che si applica  a partire dall’entrata in vigore del D.L. 77/2021 (01/06/2021) fino al 31/10/2021;  la seconda

(prevista dal comma 2 dell’art. 49 citato) che si applica a partire dal 1/11/2021;

- i requisiti di partecipazione siano disciplinati conformemente alla normativa vigente (art. 83 del D.Lgs. 50/2016), ad esempio

constatando che i requisiti garantiscano il rispetto del principio di concorrenza;

- sia prevista come causa di esclusione o di risoluzione del contratto il  mancato rispetto del protocollo di legalità,  ai sensi

dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011;

- la correttezza degli obblighi pubblicitari e il rispetto della visibilità ai sensi di quanto previsto dalla normativa di riferimento

(Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 2014/821 e ss.mm.ii.) e così come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno

della   Strategia  Unitaria  di  Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2021-2027 (deve essere controllata  la  presenza dei

seguenti loghi: Politiche di coesione, Unione Europea, Repubblica italiana, Regione Piemonte);

- siano stati richiesti CIG e CUP, che devono essere riportati nel contratto.

Il controllo è effettuato tramite la verifica nella documentazione relativa all’appalto della correttezza delle previsioni oggetto di

controllo rispetto alla normativa vigente.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo.

• Documentazione relativa all’affidamento.

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della  clausola di  revisione

dei prezzi (ITEM 8).

- -

Correttezza  della  disciplina  del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 9 e 10).

Presenza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto (ITEM 11).

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati correttamente (ITEM 12).

Presenza di CIG e CUP (ITEM 18).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  della  disciplina

del  subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 9 e 10).
In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

CIG  e  CUP  sono  stati  richiesti,  ma

non sono stati riportati nel contratto

(ITEM 18).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza della clausola di revisione

dei prezzi  (nel  caso in cui  l’appalto

non sia concluso). (ITEM 8).

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione. -

Mancanza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10
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esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto  (nel  caso  in  cui  l’appalto

non sia concluso) (ITEM 11).

giorni dal momento della prescrizione.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati  solo  parzialmente  (ITEM

12).

Regolarizzazione degli adempimenti 

entro il termine ordinatorio di 5 giorni 

dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non correttezza  della  disciplina del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 9 e 10).

-

Applicazione tasso di rettifica.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento non sono stati

effettuati  correttamente,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 12).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

Assenza di CIG e CUP (ITEM 18). Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    RRRREEEELLLLAAAATTTTIIIIVVVVAAAA    AAAALLLLLLLL’’’’AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    eeee    ccccoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    oooo    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    uuuunnnniiiiccccoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  che  sia  presente  un  atto  di  indizione  della  procedura  d’appalto

(determinazione,  decreto o atto equivalente)  che individui  gli  elementi  essenziali  del contratto e i  criteri  di selezione degli

operatori  economici  e delle offerte ai  sensi dell’art.  32,  comma 2, primo periodo del D.Lgs.  50/2016.  Qualora la stazione

appaltante ha adottato un atto unico per determinarsi a contrarre e affidare, che sia presente un provvedimento che contenga,

anche in modo semplificato, l’oggetto e l’importo dell’affidamento, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da

parte sua dei requisiti di carattere generale, e tecnico professionali ove richiesti, come previsto dall’art. 32, comma 2, secondo

periodo del D.Lgs. 50/2016.

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza rispetto alla

documentazione  dell’affidamento  ed  eventuali  modifiche  alla  stessa  ai  sensi  dell’art.  29  del  D.Lgs.  50/2016.  La  verifica  è

effettuata  tramite  la  comprova  della  pubblicazione  dell’atto  di  indizione  della  procedura  e  della  documentazione  di

dell’affidamento  (progetto  di  servizio  e  suoi  allegati)  conformemente  alle  disposizioni  applicabili  (sezione Amministrazione

trasparente della stazione appaltante, piattaforme telematiche utilizzate). 

 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Lettera di invito/Progetto di servizio.

• Sezione Amministrazione trasparente.

• Piattaforme telematiche.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza e completezza dell’atto di 

indizione della procedura di appalto 

o di atto unico (ITEM 7).

- -
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Rispetto  degli  adempimenti  in

materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

relativa all’affidamento (ITEM 13).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita  la trasparenza

(ITEM 13).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  degli

adempimenti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  relativa

all’affidamento. (ITEM 13).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza e/o incompletezza dell’atto

di  indizione  della  procedura  di

appalto o di atto unico (ITEM 7).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancato rispetto degli adempimenti

in  materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

relativa  all’affidamento,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 13).

RRRRUUUUPPPP    EEEE    DDDDEEEECCCC

IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    ––––    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    RRRRUUUUPPPP    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11115555    eeee    11116666    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    ssssvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    DDDDEEEECCCC    ddddaaaa    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    ddddiiiivvvveeeerrrrssssoooo    ddddaaaallll    RRRRUUUUPPPP

IIIITTTTEEEEMMMM    11117777    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiinnnnssssuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeessssssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella documentazione dell’affidamento sia stato indicato il RUP nel rispetto della normativa vigente (art. 31 del D.Lgs. 50/2016 

e Linee guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti 

e concessioni”);

- il RUP svolga anche le funzioni del DEC, oppure, qualora le funzioni del DEC siano svolte da soggetto diverso dal RUP, se sia

stata data evidenza delle relative motivazioni nella documentazione o negli atti  relativi  all’affidamento. Come indicato dalle

Linee guida n. 3 citate, il DEC è soggetto diverso dal RUP nei seguenti casi: 

a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro; 

b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 

c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della funzionalità delle strutture

sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto informatico); 

d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni

per quanto riguarda la loro funzionalità; 

e.  per  ragioni  concernente  l’organizzazione  interna  alla  stazione  appaltante,  che  impongano  il  coinvolgimento  di  unità

organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento;

- il RUP e/o il DEC abbiano rilasciato una dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Il controllo è effettuato tramite la verifica del rispetto della normativa vigente relativa all’individuazione del RUP e/o del DEC e

dell’indicazione  di  tali  soggetti  nella  documentazione  relativa  all’affidamento.  Il  controllo  riguarda  anche  la  verifica  della

presenza della dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione relativa all’affidamento.

• Dichiarazione del RUP/DEC.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.
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EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 14, 15 e 16).

- -

Presenza della dichiarazione relativa

alla relativa all’insussistenza di cause

di  incompatibilità  e  conflitto  di

interessi  da  parte  del  RUP/DEC

(ITEM 17).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da  parte  del  RUP/DEC,  ma  sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni (ITEM 17).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  alla  relativa  all’insussistenza

di cause di incompatibilità e conflitto

di  interessi  da  parte  del  RUP/DEC

(ITEM 17).

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità  e  conflitto  di  interessi,

entro  10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte del RUP/DEC.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 14, 15 e 16). - Applicazione tasso di rettifica.

AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    11119999    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22220000    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    aaaattttttttoooo    ffffoooorrrrmmmmaaaalllleeee    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    22221111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa    

IIIITTTTEEEEMMMM    22222222    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddiiii    rrrriiiieeeessssaaaammmmeeee    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la stazione appaltante abbia effettuato, prima di procedere all’affidamento, la verifica sui requisiti di carattere generale di cui

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 con riferimento all’aggiudicatario (si richiamano le Linee guida ANAC n. 4 recanti “ Procedure per

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e

gestione  degli  elenchi  di  operatori  economici”  che  prevedono  controlli  semplificati  a  seconda  della  fascia  di  importo

dell’affidamento;

- sia presente un atto formale di affidamento (determinazione o atto analogo) che indichi le ragioni della scelta dell’affidatario, il

possesso dei prescritti requisiti ed il rispetto dei principi previsti per l’affidamento dalla normativa vigente;

- siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla legge a seguito dell'affidamento (pubblicazione del

provvedimento di affidamento nella sezione Amministrazione trasparente della stazione appaltante);

-  non  siano  state  presentate  richieste  di  riesame o ricorsi  in  merito  alla  determinazione  di  affidamento,  o  se  sono state

presentate come sono state gestite e se si sono risolte positivamente.

Il  controllo  relativo alla  fase di  affidamento è effettuato verificando la correttezza degli  adempimenti  in capo alla stazione

appaltante tramite l’atto formale di affidamento, i certificati/attestati  acquisiti dalla stazione appaltante al fine di verificare la

sussistenza dei requisiti di carattere generale e gli adempimenti in merito agli obblighi di pubblicità e trasparenza.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Pubblicazioni relative all’affidamento.

• Eventuali richieste di riesame o ricorso.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo Corretta  e  completa  verifica  dei - -
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requisiti  di carattere generale (ITEM

19).

Presenza  atto  formale  di

affidamento (ITEM 20).

Rispetto degli obblighi di pubblicità

e  trasparenza  a  seguito

dell’affidamento (ITEM 21).

Assenza  di  ricorsi  o  richieste  di

riesame o ricorsi  e riesami conclusi

positivamente (ITEM 22).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo  rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita la trasparenza

(ITEM 21).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non completa verifica dei requisiti di

carattere generale (ITEM 19).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-

Mancato  o  parziale  rispetto  degli

obblighi  di pubblicità e trasparenza

(ITEM 21).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non completa verifica dei requisiti di

carattere  generale  anche a seguito

di prescrizione (ITEM 19).

- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanza  atto  formale  di

affidamento (ITEM 20).

Presenza  di  ricorsi  o  richieste  di

riesame o ricorsi  e riesami conclusi

negativamente (ITEM 22).

Mancato rispetto degli adempimenti

in  materia  di  pubblicità  e

trasparenza  a  seguito

dell’affidamento, anche a seguito di

prescrizione (ITEM 21).

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    22223333    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiiddddoooonnnneeeeaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    22224444    ––––    CCCCoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    iiiinnnn    uuuunnnnaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ffffoooorrrrmmmmeeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    ddddaaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22225555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttoooo    ddddaaaallllllllaaaa    lllleeeeggggggggeeee    ppppeeeerrrr    aaaaddddddddiiiivvvveeeennnniiiirrrreeee    aaaallllllll’’’’iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    22226666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- prima della stipula del contratto, l’affidatario abbia presentato idonea garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.

50/2016, oppure qualora la stazione appaltante si sia avvalsa della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva ai

sensi  dell’art.  103,  comma 11  del  D.Lgs.  50/2016,  siano  sussistenti  i  presupposti  previsti  (adeguata  motivazione  e

miglioramento del prezzo di aggiudicazione);

- il contratto sia stato stipulato in una delle forme previste a pena di nullità dalla normativa vigente (art. 32, comma 14

del  D.Lgs.  50/2016),  quali  ad  esempio  scrittura  privata  oppure  mediante  contratto  concluso  per  corrispondenza

secondo l’uso del commercio, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata;

- l’individuazione definitiva del contraente sia avvenuta entro il termine previsto dalle legge per la specifica tipologia di

procedura;  in  particolare  il  D.L.  76/2020 prevede che  l’aggiudicazione o l’individuazione  definitiva  del  contraente

avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento;

- ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L. 136/2010, nel contratto sia presente, a pena di nullità assoluta, la clausola con cui

l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.
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I controlli relativi alla stipula sono effettuati verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione appaltante legati

alla stipula del contratto.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Garanzia definitiva presentata dall’aggiudicatario.

• Atto di individuazione definitiva del contraente

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della  garanzia definitiva o

sussistenza  dei  presupposti  che  ne

giustificano l’esonero (ITEM 23). 

- -

Contratto  stipulato  in  una  delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 24).

Rispetto  del  termine  previsto  dalla

legge per  l’individuazione  definitiva

del contraente (ITEM 25).

Presenza nel contratto della clausola

con  cui  l’appaltatore  assume  gli

obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi

finanziari (ITEM 26).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva (ITEM 23).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

Mancato  rispetto  del  termine

previsto  dalla  legge  per

l’individuazione  definitiva  del

contraente (ITEM 25).

Possibile  valutazione  della

responsabilità  del  RUP  per  danno

erariale.

Mancanza  nel  contratto  della

clausola  con  cui  l’appaltatore

assume  gli  obblighi  di  tracciabilità

dei flussi finanziari (ITEM 26).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva o non sussistenza

dei  presupposti  che ne  giustificano

l’esonero,  anche  a  seguito  di

prescrizione (ITEM 23). 

- Applicazione tasso di rettifica.

Contratto non stipulato in una delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 24).

Mancanza  della  clausola  con  cui

l’appaltatore assume gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 26).

AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    22227777    eeee    22228888    ––––    AAAAvvvvvvvviiiioooo    ddddeeeellllllll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’esecuzione del contratto abbia avuto inizio dopo la stipula del contratto

oppure se sussistano i presupposti che legittimano l’esecuzione del contratto prima della stipula e se sia presente un verbale di

avvio dell’esecuzione del contratto sottoscritto dall’affidatario. Con riferimento all’avvio dell’esecuzione del contratto, prima della

stipula, le disposizioni di riferimento sono:
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- l’art. 32, commi 8 e 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

- l’art.  8, comma 1, lett.  a)  del D.L.  76/2020 (in vigore dal 17/07/2020), il  quale prevede che sia sempre autorizzata

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, previa verifica dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs.

50/2016;

- l’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020 (conversione del D.L. 76/2020) (in vigore dal 15/09/2020), il quale prevede

che sia sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, nelle more della verifica dei requisiti di cui

all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla

procedura.

Il controllo è effettuato verificando la correttezza dell’avvio dell’esecuzione del contratto rispetto alla normativa vigente e a

quanto previsto dalla documentazione relativa all’affidamento

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbale avvio esecuzione.

• Contratto.

• Documentazione relativa all’affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

coerente  rispetto  alla  normativa  e

alla  documentazione  relativa

all’affidamento (ITEM 27 e 28).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non  completamente  coerente

rispetto  alla  normativa  e  alla

documentazione  relativa

all’affidamento (ITEM 27 e 28).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non coerente rispetto alla normativa

e  alla  documentazione  relativa

all’affidamento (ITEM 27 e 28).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSUUUUBBBBAAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    22229999    ----    DDDDiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaattttaaaarrrriiiioooo    ddddeeeellllllllaaaa    vvvvoooolllloooonnnnttttàààà    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33330000----    AAAAuuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrriiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllllaaaa    ssssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaappppppppaaaallllttttaaaannnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33331111    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee    

IIIITTTTEEEEMMMM    33332222    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaagggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- in sede di presentazione dell’offerta l’affidatario abbia dichiarato di voler subappaltare conformemente a quanto previsto dalla

normativa vigente e alle disposizioni della documentazione relativa all’affidamento;

- la  stazione appaltante  abbia  autorizzato  la  richiesta  di  subappalto,  mediante  provvedimento esplicito  o tramite silenzio-

assenso ai sensi dell’art. 105, comma 18 del D.Lgs. 50/2016;

-  la  stazione  appaltante  abbia  effettuato  la  verifica  sui  requisiti  di  carattere  generale  con  riferimento  al  subappaltatore,

acquisendo i certificati e le attestazioni necessarie;

- nei contratti di subappalto sia presente, a pena di nullità assoluta, la clausola con cui il subappaltatore assume gli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 9 della L. 136/2010.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  correttezza  degli  adempimenti  relativi  alla  dichiarazione  di  subappalto  da  parte
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dell’affidatario e autorizzazione da parte della stazione appaltante, nonché l’acquisizione di certificati/attestati relativi ai requisiti

di carattere generale e speciale. Viene anche esaminato il contratto di subappalto per la verifica della presenza della clausola

relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari o la presenza di dichiarazione da parte del subappaltatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Dichiarazione di voler subappaltare, istanza di subappalto, autorizzazione al subappalto, contratto di subappalto.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Contratto di subappalto e/o dichiarazione del subappaltatore in merito alla tracciabilità.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Conformità,  rispetto  alla  normativa

vigente  e alla  documento

dell’affidamento,  della  dichiarazione

da  parte  dell’operatore  economico

di voler subappaltare (ITEM 29).

- -

Presenza  dell’autorizzazione  al

subappalto  da  parte  della  stazione

appaltante  (anche  con  silenzio-

assenso) (ITEM 30).

Completa  verifica  dei  requisiti  di

carattere  generale  in  capo  al

subappaltatore (ITEM 31).

Presenza nel contratto di subappalto

della clausola relativa all’assunzione

degli  obblighi  di  tracciabilità  da

parte del subappaltatore (ITEM 32).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  e speciali se richiesti (ITEM

31).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari

(ITEM 32).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  al

contratto) entro 10 giorni dal momento

della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  in  capo al  subappaltatore,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 31).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 32).

MMMMOOOODDDDIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTUUUUAAAALLLLIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    33333333    eeee     33334444     ----     SSSSuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa     pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii     ddddiiii     lllleeeeggggggggeeee    iiiinnnn     ccccaaaassssoooo    ddddiiii     mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee    aaaallll     ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    eeee     rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii     oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii     ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaattttiiiivvvviiii     eeee

iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvviiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare se vi sono state modifiche al contratto durante il periodo di efficacia. Deve

essere verificato se negli atti relativi alla modifica contrattuale siano stati indicati i presupposti previsti dalla normativa vigente

(art. 106 del D.Lgs. 50/2016) e se sono stati rispettati i relativi obblighi comunicativi e informativi a seconda della tipologia di
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modifica contrattuale.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  sussistenza  dei  presupposti  di  legge  per  le  modifiche  al  contratto,  tramite  la

Determinazione o atto analogo che approva la modifica, l’eventuale atto aggiuntivo sottoscritto dall’affidatario e eventuali altri

documenti  messi  a  disposizione  dal  DEC/RUP;  occorrerà anche verificare  la  presenza delle  comunicazioni  effettuate  dalla

stazione appaltante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione o atto analogo che approva la modifica.

• Atto aggiuntivo al contratto e eventuali altri documenti.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  previsti

dalla  normativa  vigente  per  la

modifica contrattuale (ITEM 33). - -

Rispetto  degli  obblighi  comunicativi

e informativi (ITEM 34).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  ma  è

stata garantita la trasparenza (ITEM

34).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  degli obblighi

comunicativi e informativi (ITEM 34).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Insussistenza  presupposti  di  legge

per le modifiche al  contratto (ITEM

33).
- Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 34).

RRRRIIIISSSSPPPPEEEETTTTTTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    eeee    CCCCEEEERRRRTTTTIIIIFFFFIIIICCCCAAAATTTTOOOO    DDDDIIII    RRRREEEEGGGGOOOOLLLLAAAARRRREEEE    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    33335555    eeee    33337777    ----    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellll    cccceeeerrrrttttiiiiffffiiiiccccaaaattttoooo    ddddiiii    rrrreeeeggggoooollllaaaarrrreeee    eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    eeee    ddddeeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaatttttttteeeessssttttaaaannnntttteeee    llll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    33336666    ----    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    2222000022221111////1111000066660000

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza di documentazione attestante l’esecuzione degli adempimenti contrattuali e/o degli obblighi successivi all’atto di

affidamento, rilasciata  dal DEC o dal RUP in relazione all’avanzamento e all’erogazione del servizio  e necessaria ai  fini del

riconoscimento del corrispettivo contrattuale all’affidatario;

- il rispetto degli eventuali obblighi di informazione e pubblicità da parte dell’affidatario in merito al cofinanziamento FSE+ (es.

pubblicazione e diffusione presso terzi di materiali);

- che il certificato di regolare esecuzione sia stato rilasciato conformemente all’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e alle tempistiche

previste.

l controllo è effettuato verificando la presenza della documentazione attestante l’esecuzione del contratto e/o degli eventuali

successivi obblighi emessa dal RUP/DEC (quali a titolo esemplificativo verbali di verifica dell’attività svolta, attestazioni).

Dovrà essere verificata anche la conformità del certificato di regolare esecuzione rispetto alla normativa vigente, verificando la

correttezza del soggetto che rilascia il certificato, il rispetto dei tempi previsti e della modalità.

Inoltre, qualora l’affidatario abbia dovuto divulgare all’esterno dei materiali (brochure, materiale informativo, pubblicazioni, ecc.),

si procederà a verificare il corretto adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dal Reg. (UE) 2021/1060.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.
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• Documentazione relativa alla fase di esecuzione (es. relazioni del RUP/DEC, verifica di conformità/certificato regolare

esecuzione).

• Materiali destinati alla pubblicazione e diffusione presso terzi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  e  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 35 e 37).
- -

Rispetto  degli  obblighi  di

informazione e pubblicità ai sensi del

Reg. (UE) 2021/1060 (ITEM 36).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza e conformità della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 35 e 37). 

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  obblighi  di

informazione e pubblicità (ITEM 36).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 35 e 37).
-

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato rispetto obblighi di 

informazione e pubblicità Reg. (UE) 

2021/1060 (ITEM 36).

Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

AAAASSSSPPPPEEEETTTTTTTTIIII    FFFFIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    33338888    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllleeee

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  che le fatture  e  i  documenti  contabili  presentati  dall’aggiudicatario  per

richiedere i pagamenti siano predisposti e trasmessi nel rispetto:

- delle disposizioni impartite dalla stazione appaltante,  ad esempio con riferimento alle modalità e alle tempistiche

previste dalla documentazione di affidamento e/o dal contratto per la presentazione di eventuali stati di avanzamento

del servizio e delle relative fatture;

- della normativa di riferimento, in particolare con riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della L. 136/2010 e s.m.i. (es. presenza del CIG e del CUP sugli strumenti di pagamento).

Il controllo è effettuato verificando la correttezza e conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni della documentazione di

affidamento delle fatture e dei documenti contabili presentati dall’aggiudicatario.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Fatture e documentazione contabile.
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• Contratto/documentazione relativa all’affidamento/atti successivi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 38).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  e  conformità

alla  normativa  e  alle  disposizioni

della  stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 38).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 38).

- Applicazione tasso di rettifica.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    IIIINNNN    RRRREEEEGGGGIIIIMMMMEEEE    DDDDIIII    IIIINNNN    HHHHOOOOUUUUSSSSEEEE    PPPPRRRROOOOVVVVIIIIDDDDIIIINNNNGGGG
(ar$. 5 e 192 D.Lgs. 50/2016 e ar$. 4 e 16 D.Lgs. 175/2016)

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

1

Le amministrazioni  aggiudicatrici  e
gli en/ aggiudicatori che intendono
operare  affidamen/  dire1  in
favore di  organismi  in  house sono
iscri1  (o  hanno  presentato
domanda  per  essere  iscri1,
secondo  le  precisazioni  contenute
nelle  linee  guida  dell'ANAC)
nell'elenco  delle  amministrazioni
aggiudicatrici  e  degli  en/
aggiudicatori  che  operano
mediante  affidamen/  dire1  nei
confron/  di  propri  organismi  in
house  di  cui  all’art.  5  del  D.Lgs.
50/2016, is/tuito  presso l'ANAC ai
sensi dell'art. 192, co. 1, del D.Lgs.
50/2016, e hanno indicato in sede
di  iscrizione  (o  in  una
comunicazione  successiva  di
variazione),  l'organismo in  house

nei  cui  confron/  operano
l'affidamento  dire$o  ogge$o  di
controllo?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

In caso di affidamen/ dire1 in fa-
vore di organismi  in house di altre
amministrazioni in forza di un con-
trollo indire$o, orizzontale o a ca-
scata, le amministrazioni aggiudica-
trici  e  gli  en/  aggiudicatori  sono
sta/  indica/  dal  sogge$o  control-
lante in forma dire$a nella propria
iscrizione all’elenco ANAC (o in una
comunicazione successiva  di  varia-
zione) oppure hanno a1vato auto-
noma  iscrizione  secondo  quanto

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

previsto dalle linee guida ANAC?

3

In alterna/va alla condizione di cui
al  punto  n.  1 o  a  quella  di  cui  al
punto  n.  2,  le  amministrazioni
aggiudicatrici  e  gli  en/
aggiudicatori  hanno  provveduto  a
presentare la domanda di iscrizione
nell'elenco  delle  amministrazioni
aggiudicatrici  e  degli  en/
aggiudicatori  che  operano
mediante  affidamen/  dire1  nei
confron/  di  propri  organismi  in
house di  cui  all’art.  5  del  D.Lgs.
50/2016, is/tuito  presso l'ANAC ai
sensi dell'art. 192, co. 1, del D.Lgs.
50/2016 e hanno indicato  in  sede
di  iscrizione  l'organismo  in  house

nei  cui  confron/  operano
l'affidamento  dire$o  ogge$o  di
controllo?
L'istru$oria da parte dell'ANAC del-
la  prede$a  domanda  deve  essere
ancora  in  corso,  vale  a  dire  non
deve essere, al momento del con-
trollo, già conclusa con un diniego
di  iscrizione  nell'Elenco  mediante
l'emissione,  da parte dell'ANAC, di
un provvedimento finale di accerta-
mento nega/vo dei requisi/ di leg-
ge.

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

41

Solo nel caso n.3, è stato verificato
il  rispe$o  del  requisito  del  c.d.
controllo analogo?
(Questo requisito non deve essere
verificato laddove sia già intervenu-
ta  l’iscrizione  nell’elenco ANAC, in
quanto tale caso la condizione del
controllo analogo si dà per accerta-
ta).

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4a

In  caso  di in  house   dire$o   (A
controlla  B  che  è
un’amministrazione aggiudicatrice -
A concede un affidamento dire$o a
B)  o  di  in  house «ver/cale

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

  

1 I pun  da 4 a 7 devono essere verifica  solo nel caso in cui non sia già intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, in quanto le condizioni ivi previste si danno per accertate in sede di approvazione da parte dell’ANAC
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

inver/to»  o  «capovolto»  (A
controlla  B  che  è
un’amministrazione aggiudicatrice -
B  concede  un affidamento dire$o
ad A): 
- l'amministrazione  aggiudica-

trice o l'ente aggiudicatore ha
esplicitato in un a$o approva-
to dall'organo competente le
modalità  a$raverso  le  quali
esercita sulla persona giuridi-
ca  affidataria  un  controllo
analogo  a  quello  esercitato
sui  propri  servizi,  vale  a  dire
un'influenza determinante sia
sugli  obie1vi  strategici,  che
sulle  decisioni  significa/ve
della  persona  giuridica  con-
trollata?

- i  controlli  che  sostanziano  il
requisito  del  controllo analo-
go sono de$aglia/ e mo/va/?

ZO □ NEGATIVO

4b

In  caso  di  controllo  congiunto da
parte di  più en/ sull'organismo  in
house: 
- gli  organi  decisionali  della

persona  giuridica  controllata
sono compos/ da rappresen-
tan/  di  tu$e  le  amministra-
zioni aggiudicatrici  o en/ ag-
giudicatori partecipan/?

- le  amministrazioni  aggiudica-
trici  o  gli  en/  aggiudicatori
controllan/ hanno  esplicitato
in un a$o approvato dall'orga-
no  competente  le  modalità
a$raverso le quali essi sono in
grado di esercitare congiunta-
mente  un'influenza  determi-
nante sugli obie1vi strategici
e  sulle  decisioni  significa/ve
di de$a persona giuridica?

- i  controlli  che  sostanziano  il

requisito  del  controllo analo-
go congiunto sono de$aglia/

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

e mo/va/?
- la persona giuridica controlla-

ta non persegue interessi con-
trari a quelli delle amministra-
zioni aggiudicatrici o degli en/
aggiudicatori controllan/?

4c In  caso  di  in  house   «a  cascata»  

(l’amministrazione  A  controlla
l’organismo  in  house B  che  a  sua
volta  controlla  l’organismo  in
house C  -  A  concede  affidamento
dire$o a C): 
- l'amministrazione  aggiudica-

trice o l'ente aggiudicatore A
ha  esplicitato  in  un  a$o  ap-
provato  dall'organo  compe-
tente le modalità a$raverso le
quali  esercita  sulla  persona
giuridica B un controllo analo-
go a quello esercitato sui pro-
pri  servizi,  vale  a  dire
un'influenza determinante sia
sugli  obie1vi  strategici,  che
sulle  decisioni  significa/ve
della  persona  giuridica  con-
trollata?

- i  controlli  che  sostanziano  il
requisito  del  controllo analo-
go di A su B sono de$aglia/ e
mo/va/?

- l'amministrazione  aggiudica-
trice o l'ente aggiudicatore B
ha  esplicitato  in  un  a$o  ap-
provato  dall'organo  compe-
tente le modalità a$raverso le
quali  esercita  sulla  persona
giuridica C un controllo analo-
go a quello esercitato sui pro-
pri  servizi,  vale  a  dire
un'influenza determinante sia
sugli  obie1vi  strategici,  che
sulle  decisioni  significa/ve
della  persona  giuridica  con-
trollata?

- i  controlli  che  sostanziano  il

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

requisito  del  controllo analo-
go di B su C siano de$aglia/ e
mo/va/?

4d

In  caso  di  in  house   «orizzontale»,  

(l’amministrazione A controlla sia B
(in  house)  che  C  (in  house)  -  B
concede  un  affidamento  dire$o  a
C): 
- l'amministrazione  aggiudica-

trice o l'ente aggiudicatore A
ha  esplicitato  in  un  a$o  ap-
provato  dall'organo  compe-
tente le modalità a$raverso le
quali  esercita  sulla  persona
giuridica B un controllo analo-
go a quello esercitato sui pro-
pri  servizi,  vale  a  dire
un'influenza determinante sia
sugli  obie1vi  strategici,  che
sulle  decisioni  significa/ve
della  persona  giuridica  con-
trollata?

- i  controlli  che  sostanziano  il
requisito  del  controllo analo-
go di A su B sono de$aglia/ e
mo/va/?

- l'amministrazione  aggiudica-
trice o l'ente aggiudicatore A
ha  esplicitato  in  un  a$o  ap-
provato  dall'organo  compe-
tente le modalità a$raverso le
quali  esercita  sulla  persona
giuridica C un controllo analo-
go a quello esercitato sui pro-
pri  servizi,  vale  a  dire
un'influenza determinante sia
sugli  obie1vi  strategici,  che
sulle  decisioni  significa/ve
della  persona  giuridica  con-
trollata?

- i  controlli  che  sostanziano  il
requisito  del  controllo analo-
go di A su C siano de$aglia/ e
mo/va/?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

52 Solo  nel  caso  n.  3, nella  persona
giuridica controllata non vi è alcuna □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO

  

8



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

partecipazione  dire$a  di  capitali
priva/,  ad  eccezione  di  forme  di
partecipazione  di  capitali  priva/
prescri$e  dalla  legislazione  nazio-
nale, in conformità dei tra$a/, che
non esercitano un'influenza deter-
minante  sulla  persona  giuridica
controllata?

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

63

Solo nel caso n. 3, per le società in
house di cui al D.Lgs. 175/2016: 
- l’a$o  cos/tu/vo  e  lo  statuto

dell’organismo  partecipato
prevedono  come ogge$o so-
ciale esclusivo una o più delle
a1vità di cui all’art. 4, comma
2,  le$ere  a),  b)  d)  ed e)  del
D.Lgs. 175/2016?

- l’amministrazione  aggiudica-

trice  o  l’ente  aggiudicatore
controllante esercita sulla so-
cietà  in  house poteri  di  con-
trollo, di ingerenza e di condi-
zionamento superiori a quelli
/pici del diri$o societario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

74

Solo  nel  caso  n.3, è  presente  un
a$o mediante il  quale  l'ente o gli
en/  controllan/  danno  comprova
del  fa$o  che  oltre  l'80  per  cento
delle a1vità della persona giuridica
controllata è effe$uata nello svolgi-
mento dei compi/ ad essa affida/
dall'amministrazione aggiudicatrice
controllante o da altre persone giu-
ridiche controllate dall'amministra-
zione aggiudicatrice controllante?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

8

L’amministrazione  aggiudicatrice  o
l’ente  aggiudicatore  ha  a$estato
che il sogge$o in house è in posses-
so delle  necessarie  capacità  tecni-
che  nonché  gli  ulteriori  requisi/
previs/  in  ragione  delle  a1vità  e
dei servizi ogge$o di affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

2 I pun  da 4 a 7 devono essere verifica  solo nel caso in cui non sia già intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, in quanto le condizioni ivi previste si danno per accertate in sede di approvazione da parte dell’ANAC:

3 I pun  da 4 a 7 devono essere verifica  solo nel caso in cui non sia già intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, in quanto le condizioni ivi previste si danno per accertate in sede di approvazione da parte dell’ANAC:

4 I pun  da 4 a 7 devono essere verifica  solo nel caso in cui non sia già intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, in quanto le condizioni ivi previste si danno per accertate in sede di approvazione da parte dell’ANAC:

9



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

9

Se  l’affidamento in  house di  un
contra$o  ha  ad  ogge$o  servizi
disponibili sul mercato in regime di
concorrenza:
- l'amministrazione  aggiudica-

trice o l'ente aggiudicatore ha
dato evidenza di aver compiu-
to una valutazione sulla con-
gruità economica delle  offer-
te,  avuto riguardo all’ogge$o
e al valore della prestazione?

l'amministrazione  aggiudicatrice  o
l'ente aggiudicatore ha dato conto,
nella  mo/vazione  del  provvedi-
mento di affidamento, delle ragioni
del  mancato  ricorso  al  mercato  e
dei benefici, per la colle1vità, della
forma di ges/one prescelta, anche
con riferimento agli obie1vi di uni-
versalità e socialità, di efficienza, di
economicità e di qualità del servizio
nonché di un o1male impiego del-
le risorse pubbliche?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

10

Solo nei casi di già intervenuta iscri-
zione (pun/ n. 1 e n. 2), l'ammini-
strazione aggiudicatrice o l'ente ag-
giudicatore ha indicato nel provve-
dimento di  affidamento  all’organi-
smo  in  house (determinazione  a
contrarre  o a$o equivalente,  con-
tra$o,  convenzione,  ecc.)  i  riferi-
men/  rela/vi  all’iscrizione
nell’Elenco ANAC di cui all'art. 192,
co. 1, del D.Lgs. 50/2016?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

È stato s/pulato un a$o di affida-
mento/un  contra$o/una  conven-
zione tra l’amministrazione aggiudi-
catrice  o  l’ente  aggiudicatore  e
l’affidatario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12 L'amministrazione  aggiudicatrice  o
l'ente aggiudicatore ha o$empera-
to all'obbligo di pubblicazione con-
nesso  all'affidamento  dire$o  sul
profilo  del  commi$ente,  nella  se-
zione Amministrazione trasparente,

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

10



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

in conformità alle disposizioni di cui
all’art.  192,  comma  3,  del  D.Lgs.
50/2016?

BBBB....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

13

È presente idonea documentazione
a$estante la verifica dell’esecuzio-
ne degli  obblighi e/o degli impegni
stabili/ dall’amministrazione aggiu-
dicatrice  o  dall'ente  aggiudicatore
nell'a$o di affidamento o nella con-
venzione o nel contra$o, necessa-
ria  ai  fini  del  riconoscimento  del
corrispe1vo contra$uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

14

L'affidatario ha rispe$ato gli obbli-
ghi  in  materia  di  informazione  e
pubblicità di cui al Regolamento UE
1060/2021  e  rela/vi  regolamen/
delega/ e di esecuzione (ad esem-
pio rela/vamente ai materiali des/-
na/ alla pubblicazione e diffusione
presso terzi)? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15

Le  fa$ure  o i  documen/ contabili
previs/,  che  sono  presenta/
dall'affidatario  per richiedere i  pa-
gamen/,  sono  sta/  predispos/  e
trasmessi nel rispe$o delle disposi-
zioni  impar/te  dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice o dall'ente aggiu-
dicatore e della norma/va di riferi-
mento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

16

A conclusione delle a1vità previste
e ai fini del pagamento del saldo, è
stata  data  evidenza,  da  parte
dell'amministrazione aggiudicatrice
o dell’ente aggiudicatore, della va-
lutazione  complessiva  di  adegua-
tezza  delle a1vità svolte,  dei pro-
do1  consegna/,  dei  servizi  resi,
ecc.  rispe$o  a  quanto  previsto
dall'a$o di affidamento/convenzio-
ne/contra$o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII        AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    IIIINNNN    RRRREEEEGGGGIIIIMMMMEEEE    DDDDIIII    IIIINNNN    HHHHOOOOUUUUSSSSEEEE    PPPPRRRROOOOVVVVIIIIDDDDIIIINNNNGGGG    

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    1111,,,,    2222    eeee    3333    ––––    IIIIssssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    eeeelllleeeennnnccccoooo    AAAANNNNAAAACCCC

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ––––    RRRReeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttoooo    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    aaaannnnaaaallllooooggggoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    4444aaaa    ––––    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ddddiiiirrrreeeettttttttoooo    oooo    ««««vvvveeeerrrrttttiiiiccccaaaalllleeee    iiiinnnnvvvveeeerrrrttttiiiittttoooo»»»»    oooo    ««««ccccaaaappppoooovvvvoooollllttttoooo»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    4444bbbb    ––––    CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    ccccoooonnnnggggiiiiuuuunnnnttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    4444cccc    ––––    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ««««aaaa    ccccaaaassssccccaaaattttaaaa»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    4444dddd    ----    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ««««oooorrrriiiizzzzzzzzoooonnnnttttaaaalllleeee»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiiirrrreeeettttttttaaaa    ccccaaaappppiiiittttaaaalllliiii    pppprrrriiiivvvvaaaattttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    eeee    7777    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    aaaallllllll’’’’ooooggggggggeeeettttttttoooo    ssssoooocccciiiiaaaalllleeee,,,,    aaaaiiii    ppppooootttteeeerrrriiii    ddddiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo,,,,    iiiinnnnggggeeeerrrreeeennnnzzzzaaaa,,,,    ccccoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo,,,,    aaaallllllll’’’’aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    ssssvvvvoooollllttttaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- tramite la consultazione presso l'elenco istituito presso l'ANAC di cui all’art. 192, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l’iscrizione

dell’amministrazione aggiudicatrice e l’indicazione dell'organismo in house nei cui confronti è stato effettuato l'affidamento

diretto oggetto di controllo;

- in caso di affidamento diretto in favore di organismo in house di altre amministrazioni in forza di un controllo indiretto,

orizzontale o a cascata, che l’amministrazione aggiudicatrice sia stata indicata dal soggetto controllante in forma diretta

nella propria iscrizione all’elenco ANAC oppure abbia attivato autonoma iscrizione;

- qualora non sia ancora intervenuta l’iscrizione (è il caso in cui l'istruttoria da parte dell'ANAC sia ancora in corso, vale a dire

non deve essere, al momento del controllo, già conclusa con un diniego di iscrizione nell'Elenco mediante l'emissione, da

parte  dell'ANAC,  di  un  provvedimento  finale  di  accertamento  negativo  dei  requisiti  di  legge),  che  l’amministrazione

aggiudicatrice abbia provveduto a presentare la domanda di iscrizione nell'elenco.

Qualora non sia ancora intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche la

sussistenza del requisito del cd. controllo analogo di cui all’art. 5 del D.Lgs 50/2016:

- in caso di in house diretto (A controlla B che è un’amministrazione – A concede un affidamento diretto a B) o di in house

«verticale invertito» o «capovolto» (A controlla B che è un’amministrazione – B concede un affidamento diretto a A), occor-

re verificare che vi sia un atto nel quale l'amministrazione aggiudicatrice abbia esplicitato le modalità attraverso le quali

esercita sulla persona giuridica affidataria un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, vale a dire un'influenza

determinante sia sugli obiettivi strategici, che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata;

- in caso di controllo congiunto da parte di più enti sull'organismo in house, occorre verificare, ad esempio tramite la visura,

la composizione degli organi decisionali della persona giuridica controllata (devono essere composti da rappresentanti di

tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti) e la presenza di un atto con cui le amministrazioni

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori controllanti abbiano esplicitato le modalità attraverso le quali essi sono in grado di

esercitare congiuntamente un'influenza determinante sugli  obiettivi  strategici e sulle decisioni significative della persona

giuridica controllata;

- in caso di in house «a cascata» (l’amministrazione A controlla l’organismo in house B che a sua volta controlla l’organismo in

house C - A concede affidamento diretto a C), occorre verificare la presenza di un atto con cui l'amministrazione aggiudi-

catrice A abbia esplicitato le modalità attraverso le quali esercita sulla persona giuridica B un controllo analogo a quello

esercitato sui propri servizi; nonché di un atto con cui l’amministrazione aggiudicatrice B abbia esplicitato le modalità attra-

verso le quali esercita sulla persona giuridica C un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;

- in caso di in house «orizzontale», (l’amministrazione A controlla sia B (in house) che C (in house) - B concede un affidamen-

to diretto a C), occorre verificare la presenza di un atto con cui l'amministrazione aggiudicatrice A abbia esplicitato le mo-

dalità attraverso le quali esercita sulla persona giuridica B un controllo analogo; nonché le modalità attraverso le quali eser-

cita sulla persona giuridica C un controllo analogo.

Qualora non sia ancora intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che

nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipa-

zione di capitali privati prescritte dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza determi-

nante sulla persona giuridica controllata.

Qualora non sia ancora intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC, il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che

l’atto costitutivo e lo statuto dell’organismo partecipato prevedano come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui

all’art. 4, comma 2, lettere a), b) d) ed e) del D.Lgs. 175/2016 e che l’amministrazione aggiudicatrice controllante eserciti sulla so-

cietà in house poteri di controllo, di ingerenza e di condizionamento superiori a quelli tipici del diritto societario.
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Qualora non sia ancora intervenuta l’iscrizione nell’elenco ANAC , il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che

sia presente un atto mediante il quale l'ente o gli enti controllanti diano comprova del fatto che oltre l'80 per cento delle attività

della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice

controllante o da altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice controllante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Consultazione elenco ANAC o domanda di iscrizione all’elenco.

• Atto che espliciti le modalità del controllo analogo/del controllo congiunto.

• Visura della persona giuridica controllata.

• Atto costitutivo/statuto.

• Comprova 80% attività a favore di amministrazione controllante.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 2, 3, 4,

4a, 4b, 4c, 4d, 5, 6, 7).
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completa  evidenza  della

presenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 2, 3, 4,

4a, 4b, 4c, 4d, 5, 6, 7).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 2, 3, 4,

4a, 4b, 4c, 4d, 5, 6, 7).
- Applicazione tasso di rettifica.

CCCCOOOONNNNDDDDIIIIZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPRRRREEEEVVVVIIIISSSSTTTTEEEE    PPPPEEEERRRR    LLLL’’’’AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––    CCCCaaaappppaaaacccciiiittttàààà    tttteeeeccccnnnniiiicccchhhheeee    eeee    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    eeee    11110000    ––––    CCCCoooonnnnggggrrrruuuuiiiittttàààà    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll’’’’ooooffffffffeeeerrrrttttaaaa    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    mmmmoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    nnnneeeellll    pppprrrroooovvvvvvvveeeeddddiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nel provvedimento di affidamento sia stata data evidenza ai sensi dell’art.

192, comma 2 del D.Lgs. 50/2016:

- che il soggetto in house sia in possesso delle necessarie capacità tecniche o di requisiti previsti in ragione delle attività e dei

servizi oggetto di affidamento;

- che sia stata compiuta una valutazione sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della

prestazione;

- delle ragioni del mancato ricorso al mercato e dei benefici, per la collettività, della forma di gestione prescelta, anche con

riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di un ottimale

impiego delle risorse pubbliche;

- dei riferimenti relativi all’iscrizione nell’Elenco ANAC di cui all’art. 192, comma 1 del D.Lgs. 50/2016:, nel caso in cui l’iscrizione

sia già intervenuta.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Provvedimento di affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Completezza  del  provvedimento  di

affidamento  con  l’indicazione  dei - -
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presupposti  oggetto  di  controllo

(ITEM 8, 9 e 10).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completezza  del

provvedimento  di  affidamento  con

l’indicazione dei presupposti oggetto

di controllo (ITEM 8, 9 e 10).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancanza  nel  provvedimento  di

affidamento  dell’indicazione  dei

presupposti  oggetto  di  controllo

(ITEM 8, 9 e 10).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellll    aaaattttttttoooo    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo////ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo////ccccoooonnnnvvvveeeennnnzzzziiiioooonnnneeee....

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che sia stato stipulato un atto di affidamento/un contratto/una convenzione

tra l’amministrazione aggiudicatrice e l’affidatario.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Atto di affidamento/ contratto/ convenzione.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Presenza  dell’atto  di  affidamento/

contratto/convenzione (ITEM 11).
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  dell’atto  di

affidamento/contratto/convenzione,

ma  gli  elementi  necessari  sono

presenti altrove (ITEM 11).

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancanza  dell’atto  di

affidamento/contratto/convenzione

(ITEM 11).

- Applicazione tasso di rettifica.

OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    DDDDIIII    PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCIIIITTTTAAAA’’’’

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ––––        RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che il provvedimento di affidamento e tutti gli atti siano stati pubblicati sul

profilo del committente, nella sezione Amministrazione trasparente, in conformità alle disposizioni vigente (art. 192, comma 3

del D.Lgs. 50/2016).

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Provvedimento di affidamento e atti relativi all’affidamento.

• Sezione amministrazione trasparente.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Adempimento  degli  obblighi  di

pubblicità (ITEM 12).
- -
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale adempimento degli obblighi

di pubblicità, ma è stata garantita la

trasparenza (ITEM 12).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Mancato  o  parziale  adempimento

degli obblighi di pubblicità (ITEM 12).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancato  adempimento  degli

obblighi  di  pubblicità,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 12).

- Applicazione tasso di rettifica.

FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    eeee    11116666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttuuuuaaaalllliiii    eeee    ddddeeeelllllllleeee    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaattttaaaarrrriiiioooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    1111000066660000////2222000022221111

IIIITTTTEEEEMMMM    11115555    ––––    CCCCoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    eeee    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllliiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che ci sia idonea documentazione attestante il rispetto da parte dell’affidatario

degli  obblighi  e  degli  impegni  stabiliti  nell'atto  di  affidamento  /convenzione  /  contratto,  nonché  le  eventuali  prescrizioni,

richieste, indicazioni impartite dal committente. Tale verifica deve essere effettuata anche con riferimento a documentazione a

conclusione  delle  attività  previste,  attestante  la  valutazione  complessiva  di  adeguatezza  delle  attività  svolte,  dei  prodotti

consegnati, dei servizi resi.

Occorre  verificare  inoltre  che  l'affidatario  abbia  rispettato  gli  obblighi  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  di  cui  al

Regolamento UE 1060/2021 e relativi regolamenti delegati e di esecuzione nella documentazione destinata alla pubblicazione

e/o diffusione presso terzi.

Il  soggetto incaricato del controllo deve verificare che le fatture o i documenti contabili  presentati  dall'affidatario siano stati

predisposti  e trasmessi nel rispetto delle disposizioni previste e della normativa di riferimento e delle disposizioni  impartite

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Atto di affidamento/ contratto/ convenzione.

• Prescrizioni impartite dall’amministrazione.

• Materiale pubblicato o diffuso presso terzi.

• Documenti contabili e fatture.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza di idonea documentazione

attestante  il  rispetto  degli  obblighi

contrattuali  e  delle  prescrizioni

impartite  dall’amministrazione,  ivi

compresa  documentazione  a

conclusione  delle  attività  previste

(ITEM 13 e 16).
- -

Rispetto degli obblighi in materia di

informazione  e  pubblicità  di  cui  al

Reg. (UE) 1060/2021 (ITEM 14).

Completezza  e  correttezza

documenti contabili (ITEM 15).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi  in

materia di informazione e pubblicità

di cui  al  Reg. (UE) 1060/2021 (ITEM

14).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Parziale  completezza  e  correttezza

documenti contabili (ITEM 15).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  o  mancato  rispetto  degli

obblighi in materia di informazione e

pubblicità  di  cui  al  Reg.  (UE)

1060/2021 (ITEM 14).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-
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NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  di

documentazione  attestante  il

rispetto degli obblighi contrattuali e

delle  prescrizioni  impartite

dall’amministrazione,  ivi  compresa

documentazione a conclusione delle

attività previste (ITEM 13 e 16).
-

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi  in

materia di informazione e pubblicità

di cui  al  Reg. (UE) 1060/2021 (ITEM

14).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%*

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

Incompletezza  e  non  correttezza

documenti contabili (ITEM 15).

Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRREEEE    CCCCOOOOMMMMPPPPEEEETTTTIIIITTTTIIIIVVVVEEEE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRREEEE    CCCCOOOOMMMMPPPPEEEETTTTIIIITTTTIIIIVVVVEEEE

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

DENOMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

DENOMINAZIONE DELL’AGGIUDICATARIO

OGGETTO DELL’APPALTO

CIG

CUP

IMPORTO A BASE DI GARA

IMPORTO AGGIUDICATO

PROCEDURA DI GARA UTILIZZATA

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

1

L’acquisto  rela*vo  alla  procedura
di appalto è stato previsto nel pro-
gramma triennale e nei rela*vi ag-
giornamen* annuali?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

La  stazione  appaltante  ha  predi-
sposto  ed  approvato  il  proge5o
del servizio o della fornitura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Il valore s*mato dell’appalto è sta-
to calcolato corre5amente, tenen-
do in considerazione l’importo to-
tale  pagabile  al  ne5o  dell’IVA  e
qualsiasi forma di opzioni o rinno-
vi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

4

Nella  documentazione  rela*va
all’affidamento è presente la mo*-
vazione  o  l’indicazione  degli  ele-
men* presi  in considerazione per
determinare  l'importo  s*mato
dell’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

Sono presen* i presuppos* previ-
s*  dalla  legge  per  l’u*lizzo  della
procedura di appalto u*lizzata?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6

È stata rispe5ata la norma*va re-
la*va al  divieto  di  frazionamento
ar*ficioso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

7

L’appalto è stato suddiviso in lo=
funzionali o prestazionali o e pre-
sente idonea mo*vazione in caso
di mancata suddivisione?1 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8

È  presente  un  a5o  di  indizione
della  procedura  d’appalto (deter-
minazione, decreto o a5o equiva-
lente)  che  individui  gli  elemen*
essenziali  del  contra5o  e i  criteri
di selezione degli operatori econo-
mici e delle offerte?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9

Il bando/l’avviso/la le5era di invi-
to  sono  sta*  pubblica*  corre5a-
mente  secondo  le  previsioni  di
legge? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

10

Sono sta* rispe5a* gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  rela*va-
mente alla documentazione rela*-

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

  

1 Per tale item occorre tenere in considerazione la natura e l’ogge5o dell’appalto, nonché l’importo.
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

va all’appalto? □ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

Se sono intervenute modifiche alla
documentazione di gara, la stazio-
ne  appaltante  ha  pubblicato  le
re=fiche con le medesime modali-
tà ado5ate per il bando/l’avviso/la
le5era di invito iniziale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12
È presente una clausola di revisio-
ne dei prezzi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

13
Il subappalto è disciplinato confor-
memente alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

14

I requisi* previs* per la partecipa-
zione  alla  procedura  di  appalto
sono  conformi  alla  norma*va  vi-
gente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto è  previsto che il  man-
cato rispe5o dei protocolli di lega-
lità cos*tuisce causa di esclusione
dalla gara o di risoluzione del con-
tra5o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

16

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto sono presen* elemen*
rela*vi alla visibilità del cofinanzia-
mento del FSE+?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

17

Nella documentazione di gara è in-
dicato  chiaramente  il  criterio  di
aggiudicazione u*lizzato?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

ZO □ NEGATIVO

18

La documentazione di gara ha sta-
bilito chiaramente criteri ed even-
tualmente  sub-criteri  ogge=vi  e
per*nen*  alla  natura,  all'ogge5o
ed  alle  cara5eris*che  dell’appal-
to?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

19

Nella  documentazione  rela*va
all’appalto è stato indicato un RUP
nel rispe5o della norma*va vigen-
te?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

20

Il RUP svolge anche le funzioni del
dire5ore  dell’esecuzione del  con-
tra5o  (DEC)  conformemente  alla
norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

21

Qualora le funzioni del DEC siano
svolte da un sogge5o diverso dal
RUP,  è  stata  data  evidenza  delle
rela*ve  mo*vazioni  nella  docu-
mentazione o negli a= dell’affida-
mento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

22

Il RUP e il DEC (se presente) hanno
dichiarato l’insussistenza  di cause
di incompa*bilità  e di confli5o di
interesse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

23
Sono sta* richies* il CIG e il CUP e
sono sta* riporta* nel contra5o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

BBBB....    EEEESSSSPPPPLLLLEEEETTTTAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRRAAAA    DDDDIIII    GGGGAAAARRRRAAAA

24

In caso di  procedura negoziata,  è
stato rispe5ato il numero minimo
di  operatori  economici  invita*  a
presentare  offerta  conformemen-
te alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

7



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

25

In caso di limitazione del numero
di  operatori  economici  invia*,
sono indica* nel bando di gara o
nell’invito a confermare interesse i
criteri  ogge=vi e non discrimina-
tori che la stazione appaltante in-
tende applicare e il numero mini-
mo dei candida* che intende invi-
tare conformemente  alle  disposi-
zioni vigen*?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

26

Gli operatori economici sono sta*
invita*  simultaneamente  a  pre-
sentare offerta?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

27

La nomina della commissione giu-
dicatrice e la sua cos*tuzione è av-
venuta dopo la scadenza del ter-
mine fissato per la presentazione
delle offerte? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

28

I  componen*  della  commissione
giudicatrice  possiedono i  requisi*
e  le  cara5eris*che  previs*  dalla
norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

29

I  componen*  della  commissione
giudicatrice  hanno  rilasciato  una
dichiarazione sull’assenza di cause
di incompa*bilità e di situazioni di
confli5o di interesse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

30

Sono sta* rispe5a* i termini mini-
mi previs* dalla norma*va vigente
per  la  ricezione  delle  offerte/do-
mande di partecipazione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

31

Sono  presen*  le  cause  previste
dalla norma*va vigente per  la ri-
duzione del termine minimo per la
ricezione delle offerte?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

8
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ZO □ NEGATIVO

32

Le  sedute  pubbliche  sono  state
svolte  in modalità  telema*ca o è
stata  assicurata  trasparenza  e
pubblicità?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

33

In caso di esclusione di un opera-
tore economico, la stazione appal-
tante ha precedentemente a=va-
to la procedura di soccorso istrut-
torio nei casi in cui è possibile?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

34

I  criteri  di  valutazione  u*lizza*
sono conformi a quelli previs* nel-
la documentazione di gara?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

35
Le offerte sono corredate da una
garanzia provvisoria?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

36

La  stazione  appaltante  ha  indivi-
duato  e  verificato  le  offerte  so-
spe5ate di anomalia?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

37

La stazione appaltante ha effe5ua-
to la verifica sui requisi* di carat-
tere generale e speciale se richie-
s*,  con  riferimento  all’aggiudica-
tario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

38

È presente un a5o formale di ag-
giudicazione  (determinazione  o
a5o analogo) che indichi le ragioni
della  scelta  dell’aggiudicatario,  il
possesso dei prescri= requisi* ed
il rispe5o dei principi  previs* per
l’appalto dalla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

9
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39

Sono sta* rispe5a* gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  previs*
dalla legge a seguito dell'aggiudi-
cazione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

40

Sono sta* rispe5a* gli obblighi di
comunicazione  dell’aggiudicazio-
ne,  delle  eventuali  esclusioni  o
della decisione di non aggiudicare
l’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

41

L’aggiudicazione o l’individuazione
defini*va  del  contraente  è  avve-
nuta entro il termine previsto dal-
la legge per la specifica *pologia di
procedura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

42

Non sono state presentate richie-
ste di  riesame o ricorsi  in merito
alla  determinazione  di  aggiudica-
zione?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

43

Prima  della  s*pula  del  contra5o
l’aggiudicatario ha presentato ido-
nea garanzia defini*va?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

44

È  stato  rispe5ato  il  termine  di
stand s*ll per la so5oscrizione del
contra5o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

45

Qualora non sia stato rispe5ato il
termine di stand s*ll per la so5o-
scrizione del contra5o, ricorrono i
presuppos* previs* dalla norma*-
va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

46

Sono sta* rispe5a* gli obblighi di
comunicazione  dell’avvenuta  s*-
pulazione del contra5o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

10
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□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

47

Il contra5o è stato s*pulato in una
delle forme previste dalla norma*-
va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

48

Nel contra5o è presente la clauso-
la con cui l’appaltatore assume gli
obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

C. FASE DI ESECUZIONE

49
L’esecuzione ha avuto inizio dopo
la s*pula del contra5o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

50

Sussistono  le  ragioni  di  urgenza
che  legi=mano  l'esecuzione  del
contra5o prima della s*pula ed è
presente un verbale di avvio?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

51

L’aggiudicatario in sede di presen-
tazione  dell’offerta  ha  dichiarato
di  voler  subappaltare  parte  delle
a=vità? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

52

La stazione appaltante ha autoriz-
zato la richiesta di subappalto, an-
che tramite il silenzio-assenso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

53

La stazione appaltante ha verifica-
to i requisi* di cara5ere generale
e speciale  (se previs*)  in capo al
subappaltatore?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

11
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ZO □ NEGATIVO

54

Nei contra= di subappalto è pre-
sente la clausola con cui il subap-
paltatore  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

55

In  caso  di  modifiche  al  contra5o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sussisten* i presuppos* pre-
vis* dalla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

56

In  caso  di  modifiche  al  contra5o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sta* rispe5a* gli obblighi co-
munica*vi e informa*vi previs*?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

57

È presente idonea documentazio-
ne  a5estante  la  verifica  dell’ese-
cuzione  degli  adempimen*  con-
tra5uali e/o degli obblighi succes-
sivi all’a5o di affidamento, neces-
saria ai fini del riconoscimento del
corrispe=vo contra5uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

58

L'affidatario ha rispe5ato gli obbli-
ghi  in  materia  di  informazione  e
pubblicità  di  cui  al  Regolamento
UE  2021/1060  e  rela*vi  regola-
men* delega* e di esecuzione (ad
esempio rela*vamente ai materia-
li  des*na*  alla  pubblicazione  e
diffusione presso terzi)?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

59

La verifica di  conformità/il  cer*fi-
cato di regolare esecuzione è stato
rilasciato  nei  tempi  e  conforme-
mente alla norma*va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

60

Le fa5ure o i documen* contabili
previs*,  che  sono  presenta*
dall'aggiudicatario per richiedere i
pagamen*,  sono sta* predispos*

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

12
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e  trasmessi  nel  rispe5o  delle  di-
sposizioni impar*te dalla stazione
appaltante e della norma*va di ri-
ferimento?

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza dell’acquisto considerato nel Programma triennale degli acquisti di beni e servizi e/o relativi aggiornamenti

annuali di cui all’art. 37, comma 3 del D.Lgs. 36/2023;

- che la stazione appaltante abbia predisposto il progetto di servizio previsto dall’art. 41 del D.Lgs 36/2023 e la relativa

documentazione e che ci sia idoneo provvedimento di approvazione della stazione appaltante.

La  verifica  è  effettuata  consultando  il  Programma  triennale  e/o  relativi  aggiornamenti  annuali  e  il  provvedimento  di

approvazione del progetto di servizio redatto dalla stazione appaltante. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Programma triennale e/o relativi aggiornamenti annuali.

• Determinazione a contrarre.

• Progetto di servizio.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

L’acquisto  è  presente  nel

Programma triennale (ITEM 1).

- -Il  progetto  di  servizio  è  stato

predisposto  e  approvato  dalla

stazione appaltante (ITEM 2).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito considerato è inserito nel

Programma triennale, ma i dati non

sono  completamente  corretti/ag-

giornati (ITEM 1).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Non è  presente  un  provvedimento

di approvazione del progetto di ser-

vizio, ma i contenuti ivi previsti sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 2).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’acquisito  considerato  non  è

inserito nel Programma triennale o i

dati  non  sono  completamente

corretti/aggiornati (ITEM 1).

Aggiornamento  del  Programma

triennale entro 10 giorni  dal momento

della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’acquisto  non  è  presente  nel

Programma  triennale,  anche  a

seguito  di  richiesta  di

aggiornamento (ITEM 1).

- Applicazione tasso di rettifica.Il  progetto  di  servizio  non  è  stato

predisposto o non è stato approvato

dalla  stazione  appaltante  e  i

contenuti  ivi  previsti  non  sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 2).

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    eeee    4444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeelllllllleeee    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ssssuuuu    ccccoooommmmeeee    èèèè    ssssttttaaaattttoooo    ssssttttiiiimmmmaaaattttoooo    iiiillll    vvvvaaaalllloooorrrreeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    aaaappppppppaaaallllttttoooo    uuuuttttiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ddddiiiivvvviiiieeeettttoooo    ddddiiii    ffffrrrraaaazzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaarrrrttttiiiiffffiiiicccciiiioooossssoooo
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IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ––––    SSSSuuuuddddddddiiiivvvviiiissssiiiioooonnnneeee    iiiinnnn    lllloooottttttttiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- il valore stimato dell’appalto sia stato calcolato correttamente, tenendo in considerazione l’importo totale pagabile, al

netto dell’IVA e qualsiasi forma di opzioni o rinnovi come indicato all’art. 14, comma 4, del D.Lgs. 36/2023;

- nella  documentazione  relativa  all’affidamento  sia  presente  la  motivazione  o  l’indicazione  degli  elementi  presi  in

considerazione  per  determinare  l’importo  stimato  dell’appalto  (es.  parametri  di  costo  per  tipologia  di  forniture

acquistate,  tariffe CONSIP o altre tariffe ritenute idonee per la determinazione dell’importo del servizio, altri parametri

per la valutazione della congruità dell’importo stimato dell’appalto);

- siano presenti i presupposti previsti dalla legge per la procedura di appalto utilizzata, ad esempio il rispetto della soglia

massima  di  importo  prevista:  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  5  operatori

economici per servizi e forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alle soglie di rilevanza europea

(art. 50, comma 1, lett. e));

- sia  stata rispetta  la  normativa relativa al  divieto di frazionamento artificioso  di  cui all’art.  14,  comma 6 del  D.Lgs.

36/2023;

- l’appalto sia stato suddiviso in lotti funzionali o prestazionali o che sia presente idonea motivazione in caso di mancata

suddivisione ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023.

La verifica è effettuata ricercando le informazioni necessarie nella documentazione di gara e nella determinazione a contrarre. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione a contrarre.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza delle indicazioni su come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto  (ITEM 3 e 4).

- -

Presenza dei presupposti previsti per

la  procedura  di  appalto  utilizzata

(ITEM 5).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di frazionamento artificioso (ITEM 6).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di suddivisione in lotti (ITEM 7).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale correttezza delle indicazioni

su  come è stato  calcolato  il  valore

stimato dell’appalto (ITEM 3 e 4).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  elle  indicazioni  su  come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto (ITEM 3 e 4).

- Applicazione tasso di rettifica.

Assenza dei presupposti previsti per

la  procedura  di  appalto  utilizzata

(ITEM 5).

Mancato rispetto della normativa in

materia  di  frazionamento  artificioso

(ITEM 6).

Mancato rispetto della normativa in

materia di suddivisione in lotti (ITEM

7)
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PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII    GGGGAAAARRRRAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    eeee    ccccoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    ddddiiii    aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    9999,,,,    11110000    eeee    11111111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la pubblicazione di una determinazione/decreto/atto equivalente che individui gli elementi essenziali del contratto e i

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023;

- il bando/l’avviso/lettera di invito siano stati pubblicati correttamente secondo previsioni di legge;

- che siano stati rispettati  gli  obblighi di pubblicità e trasparenza rispetto alla documentazione di gara ed eventuali

modifiche alla stessa.

In merito agli obblighi di pubblicazione, fino al 31/12/2023 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli artt. 29,

72 e 73 del D.Lgs. 50/2016 e del Decreto MIT del 2/12/2016; mentre dal 1/01/2024 trovano applicazione gli artt. 27, 28,

84 e 85 del D.Lgs. 36/2023.

La verifica è effettuata tramite la comprova:

- della  pubblicazione  del  bando/avviso  conformemente  alle  disposizioni  applicabili  (GUUE,  GURI,  quotidiani,  BUR,

sezione Amministrazione trasparente della stazione appaltante, BDNCP);

- della pubblicazione sulle piattaforme telematiche (es. MePA, Sintel) della documentazione di gara.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Bando/Avviso/Lettera di invito.

• GUUE, GURI, quotidiani, BUR, sezione Amministrazione trasparente, BDNCP.

• Piattaforme telematiche.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza e completezza dell’atto di

indizione della procedura di appalto

(ITEM 8).

- -Rispetto  degli  adempimenti  in

materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

di gara (ITEM 9, 10 e 11).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo  rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita  la trasparenza

(ITEM 9, 10 e 11).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  degli

adempimenti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione di gara. (ITEM 9, 10

e 11).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza e/o incompletezza dell’atto

di  indizione  della  procedura  di

appalto (ITEM 8).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancato rispetto degli adempimenti

in  materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

di  gara,  anche  a  seguito  di

prescrizione (ITEM 9, 10 e 11).

16



VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    ddddiiii    rrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeezzzzzzzziiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiisssscccciiiipppplllliiiinnnnaaaa    ddddeeeellll    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    aaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11115555    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ccccoooommmmeeee    ccccaaaauuuussssaaaa    ddddiiii    eeeesssscccclllluuuussssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    pppprrrroooottttooooccccoooolllllllloooo    ddddiiii    lllleeeeggggaaaalllliiiittttàààà    

IIIITTTTEEEEMMMM    11116666    ––––    VVVViiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellll    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    FFFFSSSSEEEE++++

IIIITTTTEEEEMMMM    22223333    ––––    RRRRiiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    CCCCIIIIGGGG    eeee    CCCCUUUUPPPP    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    nnnneeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nella documentazione di gara (capitolato d’appalto, disciplinare, bando,

lettera di invito):

- sia prevista la clausola di revisione dei prezzi prevista obbligatoriamente dall’art. 60 del D.Lgs. 36/2023;

- il subappalto sia disciplinato conformemente all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023;

- i requisiti di partecipazione siano disciplinati conformemente alla normativa vigente art. 100 del D.Lgs. 36/2023), ad esempio

constatando che i requisiti garantiscano il rispetto del principio di concorrenza;

- sia prevista come causa di esclusione o di risoluzione del contratto il  mancato rispetto del protocollo di legalità,  ai sensi

dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011;

- la correttezza degli obblighi pubblicitari e il rispetto della visibilità ai sensi di quanto previsto dalla normativa di riferimento

(Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 2014/821 e ss.mm.ii.) e così come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno

della   Strategia  Unitaria  di  Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2021-2027 (deve essere controllata  la  presenza dei

seguenti loghi: Politiche di coesione, Unione Europea, Repubblica italiana, Regione Piemonte);

- siano stati richiesti CIG e CUP, che devono essere riportati nel contratto.

Il  controllo  è effettuato tramite la verifica nella documentazione di gara (capitolato e/o disciplinare)  della  correttezza delle

previsioni oggetto di controllo rispetto alla normativa vigente.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo

• Documentazione di gara.

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della  clausola di  revisione

dei prezzi (ITEM 12).

- -

Correttezza  della  disciplina  del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 13 e 14).

Presenza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto (ITEM 15).

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati correttamente (ITEM 16).

Presenza di CIG e CUP (ITEM 23).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  della  disciplina

del  subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente  (ITEM 13 e 14).
In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

CIG  e  CUP  sono  stati  richiesti,  ma

non sono stati riportati nel contratto

(ITEM 23).
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza della clausola di revisione

dei prezzi  (nel  caso in cui  l’appalto

non sia concluso). (ITEM 12).

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

-

Mancanza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto  (nel  caso  in  cui  l’appalto

non sia concluso) (ITEM 15).

Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati  solo  parzialmente  (ITEM

16).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non correttezza della  disciplina del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente  (ITEM 13 e 14).

-

Applicazione tasso di rettifica.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento non sono stati

effettuati correttamente (ITEM 16).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

Assenza di CIG e CUP (ITEM 23). Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: decurtazione dello 0,5% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: decurtazione del 1% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

CCCCRRRRIIIITTTTEEEERRRRIIII    DDDDIIII    AAAAGGGGGGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    11117777    eeee    11118888    ––––    CCCChhhhiiiiaaaarrrreeeezzzzzzzzaaaa    eeee    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellll    ccccrrrriiiitttteeeerrrriiiioooo    ddddiiii    aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    uuuuttttiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttoooo    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella  documentazione  di  gara  (capitolato  d’appalto)  sia  stato  chiaramente  indicato  il  criterio  da  aggiudicazione

utilizzato  e  che  sia  corretto  o  rispetto  alla  normativa  vigente  (art.  108  del  D.Lgs.  36/2023)  e  all’oggetto  e  alle

caratteristiche dell’appalto;

- i sub-criteri siano oggettivi e la pertinenti rispetto alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche dell’appalto. 

Il controllo è effettuato tramite la verifica nella documentazione di gara (capitolato e/o disciplinare) dei criteri previsti.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Chiarezza e  correttezza del  criterio

di aggiudicazione utilizzato (ITEM 17

e 18).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  del  criterio  di

aggiudicazione utilizzato (ITEM 17 e

18).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.
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NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  del  criterio  di

aggiudicazione utilizzato (ITEM 17 e

18).

- Applicazione tasso di rettifica.

RRRRUUUUPPPP    EEEE    DDDDEEEECCCC

IIIITTTTEEEEMMMM    11119999    ––––    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    RRRRUUUUPPPP    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    22220000    eeee    22221111    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    ssssvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    DDDDEEEECCCC    ddddaaaa    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    ddddiiiivvvveeeerrrrssssoooo    ddddaaaallll    RRRRUUUUPPPP

IIIITTTTEEEEMMMM    22222222    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiinnnnssssuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeessssssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella documentazione di gara sia stato indicato il RUP nel rispetto della normativa vigente (art. 15 del D.Lgs. 36/2023);

- il RUP svolga anche le funzioni del DEC conformemente alla normativa vigente oppure qualora le funzioni del DEC siano

svolte da soggetto diverso dal RUP, se sia stata data evidenza delle relative motivazioni nella documentazione o negli atti relativi

all’affidamento. Come indicato dall’art. 114, comma 8 del D.Lgs. 36/2023  il DEC è soggetto diverso dal RUP qualora si tratti di

contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per qualità o importo (superiore a 500.000 euro) delle prestazioni, come

meglio dettagliato dall’art. 32 dell’allegato II.14;

- il RUP e/o il DEC abbiano rilasciato una dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Il controllo è effettuato tramite la verifica del rispetto della normativa vigente relativa all’individuazione del RUP e/o del DEC e

dell’indicazione  di  tali  soggetti  nella  documentazione  di  gara.  Il  controllo  riguarda  anche  la  verifica  della  presenza  della

dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Dichiarazione del RUP/DEC.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 19, 20 e 21).

- -
Presenza della dichiarazione relativa

all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte del RUP/DEC (ITEM 22).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da  parte  del  RUP/DEC,  ma  sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni (ITEM 22).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte del RUP/DEC. (ITEM 22).

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità  e  conflitto  di  interessi,

entro  10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte del RUP/DEC.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 19, 20 e 21). - Applicazione tasso di rettifica.

IIIINNNNVVVVIIIITTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOPPPPEEEERRRRAAAATTTTOOOORRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    22224444    eeee    22225555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    nnnnuuuummmmeeeerrrroooo    mmmmiiiinnnniiiimmmmoooo    ddddiiii    ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiicccciiii    ddddaaaa    iiiinnnnvvvviiiittttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22226666    ––––    CCCCoooonnnntttteeeessssttttuuuuaaaalllliiiittttàààà    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnvvvviiiittttoooo
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Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che: 

- la stazione appaltante abbia invitato il  numero minimo di operatori economici conformemente alla normativa vigente (ad

esempio per la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di cui all’art. 50, comma 1, lett. e) devono essere

consultati almeno 5 operatori economici, ove esistenti);

- in caso di limitazione del numero di operatori economici invitati, siano indicati nel bando di gara o nell’invito a confermare

interesse i criteri oggettivi e non discriminatori e il numero minimo di candidati che la stazione appaltante intende invitare;

- i criteri per limitare il numero minimo di operatori siano conformi alle disposizioni vigenti;

- gli operatori economici siano stati invitati simultaneamente a presentare offerta. 

Il controllo è effettuato verificando che nella documentazione di gara siano stati indicati il numero minimo di operatori che la

stazione appaltante intende invitare e i criteri oggettivi e non discriminatori in caso di limitazione del numero di operatori, oltre

alla comprova dell’invito simultaneo a presentare offerta.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Verbali e riepiloghi piattaforma utilizzata.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Rispetto  del  numero  minimo  di

operatori  economici  da  invitare

(ITEM 24 e 25). - -

Contestualità dell’invito (ITEM 26).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancato  rispetto  del  numero  di

operatori  economici  da  invitare

(ITEM 24 e 25). - Applicazione tasso di rettifica.

Mancata  contestualità  dell’invito

(ITEM 26).

CCCCOOOOMMMMMMMMIIIISSSSSSSSIIIIOOOONNNNEEEE    GGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAATTTTRRRRIIIICCCCEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    22227777    eeee    22228888    ––––    NNNNoooommmmiiiinnnnaaaa    eeee    ccccoooossssttttiiiittttuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    ccccoooommmmmmmmiiiissssssssiiiioooonnnneeee    ggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaattttrrrriiiicccceeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22229999    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ssssuuuullllllll’’’’aaaasssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ddddiiii    ssssiiiittttuuuuaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeesssssssseeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la nomina della commissione giudicatrice  e la sua costituzione sia avvenuta dopo la scadenza del termine fissato per la

presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 36/2023;

- i componenti della commissione giudicatrice possiedono i requisiti e le caratteristiche previsti dalla normativa vigente  e da

eventuali  indicazioni  sul  tema  (es.  circolari),  in   particolare,  occorre  verificare  che  siano  in  possesso  del  necessario

inquadramento  giuridico  e  di  adeguate  competenze  professionali.  L’art.  51  del  D.Lgs.  36/2023  stabilisce  inoltre  che  per

l’aggiudicazione di contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa, alla commissione giudicatrice può partecipare anche il RUP in qualità di presidente;

- i componenti della commissione giudicatrice abbiano rilasciato una dichiarazione sull’assenza di cause di incompatibilità e di

situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 93, comma 5 del D.Lgs. 36/2023.

Il controllo è effettuato verificando la determina o atto analogo di nomina della commissione giudicatrice, i CV dei componenti

e le dichiarazioni rese in merito all’assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di interesse.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.
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• Determina o atto di nomina della commissione giudicatrice.

• CV dei componenti

• Dichiarazioni rilasciate dai componenti della commissione giudicatrice.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  della  nomina  e  della

costituzione  della  commissione

giudicatrice (ITEM 27 e 28).

- -Presenza  delle  dichiarazioni  dei

componenti sull’assenza di cause di

incompatibilità  e  di  situazioni  di

conflitto di interesse (ITEM 29).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte dei  componenti,  ma sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni. (ITEM 29).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da parte dei componenti (ITEM 29).

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa alla relativa all’insussistenza di

cause  di  incompatibilità  e  conflitto  di

interessi, entro 10 giorni  dal momento

della prescrizione.

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte  dei  componenti  della

commissione giudicatrice.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  della  nomina  e

della costituzione della commissione

giudicatrice (ITEM 27 e 28).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSVVVVOOOOLLLLGGGGIIIIMMMMEEEENNNNTTTTOOOO    PPPPRRRROOOOCCCCEEEEDDDDUUUURRRRAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    33330000    eeee    33331111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnniiii    mmmmiiiinnnniiiimmmmiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    33332222    ––––    SSSSvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    sssseeeedddduuuutttteeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccchhhheeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33333333    ––––    AAAAttttttttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ssssooooccccccccoooorrrrssssoooo    iiiissssttttrrrruuuuttttttttoooorrrriiiioooo

IIIITTTTEEEEMMMM    33334444    ––––    UUUUttttiiiilllliiiizzzzzzzzoooo    ddddeeeeiiii    ccccrrrriiiitttteeeerrrriiii    ddddiiii    vvvvaaaalllluuuuttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmeeeemmmmeeeennnntttteeee    aaaallllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    ggggaaaarrrraaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    33335555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    pppprrrroooovvvvvvvviiiissssoooorrrriiiiaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    33336666    ––––    AAAAnnnnoooommmmaaaalllliiiiaaaa    ddddeeeellllllll’’’’ooooffffffffeeeerrrrttttaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- siano stati rispettati i termini minimi previsti dalla normativa vigente per la ricezione delle offerte/domande di partecipazione

oppure sono presenti le cause previste dalla normativa vigente per la riduzione del termine minimo.

Ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per la procedura aperta il termine minimo per la ricezione delle offerte è di 30 giorni, decorrenti

dalla data di trasmissione del bando di gara, salvo riduzione dei termini (comunque non inferiore a 15 giorni) nei casi previsti dalle di-

sposizioni vigenti  (ragioni di urgenza, specificamente motivate). Per le procedure aperte è possibile ridurre il termine di presentazione

delle offerte a 15 giorni se è stato pubblicato un avviso di pre-informazione, non usato come mezzo di indizione di una gara, purché

contenga tutte le informazioni richieste per il bando di gara e che sia stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque gior-

ni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 

Ai sensi dell’art. 72 del D.Lgs. 36/2023, per la procedura ristretta, il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è

di 30 giorni decorrenti dalla trasmissione del bando di gara; il termine minimo per la presentazione delle offerte è di 30 giorni decorrenti

dalla data dell'invito a presentare offerte, salvo riduzione dei termini nei casi previsti dalle disposizioni vigenti.

Per le procedure ristrette, se per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare i termini minimi, per la ricezione delle

domande di partecipazione può essere fissato un termine non inferiore a 15 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara; per la

ricezione delle offerte può essere fissato un termine non inferiore a 10 giorni a decorrere dalla data di invio dell'invito a presentare offer-

te;

- le sedute pubbliche siano state svolte in modalità telematica o sia stata comunque assicurata trasparenza e pubblicità;

- non sia stato escluso un operatore economico senza avere attivato la procedura di soccorso istruttorio  di cui all’art. 101 del

D.Lgs. 36/2023;

- i criteri di valutazione utilizzati siano conformi a quelli previsti nella documentazione di gara;
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- le offerte presentate siano corredata dalla garanzia provvisoria  di cui all’art. 106 del D.Lgs. 36/2023. Ai sensi dell’art. 53 del

D.Lgs. 36/2023, per le procedure di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea, le stazioni appaltanti non richiedono la

garanzia provvisoria, salvo che, in considerazione della tipologia e della specificità della singola procedura, ricorrano particolari

esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nella decisione di contrarre o nell’avviso di indizione

della procedura o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può

superare l’1%. Per le procedure di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea, la garanzia provvisoria è prevista nella

misura, al massimo, del 2%. La stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo sino all’1% oppure incrementarlo sino al

4%;

- in caso di offerte sospettate di anomalia  di cui all’art.  110 del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante abbia proceduto alla

verifica chiedendo spiegazioni e che la decisione di approvare o respingere tali offerte sia stata adeguatamente motivata dalla

stazione appaltante.

Il controllo relativo al rispetto dei termini è effettuato tramite la documentazione di gara. I controlli legati allo svolgimento della

procedura sono verificati tramite i verbali redatti dalla stazione appaltante. .

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione di gara.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Offerte presentate.

• Spiegazioni relative all’anomalia dell’offerta.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  del  rispetto  dei  termini

previsti  dalla  normativa  per  la

ricezione  delle  offerte  e/o  delle

domande (ITEM 30 e 31).

- -

Correttezza dello svolgimento delle

sedute pubbliche (ITEM 32).

Corretta  attivazione  del  soccorso

istruttorio,  a  cui  non  è  conseguita

l’esclusione  dell’operatore

economico (ITEM 33).

Corretto  utilizzo  dei  criteri  di

valutazione (ITEM 34).

Presenza  garanzia  provvisoria,  nei

casi previsti (ITEM 35).

Corretta  individuazione  e  verifica

dell’anomalia dell’offerta (ITEM 36).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  dello

svolgimento delle sedute pubbliche,

ma  è  stata  assicurata  trasparenza

(ITEM 32).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  del  rispetto  dei

termini  previsti  dalla  normativa  per

la  ricezione  delle  offerte  e/o  delle

domande (ITEM 30 e 31).

- Applicazione tasso di rettifica.

Non  corretta  attivazione  del

soccorso  istruttorio,  a  cui  è

conseguita  l’esclusione

dell’operatore economico (ITEM 33).

Non  corretto  utilizzo  dei  criteri  di

valutazione (ITEM 34).

Assenza  della  garanzia  provvisoria,

qualora necessaria (ITEM 35).

Non  corretta  individuazione  e

verifica  dell’anomalia  dell’offerta,  a

cui  è  conseguita  l’esclusione

dell’operatore economico (ITEM 36).
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Non  correttezza  del  rispetto  dei

termini  previsti  dalla  normativa  per

la  ricezione  delle  offerte  e/o  delle

domande (ITEM 30 e 31).

AAAAGGGGGGGGIIIIUUUUDDDDIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    33337777    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33338888    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    aaaattttttttoooo    ffffoooorrrrmmmmaaaalllleeee    ddddiiii    aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

IIIITTTTEEEEMMMM    33339999    eeee    44440000    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa    eeee    ddddeeeegggglllliiii    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddiiii    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

IIIITTTTEEEEMMMM    44441111    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttoooo    ddddaaaallllllllaaaa    lllleeeeggggggggeeee    ppppeeeerrrr    aaaaddddddddiiiivvvveeeennnniiiirrrreeee    aaaallllllll’’’’aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    oooo    aaaallllllll’’’’iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    44442222    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddiiii    rrrriiiieeeessssaaaammmmeeee    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la stazione appaltante abbia effettuato, prima di procedere all’aggiudicazione, la verifica sui requisiti di carattere generale di

cui  agli  artt.  94,  95  e  98 del  D.Lgs.  36/2023 e  speciale  di  cui  all’art.  100  del  D.Lgs.  36/2023  se  richiesti,  con  riferimento

all’aggiudicatario;

-  sia  presente  un  atto  formale  di  aggiudicazione  (determinazione  o  atto  analogo)  che  indichi  le  ragioni  della  scelta

dell’aggiudicatario, il possesso dei prescritti requisiti ed il rispetto dei principi previsti per l’appalto dalla normativa vigente;

- siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla legge a seguito dell'aggiudicazione (fino al 31/12/2023

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli artt. 29, 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016 e del Decreto MIT del 2/12/2016; mentre

dal 1/01/2024 trovano applicazione gli artt. 27, 28, 84 e 85 del D.Lgs. 36/2023);

-  siano stati  rispettati  gli  obblighi  di comunicazione  dell’aggiudicazione,  delle  eventuali  esclusioni  o della  decisione di  non

aggiudicare l’appalto previsti dall’art. 90 del D.Lgs. 36/2023;

- l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente sia avvenuta entro il termine previsto dalle legge per la specifica

tipologia  di  procedura,  così  come indicati  dall’art.  17,  comma 3 del  D.Lgs.  36/2023  e  dall’allegato  I.3.  e  decorrenti  dalla

pubblicazione del bando di gara o dall’invio degli inviti ad offrire, fino all’aggiudicazione della miglior offerta;

- non siano state presentate richieste di riesame o ricorsi  in merito alla determinazione di aggiudicazione,  o se sono state

presentate come sono state gestite e se si sono risolte positivamente.

Il controllo relativo alla fase di aggiudicazione è effettuato verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione

appaltante tramite l’atto formale di aggiudicazione, i certificati/attestati relativi ai requisiti di carattere generale e speciale, gli

adempimenti in merito agli obblighi di pubblicità e trasparenza.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Pubblicazioni e comunicazioni relative all’aggiudicazione.

• Eventuali richieste di riesame o ricorso.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  e  completa  verifica  dei

requisiti  di  carattere  generale  e

speciale (ITEM 37).

- -

Presenza  atto  formale  di

aggiudicazione (ITEM 38).

- -

Rispetto degli obblighi di pubblicità,

trasparenza  e  comunicazione  a

seguito dell’aggiudicazione (ITEM 39

e 40).

Rispetto  del  termine  previsto  dalla

legge per  l’individuazione  definitiva

del contraente (ITEM 41).

Assenza  di  ricorsi  o  richieste  di
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riesame o ricorsi  e riesami conclusi

positivamente (ITEM 42).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicità,  trasparenza  e

comunicazione  a  seguito

dell’aggiudicazione (ITEM 39 e 40).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non completa verifica dei requisiti di

carattere generale e speciale (ITEM

37).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-

Parziale  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicità  e  trasparenza  e  gli

adempimenti  di  comunicazione

legati  all’aggiudicazione (ITEM 39 e

40).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Rispetto  del  termine  previsto  dalla

legge per  l’individuazione  definitiva

del contraente (ITEM 41).

Possibile  valutazione  della

responsabilità  del  RUP  per  danno

erariale.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non corretta e completa verifica dei

requisiti  di carattere generale (ITEM

37).

- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanza  di  atto  formale  di

aggiudicazione (ITEM 38).

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

pubblicità,  trasparenza  e

comunicazione  a  seguito

dell’aggiudicazione (ITEM 39 e 40).

Presenza  di  ricorsi  o  richieste  di

riesame o ricorsi  e riesami conclusi

negativamente (ITEM 42).

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    44443333    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiiddddoooonnnneeeeaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    44444444    eeee    44445555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    ddddiiii    ssssttttaaaannnndddd    ssssttttiiiillllllll    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrrrrreeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    44446666    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    

IIIITTTTEEEEMMMM    44447777    ––––    SSSSttttiiiippppuuuullllaaaa    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    iiiinnnn    uuuunnnnaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ffffoooorrrrmmmmeeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    ddddaaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    44448888    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario abbia presentato idonea garanzia definitiva  ai sensi dell’art. 117 del

D.Lgs. 36/2023, oppure qualora la stazione appaltante si sia avvalsa della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva

ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023, se siano sussistenti i presupposti previsti (adeguata motivazione e

miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione);

- sia stato rispettato il  termine di  stand still di  cui all’art.  18,  comma 4 del  D.Lgs.  36/2023  per la sottoscrizione del

contratto oppure ricorrano i presupposti  previsti  dalla normativa vigente per la mancata applicazione;il  termine di

stand still è di 35 giorni decorrenti dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione; 

- il contratto sia stato stipulato a pena di nullità in forma scritta in una delle forme previste dalla normativa vigente (art.

18, comma 1 del D.Lgs.  36/2023), quali ad esempio atto pubblico notarile, in forma pubblica amministrativa;  scrittura

privata;  per corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite

posta elettronica certificata;

- siano stati rispettati gli obblighi di comunicazione relativi all’avvenuta stipulazione del contratto previsti dall’art. 90 del

D.Lgs. 36/2023

- ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L. 136/2010, nel contratto sia presente, a pena di nullità assoluta, la clausola con cui

l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

I controlli relativi alla stipula sono effettuati verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione appaltante, sia
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precedenti sia successivi alla stipula del contratto.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Garanzia definitiva presentata dall’aggiudicatario.

• Contratto.

• Comunicazioni relative alla stipula.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della garanzia definitiva o

sussistenza  dei  presupposti  che  ne

giustificano l’esonero (ITEM 43).

- -

Corretto  rispetto  del  termine  di

stand  still o  sussistenza  dei

presupposti  per  il  mancato rispetto

(ITEM 44 e 45).

Rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Contratto  stipulato  in  una  delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 47).

Presenza nel contratto della clausola

con  cui  l’appaltatore  assume  gli

obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi

finanziari (ITEM 48).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancato  rispetto  del  termine  di

stand  still o  non  sussistenza  dei

presupposti per il  mancato rispetto,

ma  è  stata  assicurata  trasparenza

(ITEM 44 e 45).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

Parziale  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancata  presentazione della

garanzia  definitiva,  qualora

necessaria (ITEM 43)

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Mancanza  nel  contratto  della

clausola  con  cui  l’appaltatore

assume  gli  obblighi  di  tracciabilità

dei flussi finanziari (ITEM 48).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva,  anche a seguito

di prescrizione (ITEM 43). 

- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanto  rispetto  del  termine  di

stand  still o  non  sussistenza  dei

presupposti  per  il  mancato rispetto

(ITEM 44 e 45).

Mancato  rispetto  degli  obblighi  di

comunicazione (ITEM 46).

Contratto non stipulato in una delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 47).

Mancanza  della  clausola  con  cui

l’appaltatore assume gli  obblighi  di

tracciabilità dei flussi finanziari (ITEM

48).
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AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    44449999    eeee    55550000    ––––    AAAAvvvvvvvviiiioooo    ddddeeeellllllll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’esecuzione del contratto abbia avuto inizio dopo la stipula del contratto

oppure se sussistano i presupposti che legittimano l’esecuzione del contratto prima della stipula e se sia presente un verbale di

avvio dell’esecuzione del contratto sottoscritto dall’aggiudicatario. Con riferimento all’avvio dell’esecuzione del contratto, prima

della stipula, la disposizione di riferimento è l’art. 17, commi 8 e 9 del D.Lgs. 36/2023.

Il controllo è effettuato verificando la correttezza dell’avvio dell’esecuzione del contratto rispetto alla normativa vigente e a

quanto previsto dalla documentazione di gara.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbale avvio esecuzione.

• Contratto.

• Documentazione di gara.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

coerente  rispetto  alla  normativa  e

alla  documentazione di  gara  (ITEM

49 e 50).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non  completamente  coerente

rispetto  alla  normativa  e  alla

documentazione di gara (ITEM 49 e

50).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non coerente rispetto alla normativa

e alla documentazione di gara (ITEM

49 e 50).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSUUUUBBBBAAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    55551111    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaggggggggiiiiuuuuddddiiiiccccaaaattttaaaarrrriiiioooo    ddddeeeellllllllaaaa    vvvvoooolllloooonnnnttttàààà    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55552222    ----    AAAAuuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrriiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllllaaaa    ssssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaappppppppaaaallllttttaaaannnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55553333    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee

IIIITTTTEEEEMMMM    55554444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaagggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- in sede di presentazione dell’offerta l’aggiudicatario abbia dichiarato di voler subappaltare onformemente a quanto previsto

dalla normativa vigente e alle disposizioni della documentazione di gara;

- la stazione appaltante abbia autorizzato la richiesta di subappalto mediante provvedimento esplicito o tramite silenzio-assenso

ai sensi dell’art. 119, comma 16 del D.Lgs. 50/2016;

- la stazione appaltante abbia effettuato la verifica sui requisiti di carattere generale e speciale se richiesti, con riferimento al

subappaltatore, acquisendo i certificati e le attestazioni necessarie;

-  nei contratti  di  subappalto sia presente la clausola  con cui il  subappaltatore  assume gli  obblighi  di tracciabilità  dei flussi

finanziari di cui all’art. 3, comma 9 della L. 136/2010.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  correttezza  degli  adempimenti  relativi  alla  dichiarazione  di  subappalto  da  parte

dell’aggiudicatario  e autorizzazione da parte della stazione appaltante, nonché l’acquisizione di certificati/attestati  relativi  ai

requisiti di carattere generale e speciale. Viene anche esaminato il contratto di subappalto per la verifica della presenza della
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clausola relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari o la presenza di dichiarazione da parte del subappaltatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Dichiarazione di voler subappaltare, istanza di subappalto, autorizzazione al subappalto, contratto di subappalto.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Contratto di subappalto e/o dichiarazione del subappaltatore in merito alla tracciabilità.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Conformità,  rispetto  alla  normativa

vigente  a  alla  documento

dell’affidamento,  della  dichiarazione

da  parte  dell’operatore  economico

di voler subappaltare (ITEM 51).

- -

Presenza  dell’autorizzazione  al

subappalto  da  parte  della  stazione

appaltante  (anche  con  silenzio-

assenso) (ITEM 52).

Completa  verifica  dei  requisiti  di

carattere  generale  in  capo  al

subappaltatore (ITEM 53).

Presenza nel contratto di subappalto

della clausola relativa all’assunzione

degli  obblighi  di  tracciabilità  da

parte del subappaltatore (ITEM 54).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  e speciali se richiesti (ITEM

53).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari

(ITEM 54).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  in  capo al  subappaltatore,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 53).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 54).

MMMMOOOODDDDIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTUUUUAAAALLLLIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    55555555    eeee     55556666     ----     SSSSuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa     pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii     ddddiiii     lllleeeeggggggggeeee     iiiinnnn     ccccaaaassssoooo    ddddiiii     mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee     aaaallll     ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    eeee     rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii     oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii     ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaattttiiiivvvviiii     eeee

iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvviiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare se vi sono state modifiche al contratto durante il periodo di efficacia. Deve

essere verificato se negli atti relativi alla modifica contrattuale siano stati indicati i presupposti previsti dalla normativa vigente

(art. 120 del D.Lgs.  36/2023) e se sono stati rispettati i relativi obblighi comunicativi e informativi a seconda della tipologia di

modifica contrattuale.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  sussistenza  dei  presupposti  di  legge  per  le  modifiche  al  contratto,  tramite  la
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Determinazione o atto analogo che approva la modifica, l’eventuale atto aggiuntivo sottoscritto dall’affidatario e eventuali altri

documenti  messi  a  disposizione  dal  DEC/RUP;  occorrerà anche verificare  la  presenza delle  comunicazioni  effettuate  dalla

stazione appaltante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione o atto analogo che approva la modifica.

• Atto aggiuntivo e eventuali altri documenti.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  previsti

dalla  normativa  vigente  per  la

modifica contrattuale (ITEM 55). - -

Rispetto  degli  obblighi  comunicativi

e informativi (ITEM 56).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  ma  è

stata garantita la trasparenza  (ITEM

56).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  degli obblighi

comunicativi e informativi (ITEM 56).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Insussistenza  presupposti  di  legge

per le modifiche al  contratto (ITEM

55).
- Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 56).

RRRRIIIISSSSPPPPEEEETTTTTTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    eeee    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    CCCCOOOONNNNFFFFOOOORRRRMMMMIIIITTTTAAAA’’’’    OOOO    RRRREEEEGGGGOOOOLLLLAAAARRRREEEE    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM     55557777     eeee     55559999    ----     PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa     ddddeeeellll     cccceeeerrrrttttiiiiffffiiiiccccaaaattttoooo     ddddiiii     rrrreeeeggggoooollllaaaarrrreeee     eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee////vvvveeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa     ddddiiii     ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà     eeee     ddddeeeellllllllaaaa     ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee     aaaatttttttteeeessssttttaaaannnntttteeee

llll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    55558888    ----    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    2222000022221111////1111000066660000

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

- la presenza di documentazione attestante l’esecuzione degli adempimenti contrattuali e/o degli obblighi successivi all’atto di

affidamento, rilasciata  dal DEC o dal RUP in relazione all’avanzamento e all’erogazione del servizio  e necessaria ai  fini del

riconoscimento del corrispettivo contrattuale all’aggiudicatario;

-  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  da  parte  dell’affidatario  in  merito  al  cofinanziamento  FSE+  (es.

pubblicazione e diffusione presso terzi di materiali);

- che la verifica di conformità/certificato di regolare esecuzione sia stato rilasciato conformemente all’art. 116 del D.Lgs. 36/2023

e alle tempistiche previste.

l controllo è effettuato verificando la presenza della documentazione attestante l’esecuzione del contratto e/o degli eventuali

successivi obblighi emessa dal RUP/DEC (quali a titolo esemplificativo verbali di verifica dell’attività svolta, attestazioni).

Dovrà essere verificata anche la conformità del certificato di regolare esecuzione/certificato di verifica di conformità rispetto alla

normativa vigente, verificando la correttezza del soggetto che rilascia il certificato, il rispetto dei tempi previsti e della modalità.

Inoltre, qualora l’affidatario abbia dovuto divulgare all’esterno dei materiali (brochure, materiale informativo, pubblicazioni, ecc.),

si procederà a verificare il corretto adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dal Reg. (UE) 2021/1060.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione relativa alla fase di esecuzione (es. relazioni del RUP/DEC, verifica di conformità/certificato regolare

esecuzione).

• Materiali destinati alla pubblicazione e diffusione presso terzi.
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Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  e  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  la  verifica  di

conformità/certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 57 e 60).

- -

Rispetto obblighi  di  informazione e

pubblicità Reg. UE) 2021/1060 (ITEM

58).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza e conformità della 

documentazione attestante la 

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso il certificato di regolare 

esecuzione/verifica di conformità 

(ITEM 57 e 59).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale rispetto obblighi di 

informazione e pubblicità (ITEM 58).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compres  la  verifica  di

conformità/certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 57 e 60). -

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato rispetto obblighi di 

informazione e pubblicità Reg. (UE) 

2021/1060 (ITEM 58).

Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

LLLLeeee    ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnniiii    nnnnoooonnnn    ttttrrrroooovvvvaaaannnnoooo    aaaapppppppplllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    qqqquuuuaaaalllloooorrrraaaa    ssssiiiiaaaannnnoooo    ssssttttaaaatttteeee    aaaaddddoooottttttttaaaatttteeee    eeeessssaaaauuuurrrriiiieeeennnnttttiiii    aaaazzzziiiioooonnnniiii    ccccoooorrrrrrrreeeettttttttiiiivvvveeee    nnnneeeellll    tttteeeerrrrmmmmiiiinnnneeee    aaaasssssssseeeeggggnnnnaaaattttoooo....

AAAASSSSPPPPEEEETTTTTTTTIIII    FFFFIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    66660000    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllleeee

Modalità di controllo

Il soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  che le  fatture  e  i  documenti  contabili  presentati  dall’aggiudicatario  per

richiedere i pagamenti siano predisposti e trasmessi nel rispetto:

- delle disposizioni impartite dalla stazione appaltante,  ad esempio con riferimento alle modalità e alle tempistiche

previste dalla documentazione dell’appalto e/o dal contratto per la presentazione di eventuali stati di avanzamento del

servizio e delle relative fatture;

- della normativa di riferimento, in particolare con riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della L. 136/2010 e s.m.i. (es. presenza del CIG e del CUP sugli strumenti di pagamento).

Il controllo è effettuato verificando la correttezza e conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni della documentazione di

affidamento delle fatture e dei documenti contabili presentati dall’aggiudicatario.

Fonti di riferimento
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• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Fatture e documentazione contabile.

• Contratto/documentazione di gara/atti successivi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata  dall’aggiudicatario (ITEM

60).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

arziale correttezza e conformità alla 

normativa e alle disposizioni della 

stazione appaltante della 

documentazione contabile 

presentata dall’aggiudicatario (ITEM 

60).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 60).

- Applicazione tasso di rettifica.
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    

INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

DENOMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

DENOMINAZIONE DELL’AGGIUDICATARIO

OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

CIG

CUP

IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

1

La  stazione  appaltante  ha  predi-
sposto  ed  approvato  il  proge,o
del servizio o della fornitura?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

2

Il valore s2mato dell’appalto è sta-
to calcolato corre,amente, tenen-
do in considerazione l’importo to-
tale  pagabile  al  ne,o  dell’IVA  e
qualsiasi forma di opzioni o rinno-
vi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Nella  documentazione  rela2va
all’affidamento è presente la mo2-
vazione  o  l’indicazione  degli  ele-
men2 presi  in considerazione per
determinare  l'importo  s2mato
dell’appalto?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

4

Sono presen2 i presuppos2 previ-
s2  dalla  legge  per  l’u2lizzo  della
procedura di affidamento dire,o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5

È stata rispe,ata la norma2va re-
la2va al  divieto  di  frazionamento
ar2ficioso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

6

È  presente  un  a,o  di  indizione
della  procedura  d’appalto (deter-
minazione, decreto o a,o equiva-
lente)  che  individui  gli  elemen2
essenziali  del  contra,o  e i  criteri
di selezione degli operatori econo-
mici e delle offerte,  oppure se la
stazione  appaltante  ha  ado,ato
un a,o unico per  determinarsi  a
contrarre e affidare, tale provvedi-
mento  con2ene  l’ogge,o  e
l’importo dell’affidamento,  il  con-
traente,  unitamente  alle  ragioni
della sua scelta, ai requisi2 di ca-
ra,ere  generale,  e  capacità  eco-
nomico-finanziaria  e  tecnico-pro-
fessionale, se necessari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

7
È presente una clausola di revisio-
ne dei prezzi?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

8
Il subappalto è disciplinato confor-
memente alla norma2va vigente? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

9

I requisi2 previs2 per la partecipa-
zione alla procedura di affidamen-
to  sono  conformi  alla  norma2va

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

  

5



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

vigente? □ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

10

Nella  documentazione  rela2va
all’affidamento  è  previsto  che  il
mancato rispe,o dei protocolli  di
legalità cos2tuisce causa di esclu-
sione  dalla  gara  o  di  risoluzione
del contra,o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

Nella  documentazione  rela2va
all’affidamento sono presen2 ele-
men2 rela2vi alla visibilità del cofi-
nanziamento del FSE+?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12

Sono sta2 rispe,a2 gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  rela2va-
mente alla documentazione rela2-
va all’affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

13

Nella  documentazione  rela2va
all’affidamento è stato indicato un
RUP  nel  rispe,o  della  norma2va
vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

14

Il RUP svolge anche le funzioni del
dire,ore  dell’esecuzione del  con-
tra,o  (DEC)  conformemente  alla
norma2va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

15

Qualora  le funzioni del DEC siano
svolte da un sogge,o diverso dal
RUP,  è  stata  data  evidenza  delle
rela2ve  mo2vazioni  nella  docu-
mentazione o negli aB dell’affida-
mento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

16

Il RUP e il DEC (se presente) hanno
dichiarato l’insussistenza  di cause
di incompa2bilità  e di confli,o di
interesse?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

6



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

17
Sono sta2 richies2 il CIG e il CUP e
sono sta2 riporta2 nel contra,o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

18

La stazione appaltante ha effe,ua-
to la verifica sui requisi2 di carat-
tere  generale  con  riferimento
all’affidatario, conformemente alla
norma2va vigente?1

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

19

È presente un a,o formale di affi-
damento  (determinazione  o  a,o
analogo) che indichi le ragioni del-
la scelta dell’affidatario, il posses-
so dei  prescriB  requisi2  ed il  ri-
spe,o  dei  principi  previs2  per
l’affidamento  dalla  norma2va  vi-
gente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

20

Sono sta2 rispe,a2 gli obblighi di
pubblicità  e  trasparenza  previs2
dalla  legge  a  seguito  dell'affida-
mento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

21

Non sono state presentate richie-
ste di  riesame o ricorsi  in merito
alla determinazione di affidamen-
to?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

22

Prima  della  s2pula  del  contra,o
l’affidatario ha presentato idonea
garanzia defini2va,  oppure qualo-
ra la stazione appaltante si sia av-
valsa della facoltà di non richiede-
re la garanzia  defini2va,  sussisto-
no  i  presuppos2  che  legiBmano
tale scelta?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

1 Ai sensi dell’art. 52, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 (Controllo sul possesso dei requisi2): 1. Nelle procedure di affidamento di cui all’ar�colo 50, comma 1, le�ere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori

economici a�estano con dichiarazione sos�tu�va di a�o di notorietà il possesso dei requisi� di partecipazione e di qualificazione richies�. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un cam-

pione individuato con modalità predeterminate ogni anno.
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

23

Il contra,o è stato s2pulato in una
delle forme previste dalla norma2-
va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

24

Nel contra,o è presente la clauso-
la con cui l’appaltatore assume gli
obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

BBBB....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

25
L’esecuzione ha avuto inizio dopo
la s2pula del contra,o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

26

Sussistono  i  presuppos2  che  le-
giBmano  l’esecuzione  del  con-
tra,o prima della s2pula ed è pre-
sente un verbale di avvio?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

27

L’affidatario  in  sede  di  presenta-
zione dell’offerta  ha dichiarato di
voler subappaltare parte delle aB-
vità? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

28

La stazione appaltante ha autoriz-
zato la richiesta di subappalto, an-
che tramite il silenzio-assenso?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

29

La stazione appaltante ha verifica-
to i requisi2 di cara,ere generale
e speciale  (se previs2)  in  capo al
subappaltatore?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

30
Nei contraB di subappalto è pre-
sente la clausola con cui il subap- □ CONTROLLO EFFETTUATO □ POSITIVO

8



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

paltatore  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari?

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

31

In  caso  di  modifiche  al  contra,o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sussisten2 i presuppos2 pre-
vis2 dalla norma2va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

32

In  caso  di  modifiche  al  contra,o
durante  il  periodo  di  efficacia,
sono sta2 rispe,a2 gli obblighi co-
munica2vi e informa2vi previs2?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

33

È presente idonea documentazio-
ne  a,estante  la  verifica  dell’ese-
cuzione  degli  adempimen2  con-
tra,uali e/o degli obblighi succes-
sivi all’a,o di affidamento, neces-
saria ai fini del riconoscimento del
corrispeBvo contra,uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

34

L'affidatario ha rispe,ato gli obbli-
ghi  in  materia  di  informazione  e
pubblicità  di  cui  al  Regolamento
UE  2021/1060  e  rela2vi  regola-
men2 delega2 e di esecuzione (ad
esempio rela2vamente ai materia-
li  des2na2  alla  pubblicazione  e
diffusione presso terzi)?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

35

Il cer2ficato di  regolare esecuzio-
ne è stato rilasciato dalla stazione
appaltante nei tempi e conforme-
mente alla norma2va vigente?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

36

Le fa,ure o i documen2 contabili
previs2,  che  sono  presenta2
dall'affidatario per richiedere i pa-
gamen2,  sono  sta2  predispos2  e
trasmessi nel rispe,o delle dispo-
sizioni impar2te dalla stazione ap-
paltante e della norma2va di rife-
rimento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO TER-

ZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

9
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    SSSSUUUUGGGGLLLLIIII    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    

PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ––––    PPPPrrrreeeeddddiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooggggeeeettttttttoooo    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che la stazione appaltante abbia predisposto il progetto di servizio previsto

dall’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 e la relativa documentazione e che sia stato approvato dalla stazione appaltante con idoneo

provvedimento.

La verifica è effettuata consultando il provvedimento di approvazione del progetto di servizio (determina a contrarre) redatto

dalla stazione appaltante. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determina a contrarre.

• Progetto di servizio.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Il  progetto  di  servizio  è  stato

predisposto  e  approvato  dalla

stazione appaltante (ITEM 1).
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non è  presente  un  provvedimento

di  approvazione  del  progetto  di

servizio,  ma  i  contenuti  ivi  previsti

sono  rinvenibili  in  altri  documenti

(ITEM 1).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.

-

-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee - - -

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Il  progetto  di  servizio  non  è  stato

predisposto o non è stato approvato

dalla  stazione  appaltante  e  i

contenuti  ivi  previsti  non  sono

rinvenibili in altri documenti (ITEM 1).

- Applicazione tasso di rettifica.

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    eeee    3333    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeelllllllleeee    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ssssuuuu    ccccoooommmmeeee    èèèè    ssssttttaaaattttoooo    ssssttttiiiimmmmaaaattttoooo    iiiillll    vvvvaaaalllloooorrrreeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaappppppppaaaallllttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddiiiirrrreeeettttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallll    ddddiiiivvvviiiieeeettttoooo    ddddiiii    ffffrrrraaaazzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaarrrrttttiiiiffffiiiicccciiiioooossssoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- il valore stimato dell’appalto sia stato calcolato correttamente, tenendo in considerazione l’importo totale pagabile, al

netto dell’IVA e qualsiasi forma di opzioni o rinnovi, come indicato dall’art. 14, comma 4 del D.Lgs. 36/2023;

- nella  documentazione  relativa  all’affidamento  sia  presente  la  motivazione  o  l’indicazione  degli  elementi  presi  in

considerazione  per  determinare  l’importo  stimato  dell’appalto  (es.  parametri  di  costo  per  tipologia  di  forniture

acquistate,  tariffe CONSIP o altre tariffe ritenute idonee per la determinazione dell’importo del servizio, altri parametri

per la valutazione della congruità dell’importo stimato dell’appalto);

- siano presenti i presupposti previsti dalla legge per l’affidamento diretto di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs.

36/2023 (es. rispetto della soglia massima di importo prevista);
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- sia  stata  rispetta la  normativa relativa al  divieto di frazionamento artificioso  di  cui all’art.  14,  comma 6 del  D.Lgs.

36/2023.

La  verifica  è  effettuata  ricercando  le  informazioni  necessarie  nella  documentazione  relativa  all’affidamento  e  nella

determinazione a contrarre. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione a contrarre.

• Documentazione relativa all’affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza delle indicazioni su come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto  (ITEM 2 e 3).

- -Presenza dei presupposti previsti per

l’affidamento diretto (ITEM 4).

Rispetto  della  normativa  in  materia

di frazionamento artificioso (ITEM 5).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza delle indicazioni su

come  è  stato  calcolato  il  valore

stimato dell’appalto  (ITEM 2 e 3).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  elle  indicazioni  su  come è

stato  calcolato  il  valore  stimato

dell’appalto (ITEM 2 e 3).

- Applicazione tasso di rettifica.
Assenza dei presupposti previsti per

l’affidamento diretto (ITEM 4).

Mancato rispetto della normativa in

materia  di  frazionamento  artificioso

(ITEM 5).

VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCAAAA    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    ddddiiii    rrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    pppprrrreeeezzzzzzzziiii

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeellllllllaaaa    ddddiiiisssscccciiiipppplllliiiinnnnaaaa    ddddeeeellll    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    aaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    ––––    CCCCoooonnnnffffoooorrrrmmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrreeeevvvviiiissssttttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ––––    PPPPrrrreeeevvvviiiissssiiiioooonnnneeee    ccccoooommmmeeee    ccccaaaauuuussssaaaa    ddddiiii    eeeesssscccclllluuuussssiiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    mmmmaaaannnnccccaaaattttoooo    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeellll    pppprrrroooottttooooccccoooolllllllloooo    ddddiiii    lllleeeeggggaaaalllliiiittttàààà    

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ––––    VVVViiiissssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeellll    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    FFFFSSSSEEEE++++

IIIITTTTEEEEMMMM    11117777    ––––    RRRRiiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    CCCCIIIIGGGG    eeee    CCCCUUUUPPPP    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    nnnneeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nella documentazione relativa all’affidamento (capitolato d’appalto, lettera

di invito):

- sia prevista la clausola di revisione dei prezzi prevista obbligatoriamente dall’art. 60 del D.Lgs. 36/2023;

- il subappalto sia disciplinato conformemente all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023;

- i requisiti di partecipazione siano disciplinati conformemente alla normativa vigente (art. 100 del D.Lgs. 36/2023), ad esempio

constatando che i requisiti garantiscano il rispetto del principio di concorrenza;

- sia prevista come causa di esclusione o di risoluzione del contratto il  mancato rispetto del protocollo di legalità,  ai sensi

dell’art. 83-bis del D.Lgs. 159/2011;

- la correttezza degli obblighi pubblicitari e il rispetto della visibilità ai sensi di quanto previsto dalla normativa di riferimento

(Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 2014/821 e ss.mm.ii.) e così come recepiti ed elaborati dalla Regione Piemonte all’interno

della   Strategia  Unitaria  di  Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2021-2027 (deve essere controllata  la  presenza dei

seguenti loghi: Politiche di coesione, Unione Europea, Repubblica italiana, Regione Piemonte);

- siano stati richiesti CIG e CUP, che devono essere riportati nel contratto.
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Il controllo è effettuato tramite la verifica nella documentazione relativa all’appalto della correttezza delle previsioni oggetto di

controllo rispetto alla normativa vigente.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo.

• Documentazione relativa all’affidamento.

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  della  clausola di  revisione

dei prezzi (ITEM 7).

- -

Correttezza  della  disciplina  del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 8 e 9).

Presenza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto (ITEM 10).

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati correttamente (ITEM 11).

Presenza di CIG e CUP (ITEM 17).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  della  disciplina

del  subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 8 e 9).
In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

CIG  e  CUP  sono  stati  richiesti,  ma

non sono stati riportati nel contratto

(ITEM 17).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza della clausola di revisione

dei prezzi  (nel  caso in cui  l’appalto

non sia concluso) (ITEM 7).
Adeguamento  alla  normativa

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.
-

Mancanza  dell’indicazione  che  il

mancato  rispetto  dei  protocolli  di

legalità  costituisce  causa  di

esclusione  o  di  risoluzione  del

contratto  (nel  caso  in  cui  l’appalto

non sia concluso) (ITEM 10).

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento  sono  stati

effettuati  solo  parzialmente  (ITEM

11).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non correttezza  della  disciplina del

subappalto  e  dei  requisiti  di

partecipazione  rispetto  alla

normativa vigente (ITEM 8 e 9).

-

Applicazione tasso di rettifica.

Gli adempimenti relativi alla visibilità

del  cofinanziamento non sono stati

effettuati  correttamente,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 11).

Avvio  della  procedura  di

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del  sostegno  dei  fondi

all’operazione interessata.

Assenza di CIG e CUP (ITEM 17). Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;
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- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.

PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDOOOOCCCCUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    RRRREEEELLLLAAAATTTTIIIIVVVVAAAA    AAAALLLLLLLL’’’’AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    eeee    ccccoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    pppprrrroooocccceeeedddduuuurrrraaaa    oooo    ddddeeeellllllll’’’’aaaattttttttoooo    uuuunnnniiiiccccoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11112222    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  che  sia  presente  un  atto  di  indizione  della  procedura  d’appalto

(determinazione,  decreto o atto equivalente)  che individui  gli  elementi  essenziali  del contratto e i  criteri  di selezione degli

operatori  economici  e delle  offerte  ai  sensi dell’art.  17, comma 1,  del D.Lgs.  36/2023, oppure se la stazione appaltante  ha

adottato un atto unico per determinarsi a contrarre e affidare, deve verificare che sia stato adottato un provvedimento contenga

l’oggetto e l’importo dell’affidamento, il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, i requisiti di carattere generale, e

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, se necessari, come previsto dall’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023.

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza rispetto alla

documentazione  relativa  all’affidamento  ed eventuali  modifiche alla  stessa.  In merito agli  obblighi  di  pubblicazione,  fino al

31/12/2023 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’art. 29 del D.Lgs. 50/2016; mentre dal 1/01/2024 trova applicazione

l’art. 28 del D.Lgs. 36/2023.

La verifica è effettuata tramite la comprova della pubblicazione dell’atto di indizione della procedura e della documentazione

relativa all’affidamento (progetto di servizio e suoi allegati) conformemente alle disposizioni applicabili (sezione Amministrazione

trasparente della stazione appaltante, piattaforme telematiche utilizzate). 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Lettera di invito/Progetto di servizio.

• Sezione Amministrazione trasparente.

• Piattaforme telematiche.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza e completezza dell’atto di

indizione della procedura di appalto

o di atto unico (ITEM 6).

- -Rispetto  degli  adempimenti  in

materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

relativa all’affidamento  (ITEM 12).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita  la trasparenza

(ITEM 12).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  degli

adempimenti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  relativa

all’affidamento (ITEM 12).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza e/o incompletezza dell’atto

di  indizione  della  procedura  di

appalto o di atto unico (ITEM 6).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancato rispetto degli adempimenti

in  materia  di  pubblicazione  e

trasparenza  della  documentazione

relativa  all’affidamento,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 12).
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RRRRUUUUPPPP    EEEE    DDDDEEEECCCC

IIIITTTTEEEEMMMM    11113333    ––––    IIIInnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    RRRRUUUUPPPP    nnnneeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaallllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo    

IIIITTTTEEEEMMMM    11114444    eeee    11115555    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    ssssvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    DDDDEEEECCCC    ddddaaaa    ssssooooggggggggeeeettttttttoooo    ddddiiiivvvveeeerrrrssssoooo    ddddaaaallll    RRRRUUUUPPPP

IIIITTTTEEEEMMMM    11116666    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiinnnnssssuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa    ccccaaaauuuusssseeee    ddddiiii    iiiinnnnccccoooommmmppppaaaattttiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    eeee    ccccoooonnnnfffflllliiiittttttttoooo    ddddiiii    iiiinnnntttteeeerrrreeeessssssssiiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- nella documentazione relativa all’affidamento sia stato indicato il RUP nel rispetto della normativa vigente (art. 15 del D.Lgs.

36/2023);

- il RUP svolga anche le funzioni del DEC conformemente alla normativa vigente oppure qualora le funzioni del DEC siano

svolte da soggetto diverso dal RUP, se sia stata data evidenza delle relative motivazioni nella documentazione o negli atti relativi

all’affidamento. Come indicato dall’art. 114, comma 8 del D.Lgs. 36/2023  il DEC è soggetto diverso dal RUP qualora si tratti di

contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per qualità o importo (superiore a 500.000 euro) delle prestazioni, come

meglio dettagliato dall’art. 32 dell’allegato II.14;

- il RUP e/o il DEC abbiano rilasciato una dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Il controllo è effettuato tramite la verifica del rispetto della normativa vigente relativa all’individuazione del RUP e/o del DEC e

dell’indicazione  di  tali  soggetti  nella  documentazione  relativa  all’affidamento.  Il  controllo  riguarda  anche  la  verifica  della

presenza della dichiarazione relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione relativa all’affidamento .

• Dichiarazione del RUP/DEC.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 13, 14 e 15).

- -

Presenza della dichiarazione relativa

alla relativa all’insussistenza di cause

di  incompatibilità  e  conflitto  di

interessi  da  parte  del  RUP/DEC

(ITEM 16).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità e conflitto di interessi

da  parte  del  RUP/DEC,  ma  sono

presenti  altri  richiami  a  tali

disposizioni (ITEM 16).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancanza  della  dichiarazione

relativa  alla  relativa  all’insussistenza

di cause di incompatibilità e conflitto

di  interessi  da  parte  del  RUP/DEC

(ITEM 16).

Richiesta del rilascio della dichiarazione

relativa  all’insussistenza  di  cause  di

incompatibilità  e  conflitto  di  interessi,

entro  10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

Rilascio  della  dichiarazione  da

parte del RUP/DEC.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Non  corretta  individuazione  del

RUP/DEC (ITEM 13, 14 e 15). - Applicazione tasso di rettifica.

AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    11118888    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    

IIIITTTTEEEEMMMM    11119999    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    aaaattttttttoooo    ffffoooorrrrmmmmaaaalllleeee    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    22220000––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    eeee    ttttrrrraaaassssppppaaaarrrreeeennnnzzzzaaaa    

IIIITTTTEEEEMMMM    22221111    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ddddiiii    rrrriiiicccchhhhiiiieeeesssstttteeee    ddddiiii    rrrriiiieeeessssaaaammmmeeee    oooo    rrrriiiiccccoooorrrrssssiiii
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Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- la stazione appaltante abbia effettuato, prima di procedere all’affidamento, la verifica sui requisiti di carattere generale di cui

agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidatario. L’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede

che nelle procedure di affidamento di cui all’art.  50, comma 1, lett.  a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione

richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le  dichiarazioni  anche  previo  sorteggio  di  un  campione  individuato  con  modalità

predeterminate ogni anno;

- sia presente un atto formale di affidamento (determinazione o atto analogo) che indichi le ragioni della scelta dell’affidatario, il

possesso dei prescritti requisiti ed il rispetto dei principi previsti per l’affidamento dalla normativa vigente;

- siano stati rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla legge a seguito dell'affidamento ai sensi dell’art. 29 del

D.Lgs. 50/2016 fino al 31/12/2023 (pubblicazione del provvedimento di affidamento nella sezione Amministrazione trasparente

della stazione appaltante) e ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023 dal 1/01/2024;

-  non  siano  state  presentate  richieste  di  riesame o ricorsi  in  merito  alla  determinazione  di  affidamento,  o  se  sono state

presentate come sono state gestite e se si sono risolte positivamente.

Il  controllo  relativo alla  fase di  affidamento è effettuato verificando la correttezza degli  adempimenti  in capo alla stazione

appaltante tramite l’atto formale di affidamento, i certificati/attestati  acquisiti dalla stazione appaltante al fine di verificare la

sussistenza dei requisiti, gli adempimenti in merito agli obblighi di pubblicità e trasparenza.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbali relativi allo svolgimento della procedura.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Pubblicazioni relative all’affidamento.

• Eventuali richieste di riesame o ricorso.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  e  completa  verifica  dei

requisiti  di carattere generale (ITEM

18).

- -

Presenza  atto  formale  di

affidamento (ITEM 19).

Rispetto degli  obblighi di pubblicità

e  trasparenza  a  seguito

dell’affidamento (ITEM 20).

Assenza  di  ricorsi  o  richieste  di

riesame o ricorsi  e riesami conclusi

positivamente (ITEM 21).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completo  rispetto  degli

adempimenti  previsti  in  materia  di

pubblicazione  e  trasparenza  della

documentazione  dell’affidamento,

ma è stata garantita la trasparenza

(ITEM 21).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non completa verifica dei requisiti di

carattere generale e speciale (ITEM 

18).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

-

Mancato o parziale rispetto degli 

obblighi di pubblicità e trasparenza 

(ITEM 20).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non completa verifica dei requisiti di

carattere generale anche a seguito 

di prescrizione (ITEM 18).
- Applicazione tasso di rettifica.

Mancanza  atto  formale  di

affidamento (ITEM 19).

Presenza di ricorsi o richieste di 
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riesame o ricorsi e riesami conclusi 

negativamente (ITEM 21).

Mancato rispetto degli adempimenti

in materia di pubblicità e 

trasparenza a seguito 

dell’affidamento, anche a seguito di 

prescrizione (ITEM 20).

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    22222222––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    iiiiddddoooonnnneeeeaaaa    ggggaaaarrrraaaannnnzzzziiiiaaaa    ddddeeeeffffiiiinnnniiiittttiiiivvvvaaaa

IIIITTTTEEEEMMMM    22223333    ––––    CCCCoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    iiiinnnn    uuuunnnnaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ffffoooorrrrmmmmeeee    pppprrrreeeevvvviiiisssstttteeee    ddddaaaallllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    vvvviiiiggggeeeennnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22224444    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- prima della stipula del contratto, l’affidatario abbia presentato idonea garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs.

36/2023, oppure qualora la stazione appaltante si sia avvalsa della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva  ai

sensi dell’art.  53, comma 4 del D.Lgs.  36/2023, se siano sussistenti  i presupposti  previsti  (adeguata motivazione e

miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione);

- il contratto sia stato stipulato in forma scritta a pena di nullità in una delle forme previste dalla normativa vigente (art.

18 del D.Lgs. 36/2023) quali  ad esempio scrittura privata oppure mediante contratto concluso per corrispondenza

secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata;

- ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L. 136/2010, nel contratto sia presente, a pena di nullità assoluta, la clausola con cui

l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

I controlli relativi alla stipula sono effettuati verificando la correttezza degli adempimenti in capo alla stazione appaltante legati

alla stipula del contratto.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Garanzia definitiva presentata dall’aggiudicatario.

• Atto di individuazione definitiva del contraente

• Contratto.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza della garanzia definitiva o

sussistenza  dei  presupposti  che  ne

giustificano l’esonero (ITEM 22). 

- -

Contratto  stipulato  in  una  delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 23).

Presenza nel contratto della clausola

con  cui  l’appaltatore  assume  gli

obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi

finanziari (ITEM 24).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva (ITEM 22).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-Mancanza  nel  contratto  della

clausola  con  cui  l’appaltatore

assume  gli  obblighi  di  tracciabilità

dei flussi finanziari (ITEM 24).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  per

inserimento  della  clausola)  entro  10

giorni dal momento della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Mancata  presentazione  della

garanzia definitiva o non sussistenza
- Applicazione tasso di rettifica.
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dei  presupposti  che ne  giustificano

l’esonero,  anche  a  seguito  di

prescrizione (ITEM 22).

Contratto non stipulato in una delle

forme  previste  dalla  normativa

vigente (ITEM 23).

Mancanza  della  clausola  con  cui

l’appaltatore assume gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 24).

AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    22225555    eeee    22226666    ––––    AAAAvvvvvvvviiiioooo    ddddeeeellllllll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che l’esecuzione del contratto abbia avuto inizio dopo la stipula del contratto

oppure se sussistano i presupposti che legittimano l’esecuzione del contratto prima della stipula e se sia presente un verbale di

avvio dell’esecuzione del contratto sottoscritto dall’affidatario.  Con riferimento all’avvio dell’esecuzione del contratto,  prima

della stipula, la disposizione di riferimento è l’art. 17, commi 8 e 9 del D.Lgs. 36/2023.

Il controllo è effettuato verificando la correttezza dell’avvio dell’esecuzione del contratto rispetto alla normativa vigente e a

quanto previsto dalla documentazione relativa all’affidamento.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Verbale avvio esecuzione.

• Contratto.

• Documentazione relativo all’affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

coerente  rispetto  alla  normativa  e

alla  documentazione  relativa

all’affidamento (ITEM 25 e 26).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non  completamente  coerente

rispetto  alla  normativa  e  alla

documentazione  relativa

all’affidamento  (ITEM 25 e 26).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Avvio  dell’esecuzione  del  contratto

non coerente rispetto alla normativa

e  alla  documentazione  relativa

all’affidamento  (ITEM 25 e 26).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSUUUUBBBBAAAAPPPPPPPPAAAALLLLTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    22227777    ----    DDDDiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaattttaaaarrrriiiioooo    ddddeeeellllllllaaaa    vvvvoooolllloooonnnnttttàààà    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttaaaarrrreeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22228888----    AAAAuuuuttttoooorrrriiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    rrrriiiicccchhhhiiiieeeessssttttaaaa    ddddiiii    ssssuuuubbbbaaaappppppppaaaallllttttoooo    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllllaaaa    ssssttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaappppppppaaaallllttttaaaannnntttteeee

IIIITTTTEEEEMMMM    22229999    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddiiii    ccccaaaarrrraaaatttttttteeeerrrreeee    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee    eeee    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllleeee    

IIIITTTTEEEEMMMM    33330000    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ccccllllaaaauuuussssoooollllaaaa    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvvaaaa    aaaagggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ttttrrrraaaacccccccciiiiaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeeiiii    fffflllluuuussssssssiiii    ffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrriiii

Modalità di controllo

18



Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che:

- in sede di presentazione dell’offerta l’affidatario abbia dichiarato di voler subappaltare, conformemente a quanto previsto dalla

normativa vigente e alle disposizioni della documentazione relativa all’affidamento;

- la  stazione appaltante  abbia  autorizzato  la  richiesta  di  subappalto,  mediante  provvedimento esplicito  o tramite  silenzio-

assenso ai sensi dell’art. 119, comma 16 del D.Lgs. 50/2016;

-  la  stazione  appaltante  abbia  effettuato  la  verifica  sui  requisiti  di  carattere  generale   con  riferimento  al  subappaltatore,

acquisendo i certificati e le attestazioni necessarie;

- nei  contratti  di  subappalto sia presente la clausola  con cui  il  subappaltatore  assume gli  obblighi  di  tracciabilità  dei flussi

finanziari di cui all’art. 3, comma 9 della L. 136/2010..

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  correttezza  degli  adempimenti  relativi  alla  dichiarazione  di  subappalto  da  parte

dell’affidatario e autorizzazione da parte della stazione appaltante, nonché l’acquisizione di certificati/attestati relativi ai requisiti

di carattere generale e speciale. Viene anche esaminato il contratto di subappalto per la verifica della presenza della clausola

relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari o la presenza di dichiarazione da parte del subappaltatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Dichiarazione di voler subappaltare, istanza di subappalto, autorizzazione al subappalto, contratto di subappalto.

• Certificati/ attestati relativi alla verifica sui requisiti di carattere generale e speciale.

• Contratto di subappalto e/o dichiarazione del subappaltatore in merito alla tracciabilità.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Conformità,  rispetto  alla  normativa

vigente  e alla  documento

dell’affidamento,  della  dichiarazione

da  parte  dell’operatore  economico

di voler subappaltare (ITEM 27).

- -

Presenza  dell’autorizzazione  al

subappalto  da  parte  della  stazione

appaltante  (anche  con  silenzio-

assenso) (ITEM 28).

Completa  verifica  dei  requisiti  di

carattere  generale  in  capo  al

subappaltatore (ITEM 29).

Presenza nel contratto di subappalto

della clausola relativa all’assunzione

degli  obblighi  di  tracciabilità  da

parte del subappaltatore (ITEM 30).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee
Non previsto. - -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali (ITEM 29).

Richiesta di effettuare, ove possibile, la

verifica  dei  requisiti  di  carattere

generale e speciale, entro 10 giorni dal

momento della prescrizione.

Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari

(ITEM 30).

Adeguamento  alle  disposizioni

(richiedendo  atto  aggiuntivo  al

contratto) entro 10 giorni dal momento

della prescrizione.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  completa  verifica  dei  requisiti

generali  in  capo  al  subappaltatore,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 29).

- Applicazione tasso di rettifica.
Mancanza  nel  contratto  di

subappalto della  clausola con cui  il

subappaltatore  assume  gli  obblighi

di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,

anche  a  seguito  di  prescrizione

(ITEM 29).
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MMMMOOOODDDDIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    CCCCOOOONNNNTTTTRRRRAAAATTTTTTTTUUUUAAAALLLLIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    33331111     eeee     33332222    ----     SSSSuuuussssssssiiiisssstttteeeennnnzzzzaaaa     pppprrrreeeessssuuuuppppppppoooossssttttiiii     ddddiiii     lllleeeeggggggggeeee    iiiinnnn     ccccaaaassssoooo    ddddiiii     mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee     aaaallll     ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo    eeee     rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii     oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii     ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaattttiiiivvvviiii     eeee

iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvviiii    

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare se vi sono state modifiche al contratto durante il periodo di efficacia. Deve

essere verificato se negli atti relativi alla modifica contrattuale siano stati indicati i presupposti previsti dalla normativa vigente

(art. 120 del D.Lgs.  36/2023) e se sono stati rispettati i relativi obblighi comunicativi e informativi a seconda della tipologia di

modifica contrattuale.

Il  controllo  è  effettuato  verificando  la  sussistenza  dei  presupposti  di  legge  per  le  modifiche  al  contratto,  tramite  la

Determinazione o atto analogo che approva la modifica, l’eventuale atto aggiuntivo sottoscritto dall’affidatario e eventuali altri

documenti  messi  a  disposizione  dal  DEC/RUP;  occorrerà anche verificare  la  presenza delle  comunicazioni  effettuate  dalla

stazione appaltante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Determinazione o atto analogo che approva la modifica.

• Atto aggiuntivo al contratto e eventuali altri documenti.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  previsti

dalla  normativa  vigente  per  la

modifica contrattuale (ITEM 31). - -

Rispetto  degli  obblighi  comunicativi

e informativi (ITEM 32).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  ma  è

stata garantita la trasparenza (ITEM

32).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  degli obblighi

comunicativi e informativi (ITEM 32).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Insussistenza  presupposti  di  legge

per le modifiche al  contratto (ITEM

31).
- Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi

comunicativi  e  informativi,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 32).

RRRRIIIISSSSPPPPEEEETTTTTTTTOOOO    DDDDEEEEGGGGLLLLIIII    OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    eeee    CCCCEEEERRRRTTTTIIIIFFFFIIIICCCCAAAATTTTOOOO    DDDDIIII    RRRREEEEGGGGOOOOLLLLAAAARRRREEEE    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    33333333    eeee    33335555    ----    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellll    cccceeeerrrrttttiiiiffffiiiiccccaaaattttoooo    ddddiiii    rrrreeeeggggoooollllaaaarrrreeee    eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    eeee    ddddeeeellllllllaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaatttttttteeeessssttttaaaannnntttteeee    llll’’’’eeeesssseeeeccccuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    33334444    ----    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    2222000022221111////1111000066660000

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare:

-  la presenza di documentazione attestante l’esecuzione degli adempimenti contrattuali e/o degli obblighi successivi all’atto di

affidamento,  rilasciata  dal DEC o dal RUP in relazione all’avanzamento e all’erogazione del servizio  e necessaria ai  fini del

riconoscimento del corrispettivo contrattuale all’affidatario;

-  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  da  parte  dell’affidatario  in  merito  al  cofinanziamento  FSE+  (es.

pubblicazione e diffusione presso terzi di materiali);

- che il certificato di regolare esecuzione sia stato rilasciato conformemente  all’art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e alle tempistiche

previste.
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Il controllo è effettuato verificando la presenza della documentazione attestante l’esecuzione del contratto e/o degli eventuali

successivi obblighi emessa dal RUP/DEC (quali a titolo esemplificativo verbali di verifica dell’attività svolta, attestazioni).

Dovrà essere verificata anche la conformità del certificato di regolare esecuzione rispetto alla normativa vigente, verificando la

correttezza del soggetto che rilascia il certificato, il rispetto dei tempi previsti e della modalità.

Inoltre, qualora l’affidatario abbia dovuto divulgare all’esterno dei materiali (brochure, materiale informativo, pubblicazioni, ecc.),

si procederà a verificare il corretto adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dal Reg. (UE) 2021/1060.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Documentazione relativa alla fase di esecuzione (es. relazioni del RUP/DEC, verifica di conformità/certificato regolare

esecuzione).

• Materiali destinati alla pubblicazione e diffusione presso terzi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  e  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 33 e 35).
- -

Rispetto  obblighi  di  informazione e

pubblicità Reg. (UE) 2021/1060 (ITEM

36).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale presenza e conformità della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 33 e 35). 

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    
Parziale  rispetto  obblighi  di

informazione e pubblicità (ITEM 34).

Regolarizzazione  degli  adempimenti

entro il termine ordinatorio di 5 giorni

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  della

documentazione  attestante  la

regolare esecuzione del contratto, ivi

compreso  il  certificato  di  regolare

esecuzione (ITEM 33 e 35).
-

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato rispetto obblighi di 

informazione e pubblicità Reg. (UE) 

2021/1060 (ITEM 34).

Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%****

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.
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AAAASSSSPPPPEEEETTTTTTTTIIII    FFFFIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    33336666    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllleeee

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve verificare  che  le  fatture  e i  documenti  contabili  presentati  dall’aggiudicatario  per

richiedere i pagamenti siano predisposti e trasmessi nel rispetto:

- delle disposizioni impartite dalla stazione appaltante, ad esempio con riferimento alle modalità e alle tempistiche

previste dalla documentazione di affidamento e/o dal contratto per la presentazione di eventuali stati di avanzamento

del servizio e delle relative fatture;

- della normativa di riferimento, in particolare con riferimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della L. 136/2010 e s.m.i. (es. presenza del CIG e del CUP sugli strumenti di pagamento).

Il controllo è effettuato verificando la correttezza e conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni della documentazione di

affidamento delle fatture e dei documenti contabili presentati dall’aggiudicatario.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Fatture e documentazione contabile.

• Contratto/documentazione relativa all’affidamento /atti successivi.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo.

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 36).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  correttezza  e  conformità

alla  normativa  e  alle  disposizioni

della  stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 36).

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  correttezza  e  conformità  alla

normativa  e  alle  disposizioni  della

stazione  appaltante  della

documentazione  contabile

presentata dall’affidatario (ITEM 36).

- Applicazione tasso di rettifica.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    

EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    IIIINNNN    RRRREEEEGGGGIIIIMMMMEEEE    DDDDIIII    

IIIINNNN    HHHHOOOOUUUUSSSSEEEE    PPPPRRRROOOOVVVVIIIIDDDDIIIINNNNGGGG
aaaaiiii    sssseeeennnnssssiiii    ddddeeeellll    DDDD....LLLLggggssss....    33331111    mmmmaaaarrrrzzzzoooo    2222000022223333

AD USO DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE GESTISCONO

IL FONDO SOCIALE EUROPEO E DEI BENEFICIARI

AAAAllllllll....    ““““22220000””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777



IIIINNNNDDDDIIIICCCCEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    RRRREEEEVVVVIIIISSSSIIIIOOOONNNNIIII

NNNN°°°°    RRRReeeevvvv.... DDDDaaaattttaaaa NNNN°°°°    DDDD....DDDD.... DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee RRRRiiiiffff....    PPPPaaaarrrraaaaggggrrrraaaaffffoooo RRRRiiiiffff....    PPPPaaaaggggiiiinnnnaaaa////eeee

RRRReeeevvvv....    00000000 00/00/0000 00-000 PRIMA EMISSIONE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    IIIINNNN    RRRREEEEGGGGIIIIMMMMEEEE    DDDDIIII    IIIINNNN    HHHHOOOOUUUUSSSSEEEE    PPPPRRRROOOOVVVVIIIIDDDDIIIINNNNGGGG
(ar%. 5 e 192 D.Lgs. 50/2016 e ar%. 4 e 16 D.Lgs. 175/2016)

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

AAAA....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEE    PPPPRRRROOOOGGGGEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    ----    VVVVEEEERRRRIIIIFFFFIIIICCCCHHHHEEEE    PPPPRRRROOOOPPPPEEEEDDDDEEEEUUUUTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    AAAALLLLLLLL''''AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

1
È  stato  verificato  il  rispe%o  del
requisito del c.d. controllo analogo?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

1a

In  caso  di in  house   dire%o   (A
controlla B che è un’amministrazione
aggiudicatrice  -  A  concede  un
affidamento dire%o a B) o di in house

«verAcale  inverAto»  o  «capovolto»
(A  controlla  B  che  è
un’amministrazione  aggiudicatrice  -
B concede un affidamento dire%o ad
A): 
- l'amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l'ente  aggiudicatore  ha
esplicitato in un a%o approvato
dall'organo competente le mo-
dalità a%raverso le quali eserci-
ta sulla persona giuridica affida-
taria  un  controllo  analogo  a
quello esercitato sui propri ser-
vizi, vale a dire un'influenza de-
terminante  sia  sugli  obieIvi
strategici, che sulle decisioni si-
gnificaAve della persona giuridi-
ca controllata?

- i controlli che sostanziano il re-
quisito  del  controllo  analogo
sono de%agliaA e moAvaA?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

1b

In  caso  di  controllo  congiunto da
parte  di  più  enA  sull'organismo  in
house: 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

- gli  organi decisionali  della per-
sona giuridica controllata sono
composA  da  rappresentanA  di
tu%e le  amministrazioni  aggiu-
dicatrici  o  enA  aggiudicatori
partecipanA?

- le amministrazioni aggiudicatri-
ci  o  gli  enA aggiudicatori  con-
trollanA hanno esplicitato in un
a%o  approvato  dall'organo
competente  le  modalità  a%ra-
verso le quali essi sono in grado
di  esercitare  congiuntamente
un'influenza determinante sugli
obieIvi strategici  e sulle deci-
sioni  significaAve di  de%a per-
sona giuridica?

- i controlli che sostanziano il re-
quisito  del  controllo  analogo
congiunto  sono  de%agliaA  e
moAvaA?

- la persona giuridica controllata
non persegue interessi contrari
a  quelli  delle  amministrazioni
aggiudicatrici o degli enA aggiu-
dicatori controllanA?

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

1c

In  caso  di  in  house   «a  cascata»  

(l’amministrazione  A  controlla
l’organismo  in  house B  che  a  sua
volta  controlla  l’organismo  in house

C - A concede affidamento dire%o a
C): 
- l'amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l'ente aggiudicatore A ha
esplicitato in un a%o approvato
dall'organo competente le mo-
dalità a%raverso le quali eserci-
ta sulla persona giuridica B un
controllo analogo a quello eser-
citato sui  propri  servizi,  vale  a
dire  un'influenza determinante
sia sugli obieIvi strategici, che
sulle decisioni significaAve della
persona giuridica controllata?

- i controlli che sostanziano il re-

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

5



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

quisito del controllo analogo di
A su B sono de%agliaA e moA-
vaA?

- l'amministrazione  aggiudicatri-
ce  o l'ente aggiudicatore B ha
esplicitato in un a%o approvato
dall'organo competente le mo-
dalità a%raverso le quali eserci-
ta sulla  persona giuridica C un
controllo analogo a quello eser-
citato sui  propri  servizi,  vale  a
dire  un'influenza determinante
sia sugli obieIvi strategici, che
sulle decisioni significaAve della
persona giuridica controllata?

- i controlli che sostanziano il re-
quisito del controllo analogo di
B su C siano de%agliaA e moA-
vaA?

1d

In  caso  di  in  house   «orizzontale»,  

(l’amministrazione  A  controlla  sia  B
(in  house)  che  C  (in  house)  -  B
concede un affidamento dire%o a C): 
- l'amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l'ente aggiudicatore A ha
esplicitato in un a%o approvato
dall'organo competente le mo-
dalità a%raverso le quali eserci-
ta sulla persona giuridica B un
controllo analogo a quello eser-
citato sui  propri  servizi,  vale  a
dire  un'influenza determinante
sia sugli obieIvi strategici, che
sulle decisioni significaAve della
persona giuridica controllata?

- i controlli che sostanziano il re-
quisito del controllo analogo di
A su B sono de%agliaA e moA-
vaA?

- l'amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l'ente aggiudicatore A ha
esplicitato in un a%o approvato
dall'organo competente le mo-
dalità a%raverso le quali eserci-
ta sulla  persona giuridica C un

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO
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N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

controllo analogo a quello eser-
citato sui  propri  servizi,  vale  a
dire  un'influenza determinante
sia sugli obieIvi strategici, che
sulle decisioni significaAve della
persona giuridica controllata?

- i controlli che sostanziano il re-
quisito del controllo analogo di
A su C siano de%agliaA e moA-
vaA?

2

Nella persona giuridica controllata 
non vi è alcuna partecipazione diret-
ta di capitali privaA, ad eccezione di 
forme di partecipazione di capitali 
privaA prescri%e dalla legislazione 
nazionale, in conformità dei tra%aA, 
che non esercitano un'influenza de-
terminante sulla persona giuridica 
controllata?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

3

Per le società in house di cui al D.Lgs.
175/2016: 
- l’a%o  cosAtuAvo  e  lo  statuto

dell’organismo partecipato pre-
vedono  come  ogge%o  sociale
esclusivo una o più delle aIvità
di cui all’art. 4, comma 2, le%e-
re  a),  b)  d)  ed  e)  del  D.Lgs.
175/2016?

- l’amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l’ente  aggiudicatore  con-
trollante  esercita  sulla  società
in house poteri  di  controllo, di
ingerenza e di condizionamento
superiori a quelli Apici del dirit-
to societario?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

  

4

E’ presente un a%o mediante il quale
l'ente o gli enA controllanA danno 
comprova del fa%o che oltre l'80 per 
cento delle aIvità della persona giu-
ridica controllata è effe%uata nello 
svolgimento dei compiA ad essa affi-
daA dall'amministrazione aggiudica-
trice controllante o da altre persone 
giuridiche controllate dall'ammini-
strazione aggiudicatrice controllan-

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

7



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

te?

5

L’amministrazione aggiudicatrice o 
l’ente aggiudicatore ha a%estato che 
il sogge%o in house è in possesso del-
le necessarie capacità tecniche non-
ché gli ulteriori requisiA previsA in ra-
gione delle aIvità e dei servizi og-
ge%o di affidamento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

6

Se  l’affidamento in  house di  un
contra%o  ha  ad  ogge%o  servizi
disponibili  sul  mercato in  regime di
concorrenza:
- l'amministrazione  aggiudicatri-

ce  o  l'ente  aggiudicatore  ha
dato evidenza di aver compiuto
una valutazione sulla congruità
economica  delle  offerte,  avuto
riguardo all’ogge%o e al valore
della prestazione?

- l'amministrazione  aggiudicatri-
ce  o  l'ente  aggiudicatore  ha
dato  conto,  nella  moAvazione
del  provvedimento  di  affida-
mento, dei vantaggi  per la col-
leIvità,  delle  connesse  ester-
nalità, e della congruità econo-
mica della prestazione, anche in
relazione  al  perseguimento  di
obieIvi di universalità e sociali-
tà, di efficienza, di economicità
e  di  qualità  della  prestazione,
celerità del procedimento e ra-
zionale impiego di risorse pub-
bliche?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

7

È stato sApulato un a%o di affida-
mento/un contra%o/una convenzio-
ne tra l’amministrazione aggiudicatri-
ce o l’ente aggiudicatore e l’affidata-
rio?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

8

L'amministrazione aggiudicatrice o 
l'ente aggiudicatore ha o%emperato 
all'obbligo di pubblicazione connesso
all'affidamento dire%o in conformità 
alle disposizioni vigenA?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

8



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

BBBB....    FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

9

È presente  idonea  documentazione
a%estante la verifica dell’esecuzione
degli  obblighi e/o degli impegni  sta-
biliA  dall’amministrazione aggiudica-
trice  o  dall'ente  aggiudicatore
nell'a%o di affidamento o nella con-
venzione o nel contra%o, necessaria
ai  fini  del  riconoscimento  del  corri-
speIvo contra%uale?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

10

L'affidatario ha rispe%ato gli obblighi 
in materia di informazione e pubblici-
tà di cui al Regolamento (UE) 
2021/1060 e relaAvi regolamenA de-
legaA e di esecuzione (ad esempio 
relaAvamente ai materiali desAnaA 
alla pubblicazione e diffusione presso
terzi)? 

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

11

Le fa%ure o i documenA contabili 
previsA, che sono presentaA dall'affi-
datario per richiedere i pagamenA, 
sono staA predisposA e trasmessi nel
rispe%o delle disposizioni imparAte 
dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall'ente aggiudicatore e della nor-
maAva di riferimento?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

12

A conclusione delle aIvità previste e
ai fini del pagamento del saldo, è sta-
ta data evidenza, da parte dell'ammi-
nistrazione aggiudicatrice o dell’ente 
aggiudicatore, della valutazione com-
plessiva di adeguatezza delle aIvità 
svolte, dei prodoI consegnaA, dei 
servizi resi, ecc. rispe%o a quanto 
previsto dall'a%o di affidamento/con-
venzione/contra%o?

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGETTO 

TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII        AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTIIII    DDDDIIIIRRRREEEETTTTTTTTIIII    IIIINNNN    RRRREEEEGGGGIIIIMMMMEEEE    DDDDIIII    IIIINNNN    HHHHOOOOUUUUSSSSEEEE    PPPPRRRROOOOVVVVIIIIDDDDIIIINNNNGGGG    

PPPPRRRREEEESSSSUUUUPPPPPPPPOOOOSSSSTTTTIIII    GGGGIIIIUUUURRRRIIIIDDDDIIIICCCCIIII

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ––––    RRRReeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttoooo    ddddeeeellll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    aaaannnnaaaallllooooggggoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    1111aaaa    ––––    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ddddiiiirrrreeeettttttttoooo    oooo    ««««vvvveeeerrrrttttiiiiccccaaaalllleeee    iiiinnnnvvvveeeerrrrttttiiiittttoooo»»»»    oooo    ««««ccccaaaappppoooovvvvoooollllttttoooo»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    1111bbbb    ––––    CCCCoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    ccccoooonnnnggggiiiiuuuunnnnttttoooo

IIIITTTTEEEEMMMM    1111cccc    ––––    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ««««aaaa    ccccaaaassssccccaaaattttaaaa»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    1111dddd    ----    IIIInnnn    hhhhoooouuuusssseeee    ««««oooorrrriiiizzzzzzzzoooonnnnttttaaaalllleeee»»»»

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ––––    AAAAsssssssseeeennnnzzzzaaaa    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiiirrrreeeettttttttaaaa    ccccaaaappppiiiittttaaaalllliiii    pppprrrriiiivvvvaaaattttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    eeee    4444    ––––    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    rrrriiiissssppppeeeettttttttoooo    aaaallllllll’’’’ooooggggggggeeeettttttttoooo    ssssoooocccciiiiaaaalllleeee,,,,    aaaaiiii    ppppooootttteeeerrrriiii    ddddiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo,,,,    iiiinnnnggggeeeerrrreeeennnnzzzzaaaa,,,,    ccccoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo,,,,    aaaallllllll’’’’aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà    ssssvvvvoooollllttttaaaa

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la sussistenza del requisito del cd. controllo analogo:

- in caso di in house diretto (A controlla B che è un’amministrazione – A concede un affidamento diretto a B) o di in house

«verticale invertito» o «capovolto» (A controlla B che è un’amministrazione – B concede un affidamento diretto a A), occor-

re verificare che vi sia un atto nel quale l'amministrazione aggiudicatrice abbia esplicitato le modalità attraverso le quali

esercita sulla persona giuridica affidataria un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, vale a dire un'influenza

determinante sia sugli obiettivi strategici, che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata;

- in caso di controllo congiunto da parte di più enti sull'organismo in house, occorre verificare, ad esempio tramite la visura,

la composizione degli organi decisionali della persona giuridica controllata (devono essere composti da rappresentanti di

tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti) e la presenza di un atto con cui le amministrazioni

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori controllanti abbiano esplicitato le modalità attraverso le quali essi sono in grado di

esercitare congiuntamente un'influenza determinante sugli  obiettivi strategici e sulle decisioni significative della persona

giuridica controllata;

- in caso di in house «a cascata» (l’amministrazione A controlla l’organismo in house B che a sua volta controlla l’organismo in

house C - A concede affidamento diretto a C), occorre verificare la presenza di un atto con cui l'amministrazione aggiudi-

catrice A abbia esplicitato le modalità attraverso le quali esercita sulla persona giuridica B un controllo analogo a quello

esercitato sui propri servizi; nonché di un atto con cui l’amministrazione aggiudicatrice B abbia esplicitato le modalità attra-

verso le quali esercita sulla persona giuridica C un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;

- in caso di in house «orizzontale», (l’amministrazione A controlla sia B (in house) che C (in house) - B concede un affidamen-

to diretto a C), occorre verificare la presenza di un atto con cui l'amministrazione aggiudicatrice A abbia esplicitato le mo-

dalità attraverso le quali esercita sulla persona giuridica B un controllo analogo; nonché le modalità attraverso le quali eser-

cita sulla persona giuridica C un controllo analogo.

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione

diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati prescritte dalla legislazione nazionale, in con-

formità dei trattati, che non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che l’atto costitutivo e lo statuto dell’organismo partecipato prevedano

come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui all’art. 4, comma 2, lettere a), b) d) ed e) del D.Lgs. 175/2016 e che

l’amministrazione aggiudicatrice controllante eserciti sulla società in house poteri di controllo, di ingerenza e di condizionamen-

to superiori a quelli tipici del diritto societario.

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare anche che sia presente un atto mediante il quale l'ente o gli enti controllanti

diano comprova del fatto che oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento

dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall'ammi-

nistrazione aggiudicatrice controllante.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Atto che espliciti le modalità del controllo analogo/del controllo congiunto.

• Visura della persona giuridica controllata.

• Atto costitutivo/statuto.

• Comprova 80% attività a favore di amministrazione controllante.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 
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Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 1a, 1b,

1c, 1d, 2, 3, 4).
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completa  evidenza  della

presenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 1a, 1b,

1c, 1d, 2, 3, 4).

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  dei  presupposti  giuridici

oggetto di controllo (ITEM 1, 1a, 1b,

1c, 1d, 2, 3, 4).
- Applicazione tasso di rettifica.

CCCCOOOONNNNDDDDIIIIZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPRRRREEEEVVVVIIIISSSSTTTTEEEE    PPPPEEEERRRR    LLLL’’’’AAAAFFFFFFFFIIIIDDDDAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ––––    CCCCaaaappppaaaacccciiiittttàààà    tttteeeeccccnnnniiiicccchhhheeee    eeee    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ––––    CCCCoooonnnnggggrrrruuuuiiiittttàààà    eeeeccccoooonnnnoooommmmiiiiccccaaaa    ddddeeeellllllll’’’’ooooffffffffeeeerrrrttttaaaa    eeee    pppprrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellllllllaaaa    mmmmoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    nnnneeeellll    pppprrrroooovvvvvvvveeeeddddiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che nel provvedimento di affidamento sia stata data evidenza ai sensi dell’art.

7 del D.Lgs. 36/2023:

- che il soggetto in house sia in possesso delle necessarie capacità tecniche o di requisiti previsti in ragione delle attività e dei

servizi oggetto di affidamento;

- che sia stata compiuta una valutazione sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della

prestazione;

- delle ragioni del mancato ricorso al mercato, dei vantaggi  per la collettività, delle connesse esternalità, e della congruità

economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di

economicità e di qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. 

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Provvedimento di affidamento.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

Per ciascun item deve essere indicato l’esito del controllo

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Completezza  del  provvedimento  di

affidamento  con  l’indicazione  dei

presupposti  oggetto  di  controllo

(ITEM 5 e 6).

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non  completezza  del

provvedimento  di  affidamento  con

l’indicazione dei presupposti oggetto

di controllo (ITEM 5 e 6).

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancanza  nel  provvedimento  di

affidamento  dell’indicazione  dei

presupposti  oggetto  di  controllo

(ITEM 5 e 6).

- Applicazione tasso di rettifica.

SSSSTTTTIIIIPPPPUUUULLLLAAAA

IIIITTTTEEEEMMMM    7777    ––––    PPPPrrrreeeesssseeeennnnzzzzaaaa    ddddeeeellll    aaaattttttttoooo    ddddiiii    aaaaffffffffiiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo////ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttoooo////ccccoooonnnnvvvveeeennnnzzzziiiioooonnnneeee....

Modalità di controllo
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Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che sia stato stipulato un atto di affidamento/un contratto/una convenzione

tra l’amministrazione aggiudicatrice e l’affidatario.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Atto di affidamento/ contratto/ convenzione.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Presenza  dell’atto  di  affidamento/

contratto/convenzione (ITEM 7).
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Mancanza  dell’atto  di

affidamento/contratto/convenzione,

ma  gli  elementi  necessari  sono

presenti altrove (ITEM 7).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancanza dell’atto di 

affidamento/contratto/convenzione 

(ITEM 7).

- Applicazione tasso di rettifica.

OOOOBBBBBBBBLLLLIIIIGGGGHHHHIIII    DDDDIIII    PPPPUUUUBBBBBBBBLLLLIIIICCCCIIIITTTTAAAA’’’’

IIIITTTTEEEEMMMM    8888    ––––        RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ddddiiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che il provvedimento di affidamento e tutti gli atti siano stati pubblicati sul

profilo del committente, nella sezione Amministrazione trasparente, in conformità alle disposizioni vigente.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Provvedimento di affidamento e atti relativi all’affidamento.

• Sezione amministrazione trasparente, BDNCP.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Adempimento  degli  obblighi  di

pubblicità (ITEM 8.
- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale adempimento degli obblighi

di pubblicità, ma è stata garantita la

trasparenza (ITEM 8).

In  sede  di  controllo  verrà  esplicitata

l’eventuale raccomandazione.
-

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Mancato o parziale adempimento 

degli obblighi di pubblicità (ITEM 8).

Adeguamento  alle  disposizioni  entro

10  giorni  dal  momento  della

prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Mancato  adempimento  degli

obblighi  di  pubblicità,  anche  a

seguito di prescrizione (ITEM 8).

- Applicazione tasso di rettifica.

FFFFAAAASSSSEEEE    DDDDIIII    EEEESSSSEEEECCCCUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

IIIITTTTEEEEMMMM    9999    eeee    11112222    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    ccccoooonnnnttttrrrraaaattttttttuuuuaaaalllliiii    eeee    ddddeeeelllllllleeee    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnniiii    ddddaaaa    ppppaaaarrrrtttteeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaaffffffffiiiiddddaaaattttaaaarrrriiiioooo

IIIITTTTEEEEMMMM    11110000    ––––    RRRRiiiissssppppeeeettttttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooobbbbbbbblllliiiigggghhhhiiii    iiiinnnn    mmmmaaaatttteeeerrrriiiiaaaa    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà    ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaallll    RRRReeeegggg....    ((((UUUUEEEE))))    2222000022221111////1111000066660000

IIIITTTTEEEEMMMM    11111111    ––––    CCCCoooommmmpppplllleeeetttteeeezzzzzzzzaaaa    eeee    ccccoooorrrrrrrreeeetttttttteeeezzzzzzzzaaaa    ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttiiii    ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllliiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che ci sia idonea documentazione attestante il rispetto da parte dell’affidatario

degli  obblighi  e  degli  impegni  stabiliti  nell'atto  di  affidamento /convenzione  /  contratto,  nonché  le  eventuali  prescrizioni,

richieste, indicazioni impartite dal committente. Tale verifica deve essere effettuata anche con riferimento a documentazione a
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conclusione  delle  attività  previste,  attestante  la  valutazione  complessiva  di  adeguatezza  delle  attività  svolte,  dei  prodotti

consegnati, dei servizi resi.

Occorre  verificare  inoltre  che  l'affidatario  abbia  rispettato  gli  obblighi  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  di  cui  al

Regolamento (UE) 2021/1060 e relativi regolamenti delegati e di esecuzione nella documentazione destinata alla pubblicazione

e/o diffusione presso terzi.

Il  soggetto incaricato del controllo deve verificare che le fatture o i documenti contabili  presentati  dall'affidatario siano stati

predisposti  e trasmessi nel rispetto delle disposizioni previste e della normativa di riferimento e delle disposizioni impartite

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.

Fonti di riferimento

• Normativa europea e nazionale di riferimento.

• Atto di affidamento/ contratto/ convenzione.

• Prescrizioni impartite dall’amministrazione.

• Materiale pubblicato o diffuso presso terzi.

• Documenti contabili e fatture.

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Presenza di idonea documentazione

attestante  il  rispetto  degli  obblighi

contrattuali  e  delle  prescrizioni

impartite  dall’amministrazione,  ivi

compresa  documentazione  a

conclusione  delle  attività  previste

(ITEM 9 e 12).
- -

Rispetto degli obblighi in materia di

informazione  e  pubblicità  di  cui  al

Reg. (UE) 2021/1060 (ITEM 10).

Completezza  e  correttezza

documenti contabili (ITEM 11).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    

rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Parziale  rispetto  degli  obblighi  in

materia di informazione e pubblicità

di  cui  al  Reg. (UE) 2021/1060 (ITEM

10).

In sede di controllo verrà esplicitata 

l’eventuale raccomandazione.
-

Parziale  completezza  e  correttezza

documenti contabili (ITEM 11).

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Parziale  o  mancato  rispetto  degli

obblighi in materia di informazione e

pubblicità  di  cui  al  Reg.  (UE)

2021/1060 (ITEM 10).

Regolarizzazione degli adempimenti 

entro il termine ordinatorio di 5 giorni 

dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Assenza  o  non  conformità  di

documentazione  attestante  il

rispetto degli obblighi contrattuali e

delle  prescrizioni  impartite

dall’amministrazione,  ivi  compresa

documentazione a conclusione delle

attività previste (ITEM 9 e 12).
-

Applicazione tasso di rettifica.

Mancato  rispetto  degli  obblighi  in

materia di informazione e pubblicità

di  cui  al  Reg. (UE) 2021/1060 (ITEM

10).

Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi.

Eventuale soppressione fino all’1%*

del sostegno dei fondi 

all’operazione interessata.

Incompletezza  e  non  correttezza

documenti contabili (ITEM 11).

Applicazione tasso di rettifica.

****     Conformemente a quanto previsto dall’art. 50 par. 3 del Reg. UE n. 2021/1060 in merito al mancato rispetto da parte del beneficiario degli

obblighi di cui agli artt. 47 e 50 par. 1-2, nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, e fatto comunque salvo il successivo riscontro di

esaurienti azioni correttive poste in essere, si prevede quanto segue:

- accertamento di violazioni/criticità marginali: nessuna conseguenza in merito al sostegno economico assegnato;

- accertamento di violazioni/criticità rilevanti: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllloooo    0000,,,,5555%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta;

- accertamento di gravi o ripetute/diffuse rilevanti violazioni/criticità: ddddeeeeccccuuuurrrrttttaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    1111%%%% del sostegno economico relativo all’operazione coinvolta.

Le decurtazioni non trovano applicazione qualora siano state adottate esaurienti azioni correttive nel termine assegnato.
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CCCCHHHHEEEECCCCKKKK    LLLLIIIISSSSTTTT    
EEEE    IIIISSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPEEEERRRR    IIII    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    

AAAAMMMMMMMMIIIINNNNIIIISSSSTTTTRRRRAAAATTTTIIIIVVVVOOOO----CCCCOOOONNNNTTTTAAAABBBBIIIILLLLIIII    

AD USO DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI CHE GESTISCONO
IL FONDO SOCIALE EUROPEO E DEI BENEFICIARI

AAAAllllllll....    ““““22221111””””    aaaalllllllleeee    LLLLiiiinnnneeeeeeee    GGGGuuuuiiiiddddaaaa    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    eeee    iiiillll    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo    PPPPRRRR    FFFFSSSSEEEE    PPPPlllluuuussss    22221111----22227777

1



IIIINNNNDDDDIIIICCCCEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    RRRREEEEVVVVIIIISSSSIIIIOOOONNNNIIII

NNNN°°°°    RRRReeeevvvv.... DDDDaaaattttaaaa NNNN°°°°    DDDD....DDDD.... DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddiiiiffffiiiicccchhhheeee RRRRiiiiffff....    PPPPaaaarrrraaaaggggrrrraaaaffffoooo RRRRiiiiffff....    PPPPaaaaggggiiiinnnnaaaa////eeee

RRRReeeevvvv....    00000000 00/00/0000 00-000 PRIMA EMISSIONE
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CCCChhhheeeecccckkkk    lllliiiisssstttt    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    AAAAMMMMMMMMIIIINNNNIIIISSSSTTTTRRRRAAAATTTTIIIIVVVVOOOO----CCCCOOOONNNNTTTTAAAABBBBIIIILLLLIIII        

N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

1 Verifica dello stato di accreditamento

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

2

Verifica adempimen0 amministra0vi 

rela0vi all'avvio:         

- regolarità dell'avvio

- regolarità della trasmissione delle 

comunicazioni di avvio 

- individuazione sede di svolgimento 

dell'a6vità

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

3

Verifica  adempimen0  amministra0vi

rela0vi  all'operazione  (comunicazioni

obbligatorie, invio dell’a;o di adesio-

ne,  regolarità  delle  dichiarazioni  pe-

riodiche  e  della  registrazione  delle

a6vità  sulla  procedura  informa0zza-

ta)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

4
Verifica del possesso dei requisi0 dei

des0natari

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

5

Verifica quota cofinanziamento priva-

to (anche nei  casi  in cui sia   discen-

dente dall'applicazione della norma0-

va sugli aiu0 di stato)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

6

Verifica dei da0 inseri0 nella doman-

da di rimborso/dichiarazione di avan-

zamento a6vità (conformità del bene

o servizio)

□ CONTROLLO EFFETTUATO

□ CONTROLLO NON PERTINENTE

□ POSITIVO

□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE

4



N° ITEM CLASSIFICAZIONE DEL CONTROLLO ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE / RACCOMANDAZIONE

□ ESITO CONTROLLO ACQUISITO DA SOGGET-

TO TERZO

□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE

□ NEGATIVO

NNNNOOOOTTTTEEEE::::
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IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiii    CCCCOOOONNNNTTTTRRRROOOOLLLLLLLLIIII    AAAAMMMMMMMMIIIINNNNIIIISSSSTTTTRRRRAAAATTTTIIIIVVVVOOOO----CCCCOOOONNNNTTTTAAAABBBBIIIILLLLIIII        

IIIITTTTEEEEMMMM    1111    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeelllllllloooo    ssssttttaaaattttoooo    ddddeeeellllllll’’’’aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaammmmeeeennnnttttoooo

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare  lo  stato  dell'accreditamento,  ove  richiesto,  relativamente  alle  Agenzie
Formative e allle Agenzie per il lavoro.
Ai fini  del controllo è necessario verificare l’esistenza  di  provvedimenti relativi all’accreditamento sulle procedure ad evidenza
pubblica e sull’erogazione dei finanziamenti e i conseguenti effetti.

• Accreditatamento
• Decadenza
• Sospensione
• Revoca

È  necessario,  inoltre,  che il  soggetto che effettua il  controllo  verifichi  le  prescrizioni  (numero e motivazioni)  e gli  avvii  di

procedimento a cui è stato sottoposto il soggetto controllato.

Fonti di  riferimento

• Normativa nazionale e regionale di riferimento
• Elenchi sedi operative-soggetti accreditati

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Tutti  i  soggetti  coinvolti  sono
regolarmente accreditati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

L’accreditamento risulta sospeso e/o
sono  stati  avviati  procedimenti  di
sospensione.

Richiesta  di   autorizzazione  a
proseguire l’attività e  regolarizzazione
della situazione.

Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

L’accreditamento  risulta
revocato/decaduto  e/o  sono  stati
avviati  ripetuti  procedimenti  di
sospensione.

-
Applicazione  delle  disposizioni
sull’accreditamento.

IIIITTTTEEEEMMMM    2222    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''aaaavvvvvvvviiiioooo

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle modalità previste dai singoli avvisi pubblici/bandi per l'avvio
delle attività. In particolare:

• regolarità dell'avvio,

• regolarità della trasmissione delle comunicazioni di avvio (anche anticipato),

• individuazione della sede di svolgimento dell'attività.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono stati effettuati correttamente.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.
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PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi  all’avvio
sono  stati  effettuati  solo
parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo
Gli adempimenti relativi all’avvio non
sono stati effettuati correttamente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    3333    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    aaaaddddeeeemmmmppppiiiimmmmeeeennnnttttiiii    aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaattttiiiivvvviiii    rrrreeeellllaaaattttiiiivvvviiii    aaaallllllll''''ooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle tempistiche previste relativamente a:
• sottoscrizione e invio dell'atto di adesione, 

• comunicazioni obbligatorie, 

• regolarità delle dichiarazioni periodiche,

• registrazione delle attività sulla procedura informatizzata.

Fonti di  riferimento

• Normativa regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
correttamente  e  autorizzati
dall’AdG/OI.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee
Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  sono  stati  effettuati
solo parzialmente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Gli  adempimenti  relativi
all’operazione  non  sono  stati
effettuati  e/o  risultano  attività
multiple ai soggetti coinvolti.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    4444    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeellll    ppppoooosssssssseeeessssssssoooo    ddddeeeeiiii    rrrreeeeqqqquuuuiiiissssiiiittttiiii    ddddeeeeiiii    ddddeeeessssttttiiiinnnnaaaattttaaaarrrriiii

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo deve verificare i requisiti richiesti dall’avviso pubblico/bando in relazione ai destinatari e il loro
inserimento in procedura informatica.

Fonti di  riferimento
• Normativa regionale,

• Bando/Avviso pubblico,

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari
corrispondono  a  quelli  previsti
dall’avviso  pubblico/bando.  Le
eventuali  variazioni  sono  state

- -
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correttamente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Le  eventuali  variazioni  dei  requisiti
dei  destinatari  sono  state  solo
parzialmente  comunicate  e
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

I  requisiti  dei  destinatari  non
corrispondono  a  quelli  richiesti  da
Bandi e le eventuali  variazioni   non
sono  state  comunicate  e/o
autorizzate  dall’Amministrazione
competente.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    5555    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    qqqquuuuoooottttaaaa    ccccooooffffiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo    ((((aaaannnncccchhhheeee    nnnneeeeiiii    ccccaaaassssiiii    iiiinnnn    ccccuuuuiiii    ssssiiiiaaaa    ddddiiiisssscccceeeennnnddddeeeennnntttteeee    ddddaaaallllllll''''aaaapppppppplllliiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    nnnnoooorrrrmmmmaaaattttiiiivvvvaaaa    ssssuuuugggglllliiii    aaaaiiiiuuuuttttiiii

ddddiiii    ssssttttaaaattttoooo))))

Modalità di controllo

Il soggetto incaricato del controllo  deve verificare la corretta esposizione della quota di cofinanziamento privato definita in
relazione a quanto  previsto  nel  progetto  approvato.   Il  controllo  deve riguardare la  corretta  dimostrazione delle  spese a
supporto dell’attestazione della quota di cofinanziamento obbligatorio o facoltativo.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

• Domanda di rimborso

• Dichiarazioni e documenti inviati dal beneficiario

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Non previsto.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee Non previsto.

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  esposizione  della
documentazione  a  supporto  della
quota  minima  di  cofinanziamento
privato e aziendale.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.

IIIITTTTEEEEMMMM    6666    ----    VVVVeeeerrrriiiiffffiiiiccccaaaa    ddddeeeeiiii    ddddaaaattttiiii    iiiinnnnsssseeeerrrriiiittttiiii    nnnneeeellllllllaaaa    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa    ddddiiii    rrrriiiimmmmbbbboooorrrrssssoooo////ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    aaaavvvvaaaannnnzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaattttttttiiiivvvviiiittttàààà

Modalità di controllo

Il  soggetto  incaricato  del  controllo  deve  verificare:  la  correttezza  e  la  completezza  dei  dati  inseriti  nelle  domande  di
rimborso/dichiarazione di avanzamento attività, la corrispondenza degli stessi dati con quanto presente su registri informatici e
cartacei nonché gli incarichi al personale coinvolto nell’operazione. È  oggetto di controllo anche il rispetto della tempistica per
l’invio delle domande di rimborso/dichiarazioni di avanzamento attività.

Fonti di  riferimento
• Normativa unionale, nazionale, regionale

• Avviso pubblico/Bando

8



• Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento delle attività

Classificazione degli esiti del controllo, delle prescrizioni e degli effetti 

EEEEssssiiiittttoooo    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo MMMMoooottttiiiivvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee PPPPrrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee////RRRRaaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee EEEEffffffffeeeettttttttoooo

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo

Corretta e completa compilazione e
corrispondenza  dei  dati  della
domanda di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

- -

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    
rrrraaaaccccccccoooommmmaaaannnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee

Formulazione di eventuali azioni migliorative rispetto a una o più criticità secondarie.

PPPPoooossssiiiittttiiiivvvvoooo    ccccoooonnnn    pppprrrreeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee

Non  completa  compilazione  della
domanda di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

Regolarizzazione  degli  adempimenti
entro il termine ordinatorio di 5 giorni
dal momento della prescrizione.

-

NNNNeeeeggggaaaattttiiiivvvvoooo

Non  corretta  compilazione  e  non
corrispondenza  dei  dati  della
domanda di  rimborso/dichiarazione
di avanzamento attività e dei relativi
allegati.

-
Non  riconoscimento  totale  o
parziale  delle  attività  oggetto  di
rilievo.
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REGIONE PIEMONTE

FONDO SOCIALE EUROPEO

PROGRAMMAZIONE 2021-2027

Pista di controllo per la chiamata a proge�o

All. “22” alle Linee Guida per la ges�one e il controllo PR FSE Plus 21-27



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO

PROGRAMMAZIONE  REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTAATTIVITÀ FUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATICO/SITO 
ISTITUZIONALE

Il competente settore regionale predispone l'Atto di Indirizzo in 
concertazione con le parti sociali. La bozza dell'Atto di Indirizzo 
viene inviata alla Segreteria di Giunta al fine della verifica della 
regolarità amministrativa dell'atto.
L'Atto d'indirizzo viene approvato, in seguito, dalla Giunta 
Regionale e pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
Piemonte.

Il settore competente regionale/dell'OI predispone  il 
Bando/Avviso pubblico.
La bozza del Bando/Avviso pubblico, con eventuale modulistica, 
viene inviata alla Ragioneria al fine della verifica della regolarità 
contabile dell'atto previa formale approvazione e conseguente 
pubblicizzazione.

Predisposizione da parte del competente settore/ufficio 
regionale/dell'OI del Manuale di Valutazione. L'approvazione 
dell’Avviso pubblico/Bando e del Manuale di valutazione può 
avvenire contestualmente con un medesimo atto oppure 
separatamente con determinazioni specifiche. Conseguente 
pubblicizzazione dei suddetti documenti sul sito ufficiale 
istituzionale.

Predisposizione bozza 
dell'Atto di indirizzo

Concertazione dell'Atto di 
Indirizzo con le parti 

sociali

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Predisposizione Bando

Predisposizione  Manuale 
di valutazione

Verifica
Manuale di 
valutazione

Verifica
Bando

esito positivo

Verifica
Atto di 

Indirizzo

esito negativo

Proposta di Atto 
deliberativo

Ricezione Atto di Indirizzo

esito negativo 

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

esito 
positivo

esito negativo

esito positivo

esito negativo

esito 
positivo

esito positivo

esito negativo

esito negativo

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

Controllo 
regolarità 

amministrativa

Approvazione 
dell'Atto di indirizzo 

Approvazione 
Bando 

Approvazione
 Manuale di valutazione 

esito positivo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO

SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTAFUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATICO/SITO 
ISTITUZIONALE

Il soggetto proponente trasmette per via telematica la domanda 
di finanziamento con la relativa documentazione a supporto e 
l’eventuale progettazione dell’intervento, secondo quanto previsto 
dall’Avviso pubblico/Bando.
La procedura informatica segnalerà automaticamente l’avvenuta 
trasmissione all’Amministrazione Regionale.

 
 
La verifica di ammissibilità della proposta di candidatura, 
finalizzata ad accertare la conformità della domanda ai requisiti 
essenziali previsti per la partecipazione, si può concludere con 
esito positivo o negativo. Nel primo caso, la domanda è 
ammessa alla successiva fase di valutazione di merito mentre, 
nel secondo caso, viene comunicato, al soggetto interessato, 
l’esito negativo con l’indicazione dei motivi del mancato 
accoglimento.

La verifica di merito, finalizzata ad accertare la conformità della 
proposta rispetto ai termini, alle modalità, alle indicazioni previste 
dal’Avviso pubblico/Bando, si può concludere con esito positivo o 
negativo. In caso di esito positivo si procede ad assegnare il 
contributo.
In ogni caso, l’esito viene comunicato al soggetto proponente.

Il soggetto attuatore/beneficiario, entro i termini previsti 
dall’Avviso pubblico/Bando, deve predisporre e trasmettere l'Atto 
di Adesione, firmato digitalmente, con il quale si impegna a 
osservare quanto disposto dal citato Avviso pubblico/Bando.

Sistema informativo 

Verifica 
ammissibilità 
al contributo 

della proposta 

esito negativo 

Predisposizione e invio 
domanda di 

finanziamento

Comunicazione di non 
ammissibilità della 

domanda

Invio Atto di Adesione
Sistema informativo 

Ricezione e 
protocollazione 

domanda di finanziamento

Ricezione 
Atto di Adesione

Avvio fase valutazione di 
merito

esito positivo 

Valutazione di 
merito

Comunicazione di 
valutazione negativa

esito negativo 

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

esito positivo 

Determinazione di 
assegnazione del 

contributo

Comunicazione di 
assegnazione del 

contributo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO

GESTIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE

 

FUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

Il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività entro la 
data stabilita nell’Avviso pubblico/Bando, dandone 
comunicazione secondo le modalità previste dall’Avviso 
pubblico/Bando stesso. 
Il soggetto attuatore/beneficiario può, entro i termini previsti 
dall’Avviso pubblico/Bando, richiedere un anticipo percentuale sul 
valore delle attività avviate, garantito da polizza fideiussoria 
bancaria o assicurativa.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

L’ufficio effettua controlli in loco in itinere, in particolare,  
finalizzati alla verifica dell’effettiva attuazione dell’operazione, 
della fornitura del bene/servizio in conformità con i termini e le 
condizioni dell’Avviso pubblico/Bando, dei progressi fisici 
dell’attività, nonché del rispetto delle norme sugli obblighi di 
pubblicità. Alla ricezione del verbale di controllo, il soggetto 
attuatore/beneficiario ha facoltà di inviare, entro i termini previsti, 
le proprie eventuali controdeduzioni.  L’esito negativo del 
controllo in itinere potrà comportare la sospensione 
dell’erogazione e la revoca totale/parziale del contributo previsto. 

Chiusura delle attività: il soggetto attuatore/beneficiario deve 
concludere le attività entro la data stabilita nell’Avviso 
pubblico/Bando, dandone comunicazione con le modalità 
previste.

Avvio ed erogazione delle 
attività Sistema informativo 

Chiusura delle attività

Sistema informativo 

Sistema informativo 

Verifica della 
richiesta 
anticipo 

Invio richiesta anticipo

Concessione dell’anticipo

esito negativo Comunicazione esito 
negativo

esito positivo

Sistema informativo 

Sistema informativo 

esito 
negativo

Controlli in itinere

Redazione 
verbale di 
controllo

esito positivo

Notifica e ricezione
verbale di controllo

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Sistema informativo 

esito negativo

esito positivo

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

esito negativo

esito 
positivo

Verifica Atto 
di Liquidazione

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Ricezione 
dell’Atto 

di Liquidazione

Verifica Atto 
di Liquidazione

Pagamento Predisposizione Mandato 
di pagamento



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATOREFUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATICO/SITO 
ISTITUZIONALE

DICHIARAZIONE DI AVANZAMENTO ATTIVITA’

Il beneficiario, è tenuto, se previsto dai singoli Avvisi 
pubblici/Bandi, a trasmettere telematicamente tramite procedura 
informatica, per ogni operazione, le dichiarazioni periodiche 
relative a operazioni non ancora concluse, attestanti le spese 
effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanzate) o le 
attività effettivamente erogate fino a quel momento.

Gli Avvisi pubblici/Bandi possono prevedere l’erogazione di 
un’ulteriore attribuzione a titolo di acconto, a fronte della 
presentazione della “dichiarazione di avanzamento attività” per le 
attività svolte fino alla data stabilita dall’Avviso pubblico/Bando. 
L’effettiva erogazione di tale quota è subordinata agli esiti dei 
controlli sulle attività dichiarate e valorizzate o sulle spese 
sostenute fino a quel momento.
In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata, il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.
A seguito del controllo della suddetta dichiarazione, è consentito 
lo svincolo parziale della polizza fideiussoria, eventualmente  
presentata a garanzia dell’anticipo.

L'Amministrazione, dopo il controllo della presenza agli atti di 
tutta la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di 
Liquidazione. La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla 
regolarità tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso 
alla Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli, viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Inserimento sulla 
procedura informatica  dei 
dati relativi alle operazioni 

svolte nel periodo 
prestabilito

Verifica 
dichiarazioni 
periodiche e 
redazione 
verbale di 
controllo

Invio dichiarazione di 
avanzamento attivita’

Sistema informatico 

Ricezione dichiarazione di 
avanzamento attivita’ 

esito 
negativo 

Notifica dell’esito

Notifica verbale

esito positivo 

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidaz.

Sistema informatico 

esito positivo  

esito negativo 

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Ricezione dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidaz.

esito negativo 

esito positivo 

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Pagamento

Ricezione verbale di 
controllo, eventuale 
richiesta di svincolo 

fideiussione e richiesta di 
pagamento dell’acconto
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DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DOMANDA DI RIMBORSO INTERMEDIA

l beneficiario dell’operazione è tenuto, se previsto dai singoli  
Avvisi pubblici/Bandi, a trasmettere telematicamente tramite 
procedura informatica per ogni operazione, periodiche domande 
di rimborso intermedie relative alle attività concluse nel periodo di 
riferimento.

Il soggetto incaricato del controllo effettuare le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
e l’eventuale richjiesta di svincolo fideiussione.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario/soggetto 
attuatore.

Inserimento sulla 
procedura informatica  dei 

dati relativi alle attività 
concluse nel periodo di 

riferimento

Sistema informatico 

Invio della 
domanda intermedia di 

rimborso

Ricezione domanda di 
rimborso intermedia

Verifica   
domanda 

intermedia e 
redazione 
verbale di 
controllo

Mancato riconoscimento  
totale o parziale importo 

richiesto

esito positivo
Notifica verbale

esito 
negativo 

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidaz.

Sistema informatico 

esito positivo

esito negativo

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Ricezione dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidaz.

esito negativo

Predisposizione Mandato 
di pagamento

esito positivo

Sistema informatico
Pagamento

Ricezione verbale di 
controllo, nota di richiesta 
di pagamento; eventuale 

richiesta di svincolo 
fideiussione
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DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DOMANDA FINALE DI RIMBORSO

Il beneficiario dell’operazione, a conclusione di tutte le attività, 
presenta telematicamente tramite procedura informatica per ogni 
operazione, domanda di rimborso finale, entro i termini previsti 
dall’avviso.

Il soggetto incaricato del controllo effettua le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
a saldo, oppure provvede alla restituzione delle somme 
eventualmente eccedenti.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.
In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.
Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Predisposizione e invio 
domanda di rimborso 
finale (Rendiconto)

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico
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rimborso e 
redazione 
verbale di 
controllo

Verifica Atto di 
Liquidaz.

Sistema informatico 

esito positivo

esito 
negativo 

esito negativo 

esito positivo

esito positivo
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esito negativo 
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totale o parziale importo 

richiesto a saldo

Ricezione dell'Atto di 
Liquidazione

Sistema informatico 

Sistema informatico

Verifica Atto di 
Liquidaz.

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Notifica verbale

Pagamento

Ricezione verbale, nota di 
richiesta di pagamento del 

saldo riconosciuto
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PROGRAMMAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il competente settore regionale predispone l'Atto di Indirizzo in 
concertazione con le parti sociali. La bozza dell'Atto di Indirizzo 
viene inviata alla Segreteria di Giunta al fine della verifica della 
regolarità amministrativa dell'atto.
L'Atto d'indirizzo viene approvato, in seguito, dalla Giunta 
Regionale e pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
Piemonte.

Il settore competente regionale/dell'OI predispone  l’Avviso 
pubblico/Bando.
La bozza dell’Avviso pubblico/Bando, con eventuale modulistica, 
viene inviata alla Ragioneria al fine della verifica della regolarità 
contabile dell'atto previa formale approvazione e conseguente 
pubblicizzazione.

Predisposizione da parte del competente settore/ufficio 
regionale/dell'OI del Manuale di Valutazione. L'approvazione 
dell’Avviso pubblico/Bando e del Manuale di valutazione può 
avvenire contestualmente con un medesimo atto oppure 
separatamente con determinazioni specifiche. Conseguente 
pubblicizzazione dei suddetti documenti sul sito ufficiale 
istituzionale.

Predisposizione bozza 
dell'Atto di indirizzo

Concertazione dell'Atto di 
Indirizzo con le parti 
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compatibilità di 
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istituzionale/sistema 
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Predisposizione Bando
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esito negativo 
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istituzionale/sistema 

informativo
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istituzionale/sistema 

informativo

esito negativoesito 
positivo
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Approvazione Bando

Approvazione
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SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il soggetto proponente invia la proposta di candidatura 
unitamente agli allegati previsti, secondo quanto previsto 
dall’Avviso pubblico/Bando.

La verifica di ammissibilità della proposta di candidatura, 
finalizzata ad accertare la conformità della domanda ai requisiti 
essenziali previsti per la partecipazione, si può concludere con 
esito positivo o negativo. Nel primo caso, la domanda è 
ammessa alla successiva fase di valutazione di merito mentre, 
nel secondo caso, viene comunicato, al soggetto interessato, 
l’esito negativo con l’indicazione dei motivi del mancato 
accoglimento.

Valutazione di merito dell'ammissibilità delle proposte. 
In esito alla fase di valutazione, le domande vengono classificate 
come:
a) approvate, e quindi ammesse al catalogo;
b) non approvate e non ammesse al catalogo.

Successivamente alla fase di valutazione di merito, il 
settore/ufficio competente predispone la determinazione di 
approvazione del catalogo dell’offerta formativa.

Il beneficiario, entro i termini previsti dall’avviso, deve predisporre 
e trasmettere l'Atto di Adesione firmato digitalmente, con il quale 
si impegna a osservare la disciplina di cui all’Avviso 
pubblico/Bando.

Sistema informativo 

Verifica di 
ammissibilità 

della proposta 
di candidatura

esito negativo 

Valutazione di 
merito

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 

esito positivo 

esito positivo

Comunicazione dell’esito 
negativo

esito negativo Comunicazione di 
esclusione dal catalogo

Invio Atto di Adesione al 
catalogo

Comunicazione al 
beneficiario 

dell’inserimento nel 
catalogo

Sistema informativo 

Ricezione della proposta 
di candidatura

Inserimento nel catalogo 

Ricezione Atto di Adesione

Invio della proposta 
di candidatura

Avvio fase valutazione di 
merito

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 

Determinazione di 
approvazione 
del catalogo 

dell’offerta formativa
Sito 

istituzionale/Sistema 
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PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 -  CHIAMATA A PROGETTO PER LA FORMAZIONE DI UN CATALOGO 

GESTIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE

 

FUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

Il beneficiario/soggetto attuatore presenta la domanda di 
contributo/ Comunicazione di Disponibilità all’Esecuzione (CDE), 
con le modalità e nei termini previsti dall’Avviso pubblico/Bando.
La Regione, con apposito atto amministrativo, approva il 
finanziamento per l’erogazione delle attività oggetto della 
domanda, con comunicazione ai soggetti interessati.
Il beneficiario/soggetto attuatore comunica nei termini previsti 
l’avvio delle attività tramite il sistema informatico.

Il beneficiario/soggetto attuatore deve avviare le attività entro la 
data stabilita nell’Avviso pubblico/Bando, dandone 
comunicazione secondo le modalità previste dall’Avviso 
pubblico/Bando stesso.       Successivamente all’inizio delle 
attività e durante l’erogazione delle stesse, il 
beneficiario/soggetto attuatore provvede, con le modalità 
previste, alle comunicazioni di eventuali variazioni in itinere.
 

L’ufficio effettua controlli in loco in itinere, in particolare,  
finalizzati alla verifica dell’effettiva attuazione dell’operazione, 
della fornitura del bene/servizio in conformità con i termini e le 
condizioni del Avviso pubblico/Bando, dei progressi fisici 
dell’attività, nonché del rispetto delle norme sugli obblighi di 
pubblicità. Ala ricezione del verbale di controllo, il soggetto 
attuatore ha facoltà di inviare, entro i termini previsti, le proprie 
eventuali controdeduzioni. 
L’esito negativo del controllo in itinere potrà comportare la 
sospensione dell’erogazione e la revoca totale/parziale del 
contributo previsto. 

Chiusura delle attività: il soggetto attuatore/beneficiario deve 
concludere le attività entro la data stabilità nell’Avviso 
pubblico/Bando, dandone comunicazione con le modalità 
previste dall’Avviso pubblico/Bando stesso.

Avvio del procedimento

Avvio ed erogazione delle 
attività Sistema informativo 

Chiusura delle attività

Sistema informativo 

Sistema informativo 

esito 
negativo

Controlli in itinere

Redazione 
verbale di 
controllo

esito positivo

Sistema informativo 

Comunicazione 
dell’approvazione del 

finanziamento

Domanda 
di contributo / CDE

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Sistema informativo 

Determinazione di 
approvazione del

 finanziamento
 e autorizzazione

 delle attività
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DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATOREFUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATICO/SITO 
ISTITUZIONALE

DICHIARAZIONE DI AVANZAMENTO ATTIVITA’

Il beneficiario, è tenuto, se previsto dai singoli Avvisi 
pubblici/Bandi, a trasmettere telematicamente tramite procedura 
informatica, per ogni operazione, le dichiarazioni periodiche 
relative a operazioni non ancora concluse, attestanti le spese 
effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanzate) o le 
attività effettivamente erogate fino a quel momento.

Gli Avvisi pubblici/Bandi possono prevedere l’erogazione di 
un’ulteriore attribuzione a titolo di acconto, a fronte della 
presentazione della “dichiarazione di avanzamento attività” per le 
attività svolte fino alla data stabilita dall’Avviso pubblico/Bando. 
L’effettiva erogazione di tale quota è subordinata agli esiti dei 
controlli sulle attività dichiarate e valorizzate, o sulle spese 
sostenute fino a quel momento.
In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata, il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.
A seguito del controllo della suddetta dichiarazione è consentito 
lo svincolo parziale della polizza fideiussoria, eventualmente  
presentata a garanzia dell’anticipo.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Inserimento sulla procedura 
informatica  dei dati relativi 
alle operazioni svolte nel 

periodo prestabilito

Verifica 
dichiarazioni 
periodiche e 
redazione 
verbale di 
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avanzamento attivita’
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esito 
negativo 

Notifica dell’esito

Notifica verbale
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Predisposizione dell'Atto 
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Verifica Atto di 
Liquidazione Sistema informatico 

esito 
positivo 

esito negativo 

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

esito negativo 

esito positivo 

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Pagamento
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fideiussione e richiesta di 
pagamento dell’acconto

Ricezione dichiarazione
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Ricezione 
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DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DOMANDA DI RIMBORSO INTERMEDIA

l beneficiario dell’operazione è tenuto, se previsto dai singoli 
Avvisi pubblici/Bandi, a trasmettere telematicamente tramite 
procedura informatica per ogni operazione, periodiche domande 
di rimborso intermedie relative alle attività concluse nel periodo di 
riferimento.

Il soggetto incaricato del controllo effettuare le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
e l’eventuale richiesta di svincolo fideiussione.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.
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DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DOMANDA FINALE DI RIMBORSO

l beneficiario dell’operazione, a conclusione di tutte le attività, 
presenta telematicamente tramite procedura informatica per ogni 
operazione, domanda di rimborso finale, entro i termini previsti 
dall’Avviso pubblico/Bando.

Il soggetto incaricato del controllo effettua le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
a saldo, oppure provvede alla restituzione delle somme 
eventualmente eccedenti.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.
In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.
Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Predisposizione e invio 
domanda di rimborso 
finale (Rendiconto)

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Verifica 
Domanda di 
rimborso e 
redazione 
verbale di 
controllo

Verifica Atto di 
Liquidazione

Sistema informatico 

esito positivo

esito 
negativo 

esito negativo 

esito positivo

esito positivo

esito negativo 

Mancato riconoscimento 
totale o parziale importo 

richiesto a saldo

Sistema informatico 

Sistema informatico

Verifica Atto di 
Liquidaz.

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Notifica verbale

Pagamento

Ricezione verbale, nota di 
richiesta di pagamento del 

saldo riconosciuto

Ricezione Domanda di
 rimborso finale

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione





REGIONE PIEMONTE

FONDO SOCIALE EUROPEO

PROGRAMMAZIONE 2021-2027

Pista di controllo chiamata a proge�o – a�vità a budget

All. “24” alle Linee Guida per la ges�one e il controllo PR FSE Plus 21-27



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

PROGRAMMAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il competente settore regionale predispone l'Atto di Indirizzo in 
concertazione con le parti sociali. La bozza dell'Atto di Indirizzo viene 
inviata alla Segreteria di Giunta al fine della verifica della regolarità 
amministrativa dell'atto.
L'Atto d'indirizzo viene approvato, in seguito, dalla Giunta Regionale e 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione Piemonte.

Il settore competente regionale/dell'OI predispone  l’Avviso 
pubblico/Bando.
La bozza dell’Avviso pubblico/Bando, con eventuale modulistica, viene 
inviata alla Ragioneria al fine della verifica della regolarità contabile 
dell'atto previa formale approvazione e conseguente pubblicizzazione.

Predisposizione da parte del competente settore/ufficio 
regionale/dell'OI del Manuale di Valutazione. L'approvazione 
dell’Avviso pubblico/Bando e del Manuale di valutazione può avvenire 
contestualmente con un medesimo atto oppure separatamente con 
determinazioni specifiche. Conseguente pubblicizzazione dei suddetti 
documenti sul sito ufficiale istituzionale.

Predisposizione bozza 
dell'Atto di indirizzo

Concertazione dell'Atto di 
Indirizzo con le parti 

sociali

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

esito negativo 

esito positivo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Predisposizione Bando

Predisposizione Manuale 
di valutazione

Verifica
Manuale di 
valutazione

Verifica
Bando

esito positivo

esito negativo 

esito positivo

Verifica
Atto di 

Indirizzo

esito positivo

esito negativo

Proposta di Atto 
deliberativo

Controllo 
regolarità 

amministrativa

esito 
negativo 

Ricezione Atto di Indirizzo

esito negativo 

esito 
positivo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

esito 
positivo

Approvazione
 dell'Atto di indirizzo 

Approvazione Bando

Approvazione
 Manuale di valutazione

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

esito negativo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il soggetto proponente invia la proposta di candidatura secondo 
quanto previsto dall’Avviso pubblico/Bando.

 
La verifica di ammissibilità della proposta di candidatura, 
finalizzata ad accertare la conformità della domanda ai requisiti 
essenziali previsti per la partecipazione, si può concludere con 
esito positivo o negativo. Nel primo caso, la domanda è 
ammessa alla successiva fase di valutazione di merito mentre, 
nel secondo caso, viene comunicato, al soggetto interessato, 
l’esito negativo con l’indicazione dei motivi del mancato 
accoglimento.

Alle domande ammesse alla valutazione di merito si applicano i 
criteri previsti dall’Avviso pubblico/Bando.
La valutazione di merito conduce alla determinazione dell’importo 
della dotazione finanziaria di ciascun operatore (budget).

Il beneficiario, entro i termini previsti dall’Avviso pubblico/Bando, 
deve predisporre e trasmettere l'Atto di Adesione firmato 
digitalmente, con il quale si impegna a osservare la disciplina di 
cui all’Avviso pubblico/Bando.

Sistema informativo 

Verifica di 
ammissibilità 

della domanda

esito negativo 

esito positivo 

Predisposizione e invio 
domanda di candidatura

 Comunicazione di 
esclusione della domanda

Avvio fase valutazione di 
merito

Invio Atto di Adesione al 
catalogo Sistema informativo 

Sistema informativo 

Valutazione di 
merito

Comunicazione di 
valutazione negativa

Ricezione e 
protocollazione 

domanda

Ricezione 
Atto di Adesione

esito negativo 

esito positivo 

Sistema informativo 

Determinazione e 
assegnazione
 dell’importo 

della dotazione 
finanziaria 

Sistema informativo 

Comunicazione di
assegnazione
 del contributo 

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE SEGRETERIA DI GIUNTAFUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

Il soggetto attuatore/beneficiario può, entro i termini previsti 
dall’Avviso pubblico/Bando, richiedere un anticipo percentuale sul 
valore della dotazione finanziaria approvata, garantito da polizza 
fideiussoria bancaria o assicurativa.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Verifica della 
richiesta 
anticipo

esito negativo Comunicazione esito 
negativo

Concessione
dell’anticipo

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

Predisposizione Mandato 
di pagamento

Sistema informatico 

Sistema informatico 
Pagamento

esito 
positivo

esito negativo

Invio richiesta
Anticipo

esito negativo

esito positivo

esito positivo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

GESTIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE

 

FUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

In esito all’approvazione delle dotazioni finanziarie gli operatori 
ammessi dovranno inserire a sistema i progetti che intendono 
attivare.
La procedura informatica segnalerà automaticamente l’avvenuta 
trasmissione all’Amministrazione Regionale, che avvierà l’iter 
istruttorio, che si concluderà con la validazione degli stessi.

I soggetti attuatori/beneficiari avviano le attività secondo le 
modalità individuate dall’Avviso pubblico/Bando.                            
  Successivamente all’inizio delle attività e durante l’erogazione 
delle stesse, il soggetto attuatore provvede, con le modalità 
previste, alle comunicazioni di eventuali variazioni in itinere.

L’ufficio effettua controlli in loco in itinere, in particolare,  
finalizzati alla verifica dell’effettiva attuazione dell’operazione, 
della fornitura del bene/servizio in conformità con i termini e le 
condizioni del Avviso pubblico/Bando, dei progressi fisici 
dell’attività, nonché del rispetto delle norme sugli obblighi di 
pubblicità. Ala ricezione del verbale di controllo, il soggetto 
attuatore ha facoltà di inviare, entro i termini previsti, le proprie 
eventuali controdeduzioni. 
L’esito negativo del controllo in itinere potrà comportare la 
sospensione dell’erogazione e la revoca totale/parziale del 
contributo previsto. 

Chiusura delle attività: il soggetto attuatore/beneficiario deve 
concludere le attività entro la data stabilità nell’Avviso 
pubblico/Bando, dandone comunicazione con le modalità 
previste dall’Avviso pubblico/Bando stesso.

Ricezione dei 
progetti/interventi

Inserimento a sistema dei 
progetti/interventi che si 

intendono attivare

Validazione  

Avvio ed erogazione delle 
attività Sistema informativo 

Chiusura delle attività

Sistema informativo 

Sistema informativo 

esito 
negativo

Redazione 
verbale di 
controllo

esito positivo

Sistema informativo 

Controlli in itinere

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Sistema informativo 



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DICHIARAZIONE DI AVANZAMENTO ATTIVITA’

Il beneficiario, è tenuto, se previsto dai singoli Avvisi 
pubblici/Bandi, a trasmettere telematicamente tramite procedura 
informatica, per ogni operazione, le dichiarazioni periodiche 
relative a operazioni non ancora concluse, attestanti le spese 
effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanzate) o le 
attività effettivamente erogate fino a quel momento.

Gli avvisi possono prevedere l’erogazione di un’ulteriore 
attribuzione a titolo di acconto, a fronte della presentazione della 
“dichiarazione di avanzamento attività” per le attività svolte fino 
alla data stabilita dall’Avviso pubblico/Bando. L’effettiva 
erogazione di tale quota è subordinata agli esiti dei controlli sulle 
attività dichiarate e valorizzate, o sulle spese sostenute fino a 
quel momento.
In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.
A seguito del controllo della suddetta dichiarazione è consentito 
lo svincolo parziale della polizza fideiussoria, eventualmente  
presentata a garanzia dell’anticipo.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario/soggetto 
attuatore.

Inserimento sulla procedura 
informatica  dei dati relativi 
alle operazioni svolte nel 

periodo prestabilito

Verifica 
dichiarazioni 
periodiche e 
redazione 
verbale di 
controllo

Invio dichiarazione di 
avanzamento attivita’

Sistema informatico 

esito 
negativo 

Notifica dell’esito

Notifica verbale

esito positivo 

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidaz. Sistema informatico 

esito 
positivo 

esito negativo 

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica 
Atto di 

Liquidaz.

esito negativo 

esito positivo 

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Pagamento

Ricezione verbale di 
controllo, eventuale 
richiesta di svincolo 

fideiussione e richiesta di 
pagamento dell’acconto

Ricezione dichiarazione
 di avanzamento attivita’ 

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

DOMANDA DI RIMBORSO INTERMEDIA

l beneficiario dell’operazione è tenuto, se previsto dai singoli 
Bandi e/o Avvisi, a trasmettere telematicamente tramite 
procedura informatica per ogni operazione, periodiche domande 
di rimborso intermedie relative alle attività concluse nel periodo di 
riferimento.

Il soggetto incaricato del controllo effettuare le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
e l’eventuale richjiesta di svincolo fideiussione.

Inserimento sulla procedura 
informatica  dei dati relativi 

alle attività concluse nel 
periodo di riferimento

Sistema informatico 

Invio della 
domanda intermedia di 

rimborso

Verifica   
domanda 

intermedia e 
redazione 
verbale di 
controllo

Mancato riconoscimento  
totale o parziale importo 

richiesto

esito positivo

Notifica verbale

esito 
negativo 

Ricezione verbale di 
controllo, nota di richiesta 
di pagamento; eventuale 

richiesta di svincolo 
fideiussione

Ricezione domanda di
 rimborso intermedia



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

DOMANDA FINALE DI RIMBORSO

l beneficiario dell’operazione, a conclusione di tutte le attività, 
presenta telematicamente tramite procedura informatica per ogni 
operazione, domanda di rimborso finale, entro i termini previsti 
dall’avviso.

Il soggetto incaricato del controllo effettua le previste verifiche e 
redige un verbale contenente gli esiti delle stesse.

In caso di parziale o totale non riconoscimento della spesa 
dichiarata il beneficiario può inviare entro i termini previsti le 
proprie controdeduzioni in merito.

A seguito della notifica dell’esito dei controlli, il beneficiario potrà 
presentare nota di richiesta pagamento per l’importo riconosciuto 
a saldo, oppure provvede alla restituzione delle somme 
eventualmente eccedenti.

Verifica 
Domanda di 
rimborso e 
redazione 
verbale di 
controllo

Sistema informatico 

esito positivo

esito
negativo 

Mancato riconoscimento 
totale o parziale importo 

richiesto a saldo

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

Sistema informatico 

esito 
positivo

esito negativo

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

esito negativo

Predisposizione Mandato 
di pagamento

esito positivo

Sistema informatico
Pagamento

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione

Ricezione domanda 
di rimborso finale

Predisposizione e invio 
domanda di rimborso 
finale (Rendiconto)



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 - CHIAMATA A PROGETTO ATTIVITA’ A BUDGET

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI BENEFICIARIO/OPERATORE
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATICO/SITO 

ISTITUZIONALE

eventualmente eccedenti.

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.
In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.
Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta al beneficiario.

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Verifica Atto di 
Liquidazione

esito negativo 

esito 
positivo

esito positivo

esito negativo 

Sistema informatico 

Sistema informatico

Verifica Atto di 
Liquidazione

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Notifica verbale

Pagamento

Ricezione verbale,  nota 
di richiesta di pagamento 

del saldo riconosciuto

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione





REGIONE PIEMONTE

FONDO SOCIALE EUROPEO

PROGRAMMAZIONE 2021-2027

Pista di controllo per le sovvenzioni dire�e

All. “25” alle Linee Guida per la ges�one e il controllo PR FSE Plus 21-27



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 – SOVVENZIONI DIRETTE

PROGRAMMAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI DESTINATARIO SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il competente settore regionale predispone l'Atto di indirizzo, in 
concertazione con le parti sociali ove previsto. La bozza dell'Atto 
di indirizzo viene inviata alla Segreteria di Giunta, al fine di 
verificare la regolarità amministrativa dell'atto.
L'Atto d'indirizzo viene in seguito approvato dalla Giunta 
Regionale e pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
Piemonte.

Il settore competente regionale/l'OI predispone l'Avviso 
pubblico/Bando.
La bozza dell'Avviso pubblico/Bando, con Manuale di valutazione 
e modulistica ove previsti, viene inviata alla Ragioneria al fine 
della verifica della regolarità contabile dell'atto previa formale 
approvazione e conseguente pubblicizzazione. La 
predisposizione, da parte del competente settore/ufficio 
regionale/dell'OI, del Manuale di valutazione e della modulistica, 
ove previsti, può avvenire anche successivamente 
all'approvazione dell'Avviso pubblico/Bando con specifico atto.

L'Avviso pubblico/Bando, nonché il Manuale di valutazione e la 
modulistica ove previsti, vengono approvati e pubblicati sul sito 
istituzionale della Regione Piemonte.

Predisposizione bozza 
dell'Atto di indirizzo

Concertazione dell'Atto di 
Indirizzo con le parti 
sociali (ove prevista)

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

esito negativo 

esito positivo

Sito istituzionale

Predisposizione Avviso 
pubblico

Predisposizione  Manuale 
di valutazione e/o 

Modulistica (ove previsti)

Verifica
Manuale di 
valutazione 

e/o Modulistica 
(ove previsti)

Verifica
Avviso 

pubblico

esito positivo

Verifica
Atto di 

Indirizzo

esito positivo

esito negativo

Proposta di Atto 
deliberativo

Approvazione
 Manuale di valutazione 

e/o Modulistica (ove 
previsti) 

Controllo 
regolarità 

amministrativa

esito negativo 

Ricezione Atto di Indirizzo

esito negativo 

esito 
positivo

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

Approvazione Avviso 
pubblico

Sito 
istituzionale/sistema 

informativo

esito negativo
esito 
positivo

Approvazione
 dell'Atto di indirizzo 

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 – SOVVENZIONI DIRETTE

SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI DESTINATARIO SEGRETERIA DI GIUNTAFUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE/OI 

FUNZIONE AMMINISTRATIVA 
REGIONALE/OI

FUNZIONE DI CONTROLLO 
REGIONALE/OI

RAGIONERIA REGIONALE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

I soggetti destinatari dell'Avviso pubblico/Bando presentano al 
competente settore regionale o all'OI la domanda di 
assegnazione del contributo, con le modalità e i termini previsti 
dell'Avviso pubblico/Bando.

La verifica di ammissibilità della domanda di contributo, 
finalizzata ad accertare la conformità della richiesta rispetto ai 
termini, alla modalità, alle indicazioni previste dal’Avviso 
pubblico/Bando, si può concludere con esito positivo di 
assegnazione del contributo (anche in forma condizionata) 
ovvero di non assegnazione del contributo. 
In ogni caso, l’esito viene comunicato al soggetto proponente.

Il procedimento si conclude con l’adozione di un atto regionale o 
dell'OI che assegna il contributo a tutti richiedenti la cui domanda 
risulti ammissibile, anche ordinando le domande sulla base degli 
eventuali criteri di priorità previsti dall'Avviso pubblico/Bando e 
nei limiti previsti di capienza economica. I richiedenti cui il 
contributo sia stato eventualmente assegnato in forma 
condizionata provvedono alla regolarizzazione della posizione nei 
termini previsti dall'Avviso pubblico/Bando, pena la revoca del 
provvedimento di assegnazione.
Si procede, quindi, alla comunicazione al destinatario/richiedente 
dell'assegnazione del contributo. 

Sistema informativo 

Verifica di 
ammissibilità 

della domanda

esito negativo 

esito positivo 

Predisposizione e invio 
della domanda di 
assegnazione del 

contributo

Non assegnazione del 
contributo 

Ricezione della domanda

Eventuale regolarizzazione della 
posizione nei termini previsti 

dall'Avviso 
(pena la revoca del 

provvedimento di assegnazione)

esito negativo 

Verifica  
requisito (ove 
assegnazione 

in forma 
condizionata)

esito negativo 
Revoca del contributo 

assegnato in forma 
condizionata

esito positivo 

Assegnazione del 
contributo
 (anche in 

forma condizionata)

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 

Sito 
istituzionale/Sistema 

informativo 

Comunicazione al 
destinatario/richiedente 

della assegnazione 
del contributo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 – SOVVENZIONI DIRETTE

GESTIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI DESTINATARIO
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il contributo viene erogato dal competente settore regionale o 
dall'OI  a seguito di presentazione della documentazione 
giustificativa da parte del destinatario entro i termini previsti 
dall’Avviso pubblico/Bando.

Il competente settore regionale o l'OI può effettuare controlli a 
campione in itinere, finalizzate al controllo dell'attuazione 
dell’attività sovvenzionata. L’eventuale esito negativo dei controlli 
in itinere potrà comportare la sospensione dell’erogazione e la 
revoca del contributo assegnato (al verificarsi delle condizioni per 
la revoca previste dall’Avviso pubblico/Bando), da parte degli 
uffici competenti regionali o dell'OI. 

Conclusione dell’operazione: l’operazione si intende conclusa a 
seguito dell’avvenuta erogazione dei contributi previsti per tutti i 
destinatari della misura ammessi a seguito di richieste 
presentate, secondo le modalità e le tempistiche previste 
nell'Avviso pubblico/Bando o con l'eventuale successivo 
provvedimento che proroga i termini originari previsti in caso di 
eccedenza di risorse.

Erogazione del contributo 
Presentazione della 

documentazione 
giustificativa Sistema informativo 

Sistema informativo 

esito 
negativo

Controlli in itinere

Redazione 
verbale di 
controllo

esito positivo

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Notifica e ricezione 
verbale di controllo

Sistema informativo 

Chiusura delle attività

Sistema informativo 



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI – PR FSE PLUS 2021/2027 – SOVVENZIONI DIRETTE

DICHIARAZIONI DI SPESA/CONTROLLI/LIQUIDAZIONE REGIONE PIEMONTE  / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI DESTINATARIO
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE/OI 
FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE/OI
FUNZIONE DI CONTROLLO 

REGIONALE/OI
RAGIONERIA REGIONALE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Il destinatario del contributo è tenuto a trasmettere la documentazione 
giustificativa secondo le modalità e le tempistiche indicate nell'Avviso 
pubblico/Bando. Il settore competente regionale o l'OI procede al 
controllo della documentazione giustificativa. 
In caso di esito postivo del controllo, si procede all’erogazione del 
contributo.
In caso di mancata presentazione o di presentazione incompleta della 
necessaria documentazione giustificativa o di rilevanti criticità e/o 
irregolarità accertate durante lo svolgimento dei controlli, l’erogazione 
del contributo assegnato non sarà effettuata.

Il competente Settore regionale o l'OI effettua controlli a campione 
finalizzati alla certificazione del contributo erogato. In caso di esito 
negativo del controllo, la spesa non viene inserita nella proposta di 
certificazione. 

L'Amministrazione dopo il controllo della presenza agli atti di tutta 
la documentazione necessaria,  predispone l'Atto di Liquidazione. 
La Ragioneria Delegata effettua un controllo sulla regolarità 
tecnica dell'Atto prima della trasmissione dello stesso alla 
Ragioneria Regionale/OI.

In caso di esito positivo del controllo, si procede all’emissione 
dell'ordinativo di liquidazione.

Successivamente alla ricezione dell'Atto di Liquidazione la 
Ragioneria Regionale/OI effettua i controlli di regolarità contabile. 
In caso di esito positivo dei controlli viene emesso il mandato di 
pagamento e la Tesoreria provvede conseguentemente al 
pagamento della somma dovuta.

Inserimento sulla procedura 
informatica  della 

documentazione giustificativa 
prevista dall’avviso

Controllo della 
documentazione 

giustificativa

Sistema informativo

esito 
negativo 

L’erogazione non sarà 
effettuata

Erogazione del contributo

esito positivo 

La spesa non viene 
riconosciuta e non è 

inserita nella proposta di 
certificazione

Verifica a campione 
esito negativo 

La spesa viene 
riconosciuta ed è inserita 

nella proposta di 
certificazione

esito positivo

Esecuzione controlli

Predisposizione dell'Atto 
di Liquidazione Sistema informatico 

esito positivo

esito negativo 

Invio dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

esito 
positivo 

Ricezione 
dell'Atto

 di Liquidazione

Verifica Atto di 
Liquidazione

Predisposizione Mandato 
di pagamento Sistema informatico

Pagamento

esito negativo 

Sistema informatico 





REGIONE PIEMONTE

FONDO SOCIALE EUROPEO

PROGRAMMAZIONE 2021-2027

Pista di controllo per gli appal� - procedure compe��ve

All. “26” alle Linee Guida per la ges�one e il controllo PR FSE Plus 21-27





PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - PROCEDURE COMPETITIVE

PROGRAMMAZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ COMITATO DI SORVEGLIANZA GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI RUP SEGRETERIA DI GIUNTA
FUNZIONE PROGRAMMATORIA 

REGIONALE¹/OI 
OPERATORI ECONOMICI 

CONCORRENTI
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 

(REGIONE/OI)
RAGIONERIA REGIONE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

¹ Per FUNZIONE PROGRAMMATORIA REGIONALE si intende il SETTORE COMPETENTE CHE DEVE ACQUISIRE IL SERVIZIO/LA FORNITURA.

In caso di procedura ordinaria (aperta e ristretta), il settore attività 
negoziale e contrattuale predispone il Bando  di  gara  e il 
Disciplinare  di gara. Redazione della determina di approvazione 
degli atti di gara e conseguente pubblicazione del Bando di Gara 
sulla Gazzetta Ufficiale.

In caso di procedura negoziate, il RUP predispone l'eventuale 
avviso esplorativo per individuare gli invitati e poi predispone la 
lettera di invito e il  Capitolato Speciale di Appalto/Progetto di 
servizio. Il Capitolato viene verificato  dalla Funzione 
programmazione rispetto alla conformità ai criteri di selezione 
delle operazioni.
Il settore competente regionale/dell'OI predispone la 
Determinazione di impegno che viene inviata alla Ragioneria al 
fine della verifica della regolarità contabile.
Approvazione della Determinazione a contrarre e dei relativi 
allegati e conseguente pubblicizzazione.
In alcuni casi la determinazione può essere approvata dalla 
Direzione regionale.

In caso di procedura negoziate, invio della lettera di invito ai 
soggetti individuati come invitati.

esito positivo

esito negativo

esito negativo

esito positivo

Predisposizione 
Bando di Gara e 

Disciplnare 
(solo procedure aperte

 e ristrette)

Predisposizione 
Determina di approvazione 

degli atti di gara 
(solo procedure aperte 

e ristrette)

Approvazione della 
Determinazione di 

approvazione

Predisposizione 
e pubblicazione 
Avviso eplorativo

Domanda di 
partecipazione 
corredata da 

documenti richiesti 

Ricezione delle domande 
di partecipazione, istruttoria e 

individuazione delgi invitati

Predisposizione 
Lettera di invito e 

Capitolato

Verifica capitolato

Predisposizione 
Determina di approvazione

 degli atti di gara 
(determinazione 

a contrarre)

Approvazione 
determinazione 

a contrarre

Verifica di 
regolarità contabile

Pubblicazione su sito 
istituzionale/GURI/BD

NCP

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Invio della Lettera 
di invito

Ricezione della lettera 
di invito





PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - PROCEDURE COMPETITIVE

SELEZIONE NEGOZIATE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ SOGGETTO AGGIUDICATARIO RUP COMMISSIONE GIUDICATRICE
OPERATORI ECONOMICI 

CONCORRENTI
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 

(REGIONE/OI)
RAGIONERIA REGIONE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Nei confronti degli operatori economici ammessi, la commissione 
giudicatrice verifica la completezza dell'offerta tecnica e la valuta, 
attribuendo i punteggi relativi ai criteri individuati nella 
documentazione di gara. Viene redatto un verbale contenente gli 
esiti della valutazione dell'offerta tecnica.
In caso di mancato superamento della soglia di sbarramento, si 
procederà all'esclusione degli operatori.

Comunicazione ai soggetti ammessi al fine di procedere 
all'apertura dell'offerta economica.

Verifica l'offerta economica e viene attribuito il punteggio in base 
a formule/criteri individuati dal Capitolato e dalla lettera di invito.

Elaborazione della graduatoria e predisposizone del verbale di 
gara. 
Individuazione dell'operatore economico aggiudicatario.

Eventuale redazione della determinazione di aggiudicazione e 
pubblicazione (nei casi consentiti).
Eventuale predisposizione del verbale di avvio del servizio in via 
d'urgenza in pendenza dei controlli e accettazione da parte 
dell'operatore economico aggiudicatario.

esito negativo

esito positivo

esito 
positivo

esito negativo

Valutazione dell'offerta 
tecnica e attribuzione 

punteggi offerta tecnica

Verifica 
offerta tecnica

Offerta tecnica

Ricezione comunicazione
eventuale esclusione

Ricezione verbale e 
comunicazione 

eventuali esclusioni

Verbale esito valuazione 
offerta tecnica

Ricezione comunicazione

Comunicazione 
apertura offerta 

economica

Offerta economica Verifica offerta economica

Ricezione 
comunicazione 

eventuale esclusione

Attribuzione 
punteggi 

offerta economica

Graduatoria e 
verbale di gara

Individuazione 
dell'operatore 

economico aggiudicatario

Predisposizione 
della determina 
aggiudicazione 

Redazione del 
verbale avvio del servizio

Ricezione e 
accettazione del 
verbale di avvio 

del servizio

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Verifica di regolarità 
contabile

esito negativo
esito positivo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - PROCEDURE COMPETITIVE

SELEZIONE NEGOZIATE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ SOGGETTO AGGIUDICATARIO RUP COMMISSIONE GIUDICATRICE
OPERATORI ECONOMICI 

CONCORRENTI
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 

(REGIONE/OI)
RAGIONERIA REGIONE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Avvio dell'esecuzione del servizio

Verifica dei requisiti generali e speciali dell'operatore economico 
aggiudicatario dichiarati in sede di gara, mediante acquisizione di 
documentazione a comprova.
Nel caso in cui l'operatore economico aggiudicatario non 
possieda i requisiti richiesti, verrà comunicata l'esclusione 
all'operatore economico individuato.

Redazione della determinazione di aggiudicazione, verifica da 
parte della Ragioneria, approvazione e pubblicazione.

In caso di avvio anticipato, eventuale predisposizione del verbale 
di avvio del servizio e accettazione da parte dell'operatore 
economico aggiudicatario.

Richiesta della documentazione necessaria alla stipula del 
contratto.

Stipulazione del contratto.
Qualora il contratto sia stipulato mediante documento di stipula 
generato dalla Piattaforma MePA, non occorre una sottoscrizione 
da parte del soggetto affidatario; invece qualora sia stipulato 
mediante scrittura privata sarà necessaria la sottoscrizione di 
entrambe le parti.
Successivo caricamento sul sistema informatico.

Predisposizione del verbale di avvio del servizio e accettazione 
da parte dell'operatore economico contraente (se non è già 
avvenuto in via d'urgenza).

esito positivo

esito negativo

esito negativo

esito positivo

Comunicazione 
esclusione Verifica dei requisiti 

Predisposizione della 
determina aggiudicazione 

Approvazione 
determina 

di aggiudicazione
Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Verifica di regolarità 
contabile

Ricezione e 
sottoscrizione 

del verbale
 di avvio del servizio

Redazione del verbale 
di avvio del servizio

Ricezione della 
comunicazione e 

invio della documentazione 
necessaria per 

la sottoscrizione del contratto

Richiesta documentazione 
necessaria alla stipula 

del contratto

Ricezione del contratto e 
eventuale sottoscrizione

Predisposizone e 
sottoscrizione 
del Contratto 

Ricezione e 
sottoscrizione 

del verbale
 di avvio del servizio

Redazione del verbale 
di avvio del servizio

Avvio del servizio

Archiviazione 
Sistema informatico





PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - PROCEDURE COMPETITIVE

SELEZIONE APERTE RISTRETTE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ SOGGETTO AGGIUDICATARIO RUP COMMISSIONE GIUDICATRICE
OPERATORI ECONOMICI 

CONCORRENTI
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 

(REGIONE/OI)
RAGIONERIA REGIONE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Avvio dell'esecuzione del servizio

Elaborazione della graduatoria e predisposizione del verbale di 
gara. 
Individuazione dell'operatore economico aggiudicatario.

Eventuale redazione della determinazione di aggiudicazione e 
pubblicazione (nei casi consentiti).
Eventuale predisposizione del verbale di avvio del servizio in via 
d'urgenza in pendenza dei controlli e accettazione da parte 
dell'operatore economico aggiudicatario.

Verifica dei requisiti generali e speciali dell'operatore economico 
aggiudicatario dichiarati in sede di gara, mediante acquisizione di 
documentazione a comprova.
Nel caso in cui l'operatore economico aggiudicatario non 
possieda i requisiti richiesti, verrà comunicata l'esclusione 
all'operatore economico individuato.

Redazione della determinazione di aggiudicazione, verifica da 
parte della Ragioneria e pubblicazione.

Richiesta della documentazione necessaria alla stipula del 
contratto.

Stipulazione del contratto.
Successivo caricamento sul sistema informatico.

Predisposizione del verbale di avvio del servizio e accettazione 
da parte dell'operatore economico aggiudicatario (se non è già 
avvenuto in via d'urgenza).

esito negativo

esito positivo

esito negativo

esito negativo

Graduatoria e 
verbale di gara

Individuazione 
dell'operatore 

economico 
aggiudicatario

Predisposizione della 
determina aggiudicazione 

Verifica di regolarità 
contabile

Redazione del verbale 
avvio del servizio

Ricezione e accettazione 
del verbale di avvio 

del servizio

Comunicazione 
esclusione Verifica dei requisiti 

Predisposizione della 
determina aggiudicazione Verifica di regolarità 

contabile
Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Ricezione della comunicazione 
e invio della documentazione 

necessaria per la 
sottoscrizione del contratto

Richiesta 
documentazione 
necessaria alla 

stipula del contratto

Predisposizone e 
sottoscrizione del 

Contratto 
Ricezione del contratto e 
eventuale sottoscrizione

Ricezione e sottoscrizione 
del verbale 

di avvio del servizio

Redazione del verbale 
di avvio del servizio

Avvio del servizio

Archiviazione 
Sistema informatico

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

esito 
positivo

esito 
positivo



PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - PROCEDURE COMPETITIVE

GESTIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ SOGGETTO AFFIDATARIO DEC RUP RAGIONERIA REGIONE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

Svolgimento del servizio secondo le condizioni e le specifiche 
previste dal Capitolato e dal Contratto.

L'appaltatore invia relazioni sullo stato di avanzamento delle 
prestazioni, secondo le modalità stabilite dal Contratto.
Il RUP/DEC verifica la conformità delle prestazioni erogate/delle 
forniture eseguite.

Eventuale modifica/variante del contratto in conformità alle 
disposizioni vigenti. Il DEC (se presente) redige una relazione 
attestante la sussistenza dei presupposti previsti. Il RUP redige e 
sottoscrive l'atto aggiuntivo al contratto e lo invia all'appaltatore 
che lo deve sottoscrivere. Predisposizione e pubblicazione della 
determinazione che dà atto della modifica/variante contrattuale 
intervenuta.

L'appaltatore comunica l'intervenuta ultimazione delle prestazioni. 
Il DEC/RUP predispone Il certificato di ultimazione delle 
prestazioni che viene inviato all'appaltatore. 

L'appaltatore invia la relazione finale. Il RUP/DEC, previa verifica 
della corretta e regolare esecuzione delle prestazioni, predispone 
il certificato di regolare esecuzione/verifica di conformità e lo invia 
all'appaltatore per sua sottoscrizione.
Predispozione della determinazione di approvazione del 
certificato di regolare esecuzione/verifica di conformità.

Svolgimento del servizio
Controlli in corso 

di esecuzione

Ricezione relazioni

Predisposizione 
del verbale 
di verifica 

dell'attività svolta

Relazione per 
modifica/variante 

contrattuale 

Predisposizione 
di determinazione 
di approvazione 

della modifica/variante

Predisposizione 
atto aggiuntivo al contratto

Effettuazioni 
delle pubblicazioni e delle 

comunicazioni previste 
per legge 

per le modifiche e 
le varianti

Ricezione atto aggiuntivo 
e sottoscrizione

Comunicazone 
ultimazione 

delle prestazioni

Predisposizione 
Certificato 

ultimazione delle 
prestazioni

Ricezione del certificato 
di ultimazione 

delle prestazioni

Predisposizione della
relazione finale

Certificato regolare 
esecuzione/verifica 

di conformità

Determinazione di 
approvazione 
dei certificati

Ricezione del certificato 
di regolare

 esecuzione/verifica di 
conformità e sottoscrizione

Relazioni stato 
avanzamento prestazioni

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP





LEGENDA

Simoboli utilizzati nel flow-chart Significato 

verifica

documento

archivio informatico

attività

esito positivo

esito negativo



REGIONE PIEMONTE

FONDO SOCIALE EUROPEO

PROGRAMMAZIONE 2021-2027

Pista di controllo per gli appal� - affidamen� dire�

           All. “27” alle Linee Guida per la ges�one e il controllo PR FSE Plus 21-27



¹ Per FUNZIONE PROGRAMMATORIA REGIONALE si intende il SETTORE COMPETENTE CHE DEVE ACQUISIRE IL SERVIZIO/LA FORNITURA.





PISTA DI CONTROLLO REGIONE PIEMONTE/OI - PR FSEPLUS 2021/2027 - AFFIDAMENTO DIRETTO

SELEZIONE REGIONE PIEMONTE (DIREZIONE – ADG) / ORGANISMO INTERMEDIO

ATTIVITÀ SOGGETTO AFFIDATARIO RUP
OPERATORE ECONOMICO 

CONCORRENTE
RAGIONERIA REGIONE/OI e 

RAGIONERIA DELEGATA
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Avvio dell'esecuzione del servizio

Redazione della determinazione di affidamento (o 
determinazione a contrarre e contestuale affidamento), verifica 
da parte della Ragioneria e pubblicazione.

Richiesta della documentazione necessaria alla stipula del 
contratto.

Stipulazione del contratto.
Qualora il contratto sia stipulato mediante documento di stipula 
generato dalla Piattaforma MePA, non occorre una sottoscrizione 
da parte del soggetto affidatario; invece qualora sia stipulato 
mediante scrittura privata sarà necessaria la sottoscrizione di 
entrambe le parti.
Successivo caricamento sul sistema informatico.

Predisposizione del verbale di avvio del servizio e accettazione 
da parte dell'operatore economico contraente (se non è già 
avvenuto in via d'urgenza).

Predisposizione della 
determina di affidamento 

(o a contrarre e 
contestuale affidamento)  

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Verifica di regolarità 
contabile

Ricezione della comunicazione 
e invio della documentazione 

necessaria per la 
sottoscrizione del contratto

Richiesta documentazione 
necessaria alla stipula 

del contratto

Ricezione del contratto e 
eventuale sottoscrizione

Predisposizone e 
sottoscrizione 
del Contratto 

Ricezione e 
sottoscrizione 

del verbale
 di avvio del servizio

Redazione del verbale 
di avvio del servizio

Avvio del servizio

Archiviazione 
Sistema informatico

esito negativo

esito 
positivo
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ATTIVITÀ SOGGETTO AFFIDATARIO DEC RUP
SISTEMA INFORMATIVO/SITO 

ISTITUZIONALE

Svolgimento del servizio secondo le condizioni e le specifiche 
previste dal Capitolato e dal Contratto.

L'appaltatore invia relazioni sullo stato di avanzamento delle 
prestazioni, secondo le modalità stabilite dal Contratto.
Il DEC (se presente) o il RUP verifica la conformità delle 
prestazioni erogate/delle forniture eseguite.

Eventuale modifica/variante del contratto in conformità alle 
disposizioni vigenti. Il DEC (se presente) redige una relazione 
attestante la sussistenza dei presupposti previsti. Il RUP redige e 
sottoscrive l'atto aggiuntivo al contratto e lo invia all'appaltatore 
che lo deve sottoscrivere. Predisposizione e pubblicazione della 
determinazione che dà atto della modifica/variante contrattuale 
intervenuta.

L'appaltatore comunica l'intervenuta ultimazione delle prestazioni. 
Il DEC (se presente) o il RUP predispone il certificato di 
ultimazione delle prestazioni che viene inviato all'appaltatore. 

L'appaltatore invia la relazione finale. Il RUP o il DEC, previa 
verifica della corretta e regolare esecuzione delle prestazioni, 
predispone il certificato di regolare esecuzione e lo invia 
all'appaltatore per sua sottoscrizione.
Predispozione della determinazione di approvazione del 
certificato di regolare esecuzione/verifica di conformità.

Svolgimento del servizio
Controlli in corso 

di esecuzione

Ricezione relazioni

Predisposizione 
del verbale 
di verifica 

dell'attività svolta

Relazione per 
modifica/variante 

contrattuale 

Predisposizione 
di determinazione 
di approvazione 

della modifica/variante

Predisposizione 
atto aggiuntivo al contratto

Effettuazioni 
delle pubblicazioni e delle 

comunicazioni previste 
per legge 

per le modifiche e 
le varianti

Ricezione atto aggiuntivo 
e sottoscrizione

Comunicazione 
ultimazione 

delle prestazioni

Predisposizione 
Certificato 

ultimazione delle 
prestazioni

Ricezione del certificato 
di ultimazione 

delle prestazioni

Predisposizione della
relazione finale

Certificato regolare 
esecuzione

Determinazione di 
approvazione 
dei certificati

Ricezione del certificato 
di regolare

 esecuzione e sottoscrizione

Relazioni stato 
avanzamento prestazioni

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP

Pubblicazione su sito 
istituzionale/BDNCP
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Simoboli utilizzati nel flow-chart Significato 

verifica

documento

archivio informatico

attività

esito positivo

esito negativo
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ATTIVITÀ COMITATO DI SORVEGLIANZA GIUNTA REGIONALE DIREZIONE REGIONALE/OI SEGRETERIA DI GIUNTA

¹ Per FUNZIONE PROGRAMMATORIA REGIONALE si intende il SETTORE COMPETENTE CHE DEVE ACQUISIRE IL SERVIZIO/LA FORNITURA.

FUNZIONE PROGRAMMATORIA 
REGIONALE¹/OI 

RAGIONERIA REGIONE/OI e 
RAGIONERIA DELEGATA

SISTEMA INFORMATIVO/SITO 
ISTITUZIONALE

La Direzione regionale predispone il documento "Metodologia e 
criteri di selezione delle operazioni", approvato dal Comitato di 
Sorvegliana del FSE+ 21-27. La Giunta prende atto 
dell'approvazione con propria Deliberazione.

Il competente settore regionale predispone l'Atto di Indirizzo in 
concertazione con le parti sociali. La bozza dell'Atto di Indirizzo 
viene inviata alla Segreteria di Giunta al fine della verifica della 
regolarità amministrativa dell'atto. La Ragioneria/OI verifica la 
compatibilità dell'Atto di Indirizzo con il bilancio.
L'Atto d'indirizzo viene approvato, in seguito, dalla Giunta 
Regionale e pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
Piemonte.

In alcuni casi l'acquisto del servizio o della fornitura non è 
previsto dall'Atto di indirizzo, ma deriva direttamente 
dall'attuazione del PR. esito negativo

esito positivo

Predisposizione
documento 

"Metodologia e crteri di 
selezione delle

operazioni"

Approvazione  del 
documento "Metodologia 
e crteri di selezione delle 

operazioni"

Presa d'atto dell'approvazione  
del documento "Metodologia e 

crteri di selezione delle 
operazioni"

Predisposizione 
Atto di indirizzo

Concertazione dell'Atto di 
Indirizzo con le parti 

sociali

Verifica
Atto di 

Indirizzo

Controllo 
regolarità 

amministrativa

Ricezione Atto di Indirizzo

Verifica di 
compatibilità di 

bilancio

Approvazione dell'Atto di 
indirizzo 

Proposta di Atto 
deliberativo

Sito istituzionale

Ricezione Atto di Indirizzo

esito 
positivo

esito negativo

esito negativo

esito 
positivo



¹ Per FUNZIONE PROGRAMMATORIA REGIONALE si intende il SETTORE COMPETENTE CHE DEVE ACQUISIRE IL SERVIZIO/LA FORNITURA.
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ATTIVITÀ SOGGETTO IN HOUSE AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Svolgimento del servizio secondo le condizioni e le specifiche 
previste dal/dalla  contratto/convenzione specifico/a (se presente) 
o dall'offerta accettata e dai critreri di rendicontazione.

Il soggetto in house invia relazioni sullo stato di avanzamento 
delle prestazioni, secondo le modalità stabilite dal dal/dalla  
contratto/convenzione specifico/a (se presente) o dall'offerta 
accettata.
L'amministrazione aggiudicatrice verifica la conformità delle 
prestazioni erogate.

Il soggetto in house comunica l'intervenuta ultimazione delle 
prestazioni
L'amministrazione aggiudicatrice predispone un certificato che 
dia evidenza delle attività svolte. 

Erogazioni delle
prestazioni

Ricezione relazioni

Predisposizione del 
certificato di verifica

dell’attività svolta

Comunicazione 
ultimazione 

delle prestazioni

Predisposizione 
Certificato 

ultimazione delle 
prestazioni

Relazioni stato 
avanzamento prestazioni
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1. PREMESSA 

In riferimento alla Programmazione 2021-2027, l’art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060 stabilisce che: 

• le verifiche di gestione amministrative e in loco sono basate sul rischio e proporzionate ai rischi 
individuati; 

• l'Autorità di Gestione prepara ex ante e per iscritto la valutazione del rischio; 
• le verifiche di gestione incluse nel piano di valutazione dei rischi per il periodo contabile (sia 

amministrative che in loco) sono effettuate prima della presentazione dei conti.  

Le verifiche di gestione comprendono (i) verifiche amministrative riguardanti le domande di rimborso (c.d. 
DDR) presentate dai beneficiari e (ii) verifiche in loco delle operazioni. 
 
In tale nuovo contesto regolamentare, l’Autorità di Gestione ha inteso allinearsi alle nuove disposizioni, 
considerando anche le valutazioni dell’Autorità di Audit espresse negli audit sul Sistema di Gestione e 
Controllo e nei tassi di errore comunicati nelle ultime Relazioni Annuali di Controllo che riportavano TET pari 
a 0%. L’Autorità di Gestione predispone quindi il presente Manuale per definire i fattori di rischio e 
programmare le verifiche di gestione in ufficio ed in loco, oltre alle verifiche in itinere, che coprano 
sufficientemente i rischi individuati e siano effettuate in tempo prima della presentazione dei conti. La 
valutazione del rischio, quindi, sulla base degli indici di rischio individuati, potrà identificare le domande di 
rimborso e le operazioni da sottoporre a verifica in ufficio e in loco. 
 
L’Autorità di Gestione, in quanto responsabile dello sviluppo e dell’attuazione della metodologia adottata, in 
linea con le indicazioni del Documento di riflessione della CE, considera, nella definizione di detta 
metodologia, le peculiarità del Programma, gli elementi caratterizzanti il contesto specifico di riferimento (ivi 
compresi gli aspetti organizzativi e i sistemi informativi in uso) nonché il relativo Sistema di Gestione e 
Controllo. 
 
In tale quadro di riferimento, la Regione Piemonte ha impostato un sistema integrato dei controlli di I livello, 
distinguendo tra le seguenti tipologie di controllo: 

• Controlli in ufficio delle domande di rimborso: da svolgere su base documentale in relazione alle 
domande di rimborso presentate dai Beneficiari; 

• Controlli in loco delle operazioni contenute nelle domande di rimborso: volti ad accertare che le 
spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati effettivamente forniti conformemente 
alla decisione di approvazione e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie 
e nazionali. Possono essere svolti sia nel corso dell’attuazione che al completamento dell’operazione 
selezionata; 

• Controlli sulle attività in itinere in loco: volti a verificare l’effettività e la conforme erogazione delle 
attività approvate con quelle in corso, accedendo ai luoghi di svolgimento delle attività e 
coinvolgendo gli utenti e le altre figure eventualmente presenti. 

Obiettivo del presente documento è quello di descrivere le modalità di valutazione dei rischi e i criteri di 
campionamento adottati per la selezione delle operazioni e/o attività e/o spese da sottoporre a verifica in 
ufficio, in loco e in itinere in loco.  

Il testo contiene altresì indicazioni relative alle modalità e alla tempistica di svolgimento dei controlli basati 
sull’analisi del rischio (frequenza, scopo/portata e grado di copertura), utili ad una pianificazione di massima 
delle verifiche di gestione, nonché le condizioni per la revisione della metodologia di valutazione del rischio. 

Si precisa che il presente documento è stato redatto sulla base delle indicazioni contenute nel Reflection 
paper risk-based management verifications 2021-2027, predisposto dalla Commissione Europea, e, 
comunque, tenendo in considerazione gli aspetti rilevanti ed il contesto specifico del PR.  
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2. ACRONIMI E DEFINIZIONI 

2.1 Principali acronimi  

AdA Autorità di Audit 

AdG Autorità di Gestione 

AdS Aiuti di Stato 

ATI Associazione Temporanea di Imprese 

ATS Associazione Temporanea di Scopo 

CdP Cartella del Partecipante 

CE Commissione Europea 

CUP Codice Unico di Progetto 

DDR Domanda di Rimborso 

DGR Delibera della Giunta Ragionale 

DM Decreto Ministeriale 

EGESIF Expert Group on Structural and Investment Funds 

FESR Fondo europeo di sviluppo regionale 

FSE + Fondo Sociale Europeo Plus 

GU Gazzetta Ufficiale 

OI Organismo Intermedio 

OSC Opzioni di Costo Semplificate 

PA Pubblica Amministrazione 

PR Programma Regionale 

RDC Reg. (UE) n. 2021/1060, Regolamento Disposizioni Comuni e ss.mm.ii. 

Reg. Regolamento 

RTI Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

SI.GE.CO. Sistema di Gestione e Controllo 

SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

UCS Unità di Costo Standard 

UE Unione Europea 
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2.2 Principali definizioni 

• Direttiva/Atto d’indirizzo: Documento approvato dalla Giunta regionale con propria Deliberazione, 

contenente gli indirizzi generali per la realizzazione degli interventi e l’indicazione della relativa 

copertura finanziaria. La Deliberazione demanda alla Direzione competente l’assunzione degli atti 

che danno attuazione agli indirizzi indicati. 

• Avviso pubblico/Bando: dispositivo che disciplina l’attuazione e il finanziamento delle azioni oggetto 

di contributi (unionali, nazionali e regionali), secondo le modalità previste dal Programma e, se 

previsti, da Atti di Indirizzo della Giunta regionale. 

• Pratica/Autorizzazione: la pratica/autorizzazione è uno strumento individuato da uno specifico 

identificativo informatico, che aggrega, per finalità contabili, un insieme di operazioni relative a un 

medesimo avviso pubblico/bando e al medesimo operatore. 

• Operazione: l’operazione è un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati 

nell’ambito del Programma. Nel contesto degli strumenti finanziari, l’operazione è il contributo del 

Programma a uno strumento finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari 

finali da tale strumento finanziario.  

• Attività: si intendono corsi, progetti, incarichi, contratti, indennità, etc., che sono gli elementi 

costitutivi dell’operazione. 

• Popolazione (Universo campionario): l’insieme completo delle attività/DDR/operazioni da cui viene 

selezionato il campione da sottoporre a verifica. 

• Campionamento: l’applicazione delle procedure di controllo di gestione su una percentuale inferiore 

al 100% degli elementi che costituiscono una popolazione rilevante, in modo che tutte le unità di 

campionamento abbiano una possibilità di essere selezionate così da fornire elementi ragionevoli in 

base ai quali trarre le proprie conclusioni sull’intera popolazione. 

• Campionamento statistico: un approccio di campionamento con le seguenti caratteristiche:  

o utilizzo del calcolo delle probabilità per valutare i risultati del campione, ivi inclusa la 
determinazione del rischio di campionamento; 

o metodologia applicabile ad un universo campionario pari o superiore a 300 attività. 
Un approccio di campionamento che non abbia le caratteristiche indicate ai punti precedenti e 
considerato un campionamento non statistico. 

• Unità di campionamento: i singoli elementi che costituiscono una popolazione. 

• Stratificazione: il processo attraverso il quale una popolazione viene suddivisa in sotto popolazioni, 
ciascuna delle quali rappresenta un gruppo di unità di campionamento con caratteristiche analoghe. 

• Organismo intermedio (O.I.): organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità 

dell’Autorità di Gestione o che svolge compiti o funzioni per conto di questa. 

• Operatore: termine generico che individua la persona giuridica o fisica che realizza gli interventi 

previsti dal Programma e che, nella maggior parte dei casi, è destinataria dei contributi pubblici 

previsti. 

• Dichiarazione di avanzamento attività: documento che ha per oggetto le attività realizzate. 

• Domanda di rimborso: documentazione presentata dal beneficiario alle scadenze previste 

riguardante lo stato di avanzamento oppure la conclusione delle attività relative all’operazione 

oggetto di contributo/sovvenzione, comprensivo della relativa quantificazione economica. 

• Beneficiario: organismo pubblico o privato, soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o 

persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni.  
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• Cartella del/della partecipante: dossier deputato a documentare i momenti nodali relativi al 

percorso dei/delle singoli/e partecipanti, per le varie fasi del processo di erogazione dei 

servizi/attività. 

• Irregolarità: è considerata irregolarità qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante da 

un’azione o un’omissione ad opera di una qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che 

partecipa all’esecuzione dell’intervento finanziato dal FSE+, che ha o può avere come conseguenza 

un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita. 
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3. INDICE DELLE REVISIONI 

 

N° Rev. Data N° D.D. Descrizione delle modifiche Rif. Paragrafo Rif. Pagina/e 

1 XX/XX/XXXX XXX PRIMA EMISSIONE TUTTI TUTTE 
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4. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO EX ANTE 

L’Amministrazione, per la Programmazione PR FSE Plus 2021-2027, intende procedere con due tipologie 
differenti di verifiche: (i) verifiche di gestione che si suddividono a loro volta in verifiche in loco e verifiche 
amministrative in ufficio e (ii) verifiche sull’attuazione (in itinere) e, a differenza del periodo programmatorio 
precedente, conformemente alle disposizioni regolamentari, effettuare un campionamento sulle operazioni 
per entrambe le tipologie di verifiche in oggetto. 

A supporto del campionamento delle verifiche (siano esse di gestione o sull’attuazione) l’AdG ha inteso 
predisporre un’analisi del rischio propedeutica ai due campionamenti. Rispetto a tali attività si specifica che: 

• per quanto concerne le verifiche di gestione si prevede un campionamento mensile delle DDR sia per 
le verifiche in loco che in ufficio; la valutazione del rischio non differisce, in quanto l’estrazione dei 
campioni avverrà in maniera contestuale sulla popolazione. Si darà priorità alle verifiche in loco 
affinché le domande di rimborso più rischiose vengano controllate con questa modalità. 

• per quanto concerne le verifiche sull’attuazione il campionamento è supportato da un’analisi del 
rischio ad hoc, in linea con la differente finalità e tipologia di controllo. 

 
4.1 Valutazione del rischio per le verifiche di gestione sulle domande di rimborso (loco e ufficio) 

L’universo di riferimento dell’analisi del rischio per le verifiche di gestione sulle DDR delle operazioni, in loco 
ed in ufficio, è rappresentato dalle DDR pervenute nel mese. 

L’estrazione del campione per le operazioni da sottoporre a verifica è subordinata alla realizzazione di 
un’analisi che combina la valutazione di rischio di due dimensioni: rischio intrinseco (costituito da rischio 
domanda di rimborso, rischio operazione e rischio beneficiario) e rischio di controllo.  

Il rischio intrinseco (Inherent Risk - IR) è il livello di rischio percepito che nelle dichiarazioni di spesa 
presentate alla CE, o nei sottostanti livelli di aggregazione, possa verificarsi un errore rilevante in assenza di 
procedure di controllo interno1. È misurato in ordine alle caratteristiche della DDR, dell’operazione e del 
beneficiario. Pertanto, esso può essere rappresentato da tre dimensioni di rischio – come dettagliato nelle 
pagine successive: 

• Rischio domanda di rimborso (RDR); 

• Rischio operazione (RO); 

• Rischio beneficiario (RB). 

Il rischio di controllo (Control Risk - RC) è il livello di rischio percepito che le procedure di controllo interno 
adottate dai dirigenti dell’organismo controllato non riescano ad impedire, individuare, correggere un errore 
rilevante nelle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione o nei sottostanti livelli di aggregazione2. 

La combinazione di IR e RC consente di analizzare la popolazione di operazioni da sottoporre a controllo in 
loco ed in ufficio in base al livello di rischiosità. 

Ai fini della quantificazione delle quattro dimensioni di rischio sono quindi considerati i seguenti fattori: 

• RDR – Rischio domanda di rimborso 
1. Prima domanda  
2. Valore domanda di rimborso 

• RO – Rischio Operazione 
1. Modalità di selezione dell’operazione 

 

1 Reflection paper risk-based management verifications 2021-2027 della CE 
2 Come sopra 
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2. Oggetto operazione/Direttiva – Atto d’indirizzo 
3. Valore operazione 

• RB – Rischio Beneficiario 
1. Tipologia beneficiario 
2. Punteggio Arachne  
3. N. operazioni realizzate dal beneficiario Programmazione POR FSE 14-20 
4. Nuovo beneficiario 
5. Multipartner 

• RC – Rischio di Controllo 
1. Punteggio checklist in Ufficio/in loco del beneficiario su Δ punteggio medio check-list 

Si riporta di seguito la descrizione di tali rischi e dei criteri che li compongono. 

 

RI - RISCHIO INTRINSECO 

RDR – Rischio domanda di rimborso 

Il Rischio domanda di rimborso è calcolato in relazione al fatto che si considerino meno rischiose le domande 
di rimborso e le attestazioni di spesa intermedie. Pertanto, coerentemente con quanto previsto dalla CE, si 
considereranno più rischiose le prime domande di rimborso presentate dal beneficiario nell’ambito 
dell’operazione, per assicurare sin da subito l’intercettazione di errori nella rendicontazione e le domande di 
saldo considerata l’opportunità di effettuare il controllo prima del versamento del contributo finale. 
Pertanto, è stato associato “S” (SI) se si tratta: 

(i) della prima domanda di rimborso presentata dal beneficiario nell’ambito dell’operazione ad 
eccezione di quelle che includono invece solo pagamenti anticipati; 

(ii) se si tratta della domanda di saldo; 

altrimenti per tutti gli altri casi “N” (NO).  

(RDR) INDICE DI RISCHIO 1 – PRIMA DOMANDA E SALDO 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 N 
Rischiosità Alta (A) 5 S 

 

Il secondo criterio è calcolato sulla base dell’ammontare dell’importo della domanda di rimborso dal 
momento che maggiore è il valore del contributo ammesso (e quindi certificabile), maggiore sarà l’importo 
del contributo potenzialmente a rischio per il Programma. In tal senso sono dunque state determinate cinque 
fasce di contributo che determinano cinque livelli di rischiosità. 

(RDR) INDICE DI RISCHIO 2 – VALORE DOMANDA DI RIMBORSO 

CRITERI RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 0 € - 5.000 € 
Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 5.000 € - 30.000 € 
Rischiosità Media (M) 3 30.000 € - 100.000 € 
Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 100.000 € - 150.000 € 
Rischiosità Alta (A) 5 > 150.000 € 
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RO – Rischio Operazione 

Il Rischio operazione è calcolato sulla base della modalità di selezione dell’operazione, delle caratteristiche 
della Direttiva/Atto d’indirizzo e del valore dell’operazione. 

In riferimento ai criteri di selezione delle operazioni approvati da Regione Piemonte per il PR FSE Plus 21/27 
sono stati individuati cinque livelli di rischiosità. 

(RO) INDICE DI RISCHIO 1 - MODALITÀ DI SELEZIONE DELL’OPERAZIONE 

   

CRITERIO 
RISCHI

O 
RAZIONALE DI VALUTAZIONE 

AFFIDAMENTI DIRETTI 
ENTI IN-HOUSE 

1 
Tale tipologia di affidamento prevede attività delegate a soggetti di fatto regionali, sottoposti 
a controllo analogo, oltre che ai controlli del Programma. 

BANDI A CHIAMATA – 
UCS 

2 
Tale tipologia di affidamento prevede una rendicontazione a UCS riducendo l'esposizione al 
rischio di produzione di giustificativi per prestazioni irregolari, anche se permane il rischio di 
mancata e/o parziale realizzazione dell’attività. 

BANDI A CHIAMATA - 
COSTI REALI ANCHE 
CON OSC DIVERSE DA 
UCS 

3 
La tipologia di affidamento che comporta la rendicontazione a costi reali espone al rischio di 
produzione di documentazione irregolare. 

INDIVIDUAZIONE 
DIRETTA DEL 
BENEFICIARIO 

3 

Tale tipologia di affidamento prevede l'individuazione diretta del beneficiario. Il livello di 
rischiosità medio dipende dalla presenza di progetti con importi significativi e affidati in via 
diretta a un solo beneficiario la cui operazione è individuata senza procedura comparativa di 
selezione. 

ACCORDI TRA 
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E/O 
TRA AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI 

3 
Tale tipologia di affidamento prevede accordi con altre Pubbliche Amministrazioni per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, attraverso 
l'esercizio consensuale e contemporaneo di più poteri amministrativi autonomi. 

SOVVENZIONI DIRETTE 4 
Tale tipologia di affidamento prevede un contributo finanziario diretto (per es. voucher, buoni 
servizio, incentivi, indennità di partecipazione, borse di studio o similari). 

APPALTI / INCARICHI  5 

In tale tipologia di affidamento il livello di rischiosità alto deriva dalla presenza di due 
casistiche: a) affidamenti molto regolamentati di progetti di importo elevato con il 
coinvolgimento, a volte, di più soggetti in RTI; b) nel caso di affidamenti diretti e/o sottosoglia 
il limitato numero di partecipanti aumenta il rischio di aggiudicare a un’offerta non congrua. 

ACCORDI DI CO-
PROGRAMMAZIONE E 
CO-PROGETTAZIONE 
(VD. SIGECO) 

5 
Tale tipologia di affidamento prevede procedure volte all'attivazione di forme di co-
programmazione e coprogettazione con gli Enti del Terzo Settore. 

 

Il secondo criterio per il rischio operazione è relativo alle caratteristiche di ogni Direttiva/Atto d’indirizzo a 
cui è stato assegnato un livello di rischiosità utilizzando una scala da 1 a 5. 

(RO) INDICE DI RISCHIO 2 – OGGETTO OPERAZIONE /DIRETTIVA – ATTO D’INDIRIZZO  

In relazione all’oggetto dell’operazione/Direttiva – Atto d’Indirizzo sono stati individuati cinque livelli di 
rischiosità. 

 
   OGGETTO OPERAZIONE 
/DIRETTIVA – ATTO 
D’INDIRIZZO 

RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 

IEFP 1 

Il basso livello di rischiosità è dovuto al fatto che l’avviso pubblico è rivolto a operatori che 
garantiscono una elevata qualità del servizio. La possibilità di operare nei confronti di 
minori in obbligo scolastico è riservata, infatti, solo a operatori titolari di una specifica 
tipologia di accreditamento.  
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FORMAZIONE PER IL 
LAVORO 

2 

Il livello medio basso di rischiosità assegnato è dovuto al fatto che l’avviso pubblico ha 
come beneficiari un ampio numero di operatori che hanno un accreditamento meno 
qualificato ma hanno la capacità di gestire attività formative complesse. La numerosità 
dei destinatari coinvolti determina, inoltre, un possibile aumento di errori in fase di 
selezione dei partecipanti incrementando il rischio di errore relativo all’ammissibilità della 
spesa.  

FORMAZIONE TECNICA 
SUPERIORE 

2 
L’avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio basso legato all’accesso al 
finanziamento di soggetti organizzati in ATI e talvolta non adeguatamente strutturati per 
gestire finanziamenti pubblici.  

APPRENDISTATO 3 
L’avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio legato ad una eterogeneità di 
luoghi di realizzazione e al fatto che l'utente che autocertifica il servizio è in molti casi un 
minore.  

ORIENTAMENTO 3 
L’avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio legato ad una eterogeneità di 
luoghi di realizzazione e al fatto che l'utente che autocertifica il servizio è in molti casi un 
minore.  

SERVIZI AL LAVORO 3 
L’avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio legato alla complessità e 
all’eterogeneità dell’utenza a cui è rivolta l’iniziativa, contemperato dall’uso delle UCS per 
la rendicontazione.  

VALUTAZIONE 3 
Nell’acquisto del servizio il rischio medio è legato all’affidamento diretto, che esclude la 
concorrenza, contemperato dal fatto che il soggetto affidatario è un organismo pubblico.  

ASSISTENZA TECNICA 3 
Nell’affidamento del servizio il rischio medio è legato alla complessità dell’erogazione del 
servizio e alla valutazione degli output.  

OCCUPATI 4 

Il livello medio alto di rischiosità è dovuto sia alla tipologia di soggetti coinvolti, le imprese, 
sia all’applicazione delle norme sugli aiuti di stato. Risultando obbligatorio il co-
finanziamento da parte delle aziende coinvolte vi è un rischio di comportamenti impropri 
degli imprenditori.  

TRASNAZIONALITÀ 4 
L’avviso pubblico prevede la realizzazione delle attività all’estero e il rischio medio alto è 
conseguente ad un controllo prevalentemente fondato sulla documentazione prodotta 
dal beneficiario e sottoscritta dall'utente e dal soggetto estero ospitante.  

SERVIZI E INCENTIVI AL 
LAVORO 

4 
L'avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio alto legato alla complessità 
dell’erogazione, alla diversità di tipologia dei servizi richiesti e all'innovatività 
dell'intervento. 

SPORTELLO LAVORO 
CARCERE - SERVIZI 
INDENNITÀ 

4 
L'avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio alto legato alla complessità 
dell’erogazione, alla diversità di tipologia dei servizi richiesti e all'innovatività 
dell'intervento. 

CREAZIONE IMPRESA 4 
L’avviso pubblico prevede un livello di rischiosità medio alto legato a una eterogeneità di 
luoghi di realizzazione e alla tipologia dei soggetti attuatori.  

PARITÀ DI GENERE 4 
Il livello di rischiosità medio alto è legato a una eterogeneità dei destinatari problematici, 
contemperato dall’uso dell’UCS per la rendicontazione.  

COMUNICAZIONE 4 
Nell’affidamento del servizio il rischio medio alto è legato alla complessità dell’erogazione 
e alla diversità di tipologia dei servizi richiesti.  

SISTEMA INFORMATIVO  4 
Nell’acquisto del servizio il rischio medio alto è legato all’affidamento diretto, che esclude 
la concorrenza, contemperato dall'unicità della Convenzione per tutta l'Amministrazione 
Regionale.  

RAFFORZAMENTO 
AMMINISTRATIVO 

4 
Nell’affidamento del servizio il rischio medio alto è legato alla complessità dell’erogazione 
e alla numerosità dei fornitori.  

ACADEMY 5 
Il livello di rischiosità alto è dovuto sia alla tipologia di soggetti coinvolti, come le imprese, 
sia all'innovatività dell'intervento. 

COMPETENZE 5 Il livello di rischiosità alto è dovuto all'innovatività dell'intervento. 

ISTRUZIONE 5 Il livello di rischiosità alto è dovuto all'innovatività dell'intervento. 
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INCLUSIONE SOCIALE 5 
L'avviso pubblico presenta un livello di rischiosità alto legato alla complessità 
dell’erogazione e alla diversità di tipologia dei servizi richiesti. 

AZIONI DI SISTEMA 5 

L’avviso pubblico, che prevede azioni collegate all’organizzazione e gestione di interventi 
complessi che necessitano la costruzione/coordinamento di una rete, è soggetto a un 
livello di rischio alto collegato alla complessità della rendicontazione, alla tipologia delle 
attività richieste e degli output.  

 

[NB: La tabella è suddivisa in base agli Interventi regionali previsti dalla Programmazione 2021-2027, ad 
eccezione delle Direttive/Atti d’indirizzo “Servizi al Lavoro GOL”, “Servizi e Incentivi al Lavoro” e “Sportello 
Lavoro Carcere – Servizi Indennità” alle quali è stato attribuito un livello di rischio maggiore rispetto 
all’Intervento di origine in virtù della specificità della Direttiva/Atto d’indirizzo.] 

 

Infine, l’ultimo criterio riguarda il valore dell’operazione inteso come dimensione finanziaria, attribuendo 
pertanto valori di rischio maggiore ad operazioni con budget significativi. 

(RO) INDICE DI RISCHIO 3 – VALORE OPERAZIONE 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Contributo concesso ≤ € 150.000,00 
Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 Contributo concesso maggiore di € 150.000,00 e inferiore a € 350.000,00 
Rischiosità Media (M) 3 Contributo concesso maggiore di € 350.000,00 e inferiore a € 700.000,00 
Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 Contributo concesso maggiore di € 700.000,00 e inferiore a € 1.000.000,00 
Rischiosità Alta (A) 5 Contributo concesso ≥ € 1.000.000,00 

 

RB – Rischio Beneficiario 

Il Rischio beneficiario rappresenta il rating dei beneficiari, calcolato utilizzando cinque diversi fattori – la 
tipologia di beneficiario, il punteggio dello strumento “Arachne”, il numero di operazioni realizzate dal 
beneficiario nella Programmazione 14-20, il fatto di essere un nuovo beneficiario e il numero di partner 
coinvolti nell’operazione. 

Per quanto riguarda la tipologia di beneficiario, si è proceduto dapprima alla catalogazione dei beneficiari 
secondo i codici Operatore utilizzati dall’Amministrazione:  

• A - Enti pubblici che svolgono attività di formazione professionale, ai quali è stata attribuita una 
rischiosità bassa. 

• B - Enti senza fini di lucro, ai quali è stata attribuita una rischiosità media.  

• C - Consorzi e Società consortili con partecipazione pubblica, ai quali è stata attribuita una rischiosità 
media. 

• D - Imprese e consorzi di esse, ai quali è stata attribuita una rischiosità alta. 

Si specifica che, qualora il beneficiario risultasse essere Regione, il rischio associato sarebbe di default “rischio 
alto” data la numerosità dei destinatari effettivi. 

Secondariamente si è inteso attribuire valori di rischio secondo la seguente metrica: 

(RB) INDICE DI RISCHIO 1 – TIPOLOGIA BENEFICIARIO 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Pubblica amministrazione 
Rischiosità Media (M) 3 Enti formativi/Agenzie accreditate 
Rischiosità Alta (A) 5 Imprese 
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Come sottolineato anche dalla CE, è utile fare riferimento anche a strumenti informatici, quali sistemi 
informativi di cui Allegato XIV del RDC (Reg. (UE) n.2021/1060), gli strumenti di data-mining come, ad 
esempio, Arachne e le piattaforme di open data. L’AdG ha pertanto inteso utilizzare il sistema Arachne a 
propria disposizione. 

Il punteggio Arachne si ottiene grazie ad uno strumento informatico integrato per l'estrazione e 
l'arricchimento dei dati sviluppato dalla Commissione Europea, che ha l’obiettivo di sostenere le Autorità di 
Gestione nei controlli amministrativi e di gestione valutando il comportamento specifico dei beneficiari dei 
fondi e, in quanto tale, non ha la funzione di escludere automaticamente qualunque beneficiario dai fondi. 

Tale strumento, grazie ad una banca dati completa di progetti, attuati nel contesto dei fondi strutturali dell'UE 
e resi noti dalle Autorità di Gestione del FSE e del FESR oltre ad informazioni disponibili, individua dei segnali 
di rischio estremamente preziosi che permettono di aumentare i controlli di gestione, ma non fornisce alcuna 
prova di errore, irregolarità o frode. 

Il punteggio Arachne viene ricondotto a 5 fasce di rischio sulla base del punteggio massimo assoluto (pari a 
50) che corrisponde alla fascia di rischio maggiore (Rischiosità Alta). 

(RB) INDICE DI RISCHIO 2 – PUNTEGGIO ARACHNE 

CRITERIO RISCHIO 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

Il calcolo del criterio Punteggio Arachne viene eseguito mediante l’analisi del rischio complessivo riportato a 
sistema per ogni operatore tramite il codice fiscale del soggetto. Si procede poi al calcolo dell’Indice di rischio 
effettivo, che è pari alla seguente formula: 

 

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒𝑑𝑖𝑟𝑖𝑠𝑐ℎ𝑖𝑜𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜 =
𝑃𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜𝑑𝑒𝑙𝑏𝑒𝑛𝑒𝑓𝑖𝑐𝑖𝑎𝑟𝑖𝑜

𝑃𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜𝑚𝑎𝑠𝑠𝑖𝑚𝑜𝑎𝑠𝑠𝑜𝑙𝑢𝑡𝑜(50)
∙ 5 

In base all’indice calcolato viene associato un determinato livello di rischiosità, basandosi sulla seguente 
logica: 

• Rischiosità bassa se l’indice effettivo è minore o uguale 1 

• Rischiosità medio-bassa se l’indice effettivo è compreso fra 1,1 e 2  

• Rischiosità media se l’indice effettivo è compreso tra 2,1 e 3 

• Rischiosità medio-alta se l’indice effettivo è compreso tra 3,1 e 4 

• Rischiosità alta se l’indice effettivo è compreso tra 4,1 e 5. 

Per il rischio beneficiario si è inteso, inoltre, tenere in considerazione anche conformemente alle indicazioni 
della CE, l’esperienza del beneficiario nella realizzazione di progetti. In tal senso sono stati identificati due 
fattori quali N° OPERAZIONI REALIZZATE DAL BENEFICIARIO PROGRAMMAZIONE 14-20 e NUOVO 
BENEFICIARIO. 
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Rispetto al rischio connesso al numero di operazioni realizzate dal beneficiario nella Programmazione POR 
FSE 14-20, si considera un rischio crescente quanto minore è il numero delle operazioni realizzate. Si 
considera che un beneficiario che abbia realizzato un elevato numero di operazioni nella precedente 
programmazione sia più esperto e sia minore la probabilità che vengano commessi errori. Il livello di rischio 
è pertanto così definito: 

(RB) INDICE DI RISCHIO 3 – N° OPERAZIONI REALIZZATE DAL BENEFICIARIO PROGRAMMAZIONE 14-20 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Nr. operazioni > 1.000 
Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 Nr. operazioni compreso tra 600 e 1000 
Rischiosità Media (M) 3 Nr. operazioni compreso tra 200 e 600 
Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 Nr. operazioni compreso tra 50 e 200 
Rischiosità Alta (A) 5 Nr. Operazioni < 50 

 

Il quarto criterio è legato al fatto che il beneficiario abbia o meno erogato in precedenza, attività della 
medesima tipologia (in termini di tipologia di intervento e di dispositivo). Pertanto, i beneficiari saranno 
classificati come “N” (NO) se non hanno già erogato medesime attività in passato e “S” (SI) se invece li hanno 
già trattati. Ai beneficiari classificati con “N” e considerati “nuovi”, viene associato un livello di rischiosità 
alto. 

(RB) INDICE DI RISCHIO 4 – NUOVO BENEFICIARIO 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 S 
Rischiosità Alta (A) 5 N 

 

Infine, in riferimento al numero di partner coinvolti nella gestione delle attività, è stato associato un livello di 
rischiosità crescente all’aumentare del numero di beneficiari coinvolti nell’ambito della gestione 
dell’operazione.  

(RB) INDICE DI RISCHIO 5 – MULTIPARTNER 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Beneficiario singolo 
Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 Nr. 1 Partner 
Rischiosità Media (M) 3 Nr. Partner compreso tra 2 e 4 
Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 Nr. Partner compreso tra 5 e 7 
Rischiosità Alta (A) 5 Nr. Partner > 7 

 

RC – RISCHIO DI CONTROLLO 

Il Rischio di controllo si basa sul rapporto tra il punteggio ottenuto dalla check-list associata al beneficiario 
nell’ambito del controllo in ufficio/in loco e il punteggio medio delle check-list (Δ), ottenendo così il 
“coefficiente differenziale medio ponderato” il quale è successivamente normalizzato e allocato all’interno 
delle 5 fasce di seguito indicate. 

(RC) PUNTEGGIO CHECKLIST IN UFFICIO/IN LOCO DEL BENEFICIARIO SU Δ PUNTEGGIO MEDIO CHECK-LIST 

CRITERIO RISCHIO 

Rischiosità Bassa (B) 1 
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Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

 
4.2 Valutazione del rischio per le verifiche sull’attuazione (verifiche in itinere) 

L’universo di riferimento è costituito dalle operazioni con attività avviate verificabili in itinere. In linea di 
principio, l’Amministrazione intende procedere alle verifiche in itinere per i progetti della formazione. 
L’estrazione del campione per le operazioni da sottoporre a verifica in itinere è subordinata alla realizzazione 
di un’analisi dei rischi, diversa da quella utilizzata per il campionamento delle DDR, che combina la 
valutazione di rischio dei cinque indici peculiari per l’oggetto delle verifiche che seguono. 

1. Nuovo beneficiario 
2. Media dei punteggi delle checklist (verifiche in loco e in ufficio) per ciascun Operatore relative agli 

ultimi cinque anni 
3. Presenza di attività presso sedi occasionali 
4. Media degli esiti dei questionari di gradimento relativi agli ultimi cinque anni 
5. Numerosità di sedi per ciascun Operatore 

Si riporta di seguito la descrizione di tali indici di rischio. 
 

Nuovo beneficiario (S/N) 

Il primo indice di rischio è legato al fatto che il beneficiario abbia o meno erogato in precedenza, attività della 
medesima tipologia (in termini di tipologia di intervento e di dispositivo). La quantificazione di tale rischio 
risulta del tutto assimilabile a quanto formalizzato per l’analisi del medesimo fattore di rischio sulle DDR. 

INDICE DI RISCHIO 1 – NUOVO BENEFICIARIO (S/N) 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 S 
Rischiosità Alta (A) 5 N 

 

Media punteggi Checklist (loco e ufficio) per Operatore relative agli ultimi cinque anni 

Il secondo indice di rischio si basa sulla media dei punteggi delle checklist compilate per l’Operatore 
nell’ambito dei controlli svolti sia in loco che in ufficio nel corso dei cinque anni precedenti. Al diminuire del 
punteggio medio, è associato un livello di rischiosità via via sempre crescente: (i) rischiosità alta per punteggi 
inferiori ad 80, (ii) rischiosità media per punteggi compresi tra 80 e 90 e (iii) rischiosità bassa per punteggi 
compresi tra 90 e 100. 

INDICE DI RISCHIO 2 – MEDIA PUNTEGGI CHECKLIST (LOCO E UFFICIO) PER OPERATORE RELATIVE AGLI ULTIMI 5 ANNI 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Punteggio compreso tra 90 e 100 
Rischiosità Media (M) 3 Punteggio compreso tra 80 e 90 
Rischiosità Alta (A) 5 Punteggio < 80 
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Attività presso sedi occasionali 

Sulla base del principio secondo cui lo svolgimento di attività presso sedi diverse rispetto a quelle 
abitualmente utilizzate dall’Operatore potrebbe aumentare la possibilità di incorrere in problematiche 
collegate all’erogazione ed alla qualità delle attività, il terzo criterio si basa sull’utilizzo o meno di sedi 
occasionali per la realizzazione di corsi o altre attività. Se tali sedi non vengono utilizzate (“N”) si associa un 
livello di rischio basso; viceversa (“S”), viene associato un livello di rischiosità alta.  

INDICE DI RISCHIO 3 – ATTIVITÀ PRESSO SEDI OCCASIONALI 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 N 
Rischiosità Alta (A) 5 S 

 

Media esito dei questionari di gradimento relativi agli ultimi 5 anni 

Il quarto indice di rischio si basa sulla media degli esiti dei questionari di gradimento ottenuti dall’Operatore 
negli ultimi cinque anni. I questionari di gradimento vengono somministrati ai destinatari delle attività 
contestualmente alle attività di verifica in itinere. Per il calcolo sono considerati gli esiti riferiti all’item 
“VERIFICA DELL'ASSENZA DI SEGNALAZIONI NEGATIVE DA PARTE DEI DESTINATARI”. Qualora la media degli 
esiti risulti essere positiva (“esito positivo”) viene associato un criterio di rischiosità bassa; all’“esito 
parzialmente positivo” è associata una rischiosità media e all’“esito negativo” una rischiosità alta. Si specifica, 
inoltre, che è sufficiente la presenza di una valutazione con esito parzialmente positivo o negativo perché 
all’operazione venga associata rispettivamente una rischiosità media o alta. 

INDICE DI RISCHIO 4 - MEDIA ESITO QUESTIONARI DI GRADIMENTO RELATIVI AGLI ULTIMI 5 ANNI  

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Esito positivo 
Rischiosità Media (M) 3 Esito PR 
Rischiosità Alta (A) 5 Esito Negativo 

 

Numerosità di sedi per Operatore 

Sulla base del principio che l’utilizzo di più di una sede per le attività sia associato a una rischiosità più alta, il 
quinto e ultimo indice di rischio è basato sul numero di sedi utilizzate per lo svolgimento delle attività 
finanziate, così come illustrato nella tabella seguente.  

INDICE DI RISCHIO 5 – NUMEROSITÀ DI SEDI PER OPERATORE 

CRITERIO RISCHIO RAZIONALE DI VALUTAZIONE 
Rischiosità Bassa (B) 1 Una sede 
Rischiosità Medio-Bassa (M-B)  2 Più di una sede 

 

Si specifica che saranno oggetto di verifica in itinere anche i tirocini autorizzati nel periodo di campionamento 
per i quali l’AdG provvederà ad un’estrazione randomica senza la preventiva applicazione della suddetta 
analisi.  
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5. IL CAMPIONAMENTO DELLE VERIFICHE DI GESTIONE 

Come anticipato nei paragrafi precedenti, in discontinuità con quanto fatto nel periodo programmatorio 
precedente, l’AdG intende procedere ad un campionamento mensile delle domande di rimborso collegate 
alle operazioni sia in loco che in ufficio. Il campionamento avverrà sulla base della medesima analisi dei rischi 
prima per le verifiche in loco poi per le verifiche in ufficio (escludendo dalla popolazione di quest’ultime le 
verifiche estratte per il loco). 

 
5.1 Il campionamento delle verifiche di gestione in loco 

5.1.1 Universo di riferimento  

La popolazione da cui viene estratto il campione è composta da tutte le domande di rimborso, di tutte le 
direttive/atti di indirizzo, pervenute nel mese antecedente alla data di campionamento. Da tale popolazione 
saranno escluse (i) le operazioni già selezionate per il controllo in itinere in campionamenti precedenti, (ii) le 
domande di avanzamento che confluiranno in DDR successive e (iii) le operazioni (facenti parte di DDR) già 
controllate in loco nell’anno contabile. Qualora nelle verifiche in itinere si riscontrassero problematiche o se 
dal monitoraggio dovessero ravvisarsi ritardi nell’attuazione, sospetti di frode, reclami o precedenti rettifiche 
finanziarie il controllo in loco sulla DDR avverrebbe di default. 

 
5.1.2 Stratificazione 

Sulla base degli indici di rischio descritti nei paragrafi precedenti (Rischio domanda di rimborso, Rischio 
operazione, Rischio beneficiario e Rischio di controllo) viene associato ad ogni DDR un livello di rischio da 1 a 
5. Per non concentrare la popolazione su pochi strati di rischio, si è inteso considerare il valore di rischio più 
alto all’interno di ogni categoria per valutare complessivamente la categoria stessa (in conformità anche a 
quanto previsto dalla CE per la valutazione dei Requisiti Chiave “RC” e l’attribuzione delle categorie negli 
audit di sistema3). 

Il livello di rischio della operazione sarà pari alla somma dei valori di rischio attribuiti alle categorie di rischio 
(Rischio domanda di rimborso, Rischio operazione, Rischio beneficiario e Rischio di controllo) ponderati 
secondo la seguente formula: 

(RDR*20%) + (RO*25%) + (RB*30%) + (RC*25%) 

E riconducibili alle seguenti 5 fasce: 

 
CLASSE DI RISCHIO PUNTEGGIO 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

 

3 MEF - Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'UE (IGRUE), Manuale delle procedure di audit 2014-2020 del 
13 ottobre 2021 (versione 7.1). 
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Rischiosità Alta (A) 5 

Saranno dunque create fasce di rischio contenenti tutte le domande di rimborso, raggruppate per 
operazione, aventi la medesima rischiosità. La popolazione, pertanto, sarà stratificata sulla base delle fasce 
di rischio così individuate. 

 
5.1.3 Individuazione del campione  

Il metodo di campionamento utilizzato si basa su un approccio non statistico a percentuale collegata alla 
fascia di rischio con estrazione random. Il numero di DDR collegate alle operazioni da campionare, per ogni 
mensilità, sarà pertanto individuato mediante l’applicazione di percentuali fisse associate alle fasce di rischio 
individuate, secondo la seguente scala, partendo dalla percentuale minima prevista per il campionamento 
non statistico (10%): 

 
CLASSE DI RISCHIO PERCENTUALE DI CAMPIONAMENTO 

Rischiosità Bassa (B) 10% 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 15% 

Rischiosità Media (M) 20% 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 25% 

Rischiosità Alta (A) 30% 

 

Per qualsiasi risultato con numeri decimali, è stato stabilito di arrotondare sempre per eccesso (per esempio 
se risultano 14,1 operazioni da estrarre per una fascia di rischio, ne verranno estratte 15). 

L’AdG si riserva, a seguito delle prime applicazioni della procedura di campionamento, di aumentare le 
percentuali di campionamento indicate al fine di adeguare le proprie esigenze di copertura delle verifiche. 

A titolo esemplificativo, si riporta un prospetto di calcolo su dati storici (relativi al mese di gennaio 2021) a 
supporto di una maggiore comprensione del metodo. 

 

❖ ESEMPIO 

 

GENNAIO 2021

Numero operazioni rendicontate 174

Rischio N.operazioni % da estrarre Numero min da estrarre

Medio 73 20% 15

Medio/Alto 101 25% 26

% da estrarre per rischio Medio 20%

% da estrarre per rischio Medio/Alto 25%

Totale Operazioni da estrarre 41
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Si specifica quanto segue: qualora vengano riscontrati errori alla conclusione dei controlli del campione con 
valore superiore al tasso di materialità (2%) in esito alle verifiche del campione estratto, l’AdG, a seguito di 
opportuna analisi, potrà definire eventuali campionamenti supplementari e/o ampliare il campione al fine di 
determinare la portata esatta degli errori rilevati e detrarli dalla spesa rendicontata dai beneficiari. 
Sulla base del giudizio professionale dell’AdG, il campione potrà essere esteso anche solo specificatamente 
alla singola Direttiva/Atto di Indirizzo o al beneficiario circoscritto, a seconda della problematica riscontrata. 
 
In sede di campionamento, secondo il proprio giudizio professionale, l’AdG terrà comunque in considerazione 
gli esiti dei controlli effettuati da soggetti di vario ordine e grado, deputati ad effettuare verifiche (es. CE, 
CDCE, MEF, IGRUE, Guardia di Finanza e AdA). 
 

5.1.4 Individuazione del sub campione 

A seguito del campionamento delle operazioni secondo la metodologia illustrata al paragrafo precedente, 
l’AdG procede ad effettuare il sub campionamento delle attività da sottoporre a verifica, secondo due 
metodologie diverse in base all’area di competenza della Direttiva/Atto d’indirizzo.  

1. Per quanto riguarda le Direttive/Atti di Indirizzo della Formazione, il sub campione viene calcolato 
estraendo da 1 a 5 attività/corsi sottostanti l’operazione in base alla rischiosità dell’operazione, secondo 
quanto rappresentato dalla tabella seguente: 

 
CLASSE DI RISCHIO N. ATTIVITÀ DA ESTRARRE 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

 

2. Per quanto riguarda tutte le altre Direttive/Atti di Indirizzo, il sub campione ha come oggetto gli item 
specifici (e.g. i codici fiscali dei partecipanti, i servizi per l’orientamento, i giustificativi di spesa per i 
progetti a costi reali ecc.) e viene effettuato con la seguente metodologia: 

❖ Campionamento non statistico (percentuale di sub campionamento del 10%) per le operazioni con 
meno di 300 item, in conformità a quanto indicato nel Regolamento Delegato (UE) 2023/67, che 
integra il regolamento (UE) 2021/1060 stabilendo metodologie di campionamento standardizzate 
pronte all’uso e le modalità per coprire uno o più periodi di programmazione e in conformità 
all'articolo 79, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/1060, che stabilisce la possibilità di utilizzare 
metodi di campionamento non statistici per popolazioni inferiori a 300 unità di campionamento.  

❖ Campionamento statistico (minimo 30 item) per le operazioni che contengono oltre 300 item. 

Tutte le restanti attività/corsi non oggetto di sub campionamento saranno comunque oggetto di controllo 
sugli elementi minimi di verifica. 

Qualora negli elementi sub campionati venissero individuati errori degli elementi verificati, l’AdG estenderà 
il proprio sub campione al fine di circoscrivere l’errore rilevato. 
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5.2 Il campionamento delle verifiche di gestione in ufficio 

La metodologia di campionamento applicata per le verifiche delle domande di rimborso e dichiarazioni di 
avanzamento in ufficio è la medesima presentata nell’ambito delle verifiche in loco.  

 
5.2.1 Universo di riferimento 

Anche nell’ambito delle verifiche amministrative in ufficio la popolazione di riferimento è costituita da tutte 
le domande di rimborso e dichiarazioni di avanzamento, di tutte le direttive, pervenute nel mese antecedente 
alla data di campionamento, da cui vengono escluse (i) le domande di rimborso estratte per il controllo in 
loco nel medesimo periodo. 

 
5.2.2 Stratificazione 

La metodologia per la stratificazione in base ai livelli di rischio risulta la medesima di quella utilizzata per le 
verifiche in loco, ovvero, ad ogni DDR viene associato un livello di rischio da 1 a 5, considerando il valore di 
rischio più alto all’interno di ogni categoria per valutare la categoria stessa. 

Il livello di rischio della operazione sarà pari alla somma dei valori di rischio attribuiti alle categorie di rischio 
(rischio domanda di rimborso, beneficiario, operazione, di controllo) ponderati secondo la seguente formula: 

(RDR*20%) + (RO*25%) + (RB*30%) + (RC*25%) 

E riconducibili alle seguenti 5 fasce: 

 
CLASSE DI RISCHIO PUNTEGGIO 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

Saranno dunque create fasce di rischio contenenti tutte le domande di rimborso, raggruppate per 
operazione, aventi la medesima rischiosità. La popolazione, pertanto, sarà stratificata sulla base delle fasce 
di rischio. 
 

5.2.3 Individuazione del campione  

Il metodo di campionamento utilizzato si basa su un approccio non statistico a percentuale collegata alla 
fascia di rischio con estrazione random. Il numero di operazioni da campionare, per ogni mensilità, sarà 
pertanto individuato mediante l’applicazione di percentuali fisse associate alle fasce di rischio individuate, 
secondo la seguente scala, partendo dalla percentuale minima prevista per il campionamento non statistico 
(10%): 
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CLASSE DI RISCHIO PERCENTUALE DI CAMPIONAMENTO 

Rischiosità Bassa (B) 10% 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 15% 

Rischiosità Media (M) 20% 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 25% 

Rischiosità Alta (A) 30% 

 

Per qualsiasi risultato con numeri decimali, è stato stabilito di arrotondare sempre per eccesso (per esempio 
se risultano 14,1 operazioni da estrarre per una fascia di rischio, ne verranno estratte 15). 

L’AdG si riserva, a seguito delle prime applicazioni della procedura di campionamento, di aumentare le 
percentuali di campionamento indicate al fine di adeguare le proprie esigenze di copertura delle verifiche. 

A titolo esemplificativo, si riporta un prospetto di calcolo su dati storici (relativi al mese di gennaio 2021) a 
supporto di una maggiore comprensione del metodo. 

 

❖ ESEMPIO 

 

 
Si specifica quanto segue: qualora vengano riscontrati errori alla conclusione dei controlli del campione con 
valore superiore al tasso di materialità (2%) in esito alle verifiche del campione estratto, l’AdG, a seguito di 
opportuna analisi, potrà definire eventuali campionamenti supplementari e/o ampliare il campione al fine di 
determinare la portata esatta degli errori rilevati e detrarli dalla spesa rendicontata dai beneficiari. 
Sulla base del giudizio professionale dell’AdG, il campione potrà essere esteso anche solo specificatamente 
alla singola Direttiva/Atto di Indirizzo o al beneficiario circoscritto, a seconda della problematica riscontrata. 
 
In sede di campionamento, secondo il proprio giudizio professionale, l’AdG terrà comunque in considerazione 
gli esiti dei controlli effettuati da soggetti di vario ordine e grado, deputati ad effettuare verifiche (es. CE, 
CDCE, MEF, IGRUE, Guardia di Finanza e AdA). 

GENNAIO 2021

Numero operazioni rendicontate

(al netto di quelle campionate per i 

controlli in loco)

133

Rischio N.operazioni % da estrarre Numero min da estrarre

Medio 58 20% 12

Medio/Alto 75 25% 19

% da estrarre per rischio Medio 20%

% da estrarre per rischio Medio/Alto 25%

Totale Operazioni da estrarre 31
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5.2.4 Individuazione del sub campione 

A seguito del campionamento delle operazioni secondo la metodologia illustrata al paragrafo precedente, 
l’AdG procede ad effettuare il sub campionamento delle attività da sottoporre a verifica, secondo due 
metodologie diverse in base all’area di competenza della Direttiva/Atto d’indirizzo.  

1. Per quanto riguarda le Direttive/Atti di Indirizzo della Formazione, il sub campione viene calcolato 
estraendo da 1 a 5 attività/corsi sottostanti l’operazione in base alla rischiosità dell’operazione, 
secondo quanto rappresentato dalla tabella seguente: 

 
CLASSE DI RISCHIO N. ATTIVITÀ DA ESTRARRE 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (M-B) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (M-A) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

 

2. Per quanto riguarda tutte le altre Direttive/Atti di Indirizzo, il sub campione ha come oggetto gli item 
specifici (e.g. i codici fiscali dei partecipanti, i servizi per l’orientamento, i giustificativi di spesa per i 
progetti a costi reali ecc.) e viene effettuato con la seguente metodologia: 

❖ Campionamento non statistico (percentuale di sub campionamento del 10%) per le operazioni con 
meno di 300 item, in conformità a quanto indicato nel Regolamento Delegato (UE) 2023/67, che 
integra il regolamento (UE) 2021/1060 stabilendo metodologie di campionamento standardizzate 
pronte all’uso e le modalità per coprire uno o più periodi di programmazione e in conformità 
all'articolo 79, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/1060, che stabilisce la possibilità di utilizzare 
metodi di campionamento non statistici per popolazioni inferiori a 300 unità di campionamento.  

❖ Campionamento statistico (minimo 30 item) per le operazioni che contengono oltre 300 item. 

Tutte le restanti attività/corsi non oggetto di sub campionamento saranno comunque oggetto di controllo 
sugli elementi minimi di verifica. 

Qualora negli elementi sub campionati venissero individuate irregolarità degli errori verificati, l’AdG 
estenderà il proprio sub campione al fine di circoscrivere l’errore rilevato. 
 
Per ogni attività/corso sub campionato, il controllore provvederà ad acquisire (i) l’evidenza di almeno il 10% delle 
ore svolte tramite verifica dei registri cartacei e modalità di stratificazione inversamente proporzionale alla 
durata delle ore del corso come da tabella sottostante e (ii) copia delle CdP di almeno il 10% dei CF iscritti. 

 
DURATA ATTIVITÀ/CORSO PERCENTUALE DI CAMPIONAMENTO 

Durata corso fino a 150 ore 20% 

Durata corso compresa tra 150 e 300 ore 15% 
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Durata corso superiore a 300 ore 10% 

 
 
5.3 Specificità Direttive/Atti d’indirizzo 

In alcuni casi, come da tabella seguente, l’AdG ha rilevato delle specificità tali da giustificare una diversa 
modalità di campionamento:  

 

  DIRETTIVA/ATTO D’INDIRIZZO REGOLE DI CAMPIONAMENTO / SUB CAMPIONAMENTO 

SOVVENZIONI DIRETTE 

 

• Non si applicano metodologie di analisi del rischio e 

campionamento descritte. 

• Il Beneficiario degli interventi è Regione Piemonte ed un primo 

controllo viene svolto da Finpiemonte/altro Organismo 

Intermedio/Enti in-house/altro settore regionale. 

• Si procede al controllo del 100% delle operazioni, su base 

periodica, in corrispondenza degli sportelli di autorizzazione. 

• Si procede ad un campionamento statistico dei CF facenti parte 

l’operazione: 

o 10% dei CF sotto le 300 unità; 

o almeno 30 CF sopra le 300 unità. 

APPALTI  

• L’universo campionario è costituito dai SAL, ovvero DDR, 

pervenuti nell’ambito dell’operazione.  

• I primi SAL pervenuti nell’ambito dell’operazione si controllano 

al 100% in ufficio. 

• I SAL successivi al primo saranno oggetto di campionamento per 

il controllo in ufficio tramite applicazione della metodologia di 

analisi del rischio e campionamento descritte. 

DIRETTIVE CONTROLLATE DA OI 

(FINPIEMONTE) 

• Si intende procedere per il primo periodo in continuità con la 

metodologia di campionamento attuale, fino ad eventuali nuovi 

adeguamenti procedurali conseguenti alla definizione di una 

specifica analisi del rischio in linea con la metodologia e i principi 

adottati dall’AdG.  

INDENNITA’ DI TIROCINIO 

• Non si applicano metodologie di analisi del rischio e 

campionamento descritte. 

• Si controlla il 100% delle DDR. 
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6. IL CAMPIONAMENTO DELLE VERIFICHE SULL’ATTUAZIONE (IN ITINERE) 

La Regione Piemonte prevede la realizzazione di verifiche sull’attuazione attraverso controlli in itinere in 
loco, volti a verificare l’effettività e la conforme erogazione delle attività approvate con quelle in corso, 
accedendo ai luoghi di svolgimento dell’erogazione e coinvolgendo gli utenti e le altre figure eventualmente 
presenti. 

 
6.1 Universo di riferimento  

L’universo di riferimento è costituito dalle operazioni con attività avviate verificabili in itinere. In linea di 
principio, l’Amministrazione intende procedere alle verifiche in itinere per i progetti della formazione. 

Si specifica che saranno oggetto di verifica in itinere anche i tirocini autorizzati nel periodo, per i quali non si 
applica il campionamento di seguito descritto. 

 
6.2 Stratificazione 

Nella fase di valorizzazione dei rischi e creazione delle fasce di rischio, ad ogni attività/corso viene associato 
un livello di rischio, dato dalla somma dei valori dei rischi in itinere calcolati sulla base dei criteri presentati 
nel Paragrafo 4.2. Il rischio complessivo dell’operazione sarà dato dal livello di rischio attribuito ai 
corsi/attività inseriti nell’operazione. Per ogni Direttiva/Atto d’indirizzo saranno create fasce di rischio 
contenenti tutte le attività, raggruppate per operazione, aventi la medesima rischiosità. Per non “appiattire” 
i valori di rischio con l’applicazione della media, le fasce di rischio varieranno in base alla popolazione di 
partenza. La popolazione, infine, sarà stratificata sulla base delle fasce di rischio. 

 
6.3 Individuazione del campione  

A differenza di quanto disciplinato per le verifiche sulle DDR, per le verifiche in itinere la percentuale di 
campionamento sarà determinata in base alla rischiosità della Direttiva/Atto d’indirizzo, così come definito 
nella tabella a pagina 7 del Manuale – (RO) Indice di rischio 2 – Oggetto operazione /Direttiva – Atto 
d’indirizzo. La stratificazione delle operazioni secondo il rischio sarà funzionale invece alla distribuzione delle 
operazioni campionate sugli strati di rischio prediligendo ovvero il controllo delle operazioni sugli strati di 
rischio più alti. 

Il campionamento avverrà in base alle fasce di rischio determinate. La percentuale delle operazioni da 
campionare, per singola Direttiva/Atto d’indirizzo, sarà pari ad almeno il 20% delle operazioni, percentuale 
che incrementerà a seconda della rischiosità della Direttiva/Atto d’indirizzo secondo la tabella a pagina 7 del 
Manuale – (RO) Indice di rischio 2 – Oggetto operazione /Direttiva – Atto d’indirizzo. 

 
RISCHIO 

DIRETTIVA/ATTO 
D’INDIRIZZO 

PERCENTUALE DI CAMPIONAMENTO 

1 20% 

2 20% 

3 30% 
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4 30% 

5 40% 

 

Per la selezione delle operazioni si procederà a: 

• Determinare il numero di operazioni da controllare in base alla percentuale definita come sopra 
(arrotondando il risultato ottenuto per eccesso). 

• Saturare gli strati più rischiosi, controllando in aggiunta almeno un’operazione per ogni altro 
strato, garantendo pertanto rappresentatività di tutta la popolazione. 

• Se un Operatore è già stato selezionato con un’operazione in uno strato, l’Operatore – e di 
conseguenza l’operazione – verrà escluso dallo strato di rischio successivo, per aumentare lo 
spettro di controllo. 

In termini di sub campionamento, per ogni operazione estratta si sub campiona almeno un corso/attività. 

 

❖ SI CONSIDERI UN ESEMPIO CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 

• 1 Direttiva/Atto d’Indirizzo con rischio 2, 32 operazioni (al netto di duplicati), 114 attività attive 
e avviate; 

• 5 strati di rischio; 
• Controllo almeno del 20% delle operazioni (almeno 7) saturando gli strati più rischiosi e 

aggiungendo 1 operazione per ogni strato rimanente; 
• Controllo almeno 1 corso per operazione. 

 

 

 

Qualora nelle verifiche in itinere si riscontrassero problematiche, il controllo in loco sulla DDR avverrebbe di 
default. 

In termini di frequenza di campionamento, si mantengono le tempistiche previste dal Manuale utilizzato per 
la Programmazione POR FSE 2014-2020. Il campione da sottoporre a verifica riguarda le singole attività ed è 
estratto periodicamente durante l’anno solare. Tale procedura è necessaria in quanto le tipologie degli avvisi 
emanati dall’AdG spesso presentano finestre temporali inferiori all’anno per le varie fasi di gestione e 
attuazione dei progetti; pertanto, i campionamenti periodici consentono l’effettuazione delle verifiche sul 
posto durante lo svolgimento delle attività. 
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Sono normalmente identificati più momenti dell’anno in cui si procede all’estrazione del campione delle 
operazioni da sottoporre a verifica in loco. 

 

Viene di seguito proposta una tabella esemplificativa: 

 

DIRETTIVA/ATTO D’INDIRIZZO FREQUANZA DI CAMPIONAMENTO 

IEFP 2 volte/anno 

FORMAZIONE PER IL LAVORO 2 volte/anno 

SERVIZI AL LAVORO Quadrimestrale 

APPRENDISTATO Ad ogni determina di approvazione 

 

Vengono quindi individuati, a titolo esemplificativo, i periodi dell’anno in cui viene effettuato il 
campionamento secondo i seguenti criteri: 

1. Il campione di operazioni/attività relative a corsi di formazione che vengono realizzati seguendo 
l’anno formativo (e.g. Formazione per il lavoro, IEFP etc.) è sottoposto a una prima estrazione a 
novembre e a una seconda a marzo; 

2. Per i corsi autorizzati e realizzati su anno solare (e.g. Apprendistato), il campionamento viene 
effettuato ad ogni determina di approvazione. Si specifica che fanno parte dell’universo campionario 
anche i corsi a Stato 22;  

3. Per le attività autorizzate a valere sui diversi bandi di politiche attive del lavoro, il campionamento 
viene effettuato quadrimestralmente sulle attività rendicontate nel periodo. 

In sede di definizione dell’universo di estrazione, l’AdG verifica inoltre se tra le operazioni campionabili siano 
presenti operazioni/attività già individuate e selezionate all’interno di un campione estratto in precedenza 
(nel corso dello stesso anno contabile) e, in tal caso, valuta se sussistono le condizioni per procedere nella 
realizzazione di una seconda visita di controllo. 

Per quanto riguarda i tirocini autorizzati, il campionamento avverrà selezionando per la verifica in itinere il 
10% dei tirocini avviati ed in corso in maniera randomica con cadenza da definire successivamente. 
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7. PIANO INDICATIVO DELLE VERIFICHE 

Come suggerito dalla CE, a seguito di un periodo di sperimentazione della metodologia sopra descritta, l’AdG 
elaborerà un Piano indicativo delle verifiche all’inizio di ogni anno contabile. Tale Piano terrà conto, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, dei seguenti aspetti: 

• Della metodologia delle valutazioni dei rischi stabiliti; 

• Della tempistica stimata per la presentazione delle domande di rimborso sulla base delle tempistiche 
di attuazione delle fasi progettuali; 

• Dei termini entro i quali devono essere eseguite le verifiche. 
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8. LA REVISIONE DELLA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L’AdG ritiene che la valutazione del rischio costituisca un esercizio ciclico; pertanto, la presente metodologia 
può essere soggetta, se del caso, a revisione periodica (almeno annualmente), al fine di tenere in debito 
conto aspetti specifici sopraggiunti che rendano necessario il riesame. 

In particolare, si indicano di seguito condizioni e fattori, seppur non esaustivi, in base ai quali l’aggiornamento 
della metodologia di valutazione dei rischi può avvenire:  

• Modifiche significative del sistema di gestione e controllo, anche in esito all’esercizio in materia di 
gestione dei rischi (e.g. cambiamenti organizzativi interni all’AdG, modifiche relative alle misure 
antifrode compresa l’autovalutazione del rischio frode, ecc.); 

• Nuove tipologie di operazioni; 

• Risultati di precedenti verifiche amministrative e in loco ai sensi degli art. 74, paragrafo 1 e 2; 

• Esiti degli audit dei sistemi e degli audit delle operazioni, ai sensi dell’art. 77 e dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

• Esiti di eventuali audit della Commissione europea o della Corte dei conti Europea riferiti al 
programma in questione; 

• Ulteriori informazioni rilevanti provenienti da altri Organi nazionali (e.g. Corte dei conti italiana, GdF, 
ecc.) o europei (EPPO, OLAF); 

• fattori esterni che potrebbero avere un impatto sull’attuazione delle operazioni (e.g. potenziali 
conflitti di interesse, esistenza di segnalazioni e reclami, ecc.). 

A tal proposito, come caldeggiato anche dal Reflection paper risk-based management verifications 2021-
2027 versione predisposta dalla Commissione Europea, è prevista una riflessione annuale anche dopo che i 
risultati del lavoro di audit saranno disponibili, al fine di valutare eventuali opportune revisioni della 
valutazione dei rischi. 

L’AdG avvierà pertanto le necessarie valutazioni al fine di includere fattori e condizioni nuovi e modificare il 
presente documento. 
 



Programma regionale FSE Plus 2021-2027

All. "D" alla D.D. n. XXX del XX/XX/XXXX

CHECK LIST PER LE VERIFICHE SUGLI
ORGANISMI INTERMEDI



ORGANISMO INTERMEDIO - FUNZIONI, ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE

SI NO

F
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O
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N

E
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E

R
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1 □ □ □

2 □ □ □

3 □ □ □

4 □ □ □

5 □ □ □

6 □ □ □

7 □ □ □

8 Sono previste procedure di  valutazione del personale? □ □ □

9 □ □ □

10 □ □ □

11 □ □ □

12 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

Esiste un accordo in cui sono state definite le funzioni e i compiti 
dell'OI?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste un organigramma che descriva l'assegnazione delle funzioni 
delle diverse unità organizzative e che dia evidenza del rispetto del 
principio di separazione delle funzioni? 

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste evidenza del numero di persone assegnate alle funzioni 
delegate?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste un'identificazione delle responsabilità delle persone indicate 
nell'organigramma?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

La struttura organizzativa designata è numericamente adeguata 
rispetto alle funzioni e alle responsabilità attribuite all'OI?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

La struttura organizzativa designata è qualitativamente adeguata 
rispetto alle funzioni e alle responsabilità attribuite all'OI: le 
competenze professionali del personale incaricato esterno/interno delle 
funzioni sono adeguate?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L’OI si dota di norme e procedure nel rispetto di: L. 241/1990, art.  6bis; 
D.Lgs. 165/2001, art.53, L. 190/2012, L. 39/2013, Codici di 
comportamento dei dipendenti pubblici dell'ente?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Nel caso di ricorso a personale esterno, l'OI ha verificato l'eventuale 
presenza di personale qualificato all'interno dell'Ente?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Nel caso di ricorso a personale esterno, l'OI ha verificato le 
competenze relative in rapporto alle attività da svolgere?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Sono previste azioni di rafforzamento delle competenze e di 
aggiornamento del personale coinvolto nella gestione delle funzioni e 
dei compiti oggetto della delega?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste l'evidenza della diffusione e dell'informazione sistematica delle 
regole e delle procedure che il personale è tenuto ad applicare nel 
contesto dell'esercizio delle funzioni e dei compiti oggetto della 
delega?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO - SELEZIONE E APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO
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 D
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L
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N
I

13 □ □ □

14 □ □ □

15 □ □ □

16 □ □ □

17 □ □ □

18  □ □

19 □ □ □

20 □ □ □

21 □ □ □

22 □ □ □

23 E' data evidenza ai candidati dell'accettazione/rigetto della domanda? □ □ □

24 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

Viene applicato il vigente documento relativo alla metodologia per i 
criteri di selezione delle operazioni approvato dal CdS?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

E' data evidenza nell’avviso pubblico/bando della coerenza con quanto 
previsto dal PR FSE+ 21-27?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

E' stata data adeguata pubblicità all’avviso pubblico/bando e alla 
documentazione relativa correlata (es. formulari, manuale di 
valutazione , ecc.) e conseguente (es. approvazione graduatoria)?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L’avviso pubblico/bando specifica i termini e le condizioni del 
finanziamento?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

E' stata rispettata la normativa in materia di informazione e 
comunicazione di cui al Reg. (UE) 2021/1060?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Sono stati rispettati i termini previsti per la presentazione delle 
offerte/domande?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esistono delle procedure di registrazione e protocollo delle 
domande/offerte ricevute?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

I documenti relativi alla selezione delle operazioni sono correttamente 
conservati nel rispetto della normativa di riferimento?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste un atto di nomina formale dei componenti della 
commissione/nucleo di valutazione e sono presenti le relative 
dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

I componenti della commissione/nucleo di valutazione hanno adeguate 
esperienze e/o professionalità rispetto alle materie oggetto dell’avviso 
pubblico/bando?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Il processo di selezione dei beneficiari include la verifica dei documenti 
presentati e delle dichiarazioni rilasciate?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO – GESTIONE E CONTROLLO

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO

G
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25 □ □ □

26 □ □ □

27 □ □ □

28 □ □ □

29 □ □ □

30 □ □ □

31 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

L’OI ha adottato le procedure e gli strumenti definiti dall’AdG in materia 
di gestione e controllo?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

La documentazione è correttamente conservata conformemente all'art. 
82 del Reg. (UE) 2021/1060 e può essere resa disponibile per finalità 
di controllo?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI ha utilizzato i modelli di atto di adesione  e di garanzia fideiussoria 
predisposti dall'AdG?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI ha acquisito gli atti di adesione sottoscritti dai beneficiari prima 
dell'avvio delle attività?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L’OI acquisisce i dati dei titolari effettivi dei beneficiari in conformità a 
quanto previsto dal Si.ge.co. PR FSE Plus 21/27 e dal RDC?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Sono state effettuate verifiche di gestione di cui all’art. 74 del Reg. 
(UE) 2021/1060 mediante gli strumenti approvati dall’Autorità di 
Gestione?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste evidenza dell'effettivo pagamento del contributo pubblico al 
beneficiario e del rispetto del principio relativo all'integrità dei 
pagamenti in base anche a quanto previsto dalla pista di controllo?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO - SISTEMA CONTABILE

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO

S
IS

T
E

M
A

 C
O

N
T

A
B

IL
E

32 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

L'OI controlla che i beneficiari, in casi di contabilità a costi reali, 
abbiano istituito e mantengano un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le movimentazioni relative a 
ciascuna operazione? 

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO - GESTIONE INFORMATIZZATA DEI DATI

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO
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E
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33 □ □ □

34 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

L'OI assicura la corretta registrazione e conservazione elettronica dei dati 
relativi a ciascuna operazione necessari ai fini della sorveglianza, 
valutazione, gestione finanziaria, verifiche di vario ordine e grado (inclusi 
gli audit) in conformità dell’allegato XVII del RDC.? 

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L’OI assicura la sicurezza, l’integrità, la riservatezza dei dati e 
l’autenticazione degli utenti?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO - CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO/VERIFICHE DI GESTIONE

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO
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35 □ □ □

36 □ □ □

37 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

L'OI applica le procedure e gli strumenti definiti dall’AdG in materia di  
gestione e controllo e ne ha dato comunicazione ai soggetti interessati?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI applica le procedure relative alle verifiche di gestione secondo quanto 
stabilito nella descrizione del Si.ge.co. PR FSE+ 21-27?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI registra i dati dei controlli svolti e le misure adottate in caso di 
eventuali irregolarità riscontrate?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO  - TRATTAMENTO DELLE DOMANDE DI RIMBORSO / PAGAMENTO

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO

38 □ □ □

39 □ □ □

40 □ □ □

41 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE
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L'OI utilizza sistemi di scambio elettronico dei dati per il trattamento delle 
domande di rimborso dei beneficiari e procedure di autorizzazione, 
esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti a favore degli stessi?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L’OI applica una procedura per la ricezione e la verifica delle domande di 
rimborso nonché per l’autorizzazione e contabilizzazione dei pagamenti?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Esiste evidenza che alla domanda di rimborso siano allegati tutti i 
documenti giustificativi? 

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Le procedure di pagamento ai beneficiari prevedono il rispetto del termine 
di 80 giorni?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO



ORGANISMO INTERMEDIO - IRREGOLARITA' E RECUPERI

N. ITEM ELEMENTO DI ANALISI

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE PRESCRIZIONE/RACCOMANDAZIONE
SI NO
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42 □ □ □

43 □ □ □

44 □ □ □

45 □ □ □

46 □ □ □

47 □ □ □

48 □ □ □

49 □ □ □

NON
PERTINENTE/

NON 
APPLICABILE

Esiste l'evidenza della diffusione e dell'informazione sistematica al personale 
interessato dell'OI delle disposizioni stabilite dall'AdG sulle irregolarità, inclusi i 
casi di frode (es. documenti sulle modalità di compilazione dei 
rapporti/aggiornamento dei recuperi, sulle registrazioni contabili dei debiti e sulle 
procedure di recupero delle somme indebitamente erogate, ecc.)?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI applica le disposizioni stabilite dall'AdG sulle irregolarità, inclusi i casi di 
frode?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

La procedura di segnalazione delle irregolarità è definita sulla base del 
diagramma di flusso rappresentato nel Si.ge.co. PR FSE Plus 2021-2027?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Ricevuto il primo verbale amministrativo o giudiziario ex art. 2, lett. b) Reg. (UE) 
delegato 1970/2015 l'OI ha valutato, eventualmente dato seguito e comunicato 
all'AdG le azioni intraprese?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Nel caso sia stata riscontrata una irregolarità  l'OI ha  rimosso le cause di 
irregolarità e provveduto alla relativa registrazione?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Nel caso sia stata riscontrata una irregolarità sistemica, l'OI ha esteso le proprie 
indagini per accertare il grado di sistematicità e per mitigare il rischio?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

Nel caso sia stata riscontrata una irregolarità sistemica, l'OI ha provveduto alla 
segnalazione all'AdG, affinché quest'ultima possa eventualmente apportare 
correttivi al Sistema di gestione e controllo finalizzati ad evitare il ripetersi di tali 
eventualità?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO

L'OI ha comunicato, nel rispetto delle modalità e dei termini definiti dall'AdG, le 
irregolarità dei casi segnalati?

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONE
□ POSITIVO CON PRESCRIZIONE
□ NEGATIVO




